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Delegazioni dì tutto il: mondo al Cremlino 
per il 60* della Rivoluzione J d’Ottobre 
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Scioperano 


a 


LA SOLENNE CELEBRAZIONE A MOSCA 


Oggi , 

gli statali 
per la riforma 


1 movimento socialisti 
e il cammino del PCI 


Nuove proposte di pace 
nel discorso di Breznev 


0 


Il discorso dì saluto di Berlinguer - La democrazia valore storica¬ 
mente universale sul quale fondare un'originale società socialista 


Cessazione contemporanea della produzione dì tutte le armi nu¬ 
cleari e riduzione delle riserve accumulate - Successi e prospettive 


■ Pubblichiùmo il testo del 
• saluto • pronunciato - dal 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer alla seduta solenne 
di Mosca in occasione del 
-60. anniversario dell’Ot¬ 
tobre. 


Cari compagni, rivolgo a 
tutti voi il saluto fraterno 
del PCI. Con legittima fie¬ 
rezza — come ha detto il 
compagno Breznev — ’i co¬ 
munisti e i popoli deirUnio- 
ne Sovietica festeggiano i 60 
anni della vittoria della ri¬ 
voluzione • socialista t d’otto¬ 
bre, anni di un cammino 
tormentato e difficile, ma 
ricco di conquiste nello svi¬ 
luppo economico iiianificato, 
nella giustizia sociale e nel¬ 
l’elevazione - culturale; un 
cammino nel quale grandeg¬ 
giano il • vostro contributo 
determinante con il sacrifi¬ 
cio di milioni e milioni di 
vite umane, alla vittoria sul 
Ja barbarie nazifascista e la 
vostra ) costante opera per 
difendere la pace mondiale. 

Con la rivoluzione sociali¬ 
sta del ’17 si compie una 
svolta radicale nella storia; 
e cosi la sentono anche oggi 
i lavoratori di tutti i conti¬ 
nenti. La vittoria del parti¬ 
to di Lenin fu di portata 
veramente universale per¬ 
ché ruppe la catena del do¬ 
minio, fino ad allora mon¬ 
diale, del capitalismo e del- 
rimpierialismo,. e perché, 
per la prima volta, pose a 
base della - costruzione di 
una società nuova il princi¬ 
pio della uguaglianza fra 
tutti gli uomini. 'V - ■ 

Attraverso la breccia aper¬ 
ta qui 60 anni fa, presero 
vita i partiti comunisti' e. 
successivamente, in consce 
guenza del mutamento nei 
rapporti di forza su scala 
mondiale realizzatosi con la 
sconfitta del nazismo, in al¬ 
tri paesi si è potuto intra¬ 
prendere il passaggio ^ dal 
capitalismo a rapporti socia¬ 
li e di produzione socialisti, 
mentre in interi continenti 
si sono affermati movimen¬ 
ti che hanno fatto crollare 
i vecchi imperi coloniali e, 
nei paesi capitalisti, sono 
cresciute le idee del socia¬ 
lismo e l’influenza del movi¬ 
mento operaio. ■ ^ 

- Il complesso ' delle fono 
rivoluzionarie e di progres¬ 
so — partiti, movimenti, po¬ 
poli, stati — ha in comune 
l’aspirazione ad una società 
superiore a quella capitali¬ 
stica, alla pace, ad un asset¬ 
to intemazionale fondato 
sulla giustizia; qui sta la ra¬ 
gione indistruttibile di quel¬ 
la solidarietà internazionali¬ 
sta che va continuamente ri¬ 
cercata,,. 

Ma è chiaro anche che 11 
successo della lotta di tutte 
queste forze : varie e com¬ 
plesse esige ' che ciascuna 
segua vie corrispondenti ab 
le peculiarità e condizioni 
concrete di ogni paese, an¬ 
che quando si tratta di av¬ 
viare e portare a compimen¬ 
to redificazkme - di società 
sociaiiste: l’uniformità è al¬ 
trettanto dannosa dell’isola- 
inento.-- - 


:i. 



Dal noitro inviato 


^ MOSCA — ^ Il compagno Borllngutr - rhoptro pronùncia i) 


suo discorso 


un’originale ^ società socia¬ 
lista. - 

- Ecco perché la nostra lot¬ 
ta unitaria — che cerca co¬ 
stantemente l’intesa con al¬ 
tre forze di ispirazione so¬ 
cialista e cristiana in Italia 
e in ■ Europa occidentale —> 
è -rivolta a realizzare una 
società nuova, socialista che 
garantisca ' tutte le libertà 
I>ersonali e collettive,. civili 
e religiose, il carattere non 
ideologico dello stato, la pos¬ 
sibilità dell’esistenza di di¬ 
versi partiti, il pluralismo 
nella vita sociale, culturale 
e ideale. 


- Compagni, grandi sono i 
compiti a cui siete chiama¬ 
ti d^li stessi alti traguardi 
raggiunti nello sviluppo del 
vostro paese, e alta è la fun¬ 
zione che vi assegna la deli¬ 
cata fase intemazionale nel¬ 
la lotta per la pace, per la 
distensione, i^r la coopera¬ 
zione fra tutti i popoli. 

Molto cammino dobbiamo 
ancora percorrere tutti Noi 


comunisti italiani siamo cer¬ 
ti tuttavia ch'e, sviluppando 
secondo i compiti e i modi 
che a ciascuno sono propri 
i risultati della Rivoluzione 
d’ottobre, i partiti comuni¬ 
sti e operai, i movimenti di 
liberazione, le forze progres¬ 
siste . di ogni paese riusci¬ 
ranno a determinare.—' nel 
conseguente universalizzar¬ 
si della democrazia, della 
libertà e dell’emancipazione 
del lavoro — il superamento 
su scala mondiale del vec¬ 
chio assetto capitalistico e, 
quindi, ad assicurare un fu¬ 
turo più sereno e felice per 
tutti i popoli .> \, 

Vi ringraziamo, cari c-om- 
pagni, per il vostro invito a 
queste solenni • celebrazioni 
della rivoluzione d’ottobre e 
accogliete il caloroso augu¬ 
rio che i comunisti italiani 
trasmettono ai comunisti ai 
lavoratori ' ai popoli • del¬ 
l’Unione Sovietica per il 
successo ' della causa della 
pace e del socialismo. ' 


MOSCA — L’Unione Sovieti¬ 
ca propone un accordo per 
la - cessazione contemporanea 
da parte di ^ tutti gli Stati 
della produzione di tutte ‘ le 
armi nucleari, con l’impegno 
di ridurre gradualmente le 
riserve già accumulate fino 
alla loro eliminazione com¬ 
pleta. Inoltre, essa si dichia¬ 
ra disposta non solo ad esten¬ 
dere al sottosuolo il divieto 
dU esperimenti delle armi nu¬ 
cleari. ma anche ad una mo¬ 
ratoria delle esplosioni nu¬ 
cleari a scopi pacifici. Que¬ 
ste affermazioni, la cui im¬ 
portanza ’ può essere meglio 
intesa alla luce dei negoziati 
sovietico-americani in corso 
e del previsto incontro con 
Carter, sono state fatte ieri 
dal ^ compagno Breznev nel 
suo rapporto, ■ durato un’ora 
e mezza, alla solenne riunio¬ 
ne ' congiunta del ' Comitato 
centrale del PCUS, del ; So¬ 
viet supremo dell’URSS e del 
Soviet supremo della Repub¬ 
blica federativa ' russa, con 
cui si ■ sono aperte le ^ cele¬ 
brazioni deb 60. della Rivolu¬ 
zione d’ottobre. Breznev ha 
posto un accento particolare 
sull’esigenza di porre fine al¬ 
la corsa agli armamenti, esi¬ 
genza da lui definita come 
il compito più importante e 
urgente di oggi, dqpo. aver 
diàiiarato ' che ' l’ORSS non 
cerca la sùprenòajda militare 
sull’altra pmie, .nè vuole al¬ 
terare ' l’equUibrio - noilitare, 
ma esige in cambio che nes¬ 
suno tenti di farlo. . . ' . 

V La politica intemadonale 
non è stata, naturalmente, il 
solo tema del discorso. - lar¬ 
gamente d(Mnìnato dalla ' sot¬ 
tolineatura dei grandi succes¬ 
si c storici > conseguiti nel 
sessantennio - trascorso • dalla 
Rivoluzione d’Ottobre. e più 
ancora dei progressi realiz¬ 
zati nell’ultimo decennio: un 
punto, quest'ultimo, su cui 
Breznev ha molto insistito, 
come • vedremo in seguito. 
Parlando dei riflessi mondia¬ 
li della rottura storica avve¬ 
nuta il 7 novembre 1917. il 
segretario del PCUS c pre¬ 
sidente del Presidium del So¬ 
viet supremo ha fatto riferi¬ 
menti precisi ad alcune que¬ 
stioni che sono ometto di di¬ 
battito nel movimento ope¬ 
raio e comunista mondiale, 
come la forma - del passag¬ 
gio al socialismo e la gestio¬ 
ne del poteip da pute della 
classe operaia e dei suoi al¬ 
leati. Qui egli ha inserito una 
nota di critica alla Cina, ci¬ 


tata . come , ■ esempio ^ delle 
€ gravi conseguenze alle qua¬ 
li hanno portato i tentativi 
di ignorare le leggi economi¬ 
che del socialismo, l’abban¬ 
dono dell’amicizia e della so¬ 
lidarietà con i paesi sociali¬ 
sti. Italleanza con le forze 
reazionarie ’ nell’arena mon¬ 
diale » (a questo punto l’am¬ 
basciatore cinese Wang yon- 
ping ha abbandonato il Pa¬ 
lazzo dei Congressi del Crem¬ 
lino. : dove si svolge la riu¬ 
nione, malgrado l’assicurazio¬ 
ne. ripetuta subito dopo da 
Breznev, che l’URSS intende 
proseguire nella . ricerca di 
una normalizzazione dei rap¬ 
porti sovietico-cinesi). . 


Nel passaggio dedicato al¬ 
l’attività dei partiti comunisti 
nei paesi capitalistici, il rap¬ 
porto ha prospettato un’inter¬ 
pretazione riduttiva della po¬ 
litica unitaria, considerandola 
soltanto ' sotto l’aspetto di 
c cambiamenti tattici e com¬ 
promessi per acquisire nuovi 
alleati > e in quel caso pie¬ 
namente ammissibile. ' Tutta¬ 
via. Breznev ha detto che 
nelle « impostazioni teoriche > 
sulla politica di unità delle 
forze democratiche nella lot¬ 
ta contro il dominio dei mo- 





• Oggi scioperano gli sta¬ 
tali che sono in lotta per 
il contratto e per la rifor¬ 
ma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. A Roma ci .sa¬ 
rà una manifestazione na¬ 
zionale: alle ore 9 due cor¬ 
tei . (che partiranno da 
piazza Esedra e dal Circo 
Massimo) confluiranno in 
piazza SS. Apostoli per il 
comizio conclusivo. 

Anche i tessili si asten¬ 
gono oggi dal lavoro. 
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Le massime 




autorità 
ai funerali 
di Mino 






Massimo Ghiara 


(Segue in ultima pagina) 


Con la partecipazione del- ^ 
le massime autorità dello ’ 
Stato e di una folla com¬ 
mossa si sono svolti ieri > 
a Roma i funerali del ge¬ 
nerale Enrico Mino, co¬ 
mandante dei carabinieri. • 
e degli altri ufficiali de- ' 
ceduti nella sciagura ' del 
Monte Covello. Prosegue 
intanto " l’inchiesta della 
magistratura. 
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ROMA — li consigliere regionale de, Publio Fiori, ricoverato 
subito dopo il criminale attentato ; 


IL CONSIGLIERE REGIONALE GRAVEMENTE FERITO A REVOLVERATE 


Barbaro attentato a Roma al de Fiori 


Immediata mobilHàzione democratica 


L’agguato rivendicato dalle brigate rosse - Tredici colpi davanti a casa - L’esponente de ba reagito 
sparando, ma ì proiettili sono andati a vuoto > Una > dichiarazione del compagno Paolo Bufalini 


■ L’allenteto al consigliere re- —..S— ___ ; ^ ' naii celi urbani. Non a caso 

gionale de Publio Fiori, a po- POlTTISiPOTIO Taiiacco (non senza iniperdo- 

che ore dall’aUacco dinami- . nabili compiacenze da parie di 

lardo alla sede della a Discns- , a TV ‘ e • • ,o chi . dovrebbe - ben conoscere 

sione», è gravissimo in sé, IO . | JPtTlOPPSI7151 - 01*1^11511151 RÌoco) si concentra 

per la carica dì barbarie po- VUA Wl. V'I. sulla figura del sindaco Argan: 

^ica e morale che conUene. .■ > ■ : , ‘ / ' ■> perche egli non personifica 

■ appare tanto più in |j| realtà del nuovo cor- | DC. Si rifletta su questa cir- ® giunta rossa » ma un 


-. ~~ ; . ROMA — Dopo Milano e To- 

7 - ■ • • - , . .1. 7 rlno. rultima ondata ’ di at- 

nali celi urbani. Non a caso tentati contro esponenti de- 


raiiacco (non senza iniperdo- mocristiani sì è puntualmente 
nabili compiacenze da parte di spostata nella capitale. Alle 


chi - dovrebbe - ben conoscere 9.33 di ieri mattina il consi- 
la posta in gioco) si concentra gliere regionale Publio Fiori, 


sulla figura del sindaco Argan: 39 anni, uno degli uomini più 
perche egli non personifica in vista della DC romana. 


quietante se collegato al qua- ^ caratterizzato dalle 

dro d usieme della situazione __ii_ 


aro a insieme oeiia s«u»z.o™ convergenze democratiche. Una 
romana e nazionale dell ordì- difficolti die tuttavia non ha 


DC* Si ririella su questa cir- ® giunta rossa » ma un appena uscito di casa è stalo 

costsnzas percliè il terrorismo processo vasto c .profondo che affrontato da tre killer che 
non si indirizzò contro la DC ambiato salo la gè- glihanno _ sforato addico 


ne democratico. : II^ bersaglio impedito che prevalessero nel I icgralisla e di destra (clic pure | | 

prescelto del terrorismo suo seno orientamenti nuovi e era epoca dì piena strategia «1®»® Capitale, e la DC è, per rivoltella ed ha - sparato un 


all’epoca della sua svolta in- siione delle grandi amministra- tredici colpi di pistola. Fiori 

» . 1 ; locali ma lutto il clima ha impugnato subito la sua 


sivo è, in questa fase, la DC, | scelte di ^ valore non tattico. 


era epoca di piena strategia 
della provocazione) ma lo fa 


sua giusta scelta, parte rile- 


nei suoi ^adrì intermedi. Ciò Di qui l’idea di aggredire il | p__j contro la DC dell’intesa 'ante — pur da posizioni dì 
dimostra in modo inconfulabi- nuovo quadro politico nella sua i programmatica? • ■ -* autonomia . e j di opposizione 


colpo, o forse un paio, ma 
ha mancato gli aggressori. 


le che c’è una mente, o più | parte più esposta per cercare 


menti coordinate, che hanno di suscitare nella DC una rea- o’® nuovo: lo è in Campido- torace, è ora ricoverato nel 

concepito e che eseguono fred- zione di rigetto del nuovo, dì . . , i * •, - bI*o c Io è entro l'accordo isti- nanimaztone del- 

____ . - in particolare per la situazione f'" ® ® 1 ospedale < S. Spinto. > Dopo 


autonomia. e j di opposizione Raggiunto da dirai proietll- 
dcinocraiica — dì questo dì- gambe, al bacino e al 


torace, è ora ricoverato nel 


damenle un progetto preciso: provocare spinte a destra e 
colpire gli ordinamenti demo- tendenze autoritarie. - ■ > ' i 


craticì colpendo la DC. 


UVUCétTN? vpiuic a UCdirèl « l* n _ J 

ndenze autoritarie. - , . s»ngninosc pr.> 

,, . ,, nr- • 1 vocazioni fasciste vengono uli- 

L aggressione alla DC e, dun- Ijuaie come innesco di (appa- 

* ■ ■ ■ I» ir a ■ n ri ■ mau ^ mr 


luzionale alla Regione. 

Ili questa situazione, se è 
necessario che la DC per prima 


Quale sìa la logica di que- que, aggre«ione al sistema d» renlemenle) contrapposte vìe ® 

sto progetto e chiaro. Ognuno rapporti ' democratici e ■ alle |__ _ ____ necessario che di orsani dello 


Ognuno I rapporti 


lenze « autonome », senza che 1 necessario che gli organi dello 


sa che, tra le grandi forze po- prospettive di uno sviluppo pe jg jmoriià di polizia vengano ®‘®*o nioslriuo una ben sujk:- 
liliche, la •' DC è quella che silivo di latta la situazione. ^ capo della rete eversiva, rìore capacità di azione e di 


— in ragione della sna tradi 
rione e del coacervo di inic 


Questo devono capire Incida- 


a capo della rete eversiva. 
Sì vuole creare un dima di 


mente anche coloro che demo- j precarietà della convivenza d 


ressi e di posizioni ideologiche cristiani non sono e che, anzi, 1 vile, per seminare sfìilucia nel 


prevenzione, ' indispensabile è 
che cresca c si consolidi una 
ballaglia politica unitaria e dì 


l’ospedale < S. Spirito. ^ Dopo 
un’operazione durata quattro 
ore i medici hanno mantenu¬ 
to riservata la prognosi, an¬ 
che se le condizioni del ferito 
non sembrano • preoccupanti. 
Il nuovo episodio di violen- 

Sergio Criscuolì 

(Segue in ultima pagina) 


che ne costituisce la base elei- hanno forti ragioni dì crìtica le istituzioni, c per sollecilarp massa che coinvolga liillc le 


forale — vìve con maggior dif- | e anche di sfiducia verso la | riflessi reazionari in dclermi- | forze della nostra lentocrazia. ALTRE NOTIZIE A PAG. t# 


L’attualità di Dì Vittorio dopo venti anni 


dietro l’angolo 


a LUCIANO LAMA 


- Per quanto rigaarda ì rap¬ 
porti tra i partiti comunisti 
e operai essendo pacifico 
ehe non possono esistere fra 
essi partiti che guidano e 
partiti die sono guidati lo 
svìlupfw della loro solida¬ 
rietà richiede il libero con¬ 
fronto delle opinioni diffe¬ 
renti la stretta osservanza 
della autonomia di ogni par¬ 
tito e della non ingerenza 
negli affari interni 

n Partito comunista ita¬ 
liano è sorto anche esso sot¬ 
to rimpnlso della rivoluzio¬ 
ne dei Soviet. Esso è poi 
ereschito soprattutto perchè 
è riuscito a fare della classe 
operaia, prima e durante la 
Resistenza, la protagonista 
della lotta per la riconquista 
delle libertà contro la tiran¬ 
nide fascista e, nel corso de¬ 
gli ultimi 30 anni per la 
salvaguardia e lo svUudoo 
più ampio .della democrazia. 

L’esperienza compiuta ci 
ha portato alla conclusione 

— così come è avvenuto oer 
altri partiti comunisti del- 
rÌBuropa capitalistica — che 
la democrazia è oggi non sol¬ 
tanto il terreno sul quale 
rawersario di classe è co¬ 
stretto a retrocedere, ma è 

il valore storicamente 
Riversale sul quale fondare 


Ricordare Di Vittorio a 
venti anni dalla scomparsa 
è impreso difficile, ingrata. 
Il tempo trascorso è già ab¬ 
bastanza lungo per imporre 
una valutazione critica del 
suo lavoro di straordinario 
dirigente sindacale e di mas¬ 
sa e, nel contempo, troppo 
breve per collocarlo storica¬ 
mente nel suo tempo, con U 
necessario oggettivo distac¬ 
co. Superate queste difficol¬ 
tà è poi particolarmente ar¬ 
duo per me che ho lavorato 
con lui per anni, gli ho volu¬ 
to bene come a un maestro, 
a un amico il più caro. 

Eppure di lui bisogna par¬ 
lare. I giovani d’oggi devono 
conoscerlo per «prezzarne 
le intuizioni geniali e per 
raccogliere ciò che del suo 
insegnamento è ancora vivo, 
ricco di fermenti, utile per 
affrontare t problemi del 
presente. Di Vittorio ci ha 
lasciato una eredità prezio¬ 
sa ehe non deve ondare per¬ 
duta per il sindacato, per i 
lavoratori, per il nostro Par¬ 
tito. . . , 

Egli fu innanzitutto uomo 
dell'unità. L'aveva difesa fi¬ 
no all’ultimo prima del fa¬ 
scismo, nella tua Puglia con 
una soinzìone — molto prop- 
motiea forse ma efficace per 
breve tempo — che garan¬ 


tiva l’unità della lega, indi¬ 
pendentemente dalle affilia 
zumi dei lavoratori. L'aveva 
cercata nella clandestinità e 
nell'emigrazione in Francia; 
l’aveva trovata — nella sua 
speranza, per sempre — col 
Patto di Roma che fu stipu¬ 
lato fra i portiti antifascisti 
con Di Vittorio rappresen¬ 
tante, in quella trattativa, 
del PCI. 


' ■ La scissione del '48 fu cer¬ 
tamente la più cocente delv- 
stone della sua vita politica, 
una ferita che non si rimar- 
grnò del tutto mai più. Ma 
U suo spinto unitario si ma¬ 
nifestò più che mai dopo la 
rottura delVunità. L’afferma¬ 
zione « La CGIL non ha ne¬ 
mici fra i lavoratori» aveva 
per lui tutto il significato 
letterale e politico di queste 
parole. I lavoratori che ci 
avevano voltato le spana 
erano certamente in errore, 
ma potevano e dovemmo con 
l'azione unitaria assire in¬ 
dotti a riconoscerlo e a cor 
reggerlo. 

- Questa sua concezione del- 
Tanitè lo portava a combat¬ 
tere duramente il settari- 
amo, rintollemua, Vunila- 
teralità dovunque fossero, • 
co mi nciare dalla CX7IL. fn 
quel tempo duro di guerra 
fredda, - di discriminazMml 



M If» a 


la dOTsma la 

In piotza M 


ontàcomiiniste, di lotta muro 
contro muro. Di Vittorio non 
mferruppe mai Q confronto 
e il dialogo anche con ìe 
forze più a sp r a m ente osHU, 
non si abbandonò mai oITin- 
vettiva contro gli s c im ip niit i 
e i nemiei deWuMtk.Questo 
modo di intendrre Punitè, 
ponendola al di sopra d’agni : 


altra cosa, lo indusse anche 
a qaalehe err o r e, come nel 
caso del sindocsiismo scola 

jnCO. per UGn rOmptn » 

nnitò deUa cofeforàa (assun¬ 
to illusorio perihi la CISL 
non rmuHciò a una propria, 
presensa nella s oùo l s) ri¬ 
nunciammo ad urfonìunre 
gli insegnanti e stra n i ando ci . 


per più di centi anni da un 
settore essendole per lo svi¬ 
luppo della società italiana. 

La sua nozione dell'unità 
andarxi però ben oltre la fab¬ 
brica, ùi categorìa, la sin¬ 
gola località. Egli sapeva 
che anche i lavoratori pos¬ 
sono sbagliare se non acqui¬ 
siscono una coscienza degli 
interessi di classe e nazio¬ 
nali ehe superi le visuali an¬ 
guste del gruppo, dell'egoi¬ 
smo personale. Di qui il pri¬ 
mato ch'egli sempre asse¬ 
gnò, nel sindacato, alle strut¬ 
ture orizzontali, olle Camere 
del Lavoro, alle Confedera- 
zumi perché sapeva per 
esperienza diretta e per co¬ 
noscenza profonda del mo¬ 
vimento sindacale mtemazio- 
naie quanto possano diven¬ 
tare strumento di conserva¬ 
zione e di rottura delVunità 
sindacati corporativi, aztehe 
forti e combattivi ma indif¬ 
ferenti agli interessi gene¬ 
rali della classe e del paese. 

Questa lotta che costante- 
mente Di Vittorio combattè 
per un sindacato impegnato 
nella tra sf ormaàome della 
aoeietà, questa sua dt/esa in- 
tramsiglenU della concezione 
classista ha lasciato una im¬ 
pronta profonda non soltan- 
to nella CGIL, ma in tutto il 
movimento smdaeale italia¬ 
no. E UMaoia, a ben guar¬ 
dare, In qnesto sno lottare 
itténtioD c intrantigente 
contro le paiitìehe corpora¬ 
tive su una questione alme-. 


no, e di grande rilievo. Di 
Vittorio andò oltre misura e 
contribuì a fissare un indiriz¬ 
zo che ci ha nuociuto gran¬ 
demente negli anni cinquan¬ 
ta. Mi riferisco alla rinuncia 
a costruire una struttura 
sindacale in fabbrica, al ri¬ 
fiuto della contrattazione 
aziendale motivato dal timo¬ 
re che un potere negoziale 
riconosciuto sul luogo di la¬ 
voro avrebbe potuto spin¬ 
gere i lavoratori sulla via 
dell'aziendalismo'e della col¬ 
laborazione col proprio pa¬ 
drone. Che un tale pericolo 
esistesse e sia sempre im¬ 
manente su qualsiasi sinda¬ 
cato è fuori dubbio, ma la 
via scelta per combatterlo 
era sbagliata e fu una delle 
cause del progressivo inde¬ 
bolimento della CGIL m 
quel periodo e delle sue 
sconfitte nelle elezioni di 
Commissioni interne. 

Di Vittorio prese coscien¬ 
za della gravità dell’errore 
e in una riunione del Comi¬ 
tato direttivo che i divenuta 
storica, lo pose tutto a tuo 
carico, con una dimostrazio¬ 
ne di coraggio politico che 
dioentd a sna colta una le¬ 
zione c un insegnamento 
per tutti Di questa onestà 
intellettuale egli diede del 
resto prove numerose nella 
tua vita di militante, nei 
r a pporti coi lavoratori, col 


CHE maggiormente 
cl atJascina nell’avvo¬ 
cato Gianni Agnelli è la 
. facilità. Noi seguiamo 
sempre con interesse i 
suoi discorsi e quando ne 
leggiamo i resoconti il no¬ 
stro sforzo, che è poi an¬ 
che il nostro divertimento, 
non consute nel capire 
quel che ha pensato, rpa 
se ci abbia pensato, e tut¬ 
te le volte constatiamo 
con vivo compiacimento 
che Gianni Agnelli parla 
come i garzoni dei tomai 
vanno in bicicletta: a tuo 
ta Ubera, con preferenza 
in discesa, e in inglese, 
che rawocato conosce al¬ 
la perfezione. Si sente be¬ 
nissimo che i suoi detti 
sono pronunciati con le 
roani staccate dal rruinu- 
brio, su strade senza me 
ta e preferibilmente in 
paesi anglofoni, dove gli 
ascoltatori, come succede 
sempre, invece di far ca¬ 
so a ciò che Voratore dice, 
si perdono a pensare: 
m Ma senti questo quo co¬ 
me parla bene la nostra 
lingua. Si direbbe nato 
• qui » e non sanno quanto, 
nel caso Agnelli, se fosse 
vero sarebbero contenti a 
PUterolo. 

L'ultima notizia che et 
è giunta di Gianni Agnel- 
U è ehe egU ha parlato a 
Chicago, dove era giunto 
poche ore prima dal Mi¬ 
chigan dopo avere fatto 
una doccia nei Connecti¬ 
cut. ospite di un suo ami¬ 
co nativo deirtUtnois. A 
Chicago, nella - sede di 
quel mCounctt of foretgn 
relations » (da non con¬ 
fondersi, ■ eome sueevde 


spesso al postino, con la 
« bocciofila » di Ciniselln 
Balsamo), l'avvocato ha 
detto tra l'altro, 'al mrr 
mento preciso tn cui nes¬ 
suno lo interrogava sul¬ 
l'eurocomunismo: m I par¬ 
titi comunisti occidentali 
sanno che per avere un se 
gulto più largo nell’eletto¬ 
rato devono orientan;i 
sempre di più verso i valo¬ 
ri tipici della socialdemo^ 
Grazia. Se questo cambia¬ 
mento sia sincero rimane ' 
ancora da verificare. 
Quello che è importante ' 
è che essi siano stati in¬ 
dotti ad adottare un stmi- ' 
le cambiamento » (* Cor¬ 
riere della Sera» di ieri) 
Voi non potete immagi¬ 
nare quanta impressione 
abbiano fatto queste pa¬ 
role. f soci del a Counnl 
of foreign relations » di 
Chicago ri alzano rara 
mente in piedi perché, nel¬ 
la loro grande maggioran¬ 
za, sono artritici (vi ba¬ 
sti sapere che i7 presiden¬ 
te dèi circolo sta là. sedu¬ 
to. da undici anni), mo 
questa volta sono saliti 
sulle poltrone gridando a 
gran voce: « Ci dica il 
resto. M Agnelli, ci dica 
il resto a, immaginando 
ehe • dietro Vangato ». co¬ 
me si usa dire oggigiorno. 
Voratore avesse, sempre 
dopo averci profondamen 
te pensato, ben altro da 
dire. Ma e dietro Vango 
lo » di Agnelli non ci sta 
nessuno, tranne il suo par¬ 
rucchiere. che da gran 
tempo, invano, gli propone 
di accorciargli le basette. 

Forteàroccio 


(Segue in ultima pagina) 
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l'Unità / giovedì 3 novembre 1977 


Al ^ convegno degli universitari comunisti 

Riflessioni e proposte 
per salvare la scuola 
e rinnovare la società 

Riqualificare culturalmente l'università e difenderne le basi di 
massa — Suscitare un grande movimento per la democrazia 






ROMA — L’indicazione con¬ 
tenuta nella relazione, del 
compagno Occhetto di fare di 
questo convegno degli uni¬ 
versitari comunisti un mo¬ 
mento di dibattito franco sul¬ 
le prospettive della lotta per 
il rinnovamento della univer¬ 
sità e la costituzione di un 
grande movimento di massa, 
è stata accolta pienamente. 
La discussione che si è svi¬ 
luppata nella seconda gior¬ 
nata di lavori ad Ariccia è 
stata infatti molto ricca di 
spunti e di analisi che inve¬ 
stono la situazione dell’um- 
versità, gli orientamenti del¬ 
le nuove generazioni, e che 
si collegano alla linea gene¬ 
rale dei comunisti ^per la 
trasformazione della società, 
' Non un dibattito formale o 
rituale, quindi, ma uno sfor¬ 
zo comune per cogliere le no¬ 
vità dell’attuale fase politica, 
il legame stretto che esiste 
fra la salvezza e il rinnova¬ 
mento delle istituzioni scola¬ 
stiche e la soluzione positiva 
dei problemi posti da una so¬ 
cietà in transizione. Lo stes¬ 
so numero degli intervenuti 
nel dibattito lo testimonia: 
nelle commissioni di lavoro 
formate dopo le relazioni in¬ 
troduttive di Occhetto, Gian- 
nantoni e Vitali, hanno preso 
la parola moltissimi compa¬ 
gni; diciatto nella prima com¬ 
missione (€ Orientamenti idea- 
li. movimenti e organizzazione 
politica degli studenti», rela¬ 
tore Massimo Boffa); venti 
nella seconda f« Proposte per 
un nuovo movimento», rela¬ 
tore Anna Si Lellio); 22 nel¬ 
la terza (€ Dipartimenti e re¬ 
visione dei profili professio¬ 
nali», relatore Luigi Berlin¬ 
guer), e oltre 25 sono stati 
gli interventi in assemblea. 

Quali le linee di fondo del¬ 
la discussione? Si parte dal¬ 
la riforma universitaria, che 
— come è stato più volte ri¬ 
cordato — non può ridursi a 
mera ingegneria istituzionale. 
Un punto nodale per evitare 
questo pericolo è — lo ha sot¬ 
tolineato Giannantoni nella 
sua relazione — il superamen¬ 
to della scissione tra ' cul¬ 
tura e professionalità che sul 
piano più propriamente scola¬ 
stico dà un senso e motiva¬ 
zione all'ipotesi unitaria del¬ 
la scuola seccHidarìa superio¬ 
re. all’introduzione dei dipar¬ 
timenti nell'università e a tut¬ 
ti i ragionamenti sullo svi¬ 
luppo del carattere interdi¬ 
sciplinare dello studio, del¬ 


l’insegnamento e della ricer¬ 
ca; il superamento del diva¬ 
rio tra lavoro intellettuale e 
manuale e, più in generale, 
sulla mobilità e l’alternanza 
tra studio e lavoro e il recu¬ 
pero del valore educativo del 
lavoro. -, ' 

Spesso, quando si parla dei 
guasti dell’università, che so¬ 
no senza dubbio reali, c’è chi 
ne addossa la colpa non già 
all’incapacità delle classi do¬ 
minanti • di intervenire con 
progetti riformatori, ma alla 
scolarità di massa. E’ cosi che 
da diversi settori si incomin¬ 
cia ad avanzare ‘la propo¬ 
sta di introdurre il enumero 
chiuso ». di operare una sel¬ 
vaggia selezione di classe. Si 
tratta evidentemente di pro¬ 
poste inaccettabili. La scola¬ 
rità di massa — e lo ha sot¬ 
tolineato con forza il compa¬ 
gno Luigi Berlinguer — è un 
fatto di democrazia, è una 
conquista sociale e culturale; 
per consolidarla, invece di 
annullarla, occorre riqualifi¬ 
care l’università come istitu¬ 
zione di alta cultura, offren¬ 
do agli studenti che hanno 
formalmente conquistato il di¬ 
ritto all'istruzione un effettivo 
servizio di qualificazione. 

. Luigi Berlinguer ha quindi 
affrontato la questione della 
incompatibilità fra l'insegnan¬ 
te e le cariche pubbliche. La 
soluzione di questo problema 
— ha detto — non deve avere 
carattere punitivo: bisogna 
consentire ai docenti impegna¬ 
ti nella vita pubblica il dirit¬ 
to di piena cittadinanza nelle 
strutture universitarie, negli 
organi di governo, nell’uso de¬ 
gli strumenti scientifici; anche 
il diritto di compiere corsi li¬ 
beri. ma insieme l’esonero dal- 


Allo Camera 
' un busto di 
Di Vittorio 

ROMA — Esattamente venti 
armi fa (il 3 novembre 1957) 
moriva il compagno Giusei^ 
pe Di Vittorio. La Camera 
dei deputati celebrerà que¬ 
sta data con la scoperta di 
un busto del grande sindaca¬ 
lista a Montecitorio, il 10 no¬ 
vembre prossimo. La cerimo¬ 
nia avrà luogo nel Salone 
della Lupa. La figura di Di 
Vittorio sarà ricordata da 
Agostino Marianetti, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
CGIL. 


Nella riunione a sei al Senato 


Raggiunta l’intesa 
sul monte-affitti 
per l’equo canone 

Non dovrebbero superare i 4.000 miliardi nei 5 anni 


ROMA — n previsto incon¬ 
tro dei partiti dell’accordo 
progranunatlco sulla contro¬ 
versa questione dell’equo ca¬ 
none si è svolto ieri nella 
sede del gruppo de di Pa- 
lasso Madama. Oltre alle de¬ 
legazioni dei sei partiti, che 
comprendevano anche i pre¬ 
sidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari (per il PCI erano pre¬ 
senti i compagni Chiaromon- 
te. Barca, Pema e Di Mari¬ 
no), hanno partecipato i mi¬ 
nistri del LLPP. Gullotti e 
della Giustizia, Bonifacio. 

La riunione, cmninciata al¬ 
le 16,30 e protrattasi sino a 
tarda sera, è stata avviata 
da una esposizione da par¬ 
te delle delegazioni dei ri¬ 
spettivi punti di vista sul¬ 
la soluzione legislativa da 
dare al problema degli af- 
fittL Naturalmente 1 punti 
che maggiormente hanno im¬ 
pegnato questa esposizione 
prel iminar e sono stati quel¬ 
li — su cui nei mesi scor^ 
si era registrato il disaccòr¬ 
do — del monte-fitti, del tas¬ 
so di rendimento, della in¬ 
dicazione e alcuni aspetti 
delia normativa. 

Sulla questione del monte¬ 
fitti, cioè quanto In soldi 
dovra iiassare dagli inquilini 
ai padroni di casa, si è deli¬ 
neata una possibilità di ac¬ 
corda Attualmente la cifra 
globale Ae gli inquilini pa¬ 
gano in affitto alla proprietà 
edilizia è di quasi tremila 
miliardi; il testo di legge 
governativo proponeva che 
quella cifra aumentasse di 
§W miliardL Questo trasfe¬ 
rimento di 840 miliardi veni¬ 
va determinato da alcuni 
meccanismi: tasso di rendi¬ 
mento al 3^ e indidna- 
tione pari al 75% a comin¬ 
ciare dal quinto anno dal- 
rentrata in vigore della 
legge. 

La DO e le destre, con il 
noto voto a sorpresa in com¬ 
missione, avevano elevato il 
tasso di rendimento al 5% 
e rindicizazione al 100 ^ 
con l’applicazione immedia¬ 
ta. Di conseguenza, il tra¬ 
sferimento di affitto dagli 
Inquilini al proprietari, sul¬ 
la base di queste modifiche 
imposte dalla DC. sarebbe 
salito enormemente. 

n fatto che neirincontro 
di ieri sera sia emerso V 
orientamento di contenere 
fMonento del irumte-flttl st¬ 
ai mille miliardi è im- 
fgrtante, perchè dà una di¬ 



mensione economica più ac¬ 
cettabile e può costituire un 
pimto di riferimento più 
equo per risolvere le altre 
questioni controverse • come, 
appxmta il tasso di rendi¬ 
mento e rindlcizzazione. 

Più precisamente l’accordo 
raggiunto ieri sera stabilisce 
che globalmente il monte-fitti 
dovrà aggirarsi attorno al 4 
mila miliardi (mille miliardi 
circa in più) e che tale « tet¬ 
to » dovrà essere raggiunto in 
cinque armi pieni, cioè con 
una applicazione graduale. Di¬ 
vergenze rimangono invece 
sulla Indicizzazione. Su que¬ 
sto pimto e sugli altri anco¬ 
ra in sospeso la discussione 
proseguirà giovedì prossimo. 
Nel frattempo un gruppo ri¬ 
stretto (due rappresentanti 
per partito) comincerà la ste¬ 
sura di un testo relativamen¬ 
te ai punti su cui raccordo è 
già stato raggiunto. 

CO. t. 


« Singolare • 
iaidatìvo 
dei depuMo 
Corvisieri 


ROMA — n deputato Silve- 
rio Corvisieri, del gruppo par¬ 
lamentare di Democrazia 
proletaria, ha «convocato» 
per stamane — informa un 
comunicato — una «confe¬ 
renza stampa » sul tema « Ar¬ 
roganza dà potere e banda 
della RAI » presso la sede del¬ 
la direzione generale In viale 
BlazzinL L’intenzione di Cor- 
vlsleri — si è appreso — è di 
tenerla n^l uffici dell’ez- 
vlce direttore generale Gian¬ 
ni FasquarellL La Rai ha 
precisata con ima dichiara¬ 
zione del presidente Grassi 
e del direttore generale Ber- 
tè, che «l’ufficio deH’ezvice 
direttore generale Paaquarel- 
li, attualmente amministrato¬ 
re delegato e direttore gene¬ 
rale della SIPRA, non è mal 
stato usato dall'agosto scor¬ 
zo ed è già destinato ad al¬ 
tro uso». 

Orassi e Bertè hanno an¬ 
che rilevato che «la proce¬ 
dura adottata daQ’on. Sllve- 
rio Corvisieri è perlomeno 
sorprendente». - 


l’insegnamento ufficiale. Solo 
cosi si può coobcrvttre la com¬ 
petenza di questi studiosi al 
servizio della società politica 
e nello stesso tempo garantire 
il loro contributo alla vita ac¬ 
cademica. . ( V 

Sulla necessità di mantenere 
le basi di massa dell'universi¬ 
tà, si è soffermato, fra gli gli 
altri, anche il compagno Bia¬ 
gio De Giovanni, che ha ricor¬ 
dato il nesso tra democrazia 
e sapere, democrazia e cultu¬ 
ra. Secondo De Giovanni oc¬ 
corre rovesciare il vecchio 
rapporto fra potere e sapere 
con un nuovo rapporto fra la 
democrazia e il sapere: quel¬ 
lo che occorre è l'allargamen¬ 
to del centri decisionali. E’ 
per questo che ci deve essere 
un rapporto più stretto fra il 
nuovo movimento e la trasfor¬ 
mazione delle istituzioni. 

Sul problema del nuovo mo¬ 
vimento, sui suoi caratteri co¬ 
struttivi. sul suo rapporto con 
la democrazia e il movimento 
operaio, il dibattito è stato 
molto ricco. Vi ha portato un 
contributo il compagno Sergio 
Garavini, segretario confede¬ 
rale della CGIL, che ha rile¬ 
vato come la costruzione di un 
nuovo movimento, dopo diffici¬ 
li esperienze, sia essenziale 
per la riforma dell’università, 
ma non ai esaurisca in essa: 
il movimento può avere un pe¬ 
so politico che - va al di là 
della scuola. • .-.,4 ^ - 

E’ giusto, ha osservato Ga¬ 
ravini. il rilievo che è stato 
, dato al tema del rapporto 
scuola-lavoro come • obiettivo 
di fondo, perché risponde al 
carattere di massa deU’uni- 
versità. E’ un tema, tra l'al¬ 
tro. che consente di andare 
oltre 1 limiti del '68 e oltre 
una proposizione politica che 
si ferma alla lotta contro la 
repressione e l'autoritarismo. 
Serve anche — ha aggiunto 
Garavini — per rispondere al¬ 
l’interrogativo posto dalla cri¬ 
si di una intera generazione: * 
se il suo destino sia l’emar¬ 
ginazione: o se questa non 
debba essere combattuta tro¬ 
vando un raccordo con le at¬ 
tività economiche produttive 
della società. Secondo Gara- 
vini bisogna trovare una ri¬ 
sposta nell’ambito della prò-, 
duttività sociale del lavoro, 
e in due direzioni: aumento 
della produttività nell’indu¬ 
stria e nell’agricoltura basa¬ 
ta sulla crescita culturale 
complessiva dei lavoratori; 
aumento della produttività an¬ 
che nell’area dei servizi vi¬ 
sti in modo nuovo. Da qui 
il collegamento tra le lotte 
della classe operaia e una 
iniziativa di massa nelle uni¬ 
versità. , • - . 

Molti compagni nei loro in¬ 
terventi — Cannilo, Sabbati- 
ni. (Capelli. Marisa Nicchi, 
Sacconi — hanno sottolineato 
la necessità che sui problemi 
della scuola e dell’università 
si svilui^i al piy presto una 
iniziativa che vàia impegna¬ 
to tutto il partito. Contributi 
di rilievo sono stati dati al 
dibattito anche dai docenti 
universitari Alberto Samonà 
e Benedetto Colaianni, ' dal 
senatore Urbani e da Gian- 
mario Cazzam'ga della CGIL- 
scuola. 

‘-'Nel suo intervento il com¬ 
pagno Aldo Tortorella, della 
direzione del Partito, ha po¬ 
sto l’accento sull’attuale fase 
politica, e sul giudizio che 
di questa fase viene dato. E’ 
su questo nodo infatti che le 
divergenze sono più acute, 
die è necessario fare chiarez¬ 
za fra i giovam, fra i lavo¬ 
ratori. E’ a loro che bisogna 
fare intendere, come noi so¬ 
steniamo, che ci troviamo nel¬ 
la fase più alta, per il movi¬ 
mento operaio, di questi tren¬ 
ta anni. poniamo in di¬ 
scussione — ha detto Tortorel¬ 
la — il tipo di potere esisten¬ 
te in Italia. Senza una batta¬ 
glia poh'tica non avanza nelle 
masse la coscienza della po¬ 
sta in gioco. Questo processo 
avviene nel momento della cri¬ 
si, senza più margini per le 
mance corporatii-e, mentre lo 
attacco dell’avversario mira 
alla disgregazione. Il punto 
di fondo è quello di rividuta- 
re il momento politico — ha 
aggiunto Tortorella — dando 
battaglia e avanzando pnqxv 
ste; una battaglia chiara per 
far capire die. o usciamo 
dalla crisi in avanti sul ter¬ 
reno della trasformazione dà- 
la sodetà, o ne verranno col¬ 
pi al paese e rìschi gravi per 
la denoocrazia. 

In qu^o quadro si colloca 
l’università: il punto deBo 
scontro è tra chi vuole salvar¬ 
la come uno strumento pubbli¬ 
co democraticamente organiz¬ 
zato e chi vuole portarla al di- 
sfacimento. La lìnea della di- 
sgregaziooe e della dequalif^ 
cazione tende a riportare lo 
specifìco fuori da ogni con¬ 
trollo pubblico suscitando ima 
gara selvaggia degli individui 
fuori dall’umversità. Perciò la 
battaglia pv lo spedalisrao 
ha una ispirazione di fondo; 
senza il momento del control¬ 
lo pubblico diventa perdente 
la battaglia per la democrazia 
nell’università, 
n convegno si conclude oggi. 

Nvccie CtconlB 


Ordinate dai magistrati che conducono una delle tre inchieste 
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Tré tipi di perizié sulla sciagura 
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Si chiede di fare luce su eventuali difetti meccanici, errori di rotta o càuse esterne - Interrogati i contadini 
che fecero la prima segnalazione:;un solo boato - Il pilota di ùorta: «Cambiai rotta per le nubi che salivano» 


^ Dal nottro inviato 

CATANZARO — € Abbiamo 

un elicottero schiantato al 
suolo e sei vittime. Il nostro 
compito è di cercare una spie¬ 
gazione a quello che è avve¬ 
nuto». Il sostituto procurato¬ 
re - della Repubblica di Ca¬ 
tanzaro. dottor Bova, che con 
un collega conduce l'inchiesta 
è molto preciso sul lavoro 
che dovrà svolgere la magi¬ 
stratura per diradare tutti i 
dubbi che ancora rimangono 
sulla sciagura di Monte Co- 
vello. Placata Temozione di 
quello che è avvenuto — uno 
degli scomparsi, insieme col 
gen. Mino, il tenente colon¬ 
nello Friscia era di casa 
a Palazzo di Giustizia — si 
cerca ora dì ragionare con 
freddezza per giungere alla 
verità. ’■ )" 

Il primo atto dei magistra¬ 
ti è stato quello di chiedere 
pareri agli esperti. «Noi non 
possiamo certo essere in gra¬ 
do di giudicare perché 
un elicottero cade ». Gli e- 
sperti che affiancheranno il 


lavoro della commissione di 
inchiesta ‘ della - magistratura 
sono tre: l’ingegner Ermene¬ 
gildo Preti, del Politecnico di 
Milano: l'ingegner " Achille 
Danesi, progettista aereospa¬ 
ziale pilota di elicotteri e 
un ufficiale supcriore dell’a¬ 
viazione. non ancora nomina¬ 
to dal ministero. E* a loro 
che i magistrati rivolgeranno 
una quindicina di domande 
che si rifanno tutte a tre filo¬ 
ni delle indagini: 1 ) eventua¬ 
li difetti meccanici: 2 ) errori 
di rotta; 3) cause esterne. 
« Noi pensiamo che se si rie¬ 
sce a dare una risposta pre¬ 
cisa a questi tre quesiti cen¬ 
trali. non possono • esserci 
più dubbi sulle cause della 
sciagura » ~ aggiunge il dot¬ 
tor Bova. 

La conversazione con il ma¬ 
gistrato si sposta ora sulla 
lunga notte fra lunedi e mar¬ 
tedì quando vennero localiz¬ 
zati i resti del generale Mino 
e degli altri ufficiali. Si ap¬ 
prendono cosi nuovi particola¬ 
ri sul riconoscimento dei cor¬ 
pi dilaniati nell'urto contro 


una balza nel ^ monte e la 
successiva esplosione del ser¬ 
batoio carico di mille litri di 
cherosene. I resti di Mino 
vennero identificati attraver¬ 
so la divisa; il cadavere del 
pilota, il tenente colonnello Si- 
rimarco, era quello meno sfi¬ 
gurato. La morte deve essere 
stata per tutti istantanea. 

I resti si trovavano in una 
area abbastanza circoscritta 
e questo confermerebbe l'ipo¬ 
tesi che non c'è stata nessu¬ 
na ' esplosione ^ disastrosa i in 
volo, «Il rotore è stato però 
trovalo molto più in basso » 
aggiunge il magistrato. « La 
spiegazione di questo partico¬ 
lare dovranno darcela gli e- 
sperti ». 

Usciti dall'ufficio di Bova 
ci imbattiamo in tre contadi¬ 
ni di Amaroni, la località al 
piede di monte Covello, che 
alle 15 di lunedì avrebbero u- 
dito il caratteristico rumore 
di un elicottero in volo e poi 
un forte boato. Sono stati con¬ 
vocati dall'altro magistrato 
che conduce l'indagine, il dr. 
Lombardi, per essere interro¬ 


gati. « Il botto è stato ' uno 
solo » — dice Antonio De Vi¬ 
to, 46 anni, q^asi tutti vissuti 
a lavorare la terra. « Non 
ho ■ visto ■ l'elicottero perché 
c’era molta nebbia, un’ora 
prima aveva piovuto a dirot¬ 
to ». Questi due particolari, 
un solo boato e la fitta neb¬ 
bia nella zona, vengono con¬ 
fermati dalla moglie di An¬ 
tonio De Vito, Rosa Belli¬ 
sario, che stava lavorando in¬ 
sieme al marito ed a un altro 
contadino. Salvatore \ Fode- 
raro. ' " " 

Sul momento nessuno dei 
tre dette importanza a quan¬ 
to aveva udito. Solo più tardi, 
dopo aver ascoltato il tele¬ 
giornale della sera, accostaro¬ 
no l'episodio del pomerìggio 
con la notizia della scom¬ 
parsa dell'elicottero che tra¬ 
sportava il comandante e il 
generale dei carabinieri e si 
preoccuparaono di avvisare 
i carabinieri di Girifalco. 

Due elementi importanti 
vengono quindi fuori dalle te¬ 
stimonianze dei tre contadini. 


La nebbia e una sola esplo¬ 
sione. quella dell'impatto con 
la montagna. Due punti che 
confermerebbero l'ipotesi pre¬ 
valente della sciagura provo¬ 
cata dal maltempo. ^ 
Airinclemenza del ^ tempo 
potrebbe essersi aggiunta an¬ 
che Timprevìdenza di chi si 
trovava ai comandi dell'eli¬ 
cottero perseverando con un 
volo basso rispetto alla visi¬ 
bilità. Gli elicotteri si muo¬ 
vono in cielo quasi ■ sempre 
senza una guida radar da ter¬ 
ra. E' quello che gli esperti 
chiamano « volo a vista ». Il 
capitano Clemente Gasparri 
che pilotava l'elicottero che 
si mosse una quindicina di 
minuti prima fu costretto a 
cambiare rotta a causa di 
« nuvole basse che tendevano 
a salire ». Perché lo stesso 
non ha fatto il tenente colon¬ 
nello Sirimarco che pure era 
uno dei migliori piloti di eli¬ 
cotteri dell'Arma? 

^ Mentre le supposizioni con¬ 
tinuano ad incrociarsi si è 
saputo che il carabiniere che 
venne messo a guardia dell' 


elicottero posato nel cortile 
della caserma Bellamena du¬ 
rante le due ore di perma¬ 
nenza di Mino a Catanzaro, 
è stato interrogato dai suol 
superiori. Avrebbe conferma¬ 
to che non ci sono stati « vuo¬ 
ti » di vigilanza in questi 120 
minuti. « Nessun estraneo può 
essersi avvicinato aU'elicotte- 
ro -— ci ha detto il tenente 
colonnello Giulio Laudati che 
sostituisco ad interim lo scom¬ 
parso Friscia —. E' impensa¬ 
bile che una cosa del genere 
possa ai'i'enire airintenio di 
una caserma dell'Arma ». 

Alla perentoria affermazio¬ 
ne di Laudati si deve però 
per dovere di cronaca, met¬ 
tere a fi-^Aico la notizia che 
ufficiali dei servizi di sicurez¬ 
za stanno indagando sulla tra¬ 
gedia di Monte Covello. E' 
la terza inchic.sta che vicn 
portata avanti, dopo quella 
della magistratura e del mi¬ 
nistero della Difesa. Una in 
chiesta che nessuno vede ma 
che tutti sanno che esiste. 

Taddeo Conca 



Una risoluzione presentata alla Camera 

PCI: nuovi criteri nelle 
nomine dei capi militari 

Confronto necessario fra governo e Parlamento - La 
sostituzione del gen. Mino - Dichiarazione di Pecchioli 


ROMA — Veduta del funerali del sei ufficiali periti nella sciagura 

I * * , * * 

Personalità e tanta folla 

« ♦ » w , I > > I * 

hanno seguito i funerali 


ROMA — In un’atmosfera carica di com¬ 
mozione migliaia di persone hanno par¬ 
tecipato. ieri pomeriggio a Roma, al fu¬ 
nerali del generale Enrico Mino, de^l 
altri ufficiali e del sottufficiale dei cara- 
- binieri deceduti nella sciagura del Monte 
/ Covello. Alle esequie, officiate nella ba¬ 
silica di Santa Maria degli Angeli, in 
piazza delia Repubblica, erano presenti 
le massime autorità dello Stato, i rap¬ 
presentanti dei partiti, i comandanti di 
tutte le armi e semplici militari e citta- 
' dini, ' molti dei quali, per l’eccezionale 
affluenza, sono stati costretti a seguire 
la cerimonia restando aU’estemo della 
basilica e invadendo tutta intera jriazza 
della Repubblica, per l'occasione chiusa 
al traffico. , -m. • >> 

' La cerimonia si è protratta per un’ora 
nel massimo silenzio, rotto soltanto dai 
. pianto dei familiari delle vittime e dalle 
parole del sacerdote officiante, il coman¬ 
dante dei cappellani mmisignor Schie- 
' rano, che era affiancato dal cardinale 

Ugo Polettt. 

Alle 17. tra due all di folla, le bare 
con le salme dei militari deceduti, por¬ 
tate a spalla da altri carabinieri, sono 
state sistemate su sei diversi furgoni fu¬ 
nebri che poi sono subito ripartiti alla 
volta delie città e dei paesi di origine 
delle vittime. -- - ... 

All’esterno della basilica è stata por¬ 
tata per prima la salma del brigadiere 
Costantino Di Fede, poi, una dopo l’al¬ 
tra, quelle del tenente Francesco Cesa- 
roll, del tenente colonnello Luigi Vilar- 
do, del tenente coloimello Francesco Si- 
rimarco, del colonnello Francesco Friscia; 
ultima, quella del generale Mino, anch’es- 
sa, come le altre, avvolta nella bandiera 
italiana. 

>. La cerimonia funelne è cominciata al- 
le 16. A quell’ora la basilica era già sti- 
pata in ogni angelo. In fondo all’abside. 


'' dopK) le bare, sistemate al centro della 
navata, due lunghe file di sedie. Quella 
di destra riservata a parenti delle vitti- 
, me, quella di sinistra alle autorità dello ' 
' Stato: il Presidente della Repubblica Leo¬ 
ne. l’ex Presidente Giuseppe Saragat (di 
cui Enrico Mino è stato vice^ronsigllere 
militare), il Presidente della Camera, In- 
'grao, il senatore Cappellani, in rappre¬ 
sentanza del Presidente del Senato Fan- 
fani, il Presidente del Consiglio Andreot- 
li, e poi diversi ministri, tra l quali quelli 
della Difesa. Ruffini, delllntemo, Cos- 
slga, dei Trasporti, Lattanzio, delle Fi¬ 
nanze, Pandolfi, e del Tesoro, Stammati. 
Confuse tra la gente le rappresentanze 
del partiti. Per il PCI erano presenti i 
compagni on.li Natta e D’Alessio, per la 
DC l’on. Piccoli e 11 sen. Bartolomei, per 
il PSI gli on.li Craxi, Balzarne e Accame. 

Presenti, naturalmente, anche il capo 
di stato maggiore delia Difesa, Viglione, 
e quelli delle tre Armi: dell’Esercito Ram- 
. baldi, della Marina, Torrisi e dell’Aero¬ 
nautica Mettimano. Tutti, prima che la 
. cerimonia cominciasse, tonno espresso le 
proprie condoglianze al vice-comandante 
deH’Anna dei carabinieri generale Arnal¬ 
do Perrara. - - ■ 

' Innumerevoli le corone d’altoo siste¬ 
mate lungo le pareti dell'ampia basilica. 
Ne citiamo soltanto alcune: quella del- 
rArma dei carabinieri, dello stormo eli¬ 
cotteri di Pratica di BSare (cui apiiaUe- 
neva il « 205 Agusta Bell » schiantatosi 
contro il crinale del Monte Covello), del¬ 
l’Associazione nazionale dei carabinieri, 
della Provincia di Roma e della Regione 
Lazio, di tutti 1 partiti, del servizio aereo 
della PS (di cui era presente una foltis¬ 
sima rapivesentanza), del nucleo elicot¬ 
teri di Vibo Valentia, cui apparteneva 
il tenente Francesco Cesaroli, del Comu¬ 
ne di Esino Lark>. il mese del Comasco 
• di cui era originario Enrico Mino, e poi 
tantissime altre. ^ 


ROMA — Qualcuno ha parla¬ 
to di «guerra di successio¬ 
ne ». Il termine, riferito alla 
successione di Enrico Mino 
al comando deirArma dei ca¬ 
rabinieri. è un po’ forte, an¬ 
che se in passato, quando si 
è trattato di nominare qual¬ 
che alta carica militare, la 
concorrenza e i colpi ‘ bassi 
tra candidati e fautori di can¬ 
didati, non ‘ sono purtroppo 
mancati. Tentativi di questo 
genere non mancano neppure 
in questa circostanza. C’è da 
chiàiersi per esempio chi ha 
suggerito e fatto circolare, 
attraverso le agenzie di stam¬ 
pa. una rosa di nomi fra 1 
quali dovrebbe uscire il pa¬ 
pabile. Queste manovre non 
giovano, aU’Arma, né al suo 
presagio e alla sua unità. 

La scelta della successione 
di Mino, spetta al governo, 
che deve farlo con pondera¬ 
zione e con grande oculatezza. 
Data la particolare situazio¬ 
ne politica e la delicatezza 
della scelta, una consultazio¬ 
ne delle forze politiche s’im¬ 
pone. La sede più adatta è 
il Parlamento, sono le com¬ 
missioni della Difesa: è 11 che 
un confronto deve avvenire 
e al più presto. Il primo pun¬ 
to da tenere presente e la 
definizione dei procedimenti 
per le nomine di tutte le 
massime cariche militari: ca¬ 
pi di stato maggiore, segreta¬ 
rio generale della Difesa, co¬ 
mandanti generali dei (X e 
della GdF. comandanti mili¬ 
tari di regione e dì Dipar¬ 
timento marittimo, direttori 
centrali e generali dell’ammi¬ 
nistrazione. - f 

Queste esigenze sono indi¬ 
cate in una risoluzione pre¬ 
sentata ieri dal PCI alla Ca¬ 
mera. primi firmatari i com¬ 
pagni Aldo D’Alessio e Ales¬ 
sandro Natta. Si chiede che 
le commissioni Difesa dei due 
rami del Parlamento siano po¬ 
ste a conoscenza degli ele¬ 
menti su cui il governo ha fon¬ 
dato la scelta delle persone, 
«di comprovaia lealtà demo¬ 


cratica ». ritenute idonee a ri¬ 
coprire le massime cariche 
militari. 

■ La risoluzione del PCI im¬ 
pegna quindi il governo ad 
applicare un procedimento di 
valutazione e di scelta che 
tenga conto del seguenti ele¬ 
menti; a) il profilo di car¬ 
riera (nomina a sottotenente 
in Spe; promozione a colon¬ 
nello, a generale di Brigata, 
di Divisione, di Corpo d’Af- 
mata); b) le posizioni di gra¬ 
duatoria acquisite nelle di¬ 
verse valutazioni per la pro¬ 
mozione nei gradì suddetti; 
c) le campagne di guerra, la 
sottoposizione o meno a giu¬ 
dizio di discriminazione per il 
comportamento tenuto all’at- 
to deirarmistizìo. U riconosci¬ 
mento o meno della qualifi¬ 
ca di partigiano combatten¬ 
te; d) le onorificenze di guer¬ 
ra. gli encomi, gli elogi etc.; 
e) i titoli accademici e di 
studio ed i corsi militari e 
civili frequentati (laurea, ac¬ 
cademia scuola di applicazio¬ 
ne, scuola di guerra etc.» e 
la classifica finale riportata 
(per il Centro alti studi mili¬ 
tari e la Nato Defense Col¬ 
lege, che non danno luogo a 
classifiche o a giudizio, i la¬ 
vori dì elaborazione compiuti 
individualmente o in grup- 
fm); f) i principali incarichi 
ricoperti, compresi quelli di 
carattere intemazionale (NA¬ 
TO, UEO, etc.), con partico¬ 
lare riguardo a quelli mini¬ 
steriali e presso gli ' stati 
maggiori; g) le pubblicazioni 
(libri, saggi, articoli etc.); le 
principali conferenze tenute 
su argomenti di carattere mi¬ 
litare; collaborazione presta¬ 
ta. per elaborazione di te¬ 
sti legislativi, in comitati di 
studio, in commissioni dì in¬ 
dagine. 

La risoluzione del PCI im¬ 
pegna il governo a « tra¬ 
smettere alle commissioni Di¬ 
fesa del Senato e della Ca¬ 
mera le notizie riguardanti i 
punti sopraddetti, per ciascu¬ 
no dei militari o civili no¬ 


minati alle cariche indicate ». 
Richieste pressoché analoghe 
sono contenute in un progetto 
di legge, presentato di recen¬ 
te dal PSI. primo firmatario 
l’onorevole Falco Accame. ' 
Le indicazioni contenute 
nella risoluzione del PCI, deb¬ 
bono valere anche per la scel¬ 
ta del sostituto di Enrico Mi¬ 
no. Trattandosi di una delle 
cariche dello Stato di mag¬ 
giore delicatezza — ha dichia¬ 
rato il compaio Pecchioli al¬ 
l’agenzia Italia — è neces¬ 
sario individuare una perso¬ 
nalità di sicura fede demo¬ 
cratica e di provate capaci¬ 
tà professionali, in grado di 
portare avanti la moderniz¬ 
zazione e il rinnovamento del¬ 
l’Arma dei carabinieri e 
aprirla, sulla linea dell'opera 
svolta dal generale Mino, ad 
un proficuo rapporto con le 
istituzioni dello Stato e con 
la società. v 

Si è intanto appreso che 
il ministro Ruffini riferirà 
oggi alla Commissione Dife¬ 
sa della Camera sulla scia¬ 
gura aerea in cu! ha perso 
la vita il gen. Mino. 

Sergio Perderà 


Sciopero 
dei giornalisti 
di,« Stampa Sera » 

TORINO — '' Uno sciopero 
dei giornalisti di Stampa Se¬ 
ra ha impedito Ieri l’uscitk 
delle due edizioni del quoti¬ 
diano torinese del pomerìg¬ 
gio. 

La proprietà, alla ricerca 
di una soluzione al pesanti 
problemi di bilancio, insiste 
su un piano di ristruttura¬ 
zione che prevede ralleggerl- 
mento del corpo redazionale 
di diciotto unità, da utiliz¬ 
zare in altre attività edito¬ 
riali dei gruppo, e la so|^ 
pressione di una delle due 
edizionL 


Un mini-partito che si agita tra « aperture » e beghe correntizie 


\ 

Radicali: un congresso combattuto nei corridoi 


Dal Mitro ioTiato 

BOLOGNA — «Vuoi Pennel¬ 
la per duemila lire? », ci si 
sentiva chiedere ieri notte da 
ragazzi radicali che, sulla 
porta dà Palazzo dèi con¬ 
gressi, approfittavano ddl’an- 
«firivìeni del pubUico, ormai 
stanco, per offrire i nastri 
registrati deU’intervento mat¬ 
tutino del leader. - - 

Nell’aula del congresso, in¬ 
tanto, e fino alle 8 ieri mat¬ 
tina, si campivano gli ultimi 
atti formali del XIX congres¬ 
so radicale. Adelaide Alet¬ 
ta veniva riconfermata alla 
segreteria. Sto<l>ccia, Stan- 
ziani. Laura Fossetti, Giulia¬ 
na Sandroni. Rosa FUipirini. 
Taschera, laccarino. Caiòcta. 
Giiffo e Corteone (quest’ulti- 
mo dà gruppo dà «teodoria- 
ni ») erano eletti nà Consiglio 
federativo, che sarà poi com¬ 
pletato con l'eleziane di altri 
qaanmta membri da parte 
dà partiti regionali e dai 
mov im en ti federati. 

And» a dilemma dà finan¬ 
ziamento pubbUco (MB milioni 
pCT fl *77 od altrettanti per il 
veniva faticosamente if- 
Mlto, dopo la (Hacnsàone di 


ben tredici nioziODi: è passa¬ 
ta quella fìnnata dall’onni¬ 
presente Spedacela die pre¬ 
vede la restituzione della som¬ 
ma — ora congelata in un de¬ 
posito bancario — al gruppo 
pariamentare presieduto da 
Panoàla perché li gestisca e 
lì usi per finanziare le pro¬ 
prie iiÀiMive. L’attività dà 
partito (statutariamente «se¬ 
parata» da qudla dà parla¬ 
mentari cbe. infàti. decado¬ 
no da <^ni vincolo di partito 
per rispondere agli eiettori) 
resta affidata al soie auto- 
finanriamento dà 4.iW iscrit¬ 
ti (lo stesso mnero ddlo 
s c o rso anno, dopo fl b oo m dri 
*74 e dà ’TSl .e dà soste¬ 
nitori. 

Una seduta fiume ininter¬ 
rotta per quasi 24 ore, ha 
dunque coronato un congresso 
conÀattuto con feroce deter¬ 
minazione dalla tribuna e nà 
corridoi, caratterizzato daDe 
più classiche e deteriori be¬ 
ghe correntizie, ma andie 
dall’origiiMdìCà dS e ss ere «a- 
perto » (nessuno era d el e ga to: 
per partec^iare al Abittito 
e alle vetaàoni era sufficien¬ 
te munirsi nàl’atrio di un tes¬ 
serino azzurro per ^ iscrìtti 


e di uno bianco per i simpa¬ 
tizzanti). Una base congres¬ 
suale fluida, dunque, cbe cor¬ 
risponde in qualdie modo a 
quella di un mini-partito che 
ogni anno ricambia oltre la 
màà dà suà iscrìtti. 

. Sulle sue conclusioni —fl 
gruppo dirìgente spaccato, la 
costituzione di un «Movimen¬ 
to radicale di sinistra», una 
linea politica solo «sui» le- 
ferendìen e «per» i referen¬ 
dum — si sono sentite ipotesi 
ifiverse: siamo già all’ago¬ 
nìa? E* una crisi di oesoen- 
za? Per ora questi restano 
interroga ti vi, accanto a quà- 
raRro cbe forse aiuta a spie¬ 
garli entrambi: dd sono i ra¬ 
dicali? Non è una forzatura 
dire die n epp u re su questo il 
gruppo dirigente « storico » ha 
una risposta unitaria: Teodori 
e Panàdanco daU’analisi so¬ 
ciologica degli dettoli rica¬ 
vano Timmagine di un parti¬ 
to urbano, (be raccoglie con¬ 
sensi soprattutto ai due pài 
della scala sociale, tra le 
clasn medie e med i o alte bor- 
gticà e tra i sottopraletari. 
M miUc Speda cc ia paria di un 
partito che ha un’udienza lar- 
popolare e che à av¬ 


vicinerebbe molto a quella 
oomunista. pur raccogliendo 
più donne e meno (molto me¬ 
no) operai. 

Ma chi saranno i radicali 
di domani? E’ questo l’inter- 
rogativo che. forse, più si ad¬ 
dice al dopo-congresso. A chi 
si rìv^erà il discorso del 
PR? Si guarda roàto a quel¬ 
li che si chiamano emar^na- 
ti e diversi, ai rifiutati dalla 
società. Bla chi è più respìn¬ 
to. oggi, delle centinaia dì mi¬ 
gliaia di giovani seiua lavo¬ 
ro? Eopure, di loro al con¬ 
gresso di Bologna non si è 
parlato: nessuno dà dirigenti 
radicali U ha individuati co¬ 



me terreno di iniziativa poli¬ 
tica. mentre si è inefento 
rimanere legati alle aree tra¬ 
dizionali degli omosessuali, 
degli handicappati, eoe. 

E’ questo mancato confron¬ 
to con la realtà della emar¬ 
ginazione specificamente «di 
oggi», che nasce sul terreno 
della crisi economica, che ha 
reso astratto Io scontro tra il 
progetto di partito del gruppo 
Teodori (fondato sul recupero 
della tradizione della sinistra 
liberal-azionista, su una orga¬ 
nizzazione die collochi stabil¬ 
mente il PR nel quadro po¬ 
litico. senza gli alti e bassi 
delle singole « campagne ») e 
quello del grappo Pajinella- 
Spadaccia-Aglietta (la'aggre¬ 
gazione di istanze pre politi¬ 
che in gruppi locali legati dal¬ 
l’attivismo e dal volontarìsnw 
più che dal confronto, e te¬ 
nuti insieme dal rapporto vi¬ 
scerale e liberatorio col 
«capo »). 

Non può essere sàtovaluta- 
ta. d'altra parte, l’attenzione 
riservata all’area fascista. E 
non tanto per le pur preoccu¬ 
panti denunce di infiHraztoni 
fatte dà gruppo bolognese di 
Caputo, quanto .per alcuni 


tratti nuovi colti al volo nel- 
l’intervento di Pannella. Dice 
il leader: noi libertari non re¬ 
spingiamo nessuno, mentre le 
classi dominanti respìngono à 
margini vaste aree sociali. 
La stessa cosa fanno coi fa¬ 
scisti le forze dcir« csarchia » 
(leggi defl’astensione). « de¬ 
monizzandoli » e ritrovando 
cosi un « alibi unitario ». Nà 
radicali, invece, non conside¬ 
riamo i fascisti dei « perver¬ 
si ». ma solo dei « diversi ». 
Ecco in che nvxlo l’area fa¬ 
scista diviene interlocutrioe 
dei radicali; non perchè la si 
ricerchi — direbbe PanneOa 
— ma « oggettivamente ». 

Se dai sill^ismi si passe¬ 
rà all’iniziativ'a sistematica, 
non si potrà dire die da que¬ 
sto congresso non sia usdte 
un progetto politico dei radi¬ 
cali. Forse i tempi dei mi¬ 
nuetti ' pubblià di Pannella 
con Almirante sono finiti. BÌa 
Intanto a Treviso, dietro ai ta¬ 
voli per le firme dei referen¬ 
dum. pochi giorni fa c’erano 
anche la sorella e la ma<fa« 
di Ventura (quello del proceo- 
80 di (^tanzaro). 


Vanja FarratH 
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A ventanni dalla morte del grande dirigente 


;Un tema scottante della campagna elettorale 


n nostro Di Vittorio 


La Grecia davanti ai Nove 



Una traccia profonda e originale nella storia deireman- 
cipazione dei lavoratori - Protagonista della formazione 
del partito e della costruzione del sindacato unitario 


^ n* K*. 


L’ammissione del paese alla Comunità europea è un cavallo di battaglia della 
campagna di Karamanlis che trova risonanze in uno stato d’animo di massa 
Una questione centrale che segna anche una divergenza di vedute nella sinistra 
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Vi è già una leggenda di 
Giuseppe Oi Vittorio: è bene 
che essa si riempia di una 
memoria storica più attenta. 
La leggenda ci dà un tratto 
essenziale, irripetibile, della 
sua personalità. Lo definì 
meglio di ogni altro Carlo 
Levi quando scrisse: • Giu¬ 
seppe Di Vittorio era uno 
dei pochissimi, tra coloro 
che ho conosciuto nel mon¬ 
do della politica, uno degli 
esseri rari che avessero con¬ 
servato sempre, senza isteri¬ 
lirsi, malgrado il tempo e gli 
anni, e il peso di un lavoro 
direttivo e organizzativo e 
ideologico e burocratico, tut¬ 
ta la propria, originaria, na¬ 
tura di uomini, completa, le¬ 
gata a passioni profonde e 
ad antichissime decisive ini¬ 
ziali esperienze >. 

Di Vittorio bracciante del¬ 
le Puglie, Di Vittorio « con¬ 
tadino povero », come s’inti¬ 
tolava il saggio che gli de¬ 
dicò Emilio Sereni; Di Vit¬ 
torio che sapeva parlare agli 
operai della Fiat lo stesso 
linguaggio della mente e del 
cuore che adoperava con 1 
suoi fratelli di Cerignola, 
che incuteva rispetto a Costa 
e a Vailetta come ai sinda¬ 
calisti americani più antico¬ 
munisti; quel Di Vittorio a 
cui anzitutto volevamo bene. 
La sua morte, vent’anni fa, 
fu un triste trionfo tributa¬ 
togli dagli umili per la peni¬ 
sola intera. Uomo del sud 
moriva in uno dei lembi più 
settentrionali, andando, già 
malatissimo, ad esaltare tra 
i lavoratori di Lecco la vita 
di sacrificio dei militanti 
sindacali. Tutta Milano si 
fermò attorno alla sua bara; 
quando si tennero il 6 no¬ 
vembre i solenni funerali a 
Roma, il tributo popolare eb¬ 
be un accento cosi accorato 
che ancora oggi, nel ricor¬ 
do, pare il segno del lega¬ 
me che quest’uomo era riu¬ 
scito a stringere con coloro 
che vivono del proprio lavo¬ 
ro senza sfruttare quello de¬ 
gli altri. Lungo corso Italia, 
la folla era sterminata e il 
suo dolore si esprimeva con 
un rimprovero corale, affet¬ 
tuoso: non ci dovevi ancora 
lasciare. Cosi scrisse subito 
un poeta popolare del suo 
paese: n O morte^ aspetta un 
poco solamente ». 

Ci aiuta a riflettere sul 
carattere dell’impronta la¬ 
sciata da Poppino nella lun¬ 
ga storia dell’emancipazione 
del lavoro, il terzo, conclu¬ 
sivo volume della biografia 
di Di Vittorio (Editori Riu¬ 
niti, pp. 359, L. 5.500) che 
Michele Pistillo ha dedicato 
agli anni dal 1944 al 1957, e 
che opportunamente esce in 
questi giorni. 11 volume è la 
dimostrazione accurata e do¬ 
cumentata della verità di 
quel che disse Luciano La¬ 
ma: « Di Vittorio era la 
CGIL, la CGIL era Di Vit- 
torio ». 

Il processo di identifica¬ 
zione si riscontra anzitutto 
attraverso l’analisi della co¬ 
struzione della Confederazio¬ 
ne unitaria e del ruolo che, 
via via, per lunghi anni tra i 
più duri e travagliati ma an¬ 
che tra i più esaltanti, as¬ 
sunse il suo segtetario ge¬ 
nerale: un ruolo egemone 
ma anche un ruolo profon¬ 
damente unitario, capace di 
favorire sia la dialettica del¬ 
le varie componenti sia il 
rinnovamento dei quadri di¬ 
rìgenti. 

Non diremo che tutto il 
Di Vittorio del secondo do¬ 
poguerra può contenersi nel 
quadro offerto scrupolosa¬ 
mente da Pistillo: oltre allo 
straordinario spessore uma¬ 
no, ebe balza meglio da altri 
ritratti ^ complessivi come 
quello di Lajolo, c’è il tema 
del Di Vittorio dirìgente c(^ 
monista, del tipo di contri¬ 
buto, di partecipazione e di 
dibattito che egli offrì alla 
vita e alla strategia del «par¬ 
tito nuovo», ancora larga¬ 
mente da indagare (basti 
pensare ai suoi rapporti po¬ 
litici c personali, intensi e 
non idilliaci, con Tc^liatU, 
con Longo, con Cricco, con 
Sereni, con Alicata, con 
Amendola). Quel che qui il 
biografo di Di Vittorio ci dà 
è però la traccia stessa — 
con numerosissimi spunti di 
ricerca raccolti e sviluppati 
daH’archìvio, dalle testimo¬ 
nianze, dalla produzione di 
articoli e discorsi del capo 
della CGIL — di una fase 
storica che spesso appare 
ancora all’osservatore come 
una matassa intricatissima 
da sbrogliare per coglierne i 
fili più lunghi e tenacL 

Michele Pistillo condivide 
la sostanza e rivendica la 
giustezza della politica per¬ 
seguita dalla CGIL — dalla 
ricostruzione al piano del la¬ 
voro, dalla lotta contro la 
scissione alla partecipazione 
massiccia alle battaglie per 
la pace e la libertà. E’, tut¬ 
tavia, cosciente che nella 
stessa direzione di Di Vitto¬ 
rio, nel corso del sindacato 
che egli avviò e sorresse, si 
colgono le contraddizioni più 
generali a coi il movimento 
operalo italiano andò incon¬ 
tro, e si immerse senza es¬ 
serne sommerso, in un pe¬ 
riodo di tremendo collaudo, 
di espansione, di difesa, di 
arretramento. 

V evidente che la tenta¬ 



Infatti. Ma, quel che più in¬ 
teressa, è che l’autore, dopo 
averci mostrato la tensione 
reale di uno schieramento 
ideale, politico, di classe, e 
il prezzo che se ne pagò, 
ci dà più di un ragguaglio 
utile per comprendere come 
maturasse, in un uomo co¬ 
sì sensibile politicamente, c 
libero, quale fu sempre Pap¬ 
pino Di Vittorio, un processo 
critico anche aspro rispetto 
ad errori e - degenerazioni 
che si andavano drammati¬ 
camente rivelando, tra il 
1053 e il 1956, nel « campo 
socialista », rispetto ai gua¬ 
sti prodottisi nei rapporti 
tra masse e gruppi dirigenti 
comunisti all’EIst. 


Giuseppe Di Vittorio paria ai popoio di Cerignoia durante un comizio ii Primo Maggio 1920 


zione apologetica e giustifi- 
cazionistica è molto forte 
per un militante comunista 
che ripercorra le tappe di 
un cammino come quello 
dei tredici anni che fecero 
di Di Vittorio un simbolo e 
una bandicra.se per motivi 
che non sono solo quelli del¬ 
l’esemplarità della sua mili¬ 
zia rivoluzionaria. Esistono 
infatti almeno due altri or¬ 
dini di motivi che, oltre ad 
inorgoglirci, suffragano il 
valore storico della funzione 
assolta dalla CGIL nella tem¬ 
pesta di un decennio duris¬ 
simo quale quello 1947-’57. 


Battaglie 

fondamentali 


Il primo attiene alla for- 
maziorìb ' ed allo svilup¬ 
po di un sindacato che ra¬ 
dica ' la propria natura di 
sindacato di classe (e quindi 
di strumento di unità della 
classe, e di autonomia poli¬ 
tica nei confronti del padro¬ 
nato e del governo) nel fuo¬ 
co di battaglie al tempo stes¬ 
so elementari e fondamen¬ 
tali: battaglie per il lavoro e 
per l’occupazione di un pae¬ 
se che ha due milioni di di¬ 
soccupati e quasi altrettanti 
di semioccupati, date sem¬ 
pre sul terreno democratico 
e di massa, e con prezzi al¬ 
tissimi, in vite umane anzi¬ 
tutto. In un anno solo, nel 
1949, vi furono 30 morti e 
239 feriti nelle lotte per il 
lavoro e la libertà, sui cam¬ 
pi e nelle fabbriche. 


I Quando rileggiamo un bra¬ 
no del discorso che Di Vit¬ 
torio tenne alla Camera do¬ 
po l’uccisione a Torremag¬ 
giore di ' due » braccianti 
(«questi due uomini, ono¬ 
revoli colleghi, appartengo¬ 
no alla mia classe, alla mia 
categoria, alla mia gente: 
. sono uomini in preda alla 
miseria e alla incertezza del 
lavoro... ») ci pare di risen- 
' tire quella sua voce, carica 
di sacra ira, capace dei toni 
più strazianti e più caldi. E 
consigliamo anche a quanti 
studiano il periodo di attin¬ 
gere largamente ai Discorsi 
parlamentari di Di Vittorio 
di cui meritoriamente la Ca¬ 
mera dei deputati ha già 
pubblicato quattro volumi e 
si ' accinge , a pubblicare il 
quinto. 

L’altro ordine di motivi 
che toma a vanto della CGIL 
di Di Vittorio (e non solo di 
lui: vorremmo almeno fare 
il nome di due dei suoi più 
stretti collaboratori sociali¬ 
sti, e amici personali, Lizza- 
dri e Santi) è la scelta po¬ 
litica che sottende tutto il 
lavoro ' quotidiano, fattosi 
elemento -costitutivo ' della 
maturazione originale del 
movimento operaio italiano 
nel suo complesso. 

■ Intendiamo l’atteggiamen¬ 
to positivo verso i proble¬ 
mi del paese (dalla ricostru¬ 
zione all’idea di un piano 
basato sulla programmazio¬ 
ne democratica), il costan¬ 
te assillo di un intervento 
che andasse al di là della 
ristretta difesa del salario 


e dell’occupazione. La con¬ 
cezione non settaria del sin¬ 
dacato, sin dal 1944, fa si 
che Di Vittorio abbia ad e- 
sempio,’ verso i lavoratori 
cattolici, non solo parole 
ma una condotta di ricono¬ 
scimento che non sono me¬ 
no coraggiose di quelle ' di 
Togliatti. La capacità di au¬ 
tocritica, dopo la scissione e 
dopo le batoste del 1955 alla 
Fiat, incoraggia e avvia un 
ripensamento generale di 
tutto il movimento. Di Vit¬ 
torio si pone alla testa del 
rinnovamento. 


Processo 


autocrìtico 


‘ Ma, si diceva,' non ci so¬ 
no solo le luci e ad indagare 
contraddizioni ed errori l’au¬ 
tore ‘ della biografia di Di 
Vittorio non è reticente. In 
quali direzioni? In quelle es¬ 
senziali; la;:timides;^ -spes¬ 
so persino la rinùh'cia, ad 
affermare un’autentica auto¬ 
nomia del sindacato dai par¬ 
titi della classe operaia, il 
nostro in primo luogo; il pe¬ 
so che ebbe, fino a rischiare 
di stravolgere la collocazio¬ 
ne naturale della CGIL, l’ac¬ 
cettazione acritica di tutte le 
posizioni e le iniziative che, 
in piena guerra fredda, ca¬ 
ratterizzavano il blocco gui¬ 
dato dall’URSS (fenomeno 
che concerne tanto i comu¬ 
nisti quanto i socialisti ita¬ 
liani per un decennio, al¬ 
meno). Si poteva stare a 
mezzo? Pistillo dice di no. 


Di Vittorio — non è un 
segreto, e questo libro por¬ 
ta nuovi documenti in me¬ 
rito — visse il 1956, dalle 
rivelazioni del XX congres¬ 
so del PCUS ai fatti di Po¬ 
lonia e di Ungheria con un 
travaglio crescente e pro¬ 
nunciò denunce molto nette. 
Mise il dito sulla piaga, por¬ 
tò la Confederazione a un 
giudizio e a un atteggiamen¬ 
to severi, pur sapendo che 
si spingeva molto avanti e 
senza le spalle coperte, af¬ 
frontando anche critiche du¬ 
re, nel gruppo dirigente co¬ 
munista così come tra i qua¬ 
dri e la base del sindacato. 
Ha ragione Pajetta di testi¬ 
moniare a Pistillo, in que¬ 
sto volume, che Di Vittorio, 
quando condannava l’inter¬ 
vento sovietico in Ungheria, 
non lo faceva soltanto per 
mantenere, su quella linea, 
l’unità della CGIL, bensì 
.« esprimeva proprie profonde 
convinzioni sulla gestione 
del potere e sulla funzione 
dei sindacati ail’interno dei 
regimi socialisti ». 

C’era in Di Vittorio • una 
fiducia nella democrazia, nel¬ 
la democrazia che sgorga dal 
mondo del lavoro, dalla ba¬ 
se produttiva, che la co¬ 
stante ispiratrice della sua 
lunghissima esperienza ■ di 
combattente. 

Egli, in questo, veniva più 
di lontano di altri gran¬ 
di dirigenti del nostro mo¬ 
vimento. La sua < umanità » 
era figlia di una formazio¬ 
ne vissuta nel cuore del pro¬ 
letariato agricolo meridiona¬ 
le. Lo sapeva bene Ruggero. 
GrieCo, quando, nel lontano* 
1928, raccomandava ài com¬ 
pagni di valorizzare un < ele¬ 
mento > come Di Vittorio nel 
quale — diceva — persino le 
«asprezze del carattere» non 
sono difetti. La venuta 
di Di Vittorio nel nostro 
partito — scriveva Grìeco — 
non è un fatto senza impor¬ 
tanza, « e forse non tutti 
possono valutarne oggi l’im¬ 
portanza ». Cinquant’anni do¬ 
po, il quesito è sciolto. Sap¬ 
piamo tutti quanto dobbia¬ 
mo a Giuseppe Di Vittorio. 


Paolo Sprìano 


ATENE — cLa Grecia ha la 
precedenza > titolavano a tut¬ 
ta pagina i giornali dando no¬ 
tizia di un discorso del pri¬ 
mo ministro portoghese Soa- 
res a un convegno internazio¬ 
nale sulla democrazia, tenuto 
ad Atene all'inizio di ottobre. 
La precedenza riguardava V 
ammissione nella Comunità 
economica europea. ’ Soares 
aveva dissertato su nari te¬ 
mi. ma soprattutto quello del¬ 
l'entrata nella CEE aveva in¬ 
teressato la stampa filogover¬ 
nativa. Venendo dal leader di 
un paese che a sua volta bus¬ 
sa alia porta della CEE. il 
riconoscimento del diritto di 
precedenza greco era suona¬ 
to particolarmente gradito. 

Karamanlis è riuscito a fa¬ 
re dell'ammissione della Gre¬ 
cia nella CEE il suo mag 
giare cavallo di battaglia e il 
tema dominante della batta¬ 
glia elettorale. E ciò a scapi¬ 
to del dibattito sui problemi e 
sui mali della società, sulla 
riforma della struttura socia¬ 
le che per il popolo greco 
riuesfe certamente una più 
determinante importanza 
' Secondo il capo dei < socia¬ 
listi panellenici > Andreas Pa- 
pandreu la campagna per V 
- entrata ' nella CEE sarà la 
Waterloo di Karamanlis. Per 
ora pochi elementi giustifica¬ 
no la profezia. Si può ■ dire 
solo che l’ingresso nella CEE 
è l'obiettivo finale di un di¬ 
segno politico concepito da 
Karamanlis in anni ormai lon¬ 
tani. Fu lui a chiedere l’as¬ 
sociazione della Grecia alla 
CEE nel 1961 e a firmare il 
Trattato di Atene dell’anno 
dopo, che la concedeva. Il 
cammino allora iniziato 
avrebbe dovuto ^ concludersi 
nel 1984, con l’acquisto dello 
status di membro effettivo a 
pieno titolo della Comunità, 
r Ma da allora sono accadu¬ 
ti alcuni fatti nuovi. C’è sta¬ 
to l’intermezzo settennale dei 
colonnelli che ha rivelato le 
debolezze interne del paese, 
c’è stata la controversia con 
la Turchia che ne ha svelato 
la debolezza esterna, c’è sta¬ 
ta la comparsa del Portogal¬ 
lo e della Spagna sulla por¬ 
ta •^dèllà 'CEE. "c-Sfo^Bo in li’^ 
sta d’attesa dal Ì961 e non 
vogliamo -essere scavalcati. 
Anche gli altri hanno le loro 
buone ragioni, ma non devono 
compromettere le nostre. Nes¬ 
suno può negare che la Gre¬ 
cia abbia le carte in regola ». 
La conclusione di questa tesi 
che senza varianti vi sentite 
esporre dagli € europeisti* di 
Atene è una sola: € Bisogna 
affrettare i tempi ». ‘ 
cLo Grecia appartiene all’ 
occidente * è la sentenza scel¬ 
ta da Karamanlis a insegna 
della sua politica estera. La 


Sculture di Giuliano Vaugi a Milano 


Linguaggi 

e presenza dell’uomo 



Giulimw Vanti, c M ania a gabbiani a (1974), partkaiara 


La ' mostra delle sculture 
che Giuliano Vangi ha ese¬ 
guito in questi ultimi cinque 
anni è senn dubbio un av¬ 
venimento di prim'ordine nel 
calendario artistico milanese. 
Bila non solo: direi che si 
tratta di un avvenimento nei 
mondo specifico della scultu¬ 
ra come non se ne vedevano 
da anni, sia per Ih qualità 
che per l’impegno stra<Mdina- 
rio di cui la mostra, gremita 
di bronzi e marmi di grande 
dimensione, è incontestabile 
prova. Vangi. infatti, ha rac¬ 
colto nelle sale della Perma¬ 
nente un foitisrìmo gruppo 
di opere inedite, sorprendenti 
per novità ed enentia anche 
per chi. come me, cocmsce e 
segue il suo lavoro da lungo 
tempo, almeno da quando è 
ritornato in Italia, nel '62, 
dopo un soggiorno in Brasile 
dove si era recato quattro 
anni prima. 

ET necessario dire qualcosa 
della sua storia, anche per¬ 
ché Vangi è un uomo amabi¬ 
le. ma assai sobrio di parole 
e di confidenae, né la tettera- 
tura critica su di lui, a tut- 
t’oggi ancora assai scarsa, 
fornisce sufficienti notirìe 
sulla sua formazione e sullo 
sviluppo della sua rìcerca 
plastica. Vangi è toscano, ha 
quarantacinque anni. Nato a 


Barberino *- di Mugello, ha 
frequentato rAccademia di 
Firenze. L’esperienza sud-a¬ 
mericana, coi suoi vkdenti 
squilibri sociali. ■ lo ha pro¬ 
fondamente segnato. Non A 
un caso se egli, partito con 
preoccupazioni formali a- 
stratte proprio in Brasile fi- 
nisice per esaurirle e risco¬ 
prire neU’immagine la pro¬ 
pria più autentica vocazione 

La mostra del ’tS? alla 
Strozzina di Firenze rivelò 
finalmente un Vangi sicuro 
della propria linea e padrone 
dei propri mezzi. Non si é 
trattato di tm itinerario da 
poco, in quanto egli ha prò 
ceduto con accanita costanza 
alla costruzione di rm lin¬ 
guaggio articolato su registri 
diversi, dove accanto al r» 
cupero di modi stilistici esi¬ 
zi, etruschi, quattrocenteschi 
hanno pure avuto un peso 
determinante le suggestioni 
precedenti di natura astratta 
e quindi Tespiessionisnio * 
persino la pop. Tutto ciò non 
per la civetteria della cita 
zkme o per vanità d’aggfor- 
namento, bensì per la con¬ 
vulsione della pennaoenta 
prea en ia deU’uoaio dentro 
l’evoluzione delle fonne, per 
la penuasione drìla continui¬ 
tà della storia. 

Tecnica,, fora, immagina¬ 


zione costituiscono le doti 
fondamentali di Vangi, che 
anche in queste opere recenti 
si manifestano con estrema 
evidenza. Una scultura come 
Uomo e gabbiani, che appare 
all'inizio delia mostra, nc da 
subito un esempio di rara ef¬ 
ficacia. La scultura è compo¬ 
sitivamente complessa, alta 
tre metri e mezzo per oltre 
due e mezzo di larghezza e 
profondità. L'uomo è al limi¬ 
te sinistro della base, in se¬ 
condo piano; a destra della 
base, in primo plano, prende 
invece movimento lo stormo 
dei gabbiani che s'innalzano, 
sbattendo le ali. in un arco 
che ritorna a sfiorare la testa 
dell’uomo per scattare quindi 
ancora - più su con slancio 
palpitante. L’uomo è proteso 
in avanti, con le spalle stret¬ 
te. le braccia sfuggenti all'in- 
dietro, il volto almto, rivolto 
agli uccelli, come se anche 
lui volesse, insieme c<mi loro, 
levarsi in volo. 


La bellezza della scultura 
nasce da un modellato libero 
e rigoroso ad un tempo, dalla 
capacità di far convivere in 
un solo ritmo forme aeree, 
che spezzano, fratturano lo 
spazio plastico, con forme 
chiuse, contratte e compatte. 
Nessuna aiqirossimazione in 
questa scultura: ogni dato è 
c finito ». ogni dettaglio è in¬ 
dagato a fondo. I gabbiani 
sono gabbiani, non simboli: e 
l’uomo è un uomo, non' una 
presenza concettuale. Il sen¬ 
so generale dell’immagine 
s’identifica cioè con U verità 
concreta della rappresenta¬ 
zione. A guardare questa fi¬ 
gura di Vauigi viene in mente 
per contrasto quello che 
scriveva Baudelaire a metà 
del secolo scorso, lamentando 
il disinteresse che idi artisti 
dimostravano nel confronti 
delle clrcostanae reali entro 
cui dovevano por v i ve r e ed 
agire: c ifMMmo tende Forec- 
chio al vento che domani 
soffierà. ' eppure l'eroismo 
della vita moderna ci circon¬ 
da e ci p reme. L’artista, fl 
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vero artista sarà colui che 
saprà strappare alla vita at¬ 
tuale il suo lato epico e farci 
vedere e comprendere quanto 
siamo grandi e poetici neDe 
nostre cravatte e nelle nostre 
scarpe lucide». Ecco: mi pa¬ 
re che Vangi abbia inteso 
questo c vento ». non disgiun¬ 
gendo il senso epico da quel¬ 
lo drammatico. Il suo uomo 
veste panni moderni, ha 
giacca, scarpe e cravatta, non 
secondo la piatta tautologia 
deU’ipeiTealisroo. ma proprio 
ne) significato baudeteiriano 
di una più calante roetaform 
del ptmenie comapevolmente 
viarato. 

Bronào, nikel, aigento e al- 
IraaliUo: sono qiwiti 1 metalli 
che Vangi ha unito nella 


formula, inutile nasconderlo, 
non è priva di risonanze in 
uno stato d’animo di massa, 
nel quale sollecita il timore 
dell’emarginazione da un con¬ 
testo considerato di progresso 
e di espansione. Il timore di 
essere relegati a partecipare 
dei problemi che affliggono i 
paesi in via di sviluppo porla 
a idealizzare la scelta euro¬ 
peistica. quasi che la CEE, 
con tutti i guai che la tra¬ 
vagliano tieH'insieme e nei 


singoli membri, potesse dav¬ 
vero offrire alla Grecia solu¬ 
zioni taumaturgiche politiche 
e sociali. 

Si può riconoscere in que¬ 
sta specie di contineiitaìismo 
di frontiera Vinquietudine di 
UH paese che mal sopporta 
di essere valutato .solo in ter¬ 
mini delle strategie allriii e 
compensato in rapporto ai 
servizi resi a potenti € pro¬ 
tettori * che si sono rivelati 
per giunta infidi. 


Una possibile occasione 
del progresso tecnologico 


Coloro che condividono la 
linea di Karamanlis riguardo 
alla CEE — pur con argo¬ 
menti e riserve di vario ordi¬ 
ne — fondano l’adesione su 
ragioni così sinlcli 22 aòilt.‘ 


americano c delle mtdluiazio- 
noli: la partecipazione alla 
CEE può attenuare l'attacco 
americano; 


I) se ci vincoliamo alla Co¬ 
munità, con gli obblighi che 
essa comporta, la Grecia si 
troverà meno esposta al pe¬ 
ricolo di nuovi colpi di Stato 
Tniliìari e le istituzioni demo¬ 
cratiche avranno modo di 
consolidarsi: 


2) dal punto di vista eco¬ 
nomico. malgrado le attuali 
difficoltà dell’Europa dei No¬ 
ve, la Grecia si verrebbe ad 
inserire in un’area in cui il 
progresso tecnologico è in fa¬ 
se avanzata, parteciperebbe 
ad un mercato vasto e diver¬ 
sificaio e potrebbe beneficia¬ 
re — fattore essenziale — dei 
fondi comunitari per accele¬ 
rare il proprio sviluppo; 


' 3) ’ la posizione geografica 
della Grecia e la modestia 
della sua « capacità contrat¬ 
tuale » la condannano o esse¬ 
re pedina, se non preda, dei 
giochi e degli interessi degli 
Stati Uniti nel ' Mediterraneo 
orientale e indifesa di fronte 
ai ricatti del grande capitale 


4) infine c’è la pericolosa 
lite con la Turchia: la Gre¬ 
cia può sperare, dall'interno 
della CEE. di risolverla in 
un modo equo e dignitoso. 

Che la Grecia non si pre¬ 
senti (almeno in apparenza) 
come un paese in preda al 
collasso è indubbio. Non è 
ancora un paese industriale, 
ma è uscita dall'arretratezza 
di pochi decenni fa: la pie¬ 
na occupazione e la solidità 
della valuta nazionale ne so¬ 
no i segni piti evidenti. A 
determinare questi fattori po¬ 
sitivi hanno tuttavia influito 
soprattutto dei fattori estrin¬ 
seci: come la crisi libanese, 
che ha dirottalo ad Atene gli 
uomini d’affari, e relativi con¬ 
ti in banca, che operavano 
a Beirut; come le rimesse dei 
lavoratori emigrati in Germa¬ 
nia (sono oltre 300.000, una 
cifra imponente in rapporto 
ai nove milioni di abitanti del¬ 
la Grecia); e come l’attua¬ 
le invasione turistica. Nessu¬ 
no di questi fattori può esse¬ 
re considerato irreversibile. 


Parziali soddisfazioni 
per la situazione economica 


Gli ■ esponenti ' governativi 
sottolineano soddisfatti che 
quest’anno la Grecia non ha 
fatto ricorso a prestiti stra¬ 
nieri. Anche il mondo dei 
grossi affaristi greci può esse¬ 
re soddisfatto del modo come 
sono andate quest’ anno le 
cose. 


La € questione agricola ». si 
sa, è quella che solleva le 
maggiori riserve in alcuni 
paesi della CEE riguardo al¬ 
la richiesta d’ammissione del¬ 
la Grecia. Perchè — riassu¬ 
mendo — la concorrenza dei 
prodotti agricoli dello stesso 
tipo (vino. olio, agrumi) fa 
temere ripercussioni sfavore¬ 
voli sulle agricolture di paesi 
come l’Italia e la Francia, 
notoriamente in non buone 
condizioni di salute. Ad Ate¬ 
ne si risponde che già ades¬ 
so la Grecia esporta nei pae¬ 


si della CEE il 50 per cento 
della sua produzione agricola, 
e che questa ha dimensioni 
assai modeste rispetto all’in¬ 
sieme di quella dei • Nove. 

Se quello agricolo è uno 
scoglio rilevante vi è poi quel¬ 
lo della marina mercantile. 
Gli armatori greci costituisco¬ 
no una ristretta, potentissima 
corporazione, abituata a im¬ 
porre le proprie leggi più che 
a osservare quelle dello Stato. 
Secondo alcune opinioni essi 
non sarebbero entusiasti del¬ 
la prospettiva di un ingres¬ 
so della Grecia nella CEE 
che potrebbe condizionarne la 
libertà di concorrenza. Secon¬ 
do altri invece, questa preoc¬ 
cupazione sarebbe soverchia¬ 
ta dal timore di venire esclu¬ 
si dal trasporto navale della 
Comunità ove questa decides¬ 
se di riservare alle flotte dei 


Nelle esperienze compiute dall’artista 
negli ultimi cinque anni, 
revoluzìone di una rìcerca plastica 
che introduce elementi 
di nuova integrità e pienezza vitale 
di fronte alle condizioni alienanti 
della società capitalistica 


costruzione di quest'opera. 
Anche da un tale punto di 
vista, cioè da un punto di 
vista più propriamente tecni¬ 
co. egU è uno scultore, come 
si dice, dalla testa ai piedi. 
Infatti domina le materie 
delle sue sculture con un non 
comune talento esecutivo. 
Come i metalli dell’Uomo e l 
gabbiani, egli sa ugualmente 
e magistralmente impiegare il 
legno, il marmo, la icastica, 
gli stucchi e le resbie, clic 
nelle sue mani s’a rr en don o ai 
rischi più insoliti, alle solu- 
zioni e alle comMnasioni più 
inedite, senza che perciò 
vengano tradite o alterate le 
proprietà della loro natura. 
La creaiione di singolail le¬ 
ghe cromatiche, l’uso diretto 


del colore, Timpiego d’inserti 
di produzione tecnica, sono 
tutti mezzi a cui egli ricorre 
con la più sicura capacità di 
piegarli ai traslati della 
propria immaginazione. 

Di ciò, l'intera mostra della 
Permanente offre una larga 
conferma. Basta solo vedere 
come ^li sappia trattare il 
marmo. - come ne sappia 
sfruttare la policromia, ser¬ 
vendosi con varie combina¬ 
zioni sfa del marmo bianco 
di Carrara che del marmo 
nero dei Belgio, del verde 
di Bergamo, del rosa del 
Portogallo, dell'onice, e d’altri 
marmi ancora: verdi, blu, 
rossi, bnmi. Vi sono in 
mostra almeno tre grandi 
sculture trattate con marmi 
policrmni: Costino con la 
Tecla. Maria vestita di bianco 
e Donna vestita di rosa con 
cespo. Parlando della prima 
di queste sculture, in una re¬ 
cente intervista, Vangi ha 
detto: c Credo nell’uomo, nel¬ 
l'uomo che lotta, sincero, o- 
nesto. che si batte, che ama 
la vita e che ancora non ha 
ottenuto giustizia ». Sono pa¬ 
role di una grande semplici¬ 
tà, a cui peraltro fa riscontro 
un’opera ricca di valori, dif¬ 
ficile nella sua formulazione, 
ma. nel risultato finale, evi¬ 
dente come queste stesse pa¬ 
role. E* un po’ il segreto di 
Vangi. questo, dei suoi pro¬ 
cessi creativi, lunghi, imper¬ 
vi. elaborati, segnati da un 
fìtto numero di disegni, stu¬ 
di. bozzetti, prove e riprove, 
quali la mostra documenta, 
ma nella conclusione, appun¬ 
to. risolti senza incertezze, 
con esplicita comunicazione. 
Stupenda è la Donna vestita 
di rosa con cespo, raffinatis¬ 
sima e imponente scultura, 
grmndeggiante. ma non elo¬ 
quente. un altro esempio del 
rapporto uomo-natura. Qui 
l’elemento naturaJe-vegetale 
sembra dlramani orgmnlcà- 
mente dal ventre femminile, 
come m una aorta di parto: 
il oespu^lo appare cori come 
un iroiigUo di visceri, vene 


e arterie, e viceversa vene, 
visceri e arterie, sembrano o 
sono rami, radici, foglie. 

E’ sulla parte conclusiva 
dell’esposizione che bisogna 
tuttavia fermarsi ancora sui 
quattro grandi personaggi 
deH’uItima sala: Uomo con 
bambino n. t, • Uomo con 
bambino n. 2. Uomo con la 
maschera e L’uomo che 
scende le scale: quattro figu¬ 
re in grandezza naturale, fuse 
nel bronzo, in nikel e argen¬ 
to. E il sentimento profondo 
della vita che Vangi esprime 
con queste sculture, un sen¬ 
timento esistenziale e storico 
insieme. In questi personaggi 
non v’è prostrazione, ma e 
nergia. anche se nei gesti, nei 
modi, nel volti, rivelano una 
tensione in cui si manifesta 
la difficoltà a vivere, a tener 
testa Con queste opere Van¬ 
gi restituisce all’immagine 
dell'uomo un’integrità nuova 
nell’ambito della scultura, u- 
na pienezza vitale. 

Qualche anno fa Lucien 
Goldmann scriveva che, « nel¬ 
la pittura, a partire dall’ini¬ 
zio del secolo, lo sviluppo 
dell’arte non figurativa e la 
sparizione dell’uomo e del 
suo universo familiare, sono 
certamente fenomeni connes¬ 
si » al processo d’alienazione 
dell’uomo avviato dalla socie¬ 
tà capitalistica. A questa 
« cacciata dell’uomo ». Vangi 
risponde con un ritorno pre¬ 
potente deH'uomo. Per Vangi. 
In altre parole, non esiste 
soltanto la « vitalità del nega¬ 
tivo» come toluni mostrano 
di pensare. Egli ha una co¬ 
scienza ben diversa, collegata 
a una visione dove si muo¬ 
vono forze che oppongono al¬ 
la negazione il segno affer¬ 
mativo della loro presenza. E 
questa, a mio avviso, è la 
sostanza centrale delle sue 
opere raccolte alla Ftrma- 
nenie, ed è ciò che fa di lui 
uno scultore cosi attuale e 
d’avànguaidia. ' 

Mario Do NUchoR 


Nove ‘ I ' trasporti da ' e per 
l’area comunitaria, ripetendo 
cioè la politica già adottata 
dagli USA per il loro grano 
e da alcuni Stati arabi per tl 
greggio. 

Il vantaggio per i capita¬ 
listi, rispetto all’ingresso nel¬ 
la CEE insamma, viene dato 
quasi per scontalo. Ma per i 
lavoratori? La loro situazione 
attuale non è rosea, pur man¬ 
cando in Grecia quote di di¬ 
soccupazione che si sono sca¬ 
ricale nella corsa verso la 
Repubblica federale tedesca, 
l salari sono bassi, i prezzi 
hanno .subito impennate vio¬ 
lente, diffusa re.sta la .sottoc¬ 
cupazione. In tre anni non è 
stato fatto alcun tnve.<;linicn(o 
industriale. L'inflazione con¬ 
serva la sua minaccia anche 
se si è ridotta di due terzi 
rispetto all’epoca della ditta¬ 
tura. Le spese militari a.s- 
sorbono il 31 per cento del 
bilancio dello Stato, avendo 
raggiunto i 53 Tniliardi di 
dracme, un record nella NA 
TO: e queste spese gravano 
per la massima parte sulle 
spalle dei contribuenti a red¬ 
dito fisso, cioè i lavoratori. 

Per le masse lavoratrici i 
vantaggi di un eventuale in¬ 
gresso della Grecia nella CEE 
dipenderà dal se e dal come 
si rifletteranno sul paese le 
conseguenze che i suoi fautori 
si attendono. E dipenderà dal 
grado di capacità dei sindaca¬ 
li greci di partecipare alle 
esperienze più positive delle 
mas.se organizzate dei paesi 
dell’Europa occidentale. 

Quali sono le obiezioni di 
chi .SI oppone all'ingresso nel¬ 
la CEE (come, ad esempio i 
comunisti del PCG e i socia¬ 
listi panellenici di Papan- 
, dreu)? ' Bisogna premettere 
che la divisione della sini¬ 
stra passa anche attraverso 
la questione della Comunità 
europea. La < Alleanza » dei 
cinque partiti nella quale so¬ 
no confluiti anche il PCG (in¬ 
terno) e la Sinistra Unita 
(EDA) accetta l’ipotesi dell' 
ingresso nella CEE purché in 
un quadro che non sacrifichi 
. gli interessi del popolo gre¬ 
co a quelli del grande capi¬ 
tale europeo né interferisca 
sulla volontà, e la necessità, 
della Grecia 'di sviluppare i 
propri rapporti con i paesi 
socialisti e del terzo mondo. 

Del tutto diversa, invece, 
la posizione assunta dall’al¬ 
tra formazione comunista, il 
PCG. La sua critica alla li-, 
nea Karamanlis è radicale. 
Esso afferma che non solo bi¬ 
sogna opporsi all’ingresso del¬ 
la Grecia, come decimo mem¬ 
bro, nella CEE. ma che biso¬ 
gna annullare lo stesso Trat¬ 
tato di Atene del 1962 con il 
I quale fu ottenuto il tratta¬ 
mento di paese associato alla 
Comunità europea. La Grecia, 
dice il PCG. è un paese trop¬ 
po debole rispetto ai paesi 
con elevato sviluppo indu¬ 
striale dell’Europa occidenta¬ 
le. Si troverebbe nella condi¬ 
zione di un va.so di coccio 
fra va.si di ferro. Gli squili¬ 
bri sui quali inevitabilmente 
si instaurerebbe il rapporto 
con gli altri nove partner sa¬ 
rebbero tutti a suo svantag¬ 
gio. In altre parole, il ca¬ 
rattere ancora precipuamente 
agricolo della Grecia — e con 
un agricoltura legata anco¬ 
ra a tecniche arretrate — la 
vedrebbe perdente in parten¬ 
za nell’incontro scontro con il 
capitalismo industriale. Per il 
Partito comunista greco l'al- 
tematica alla partecipazione 
alla CEE è rappresentata da 
una nuova politica di ampio 
e continuo sviluptM delle re¬ 
lazioni economiche con i Pae¬ 
si socialisti, nei cut riguardi 
V economia greca presenta 
aspetti di complementarietà. 
Le motivazioni con cui Papan- 
dreu vaticina la Waterloo del 
primo ministro e giustifica 
I l’avversione del suo partito 
alla CEE sono di altro ordine 
e di minore consistenza. Per 
il capo del PASOK, infatti, 

I la Grecia appartiene al no¬ 
vero dei paesi ancora sotto- 
sviluppati. Essa non deve en- 
I trare nella Comunità perchè 
i problemi dell’Europa del 
nord sono diversi da quelli 
dell’Europa del sud. « il cui 
sviluppo economico è impos¬ 
sibile nel sistema capitalisti- 
co*. La Grecia perciò deve 
diventare un paese non alli¬ 
neato. impegnato a sviluppa¬ 
re i suoi rapporti con gli al¬ 
tri paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo, con quelli bal¬ 
canici e con quelli dell’Euro¬ 
pa occidentale. Per ora la 
situazione interna ed esterna 
agevola il disegm del capo 
del governo. E a questo pun¬ 
to. esclusa la Waterloo, il 
problema dovrebbe diventare 
quello dei * contenuti*, per 
usare un termine corrente, 
che la partecipazione alta 
CEE comporterà per il popo¬ 
lo greco. 


Gius«pp« Conato 
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Portato via dai banditi l'avvocato Mario Amabile 


^ ‘ \ f \ < il 


Rapito a Salerno 

padre di 
un deputato de 

Il professionista assalito nell'auto insieme con la moglie -* Il seque¬ 
strato è un dirigente industriale - Colpo studiato alla perfezione 



L'avvocato soquostrato Mario Amabile 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’avvocato Mario 
Amabile di 64 anni, padre del 
deputato de Giovanni — elet¬ 
to nella circoscrizione di Sa¬ 
lerno, Avellino, Benevento — 
è stato rapito ieri pomeri(tgio 
intorno alle 18 sulla costiera 
Amalfitana alla periferia di 
Vietri sul Mare. 

Pochi minuti prima l’Ama¬ 
bile, accompagnato dalla mo¬ 
glie, Marta Gravagnuolo di 
65 anni, aveva lasciato la vil¬ 
la di loro proprietà, per re¬ 
carsi a Cava dei Tirreni do 
ve aveva un appuntamento 
con il direttore dell’agenzia 
locale del Credito Commer¬ 
ciale. La « 132 » a bordo del¬ 
la quale viaggiavano i due 
coniugi era guidata dall’au¬ 
tista Saverio Stammagna di 
Roma. Non avevano percorso 
che pochi chilometri quando, 
proprio alla uscita del cen 
tro abitato, l’autista si accor¬ 
geva di essere seguito, ma 
neU’attimo in cui .stava per 
accostare e lasciare passare 
l’Alfetta inseguitrice. questa 
li sorpassava e tagliava loro 
la strada. Da dietro l’Alfa 
sbucava anche una BMW — 
risultata rubata a Salerno 
qualche giomq prima — che 
tamponava violentemente la 
macchina degli Amabile. 

Due personaggi, mascherati 


e armati di mitra, scendeva¬ 
no dallo due auto e aprendo 
gli ^ sportelli trascinavano a 
terra Marta Gravagnuolo e 
l'autista. Quest’ultimo era ar¬ 
mato. ma non ha fatto in 
tempo ad estrarre la pistola. 
I banditi glicl’hanno tolta. 
Gettati a terra i due. quin¬ 
di. i malviventi sono fuggiti 
a bordo della « 132 » e della 
Alfetta. Quest’ultima è entra¬ 
ta sull’autostrada Napoli - 
Salerno dal casello di Vietri 
da una entrata sbarrata. Per 
riuscire ad aver via libera 
l’auto ha sventolato un faz¬ 
zoletto bianco come se aves¬ 
se un ferito a bordo. Pochi 
minuti dopo è uscita dall’au¬ 
tostrada dal casello di Sca¬ 
fati e da quel momento ha 
fatto perdere le proprie trac¬ 
ce. La « 132 > con il rapito, 
intanto entrata sull’autostra¬ 
da a Cava del Tirreni, da 
quel momento è come se si 
fosse '■ volatilizzata. L’allarme 
è .scattato pochi minuti dopo. 
A darlo sono stati due ragaz¬ 
zi del Liceo scientifico di Ca¬ 
va dei Tirreni. Paolo Cano¬ 
nico e Piero Criscuolo, i quali 
sono passati a bordo di una 
moto pochi attimi dopo. Il pa¬ 
dre di uno dei ragazzi è un 
dipendente dell’avvocato A- 
mabile. e quindi ha subito ri¬ 
conosciuto la moglie del pro¬ 
fessionista. A coordinare le 


ricerche dello scomparso è il 
sostituto procuratore Alfonso 
Lamberti, che ha interrogato 
l’autista e la Gravagnuolo. 

Mario Amabile è presiden¬ 
te della Società di assicura¬ 
zione Tirrena, una società che 
comprende nel suo ambito 
una serie di società immobi¬ 
liari ed alberghiere. A questa 
ultima .società fa capo il lus¬ 
suoso Grand Hotel Loydd 
Baia di Vietri sul Mare, con¬ 
siderato un po’ il gioiello di 
tutto il gruppo. Una delle so¬ 
cietà che fanno capo alla Tir¬ 
rena, è presieduta dal demo- 
cristiano Bernardo D’Arezzo. 
un deputato democristiano del 
Nocerino. di cui l’Amabile, si 
dice, è fraterno amico. 

Anche il figlio di Mario 
Amabile era diventato depu¬ 
tato de il 20 giugno, nella cir¬ 
coscrizione di Salerno, goden¬ 
do del non indifferente ap¬ 
poggio economico del padre 
e dell'aiuto dei suoi amici. 
Ma ce la fece solo per un 
pelo, infatti risultò l’ultimo 
degli eletti. Intanto si stanno 
vagliando tutte le varie ipo¬ 
tesi sul rapimento, non esclu¬ 
sa la pista politica. Ma fino 
a questo momento i rapitori 
non hanno fatto giungere al¬ 
cuna richiesta che possa chia- 
lire le idee. 

Vito Faenza 


Una colf di casa Nasi 


Scambiata per una Agnelli 
rapita e rilasciata subito 


CHIVASSO (Torino) — Quat¬ 
tro banditi volevano rapire 
una cugina degli Agnelli, ma 
hanno sbagliato persona se¬ 
questrando una collaboratrice 
della famiglia; poco dopo, ac¬ 
cortisi dello sbaglio, l'hanno 
abbandonata e sono scompar¬ 
si. E' accaduto stamane alle 
7.30 (ma se ne è avuta noti¬ 
zia soltanto nel tardo pome¬ 
riggio) a Castiglione Tori¬ 
nese. lungo una strada di col¬ 
lina che porta alla villa del- 
l’ing. Giovanni Nasi, presi¬ 
dente di « Torino esposizio¬ 
ne » e cugino di Giovanni ed 
Umberto Agnelli. Dalla villa 
a bordo di una « 126 1 >. era 
uscita poco prima Bruna Bou- 
nous. di 27 anni, originaria di 
Lusema San Giovanni (To¬ 
rino). dipendente, come 11 
marito, della famiglia Nasi. 
All'improvviso la donna — che 
era diretta a Torino per com¬ 
piere alcune commissioni — 
ha trovato la strada bloccata 
da una ^ « 131 » rosso scuro, 
dalla quale sono scesi quattro 
uomini (tre mascherati ed 
uno a viso scoperto) armati. 


Il malvivente senza masche¬ 
ra le ha chiesto se era una 
Nasi; la donna, spaventata, 
non gli ha risposto e allora 
il bandito le ha compresso 
sul na.so un tampone con 
cloroformio e. con l’aiuto del 
complici, l’ha caricata sulla 
u 131 ». 

Mentre la Bounous narco¬ 
tizzata non era più in condi¬ 
zioni di capire che cosa ac¬ 
cadeva. 1 banditi le hanno 
probabilmente controllato 1 
documenti e si sono accorti 
dello sbaglio; hanno percor¬ 
so pochi chilometri, e poi, 
nel pressi di San Mauro (un 
paese vicino al punto del ra¬ 
pimento) hanno abbandona¬ 
to l'auto con la donna e sono 
fuggiti facendo perdere le 
tracce. Non appena si è 
riavuta. Bruna Bounous ha 
raggiunto un vicino cantiere 
ed ha raccontato quanto le 
era accaduto; successivamen¬ 
te è stata accompagnata dal 
carabinieri, dove, però, non 
è ‘stata in condizioni di fare 
una descrizione precisa degli 
aggressori. 


Quindici dirigenti della Riunione Adriatica di Sicurtà 

Liquidati con 2 miliardi e riassunti 

La manovra decisa dagli amministratori della compagnia nonostante la protesta dei sindacati 
Danni alla società e probabile evasione fiscale sulle somme ^ Vi sarebbero numerosi casi simili 


Un nuovo sistema d’intervento pubblico in agricoltura 
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Oggi alla Camera il voto 
sulla « legge quadrifoglio » 


ROMA — La camera approva 
questa sera imo dei più im¬ 
portanti provvedimenti di 
questo scorcio di iegislatura: 
quella « legge quadrifoglio » 
che, modificando - profonda¬ 
mente il sistema dell’interven¬ 
to pubblico in agricoltura, 
avvia — con cospicui finanzia¬ 
menti pluriennali — una pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
nel quattro settori-chiave 
(zootecnia, ortoflorifrutticol- 
tura, forestazione, irrigazio¬ 
ne) e l’adozione, inoltre, di 
specifiche politiche per la 
vitivinicoltura, le colture ar¬ 
boree mediteramee (olivo, a- 
grumi, ecc.), le zone collinari 
e montane. 

Conclusa irifatti ieri la di¬ 
scussione generale (l’ultimo 
deputatò’ comnnlsta interve¬ 
nuto neUdibattito è stato Leo¬ 
poldo Martino )i" l’assemblea 
di Montecitorio è chiamata 
oggi a esaminare gli emenda- 
mentL a votare 1 singoli ar¬ 
ticoli del provvedimento, e 
ad esprimere infine quel pre¬ 
vedibile voto favorevole al 
complesso della legge che 
potrà consentire l’immediata 
trasmissione del « quadrifo¬ 
glio » all’esame del Senato per 
la definitiva ratifica e l’en¬ 
trata in vigore quindi delle 
nuove norme. -. • - - - 

- Basteranno esse a determi¬ 
nare un’inversione di tenden¬ 
za delle sorti della nostra a- 
gricoltura ,e ad inoltrare fi¬ 
nalmente — e nel concreto — 
la centralità della questione 
agricola per lo sviluppo eco¬ 
nomico complessivo del Pae¬ 
se? Il problema — ha riba¬ 
dito ieri il compagno Martino 
— resta quello della volontà 
politica: la legge delinea ef¬ 
fettivamente (nella quantità 
degli investimentL nella qua¬ 
lità degli interventL nel rap¬ 
porto tra programmazioni re- 
^onali e pianificazione nazio¬ 
nale) un’alternativa per la 
politica agraria. Ciò è stato 
reso possibile dall’accordo a 
sei sull'agricollura e dall'in¬ 
tesa programmatica, e poi 
dairintroduzione — in sede di 
commissione — di consistenti 
migliorie aH’originario prov¬ 
vedimento elaborato dal go¬ 
verno (a questo proposito, 
nella replica a chiusura del 
dibattito, il ministro dell'Agri¬ 
coltura Giovanni Martora ha 
preso atto ieri sera delle mo¬ 
difiche e delle interrogazioni 
apportate in commissione al¬ 
la legge, convenendo in par¬ 
ticolare sull’esigenza della va¬ 
lorizzazione del ruolo delle 
Regioni e sul principio gene¬ 
rale che la presenza pubblica 
debba non solo sollecitare, ma 
anche orientare lo sviluppo 
agricolo). Si tratta di andare 
ancora avanti su questa stra¬ 
da, e non solo attraverso il 
rapido varo anche del piano 
agrtcolo-alimentare. 

Qui Martino, nel conferma¬ 
re l’cMlentamento del comuni¬ 
sti favorevole al «quadrifo¬ 
glio», ha posto tuttavia due 
problemi di grosso rilievo 
tanto per 1 riflessi generali 
sull’economia Italiana quanto 
per le specifiche implicaiioni 
sulla situazione dell’agiicoltu- 
ra. Essi riguardano per un 
.verso gli interventi nel campo 
geotecnico e la loro compati¬ 


bilità con l’attuale linea CEIE; 
e per un altro verso le connes¬ 
sioni tra ' il provvedimento 
che la Camera si appresta a 
varare, e la già vigente legge 
153 che recepisce le direttive 
comunitarie in materia agri¬ 
cola. 

ZOOTECNIA — E’ il com¬ 
parto che ir^cide maggiormen¬ 
te sul deficit alimentare pro¬ 
prio per le ' conseguenze di 
una disastrosa e suicida poli¬ 
tica portata avanti per anni 
(premi aU’abbattlmento degli 
animali, altre misure disin¬ 
centivanti) con la conseguen¬ 
za che contro un'incremento 
medio del lO^r del patrimonio 
zootecnico nell’antblto comu¬ 
nitario si registra uh decre¬ 
mento del patrimoniò italiano 
dell’ordine di oltre’ sei punti. 
Ciò fa si che, per esemplo, 
mentre le centrali pubbliche 
del latte e le cooperative so¬ 
no in gravi difficoltà per la 
mancanza di latte nazionale, 
gruppi ^ speculativi Invadono 
il mercato con prodotti di ori¬ 
gine estera che non solo non 
possono essere garantiti ma 
che rappresentano un ulte¬ 
riore aggravio indiretto della 
bilancia commerciale. Ciò esi¬ 
ge misure di pronto interven¬ 
to per la revisione dei mon¬ 
tanti compensativi e del con¬ 
tingentamento delle importa¬ 
zioni di latte e derivati; per 
ottenere la deroga dall’ap- 
plicazlone della tassa sul lat¬ 
te a carico del produttori; per 
impedire il veto comunitario 


Snwatite 
dì Piccoli 
0 Moro 

all'« Espresso » 

ROMA — Aldo Moro e Fla¬ 
minio Piccoli hanno definito 
ieri del tutto infondate le no¬ 
tizie riportate dall’Espresso 
secondo cui essi avrebbero 
discusso di problemi inerenti 
il rinnovo della presidenza 
della Repubblica In alcune 
riunioni con altri esponenti 
de. 

11 settimanale riferisce che 
Moro avrebbe parlato di ta¬ 
le questione con il sen. Mar- 
tinazzoli e con i’on. Ptontel- 
lo. rispettivamente presiden¬ 
te e componente della C<Hn- 
missione Inquirente, nel corso 
dell'ultima riunione della di¬ 
rezione de. Moro ha detto 
che la notizia circa il conte¬ 
nuto del colloquio « non ri¬ 
sponde assolutamente a ve¬ 
rità* e ha aggiunto che in 
quell'incontro «et siamo esclu¬ 
sivamente occupati della ri¬ 
forma della commissione par¬ 
lamentare inquirente secondo 
un progetto, fa corso di ela¬ 
borazione, della DC ». 

Dal csmto suo il capogrup¬ 
po dei deputati de Piccoli ha 
definito « fantapolitiche » le 
vicende nelle quali lo si vor¬ 
rebbe coinvolgere, «compre¬ 
so un coOoQiào che sarebbe 
avvenuto al Quirinale, presen¬ 
te anche il sen. Bartolomei ». 


alla legge sulla contrattazione 
dei prezzo del latte. - 
LEGGE 153 — Quanto alle 
norme (attualmente in vigo¬ 
re) che recepiscono le diret¬ 
tive comunitarie in materia 
di strutture agricole, di pre¬ 
pensionamento e di informa¬ 
zione socio-economica, proprio 
l’entrata in vigore del «qua¬ 
drifoglio » ne sottolinea caren¬ 
ze e limiti preoccupanti in 
particolare per l’inadeguata 
finalizzazione alla ripresa pro¬ 
duttiva (ciò che deiineerebbe 
al limite un contrasto tra le 
due politiche), per la scarsez¬ 
za dei mezzi finanziari desti¬ 
nati alla ristrutturazione e 
alla riconversione agricola, 
per il mancato conto delle ca¬ 
ratteristiche ■ estremamente 
differenziate della politica e 
della situazione agricola delle 
singole regioni del nostro 
paese. E’ necessario porre al 
riparo al più presto a qùeste 
anomalie. 

La conclusione che ne ha 
tratto Martino: la nuova leg¬ 
ge è -una importante pre¬ 
messa al rinnovamento della 
agricoltura italiana: e potrà 
diventare uno strumento es¬ 
senziale se e quando tutti 
gl! interventi in materia a- 
gricola saranno coerenti alla 
sua impostazione. Per questo 
fine i comunisti si batteranno 
I con decisione mobilitando i 
! lavoratori ed in particolare il 
mondo agricolo. 


g. f. p. 


Riunito 
il comitato 
por lo riformo 
dello polizia 

ROMA — Il ' « Comitato ri¬ 
stretto» della Camera che si 
occupa della riforma della 
PS. è tornato a riunirsi ieri 
per proseguire la definizione 
del testo unificato della leg¬ 
ge. Sono state discusse le 
norme transitorie, ormai qua¬ 
si del tutto definite, alcuni 
articoli relativi alle norme ge¬ 
nerali (giuramento, orario di 
lavoro, criteri sulla presenza 
e reperibilità in caso di si¬ 
tuazioni eccezionali dell’ordi¬ 
ne pubblico ecc.). BT stato 
inoltre esaminato l’articolo 
relativo alla cessazione dal 
servizio, per il quale si sono 
manifestate due posizioni: 
quella del PCI. favorevole ad 
un limite unico per tutto 11 
corpo, e quella di altri grup¬ 
pi, che vorrebbero mantene¬ 
re due situazioni distinte. 

Il « Comitato ristretto » 
tornerà a riunirsi martedì 8 
novembre, per proseguire la 
propria attività nei giorni 
immediatamente successivi. 
ET stato intanto confermato 
che la legge di riforma, nel 
testo elaborato dal «Comita¬ 
to ristretto», passerà aU’caa- 
me della Cominissione Inter¬ 
ni della Camera il 18 novem¬ 
bre. 


■ Dalla nostra redazione 
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MILANO — Una quindicina di 
alti dirigenti della Riunione 
Adriatica di Sicurtà — assi- 
curatrit* italiana — sono sta¬ 
ti -a licen^^ii » -alla^.-fine -d^o 
scorso mese di luglio 'per ès¬ 
sere riassunti esattamente un 
mese dopo, conservando — 
pensiamo — lo stesso tratta¬ 
mento economico e normativo 
che avevano acquisito lavo¬ 
rando ai vertici della società. 

Non si tratta di un’opera¬ 
zione che è diventata una per¬ 
versa consuetudine in molte 
aziende pubbliche e private, 
quella che consente di man¬ 
tenere un « rapporto di con¬ 
sulenza », altamente retribui¬ 
to e spesso non giustificato 
dalla competenza del perso¬ 
naggio, con il dirigente che 
ha raggiunto l’età della pen¬ 
sione. Ci troviamo di fron¬ 
te in questo caso ad un'ope- 
rcizione altrettanto scandalo¬ 
sa sul piano del costume e 
della gestione aziendale, ma 
forse più insidiosa e peri¬ 
colosa. ■ 

• * I quindici alti dirigenti del¬ 
la R.A.S. - AI — la cifra, na¬ 
turalmente, è ufficiosa — non 
hanno smesso di lavorare < a 
libretto ». Hanno semplicemen¬ 
te interrotto il loro rapporto 
di lavoro quel tanto che era 
necessario per riscuotere an¬ 
ticipatamente le liquidazioni 
maturate. La somma sborsata 
dalla R.A.S. - AI. anch’essa 
per ovvie ragioni ufficiosa, 
sembra aggirarsi fra il mi¬ 
liardo e mezzo e i 2 miliardi. 

. Quale il motivo di una pro¬ 
cedura certamente nuova, ma 
che sembra aver già trovato 
larghi consensi anche in al¬ 
tre compagnie di Assicura¬ 
zioni? 

' Se Io sono diiesti prima di 
tutto i sindacati dei lavora¬ 
tori della R..A.S. - AI e hanno 
girato rinterrogativo al pre¬ 
sidente e amministratore de¬ 
legato della società. Etteve 
Lolli. esprimendogli anche lo 
sdegno e la riprovazione che 
la notizia, che cominciava a 
circolare negli uffici, aveva 
provocato fra i lavoratori. 

La prima richiesta di chia¬ 
rimenti è del 14 ottobre scor¬ 
so e porta la firma delle se¬ 
zioni sindacali aziendali della 
FULA CGILCISL-UIL e della 
FN.A di Trieste, città doii’e 
per prime sono circolate le 
voci sugli .strani Ucenzia- 
menti d^ì alti dirigenti. Ne¬ 
gli uffici ' milanesi della so¬ 
cietà e nella sede di via Fran¬ 
cesco Sforza la richiesta di 
chiarimento veniva ripetuta 
pochi giorni dopo. La «rispo¬ 
sta ufficiale» porta la data 
del 18 ottobre a Trieste e 
del 21 ottobre a Milano. E’ 
una sorta dì circolare, fir¬ 
mata dallo stesso presidente 
della R.A.S. - AI. Ettore Lol¬ 
li. dove, secondo la tradizione, 
nulla viene confermato, ma 
nulla viene smentito. 

« Pur dichiarandomi sem¬ 
pre disponibile per ogni even¬ 
tuale chiarimento — scrive 
Lolli — ritengo die l’argo- 
mento in discussione non pos¬ 
sa entrare nella spedfica com¬ 
petenza delle organizzazioni 
sindacali. Non v’è dtAbio, in¬ 
fatti. che la presidenza e gli 


altri organi statutari hanno 
il diritto-dovere di assumere 
ogni iniziativa idonea a sal¬ 
vaguardare gli interessi del¬ 
la società, quando ciò avven¬ 
ga senza alcun pregiudiziò di 
Xdiritti lndividuali.o collettivi». 
Sono seguiti, sempre a Trie¬ 
ste e poi a Milano, due in¬ 
contri fra sindacati e dire¬ 
zione, durante i quali qual¬ 
che parola in più è stata 
spesa. La R.A.S. • .AI sostie¬ 
ne, in sostanza, di aver su¬ 
bito la pressione dei massi¬ 
mi i dirigenti della società, 
preoccupati di eventuali limi¬ 
tazioni che potrebbero inter¬ 
venire in materia di liquida¬ 
zione. La società. « per sal¬ 
vaguardare 1 suoi interessi » 
avrebbe quindi aderito alla 
pressante richiesta del suo 
staff dirigente. Tutto, natu¬ 
ralmente. è stato concordato 
tenendo presente leggi e con¬ 
tralti. senza alcuna violazio¬ 
ne di sorta. La decisione è 
quindi stata ratificata dagli 
organi statutari della socie¬ 
tà. ossia dallo stesso consi¬ 
glio di amministrazione dove 
siedono, accanto al Lolli. uo¬ 
mini come Carlo Pesenti, Eu¬ 
genio Cefis. Epicarmo Cor- 
bino. Leopoldo Pirelli. Jacob 
Rothschild. Nino Rovelli, Tul¬ 
lio Torchiani. 

E’ in corso un’interrogazio¬ 
ne parlamentare del compa¬ 
gno on. Nevio Felicetti per 
chiedere al governo quali pas¬ 
si ' intende fare. C’è stata, 
inoltre, negli uffici delle due 
compagnie la denuncia pub¬ 
blica. E gli aspetti che ven¬ 
gono messi in evidenza sono 
soprattutto due: 1) è scanda¬ 
loso che. nel momento in cui 
gli assicuratori, così come al¬ 
tre categorie dì lavoratori, 
si sono con grande dignità 
e senso di responsabilità ac¬ 
collati alcuni sacrifici in cron- 
siderazione della situazione 
generale del paese (vedi con¬ 
gelamento delle liquidazioni e 
blocco parziale della scala mo¬ 
bile). l’azienda (o le aziende) 
ricerchi tutti i marchingegni 
possibili per salvaguardare 
non già diritti acquisiti dai 
dirìgenti, ma incredibili privi¬ 
legi; 2) è ancor più scanda¬ 
loso che la RAS. - .AI decìda 
dì profondere anticipatamen¬ 
te alcuni miliardi di liquida¬ 
zioni al suo gruppo dirigente, 
sottraendo al fondo che per 
legge viene costituito se non 
altro i futuri interessi, proprio 
nel momento in cui chiède au¬ 
menti s propositati sulle po¬ 
lizze per la respof^biiilà ci¬ 
vile. portando a giustificazio¬ 
ne di questa richiesta la « pe¬ 
santezza di gestitme ». 

Un ultimo aspetto non tra¬ 
scurabile dell’i^razione ci 
sembra quello relativo aO'e- 
vasione fiscale. Pagando ai 
dirigenti «ratei» dì liqutda- 
zìone a scadenza fìssa, si evi¬ 
ta la progressione delLìmpo- 
sta sui redditi delle persone 
fisiche, frodando quindi il fi¬ 
sco. Le compagnie dì assicu¬ 
razione non sono nuove nell’ 
inventare questi stratagemmi: 
ricordiamo, a questo proposi¬ 
to. le «polizae vita», ribat¬ 
tezzate pCT l’occasione « poliz¬ 
ze fiscali ». 

• Bianca Mazzoni 


> * Una proposta comunista al Consiglio regionale 

Come saranno nominati in Emilia 
\ dirigenti degli enti pubblici 

Concreto e originale contributo per estendere il metodo democratico e la partecipazione 
dei cittadini alle scelte * Un criterio da trasferire in tutte le aziende legate alla Regione 


Dalla nostra redaiione 

BOLOGNA — In Emilia Ro¬ 
magna il problema delle no¬ 
mine negli enti pubblici, da 
quelli a dimensione regiona; 
le sino ai più piccoli e di in¬ 
teresse locale, sta per essere 
affrontato con una proposta 
di legge di cui è promotore il 
gruppo consiliare comunista. 
11 progetto contiene - novità 
di grande rilievo, alcune del¬ 
le quali destinate a modifica¬ 
re profondamente — come 
vedremo — Tattualc mecca¬ 
nismo in uso a termini dello 
statuto approvato sette anni 
fa. Un meccanismo che co¬ 
munque già all’origine sbar¬ 
ra la strada alle deviazioni 
invalse purtroppo in sede na¬ 
zionale. 

« Nella nostra regione — ci 
fa rilevare infatti il compa¬ 
gno Lanfranco Turci, capo¬ 
gruppo del PCI — le nomi¬ 
ne sono già di competenza dei 
Consiglio regionale che le de¬ 
ve approvare, al contrario di 
quanto avviene nelle sedi cen¬ 
trali ove il governo sfugge 
ad ogni controllo del Parla¬ 
mento. Da noi non esiste in 
alcun momento gestionale re¬ 
gionale o locale un monopo¬ 
lio di potere della maggioran¬ 
za PCI e PSI, e tantomeno 
una loro ‘ presenza esclusiva 
nei vari enti ed organi. An¬ 
zi. esistono molteplici e ric¬ 
che esperienze dì gestione 
unitaria; dai comprensori agli 
ospedali, alla vita stessa del¬ 
le assemblee elettive ». 

Ci si è tuttavia resi conto 
che le pur solide . garanzie 
pluralistiche vanno arricchi¬ 
te per far sì che le nomine 
siano autentica espressione di 
partecipazione popolare. Una 
serie di problemi non irrile¬ 
vanti, a questo riguardo, è ri¬ 
masta infatti ' irrisolta. Ad 
esempio, a proporre le nomi¬ 
ne sono ora soltanto i partiti, 
sia pure di maggioranza o di 
minoranza e ciò obiettivamen¬ 
te non basta ad assicurare 
tutto il necessario spazio a 
chi avrebbe le qualità per 
aspirar^ adorna candidatura 

partito o non ne è'Simpatiz¬ 
zante. Non mancano certo in¬ 
dipendenti eletti grazie alla 
generale fiducia di cui godo¬ 
no: e però restano lodevoli 
eccezioni. , 

La mancanza di una preci¬ 
sa normativa, poi, non ha 
consentito di impedire del tut¬ 
to episodi di cumulo delle ca¬ 
riche e la qualità delle can¬ 
didature è stata lasciata al¬ 
la discrezionalità dei propo¬ 
nenti senza che talvolta vi 
fosse concretamente modo di 
verificarla, in particolare nel 


caso di enti ad interesse lo¬ 
cale. Se dunque è vero che 
è stata esclusa qualsiasi < lot¬ 
tizzazione » * dì maggioranza, 
è però indubbio che correttivi 
vadano comunque apportati. 

•' E’ questa del resto la vo¬ 
lontà espressa da tutte le for¬ 
ze politiche democratiche del 
Consiglio regionale emiliano¬ 
romagnolo. le quali già da 
alcune settimane esperlmen- 
tano un nuovo metodo di ele¬ 
zione, col quale ogni candi¬ 
datura deve essere corredata 
da un « curriculum » conte¬ 
nente l’esperienza professio¬ 
nale dell’interessato ed il pro¬ 
ponente illustra in aula la 
candidatura, facendosene ga¬ 
rante. Sì tratta di un espe¬ 
rimento che non pretende di 
essere risolutore. Ma si muo¬ 
ve sulla via giusta: quella 
— sottolinea Turci — di as¬ 
sicurare alle nomine « I ne¬ 
cessari caratteri di probità, 
professionalità, competenza e 
controllo da parte dell’opinio¬ 


ne pubblica ». Per consolida¬ 
re tale principio occorre una 
organica normativa di legge. 
Di qui la proposta del grup¬ 
po comunista, di prossima uf¬ 
ficiale presentazione. 

■ Vediamone — in via di anti¬ 
cipazione — le caratteristiche 
Esse ' sono essenzialmente 
queste: delega ai Comuni del¬ 
le nomine relative agli enti 
di interesse locale: afferma¬ 
zione del principio del ricam¬ 
bio; garanzia di competenza e 
professionalità; pubblicità del¬ 
le candi(!|iture; possibilità di 
presentare candidati e criteri 
di elezione da parte di enti ed 
organismi della società civile: 
partecipazione dei cittadi¬ 
ni: controllo sui redditi degli 
eletti alla presidenza delle 
società regionali. 

La bozza di legge è assai 
semplice, composta di soli 
sei articoli. Tale semplicità 
corrisponde ad un preciso 
obiettivo: quello di consenti¬ 
re anche ai Comuni ed agli 


Seminario di lavoro al CNR 

Ogni donna avrà la 
sua cartella pei* 
la contraccezione 

ROMA — Quali soni i metodi anticoncezionali più usati in 
Italia; quali caratlerislìche chimiche hanno; quali gli effet¬ 
ti e le conseguenze sulle donne che li usano? Nessuno per 
ora sa rispondere a queste domande. Ma del problema si di¬ 
scute oggi nella sede del Consiglio nazionale delle ricerche al 
« Seminario dì lavoro sulla cartella clinica nazionale per la 
contraccezione ». 

L’incontro iniziato ieri è organizzato dalla regione Lazio, 
dal comune di Roma e dal progetto finalizzato « biologia del¬ 
la riproduzione » del Cnr. 

Come ha messo in rilievo l’assessore regionale alla sanità 
del Lazio Giovanni Ranalli, si tratta di introdurre nei con¬ 
sultori pubblici una cartella clinica che sia strumento omo¬ 
geneo per tutta la rete dei consultori familiari di tutte le re 
gioni italiane. Questa scelta conferma che le regioni consi¬ 
derano il servizio dei consultori come un compito principale 
di rinnovamento sociale. I dati attuali sulla contraccezione 
sono assolutamente insufficienti perciò le regioni devono ov¬ 
viare a tali carenze. 

Que;sta-volta Ranalli — le regioni intendo¬ 

no*’adottare’” fin'* tìairihi^* lo stesso strumento operativo e 
ciò rappresenta una novità rispetto alle passate esi^rienze. 
come ad esempio il prontuario farmaceutico ospedaliero. La 
cartella che scaturirà da questo convegno sarà prima uti¬ 
lizzata sperimentalmente da tutte le regioni e poi. dopo le 
modifiche scaturite dall’esperienza, intriìdotta nel circuito di 
tutti i consultori italiani. E’ stato messo in rilievo che que¬ 
sta iniziativa è un esempio di azione congiunta fra una re¬ 
gione. un comune, e un laboratorio del Cnr e costituisce uno 
stimolo per una maggiore apertura fra le regioni e le strut¬ 
ture pubbliche della scienza e della cultura. 

Come ha affermato la dottoressa Simonetta Tosi del labo¬ 
ratorio di biologia cellulare del Cnr. la cartella la cui bozza 
è stata distribuita al convegno, è nata da un contatto con¬ 
tinuo fra i tecnici, gli operatori dei consultori e gli utenti 
del servizio, cioè le donne, ed è destinata a costituire la base 
di una cartella più generale sulla salute della donna. 


altri enti locali (ai quali ver¬ 
rà delegata l’assoluta mag¬ 
gior parte delle nomine at¬ 
tualmente di competenza del 
Consiglio regionale) di adotta¬ 
re analoghe norme, in modo 
che si estenda il più possibi¬ 
le una pratica rispondente al 
bisogno di partecipazione e dì 
crescita democratica dalle 
maggiori alle più piccole co¬ 
munità. I principi della leg¬ 
ge sono estesi anche a tutte 
le aziende regionali e per le 
-società cui la Regione parte¬ 
cipa si stabilisce che le no¬ 
mine avvengano pubblicamen¬ 
te. da parte dell’assemblea 
dei soci e non del solo consi¬ 
glio di amministrazione. . - 
Secondo il progetto elabora¬ 
to dal gruppo comunista, che, 
come s’è detto, sarà sotlopo 
sto fra breve al vaglio del 
Consiglio regionale, la futura 
nomina In un ente pubblico 
regionale dovrebbe perciò 
svolgersi press’a poco cosi. 
Il bollettino ufficiale dellq Re¬ 
gione pubblicherà in anticipo 
l’eh.nco degli enti per i qua¬ 
li occorre rinnovare gli am¬ 
ministratori. indicando anche 
i compénsi e le indennità pre¬ 
viste. ,11 .bollettino. inviato a 
chiiinùùe nè faccia ricl^Ièstà, 
consentirà 'pnche àd or^àni- 
I smi eà asiociariopi —t' noqchè 
’ al .privati citiadini attraver¬ 
so petizione — di avanzare 
proposte nominative attraver¬ 
so indicazioni circa i criteri 
con cui vagliare le nomine 
in quel determinato ente. I,e 
proposte, insieme .a quelle 
provenienti dai gruppi consi¬ 
liari. saranno vagliate dalla 
commissione del (Consiglio re¬ 
gionale competente per mate¬ 
ria. Ogni proposta nominati¬ 
va dovrà essere corredata da 
un « curriculum » '^indicante 
tra Taltro titolo di studio, 
esperienze professionali, even¬ 
tuali altre cariche ricoperte, 
e — quando richiesto — anche 
il reddito. La commissione 
esprimerà su ogni caso il pro¬ 
prio parere, ■ pronunciandosi 
sulla congruità o incongruità 
delle candidature ed infor¬ 
mandone l’organo che dovrà 
provvedere, alla ' ni^mina: il 
consìglio'‘ó’ ìa'feiunta".'II pa¬ 
rere della commissione terrà 
conto appunto dei principi ge¬ 
nerali indicati dalla legge: 
esigenza di ricambio (al fi¬ 
ne di consentire esperienze 
amministrative ai giovani an¬ 
che se alle prime armi), com¬ 
petenza, professionalità, one¬ 
stà del candidato avendo pre¬ 
sente l’opportanità di limita¬ 
re ogni cumulo di cariche 
pubbliche da parte della stes¬ 
sa persona. 

Roberto Scardova 


Caffettiera "Espresso" Moulinex: 

60 lire un caffè. 





La fomoBokidusirìatfietettrocasolìngM per lo donna europea. 


Con la Caffettiera "Espresso Moulinex", H 
ro caffè espresso in casa vostra come al bar. 
Ma a un prezzo molto più conveniente. 

' Accessori: 1 portaflitro in acciaio inox. 

1 filtro per una tazza, 1 filtro per due tozze, ' 

1 misurino per caffè, 2 tazzine in pyrex 
con piattini. 


MliAnm S A. ' 
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Muore strs^iàto 
dja^i ingrtóa^gi 
giovane operaio i 
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; 24 anni, appena: sposato Riparava un 
guasto in un ambiente oscuro e insicuro: 
è precipitato fra le ventole dei motori 


TARANTO — Ancora una c morte bianca > aU'Italsider di 
Taranto. Una morte atroce. Il corpo di Giuseppe Buc- 
: celierò di Sava. di 24 anni, sposato da appena sei mesi, 

’ è statò trovato ad oltre dieci ore dall’incidente, tremen- ; 
damcnte ’ straziato. * La ricostruzione di : questo ennesimo 
« omicidio bianco ». fatta ^ con i compagni di lavoro del 
giovane operaio, mentre intanto è in corso una inchiesta 
giudiziaria condotta dal dottor Lezza, suscita sdegno e 
f preoccupazione. • / ! «w; ;- 

Ieri notte verso le 24. il Buccoliero, manutentore elet¬ 
trico del « treno-nastri 2 » veniva inviato a verificare la 
‘ situazione della - < fossa scaglie ». ’ una sorta di grande 
pozzo ove confluiscono le acque ' di ' raffreddamento del 
; treno-nastri miste ad olii e grassi, per essere poi passate 
dai depuratori. Era scattato, infatti, il segnale d'allarme 
che serve a indicare quando la linea dell'acqua supera 
il livello di guardia per mettere in funzione le pompe di 
; drenaggio, i ^ . : .a *.. . 

‘ • Giunto sul posto l'operaio si è reso conto che si trat¬ 
tava di un falso allarme, in quanto il livello dell'acqua 
era normale. Allora è sceso al piano motori per riparare 


. . '_‘ ♦ -1 


A’t 


; la ‘strumentazione del. ^Uteipa di allarme, evidentemente 
^guasto come spesso succede; se non che. per l’oscurità 
dell’ambiente' e per qualche ostacolo derivante da lavori 
edili che ieri erano in corso, è caduto in una delle buche 
sottostanti - i motori delle pompe, finendo tra le ventole. 
Inutilmente i compagni di lavoro l’hanno cercato per tutta 
la notte dopo aver fermato rimpianto. L'hanno trovato 
solo stamane alle 10 ormai cadavere. Mentre il reparto 
entrava in sciopero per la sciagura tutt’altro che fatale 
(si manda ad operare i lavoratori di notte da soli e su 
impianti deserti, scarsamente illuminati ed estremamente 
pericolosi), i delegati ■ si recavano al consiglio di “ fab¬ 
brica per ribadire la necessità di un esame delle condi¬ 
zioni di sicurezza ‘ nello stabilimento. Negli ultimi tempi 
esse si stanno aggravando notevolmente. Ricordiamo co 
me l'altro giorno nei lavori di sostituzione della campana 
dell’AFO-S. un operaio fu colpito da un blocco di mine¬ 
rale ed attualmente è ricoverato in gravi condizioni al¬ 
l'ospedale cittadino. ' ; . -- ; WV; : >1:.. r. . : v . 

V. C. 
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Nessun dubbio per il PM ài processo di Taranto 


L’Anonimà sequestri fascista 



issino Manco 


Nella requisitoria dimostrati gli scopi del rapimento Mariano: finanziare cem 
trali eversive con Tavallo del deputato - Richieste condanne per 7 imputati 



CATANZARO — Clemente Manco (a sinistra) durante una 
udienza dei processo per la strage di piazza Fontana 


TARANTO — Questo è un 
processo politico perché quel¬ 
lo del banchiere Mariano è 
un sequestro ' organizzato ‘ e 
portato avanti da elementi di 
destra per ‘ finanziare movi¬ 
menti e centrali eversive: la 
banda faceya perno sul depu- ' 
tato ' Manco. - Questa la tesi 
dimostrata ' dal pubblico ' mi¬ 
nistero ■ Giuseppe - Lamanna 
nella • sua requisitoria. Che 
non si trattasse di un sem¬ 
plice episodio, di criminalità 
comune del resto, era appar¬ 
so chiaro sin dalle prime 
battute del processo, - man 
mano che testimonianze, con¬ 
fessioni ed altre prove ve¬ 
nivano a ricomporre un pre¬ 
ciso disegno eversivo in cui 
lampanti apparivano i colle¬ 
gamenti ' tra delinquenti co¬ 
muni. ' dirigenti del MSI - e 
personaggi legati all’eversio¬ 
ne. ‘ .• ■ 

Il PM Lamanna ha chiesto 
la condanna a dieci anni di 
reclusione c 700 mila lire di 
multa per Angelo Maglio e a 
17 anni e un milione di mul¬ 
ta ciascuno per Luigi Marti- 
nesi. Antonio Màrtinesi, 
Gianfraco Costantini. Mario 


Luceri, Mario Pellegrini ed 
Elia Fini (quest’ultimo è an¬ 
cora latitante). Chiesta invece 
l'assoluzione degli altri due 
imputati detenuti perché ac¬ 
cusati di concorso nel se¬ 
questro (Marcello Aloisi con 
formula piena. Salvatore Mi¬ 
celi per insufficienza di pro¬ 
ve) e dei tre a piede libero 
ritenuti responsabili di favo¬ 
reggiamento “ personale (An¬ 
tonio . Torpedine per insuffi¬ 
cienza di prove. Teresa Guaz¬ 
zi c Wanna Balzi non punibi¬ 
li per essere state costrette a 
commettere il fatto dalia ne¬ 
cessità di salvare un prossi¬ 
mo congiunto e cioè Mario 
Pellegrini, del quale sono 
rispettivamente - suocera e 
moglie). , v: ^ 

■ A render chiaro il quadro 
di connivenze e responsabili¬ 
tà. politiche ha proseguito 
Lamanna. è stato l'imputato 
numero uno del processo. 
Luigi Màrtinesi. ex segretario 
provinciale e consigliere co¬ 
munale del MSI di Brindisi 
nonché segretario dell’on. 
Clemente Manco (all’epoca 
dei fatti ; del MSI, ora di 
< Democrazia Nazionale»). 


Com’è noto, all’on. Manco 
chiamato in causa dal Marti- 
nesi e da - altri imputati, il 
PM ha inviato una comunica¬ 
zione giudiziaria per concor¬ 
so nel sequestro del banchie¬ 
re saientino chiedendo nel 
contempo alla Camera l’auto¬ 
rizzazione a procedere . 

Che le accuse a Manco non 
fossero un semplice espedien¬ 
te difensivo è dato dal fatto 
che Luigi Màrtinesi. ha so¬ 
stenuto il magistrato, durante 
il processo non solo non ha 
attenuato ma ha aggravato le 
accuse contro di - sé svelan¬ 
do il vasto disegno eversivo 
alla base del seque.stro. Quel¬ 
lo che dice Màrtinesi è au¬ 
tentico — ha osservato il PM 
— poiché egli non aveva al¬ 
cun motivo per ideare un ra¬ 
pimento ' solamente per far 
soldi ed inoltre anche i suoi 
diari, in data precedente al 
sequestro. ' avvalorano ' il di¬ 
segno eversivo e cioè la co¬ 
stituzione di una corrente in¬ 
terna - al MSI - con Manco 
€ca|^ spirituale» del nuovo 
movimento oltranzista da fi¬ 
nanziare con i soldi del ri¬ 
scatto. Questo spiega anche. 


Cniesto, il rinvio [ La nuova legge Detenuto grqve a Reggio Emilia | Il processo per il golpe Borghese 


A giudizio- 
-in 6 per 
■ la truffa : 
alla SNAM 


MILANO — Compariranno 
^ quanto prima in giudizio i ri- 
. ciciatori italiani e svizzeri 
che consentirono la fulminea 
trasformazione in denaro di 
quasi un miliardo di lire truf¬ 
fato, t)oco prima delle ferie, 
allfi SNAM da un- gruppo fa¬ 
cente capo al latitante Paolo 
Còmaggia Medici: questo ac¬ 
cadrà' se -verrà accolta dal - 
giudice istruttore. Giuliano 
Turone. la richiesta di stral¬ 
cio aaanaata dal sostituto pro¬ 
curatóre Filippo'Grisolia per ‘ 
cui truffa ed espòrtazione il¬ 
lese di capitali diverranno 
due fatti giudisiari distintt 
La richiesta, di stralcio del 
rappresentante della pubbli¬ 
ca 9CCUSM, infatti, contiene, 
ccmtestualmente. la richiesta 
di rinvio a giudizio di - sei 
penone. quelle che compose¬ 
ro il giwpo che si Incaricò, 
per oonto di una finanziaria 
svUopèim, di tzasfotlnare una 
scfte di assegni circolari fa¬ 
stdii In denaro, sonante. 

- La richiesta di rinvio a giu- 
disio per esportazione di capi¬ 
tali riguarda Haim Galante. ■: 
flnannere italiano che ebbe 
rincàrico da rappiwntanti 
svineri di cambiare gli .'ts- 
segnL Adriano Corti, cittadi¬ 
no svixKro ora a San Vittóre. 
Renio RiccL Jóan Pierre Bo- 
matter. Enrico Rossini. Giu¬ 
seppe Rizzo. • 


- I tèmpi ^ 
per i bolli 
sul limite 
di velocità 


ROMA — I proprietari di au¬ 
toveicoli di cilindrata infe¬ 
riore ai 900 centimetri cubici 
e quelli di motoveicoli con 
cilindrata .inferiore ai 149 
centimetri cubici avranno 
tempo fino alla prima setti¬ 
mana del gennaio dell'anno 
prossimo per apporre ' « in 
modo ben visibile nella par¬ 
te posteriore » dei loro vi¬ 
coli 1 bolli circolari indican¬ 
ti i limiti massimi di veloci¬ 
tà consentiti ' per le strade 
extraurbane. Gli autoveicoli 
con ' cilindrata ; inferiore ai 
600 centimetri cubici ed i 
motoveicoli con cilindrata in¬ 
feriore ai 100 centimetri cu¬ 
bici dovranno apporre un bol¬ 
lo recante la cifra 80 (la ve¬ 
locità massima consentita 
sulle strade extraurbane per 
i veicoli di qiieste categorie); 
gli autoveicoli con cilindra¬ 
ta tra 600 e 900 centimetri 
cubici ed i motoveicoli con 
cilindrata tra 100 e 149 cen¬ 
timetri cubici, -■ Invece, do¬ 
vranno apporre sulla > parte 
posteriore un bollo indicante 
la cifra 90. • 

' ' Queste disposizioni saran¬ 
no pubblicate oggi o. ai mas¬ 
simo. venerdì sulla «gazzet¬ 
ta uUiciale». . 


In sei tèntano^S^^ 
di evadere : ripresi 
dopo una sparatoria 


H col. Spiazzi 
« in panne » sulla 
Rosa dei Venti 


REGGIO EMILIA — Sei pe¬ 
ricolosi detenuti del manico¬ 
mio giudiziario hanno tentato 
di evadere dopo aver seque¬ 
strato un agente carcerario: 
tre sono riusciti a saltare dal 
muro di cinta, alto cinque ; 
metri ■ e, malgrado ferite e 
fratture, si sono allontanati su 
di un’auto ma sono stati rag¬ 
giùnti da una yòlanté del 113. 
Gli agenti, per bloccarli, han¬ 
no sparato sei colpi di rivol¬ 
tella uno dei quali ha trapas¬ 
sato il fegato ad uno degli 
evfisi, che è stato ricoverato 
in fin di rita all’ospedale; - 
gli altri due sono stati riac¬ 
compagnati al manicomio. Uno 
di loro aveva in tasca im 
candelotto di dinamite. ^ - f 
. n tentativo di fuga è av¬ 
venuto verso le U di ieri, 
durante l’ora di « aria » dei 
detenuti. Sei di questi, tutti 
con pesanti ' condanne, han¬ 
no bloccato un agente minac¬ 
ciando di tagliargli la gola 
con un rudimentale coltello. 
Sono poi saliti lungo una scala 
che serve per le torri di guar¬ 
dia. raggiungendo il mura di 
cinta, facendosi scudo della 
guardia. A questo punto, tre 


di ' essi ' hanno desistito dal¬ 
l'impresa; altri tre,. invece, 
sono saltati sul tetto di una 
Simea sfondandolo. Si tratta 
di Angelo Pinna. 22 anni, di 
Carbonia, - condannato all’er- 
gastolo, dì Alfio Tommasello, 
dì 27, di Siracusa, e. di Vit¬ 
torio AngìoIeUt, di 22 torine¬ 
se. * entrambi • con \ p^nti 
condanne per omkndió è ra¬ 
pine. ' - ^ j 

Tonùnasellò 'é ■pihiià nella 
caduta hanno rìptatato frattu¬ 
re ai piedi, mentre l’Angio- 
letti ha la sospetta frattura 
del bacino. Malgrado ciò. i 
tre sono riusciti ad allontan- 
si e hanno tentato di salire 
suITauto di una rigoora. La 
pronta reazione della donna li 
ha fatti desistere, poi non ce . 
l'hanno fatta a forzare la por¬ 
tiera di una « 127 ». 

Infine, sono entrati in una 
autorimessa dove, '• sempre 
sotto la minaccia del colteUo, 
si sono impossessati di una 
« Fuhia coupé » riuscendo a 
fuggire tallonati, però, que¬ 
sta volta, dalle « Pantere » 
della polizia. Sono stati rag¬ 
giunti a Bagnolo in Piano, a 
dieci chilometri dal capoluogo. 


ROMA ' — Nonostante - gli 
sforzi dei suoi avvocati di¬ 
fensori, il colonnello Spiazzi 
ieri ha «bevuto» abbondan¬ 
temente, ‘ ■ sommerso dalle 
contestazioni dei giudici e del 
pubblico ' ministero, - al pro¬ 
cesso contro il fallito «gol¬ 
pe » di Junio Valerio Borio¬ 
se. L’udienza, occupata inte¬ 
ramente dalie prolisse «spie¬ 
gazioni » deirimputato, sì è 
animata solo " pochi - minuti 
prima delia fine (erano quasi 
le 14), ‘ quando ^ gli, è stato 
chiesto di «chiarire» alcune 
ammissioni fatte in istrutto¬ 
ria circa una « organizzazio¬ 
ne » dì cui avrebbero fatto 
parte « il servizio I dell’eser- 
cito, i carabinieri e il SID ». 

Questa struttura altro non 
è se non la «Rosa dei Ven¬ 
ti ». il gruppo eversivo sorto 
ne^ ambienti militari delTI- 
talia nord-orientale, e ogget¬ 
to di una distinta ìndiiesta 
della magistratura. Ieri que¬ 
sta grossa cellula eversiva è 
diventata una « proposta di 
unificazione» delle varie as¬ 
sociazioni combattentistiche e 
d'arma, proposta di cui Io 
stesso Spiazzi si sarebbe fat- 1 


Dai difensori di Giannettini al PM che conduce l'inchiesta a Milano 


» 'V? ‘^5 ■' 
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Inaudite richieste del PM a 


to portavoce e promotore. 

■-; D rappresentante delia 
pubblica accusa, dott. Vitalo- 
ne, ha però ' contestato al 
< golpista » che. durante ' l'i- 
struttoria, aveva fornito una 
versione completamente di¬ 
versa. illustrando anche det- 
tagliatamente la struttura in¬ 
terna del gruppo cospirativo. 
Ogni ' membro, ' aveva ^ detto 
l’imputato, conosce solo il 
suo « superiore », un « pari¬ 
grado » e un « nuovo adepto > 
che si è incaricato di avvici¬ 
nare e di « affiliare ». Il tutto 
con elementi, come si è det¬ 
to. dei servizi segreti, dei ca¬ 
rabinieri e, deH’esercito. 

Da dove escono.^quindi.' i 
generali in pensione. ì civili 
di sentimenti patriottici e le 
crocerossine? < Lo '' mie ' di¬ 
chiarazioni sono state frain¬ 
tese » ; ha annaspato Spiazzi. 

Ad un certo punto ha fatto 
capolino nell’auia la testa 
precocemente bianca di 
Franco Freda: ma costui, non 
dovrebbe rimanere. sotto 
stretta vigilanza, a Catanza¬ 
ro? 


Ritirate le accuse 




più gravi contro i 






Ve'" A. .V.W k 


terroristi 


Il magistrato ha annunciato che chiederà l'assoluzione dai reati idi atlentafo 
alia CosNtuziono e guerra civile — Le palesi contraddizioni con rislruttorli 


la presenza ' dei • neofascisti 
Pierluigi Concutelli (la sua 
posizione » è ' stata stralciata 
alla ' prima ' udienza • perché 
imputato ai processo contro 
«Ordine Nuovo» a Roma), 
che venne delegato a riscuo¬ 
tere il riscatto, e di Pellegri¬ 
ni e ' Fini, ' trasferitisi nel 
brindisino dopo essere stati 
coinvolti in episodi di violen¬ 
za (mlitica in Toscana. ' - 
Il ruolo di Luigi Màrtinesi. 
ha affermato anche il PM è 
subordinato ' rispetto all’orga¬ 
nizzazione dei - rapimento: 
Mariano infatti sarà liberato 
solo quando Manco, tornato 
da Roma, dice che così bi¬ 
sogna fare ed il milione fa¬ 
cente parte del riscatto. Mar- 
tinesi Io darà a Luceri solo 
dopo che Manco Io ha auto¬ 
rizzato a farlo. . - -• ' 

Lamanna ha poi esaminato 
la posizione . degli imputati 
minori ed in particolare di 
Antonio Màrtinesi (cugino di 
Luigi) e di Costantini, osser¬ 
vando che il primo. « un in¬ 
trallazzatore ». era stato con¬ 
tattato dal cugino - probabil¬ 
mente per allacciare contatti 
con la delinquenza comune. 


testimonianza 




Sempre più in pericolo il processo di Catanzaro • I giornalisti chiedono dì poter seguire l'interrogatorio di Casardi a Roma 


^ Dalla aaatra re^aiìaae | 

' MILANO — I difenaori dì I 
. Guido Giannettini hanno de¬ 
nunciato l'ex ministro della 
ì difesa Mario Tanassi per fal- 
r sa testimonianza commessa 
neU’udienza del 17 settembre 
. scorso al processo di (Catan¬ 
zaro per la strage di piazza 
, Fontana. La denuncia è stata 
' presentata ieri mattina al PM 
milanese Emilio Alessandrini 
. dalTavvocato Osvaldo Fassarì. 

: anche a nome del collega Au¬ 
gusto Addamiano. - 
La tesi esposta nella de- 
nuncia si rifà al confron- 
, to-scontro. neH’udienza del 17 
‘ settembre, fra il g,.*nerale Vi¬ 
to Miceli e l’on. Tanassi. Og- 
' getto del diverbio tra ■ i due 
testimoni era ravvilo mini¬ 
steriale aH’eccezione del, se- 
'.ti peto ' ' ^litico militare su 
, Qiannettini. seguito alla deci¬ 


sione presa dai generali, con¬ 
vocati da Miceli, il 30 giugno 
1973 nella sede del ' SID. 

La decisione equivalente al¬ 
la copertura di - Giannettini 
venne provocata, come è no¬ 
to. da una richiesta del giu¬ 
dice D'Ambrosio, allora tito¬ 
lare dell'inchiesta sulla strage 
del 12 dicembre 1969. Il ma¬ 
gistrato. appreso da Ventura 
che Giannettini era un agente 
del SID. voleva sapere da 
Miceli se questa era la verità. 
La risposta, come si sa. fu 
negaUva. Adottata dal «verti¬ 
ce » dei militorì. Miceli so¬ 
stiene che venne avallata dal 
ministro della difesa e dalla 
presidenza del - consìglio. 

Tanassi. interrogato . dai 
giudici di Catanzaro, ha ne¬ 
gato rì.soIutamcntc di essere 
stato investito della questi> 
ne. 

La difesa di Giannettini. ri¬ 


tenendo veritiera la tesi e- 
sposta da Miceli, ha denun¬ 
ciato Tanassi per falsa testi¬ 
monianza. Questo reato, però, 
è di competenza pretorile. 
Investendo della denuncia il 
PM Alessandrini, al quale è 
stata affidata l'inchiesta av¬ 
viata dalla procura generale 
di Caranzaro con l’ipotesi del 
reato di favoreggiamento nei 
confronti dei s'ertici del SID 
e dì uomini di governo, ì le¬ 
gali di Giannettini ritengono, 
evidentemente, che anche la 
presunta falsa testimonianza 
dì Tanassi sia stata commes¬ 
sa in continuazìane del reaxo 
di favoreggiamento. 

C’è da chiedersi, infine, 
perché la difesa del collabo¬ 
ratore del SID sia interessata 
a prendere le difese del ge¬ 
nerale Miceli fino ai punto di 
sporgere una denuncia contro 
Tanassi. Probabilmente lo 


scopo è <^llo di provocare 
una : decisione del PM . che 
possa p(H consentire di chie¬ 
dere la sospensione . del di- 
battimento di Catanzaro. 

Analogo obieUiro sembre¬ 
rebbe quello inseguito dalla 
difesa dì Preda, che ha de¬ 
nunciato l'ex ministro Mario 
Zagari sempre per falsa te¬ 
stimonianza. Una eventuale 
comunicazione. giudiziaria a 
un ex ministro farebbe finire 
gli atti del processo alla 
coounìssione Inquirente con 
il conseguente pericolo (fi un 
blocco del (fibattimento. 

n PM Alessandrini, dopo 
essersi letti gli atti trasmessi 
dalla PG di Catanzaro, ha 
chiesto alla corte (Tassise la 
trasmissione di tutti i verbali 
di udienza, necessari per 
formasi un’idea più appro¬ 
fondita della situazione pro¬ 
cessuale. Ogni decisione. 


comprensibilmente. , è stata 
dunque rinviata, ^ 

Intanto i giornalisti inviati 
al : processo di Catanzaro 
hanno ' chiesto (fi assistere 
anche ' alle udienze che la 
corte d'assise terrà a Roma, 
l'il e n 12 novembre, per in¬ 
terrogare come testimone il 
capo del SID. ammiraglio 
Mario Casardi. a palazzo Ba¬ 
racchini. 

Com’è risaputo. Tammìra- 
gira, valendosi della facoltà 
concessa dal codice agli « alti 
ufficiali dello Stato», ha 
diiesto (fi essere interrogato 
« a domicilio », prerogativa 
questa aUa quale altri testi¬ 
moni autorevoli (a comincia¬ 
re dal presidente del consi¬ 
glio) hanno rinunciato recan¬ 
dosi a Catanzaro. . 

Del problenia sono stati in¬ 
vestiti il ministro della Dife¬ 
sa. on. Ruffini, il presidente 


Andreotti c il ministro della 
giustizia. Bonifacio, ai (piali 
rAss<x:iazione ^omalisU giu- 
diziarì ha inviato una lettera 
sottolineando che nessuna u- 
dìenza di un processo cosi 
grave come quello per la 
strage dì piazza Fontana può 
essere tenuta «a porte chiu¬ 
se ». .., - 

Nella lettera si ricorda, al¬ 
tresì. che in (Xx:asioni analo¬ 
ghe la stampa fu messa in 
grado (fi assolvere ' (cxxn'è 
suo dovere e (firitto) le 
propr i funzioni informative. 
Alla Camera, per il dibattito 
sulle trame. evcreivc alla 
commissione difesa, come 
per gli interrogatori sulla 
Lockheed - an'lnqulrente. 
s’installò un impianto TV a 
(ircuito chiuso che consenti 
ai giornalisti di seguire i la^ 
voti. . 


Dal nostro corrìspondrate 

BRESCIA — Il processo alle 
SAM-MAR si è svuotato, di 
colpo, dei suoi contenuti poli¬ 
tici al ' termine dell’udienza 
mattutina di ieri. E a farlo 
afflosciare è stato il PM dot¬ 
tor Francesco Trovato, Io stes¬ 
so che. in qualità di sostituto 
procuratore, aveva chiesto al ” 
termine di una lunga istrut¬ 
toria, il rinvio a giudizio degli 
attuali imputati. Dopo aver 
sostenuto, anche ieri, per qua¬ 
si tre ore la pericolosità del¬ 
l'organizzazione eversiva ed il ' 
rischio non tanto latente di 
un colpo di Stato, tracciando 
un < excursus » della situa¬ 
zione politica negli anni 1973- 
1974. il dott. Trovato ha im¬ 
provvisamente annunciato che 
chiederà l’assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove degli im¬ 
putati per ì reati al capo 42 
(attentato alla costituzione) e 
al capo 43 (guerra civile) 
contestati con la sentenza dì 
rinvìo a giudizio. 

Le parole del dottor Trovato 
hanno colto di sorpresa tutti: 
imputati, difensori e pubblico. 

I difensori degli imputati sono 
rimasti cosi sconcertati da 
chiedere allo stesso , ' dottor 
Trovato conferma di quanto 
’ avevano appena udito. Quelle ‘ 
di attentato alla Costituzione 
e. di guerra civile erano le 
due imputazioni maggiori — 

. la pena prevista è l’ergastolo , 

— ed avevano posto il pro¬ 
cesso bresciano in una dimen¬ 
sione diversa. rLspelto agli ^ 

; altri sulle . trame eversive,. 

‘ proprio •: perchè qui. ; per la •: 
prima volta, ad una associa¬ 
zione eversiva veniva conte- 
, stato il tentativo di destabì-. 
lizzare le istituzioni democrn- ‘ 
Uche. Oggi per il PM i 57 
imputati sono dei cospiratori 
politici, ma la loro azione 
non era rivqlta e finalizzata 
ad un colpo dì Stato. 

; Il. dottor Trovato l)a giu¬ 
stificato la sua richiesta di 
i, assoluzione per i due reali 
chiamando in causa la sua 
« coscienza di magistrato» che 
non può clìiedere pene tanto 
gravi se non riesce a suf¬ 
fragarle coQprove sicure. 

« Una massa di indizi —: ha 
detto ancora il dott. Trovato 

— non può costituire prova ». 
Ci sembra giusto, ma se è 
così perchè il magistrato se 
ne è reso conto solo in udien¬ 
za e non anche durante e ai 
termine deiristruttoria? ; La 
sua richiesta ha spiazzato an¬ 
che l’avvocato Gozzi, rappre¬ 
sentante dello Stato, che ave¬ 
va sottolineato al termine del 
suo intervento, pur manife-, 
stando ' delle perplessità - su 
.singole persone, ia piena col¬ 
pevolezza per la tentata guer¬ 
ra civile e attentato alia Co¬ 
stituzione (legli imputati. ^ 

Alla ripresa pomeridiana 
del processo, il dottor Trovato 
è passato ad esaminare la 
colpevolezza degli imputati 
sotto il profilo della cospira¬ 
zione politica. Ha precisato 
che chiederà Tassoluzione per 
insufficienza dì prove di Gian¬ 
carlo D’Ovidio, capitano del 
SID, e di suo padre- Mario. : 
pnxruratore delia Repubblica 
a Lanciano, dai reato di fa- 
^ voregglamento nei confronti 
di Benardelli. •, _ _. n 

Carlo Bianchi 

Il ragionamento è semplice 
e apparentemente non /a una 
grinza: il « MAR » in quan¬ 
to organizzazione eversiva a- 
giva al fine di colpire e ro¬ 
vesciare le istituzioni demo¬ 
cratiche, Orbene, dal momen¬ 
to che formalmente la giusti¬ 
zia ■ non può perseguire ■ il 
concetto astratto di « organiz¬ 
zazione » ma i suoi compo¬ 
nenti sulla base delle prove 
aei reati commessi, è il magi¬ 
strato che deve dimostrare la 
validità di tali prove. Se poi ' 
le prove non ci sono rimane j 
soU) il concetto di « organiz- l 
zazione eversiva » . e i suoi 
componenti tornano liberi. 
Lìberi magari di rifondare un’ 
altra « astratta » organizza¬ 
zione mai perseguibile dalle 
leggi dello stato democratico. 

Per dimostrare questo che 
non è un gioco di parole il 
PM di Brescia ha impiegato 
finora 72 ore di requisitoria 
e due anni di istruttoria. Il 
ripensamento della pubblica 
accusa di lasciar cadere i rea¬ 
ti di guerra civile e attentato 
alla costituzione contestati a 
Fumagalli e camerati, si dice 
abbia colto di sorpresa un 
po’ tutti in considerazione 
anche del fatto che nel cor¬ 
so dèlia requisitoria il PM 
non aveva mai mancato di 
sottolineare la gravità degli 
òbietthji perseguiti dagli im- 
putatL Ma va anche detto i 
che tale conclusione del PM i 
era già « scritta a tra le pa- i 
gine di una istruttoria lacu- | 
nosa mrneante di valide pez¬ 
ze ' d’appoggio, rinunciataria j 
nei confronti dei mandanti 
di coloro che. per anni, si so¬ 
no serviti di personaggi come 
Fumagalli, Degli Occhi e Pi¬ 
cene Chiodo per • destabiliz¬ 
zare la sUusukme polttica ita¬ 
liana. - 

Certo, permane ancora in 
piedi Faccusa di cospirazione 
potUica ad evitare u naufra¬ 
gio nel ridleolo. anche se è 
«n po’ difficile immaginare i 
protagonisti dèUo scontro a 
fuoco di Pian di Ruseino co¬ 
me dei • privati » cospirato¬ 
ri, aderenti ad una organiz¬ 
zazione fantasma e quindi 
non perseguibile, ' 


Era delia banda Vallanzasca 
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\ sicari Thanno colto 
nel carcere di passaggio 


MESSINA — Avrebbe dovuto 
essere - trasferito a giorni a 
Messina, per essere processa¬ 
to per oltraggio ad una guar¬ 
dia carcerarla. Antonino Tim¬ 
pani. 28 anni, detto « lo smil¬ 
zo », il detenuto messinese, ex 
mago delle casseforli. divenu¬ 
to poi uomo della banda Val¬ 
lanzasca, forse carceriere di 
Emanuela Trapani, assassina¬ 
to con 49 coltellate, lunedi po¬ 
meriggio, nel carcere di Reg¬ 
gio Calabria. 

• A Reggio, Timpani, che do¬ 
veva scontare una vecchia 
condanna per furto, era sialo 
portato da Milano, dove era 
.'Stato.'.alterato nel febbraio 
.scorso,,' dopo una ' latitanza 
iniziata neH'estate del '76. - 
' Del suo «transito» per 11 
carcere reggino ha approfit¬ 
tato uno spietato commando 
di ignoti killers che. verso le 
13,30 di lunedi, nella confu¬ 
sione dell’ora di passeggio do¬ 
po il pranzo, ha crivellato di 


coltellate, nel suo camerotto. 
Il giovane detenuto messine¬ 
se, abbandonandolo morente 
in una pozza di sangue. Una 
esecuzione feroce, resa anco¬ 
ra più sconcertante da un 
particolare riferito dalle guar¬ 
die carcerarle, secondo le qua¬ 
li. mentre Timpani veniva ac¬ 
coltellato. i detenuti si sa¬ 
rebbero messi improvvisamen¬ 
te a cantare, forse per co¬ 
prire le sue urla. 

Quanto alle ipotesi sul de¬ 
litto, ufficialmente non ne 
esistono ancora. Una prima 
traccia potrebbe essere data 
dal fatto che, dal carcere di 
Reggio. Timpani era già pas¬ 
sato tré si^petto è 

che. in quéste occasioni, egli 
abbia potuto crearsi tra 1 de¬ 
tenuti pericolosi e potenti ne¬ 
mici. Ma non si esclude nep¬ 
pure la « pista » di una ven¬ 
detta venuta da lontano, da 
quegli ambienti della mala 
che l’hanno visto loro ac 
colilo. . ■ 
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una biblioteca 
è facile - 

L’OrganizzazioM Rateale Einaudi 
va lo conaanta a rat# manalli. ; 

I nostri agenti sono al vostro servizio. 


Desidero ricevere il vostro catalogo e conoscer* 
le modalità di vendita. ’ 
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V ROBtA T- Oggi sciopero na- 

V zionale di otto ore in tutto il 
.• ■ settore tessile-abbigliamento- 

V : calzaturiero. > Manifestazioni, 

assemblee aoerte, presidi d 
. fabbrica, sono in programma, 

, indetti ’ dalla Fulta, in tutta 

• Italia. A Roma, al cinema- 
.* ; teatro Savoia, si svolgerà un 
’ • convegno-manifestazione sul- 

• ; l'occupazione femminile. Con- 

• • eluderà Sergio Garavinl. «<•; - 
' < La giornata di lotta di una 

. ’ i fra le maggiori categorie del- 
’ • l’industria (1.200.000 : dipen- 
' denti di cui 850 mila donne) 

, i trae origine dallo stato di cri- 
, ' si che il settore sta attraver- 
; ‘ sando e che minaccia seria- 
, : mente gli attuali livelli di oc- 
, ' cupazione. Va detto comunque 
. i subito che alle difllcoltà og- 
■ I gettive del settore si aggiun- 
X j gono le tendenze del padro- 
( I nato ad esasperarle per escr- 
< ; citare una maggiore pressio- 

• • ne sugli organi di governo per 
' , iwter accedere a Hnanziamen- 
> j ti agevolati. • 

• I Vediamo come stanno le co- 
‘ ; se. C’è stato quest’anno, do- 
' . po un periodo favorevole che 

■■ ha visto la produzione tessile 
V e deH’abbigliamento aumenta- 
' re considerevolmente rispetto 
agl altri sèttòri produttivi, un 
, improvviso ristringimento del- 

^ ^Trecenfornila^ 


le ordinazioni, soprattutto dal¬ 
l’interno, che ha frenato gli 
incrementi di produzione (ciò 
nonostante il settore continua 
a coprire buona parte del de¬ 
ficit della bilanca commercia¬ 
le: nel *77 le esportazioni su¬ 
pereranno i 4 miliardi di li¬ 
re). Nel mese di settembre 
— a quanto riferito dall’Os¬ 
servatorio congiunturale tes¬ 
sile della Snia — si è assi¬ 
stito, almeno in alcuni setto¬ 
ri. = a « cauti segni di ripre¬ 
sa > di modo che « le previ¬ 
sioni sono meno pessimisti¬ 
che » rispetto ai precedenti pe¬ 
riodi. ■■;.-••• 

C’è stato un aumento degli 
ordinativi, soprattutto dall’e¬ 
stero, il calo degli stock di 
materie prime è stato conte¬ 
nuto. cosi come contenuto è 
l’aumento dei prodotti finiti. 
Tutto ciò non autorizza però 
ad andare oltre un assai cau¬ 
to ottimismo, anche perché 
manca ancora quel piano di 
settore che nel quadro degli 
indirizzi e degli strumenti pre¬ 
disposti dalla legge di ricon¬ 
versione industriale dovrebbe 
dare indicazioni certe sulla via 
da seguire per una ripresa 
stabile o coordinata dell’in¬ 
dustria tessile, dell’abbiglia¬ 
mento e delle calzature. In 


assenza di un tale piano che 
tenga conto di tutti * i com¬ 
parti ■ compresi anche quelli 
che formano il ciclo produt¬ 
tivo (chimico-tessile-meccano- 
. tessile) anche eventuali misu¬ 
re parziali — affermano i 
sindacali — non andrebbero 
al di là di un sollievo mo¬ 
mentaneo e si dimostrerebbe¬ 
ro ineflicaci. . . , 

Da tempo 1 sindacati e le 
forze politiche di sinistra sol¬ 
lecitano il piano tessile. Negli 
incontri che la Fulta ha avu¬ 
to nelle settimane scorse con 
la commissiAie Industria del¬ 
la Camera e con i gruppi par¬ 
lamentari lo ha nuovamente 
sollecitato e il Parlamento è 
stato impegnato ad aprire un 
dibattito. Fare un piano di 
settore — afferma una nota 
della Fulta — è cosa com¬ 
plessa. D’accordo, ma la si¬ 
tuazione esistente nel settore 
non consente ulteriori ritardi. 
Lo stato di crisi ha avuto e 
ha riflessi immediati sull’oc¬ 
cupazione. Alcune cifre. I po¬ 
sti minacciati sono ormai ol¬ 
tre trentamila e ciò dopo che 
negli ultimi due anni ne sono 
scomparsi oltre 70 mila. La 
cassa integrazione ha raggiun¬ 
to ormai le centomila unità 
(19 mila sono i lavoratori a 


cassa integrazione a zero oro) 
ed ha investito non solo i cen¬ 
tri di maggior concentrazione 
della industria tessile, ma an¬ 
che regioni come la Toscana 
(seimila ‘ a cassa integrazio¬ 
ne) ' dove per la particolare 
struttura dell’industria tessile 
(prevalenza di piccole e me¬ 
die aziende) il ricorso - alla 
< cassa » era stato sempre as¬ 
sai limitato. Particolarmente 
colpito infine appare il Mez¬ 
zogiorno dove si registra il più 
alto ricorso alla cassa inte¬ 
grazione rispetto ' al numero 
degli occupati. Ed è proprio 
nel Mezzogiorno che : questi 
fenomeni sono aggravati an¬ 
che a causa — come denun¬ 
cia la Fulta — di « una im¬ 
prenditorialità improvvisata e 
speculativa prosperata all’om¬ 
bra degli • incentivi creditizi 
e delle agevolazioni di vario 
tipo concesse agli insediamen¬ 
ti industriali nel Sud al di 
fuori di ogni seria logica di 
piano e senza un efficace con¬ 
trollo . pubblico . e democra¬ 
tico >. 

L’assenza di controllo sugli 
investimenti e sui finanziamen¬ 
ti non ha certo giovato nem¬ 
meno alle altre regioni del 
paese. Al tessile-abbigliamen¬ 
to, attraverso le varie leggi 


di intervento, è andato il mas¬ 
simo dei finanziamenti, diret¬ 
ti o sotto forma di crediti age¬ 
volati. Ne hanno usufruito so¬ 
prattutto le ■> grandi ” aziende. : 
ma, salvo le dovute eccezio¬ 
ni, anziché - determinare un 
rafforzamento e un rinnova¬ 
mento del settore, sono stati 
utilizzati a discrezione con il 
risultato di un aumento del 
decentramento produttivo ? e 
deU’espuIsione di lavoratori 
dalle occupazione stabile. 

Ma è mancato anche il ruo¬ 
lo ' propulsivo della industria 
pubblica che pure è presente 
e non marginalmente nel set¬ 
tore. Sono infatti fiO mila . i 
lavoratori tessili che lavora¬ 
no in aziende in cui è presen¬ 
te - il capitale pubblico: Eni 
Tescon, Gepi, Montedison 
Snia. Si è addirittura a casi 
limite, in alcune gestioni Ge¬ 
pi. come alla ex Monti di 
Pescara dove si sono inutil¬ 
mente spesi. 17 miliardi di 
cassa integrazione o alla ex 
Faìni dove 150 lavoratori so¬ 
no in cassa integrazione dal 
1971. 

Ilio Gioffredi 

‘Nella foto: una manifosla- 
zlone a Prato. 


Lo sciopero 
indetto dalla 
Fulta per 
il piano di settore 
Convegno 
nazionale a Roma 
sul lavoro ; 
femminile 


Bloccati oggi 
per 8 ore 
i cantieri 
vd®llti SirtI ■ 

t . fi. 

ROMA — Oggi in tutti 1 
cantieri della SIRTI scio¬ 
pero nazionale di otto ore 
dei lavoratori regolamen¬ 
tati con il contratto della ^ 
edilizia. La giornata di > 
lotta è stata decisa, du¬ 
rante una riunione del de- ; 
legati di cantiere delia 
SIRTI di fronte all’ingiu- 
stificato atteggiamento di ; 
rifiuto da parte dell’azien¬ 
da a fissare rincontro per 
discutere la piattaforma 
rlvendicativa nazionale, 
presentata fin da maggio, 
sui temi delle trasferte, 
deirambiente, della sicu¬ 
rezza del lavoro. deH’in- 
quadramento, delle Casse 
edili. . • 

‘ Intanto ' si ' prepara ■ lo 
sciopero generale degli 
edili indetto dalla Federa¬ 
zione lavoratori delle co¬ 
struzioni per il giorno 9 a 
sostegno delle piattaforme 
dei contratti integrativi 


lavoratori scendono in sciopero per il contratto e la riforma 
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Oggi a Roma manifestazione degli statali 


Due cortei e comizio a piazza SS. Apostoli - Negli aeroporti e sulle strade garantiti i servizi di emergenza - Dalle 
assemblee la disastrosa situazione degli apparati pubblici - Domani si fermano i dipendenti degli Enti locali 


ROMA — Oggi i circa 300 mila lavoratori statali scendono 
in sciopero per l'intera giornata per il contratto e la riforma. 
AU'astensione dal lavoro sono interessati i dipendenti dei 
ministeri e degli uffici periferici, dell’Anas, i vigili del fuoco, 
gli addetti alle dogane, i dipendenti dell'aviazione civile. 
In pratica negli aeroporti e sulle-strade non sono assicurati 1 
servizi a meno che non abbiano carattere di urgenza. A^Rò ma 
si svolge la manifestazione con due cortei che conl|ììfi^no 
(daj^^a Esedra e dal Circo Ma^imo) in p!azj^,^S« 40 QS^li 
peri^oiAizIo Inclusivo. - ‘ 

l' Iàvoraitori dipendenti dai Comuni, dalle Province è dalle 
Regioni si fermano domani per 24 ore (sono interessati oltre 
600 mila lavoratori). I sindacati chiedono l’applicazione del 
vecchio contratto, l’inizio delle trattative per il nuovo contratto 
e - la concessione dei miglioramenti salariali concordati col 
. governo il 5 gennaio. Anche i lavoratori degli Enti locali 
saranno protagonisti di una manifestazione nazionale a Roma. 

,^;Catasto^ 
paurosi ritardi... ^ 

ROMA. — Trecoitomila unità j Roma, a Lai^o Leopardi 5. 
immobiliari non censite: ' 600 L'iniziativa, organizzata daUa 


mmimm 






•• r vA' ^ 

/ni ^ vi T.l f I 

li 


mila note di voltura' (i cosid¬ 
detti passaggi ' dì ' proprietà) 
non registrati: queste cifre, 
relative alla capitale, basta¬ 
no da sole a testimoniare dei 
ritardi ■ e - deU'approssimazio- 
ne con cui è organizzato il la¬ 
voro negli affici del catasto. 
E notT'è' chifvia cosfr sia me- 


sezione sindacale CGIL-CISL- 
UIL, è stata un’occasione per 
approfondire i temi al' centro 
della piattaforma rivendicati' 
va presentata al gove^ dal¬ 
la Federazione unkarìì|. Par¬ 
lando dei problemi interni al- 
TamministrazioDe del Catasto, 
sono venuti fuori-div^i altri 




■■ altre esempi ' illumirHÙltì^iul^effi- 


provioK' ìUffiue.;. : 

E' temendo pccaente questo 
dato di fatto, e suggerendo al 
contempo sperifiebe soluzioni 
per la rìstro^urazione del set¬ 
tore (nell’ambito della gene¬ 
rale riforma della ' pubblica 
amministrazione), che i lavo¬ 
ratori del catasto e da servi¬ 
zi tecnici erariali • scendono 
oggi in sciopero al fianco de¬ 
gli altri impiegati statali. 

Su questi temi si è discus¬ 
so per tre ore. ieri mattina. 
: nella biblioteca del catasto di 


defBa attuale dèi sendzio. E’ 
interessante sapere, = infatti, 
che secondo le mappe catasta- 
H, a piazzale Clodio. invece 
del nuovo pa^zzo di Giusti¬ 
ria dovrebbe esserci un bo¬ 
sco d’alto fusto. Calcolando 
che nelle medesime condizio¬ 
ni ci sono migliaia di fabbri¬ 
cati. compresi molti dcU’Im- 
mobiliare. è facile intuire 
quanti soldi perda Io Stato 
per la - mancata riscossione 
della rendita catastale. 


I sindacati confermano il calendario di lotta 


Silenzi goveraativi sulla vertenza FS 

Dichiarazione dei dirigenti confederali - Elusi i nodi politici della piattaforma dei ferrovieri 


il fìsco 

non è da meno 


ROM.A — Il lavoro di retti¬ 
fica c di accertamento sulle 
denunce dei redditi presentate 
dai contribuenti tra il 1970 
e il 1973 è \.-ominciato mate¬ 
rialmente soltanto in questi 
giorni, cioè a meno di due 
mesi dallo scadere dei ter¬ 
mini (fissati entro il 31 di¬ 
cembre) trascorsi i quali 1’ 
erario non potrà più sperare 
di scovare gli evasori fiscali 
degM amù immediatamente a 
ridosso deU'àdoriooe della 
riforma tributaria. ' • ' *• * 

La denuncia è stata fatta 
ferì dai sindacati unitari dei 
lavoratori statali nel corso di 
una affollata assemblea te¬ 
nuta nell'ufficio distrettuale 
delle imposte dirette di via 
della Conciliazione a Roma, 
convocata in preparazione 
; dello s ciopero dì oggi. I sin¬ 
dacati hanno sottolineato <fl 
perdurare di un grave stato 
di inefficienza dell’apparato 
fiscale che sì configura so- 
’ prattutto in una sostanziale 
paralisi del lavoro di acccr- 
tamento dei redditi». 

. Citando rcscmfNo dell’Uf- 
Abìo distrettuale di Roma. 


dove regna una situazione si¬ 
mile a quella di altri Uffici 
dì altre città. ' i sindacati 
confederali denunciano infat¬ 
ti che d’attuale orgamzza- 
rione del lavoro ' privilegia 
com{Nti secondari rispetto a 
qudio istiturionale deù'accer- 
tamento. come ad esempio il 
controllo formale delle (fichia- 
razioni dd redifiti die. pur 
impegnando gran parte del 
peròooale dell’Uffìdo. consen¬ 
te soltanto. modesti recuperi 
d'imposta ». ■ ’* ‘ ‘ - ‘■ 

Conseguenza prima dì que¬ 
sto stato di cose è che < sol¬ 
tanto in questi giorni viene 
intrapreso il lavoro di ac¬ 
certamento per gli anni '70- 
'73 relativamente alle posizio¬ 
ni tributarie r«n definite dal 
condono, mentre per le di¬ 
chiarazioni post-riforma (che' 
già interessano tre annua- 
Utà; 74. 75. 76) non è aUta 
operata alcuna rettifica». 

Si varrebbe in pratica che 
i funzionari delle imposte di¬ 
rette scovassero gli evasori 
fiscali di ben quattro anni 
(70. 71. TJ, 73) in meno di 
due mesi! 


ROMA — Martedi 8 i ferro¬ 
vieri : aderenti alla CGIL, 
CISL. t UIL danno il via al 
nuovo programma di scioperi 
per la riforma del settore del 
pubblico impiego e relativo 
inserimento in quello dei tra¬ 
sporti. L'8 novembre i treni 
si fermeranno infatti per due 
ore (dalla 10 alle 12). Dalle 
21 di venerdì 11 alle 21 di 
sabato si fermano per 24 ore 
gli addetti agli impinati fis¬ 
si; il personale degli uffici 
centrali e compartimentali 
scioperano sabato 12. 

A meno di una settimana 


I dall'inizio degli scioperi (dal 
canto loro i sindacati auto¬ 
nomi hanno programmato due 
settimane di agitazione con 
inizio martedi 8), quindi, nes¬ 
sun csegnale» viene lanciato 
dal ministero dei Trasporti e 
dal neo-ministro Lattanzio 
per la ripresa delle tratta¬ 
tive. 

Proprio su questi problemi 
sono intervenuti ieri tre se¬ 
gretari confederali (Giovanni- 
ni. Ciancaglini e Bugli) che 
in una dichiarazione congiunta 
hanno ribadito c la piena so¬ 
lidarietà dei lavoratori dei 


trasporti e dell’intero movi¬ 
mento sindacale alla lotta dei 
ferrovieri ». Sottolineando che 
i lavoratori chiedono la rifor¬ 
ma dell'azienda delle FS e 
c la trasformazione del rap¬ 
porto di lavoro burocratico 
in un rapporto di lavoro di 
tipo industriale s, i tre diri¬ 
genti sindacali ricordano che 
€ già la Presidenza del Con¬ 
stano, nelTincontro del 12 set¬ 
tembre, aveva ascoltato dalla 
Federazione unitaria CGIL 
CISL UIL le stesse richieste. 
Si tratta ora di avere dal 
governo una decisione concre¬ 


ta in questa direzione*. 

- eli porerno continua a elu¬ 
dere i nodi politici della rer- 
lenza », ha dichiarato ieri. 
Sergio Mezzanotte, segretario 
generale del SFI-CGIL. c Cosa 
pensa il governo della rifor¬ 
ma delle FS — ha concluso 
Mezzanotte — dello sgancia¬ 
mento del nostro settore da 
quello del pubblico impiego, 
dell’istituzione del premio di 
produzione? Il pronunciamen¬ 
to dell’esecutivo su tali que¬ 
stioni é essenziale se si ruote 
dare una base concreta alla 
trattativa ». 
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Voci e smentite su un piano di licenziamenti 

Nuove ombre sulla sorte dell’Unidal 

L'immudiata risposta dai sindacati • Margherh il Parlamento deve convocare il governo 
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ROM\ — La questione Uni- 
dal sì è fatta ancor più intri¬ 
cata. Notizie pubblicate dai 
gtormli parlano <fi un piano 
predispo^ daH'Intersind, che 
pKveàe n licenziamento di 
cinquemila degli ottomila di¬ 
pendenti. la liquidazione del- 
Tattuak società Motta-Alema- 
gna e la costituzione di una 
nuova, notevohnente ridimen- 
sìooata. Ieri i sindacati (Fe- 
derazkme unitaria e Federa- 
ziane alimentaristi) hanno 
preso posizione reeiiiogendo 
nettamente qjuesta ipotesi de¬ 
finita «provocatoria». Il ter¬ 
reno di confronto con il go¬ 
verno, invece, è € un con¬ 


creto piano — è scritto in un 
comunicato — di riconversio¬ 
ne e di risanamento delle 
aziende; non un programma 
di licenziamenti, ma un pia¬ 
no di investimenti nel sud per 
Io sviluppo deU'industria ali¬ 
mentare. nel quadro dell’uni- 
ficaziane jtelle partecipazioni 
statali Sme-EFDI e in coor- 
dinainento con il (nano agri- 
cohMtliinentere ». Sarà ’ que¬ 
sto uno degli obiettivi dello 
sciopero della categoria il 7 
L'Intersind. dal canto suo 
ha satentHo ieri resistenza 
un suo piano di « ristruttu¬ 
razione»; un tale compito — 
hanno detto gli ambiréti in¬ 


teressati — spetterebbe sem¬ 
mai alla stessa Umdal o alla 
SME. 

Anche alla luce di questo 
susse^rsì di voci e A pe¬ 
riodici allarmi, è necessario 
fare chiarezza sulla situazio¬ 
ne del gruppo — come ha sot¬ 
tolineato fl oimpagno Marghe- 
ri. della Commissione indu¬ 
stria della Camera — in una 
lettera inviata al prendente 
della commissione stessa, il 
de La Loggia. Margberi diie- 
de un Incontro della commis¬ 
sione o dd coartato parteci¬ 
pazioni statali con il governo 
(in particolare con i ministri 
delle Partecipaiienl statali a 


del Bilancio). «E’ del tutto 
evidente, infatti — sottolinea 
il deputato comunista ~ che 
il comportamento del gover¬ 
no, della SME e delle dire¬ 
zioni aziendali diiama in cau¬ 
sa la specifica funzione di 
controllo delle commissioni 
parlamentari». La situazione 
dell'Unìda] e il processo di 
degradamento produttivo che 
sta subendo, aggiunge Mar- 
gherì. «rischia di vedere va¬ 
nificate, almeno in parte, le 
indicazioni ddl’intesa pro- 
gramnuitica per Q risanamen¬ 
to. la progranunazione. la 
proinonone del settore agri- 
coio-alimentare *. . 


Uattacco alVoccupazione hel petrolchimico 

Fallito il pòlo chimico 
Brindisi si batte per 
investimenti nròduttivi 


Montedison e Dow-Lepetit non attuano i progetti di riconver- 
sìone - I punti fermi per, un progetto di sviluppo alternativo 


chiesto lo cosso 
integroziooe 
;; allo Bredo 

JMltiASjtC]^Oggi dcèhc^no 
.'In ’^clópero i ..lavoratori .del 
gruppo ex Egam. La deci¬ 
sione. presa dalla FLM na¬ 
zionale, prevede otto ore di 
fermata del lavoro ■ ' • 

Il giudizio negativo dato 
. dalle organizzazioni sindaca¬ 
li sui risultati dell’ultimo in¬ 
contro con il governo è il 
motivo principale della gior¬ 
nata di lotta nel gruppo 
, ex Egam. I sindacati chie- 
' dono la modifica del piano 
' IRI, che, di fatto, prevede 
una ristrutturazione delle 
aziende siderugiche del grup¬ 
po a tutto vantaggio della 
FIAT 

Intanto, l’Interslnd di Mi¬ 
lano, per conto della direzio¬ 
ne della Breda Siderurgica, 
ha chiesto un incontro con 
i sindacati per discutere su 
. un pesante programma di 
cassa integrazione nello sta¬ 
bilimento sestese della Breda. 

NELLA FOTO: un impianto 
Brada ■ . 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — Nell'area indu¬ 
striale l’attacco aU'occupazio- 
ne appare come ' uno stillicì¬ 
dio: la Montedison incentiva 
gir € autolicenzìamenti * (fi¬ 
nora quasi 250) a suon di 
milioni, ma ' non paga i 6 
miliardi di crediti accumulati 
dalle ditte ^ appaltatrici che 
operano all’interno del petrol¬ 
chimico; queste, a loro folla. 
scaricano tutto sui lavoratori 
ritardando il pagamento dei 
salari, avviando le procedure 
di licenziamento per i 390 edi¬ 
li che hanno ultimato la co¬ 
struzione dello stabilimento e 
per decine di addetti del set¬ 
tore elettro-strumentale dove 
pure vi sono commesse assi¬ 
curate fino alla fine dell'an¬ 
no; la Dow-Lepetit, dal can¬ 
to suo, mette in cassa inte¬ 
grazione 229 dipendenti. Sono 
i prinjii sintomi di un corpo 
malato, la chimica; o si trat¬ 
ta di una offensiva a più 
largo respiro? 

Se è vero che Brindisi è 
uno dei « punti di crisi » del¬ 
l'industria italiana, è anche 
vero che qui gli anticorpi so¬ 
no stali individuati da tempo. 
Lo stesso direttore del petrol¬ 
chimico Montedison, ing. Ce¬ 
roni, riconosce che per Brin¬ 
disi sono stati approntati pia¬ 
ni previsionali di investimento 
dall'ammontare di circa 40 
miliardi e si sta portando a- 
vanti la ricerca sulle possi¬ 
bilità di realizzazione di un 
impianto di produzione di ma¬ 
terie plastiche sofisticate, i 
policarbonati. Anche la Dow- 
Lepetit ha pronti progetti per 
l'avvio di produzioni farma¬ 
ceutiche aggiuntive a quella 
della rifamicina. Ci sono, 
quindi, concrete possibilità di 
superare l'attuale fase di stal¬ 
lo e persino di ampliare i 
livelli di occupazione. Invece, 
si licenzia e sì ricorre alla 
cassa integrazione. Perché? 

Sindacati, lavoratori e for¬ 
ze politiche parlano di stru¬ 
mentalizzazione. L’obiettivo 
della Montedison — dicono I 
documenti distribuiti in città 
durante Jo sciopero generale 
,di réndrdi scorso — è di otte¬ 
nere ^anziamentì à breve 
al di fuori di ogni controllo 
pubblico ,. mentre la sortita 
della Dow-Lepetit è da colle¬ 
gare al disimpegno produtti¬ 
vo che la multinazionale sta 
mettendo in atto nel nostro 
Paese a seguito dei ristretti 
margini di manovra per le 
proprie operazioni speculati¬ 
ve in campo farmaceutico 
come in quello valutario. Non 
a caso la vertenza azienda¬ 
le promossa dai lavoratori 
della Montedison di Brìndisi 
è l’unica ancora in piedi in 
tutto il gruppo; non a caso, 
inoltre, la - direzione -della 
Dow-Lepetit ri/iuta il confron¬ 
to con il Consiglio di fabbrica 
e t sindacati sull’assetto pro¬ 
duttivo dello stabilimento. 

Vi sono, certo, situazioni 
oggettive di crisi. Lo stesso 
completamento della costru¬ 
zione del petrolchimico è una 
di gueste. ■ Non c’è chiusura 
aprioristica da parte del sin¬ 
dacato, tant’è che per primo 
ha avanzato la richiesta di 
un decreto del governo che 
consenta per pii edili il ricor¬ 
so alla cassa integrazione 
straordinaria ■ finalizzata a 
nuovi investimenti. .. 

Investimenti, appunto. E’ 
questa la chiave che può a- 
prire le porte dello sviluppo 
di quest’area che negli anni 
’60 era stata indicata, insie¬ 
me a quelle di Bari e Taran¬ 
to. come cardine del e polo 
industriale integrato » della 
Puglia. Il progetto prevedeva 
l’inseitiamento di industrie 
« motrici » (chimica a Brindi¬ 
si, siderurgia a Taranto, mec¬ 
canica a Bari) che avrebbero 
provocato effetti tdi diffusio¬ 
ne* nell’intera regione. Que- j 
sto disegno si è rivelato 
niente più che un sogno, uno 
dei tanti del centro-sinistra. E 
adesso, a Brindisi come a Ba¬ 
ri e Taranto, se ne pagano 
le conseguenze. ■ 

« Non possiamo ora — af¬ 
ferma . U compagno Sgura. 
segretario della Federazione 
comunista — > limitarci ■ alla 
constatazione del fallimento 
del polo, né avallare la cac¬ 
cia indiscriminata agli incen¬ 
tivi. bensì assumerci la re¬ 
sponsabilità di indicare una 
alternativa di sviluppo con¬ 
creta e possibile». In questa 
direziojie, peraltro, muove V 
impegno espresso da DC, 
PCI, PSl con un documento 
unitario. 

Non è un compito facile. 
Bisogna superare ritardi, re¬ 
more, divisioni e. soprattutto, 
aver ben chiara la situazione 
complessiDO in cui si opera, 
ìntantj perché la « filosofia » 
dei poli è dura a morire. Poi 
perché la Montedison rifiata 
il confronto sulla qaolttd dei 
progetti di investimento che 
pure a//erma di acer appron¬ 
tato, mentre restano aperte 
tutte le incognite sui piani 
della ex Sangromica che pa¬ 
re intenzionata a realizzare 
a Brindisi la stessa produzio¬ 
ne. amene, del petrolchimico. 

Realizzare un progetto di 


sviluppo che abbia solide ra¬ 
dici nell'economia di questa 
area significa unire tutte le 
energie e fare perno su punti 
fermi: industria di base, ma¬ 
nodopera, agricoltura, • - 
Industria di base, innanzi¬ 
tutto: la «cattedrale» ha crea¬ 
to intorno a sé il € deserto », 
non si è avuto cioè quel tes¬ 
suto di piccole e medie im¬ 
prese che sole possono con¬ 
sentire un collegamento orga¬ 
nico ’ con le risorse. Quelle 
umane hanno proporzioni 
drammatiche: 21.000 iscritti 
alle liste di collocamento (su 
una popolazione di 380.000 a- 
bitanti) ai quali si appiunpo- 
no 7.000 giovani che hanno 
chiesto di poter essere avvia¬ 
ti al preavviamento al lavo¬ 
ro. La terra, infine: un patri¬ 
monio con grandi potenzialità 
se si realizza il progetto ir¬ 


riguo, si mettono a coltura 
gli oltre 5.000 ettari incolli o 
abbandonati, si trasformano 
gli arcaici patti agrari (dif¬ 
fusi in 11 Comuni) in affitto. 

E’, allora, partendo dall' 
esistente, non tirando i remi 
in barca per difendere quel 
che c'è, che è possibile realiz¬ 
zare la quadratura del cerchio 
Brindisi diventa così uno dei 
banchi di prova della capacità 
dell'intervento pubblico di go¬ 
vernare le ' scelte. ' Lasciare 
che lo facciano i privati — è 
il monito dell’esperienza del 
polo — significherebbe allar¬ 
gare ancora di più il divario 
tra apparato produttivo e ri¬ 
sorse abbandonando, di fatto, 
l'obiettivo della programma¬ 
zione. 5 

Pasquale Cascella 


Per gli. scioperi alla « verniciatura » 

Alla Fiat Rivalta iwi ? 
di nuovo 6.0(N) sospesi | ; ì 


TORINO — Anche Ieri, dopo 
il precedente di lunedì, la 
direzione della Fiat di Ri¬ 
valla ha sospeso e mandato 
a casa oltre seimila operai 
del grande stabilimento auto¬ 
mobilistico. tutti quelli del¬ 
le officine di carrozzeria, in 
seguito agli scioperi effet¬ 
tuati dagli operai delle ca¬ 
bine di verniciatura, che pro¬ 
testano per la scarsità degli 
organici in rapporto alla pro¬ 
duzione richiesta e per lo 
ambiente di lavoro nocivo. 

Sia al mattino che al po¬ 
meriggio la mandata a casa 
è avvenuta poco dopo Tinizio 
del turni: gli operai sospesi 
hanno reagito • manifestan¬ 
do con cortei nello stabili¬ 
mento ed Invadendo la pa¬ 
lazzina delia direzione, dove 
si sono riuniti In assemblea 
fino al termine del rispettivi 
orari di lavoro. 


‘ I - lavoratori delle cabine 
avevano ripreso ieri gli scio¬ 
peri perchè il ritmo con cui 
si muovevano le vetture sul¬ 
le linee ' continuava ad es¬ 
sere eccessivo oppure, come 
in alcuni circuiti di vernicia¬ 
tura, 11 ritmo era calato ma 
era stato anche diminuito 
l’organico degli operai ad¬ 
detti. I lavoratori. Inoltre, 
pongono l'esigenza di con¬ 
trattare le radicali innova¬ 
zioni tecnologiche e dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro che la 
Fiat si appresta ad - intro¬ 
durre entro pochi mesi alla 
verniciatura di Rivalta. 

Comunque la ’ Fiat ha • fi¬ 
nalmente accettato di trat¬ 
tare col sindacato sul pro¬ 
blemi della verniciatura di 
Rivalla: un Incontro sugli 
aspetti tecnici è avvenuto 
ieri, mentre stamane ripren¬ 
de la trattativa suH’lntera 
questione. . . 
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□ OGGI CONSIGLIO GENERALE FLM - 

Si apre stamane a Roma, presso la sede dell'lNPDAI (via 
Palermo 10) il consiglio generale della FLM che durerà fino 
a sabato. La relazione introduttiva sarà tenuta dal segretario 
generale Pio Galli. All'ordine del giorno: a Le iniziative di lot¬ 
ta dei metalmeccanici e del movimento sindacale a sostegno 
delle vertenze aperte, in difesa dell'occupazione e per imporre 
una svolta nella politica economica recessiva del governo ». 

O COMITATO IRI SULLA RISTRUHURAZIONE \ 

Si riunisce domani a Roma il comitato di presidenza 
dell’IRI per discutere le proposte di ristrutturazione del¬ 
l’Istituto. Successivamente, queste proposte diverranno ope¬ 
rative con la emanazione degli ordini di servizi da carte dei 
direttore generale Boyer. 


Ora si fa 
il nome 
di Agnelli 
per 

l'Immobiliare 

ROMA ! — La decisione del 
presidente del consiglio di non 
privatizzare la ■ società Con¬ 
dotte del gruppo IRI ha aper¬ 
to. come era facile prevede¬ 
re. la strada alle più diverse 
illazioni sulla sorte delia Im¬ 
mobiliare. Nei giorni scorsi è 
circolata la voce secondo la 
quale, tramontata ripotesi 
Condotte, per portare la Im¬ 
mobiliare fuori dalla ' crisi, 
contatti sarebbero stati avvia¬ 
ti con il costruttore Fortuna¬ 
to Federici, anche egli ■ con 
molti legami negli affari e 
nell’alta finanza americani. 

Ieri però sono circolate nuo¬ 
ve ipotesi e questa volta è 
stato fatto il nome del presi¬ 
dente della Fiat. Dunque, sem¬ 
bra che particolare interesse 
nei confronti delia Immobilia¬ 
re venga mostrata dalla Im¬ 
pregno. una impresa privata 
impegnata in lavori edilizi al¬ 
l'egro. La Impregilo fa ca¬ 
po alla ImpresìL del gruppo 
FiaL alla Lodigiani cd alla 
Girola. Sarebbe stato proprio 
il presidente della Fiat, Gian¬ 
ni Agnelli, a mostrare un 
grande interesse nei confronti 
delle iniziative estere della so¬ 
cietà Immobiliare. 

La ipotesi Federici, invece, 
ruota — a quanto si appren¬ 
de — attorno alla costituzione 
da parie di un gruppo italo- 
americano dì una società, di- 
.stinta dalla Immobiliare, in 
grado dì assumere ' grosse 
commesse aH’estero e di affi¬ 
darle alla Sogene. Non essen¬ 
do la Immobiliare in grado di 
assumere queste commesse in 
proprio, verrebbe dato nuova¬ 
mente spazio al gruppo Im¬ 
mobiliare Sogene. 

Si tratta comunque di ipo¬ 
tesi entrambi ancora molto 
oscure; al contrario sulla sor¬ 
te delTImmobiliare serve ave¬ 
re al più presto adeguati chia¬ 
rimenti. 


novità 

49. Sindacato* 
fabbricho nolla 
svolta dal ’55 

di Piero Boni, 
YittorioFoa, 

Einlio Pugno 

pag. 32, lire 400 





A fWiH arai) ai 


■ !• jrtii l i w a»n^ *'*'***• 

A ao ra dopa lo nwaiwa éatm 
eoa. «a» otadoMl aoBa Coot- 
w lral oHo h n ao o PMT. in ona 


EUriRUX 
SINDACALE 
IXAUA.NA^r.L 
C dltaBt 29 • Rom* 


CORSOCI 

In 34 dispense, L. 12.0P0, an* 
che tn due rate. Con questa 
iniziativa la sociologia esca 
dagli Istituti unlverslun per 
diventare (come volevano 1 
suol grandi fondatori: Com* 
te, Marx, Durkheim. Weber, 
Yareto. eoe.) patrimonio di 
lutti. 

CORSO DI ANTROPOLO¬ 
GIA CULTURALE, 24 dispari- 
se, L. 12.000. Richieste eoa 
vaglia a: Edizioni Didatticha, 
via Valpasslria, 21 • tlimo. 
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Sì è fatta sempre più insostenibile la situazione nel 
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Le compagnie, - 


motivano 

richiesta di rincaro 
, delle < polizze ' 
con l’aumento dei 

I 

Sprezzi - Il grafico 
I pubblicato da 
‘ a Mondo ' . 

.Economico»» 
mostra che per 
jlO anni Tlntroito 
^ ha superato 
Tinf lozione 



settore pubblico delle assicurazioni 

Risse tra de 
e nepotìsmo 
alPINA 
di Bologna 

Brucianti accuse contro l'on. Salìzzoni > Scor< 

Dorata l'agenzia e designazioni in famiglia 
Imbarazzata difesa dell'ex deputato de 
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Episodi di lottizzazione neije nomine 

alla amministrazione dell'Assitalia 

_ ' ' . . 

Le designazioni sono state fatte in contrasto con l’accordo di programma 


UOMA — Gli azionisti dol- 
rAssitalia. riunitisi ieri a 
Roma, hanno nominato il 
nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione della società di as- 
i sicurazione che fa parte, in¬ 
sieme ■ alla « Praevidentia » 
del gruppo pubblico INA. - 
1 Lo si è appreso ieri pome- 
I riggio negli ambienti , dello 
, stesso Istituto nazionale delle 
assicurazioni, dai quali è aii- 

■ che venula rindiscrezione se- 
’ condo cui il nuovo consiglio 
I deirAssitalia - nominerebbe 
s nella prassìmà - settimana • il 
I presidente e il direttore della 

società nelle persone dell’on. 
Pieraccini e del doti. Ilio 
Giasolli. ' ■ 

Nel nuovo consiglio Assito 
lia, accanto a cinque vecchi 
amministratori (il presidente 

■ deiriNA. Mario Dosi, il diret- 
I tore generale deH’INA. Carlo 

Tomazzoli. Gioacchino Di Di- 
I lio, Walter Di Staso e Ales- 
I sandro Francesco Querci). fi- 
‘ gurano: • Giuseppe Averardi, 
Domenico Azzia, ' Vincenzo 
^ Bartolozzi, Alfonso Caracciolo 
I di Fiorino. Ettore Carettoni, 

, Gaetano Castellano. Angelo 
Ciampini, Gustavo De Meo, 

: Giovanni ’ Pieraccini, Aldo 


Stacchi, Leandro Tacconi, 
Osvaldo Tarquimo e Tiziano 
Treu. 

Su queste nomine, anche 
per quanto riguarda l'on. 
Pieraccini. già deputato del 
PSI e ministro del Lavoro, 
sono state fatte nei 'giorni 
scorsi considerazioni di varia 
natura, non sempre « benevo¬ 
le > e a volte al di là del 
tono che si dovrebbe usare 
in una polemica pur aperta 
ma corretta. . ' 

Non si può comunque non 
rilevare che anche il modo in 
cui si è giunti alle nomine di 
ieri conferma che LINA e le 
sue consociate si “ trovano in 
una situazione insostenibile, 
che il governo non affronta 
con la necessaria attenzione e 
con la oculatezza che il caso 
esige. .. ' ; 

Anche alcune delle designa¬ 
zioni effettuate ieri, peraltro, 
sembrano rientrare in ima 
logica di ■ lottizzazione in a- 
perto contrasto con le formu¬ 
lazioni contenute neU'accordo 
di programma fra i sei parti¬ 
ti e con lo spìrito della legge 
in discussione in Parlamento. 
Tra le altre, ad esempio, e- 
merge la vicenda coHcgata al¬ 


bi nomina del nuovo diretto¬ 
re deU’Assitaha per cui si fa 
il nome del dolt. Giasolli, il 
quale non risulta avere com¬ 
petenze specifiche nel ramo 
assicurativo, mentre si af¬ 
ferma sia un uomo di fiducia 
dol ministro dellTiulustria 
Donat Cattili. Considerazioni 
analoghe si possono fare per 
alcuni ex-deputati e ex sinda¬ 
calisti di cui fino ad oggi era 
ignota la competenza 
I Ciò dimostra, oltretutto, 
che allTNA ci si muove an¬ 
cora con Tottica della « spar¬ 
tizione delle poltrone » 

- Intanto i problemi dellTNA 
diventano ogni giorno ' più 
gravi e < anche scandalosi. 
L'episodio di Bologna (di cui 
parliamo a fianco), dove .si è 
verificata una operazione a 
dire poco scorretta con ► lo 
scorporo dell’agenzia princi¬ 
pale e raffidamento di quella 
creata a Casalecchio di Reno 
ad un parente dell’ex sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio, ’ Salizzoni. sta a 
significare che all’INA può 
accadere . qualsiasi episodio 
più o meno oscuro. La sua 
gestione, oltretutto, non e a- 
1 deguatamente controllata dal 


ministero deUTndustria. li 
Parlamento non viene messo 
in condizione ih intervenire 
Le compagnie legate all’A- 
NIA, intanto. ' continuano a 
fare una politica di aperta 
pressione soltanto per otte¬ 
nere aumenti delle polizze a 
danno degli assicurati, anche 
se è diminuito il numero dei 
sinistri ed anche .se le tariffe 
a carico degli utenti dei ' di¬ 
versi rami rincarano co.stan 
temente in misura superiore 
a quella del costo della vita. 
: Una struttura pubblica co¬ 
me LINA e le sue consociate 
(Assitalia e Praevidenzia). 
con un complesso di oltre 12 
mila dipendenti e con porta¬ 
fogli deH’ordine di decine di 
miliardi (ne ha incassati 396. 
800 già nel 1975) deve essere 
amministrato con criteri i- 
neccepibili sotto ogni punto 
di vista in maniera da evita¬ 
re ogni ombra di sospetto. 
Con le nomine lottizzate 
(quelle di ieri sono state pre¬ 
cedute dalla designazione del 
de Dosi a presidente dell’I- 
NA), questo ' obiettivo non 
può essere conseguito. 

.sìr. se. 


Dalia nostra redazione 

BOLOGN.A — Salizzoni. 70 an 
ni. bolognese, piuriparlamenta- 
re de (è stato eletto ininterrot¬ 
tamente dal ’IS al '72. non 
presentandosi alle politiche 
del ’76 per * favorire la scel¬ 
ta di ringiovanimento del par¬ 
tito ») è conosciuto prevak'ii- 
teniente come dirigente non 
di secondo piano dello .scudo 
crocialo. Fu braccio destro di 
Moro nel periodo che vide il 
leader puglie.se passare at 
traverso le cariche più pre 
stigiose. di governo e di par¬ 
tito. Non molli forse lo cono 
scono per quella che egli ama 
considerare la sua attività 
preferita, alleila di agente ge 
nerale dell’INA (istituto nazio¬ 
nale delle assicurazioni) il Bo 
logna (un portafoglio di tredi¬ 
ci miliardi). 

Salizzoni ha ricoperto tale 
carica per sei lustri, cioè dal 
lontano 1918. Oggi che Sali/zo- 
ni sta ner andare in pensione 
(si dice con una liquidazione di 
un miliardo e mezzo) però si 
sta verificando quello che av¬ 
viene in ogni feudo che si ri¬ 
spetti. ovvero la guerra per la 
succe.s.sione. Casi una ventina 
di subagenti bolognesi — ap¬ 
poggiati da una buona parte 
della de locale “ hanno dato 
il via alla ribellione. Fondato 
un consorzio, hanno posto la 
loro candidatura come succes¬ 
sori < collettivi » del capo ca¬ 
rismatico pensionando. Parla¬ 
no di ristrutturazione, di auto¬ 
gestione. del superamento del¬ 


la figura, definita « parassi 
taria > deiragentc generale 
con quella di un manager dai 
compiti più propriamente or¬ 
ganizzativi ’ e di amministra 
zinne. Qualcuno l’Iia definita 
la lotta dei vassalli contro il 
feudatario (con in gioco al 
cune centinaia di milioni ih 
appannaggio). 

Contemporaneainenie, da 
Rimini, un siibagente deirina 
fa partire iin esposto alla 
procura della • repubblica ih 
Roma, nel quale fa riferimen¬ 
to esplicito a fatti e circo- 
.slanze che « potrebbero costi¬ 
tuire gravi reati commessi 
dai vertici deH’islituto di assi 
curazioni », Nelle sue accuse 
Giuseppe Amatucci — che è 
segretario della federazione 
unitaria nazionale assicurato¬ 
ri, un sindacato autonomo die 
raggruppa circa 800 siibageii 
ti -- calca particolarmente 
la mano sugli episodi di * ba¬ 
ronia » e di'« nepotismo * nel¬ 
le nomine (suH’argonicnto 
non oltre quindici giorni fa è 
stata presentata un’interroga¬ 
zione al minì.stro deiriiulii- 
stria dagli onorevoli De Mi 
chelis. socialista, e Feliceiti 
del PCI), e. come esempio, 
parla di Bologna. 

Cosa succede nel capoluogo 
emiliano? Molto semplice. Sa¬ 
lizzoni si ritira (ma c’è già 
qualcuno che insinua su min 
sua candidatura alla presiden¬ 
za della Banca del Monte) e 
a succedergli dal prossimo 
gennaio dovrebbero essere 
Tommaso Rigiizzi. già capo 
amministrativo e poi coagcn- 


te e un altro • fedelissimo. 
Edoardo » Pessimi, aiieh'egli 
cresciuto sotto la sua ala prò 
lettrice fin da quando funge¬ 
va da segretario particolare 
Ma la cosiddetta pietra del 
lo scandalo, o se si preferì 
see. • la classica goccia che 
fa traboccare il vaso è rap 
presentata dalla piesen/a ai 
vertici più alti dell’lN.X del 
nipote di Sali/zoin. Paolo, già 
vice presidente della Cassa 
di Risparmio. 

S'ccoine però tre galli in un 
pollaio sono troppi, ecco Le 
sc.imotage vincente: per il 
nipote SI crea una sede mio 
va di zecca, aprendo a Ca 
saleccino di Reno, a un tiro 
di schioppo da Bologna, una 
agenzia le cui « comiictcnzc » 
si allargheranno su tutta la 
provincia. ' 

Un gioco per nulla origi 
naie trattandosi per di più di 
giri dì miliardi, e tuttavia 
questa volta sembra destina¬ 
to a non riuscire giacché la 
rivolta dei siihagenti non sem¬ 
bra • lie.stinata a cadere nel 
molo, avendo ottenuto intan 
to di smuovere le acque in 
casa democristiana. 

Intanto Salizzoni si difende 
in inolio perlomeno imbaraz¬ 
zalo richiamandosi alla 
« normale procedura * e a 
presunte volontà persecutorie 
nei .SUOI confronti aH’intcrno 
della famiglia de. Forse .saba¬ 
to terrà una conferenza 
stampa. NELL.A FOTO: Tono 
revole Salizzoni. 

Roberto Carollo 


Le cifre della Cassa 


Molto lenta e poco 
qualìficàta là spesa 
pubblica nel Sud 


Con danaro pubblico la Federconsorzi è divenuta impero 

Millé Miliardi dà recuperare 

''.ili' ' ■ . ' . ' - , . . • . ,1 _ ^ _ w . 

I conti ^ in sospeso degli ammassi ' hanno raggiunto i 1.390 miliardi - Non sì tratta solo di far luce sui finan¬ 
ziamenti «scomparsi», ma anche di recuperare.il patrimonio con essi costruito e utilizzarlo per fini sociali 


^ L’EUROPEO 

In casa 
dei térroristi 

A colloquio con i familiari di Baa- 
der e degli altri dopo il mistero di 
Stammheim. Perché non credono 
alla tesi del suicidio. .... , : , 

Addio tenerezza 

Con. la rivoluzione femminista, ^ la 
donna italiana rivendica come un 
diritto il bisogno di maggior affetto. 
Come reagisce l'uomo? 

ChagaU 
al Louvre 

Dopo Picasso e Braque, è il terzo 
pittore vivente che entra nel più fa¬ 
moso museo del mondo. Qual è il 
segreto della sua arte? 

Il rapporto Hite 

Una .sensazionale indagine sulla 
sessualità femminile. Che cos’è? 
Com’è cambiata? Rispondono tre¬ 
mila donne dai 14 ai 78 anni. 

^ L'EVROPEO. 


scienze sociali 


I ’ *-• 

Edda Saccomani 

Le interpretazioni 
sociologiche 
del fascismo 

Esiste una teoria generale del fascismo [...]? 

Con la sua rigorosa e intelligente antologia su Le Inter¬ 
pretazioni sociologiche del fascismo (uno dei rari casi in 
cui il titolo promette meno del reale contenuto di un li¬ 
bro), Edda Saccomani ci consente di avviare una verifica 
scientifica di questo problema. Nicola Tranfaglia 

pp. 340 L.3’900 Hi 
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ROMA — La spesa pubblica 
nel Mezzogiorno va a rilento; 
i soldi che la Cassa per il 
Mezzogiorno ha erogato in 
questi mesi sono andati an¬ 
cora a quei lavori pubblici 
decisi sotto ' la vecchia ge- 


coutimia con i lenti ritmi di 
questi mesi? Il primo risulta¬ 
to è che vengono compieta- 
mente stravolte le stesse ‘fi¬ 
nalità anticongiunturali della 
spesa pubblica nel Mezzo¬ 
giorno. In ' altre parole, la 


stione. in una logica assisten- ! spesa , pubblica è ■ carente, 
ziale e dispersiva. Lo dima- lenta, poco qualificata , pro¬ 


strano < le cifre fornite dal 
'• presidente della Cassa. Servi¬ 
dio. alla commissione parla- 
! mentare per gli interventi 
straordinari, che si è riunita 
su esplicita richiesta dei par- 
I lamentari comunisti. 

Dal I gennaio al 20 ottobre 
I dì questo anno, la Cassa ha 
erogato 1.766 miliardi di lire. 

: Servidio ha detto che si trat¬ 
ta di una cifra superiore di 
1 256 miliardi di lire a quella 
dello scorso anno. Ma, nel 


passato, la Cassa ogni anno di spesa ». 

». __OfAA »» _ 


{/rio in una fase di acuta 
crisi anche congiunturale 
quale è quella attuale. Né a 
giustificare questo < ritardo » 
della Cassa servono le argo¬ 
mentazioni di • Servidio a 
proposito dei < vìncoli » che 
limiterebbero la attività di 
questo organismo. Il ' punto 
vero è che la Cassa sta di¬ 
mostrando una scarsa c pro¬ 
duttività * proprio nei compi¬ 
ti che ad essa spettano a 
pieno e cioè « nelle decisioni 


ha erogato in media 2500 nu- 
. liardì. Dunque, in questo ’n. 
CI si trova di fronte ad un 
calo della spesa in termini 
monetari, e , quindi, ancora 
più sensibile, in termini reali. 
E, in più. questa spesa ero¬ 
gata nel corso del '77 riguar¬ 
da tuttora le decisioni prese 
negli anni passati, al di fuori 

• di qualsiasi criterio di quali- 
: ficazione. ’’ . 

Se balza dunque evidente 
I in primo piano un sensibile 
scarto tra gli impegni assunti 
dalla Cassa in anni preceden¬ 
ti e la reale capacità di spesa 
di questo organismo, ancora 
più 1 evidente balza in primo 
piano la estrema difficoltà 
dello Cassa a mettere in mo¬ 
to le somme stanziate. 

.. In primavera venne prepa¬ 
rato un puma stralcio di mil¬ 
le miliari di lire, da utiliz¬ 
zare come anticipo e avvio 
della spesa per i progetti 
! speciali. A luglio, il piano 
stralcio è stato « inglobato » 
nel programma complessivo 
^ della Cassa per il '77, che 
, prevede stanziamenti per 1600 
; miliardi di lire. * 

' Procede speditamente la u- 
tiUzzazione di questi 1500 mi- 
I ìiardi? Niente affollo Da n 
; gito ad oggi, i ritmi di ap¬ 
provazione, da parte della 
Cos.sa. di progetti e impegni 
\ di spesa che abbiano la qua- 
; li ficazione richiesta dalla 

• nuora legge per il Mezzo- 
^ giorno • sono estremamente 
> lenti. Ciò ha dei riflessi pe- 
I santi sullo attuazione delle 

• opere: se infatti un progetto 
I Viene autorizzalo adesso, per- 

• ché esso divenga esecutivo. 


Il presidente della Cassa ha 
anche fornito un dato che le¬ 
gittima molti interrogativi. 
Ha detto che gli impegni as¬ 
sunti dalla Cassa (ma in qua¬ 
le periodo? Nel corso del 
'lì?) ammontano complessi¬ 
vamente a 1.450 miliardi di 
lire, il 50 per cento dei quali 
destinati ai progetti speciali 
ed allo < sviluppo industria¬ 
le ». B il rimanente 50 per 
cento? . 

' La legge per il Mezzogiorno 
ha .stabilito molto chiaramen¬ 
te criteri e settori di utilizza¬ 
zione dei miliardi destinati 
alla spesa straordinaria nelle 
regioni meridionali. Ha fallo 
la scelta dei progetti speciali 
(opere non puramente in- 
frcstrutturali ma diretiamenle 
legate alla attività produttiva 
sìa nella industria sia nella 
agricoltura) e della incentiva¬ 
zione creditizia non indiffe¬ 
renziata, ma selezionata, a 
serimda dei rari settori. . 

Ora, si viene a sapere che 
solo il 50 per cento delle 
somme ' impegnate risponde 
— a detta di Sercidio — a 
questi criteri. Se ne deve de 
durre che l’altro 50 per cento 
è stato impegnato alla ree 
chia maniera? E’ stato cioè 
dirottato ancora suUe recchie 
opere a pioggia. aUe opere 
pubbliche fatte a scopo clien 
telare? Se ne deve, quindi 
dedurre che la nuova legge 
viene disattesa nelle sue parli 
più qualificanti? 

Del resto la conferma è 
venuta da un dato fornito dal 
compagno Iximanna nel corsa 
della dt.scu.s.sione che si è svi 
ìuppota nella commissione 


ROMA — Il risconto di cam¬ 
biali per gli ammassi è iscrit¬ 
to nei conti della Banca d’Ita¬ 
lia per 803 miliardi in prove¬ 
nienza dalle banche ordinarie 
e 487 miliardi da istituti c spe¬ 
ciali ». in tutto 1.390 miliardi 
di lire. Dall’agosto 1962 in 
questo conto particolare sono 
affluiti gli effetti relativi 
agli acquisti di grano per 
conto dello Stato per i quali 
oggi la Corte dei Conti invita 
la Federconsorzi. a 20 anni di 
distanza, a . presentare una 
giustificazione contabile con¬ 
forme alle regole dell’ammi- 
nistrazione pubblica. I titola¬ 
ri de del ministero dell’Agri¬ 
coltura già si provarono una 
volta a presentare in Parla¬ 
mento questi conti, o una par¬ 
venza di essi, ma evidente¬ 
mente per l’insufficienza del¬ 
la documentazione non erano 
trasmissibili all’esame del ma¬ 
gistrato. Di qui il congela¬ 
mento: tuttavia la creazione 
della partita speciale presso 
la Banca d’Italia non signifi¬ 
ca affatto che il pubblico non 
paghi e non stia pagando quei 
conti. 

Pur non potendo estinguere 
la partita attingendo ai pro¬ 
fitti che la Banca d’Italia ot¬ 


to a queste cambiali un tas¬ 
so fuori ' mercato, in modo 
da limitarne l’incremento e 
lasciare che rìnflazione sva¬ 
luti il debito. Imputare il S"!* 
d'interesse quando il tasso di 
sconto è ril,50®'o significa pe¬ 
rò mettere già l’onere del de¬ 
bito a carico del pubblico da¬ 
to che a farlo è un istituto 


è stato investito. Il valore di 
questi beni, per quanto male 
gestiti, è aumentato nel tem¬ 
po ed inconwra in modo rea¬ 
listico il debito addo.ssato al 
pubblico. Una parte dei mille 
miliardi • sono serviti senza 
dubbio a finanziare gli appa¬ 
rati della Confederazione dei 
coltivatori diretti e le campa- 


pubblico come la banca cen- I gne elettorali: se la Corte dei 


manovrare le attrezzature nel 
loro insieme per la manovra 
di mercato. La spesa di un 
migliaio di miliardi, per un 
decennio di. interventi della 
agricoltura, non sarebbe sta¬ 
ta di per sé motivo di scan¬ 
dalo qualora aves.se "contribui¬ 
to a migliorarne le strutture 
dando ai produttori, specie al¬ 
la grande massa dei coltiva¬ 


si vanno impostando nello Sta¬ 
to e nella politica agricola. 
Nel proporre la riforma della 
Federconsorzi si chiede da 
una parte il superamento del¬ 
la legge del 1974, che ne fa 
un c corpo » poco responsa¬ 
bile. la instaurazione dì rego¬ 
le di vita cooperativa — vale 
a dire democratica — l’auto¬ 
nomia dei Coasorzi Agrari 
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PROBLEMI DELLA RIVOLUZIONE RUSSA 
DELL'URSS E DEL MOVIMENTO 
INTERNAZIONALE DAI. 1905 A KRUSCÉV 



trale. Quindici anni di questo Conti può. faccia luce su que- tori associati, uno .strumento j Provinciali, un rapporto lim- 


trattamento. tuttavia, hanno sto e colpisca i responsabili, 
già attenuato la portata fi- Tuttavia nessuno ha mai pen- 
nanziaria del debito. Quindi- salo che questi ingenti finan- 


ci anni fa mille miliardi era 
una partita debitoria unica, 
la più grande che fosse mai 
stata accumulata da un sin¬ 
golo gruppo imprenditoriale. 


I debiti 
delle aziende 

Oggi il gruppo SIR si calcola 
abbia quasi tremila miliardi 
di debiti, la Montedison oltre 
duemila ma nel 1962 la nazio¬ 
nalizzazione dell’inlera indu¬ 
stria elettrica ' costò sui 1700 
miliardi pagabili in dieci anni. 

L’unico modo di rilevare tut¬ 
ta la portata reale del debi- 


perché i cantieri d* lavoro si | parlamentare, sulle dichiara- 


mettano realmente in molo, 
stante i ttemm lurphi* nel 
la pubblica ammiuLstrazione, 
passa più o meno un anno. 
Se. dunque. *i procede spedi¬ 
tamente, progetti 'approvati 
h questa fase daranno i loro 
pvtfi nell'autunno del 78. 

Ilo coM succederà se si 


zioni di Serridio. ' Fino ' a 
questo momento, per ì pro¬ 
getti cosiddetti * promozìonn- 
li » sono stati impegnati ap¬ 
pena 29 miliardi di lire, 
mentre sono 158 i miliardi 
stanziati dalla legge, • 

-Lina Tam bu r ri no 


tiene con gli interessi su al- to Federconsorzi. oggi, è quél- 
tri conti, ed in particolare nel lo dì tentare il recupero ai- 
giro col Tesoro, viene applica- l’uso pubblico dei beni in cui 


Nonostante ì dissesti societari 

Cospicua ripresa 
nelle borse valori 

Dalla aastra reJasMae 

MILANO — Le quotazioni alla borsa valori hanno rii»^ 
quota ieri sulla base della pura e semplice richiesta di titoli, 
smentendo illazioni circa Tinfluenza che avrebbe potuto avere 
Tesame della discussione sulla legge Pandolfi per il tratta¬ 
mento tributario dei titoli azionari oggi in discussione al 
Senato. (Cospicui aumenti di quotazione hanno registrato anche 
titoli delle Partecipazioni statali come la Finmare (più 6,6'T-) 
e la Finsider (più 5.4^^^) oltre a FIAT e Pirelli che hanno 
superato le quotazioni medie degli ultimi tempi. Persino il 
titolo dcirimmobiliare Roma è risalito dal mìnimo di 62,25 
dì lunedi a 72.23 di ieri. 

Purtrt^ipo i dissesti finanziari dì importanti società quotate 
sono reali ed in alcune di esse non vi sono poi tanti profitti 
da detassare. Nelle ultime settimane è espkèo il caso della 
'Navigazione Alta Italia NAl. società di successo a capo 
deirinsospettabile gruppo armatoriale Lolli Ghetti, il cui titolo 
è sceso attorno alle 750 lire a fronte delle ffiÒO di valore 
nominale. Si è detto che le difficoltà erano insorte in seguito 
alle riserve della Marina Mercantile sulla vendita di due 
navi. Risulta però anche che alcuni istituti bancari hanno 
spinto la loro offerta dì credito alla N.AI oltre il limite della 
prudenza. Di qui non soltanto i 10 miliaf^ annui di interessi 
da pagare ma anche la difficoltà di restituire le rate dì 
mutui avventati. Un solo istituto, il principale istituto italiano 
di credito speciale, si è esposto con la NAI per oltre 140 
miliardi di lire e con importi su singole navi merito elevati. 
Anche il c caso NAI >, come il caso Passio, non è nato da solo. 


ziamentì siano stati impiegati 
per la maggior parte in questi 
canali, nè che siano «spari¬ 
ti» — sono spariti solo nella 
contabilità pubblica — poiché 
con essi sono stati costruiti 
i depositi granari, i centri per 
gli ammassi delle differenti 
derrate, le società ed ì cen¬ 
tri di produzione che fino ad 
oggi - la « società • Federcon¬ 
sorzi > ha gestito come suoi. 

Quello gestito dalla Feder¬ 
consorzi è un patrimonio sor¬ 
to col danaro pubblico. Nono¬ 
stante CIÒ i gestori sono in 
grado di discriminare, nell’ac¬ 
cesso a questi impianti, le as 
sociazioni dei produttori e le 
cooperative. Persino aH'Azien- 
za pubblica per i mercati- 
AIMA viene richiesto di pa- 


per difendersi sul mercato e 
progredire nella produzione. 
I mille miliardi .sono stati in¬ 
vece utilizzati per costruire 
un centro di potere in gran 
parte estraneo a questi sco 
pi. spesso nemico. 

La spesa • 
e gli obiettivi 

Dalla Corte dei Conti ci si 
dovrebbe attendere, dunque, 
una requisitoria circa la « coe¬ 
renza » fra spesa ed obbietti¬ 
vi pubblici nel caso del finan¬ 
ziamento ammassi. La rego¬ 
larizzazione giuridica formale 
non basta certo ad addossa 


pido con l’Azienda statale per 
i mercati. In tutto questo, 
però, il fatto centralo sta nel¬ 
lo stabilire quali requisiti deb¬ 
bano avere gli interlocutori 
dell’interv’ento dello Stato nel¬ 
l’economia e le garanzie di ri¬ 
spondenza fra finanziamento 
e verifica degli scopi per i 
quali viene dato. Gli interlo¬ 
cutori. oggi, non possono più 
essere t carrozzoni sorti dalla 
I complicità di interessi corpo- 
! rativì. La verifica degli scopi 
! per i quali si spende il dena¬ 
ro dei contribuenti non può 
essere che quotidiana, molte¬ 
plice e diretta. I venti anni 
passati dalla scadenza dei con¬ 
ti Fcdcrcoasorzi sono stati 
venti anni di latitanza rispet¬ 
to all'obbiettivo generale di 
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gare raffitto c. comunque. | mento importante nel dibat j 
essa non ha la possibilità di l tito sulle trasformazioni che , 


re al pubblico un onere così j mettere l’efficienza sociale al 
grande. In questo modo l’in- ! centro deH'interv ento pubbli- 
daginc può diventare un mo- . co neU’economia. 
mento importante nel dibat 


Jaca Book 
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Confermate le tendenze delle monete 


Ulteriore discesa del dollaro 
e apprezzamento della sterlina 


I riscaldalorì istantanei a gasolio r. 

I CENTFH DI VENDITA NAZIONALI: ., ( 

. »mmani OGNA-tAi t-»» 5 


Dalla lastra redaziaae 

MILANO — Anche ieri, come 
martedì. la sterlina è aumen¬ 
tata di prezzo. Ieri sui mer¬ 
cati valutari italiani; martedì 
su quelli mondiali ed in par¬ 
ticolare a Londra dove non 
era giornata festiva. Al < fi¬ 
xing » di Milano ieri la ster¬ 
lina è passata a 1614.35 lire, 
dalle 1609.73 di lunedi. Mar¬ 
tedì il rapporto dollaro-ster¬ 
lina a Londra era arrivato a 
1.8633 dollari per una sterli¬ 
na. corrispondente all’incirca 
a 1620 lire. Dunque ieri in 
realtà la lira ha recuperato 
qualcosa. Ma non è questo 
l'aspetto principale. II dato 
fondamentale da tenere pre¬ 
sente è invece il continuo ca¬ 
lo del dollaro, che fino a ve¬ 
nerdì scorso la banca centra¬ 
le inglese — come quelle de¬ 
gli altri maggiori paesi capi¬ 
talistici, iTtalia compresa — 
aveva cercato di attenuare 
comperando appunto valuta 
americana. 


L'ulteriore indebolimento 
del dollaro è stato registrato 
anche al < fUing ». della bor¬ 
sa milanese, con una discesa 
dalle 879.40 lire del 31 otto¬ 
bre alle 877.83 di ieri. Il « fi¬ 
xing > di ieri è il più basso 
registrato dopo il 13 gennaio 
scorso. Il marco tedesco è 
invece salito ancora da 389.88 
lire a 39130. mentre il franco 
svìzzero addirittura da 393,79 
ì a 396.03. 

Per valutare Fattuale asce¬ 
sa della divìsa inglese, basta 
ricordare che dalFoltobre 
1976 (quando Flnghiltcìra era 
in pr^a a una grave crisi 
economica) il rapporto col 
dollaro è salito da 1,5695 dol¬ 
lari per sterlina a 1.8370 di 
ieri. Un anno fa per cercare 
di bloccare la speculazione il 
tasso d'interesse a Londra e- 
ra stato .portato al 15 per 
cento, mentre ora è pari solo 
al 5 per cento. Que^ perchè 
nel frattempo le riserve au¬ 
ree e monetarie britanniche 
sono salite a 20.21 miliardi di 
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dollari in seguito agli inter¬ 
venti della banca d'Inghilter¬ 
ra. che ha acquistato valute 
estere per mantenere stabile 
la sterlina. Si tratta di un 
nuovo massimo storico, che 
colloca la Gran Bretagna al 
terzo posto mondiale per 
Fampiezza delle riserve 
Le autorità monetarie — 
.secondo notizie prov enicnti 
da Tokyo — stanno esami¬ 
nando alcune misure per un 
« intervento di cooperazione 
internazionale » sui mercati 
valutari, per stabilizzare il 
corso del dollaro ed arginare 
la crisi. Una proposta verrà 
presentata dal Giappone al 
prossimo vertice di Basilea, 
in programma il 7-8 novem¬ 
bre. fra autorità monetarie 
europee, americane e nippo¬ 
niche. Ieri lo yen ha raggiun¬ 
to n livello record di 243,20 
in termini di dollari, il più 
alto ’ dalia, fine della guerra 
prima di chiudere a 247.50. 




3 CENTFH DI VENDITA NAZIONALI: 

I aroom Bologna: tei 051/433709 
! arcom CHEFlASCO:tel 0172/48050 
I aroom Firenze: tei. 055/714400 
V aroom milano: tei. 02/3550359 nS 
I arcom napou: tei. 081/487742 \a 
I aroom roma: tei. 06/224503 VI 
’ aroom Torino ; tei. 011/3358100 
I arcom Verona: tei. 045/590491 

I ASCIUGANO-ESSKCANO-SOEUkNO 






SGOANO J 


Fallimento CALZA BLOCH S.p.A. 

Tribunal# di Milano 

VENDITA FALUMENTARE CON INCANTO 

Il 16 novembre 1977. ore 9, innanzi al G.D dr. Lo Casc-.o 
SI procederà alla vendita dellTncanto in unico lotto di 
uno STABILIMENTO INDUSTRIALE in TRIESTE • 
S DORLIGO. per la fabbricazione di calze da uomo e 
bambino, tintoria e torcitura, completo di impianti, mac¬ 
chinari ed attrezzature. Prezzo base L. 6 807 011.200. Offer¬ 
te in aumento L. 50.000 000. Oli offerenti entro le ore 
13 del 15 novembre 1977 dovranno presentare istanza in 
bollo e depositare in Cancelleria il 25''r del prezzo base, 
per cauzione e spese, con assegni circolari intestati alF ■ 
Ufficio Esscuzioiti Immobihati • Tribunale Milano. Il 
prezzo di aggiudicaziime. dedotta la cauzione, dovrà ver¬ 
sarsi al Curatore entro 30 giorni dall’incanto. 

Magglorni informazioni in Cancenerla, Scz.one Ese¬ 
cuzioni Immobiliari, o al Curatore, tei. 702865-799387. 

. Milano, 27 ottobre 1977 

IL CANCELLIERE . 

F.lo Cincotti 
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Entro il 13 novembre lo primo tornato elettorale 


f , V-:.::- 


^al voto un spstegn 
alla lotta uniìiarìà 


', ,i ‘ ^ ■ 1.1' , i ' . ■.> ;'i ■•> ;■ ■ .. ■ ■ ■ ■/ 

per la ^óiMa 


Il primo appuntamento riguarda i consigli 
terclasse — Da. oggi la presentazione delle 

‘ ' ^.à ^ V J >', i ■■ ' -'i 

Mancano pochi giorni - or- j contrapposizione ideologica. | 


■ Mancano pochi giorni or¬ 
mai dalla prima tornata elet¬ 
torale per gii organi collegiali 
della scuola. Entro il tredici 
novembre, infatti, verranno 
rinnovati in tutt'Itaiia i con¬ 
sigli di classe c di intcrclas- 
' se. E’ questo il primo appun- 
? tamento di una competizione 
r elettorale che chiamerà alle 

• urne circa venti milioni di 
i persone: - studenti, docenti, 
c non docenti, genitori di tutte 
’j le scuole statali e non statali 
5 (pareggiate, parificate, legal- 
i mente riconosciute; le ma- 
5 terne comunali e private sot- 
; toposte alla vigilanza del 

• provveditore). Ma una data 

I importante è anche quella o- 
s dierna. > * . . • 

ì Da oggi, infatti, è possibile 
j presentare, presso le com- 
i missioni elettorali, le ' liste 
del candidati per i consigli 
? scolastici provinciali, distret- 
‘ tuali, per i consigli di circolo 
; ed istituto. Mentre per i con- 
I sigli provinciali c distrettuali 

• Il termine ultimo per la pre- 
sentazione delle Uste scade il 

i 13 novembre, per quelli ’ di 
: circolo e di istituto c’è tem¬ 
po fino al 21 novembre. In- 
f tanto il dibattito fra i lavora- 
5 tori della scuola, le forze po- 
; litiche c sindacali, gli studen- 
‘ ti, i genitori, in molte città è 
' già iniziato. < Numerose sono 
1 le ' conferenze distrettuali 
' promosse dagli Enti locali. 

5 Pur se lentamente, spesso 
f forse un po’ troppo in sordi- 
' na, il confronto elettorale in- 
; comincia quindi a prendere 
> corpo. E in molte città il di- 
f battito sulle • cose concrete, 

, sugli obiettivi per salvare e 

• rinnovare la scuòla, ha porta- 
1 to alla costituzione di pro- 
' grammi e schieramenti unita- 

ri. ■' In ■ alcune province pie- 
i montesi, a partire da quella 
■ di Torino, ad esempio, il 
; personale docente si presen- 

• terà alle elezioni con una li- ' 
sta unitaria promossa dalla 

f CGIL-CISL-UIL e aperta al 
! contributo degli insegnanti 
: non sindacalizzati. In altre 

• realtà, tuttavia, non mancano 
. le chiusure integraliste, i ten- 
< tativi di affossare ogni forma 
di schieramento unitario, le 
manovre di chi punta su una 


Le forze democratiche — e 
il PCI lo ha sottolineato con 
estrema chiarezza — conside¬ 
rano il . rinnovamento della 
scuola come essenziale per il 
rinnovamento della società. 
E’ per questo che, accanto 
alla ricerca di scliieramenti 
unitari, lo sforzo, soprattutto 
in queste .settimane, dovrà 
essere rivolto a far discutere 
dei : problemi della scuola il 
maggior numero possibile di 
cittadini, per assicurare una 
partecipazione di massa alle 
urne. • ■ ■ ■; 

E il primo banco di prova 
sarà appunto l’elezione dei 
consigli di classe e di inter- 
cla.sse. In tutt’Itaiia verranno 
rinnovati i rappresentanti dei 
genitori e degli studenti: ol¬ 
tre un milione e trecentomila 
, eletti in rappresentanza di 
circa sedici milioni di elettori 
(nei consigli di classe e di 
interclasse gli insegnanti en¬ 
trano di diritto, mentre gli 
studenti che si recheranno al¬ 
le ' urne saranno .solo quelli 
della scuola secondaria supe¬ 
riore). A nessuno può infatti 
sfuggire ■ l’importanza di 
questa prima consultazione c- 
lettorale. . 

L’affermazione del genitori 
c degli studenti che si pre¬ 
sentano con un programma 
ispirato alia riforma e - al 
rinnovamento della scuola 
sarà infatti senza dubbio un 
' primo passo verso il successo 
, democratico del voto per i 
; distretti e i consigli provin¬ 
ciali. Ma per assicurare una 
massiccia partecipazione alle 
urne è urgente intensificare 
la mobilitazione per far capi¬ 
re alla gente che è proprio 
attraverso : questi organismi 
che si può realizzare il primo 
e : più diretto collegamento 
fra gli insegnanti, i genitori, 
gli studenti. 

L’esperienza che dal ’75 ad 
oggi è stata fatta nei consigli 
scolastici non è certamente 
del tutto positiva. I limiti dei 
decreti delegati, l’azione di 
quelle forze che puntavano a 
bloccare la partecipazione 
democratica nella - gestione 
della scuola hanno senza 
dubbio creato una certa sfi¬ 


di classe e di ' in¬ 
liste dei candidati 

• : I I ■ ■' ^ • ■ * • • ■ . 

ducla.'Ma proprio perché il 
rinnovamento della scuola è 
oggi più che mai essenziale 
per rinnovare la società non 
può stupire la presenza e l'a¬ 
zione di quelle forze che cer¬ 
cano di ostacolare ogni pro- 
' cesso ■ volto al superamento 
dell’attuale stato di crisi. E’ 
alle ' forze democratiche che 
spetta il compito di battere 
queste forze. Il disinteresse e 
l’assenteismo non farebbero 
altro che favorire chi punta 
alla rovina della scuola e del 
paese. ' 

D'altra parte, se è vero che 
non bisogna nascondere i li¬ 
miti di questi tre anni di e- 
sperienza, e anzi è proprio 
da questi ritardi che bisogna 
partire per impiantare un 
discorso nuovo, non si pos¬ 
sono nemmeno dimenticare i 
risultati positivi ottenuti at¬ 
traverso questi organi colle¬ 
giali della scuola. E’ anche 
attraverso l’azione dei consi¬ 
gli di classe e di interclasse, 
infatti, che si è arrivati alla 
pubblicità degli organi colle¬ 
giali, alla abolizione dei con¬ 
sigli di disciplina, all’appro- 
vazione della legge che nella 
scuola dell’obbligo elimina 1 
voti c introduce la possibilità ’ 
di una nuova didattica. E' ad 
essi che spetterà un ruolo ri¬ 
levante neU’utilizzazione ^e-, 
mocratica della scheda di va¬ 
lutazione per gli alunni della 
.scuola • deU’obbligo. nell’uso 
dei locali. ^ nel formulare al 
consiglio dei docenti proposte 
per la sperimentazione e le 
attività r. integrative; nell’e- 
sprimere pareri sull’adozione 
dei libri di testo e su tutto il 
materiale didattico. 

Si tratta di compiti impor¬ 
tanti che dovranno vedere l 
consigli di classe e di inter¬ 
classe impegnati su una linea 
di rinnovamento e di rigore. 

La presenza massiccia fin 
da questa prima consultazio¬ 
ne elettorale e l’affermazione 
di un voto democratico sono 
le condizioni essenziali nella 
lotta per la riforma, contro 
la disgregazione e il dissesto 
della scuola. . •, . 



ROMA — Gentteri ali* urna in una scuola alenwnlare duranta la passata alazlenl 


COMPOSIZIONE f DEL , CONSIGLIO 
SCOLASTICO DISTRETTUALE 

# 5 docenti delle scuole statali . - ; 

• 3 rappresentanti del personale direttivo delle 

- ' scuole statali ■ . 

# 1 rappresentante del personale direttivo delle 
, .scuole private parificate o legalmente ricono- 

' • .^sciute ‘.!:ì 

# 1 docente di scuola ' parificata o legalmente 
riconosciuta o delle scuole materne non sta¬ 
tali 

# 2 non docenti di scuole statali -c-- ■ 

• 6 studenti di scuole statali __ ., 

• 1 studente di scuole parificate o legalmente 

riconosciute'^'?, ' 

# 6 genitori di scuole statali 

# 1 genitore di scuole parificate o legalmente 

‘i riconosciute i v‘sr'^ r j : 

# 3 rappresentanti di organismi sindacali ;< • 

• 2 rappresentanti di lavoratori autonomi ; 

# 1 rappresentante degli imprenditori (designa¬ 
to dalla Camera di commercio)- 

# 2 rappresentanti di enti-e associazioni cultu¬ 
rali (designati dal Consiglio provinciale) 

• da 7 a 11 rappresentanti dei Comuni 

• 3 rappresentanti del Consìglio provinciale. 

In totale, quindi, per ogni consiglio scolasti¬ 
co distrettuale si avranno: . , 

#12 persone che provengono daH'interno del¬ 
la scuola (di cui 2 da scuole non statali) 

• 14 persone che rappresentano gli utenti diret¬ 
ti della scuola, genitori e studenti (di cui 2 
di scuole non statali) 

• 8 rappresentanti di forze sociali e culturali 

• da 10 a 14 rappresentanti di Enti locali (Pro- 
. vincia e Comune). 
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. ? FUNZIONI DEL CONSIGLIO V , ^ 
SCOLASTICO DISTRETTUALE 

a) Entro il mese di luglio dì ogni anno scola- c- 
jstico elabora un programma per l’anno scolasti- 

'co attinente: . ‘ y 

■ •allo svolgimento di attività parascolastiche, 
extrascolastiche e interscolastìche; 

• ai servizi di orientamento scolastico e profes-, 
f, . sionale e a quelli di assistenza scolastica ed 

^ educativa; ‘ [:-k 

• ai servizi dì medicina scolastica e di assisten- 
1 za socio-psico-pedagogica; ■ 

• ai corsi di scuola popolare, di istruzione degli. 

! adulti e alle attività di educazione permanen- ^ 

te e dì istruzione ricorrente; r 

• al potenziamento di attività culturali e sportive; 

■• ad attività di sperimentazione. ' ’ v,./ 

b) Il programma deve essere elaborato dopo 
opportune intese con iT Provveditorato agli stu-‘ 
;di, la Regione e gli Enii locali. 

‘ ' c) Alla riunione del consiglio distrettuale con- •• ■ 

vocato per l'elaborazione del programma, pos¬ 
sono essere invitati tre membridei consigli di 
circolo o di istituto, compresi nel distretto. ; . / t, 
d) Inoltre, il consiglio distrettuale formula 
proposte: . :. * 

• al Provveditore agli studi, alla : Regione, agli 

Enti ' locali^ per tutto ciò che riguarda l'isti¬ 
tuzione di scuole; 

• al ministro della Pubblica istruzione e al prov¬ 

veditore per la migliore uilizzazione del 
personale della scuola; 

• al ministro della Pubblica istruzione per l'in¬ 
serimento nei programmi scolastici dì studi e 
ricerche utili alla migliore conoscenza delle 
realtà locali. 


Un interessante dibattito promosso dalla CGIL 

donne insegnanti di fronte 
al loro ruolo nella scuola 









La donna nella scuola, 
nel sindacato, nella so- .. 
cietà: questo il tema del ' 
dibattito che per due gior¬ 
ni ad Ariccia ha visto im- - 
pegnati un centinaio di 
insegnanti e non docenti '-' 
iscritti alla CGIL-scuola. 

E’ la prima volta che un 
argomento del genere vie- 
ne affrontato dalla CGIL- 
< scuola e il contegno ha 
rappresentato il primo mo¬ 
mento di una discussione, . 
spesso animata, contrasta¬ 
la, che bisognerà comun¬ 
que continuare coinvolgen- 
■ do nel dibattito le donne, 
ma non solo loro eviden¬ 
temente. che lavorano nel¬ 
la scuola. - - 

/ lavori, aperti da una . 
relazione di Cazzaniga, del- -, 

. la Segreteria nazioncUe. e 
di Tana, del gruppo di la- 
-poro che ha preparato il '■ 
convegno, si sono svilup- ' ■ 
pati attraverso commissio- ' 
ni che hanno dibattuto i 
temi del contratto, dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, dei :? 
contenuti e dei modelli . 

. . educativi, della didattica e 
I poi, più in generale, i : 
rapporti tra la condizio¬ 
ne femminile e gli obiet¬ 
tivi sindacali e politici di 
rinnovamento della scuo- . 
la e della società. 

« Sarebbe infatti mecca¬ 
nicistico pensare — ha det- 


■ to una delegata di Torino, 
Siluana Marchionni — che 
un puro e semplice (per 
. quanto necessario) aumen¬ 
to dei servizi pubblici (asi¬ 
li, mensCi scuole materne) 
possa risolvere una con- 
, traddizione che coinvolge 
così da vicino la soggetti¬ 
vità della lavoratrice: una 
scelta che privilegi l’atti¬ 
vità ' professionale nella 
scuola, l’aggiornamento, il 
tempo pieno, quindi - la 
propria identità sociale ri¬ 
spetto a quella di moglie 
e di madre, mette in crisi 
valori - consolidati. ; pone 
problemi nuovi e reali di 
responsabilità e di compi¬ 
ti all’interno del nucleo 
familiare stesso, che non 
si possono risolvere al suo 
interno, ma pongono, nel 
concreto, il problema di 
un nuovo rapporto fami¬ 
glia-società ». Non si può 
eliminare la discriminazio¬ 
ne operante nel mercato 
del lavoro senza combatte¬ 
re e modificare contempo¬ 
raneamente tutto ciò che 
prepara la discriminazio¬ 
ne, e cioè la divisione dei 
ruoli, l’educazione ad essa 
funzionale, la cultura, il 
costume stesso della no¬ 
stra società. 

L’intervento sindacale — 
è stato più volte ricorda¬ 
to — deve quindi favori¬ 


re nella scuola un dibat¬ 
tito di massa sul tema 
del rapporto professionali¬ 
tà — condizione femmini- 

• le — ruolo sociale della 
donna, senza timore di 
sconfinare in campi non ^ 

-, immediatamente traduci¬ 
bili in azione sindacale 
concreta, perché la batta- 

■ glia ideale per un profon- 
' do cambiamento dei valori 

• sociali consolidati deve in¬ 
vestire le strutture dello 

. stesso sindacato, il movi¬ 
mento dei lavoratori nel 
suo insieme, se vogliamo 

■ che gli obiettivi rivendica¬ 
tivi siano coerenti con le 

■ esigenze profonde di cani- 
> biamento dell’economia e 

della società. 

A lungo, tuttavia, il di¬ 
battito ha cercato una pro- 
. pria identità, - oscillando 
tra angolazioni tipiche del 
'i movimento ■' femminista 
che contestava, in una li- 
, nea autogestionale, qual- 
. siasi iniziativa di organiz- 
. zazione delle donne, e la 
necessità, sostenuta con 
forza da altre donne di 
fare politica, anche den¬ 
tro il sindacato, su posi¬ 
zioni non sessiste, ma ege¬ 
moni per la novità di temi. 
Così, nell’intervento di 
Donatella Tartara, Segre¬ 
tario Generale della Feder- 
braccianti. che ha conclu- 


’• so i lavori del Convegno, 

" sono stati sottolineati gli 
‘ elementi ancora aperti del 
dibattilo, la difficoltà di 
dare soluzioni organizzati- - 
ve a questi problemi, la ne¬ 
cessità di distinguere tra 
il ruolo autonomo e del • 
movimento delle donne, e ‘ 
i compiti del sindacato co¬ 
me organizzazione di uo¬ 
mini e donne uniti nella' 
battaglia per la trasforma¬ 
zione economica sociale e 
culturale di questa società. 

Una parte dell’assemblea 
.■e i gruppi femministi non 
si sono riconosciuti in es¬ 
so. ma tutte le donne pre¬ 
senti al convegno e le 
stesse conclusioni di Bru¬ 
no Roscani. Segretario ge- . 

' nerale del Sindacato Scuo- ‘ 
la. hanno ribadito l’impe- 
gno a proseguire nelle pro- 
! vince e nelle scuole questo 
dibattito, superando ogni '■ 
tentazione minoritaria di 
Me e misurandosi concre¬ 
tamente con le centinaia - 
, di migliaia di lavoratrici 
• della scuola e con la tra¬ 
dizione storica e cultura¬ 
le tuttora egemone su di 
esse. 

I. C. 

NELLA FOTO: infognanti 
a non decanti duranta il 
dibattito ad Ariccia 


UNA INNOVAZIONE IMPORTANTE DA SAPER UTILIZZARE 


La classe «aperta» nella scuola deU’obbligo 


L’inizio della scuola è ormai 
un appuntamento tormenta to, 
inquieto, segnato da un ma¬ 
lessere, frutto dì guasti pro¬ 
fondi die hanno creato un 
clima di sfiducia e di disa¬ 
gio in cui, quasi fatalmente, 
restano in ombra anche al¬ 
cuni aspetti positivi delle nuo¬ 
ve leggi sulla scuola dell’ 
obbligo, indici sicuri che, fati¬ 
cosamente ma ìnequivocabQ- 
mente, ci si avvia verso una 
risalita dallo stagno fangoso 
hi cui è caduta la scuola. 

Sì parla spesso, in questi 
tempi, di cultura delle rifor¬ 
me, ma se dalle leggi non si 
«strae ciò che le caratterizza 
culturabneste. si rischia di 
rendere rsso ciò che le lotte 
del movimento op^aìo, degli 
operatori scolasUd più atten- 
‘ ti e preoccupati hanno prò* 
, dotto per questa cultura e 
che è stato recepito nelle nor¬ 
me legislative; si rischia cioè 
di vanificare un patrimonio di 
esperienze e dì lotte e dì la¬ 
sciar spazio a tutu coloro 
che non V(«liono cambiare 
niente o a chi porta avanU 
uno sqiMllido messaggio di re¬ 
staurazione. 

Gli articoli 2 e 7 della leg- 
- ge sul r.uovo modo di valu¬ 
tare alunni die hanno per 
. iMiCtM Tiiifeffrazìofie, sem¬ 


brano non aver suscitato at¬ 
tenzione o reazione, né da 
parte de^ insegnati, né da 
parte dei genitori, né della 
stampa. E^ure. per la pri¬ 
ma volta in Italia, si prece¬ 
de la classe aperhi, un la¬ 
voro collegiale degli insegnan- 
U. una sperimentazione gene¬ 
ralizzata e indirizzata a ri¬ 
muovere gli ostacoli che spes¬ 
so vanificano la fondamenta¬ 
le finalità di portare tuUi i 
ragazzi allo stesso grado di 
maturazione culturale, contro, 
e nonostante. le diverse si¬ 
tuazioni dì partenza e le dif¬ 
ficoltà oggetUve e soggettive 
che li condizionano. 

' E’ vero che rimane ferma 
l’unità della classe, ma il 
compito delicatissiino di arti¬ 
colare i programmi secondo 
le necessità di gruppi di ra¬ 
gazzi di classi parallele o di 
classi diverse rompe lo sche¬ 
ma di una classe rìgidamen¬ 
te chiusa in se stessa, e i 
programmi e il necessario 
raggiungimento di certe abili¬ 
tà da parte dei ragazzi non 
si trasformano in una corsa 
ad ostacoli che tutti devono 
saltare nello stesso momento, 
pena l’emarginazione, ma 
frutto di anaUsi. di ipotesi, 
dì intoventi iH>eTativi che 
coinvolgeranno tutti gli inse¬ 


gnanU. In altri termini, ciò 
significa che la programma¬ 
zione scolastica non dovrà es¬ 
sere un incontro formale in 
cui si divìde in segmenti tem¬ 
porali il lavoro annuale, ma 
sforzo collegiale dei docenU di 
prevedere, dentro Vorario sco¬ 
lastico. momenU in cui ra¬ 
gazzi di classi diverse si uni¬ 
scono in gruppi per tare, nel¬ 
l’ambito delle singole di^l- 
plìne o di più discipline, ciò 
di cui hanno bisogno o a cui 
sono interessati. 

Le condizioni affinché que¬ 
sto possa attuarsi sono, a no¬ 
stro parere, fondamentalmen¬ 
te due: 1) che l’orarìo con¬ 
senta questa operazione; 2) 
che appaia ben chiaro che le 
iniziative di integrazione do¬ 
vranno svolgersi dentro l’ora- 
lio scolastico, in sostituzione 
deiile lezioni normali. Ma ol¬ 
tre queste due condizioni ne 
occorre un’altra di più sostan¬ 
ziale importanza; la disponi¬ 
bilità degli insegnanti ad in¬ 
tendere quali possibilità offra¬ 
no kno queste norme per 
uscire daU’orìzzonte ristretto 
della propria classe o della 
disciplina, per procedere ad 
una analisi concreta della 
classe stessa, di individuare 
assieme strumenti di promo¬ 
zione cùttmale degù alunni. 


di non dover sopperire, da 
soli, a tutte le necessità di 
■recupero e. infine, di non es¬ 
sere dilaniati dal dilemma se 
seguire un programma che 
valorizzi le possibilità dei più 
dotati, o se dedicarsi agli al¬ 
tri. . ' 

La classe aperta, anche nel¬ 
la forma e nei niodi ridotti 
contenuti nelle norme legisla¬ 
tive. apro ad una sperimen¬ 
tazione di tipo nuovo, non più 
contrassegnata da un esaspe¬ 
rato individualismo didattico, 
ma correlata a due finalità: 
quella dell’assolvimento del 
diritto di tutti i ragazzi a 
imparare, e quello di attuare 
l'uguaglianza dei disuguali. 

Poiché la integrazione inte¬ 
resserà tutti ì ragazzi e coin¬ 
volgerà tutti gli insegnanti 
elementari o medi, finalmente 
la hliertà di insegnamento 
non sarà un’acrìtica esalta¬ 
zione dì un me:^ per sfug¬ 
gire ad ogni verìfica, ma se¬ 
gno di capacità professionali 
e collegiali di intervento nel 
processo educativo. 

Nell’applicazione corretta di 
questi articoli deve inoltre 
realizzarsi in concreto ciò che 
già i decreti delegati sulla 
ges ti one sociale prevedevano, 
che raramente in questi anni 
ha potuto essere attuato, a 


cioè la collaborazione fra le 
diverse componenti della ge¬ 
stione sociale della scuoia. 
Spetterà infatti ai consigli di 
circolo o d'istituto indicare i 
criteri generali per Tintegra- 
zione; i consigli di classe e 
d’interclasse doiTanno avan¬ 
zare proposte; sulla base di 
queste proposte e di questi 
criteri il collegio dei docenti 
dovrà elaborare un program¬ 
ma che sarà periodicamente 
verificato e aggiornato. 

Non ci facciamo illusioni 
circa r immediato funziona¬ 
mento deirintegrazione. Que¬ 
sto è un anno di sperimenta¬ 
zione e molte norme presen¬ 
teranno oggettivi limiti e diffi¬ 
coltà per rfntreccìarsi di mo¬ 
menti diversi, per i necessari 
aggiustamenti d’orario, per le 
carenze istituzionali, per 1' 
opposizione palese o occulta 
al nuovo. Di qui la necessi¬ 
tà, per gli insegnanti e per 
tutte le forze democratiche, 
senza isterismi o settarismi, 
ma anche senza soggiacere al 
pessimismo rinunciatario, di 
appropriarsi degli spazi die le 
leggi consentano per un rea¬ 
le rinnovamento della scuola. 
Senza questa volontà il nuo¬ 
vo delle leggi sulla scuola dd- 
Tobblìgo rischia di divenire 
inutile, immediatamente •- 


satteso o. al massimo, di dare 
spazio e legittimità a quelle 
iniziative di rinnovamento che 
alcuni insegnanti hanno già 
da tempo introdotto nella lo¬ 
ro didattica. Ciò avverrà so¬ 
prattutto se queste ; disposi¬ 
zioni legislative wiranno in¬ 
tese come dirette esclusiva¬ 
mente ai recupero o a favo¬ 
re di alunni portatori di han- 
dicaps (per ì quali un comma 
apposito dello stc^sso articolo 
di legge stabilisce che nell’ 
ambito delia programmazione 
sono previste forme di inte¬ 
grazione e di sostegno) e non 
piuttosto come un modo nuo¬ 
vo e generalizzato di fare 
scuola. 

n sistema scola^co italia¬ 
no. da sempre, è stato ca¬ 
ratterizzato da una forte im¬ 
pronta centralistica che si è 
esplicitata nei programmi e 
nelle circolari intesi come 
strumenti per dirigere dall* 
alto tutto il processo educati¬ 
vo nazionale. Ma quando la 
norma legislativa ilice che al 
fine < di agevolare il diritto 
allo studio e la piena forma¬ 
zione della personalità degli 
alunni, la programmazione 
educativa può comprendere 
attività scolastiche di integra¬ 
zione > postula la necessità di 
imboccare una strada diver¬ 


sa da quella fin qui seguita, 
per cui al dirigismo centra- 
li.stico si contrapponga una 
giusta correlazione fra inter¬ 
venti di sperimentazione pe¬ 
riferica strettamente legati 
alla ' realtà concreta della 
scuola e dei ragazzi e ia 
omogeneità finale dei traguar¬ 
di formativi che la scuola 
dell’obbligo deve realizzare 
nell'ambito nazionale. 

Non un movimento centri¬ 
fugo che si riduca a «tro¬ 
vate » didattiche, non un'os¬ 
sessiva ripetitività di modelli 
educativi stabiliti dall'alto, 
ma n concreto realizzarsi di 
una verìricabile produttività 
della scuola dell'obbligo in 
tutto il paese. 

Nel programmare questi 
momenU di classe aperta oc¬ 
corre quindi che ci si propon¬ 
gano finalità precise, stretta¬ 
mente legate alla necessità 
che si raggiungano, nei modi 
c nei tempi che occorrono, 
certe abilità, capacità di fare, 
strumenti culturali tali da 
rendere attuato il (firitto allo 
studio e la piena formazione 
umana e civile di tutti i ra¬ 
gazzi. ' 

Motrim Pagliai 


> \ \\ ^ :: ^ i.' 


Lettere 
all*Unita: 


Una severa l ■ 

critica alla 
scuola magistrale ^ 

Spettabile redazione, 

siamo della classe li A del¬ 
la scuola magistrale « F. 
Aporti » di Sacile. Durante 
un'assemblea di classe, dove 
sono emersi ancora una valla 
gli innumerevoli problemi 
della nostra scuola, abbiamo 
deciso di scrivere una lettera 
e di farla pubblicare nel gior¬ 
nali più seguili, denunciando 
le condizioni di sottocultura 
che ogni giorno ci vengono 
propinate. • j 

La nostra scuola è stata 
istituita nel periodo Ijscista 
e tuttora ne mantiene intatti 
gli orientamenti didattici. Do¬ 
po 30 anni di « democrazia » 
e di riforme nelle altre scuo¬ 
le, noi slamo ancora al pun¬ 
to di partenza: 17 materie al- 
l'esame, 3 brani di musica 
classica eseguiti al pianofor¬ 
te, religione, tutti i punti di 
lavoro a maglia e alCuncinet- 
io. ecc. L'unico requisito im¬ 
portante in questa scuola è 
rislinto materno, praticamen¬ 
te cl vogliono preparare solo 
per essere future, perfette 
mammine, angeli del foco¬ 
lare. 

Tutte le materie vengono 
svolte superficialmente, tutto 
questo perchè le materie so¬ 
no tante e il più delle volte 
inutili, perchè gli anni sono 
insufficienti per svolgere un 
programma serio. Finora ab¬ 
biamo sempre sopportato in 
silenzio, ma ora basta, non 
siamo più disposte ad essere 
considerate appartenenti ad 
una scuota di serie B. Voglia¬ 
mo che vengano creati nuovi 
asili materni per permetterci 
un’occupaziofie, vogliamo fi¬ 
nalmente una riforma delta 
nostra scuola, seria, che ten¬ 
ga conto delle esigenze della 
società e di noi donne. 

LETTERA FIRMATA 

(Sacile - Pordenone) 

Il giornale come 
strumento di la¬ 
voro nella scuola 

Signor direttore, 

' la democratizzazione ■ delta 
scuola, perseguita oltre che 
dal rinnovamento didattica- 
pedagogico in alto, sollecita 
certamente un maggior contat¬ 
to fra il a giornale» e gli al¬ 
lievi per realizzare la miglio¬ 
re educazione. Questa scuota, 
protesa nello sforzo per dare 
ai suoi alunni strumenti vali¬ 
di che .soddisfino le esigenze 
di autonome ricerche, per 
una autonoma formazione cul¬ 
turale, ha il desiderio di sol¬ 
lecitare un'adeguata «cultura 
giornalistica» che aiuti i gio¬ 
vani nell’interpretazione del 
più rilevanti fenomeni di at¬ 
tualità. Ai discenti e ai docen¬ 
ti è affidato il compito di re¬ 
cepire detti fenomeni dal 
«giornale», che spero diven¬ 
ti strumento indispensabile di 
lavoro scolastico. Per tali fini 
la prego di voler concedere a 
questa Presidenza un abbona¬ 
mento omaggio del suo auto¬ 
revole quotidiano. 

PtoI. ANTONIO RANTOLO 
Preside della Scuola media 
«Dionigi» (Lanuvio • Roma) 


Alla redazione dell’Unità.-- - 
Siamo gli alunni della scuo¬ 
la elementare V B del Circolo 
didattico di Cassino. Per l’an¬ 
no scolastico 1&77-7S abbiamo 
deciso di sviluppare tutto il 
nostro programma sui fatti 
più importanti che accadran¬ 
no in Italia e nel mondo. Per 
fare questo è necessario mol¬ 
to materiale d'informazione e 
di cui il più utile è il quoti¬ 
diano. Ci rivolgiamo perciò a 
codesta redazione, chiedendo 
di venerei in aiuto, inviando¬ 
ci, in omaggio, sempre che 
ciò sia possibile, tutte le mat¬ 
tine. fino al mese di maggio 
1978, una copia det loro gior¬ 
nale. 

L ET T ER A FIRMATA 
dalla classe elementare V B 

(Cassino - Prosinone) 


Caro compagno Reichlin, 
ti scriviamo per chiederti se 
è possibile che il nostro isti¬ 
tuto possa ricevere l’Unità 
gratuitamente, essendo com¬ 
pletamente senza fondi. La no¬ 
stra scuola ha assolutamente 
bisogno della presenza giorna¬ 
liera del foglio comunista: per 
anni volutamente la presenza 
del PCI è stata oggetto d’at¬ 
tacchi antidemocratici, con la 
emarginazione dalla vita sco¬ 
lastica dei comperi, oggetti 
della più cruda discrimirmzio- 
ne. Ora, con la presenza di di¬ 
versi compagni nel corpo in¬ 
segnante, col tuo aiuto speria¬ 
mo di poter avere spazio po¬ 
litico per effettuare un discor¬ 
so nuovo ed aperto, per de¬ 
mocratizzare la gestione dello 
istituto. Sicuri che il tuo aiu¬ 
to non potrà mancare, t’invia¬ 
mo sinceri saluti. 

Dottor Josef TORGGLER, 
preside; Nando Maria BOT- 
TACTNI, insegnante - Liceo 
scientifico di lingua tede¬ 
sca di Merano (Bolzano) 


Troppi alunni 
per classe nel. 
ristituto tecnico 

Alla direzione dell'Unità. : 

All’istituto industriale tec¬ 
nico «E. Fermi» di Treviso 
non è stata autorizzata la for¬ 
mazione di una quinta clas¬ 
se «quarta elettronicih per¬ 
chè gli studenti invece di es¬ 
sere 121 sono 118. Il provve¬ 
ditore agli Studi motiva que¬ 
sta decisione appellando^ bu¬ 
rocraticamente ad una assur¬ 
da legge sul numero minimo 
di alUevl per far formare 
cinque classi. Questa posizio¬ 
ne sta passando in tutta Ita¬ 
lia. • 

Noi riteniamo sia grave 
che il taglio della spesa pub- 
blictt sia fatto ancora una vol¬ 
ta nel settore deH'istruzione. 
Sia grave la restrizione del- 
l’oecupazkme che questo com¬ 
porta. Sta grave che gli stu- 
denti siano costretti, per clas¬ 


si troppo numerose, a lavo¬ 
rare In condizioni disagiate e 
pericolose specialmente nei 
laboratori. Sia grave che si 
rompa la socializzazione ma¬ 
turata in un anno di lavoro 
e si costringano gli studenti 
a difficoltà di adattamento 
sia umano che didattico, . • 
Come si può pensare seria¬ 
mente a una soluzione del¬ 
la disoccupazione giovanile 
quando si tolgono i posti ai 
già occupati? Come si può 
pensare seriamente a una ri¬ 
forma delta scuola media su- 
perìqre quando gli studenti e 
insegnanti non sono messi In 
condizione di lavorare, dato 
un numero eccessivo di alun¬ 
ni per classe? Non siamo più 
disposti ad accettare le deci¬ 
sioni venute dall'alto ma vo¬ 
gliamo divenlare protagonisti 
aitivi sla nelle scelte organiz¬ 
zative che in quelle didatti¬ 
che, sociali e politiche. 

LETTERA FIRMATA 
dagli studenti delTITIS 
(Treviso) 


Il disagio dei pre¬ 
sidi incaricati dei 
licei artistici 

Cara Unità, , • , ' 

il Consiglio del ministri ha 
recentemente approvato un di¬ 
segno di legge che accoglie 
l'ultimo accordo governo-sin¬ 
dacati sul « precariato » della 
scuoia. Il disegno, che immet¬ 
te nei ruoli circa 200.000 do¬ 
centi e non docenti, non eli¬ 
mina, però, il precariato a li¬ 
vello direttivo. Più In genera¬ 
le, l’accordo ed il provvedi¬ 
mento non suggeriscono possi¬ 
bili soluzioni per l'tmmlssto- 
ne nei ruoli dei presidi dei li¬ 
cei artistici e degli istituti di 
arte che, stante al DPR n. 417f 
1974, non potranno mai avere 
la stabilità del posto perchè 
assunti a condizioni diverse 
da quelle previste dal citato 
decreto. • 

Comunque, la soluzione det 
problema è necessaria. E' ne¬ 
cessaria perchè la funzionali¬ 
tà della scuola, la sua gestio¬ 
ne democratica e collegiale e 
la soluzione del problemi ad 
essa legati, dipendono anche 
dalla presenza attiva e costan¬ 
te del personale direttivo che, 
tra l’altro, «assolve alla fun¬ 
zione di promozione e di coor¬ 
dinamento delle attività del 
circolo o dell’istituto» fari. 3 
del DPR n. 417/1974). Invece, 
a causa della precarietà del¬ 
l’incarico, molli presidi rinun¬ 
ciano all’incarico stesso, - si 
spostano continuamente da 
un istituto ad un altro, non 
possono assicurare la toro 
presenza con assiduità e la 
continuità di lavoro a danno 
della scuola e delle attività 
■ scolastiche. ■ r. 

TONINO PETR(X:ELLI 

.. ... i (Isemia) 

* ’ ' I * ’ * ■ f • ’ ’ ' ' ^ ' 

’ *- >, ■■ 

• Dove il parroco - -- 
interviene ’ 
contro il maestro . 

Signor ■ direttore, . 

sono insegnante nella scuo¬ 
la elementare di Endine-Rova. 
Avendo chiesto l'anno scor¬ 
so l'esonero dall'insegnamenr 
to di religione perchè riten¬ 
go ingiusto che uno Stato de¬ 
mocratico imponga un deter- 
minato credo a tutti i ragaz¬ 
zi d’Italia, il parroco del pae¬ 
se don Colotli ha subornato 
i genitori del miei alunni in¬ 
ducendoli a non mandare più 
i loro figli nella mia classe. 
Egli, sfruttando abilmente il 
loro radicato senso religioso, 
la loro buona fede e la loro 
ingenuità (e prescindendo det 
tutto dal considerare la mia 
scuola educatrice, onesta e 
impegnata) li ha perentoria¬ 
mente ricattati dicendo loro 
che se mandavano ancora • 
scuota da me i loro fiali non 
li avrebbe accettati piu a fa¬ 
re la prima comunione. Cosi 
parecchi genitori ingenui so¬ 
no caduti netta rete (ma altri 
.hanno continuato a mandar¬ 
li). • ,v .. .V- 

Ora questo grave caso di 
interferenza del potere reli¬ 
gioso nella cita civile è una 
vergogna in una società che 
sì dice democratica e deve 
essere conosciuto da tutti af¬ 
finchè si sappia in quali con¬ 
dizioni culturali e in quale 
supina sottomissione al cterm 
si tire ancora in certi paesi. 

MARIO CANINI 

(Severe - Bergamo) 

: Coda al provvedito¬ 
rato dei docenti 
neo pensionati 

Signor direttore. - - 

- tutti i neoppisionati dal 19 
settembre 1977 del ministero 
della Pubblica istruzione hao- 
no ' avuto Vultimo stipendio 
defalcato di un buon terzo 
perchè quasi tutte le scuola 
hanno ignorato la circolare 
234 del 10 settembre 1977 a 
nel mese d’ottobre non per¬ 
cepiranno nè stipendio nè 
pensione; circa tremila, sol¬ 
tanto nella provincia di Ro¬ 
ma, attendono che U provve¬ 
ditorato agli Studi emani U 
decreto provvisorio. 

Nelle ore di ricevimento al 
provveditorato (lunedi, mer- 
. coledì, venerdì; ore 11,45- 
13.15), stipati a decine ia uno 
stretto e soffocante corridoio, 
i professori attendono dietro 
la porta misteriosa per infor¬ 
marsi sulla propria situazio- I 
ne: dopo tanta comprensibOa 
attesa l docenti neo pensio¬ 
nati vendono trattati da que¬ 
sti giudici del loro destino 
. quali oggetti inutili e ingom¬ 
branti Mistero e lentezza av¬ 
volgono le pratiche: l’opera¬ 
zione « pensione s si svolga 
tutta in atmosfera kafkiaóa. 

Non cosi furono trattati i 
superburocrati che, dopo 
aver fatto rapida carriera, U 
mete precedente al peiuto- 
namento, presero subito li¬ 
quidatone e p en s ione: infino 
uscirono daHa porta per rien¬ 
trare dotta finestra. 

MARCELLA PAPAROZZl 

• ex oitUaarlo di chtnrtca 

In penelone (Bona) 
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PAG. 9/spettacoli-arte 
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' DI scena l’Italia a Londra 
e a Parigi. Ieri sera, nella ca- r 
pitale francese, il Piccolo di 
Milano ha - presentato Re 
Lear di Shakespeare con la 
regia di Glorio Strehler. 
L’Odeon era strapieno; ma 
questo non deve meraviglia- 
re. dato che 1 biglietti per 
tutta la tournée italiana, im¬ 
perniata su Arlecchino sèrvi- 
tare di due padroni di Gol- 
doni. replicato per quindici 
giorni, e su questo testo sha¬ 
kespeariano, soqo andati a 
ruba prima ancora che co¬ 
minciassero le recite. Lear è 
Tino Carraro. > 

Contemporaneamente, «al 
Ljrric di Londra faceva la 
sua prima comparsa sulle ri¬ 
balte della capitale inglese il 
capolavoro di Eduardo De Fi¬ 
lippo Fitumena Marturano, 
per la regia di Francò Zef- 
firelll. Protagonista è Joan 
Piowrlght. che già un gran¬ 
de successo riscosse, tre an¬ 
ni or sono, in Sabato domeni¬ 
ca e lunedì; le è accanto, 
nella parte di Domenico So¬ 
riano, che in Italia slamo sta¬ 
ti abituati a veder imperso¬ 
nato da Eduardo. Colin Bla- 
keley. un attóre di orìgine ir¬ 
landese assai noto nel a West 
End ». . 

Filumena Marturano, pri¬ 
ma di glungéré al Lyrìc, è 
stata data, in un ^ro di 
rodaggio, nella provincia. 
Eduardo stesso ha seguito nu¬ 
merose prove dello spettacolo 
e si è recato nella metropoli 
britannica per la presenta¬ 
zione ufficiale. 


NELLE FOTO: Strehler e 
Edtnrdo. 


Ressegaa Mia 
trooM jazz 
al Mosk loR 



A Mósca versione scenica del poenM .« l dodici »' 


Il cartellone del Comunale 




Mostre a Roma 



A Firenze uri 
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La donna òggi vedremo 
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e trittico 


Lo ( spettacolo allestito al Mossoviet dal drammaturgo Stein. e 
dal regista Spesivzev dimostra che si ò voluto evitare di ricordare 
il ' 60* deii'Óttobre con' ^ proposte celebrative e ' demagogiche 


di^cÒhtemporariei 


di Antonio 


Ricordo di 
Di Vittorio 


H'i!. ■ 


Dalla nostra redazione 


MOSCA — Una grande tenda passato. ” 
cala sul ' palcoscenico avvol- ' ^ Ed ecco, in questo contesto, 
gendo attori ed oggetti: c’è un apparire Blok. forse il più em- 
continuo sbattere delle quinte, blematlco rappresentante . di 


perché la rivoluzione significa punto partendo da queste tra- 
anche rottura con tutto il dizioni che meglio si com- 


«Il Trovatore», diretto da Muti con la regia 
di Ronconi, aprirà la stagione il 18 dicembre 


prende sulla scena il simbolo 


^ Ed ecco, in questo contesto, del « dodici » che sconfiggono 
apparire Blok. forse il più em- il vecchio mondo. > ^ 

blematlco rappresentante di Blok — cosi come lo oresen- 


affidati a Pier Luigi Sama- 


continuo sbattere delle quinte, blematlco rappresentante di Blok — cosi come lo presen- 

un forte vento soffia eulla questa vicenda. Per lui la ta il Teatro alla vigilia del 

tela sparsa sul tavolato, un rivoluzione fu una ■ benefica sessantesimo ’ della Rivoluzio 

denso colore rosso plombg dai tempesta spirituale. Fu, in ne — non è im Blok religioso. 

riflettori, le musiche di Scria- pratica, l’inizio di una grande Non benedice la rivoluzione 

bln coronano l’intero spettaco- trasformazione della vita In- con il Cristo che marcia in 


DiK. no.tr« redazione d'ulttorfm ‘“'“S? E Slflr» 


La . serie Uomini della 
scienza - è - giunta alla ' sua 
quarta trasmissione. Stase¬ 
ra assisteremo al telefilm La 
luminosa carriera c del ■ pro- 

Antonlo Bueno - Oalleria 

Tonlnelli, piazza di Spa- ^® ** Massimo Andrioli), 
gna 86; fino al 10 novem- 

bra-'ora 10/13 e 17/20 P*"®’ dibattito, questa voi- 

bre. oro 10/13 e i7/zu. «diretta» da Milano. 

Piccola ma sostanziosa an- r La rete uno, sostituendo il 


rasformazlone della vita In- con il Cristo che marcia in 


lo. Sulla scena 1 personaggi tellettuale, del modo di vivere, testa ai dodici. « Talvolta — 


dice il poeta alludendo al Cri- 


— 1 poeti Aleksandr Blok. agire, pensare. Stein con Ver- dice il poeta alludendo al Crl- 

Vladlmlr Malakovskl, Zlnalda sione si propone di rifarsi a sto del Dodici — quello splrl- 

Hippius, il regista Vsevolod questa problematica allenta- to femminile è profondamen- 

Meyerhold, lo scrittore Andrei nandosl, in un certo senso, te odioso anche a me... ». Ma 

Bely — rievocano, analizzano, dalla linea precedente. Prima è pur vero che egli considera- 


Bely — rievocano, analizzano, 
criticano una delle più Impor- 


è pur vero che egli considera- 


aveva voluto seguire la vita va 11 Cristo come una perso 

J» ^ «__J_I 


tanti e significative opere di di Visnievskl e Lavrenlov dan- nalltà della storia, un profe- 


Blok: / dodici. 


do una Interpretazione degli 


Mosca, con il suo mondo avvenimenti; con Blok inve- 


naiità delia storia, un profe¬ 
ta della nuova vita e del nuo¬ 
vo mondo. Vedeva in Cristo 
lo spirito del primo cristiane- 


culturale — critici, scrittori, ce, affronta un discorso più lo spìrito del primo cristlane- 

poeti, attori e registi — torna ampio e vuole presentare una almo, lo spìrito dì una forza 

a dLscutere sul « messaggi ». sua Interpretazione del perso- morale che aiutava a dlstrug- 

sul «simboli», sulla « poTlfo- nagglo-poeta. ^ ' gere il mondo pagano. Di qui 

nla », sul « linguaggio » e sulle ' Ne nasce uno spettacolo-ve- le analogie che ritrova tra l 

« rotture ritmiche » che BÌok rltù di rilievo. Blok (sulla sce- giorni della vita e della morte 

inserì nel controverso ooema na è l'attore Gheorghl Tara- di Gesù con il neriodo della 


nia », sul « linguaggio » e sulle 
« rotture ritmiche » che Blok 
inserì nel controverso poema 
che apparve nel 1918 sulle pa- 


f ;ere il mondo pagano. Di qui 
e analogie che ritrova tra l 


le analogie che ritrova tra l 
giorni della vita e della morte 
di Gesù con il periodo della 


torkln) è nel fuoco della rivo- fine della Russia zarista. - 


glne dello Znamja Truda, l’or- lozione: ne vive le sofferenze Ne risulta che per compren- 

gano del socialisti rlvoìuzio- c le riflessioni. Pensa al dodici dere la validità dell’opera die 
nari di sinistra dal quale — che « marciano con pas^ fer- steln presenta sulla scena di 
tra l’altro — invitò gli Intel- *”0 » e vede « dietro di loro Mosca, bisogna anche rlcorda- 
lettuali ad « ascoltare la mu- “ cane affamato », Ma sa an- re che, subito dopo I dodici. 
sica della rivoluzione». che che la storia va avanti, Blok scrisse il saggio Intlto- 

Non è un caso se la capitale vecchio mondo sta ca- iato Catilina che non a caso 

— proprio alla vigilia delle dendo. Nel teatro — mentre definì « il bolscevico romano ». 
celebrazioni del sessantesimo sull enorrne tenda soffia il Blok cercava infatti di rlav- 
anniversario dell’Ottobre — vento della tempesta rivolu- vicinare 11 suo tempo a quel- 
affronta questo « riesame » del zlonarla — si comprende sem- io della , caduta deH’lmpero 
rapporto tra poeta e rivolu- Pre più la tragedia interiore Romano. 
zlone. E la stessa scelta di del poeta: la rivolutone porta Cristo, di conseguenza, non 
Blok. in questo momento, è 1® guerra civile, poi il sangue, & un’immaalne domnatìca e 


affronta questo « riesame » del zlonarla -— si comprende sem- 
rapporto tra poeta e rivolu- Pre più la tragedia interiore 
zlone. E la stessa scelta di del poeta: la rivoluzione porta 
Blok. in questo momento, è la guerra clvllè, poi il sangue, 
significativa, stimolante. Sta la miseria e là fame. Blok sa 
a dimostrare — a nostro pa- che 11 futuro sarà diverso: ma 
rere —• che si vuole evitare momento della violenza 


Blok cercava infatti di riav¬ 
vicinare il suo tempo a quel¬ 
lo della : caduta dell’Impero 
Romano. i ; 


FIRENZE — Grosse perso¬ 
nalità. ‘ riproposta di - testi 
classici £ uno spettacolo con- 
temporatieo composto di tre 
pezzi: tfneste le caratteristi¬ 
che principali della stagione 
Urica invernale del Teatro 
Comunale di Firenze, che si 
snoderà dal 18 dicembre al 
26 febbraio. 

' Spetterà a Luca Ronconi 
inaugurare la .stagione liri¬ 
ca, portando in scena il Tro- 
valore, di Vordl; il regista 
si avvarrà delia collaborazio¬ 
ne di Pier Ittiigi Pizzi per 
le scene e 1 costumi; 11 diret¬ 
tore d’orchestra sarà Riccar¬ 
do Muti. ■ ‘ ' 

Il programma prevede an¬ 
che Il barbiere • di Siviglia, 
diretto da Pietro Bellugi con 
la regia di Giulio Chozalet- 
tes; il melodramnrm rossinia¬ 
no andrà in scena da giove¬ 
dì 5 a domenica 22 gennaio. 
' Il terzo appuntamtmto con 
la Urica, quest’anno, è ri¬ 
servato a Werther di Jules 
Massenet, che sarà pnssenta- 
to nel testo originale; la re¬ 
gia, le scene e 1 costumi sono 


orchestra è Georges Prètre. 
^ Sul palcoscenico del Comu¬ 
nale ■ sarà anche a partire 
dal 3 febbraio il balletto 
Romeo e Giulietta di Proko- 
fìev; ' principali interpreti 
Carla Fraccl, James Urbaln, 
Lawrence Rhodes. Roberto 
Fascina (che è anche coreo¬ 
grafo), Cristina Bozzolini, 
Francesco Bruno e Anna Be- 
rardì. La regia è di Beppe 


Bueno del quale è uscita re¬ 
centemente una bella mono¬ 
grafia, per i tipi di Peltrl- 
nelli, a cura di Edoardo San- 
gulnetl. ■ • - 

' I quadri sono scelti nella 
vasta produzione dagli anni 
cinquanta In qua. C’è pure 
un ritrattino femminile del 
’36 che ha già quella grazia 
da primitivo giottesco e quel¬ 
l’assolutezza tra Ironica e me- 


previsto telefilm di produzio¬ 
ne inglese, chiuderà la sera¬ 
ta con una puntata di Sca¬ 
tola aperta dedicata al com¬ 
pagno Giuseppe DI Vittorio 


a venti anni dalla sua mor¬ 
te: del grande dirigente sin¬ 
dacale, che fu nel dopoguer¬ 
ra il capo amato dei lavora¬ 
tori italiani, parleranno Lu¬ 
ciano Lama, Bruno Storti ed 
Enzo Della Chiesa. 

La serata sarà aperta dalla 
seconda puntata di Non stop, 
che presenta « numeri » di 
vario tipo — . canzoni, sce¬ 
nette. balletti — e continuerà 
con un programma dedicato 
al Sud di Ernesto De Marti¬ 
no: seguendo le orme del 
grande etnologo, che rivolu¬ 
zionò la ricerca sul folclore 
in Italia, verranno presenta¬ 
ti alcuni documentari sugli 
aspetti sociali delle tradizio¬ 
ni popolari del Mezzogiorno. 


programmi 


Menegatti, le scene di Luisa tafisica che saranno poi ti- 


Splnatelll. il direttore d’or¬ 
chestra. Bruno ■ Campanella. 
. Di particolare interesse si 
annuncia Erwartung, mono¬ 
dramma in un atto con mu¬ 
siche di Schònberg, che sarà 
diretto ' da Christoph Von 
Dohnanyi con la regia di 
Giancarlo Nanni, le scene e 
i costumi di Mario Schifano. 
L’opera rientra in un trit¬ 
tico '2 comprendente anche 
Donna e Le Nozze, che sa¬ 
ranno presentate nella stes¬ 
sa serata. 


piche negli anni e nello sva¬ 
riare della ricerca. Un quadro 
ridente e gustoso fa da in¬ 
troduzione alla ■ mostra, ■ è 
quello che porta il fumetto 
con la scrìtta «Possibili llal- 
sons dangereuses - con new 
dada pop art e nouveau réa- 
lisme non vengono program¬ 
maticamente eluse ma uti¬ 
lizzate in vista di un espli¬ 
cito assunto linguisticamente 
pragmatico e appimto comu¬ 
nicativo ». Se si tiene con- 


TV primo 


bMletto m un. jglje frequenti, felici in 


atto di Luciano Berlo che al I cursloni nel campo della poe- 


Comunale sarà presentato in | visiva si ha il ventaglio 


Cristo, di conseguenza, non 
è un’immagine dogmatica e 


i ® ® religiosa che serve per Rusti¬ 

che 11 futuro sarà diverso: ma ficare la rivoluzione, ma è per 


la riproposta di opere dema¬ 
gogiche. esclusivamente cele¬ 
brative. Con il capolavoro I 
dodici il poeta volle infatti 
presentare la Pietrogrado dei 


— quando « lo stendardo è In¬ 
sanguinato » — mostra aper¬ 
tamente il suo tormento. la 
sua passione colpita e con lui 
vivono quel momenti 1 suoi 


primi giorni della rivoluzione amici. Malakovskl e Meyer 


lui rincamazlone di una nuo¬ 
va morale, un simbolo di rin¬ 
novamento. 

Di questo si parla sulla sce¬ 
na del Mossoviet: «senza dog¬ 
mi e senza incensi », per ri¬ 
cordare appunto — e non ce- 


« Casanova » e 
« Strana gente ^ 
segnalati 
dai critici 


disegnando con realismo alcu- hold. Bely e Hlpplus: anche lebrare — l’Ottobre, la sua 


ni tratti caratteristici di un loro In attesa della rlvoluzlo- 
drappello di guardie rosse — ne e pronti a superare l’esame 


ROMA — Il critici soci del 
sindacato SNCCI. proseguen¬ 
do nella loro opera promozio- 


« prima » assoluta: Paolo Bor- 
toluzzi è il principale inter¬ 
prete e l’autore della coreo¬ 
grafia. • 

. Le nozze è un atto unico 
- di Igor Stravinskl, che va in 
‘ scena con la coreografia di 
Maurice Béjart, scene e co¬ 
stumi di Roger. Bernard, dl- 
; rettore d’orchestra ■ Roberto 
Gabbiani: i cantanti sono 
Laura Musella, Giovanna 
Fioroni, Giuseppe Baratti e 
Nicola Pagliuccl. • 


delle relazioni e degli inter¬ 
venti di Bueno. 

' Al centro del pensieri e 
del fare pittorico di Bueno 
c’è la figura femminile che 
egli strappa al grande con¬ 
sumismo oggettuale e al vec¬ 
chi ’ miti culturali. La sua 
arma è un’Ironia tagliente e 
profonda ma umanissima, 
che alla fine del processo 
pittorico reintegra la figura 
temmlnile in una sua stupe- 


12.30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
15,00 PROGRAMMA 

CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona d! 
Firenze) 

17,00 ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
17,10 LA TV DEI RAGAZZI 
' * Nata libera » - « Il ca¬ 
valiere solitario » 

18,00 ARGOMENTI 

18.30 PICCOLO SAM 
19,00 TC1 CRONACHE 
19,20 DUE ANNI 

DI VACANZE 
19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 NON STOP 
22.00 NEL SUO 

« Ernesto De Martino « 
Il documento etnografico 
italiano ». Prima puntata 


22.30 SCATOLA APERTA 

< Di Vittorio nel venl»- 
simo anniversario della 
sua scomparsa > 

23,15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 


TV secondo 


12.30 TEATRO MUSICA 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE 
E REGIONI 

17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 FARE TEATRO 

18.30 DAL PARLAMENTO 

18.45 BUONASERA CON... 
MARIO CAROTENUTO 

19,15 CARO PAPA' 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 UOMINI DELLA . 

SCIENZA 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 

22.30 UOMINI DELLA 
SCIENZA ■ DIBATTITO 

23,10 EUROGOL 

23.30 TELEGIORNALE 


Radio r 


Agli spettacoli della stagio- fatta purezza di forma e di 
ne lirica partecipano 11 Coro sensi primitivi. L’ironia è 


dodici uomini, appunto — nel- ùel « dopo ». Quello cioè 
le strade della città sconvolta difficile dell’ accettazione 
dagli eventi dell’Ottobre. dell’azione a favore del pro- 

Ecco: 11 vento della tem^e- cesso rivoluzionarlo. 


rìnteSuale e ir^^lone 

del «dopo». Quello cioè piu nml^tarln 


problematica, il rapporto tra naie in favore del cinema di e 11 corpo di ballo del Maggio 1 mossa da una grazia che ha 

. a __«sa.» •_:_ __ _ * _ A _ J I «Msa j»t t _ I ^ 


qualità hanno segnalato i | musicale. - 


Carlo Benedetti 


film Casanova di Federico 
Fellini e Strana gente di Vas- 
slli Sciukscin. 


radici culturali profonde: si 


_Soiio previsti cinque turni I veda la (Gioconda dal volto 


sta agita le vite dei dodici, 
protagonisti anche loro del 


La gestazione del poema I 
dodici diviene cosi il filo con¬ 


dii abbonamento ai - cinque 
sp^?ttacoll della stagione ■ li- 
rial. Il Comunale ha predi- 


nfatto e il quadruccio « fran¬ 
cese» della «Ragazza col 
pompiere». La pittura anche 


grande momento storico. Li dottore dell’opera. Sulla sce- 

_ _ __ - - « M #• I 81 


segue un cane rognoso che ^1 snoda U mondo dell’ar- 


slmbollzza il vecchio mondo Usta e si riapre la polemica 
che ha ceduto e che viene e la rilettura dell’opera e del- 


qu^do è ' corrosiva è 
sempre molto elaborata, pa- 


ora, sempre più. travolto dal 
passo della storia. LI precede. 


la vita. I dodici — dice la cri¬ 
tica locale — è «una specie 


invece, Gesù Cristo. Ed è su di anticamera della letterato 


questo particolare che ' si è 
spesso concentrata la polemi¬ 
ca nel confronti del poeta. Si 
è detto che 1 versi « sono am¬ 
bigui» e ci si è chiesti — a 
livello di critica — se « Cristo 
guida 1 dodici » oppure se so¬ 
no 1 « dodici a marciare dietro 
a lui ». Lo stesso Blok. coglien¬ 
do il senso degli attacchi, vol¬ 
le precisare che il finale va 
letto tenendo conto della com¬ 
plessità generale del poema: 
« Nemmeno a me — ha lascia¬ 
to scritto — place la fine dei 
Dodici. L’avrei voluta diversa. 
Quando la composi - ne fui 
sorpreso io per primo: perché 
Cristo? Ma più leggevo que¬ 
ste parole, più chiaro vedevo 
Cristo. E annotai subito: pur¬ 
troppo, Cristo}). 

■ Ora, tornando alle ragioni 
delle polemiche si tenta. In 
teatro, un riesame della vita 
e dell’attività del poeta cer¬ 
cando di mettere in evidenza 
il clima della gestazione del 
poema. Le idee sono interes¬ 
santi. A trasformarle in spet¬ 
tacolo sono un drammaturgo 
già noto, Aleksandr Stein — 
che con questo nuovo lavoro, 
intitolato Versione, conclude 


ra sovietica ». E’ qui che Blok 
ha • cercato forme • poetiche 
nuove, pur richiamandosi a 
tradizioni lontane, a stornelli 
e romanze cittadine. Ed è ap- 


L<ei va pazza 
per i Beatles 


iscrfi‘ti alle organizzazioni 

sindacali, alle organlzzazio- ’ - '' ..— '• 

ni czUturali di massa, < ai 
CRAI# aziendali e ai circoli 
culturali. Abbonamenti prò- 1 wrViYJ 
mozioruill sono previsti per l pittorica 

giovani al di sotto del 26 anni I ' l>a figura femminile, pure 


ziente e raffinata e special- 
mente nell’uso del rilievo (le 
donne che fanno musica) e 
di materiali diversi assiml- 


GIORNALI RADIO - Ore: 7. 8. 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21, 23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro ilash; 8,40: Ieri 
-al Parlamento; 8,50: Clessidra; 
- 9: Voi ed Io; 1Ó; Controvoce; 
11: L’Operetta In trenta minu¬ 
ti; 11,30: Salve, sono Salinger; 
12,05: Qualche parola al gior¬ 
no; 12,30: Europa Crossing; 
13,30: GII altri slamo noi; 
14,30: Cafone; 15,05: Le gran¬ 
di speranze; 15,45: Primo nlp; 
18: Lo smuscileldone; 18,35; 
Spazio libero; 19,35; I pro¬ 
grammi in miniatura; 20,30: 
Jazz oggi; 21,05: Radioaltrove; 
23,15: Buonanotte dalla Dama 
di Cuori. 


Sala F; 11,32: Scooop; 12,10: i 
Trasmissioni regionali; 12,45: ' 
Radiolibera; 13,40; Romanza; ' 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
L’orto i mio; 15,45: Qui Radio- ' 
.due; 17,30: Speciale GR 2;- 
17,55: A tutte te radioline; 
18,35: Colloqui con ! protago¬ 
nisti; 18,56: " Radiodiscoteca; 
19,50; Supersonic; 21,30: Il ' 
teatro di Radiodue; 22,20: Pa¬ 
norama parlamentare; 23,05: ' 
Discoforum. . . 


Radio 3° 


e per 1 possessori dì tessere tanto manipolata dal consu¬ 
di adesloue alle Iniziative mu- mlsmo sociale e culturale, 


Radio 2° 


sleali. 


riemerge con una sua carica 


, Inoltre iy Comunale ha abo- vitale e beffarda qi^i ridi- 


• i. ' 

Jack Lemmon 
ritorna 
al teatro 


NEW YORK — L’attore cine¬ 
matografico americano Jack 
Lemmon toma in teatro la 
prossima primavera con im 
lavoro di Bernard Biade in¬ 
titolato Tribute, la storia di 
un padre che ritrova 11 fi¬ 
glio ventenne dopo una lun¬ 
ga separazione. Arthur Storch 
dirigerà il lavoro. 

Da tempo Lemmon, un at¬ 
tore molto noto in cinema, 
non appariva sulla scena. 
Tribute è il primo lavoro tea¬ 
trale che scrive Biade dopo 
11 ' successo ’ di Same lime 
next year che vinse il Pre¬ 
mio Pulitzer per la migliore 


una trilogia dedicata al prò- commedia tre anni fa, e che 
bìema del rapporto tra arti- verrà portato sullo schermo. 


sta e rivoluzione — e un re- __;_ ' ' 

gista che si sta sempre più 

impegnando nel campo del- ' - J — •_'' - 

la sperimentazione; Viaceslav ’iaSSOlIKIBl 011X1 
Bpesivzev. - - • *-> . , 9 . 

Partiamo, quindi, dalle ope- « Rari in 

re precedenti del drammatur- BUIIIIi ■ , 

go per meglio comprendere la . . a ■ ■ ■ 

pièce attuale che sta riscuo- ; il|gxailClBnilOtZ » 
tendo grande successo al Tea- ' " 

tro Mossoviet. - PRANCOFORTE — Il regi 

Stein ha già al suo attivo sta tedesco Werner Rainei 
lavori di tutto rispetto. A suo Fassbinder sta per comincia 



. litó.^'lac rioimferma dei posti 
perigli abUinàmentl.alla sta- 
‘gione lirica, una' Istituzione 
sorpassata die non permette¬ 
va il rinnovamento del pub¬ 
blico. • 


colizzando la spaventosa 
messa in scena di bambole 
che viene fatto per l’uso e 
la servitù della donna. 


da. mi. 


GIORNALI RADIO - Ore 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10. 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 7,30; Buon viag¬ 
gio; 8,45: Anteprima disco; 
9,32: Il vecchio della monta¬ 
gna; 10: Speciale GR 2; 10,12: 


GIORNALI RADIO - Ore 6,45, 

7.45, 8,45, 10,45, 12,45, 

13.45, 18,45, 20,45, 23,15; 

6: Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, 1 
voi, loro; 10,55: Operistica: 
11,45: L’ultimo viaggio di Gul- 
liver; 12,10: Long Playlng; 13: ' 
Disco club; 14: Il mio Mahler; 
15,15: GR 3 cultura; 15,30:’ 
Un certo discorso; 17: Senza 
esclusione: 17,30: Fogli d’al- ' 
bum; 17,45: La ricerca-, 18,15: .j 
Jazz giornale: 19,15: Concerto . 
della sera; 20; Pranzo alle otte; , 
21: c Lutù > di Alban Berg. 




m 


oggi 



PRANCOFORTE — Il regi- - 

sta tedesco Werner Rainer LOS ANGELES — Susan 


lavori di tutto rispetto. A suo Fassbinder sta per comincia- Kendaii Newman (nella fo- 

tempo con 11 caso personale re in Germania federale le to), la giovane figlia adotti- 

ha messo a fuoco una com- riprese di un film tratto dal va di Paul Newman, procede 

plessa vicenda centrata sulla romanzo di Alfred Doeblln a grandi passi nella sua cur¬ 
vità di im comimista. Altro Berlin Alexanderplatz, copro- riera di attrice, dopo essere 

dramma famoso L'albergo A- duzione della Albatros e del- stata tra le principali inter- 

storia che — dedicata al noto la TV, per 11 quale è stata preti femminili di Un matri- 


hand (« Voglio prenderti la 
mano», titolo di uno fra i 
più lontani e famosi brani 
del quartetto di Liverpool) 
che la vede nei panni di una 
« teen ager ». nella prima me¬ 
tà degli Anni Sessanta, alle 
prese con l’arduo compito di 


I^AII II 

DDIMA II 

ICCDTA 

tUN IL 

rKImll II 

VotKIU 


hotel leningradese negli anni stanziata una cifra record per monio. il nuovo film di Ro- ottenere i biglietti per assi¬ 


dei blocco nazista — fu por- | una pellicola prodotta nella | beri Altman. Ecco Susan ri- 


tata sulla scena da Nikolai Germania federale: sei milio- tratta sullo sfondo di una 


fra festival, raaaegne e 
gol! concerti, il Job ha ri¬ 
so pienamente quota a Ro- 
i, dopo la parentesi estiva. 
Deluso il f^tval del Folk¬ 
dio (e mentre si intensifi- 
l’atttvità dei diverti club 
locati nella capitale) pren- 
U via domani, venenlt, al 
isic Inn, una rassegna de¬ 
nta alla tromba nel Jazz, 
primo nome in carttiione 
lineilo largamente noto di 
l Farmer, die sarà accom- 
piato per l’coeatione dal 
mista Fleranunti, dal con- 
bbamtsta Giovanni Tom- 
ao e, alla batteria, da ^ 
o PlgnatellL Vàrmer ti cti- 
à sino a domenica; segui- 
mo poi i concerti di San¬ 
cì. Valdambrlni. Corvini e 
rL Non è Invece ancora 
iformata la p re a ens a di 
iddle Hubbaid. altro trom- 
tista americano di frooso 


Ochlopkov e contribuì In ma¬ 
niera esemplare a far com¬ 
prendere la tragica realtà di 
quei ' giorni. Poi. dopo altri 
vari lavori. Stein ha comin¬ 
ciato la trilona sul tema «l’ar¬ 
tista e rivoluzione». Con la 
prima commedia — Nella pri¬ 
gionia del tempo — sì è rifat¬ 
to all’opera di Vsevolod Vi- 
snievski La tragedia ottimi¬ 
stica. Ha cercato di rileggere 
la vita del drammaturgo se¬ 
guendone le tappe dello svi¬ 
luppo politico e sociale e for¬ 
nendo. di pari passo, giudizi 
e interpretationi. ^ 

- La seconda pièce, quella dal 
titolo Le sabbie cantanti è de¬ 
dicata ad uno dei primi e mi¬ 
gliori drammatuighl sovietici 
Boris Lavrenlov. Anche in 
questo caso Stein ha cercato 
di seguire la traccia di un’ope¬ 
ra già nota, e cioè II quaran¬ 
tunesimo. con la quale La- 


ni di dollari (quasi cinque sbiadita gigantografia dei 


milisurdi e quattrocento mi 
lioni di lire italiane). 


Beatles, in una scena del 
film I ioant to hold your 


stere ad uno «storico» con¬ 
certo della formazione ingle¬ 
se. ospite straordinaria del 
leggendario Ed SuUtvan 
Show. 


DEL GUUIDE LIBRO 


« . i ' 3- 


Convegno a Genova da domani 


SULLA RIVOLUZIONE 


Obiettivo sul cinema 


D’OTTOBRE 


sperimentale italiano 


Nastra sarviria i zittiva ha avuto un partico¬ 
lare successo, visto che già 
GENOVA — Si apre doma- oggi sono in programma più 


tunesimo. con la quale La- 1* proiezione di una di una decina di opere. Altri 

vreniov divenne famoso all’ nutrita serie di film realiz- film, questa volta appc^ia- 
estero (ricordiamo anche l’o- 2*ti tra il 1984 e 11 1978 (una mente selezionati, saranno 
monimo film di Ciukrai). vasta panoramica che com- proiettati come materiale di 
In pratica Stein ha dimo- prende autori come Orifi. supporto alle relazioni che 
strato sempre un grande in- Baruchello, ’Turl, Capanna, sarmimo lette nel corso del 
teresse per l’uomo che accet- leonardl. Vergine. Bargelli- convegno vero e propria In 
ta ti la rtvotuziane. ma attra- ni. B a cig a l upo, Lajolo....) il modo da consentire al P'ib- 


monimo film di Ciukrai). 

In pratica Stein ha dimo¬ 
strato sempre un grande in¬ 
teresse per l’uomo che accet¬ 
ta ti la rtvotuziane. ma attra- 
veno riflessioni e sofferenze: 


proiettati come materiale di 
supporto alle relazioni che 
saraimo lette nel corso del 


chi degli stessi «addetti ai 
lavori » considerano il « cine¬ 
ma sperimentale» quale si¬ 
nonimo di film difficile, a- 
struso, intellettualistico. In 
pochi casi questo pregiudi¬ 
zio trova qualche ragione nei 
fatti, ma molto spesso scom¬ 
pare davanti ad una precisa 


la storia illustrata a colori dei 
«dieci Idiomi che sconvolsero 
il mondo» raccontata per tutti 


convegno vero e propria in verifica critica delle opere. 


modo da consentire al p'ib- 


convegno < Il gergo inquie- blico una verifica ImmedUta 
to» dedicato al cinema spe- delle osservazioni proposte 


Ctthi Frecci 
e Syrliwy 


rimentale italiano e organiz¬ 
sato dagli Assessorati alla 
Cultura della Provincia e del 


dai vari interventi. 

La ragione di fondo che ha 
Indotto gli organlBatoTi a 


Comune di Genova, con la ] promuovere un convegno su 


SYDNEY — La damtrìce 
Carla Fraccl è giunta a Syd¬ 
ney per una serie di quattor¬ 
dici redte di GiseUe di A- 
daro al Regent Theatre. La 
Fraccl ha detto al giomalisti 
di aver interpretato almeno 
cinqaecento volte il ruolo di 
Olselle e di non emersi mai 
annoiata. 


collaborazione dell’ARCI e 
del Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici italia¬ 
ni (SNCCI). - 

La mànifestazlcne si orti- 


questo tema e così struttura¬ 
to. va ricercata nella neces¬ 
sità di dare spazio ad una 
approfondita riflessione su 
un cinema che pre gi aim natl- 


colerà in proiezioni, dibatti- camente si colloca al di fuo- 


tl, tavole rotonde e si con¬ 
cluderà domenica pomeriggio 


ri dei traditionall canali com¬ 
merciali e che per questo oor- 


con uno « spatio aperto » a re emuapevobnente il rischio 
cui sono stati invitati tutti deU'inconqirentione e Stila 


ruolo di i cineasti, qualunque sia il 
Iti mai «formato» con cui operano. 
, Quesfultlma parte dell’ini- 


« chiusura» legale. 

Non a caso la maggior par¬ 
te degli spettatori a non po- 


In realtà, parlare di cinema 
sperimentale tignlfica affron¬ 
tare uno del nodi «Interdi¬ 
sciplinari» più ardui, visto 
che prrvrio su questo terre¬ 
no s’incontrano con sempre 
maggiore frequenza cineasti 
e artisti < visivi ». 

Non a caso le relazioni di 
base del convegno sono state 
affidate in eguai misura a 
critici cinesnatogzmrici e ad 
esperti d’arte, in modo da 
predispeure sin dall’inizio un 
terreno fertile per la co¬ 
niugazione di eóperienie solo 
apparentemente lontane. 


prenotate oggi anche i prossimi 
9 numeri di GIORNI 


u# r. 
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La,reazione delle istituzioni e dei lavoratori al bàrbaro attentato contro PublioFiori p«iii*os«eiiiM»a deiiu vii cittoscriiione 

_ _ _t _ < 

* ^ _ icostruito 

da ferin^za é unM I di uiio^^^ 

, Oggi e domani seduta straordinaria del consiglio regionale - I sindacati di- Si sono allontanati daLluogo delPagguato senza fretta La Consulta scolastica, composta dalle for- 
scutono sulle iniziative da prendere - Messaggi di tutte le forze democratiche Due giovani su una moto hanno tentato dì inseguire Paiito ze democratiche, presenterà i programmi 




4 ' t 


e unita 




di uno dei terroristi 


. ^ f 


^ ^ r , j 


Oggi e domani seduta straordinaria deL consiglio regionale - I sindacati di¬ 
scutono sulle iniziative da prendere - Messaggi di tutte le forze democratiche 


Si sono allontanati daLluogo delPagguato senza fretta 
Due giovani su una moto hanno tentato dì inseguire Pauto 


li ’^U i ‘ ‘ 1 * 

, * ‘ Immediata è stata la rea- 
^ zionedella città, delle eue i- 
stituzlonl, delle forze politi- 
' che, del lavoratori e dei cit- 
. tadini al vile attentato ohe ha 
‘ colpito Publio Fiori. Oggi il 
' consiglio regionale si riunirà 
in s^uta straordinaria per 
esprimere la condanna della 
violenza e del terrorismo, la 
solidarietà deU’assemblea al 
consigliere ferito e per discu¬ 
tere la situazione dell'ordine 
democratico. La seduta pro¬ 
seguirà anche nella giornata 
di domani. Sempre oggi la 
federazione sindacale unita¬ 
ria, che - ieri ha - ribadito il 
suo costante impegno di lotta 
« contro ogni tentativo ever¬ 
sivo», si riunirà per decidere 
1 tempi e le forme della ri¬ 
sposta che i lavoratori sa¬ 
ranno chiamati a dare alla 
nuova ; sanguinosa provoca¬ 
zione. 

La reazione dei partiti de¬ 
mocratici ' si è espressa in 
numerosissime prese di posi¬ 
zione. documc'itl, messaggi 
che sono stati inviati al con¬ 
sigliere regionale ferito e agli 
esponenti della DC romana e 
regionale. Il compagno Luigi 
Petroselll. segretario regiona¬ 
le del PCI, dopo aver Inviato 
a Fiori un telegramma in cui 
si esprime « 1 sentimenti di 
piena e fraterna solidarietà e 
gli auguri di tutti i comunisti 
del Lazio ». ha inviato una 
lettera al segretario regionale 
della DC, Franco Splendori. 

« Il gravissimo atto criminale 
— si legge tra l’altro nel 
messaggio — è un'evidente 
manifestazione del tentativo, 
condotto su diversi piani, di¬ 
reto a coloire con la DC tutti 
i partiti democratici e le isti¬ 
tuzioni repubblicane e ad in¬ 
terrompere l'impegno solida¬ 
le, più che mai necessario, 
nel I^rlamento e nel consi¬ 
glio regionale, per superare 
la crisi ». Nella lettera Petro- 
selli sottolinea inoltre come 
le violenze del «partito ar¬ 
mato » e la catena di attenta¬ 
ti degli ultimi tempi pongano 
«la questione della direzione 
delle forze preposte alla dife¬ 
sa dell’ordine democratico a 
Roma », e conclude ■ espri¬ 
mendo la certezza che tutti 
«1 partiti antifascisti di Ro¬ 
ma e del Lazio sapranno 
trasfomare il loro sdegno e 
la loro solidarietà a Publio 
’ Fiori In una iniziativa per- 
‘ manente e coordinata per ga- 
' rantire la. convivenza civile, 

‘ la sicurezza dei cittadini, la 
■salvaguardia delle istituzioni 
. democratiche ». 

II compagno Paolo Clofi, 
.segretario della Federazione 
comunista romana, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione nella 
quale si legge: «L’attentato 
al consigliere regionale' de¬ 
mocristiano. Publio Plori, è 
un altro anello, dopo l’atten¬ 
tato alla "Discussione”, di u- 
na trama provocatoria ed e- 
verslva, la quale, prendendo 
per bersaglio la DC. si pro¬ 
pone di colpire il regime 
democratico, destabilizzare il 
quadro politico, accrescere il 
malessere e sollecitare spinte 
a destra nell’opinione pubbli¬ 
ca e nello stesso elettorato 
democristiano — prosegue la 
dichiarazione di Ciofi. 

« Mentre esprimiamo '' la 
nostra solidarietà a Fiori e 
all’intera DC sottolineiamo 
l’esigenza di un'azione coor¬ 
dinata ed efficace fra tutte le 
autprità e i corpi delio Stato 
preposti alla tutela dell’ordi¬ 
ne pubblico nella capitale del 
Paese, per prevenire e repri¬ 
mere le azioni criminali e 
smantellare i centri dell’ever- 
sioné superando qualsiasi 
ambiguità ed incertezza». 

La stessa esigenza è stata 
ribadita in una interrogazio- 
- ne che i compagni Bofalini. 
Pema, Maffioletti e Modica 
hanno presentato alia Came¬ 
ra. Solidarietà a' Publio fiori 
e impegno nella lotta contro 
li terrorismo sono stati rin¬ 
novati anche dai compavnl 
Romano Vitale. Antonello Pa- 
' tomi'e Aldo Tozzetti al ter¬ 
mine della visita che. in mat¬ 
tinata. hanno comoiuto al 
capezzale del consigliere feri¬ 
to. ^ Intanto la FMerazione 
romana del PCI ha fatto af¬ 
figgere in tutta la città un 
manifesto in cui si chiamano 
i cittadini. le istituzioni e gli 
organi dello Stato a difende¬ 
re « il clima di convivenza 
civile e democratica, condi- 
. zione per Io sviluppo della 
nostra democrazia». 

Immediate, appena si è dif¬ 
fusa la notizia del criminale 
attenuto, sono sUte le rea- 
skmi di tutti i partiti demo¬ 
cratici. Innumerevoli i mes¬ 
cagli giunti a Fiori dagli e- 
sponentU nazionali e regna¬ 
li. del suo partito. Il segreU- 
rio nazionale Zaccagnini gli 
ha Inviato un telegramma e 
più tordi ha rilasciato una 
dkhUiozione alla sumpa in 
cui chiede che siano colpiti 
con severità i proUgonìsti 
delia violenza. Telegrammi a 
Fidi sono giunti anche dai 
presidente del Senato Fanfa- 
ni, dal presidente del gruppo 
de alla Canterà Bartolomei, 
dairon. Piccoli, dall’on. Zuc¬ 
coni. direttore della «Discus- 
^ sione » ^ il settimanale delia 
DC la cui sede l’altro giorno 
è stata devastata da un at¬ 
tenuto mi tritolo, dall’on. 
CooUmagna — da numerosi 
GIP (ie sezioni aziendali de). 
Tdafioinini di solidarietà so¬ 
no stati Inviati anche dal se¬ 
gretario dei PRl, Biasini, e 
da quello liberale. Zonone. 

H comitato regionale del 
P 8 I, ieri pomeriggio, ha dif¬ 
fuso un documento nel quale 
si afferma tra l’altro che è 
itecoMaria un'azione unlUria 
di tutte le forze democr.itiJ.ie 
In difesa delie istituzioni mi¬ 
nacciata da una tnma oecun 
ài provocazione volta a get¬ 



ti luogo in cui è caduto Fiori: per terra è disegnata la sagoma del consigliere de 


tare la città nel caos 


di destra, quali che siano le I Ima sono stati ' portati dagl*! 


Alla Pisana, la sede della sigle che usano gli attentato- assessori Arata. Pala e Frajf-- 

Regione, la notizia dell'at'en- ri » , - -se. Picchetti, Vettraino, ■ r<l 

tato è stata accolta con in- Prese di posizione anche Napoli e Ferrocchlo. della 
dignazione e doloroso « stuno- del consiglieri regionali del segreteria' della Federazloue 

re. Fiori, oroprio nel ' consi- PRI, Di Bartolomei e ^ Ber- sindacale unitaria hanno e- 

gllo regionale, ha vissuto 1 nardi, e del PLI, Teodoro spresso al •ferito la solidfirie- 


momenti più significativi del Cutolo; mentre diversi espo 


suo imoegno politico. Il pre¬ 
sidente' deU’assemblea, Zian- 


nenti dei partiti democratici 
si sono recati, ieri, al capez- 


toni, ha dichiarato che al'a zale del consigliere ferito. 


tà del movimentoopf raio 
In mattinata, al capezzale 
di Fiori si era recato finche 
Il ministro Cosslga, mentre 


ir , * 1 . - li li ^ 

Sano spariti nel Saffico. 
Senza fretta, pii atUjntatori 
.sona risaliti sulla « f28 » ru¬ 
bata e hanno percorr.o il bre¬ 
ve tratto di via Meati e Zebio, 
prima di piazza del .Fante, do 
ve hanno girato a .sàmsira. Al 
rimbocco con viale "Carso han 
no anche dato la precedenza 
ad un autobus dell'ATAC. Poi. 
nessuno li ha prù tòsti. Alle 
dieci, venti murali dopo rat- 
tentato contro Publio Fiori, 
in via Monte “Zebio ci sono 
solo, risibtli.s'.s-i'me, tre grosse 
macchie di sangue a ricorda 
re quanto è ticcadtiio. Il con 
sigliere regionale de è ora 
ricoverato c.l S. Spirito, e gli 
agenti della « Scientifica » 
hanno piò- Iracciato per ter 
ra con il gesso la sagoma del 
suo corpo, nel punto in cui, 
colpito, fé caduto. Qua e là 
altri cerchietti, per mettere 
in rilievo oggetti e altri ele¬ 
menti ■ utili alle indagini. I 
tre proiettili recuperati (due 
vicini al luogo del ferhneii 
to. L'altro davanti all’ingres¬ 
so della scuola giusto di fron 
te c.lla casa di Fiori) sono se- 
giudati sull’asfalto da gros¬ 
si cartelli di plastica con 
lettere dell’alfabeto. Tra t 
f/ruppi di persone ferme a 
poca distanza cerchiamo di 
individuare qualcuno in gra¬ 
do di offrire .jina testimo¬ 
nianza diretta ' sulVatientato. 

« Si sono infilati ’ nel traf¬ 
fico di viale Carso — dice 
un netturbino che stava la¬ 
vorando in fondo a via Mon¬ 
te Zebio — dopo aver senti¬ 
to i colpi ho visto l’auto gial¬ 
la e ho subito capito che a 
sparare erano stati loro. So¬ 
no stato certo quando ho no 
tato quello seduto sul sedile 
posteriore, con la pistola an- 



Ermenllda Petrini, una dei testimoni dell'attentato 


società condizioni morali, ci- la giornata di delegazioni, 
vili, sociali ’ ed economiche personalità dello Stato, sem- 
migliori ». La solidarietà del- olici cittadini che si sono re- 


migliori ». La solidarietà del¬ 
ia giunta è stata espressa, in 
una dichiarazione dal presi- 


violenza occorre « rispondere La stanza del S. Spirito in gli auguri del capo del’io Sta- cora in pugno. Ma dall'anda- j 

con un impegno serio, adopy- cui ‘ ricoverato Fiori, d’altra to sono .stati espressi al feri- jui-g — /la aggiunto l’uomo 

rare! per creare nella nostra parte, è stata mèta per tutta to dal prefetto Napoletano. _ «iPmhrava affatto che 

.giornata di delegazioni, A sua volta, il presidente T 

>rsonalità dello Stato, sem- della Provincia I^amberto stessero scappando, anzi ». 

lei cittadini che si sono re- Mancini, a nome delia giunta. Ad assistere alla fuga dei 
Iti a portare il segno della ha aufepiqato incontri tra i tre terroristi sono stati *in i 


A sua volta, il presidente 
della Provincia I^amberto 
Mancini, a nome della giunta. 


una donna. Soltanto un pas 
sante, il cui nome non è 
stalo reso noto, à stato ac¬ 
compagnato in questura, per 
collaborare con i tecnici dise¬ 
gnatori della < Scientifica ». 
C’è rimasto per molto tempo, 
ma alla fine il volto di uno 
dei tre, un uomo, è remilo 
fiinri. Per adesso, però, la 
polizia non ha ottenuto dal 
magistrato raulorizzazione a 
diffondere l’identikit. 


quando hanno visto poco di¬ 
stante il consigliere saiiguinan 
te. a terra, hanno tentato di 
inseguire la macchina ». « Gli 
siamo corsi dietro — diranno 
più tardi i due ragazzi che 
erano a bordo di una « Hon¬ 
da » -- ma ci siamo tenuti a 
distanza perchè non sapeva¬ 
mo quale reazione potessero 
avere quelli. Mischiati in me/, 
zo al traffico li abbiamo tal¬ 
lonati. attraversando piazza 


cati a portare il segno della ha aufepiqato Incontri tra i 


- « Sono stata io ad indicare ^el Fante, poi lungo viale Car- 
a due giovani in moto la di- ^ piazza Bainsizza. 


loro solidarietà. Della delega- partiti.democratici per discu- molti: tutti testimoni prezìo- tre — dice Ermeniìda Petrini. 


dente Santarelli. Il compagno zione della Federazione del tiere l provvedimenti necessa- 

Ferrara, vicepresidente della pci abbiamo già detto; le ri ad assicurare l’ordine d'* 

giunta, dal canto suo ha sot- altre erano composte dagli mocratjco. Docurrientl uniuRti 

tolineato che Toriglne degli esponenti regionali e cittadini di condanna’ sono stati ap- 

attentati e delle violenze «è dei partiti. La solidarietà e provati-.in diverse circoscri- 

indubbiamente reazionaria e gli auguri della giunta capito- zionL 


a viuw Kiuvaiii III luuivr . *1 % j à _\ 

rezione presa dall’auto di quei ^luello che era seduto sul 

tre - dice Ermeniìda Petrini. «V’^ile posteriore s e voltato e 
t'ho nh'ì/n ni niinrin ninno del- mostrato la pistola. A 


Bufalìni: violenza 
rivolta a provocare 
sjpinte a destra 


Il compagno Paolo Bufa- 
..linì, della Direzione del 
,!:PCI, ha rilasciato sull’at- 


dell'opinione pubblica , e 
della stessa DC. ■' ' , 

« Il PCI rinnova l’esiM^s- ' 


^ tentato la seguente dicliia- ' / sione della sua solidarietà 
^ razione: «L’attentato con- .I naile vittime degli attentati 
tro il consigliere regiona- e alla DC e sottolinea l'ur- 

‘ le democristiano ^blio gente nece.ssità di un’azio- 

■ Fiori è un atto vile e bar- < ne dei poteri dello Stato 

baro. ' --e di tutte le autorità pre- 

- ' « Esso costituisce l’ultimo poste alla tutela deH’ordi- 

anello di - ima catena di ne pubblico — particolar- 

- odiosi atti di violenza ri- mente in Rom a che sia 

” volti a colpire non solo la finalmente coordmata ed 

rkr> efficace, superi ogni in- 

. DC ma I invero regime de- ^.g^ezza cd ambiguità e 

mocratico, a bloccare la capace di prevenire e 

politica di collaborazione reprimere le azioni crimi- 

democratica, a provocare nali e liquidare i centri 

spinte a destra di strati dell'eversione ». . ' , ’ 



Publio Fiori. 39 anni, spo 
sato con tre figli, avvocato 
delio Stato, è uno degii 
« uomini nuovi » — forse il 
più noto —7 della DC romana. 
Tipico esponente di una ge¬ 
nerazione scudocrociata ere 
scluta àirombra dei gruppi 
di potere più tradizionali. 


si per ricostruire nei dettagli che abita al quarto piano del- '7 -‘*1,'n 

le fasi della fuga. Ma .sono lo stabile al n. 32. giusto .so- Questo punto ci siamo fermati». 
pochi in grado di descrive- pra l’alloggio di Fiori — loro « Povera signora Marta —- 
re con precisione i tratti de- si sono fermati un attimo per commenta il portiere dello sta¬ 
gli attentatori, due uomini e capire cosa era successo, poi bile dorè ubila Fiori, parlan¬ 
do della moglie del consigliere 
ferito, colta da malore — è 
rimasta accanto al marito fi¬ 
no a quando è arrivata l'am¬ 
bulanza. Guardava ogni per¬ 
sona che si avvicinava con gli 
occhi sgranati, in cerca d’aiu¬ 
to. Alla fine quando hanno 
portato via il consigliere, non 
ce l’ha fatta più ed è crolla¬ 
ta ». . , 

. Nel frattempo ' davanti al 
portone del palazzo di ria 
‘ Monte Zebio, una gru dei vi¬ 
gili urbani sta spostando alcu¬ 
ne auto in sosia, proprio in 
prossimità del luogo dove è 
caduto Publio Fiori. Il magi 
strato, doli. Infelisi, che poco 
prima aveva ascoltato la vit 
timo dell’attentato, ha dato in¬ 
fati disposizioni perchè sul luo¬ 
go del ferimento vengano cer 
cote le tracce dei colpi di 
pistola — uno o due — sparati 
dal consigliere democristiano, 
nel tentativo di difendersi. Al¬ 
l'operazione ' assistono ' molte 
persone, nonostante ormai sia 
passato un bel pezzo dal mo 

La Fiat '« ia » degli attentatori abbandonata in viale Angelico dell’agguato. 

Renato Napoleone, un dipen 
ì:' ' dente'della rivista * Nuova 

insigliere regionale'ferito 

- Zebio. ha assistito ad alca- 

m 0 della fuga e afferma 

da camera politica commando. « Dalla finestra 

* del mio ufficio — racconta — 

■■ • ■ ■ % non sono riuscito ad assiste- 

lira guida dell Onmi st 

mente la figura di uno dei 

iraiione cresciuta nel clan di Petrucci - la pUtóu'Sa'SiT’sStra! 
vamento de e i legami con Ciccardiiii Tcàro*'» 

in testa portava un berretto 

Cile; durano ancora gli echi Regione e del Campidoglio, marrone. Se l'era calcato be 

de] processo a Petrucci (!a aprono una fase di nflessto- ne in testa e dai lati usciva 

sua discussa assoluzione e ne e di assestamento nello qualche ciuffo di capelli lun- 

del maggio '72), si accende lo scudo crociato romano. Una 1 -altro non ho fatto in 

scandalo del fager di Grotta cnsi. difficile, lunga, che f 

ferrata con Fairesto deila mette in discussione gh as- 

sua direttrice Maria Diletta setti tradizionali del partilo: ® 

Pagliuca. mentre sì delinea ralleanza tra i oetnicciani e grossi baffi scun e il vi- 



Il profilo del consigliere regionale ferito 

Una rapida carriera politica 
iniziata alla guida deirOnnii 

Applarfiene alla generazione cresciuta nel clan di Petrucci - La 
sua ^ idea del rinnovamento de e ì legami con Ciccardinì 


Cile: durano ancora gii echi 
de] processo a Petrucci (!a 


Regione e del Campidoglio, 
aprono una fase di nflessio- 


sua discussa assoluzione e ne e di assestamento nello 
del maggio '72). si accende lo | scudo crociato romano. Una 


scandalo del fager di Grotta 
ferrata con l'arresto deila 
sua direttrice Maria Diletta 
Pagliuca. mentre sì delinea 
ormai netta la prospettiva 


cnsi, difficile, lunga, che 
mette in discussione gli as¬ 
setti tradizionali del partilo: 
l’alleanza tra i petrucciani e 


negli ultimi tempi ha cercato dello scioglimento del « car- 


gli andreottiani si rompe, so scavato». Ma che età pote- 
mentre nel primo gruppo si i vano avere? « Il primo, quel- 
awertono i segni di profonde i lo senza baffi a\Tà avuto cir- 
incrinature. Cè il congresso { ca trent’anni. o poco più. 

‘ .I/altro mi è parso più an-' 


te in moto una serie di ini- Zaccagnini alla segreteria, i ' ..,,113 mi^ntina » 

ziative tla più clamorosa è la nella DC romana si sente ! quaranuna » 


di aprirsi una strada propria: rozzone». Eletto alla presi- avvertono i segni di profonde i lo senza baffi a\Tà avuto cir- 

è questo, probabilmente che | denza del comitato. Fiori si incrinature. Cè il congresso [ ca trent’anni. o poco più. 

l’ha spinto a legami ai fauta dà da fare: dal '72 ai *74 met- nazionale de, l'avvento di 1 t •altro mi è parso più an- 

ri di. quella «specie» di te in moto una serie di ini- Zaccagnini alla segreteria. | c.iiia mi^ntìna > 

«rinnovamento» pimicato in ziative ila più clamorosa è la nella DC romana si sente ! suiia q 

particolare, dall’on. Bartolo convenzione con una serie di sempre più spesso parlare di j Fra i primi a soccorrere 

Ciccardini. in chiave di effi- ( cardiochirurghi di fama per « nimovamento ». Fiori, as- 1 l’esponente democristiano è 

cientismo integralistico e di ; la cura del bambini cardio sterne ad altri consiglieri { 5 / 0)0 uno donna, la dattores- 

contrapposizione alle forze di j patici). la maggior parte del- comunali e regionali, rompe | ga Maria Rosario Greco, che 

sinistra. . j le quali non arriveranno mai j con Petrucci, si dimette da j javòra in un ambulatorio del- 

- La carriera politica di Fiori in porto. I capogruppo alla Regione, c . ga„gui. 

comincia presto. Alla fine Ma Fiori, ormai, guarda t«nta di pimentarsi come un , . ,- . 


in porto. 

Ma Fiori, ormai, guarda 


degli anni '50 è ’ impegnato [ altrove. Dal '71 è consigliere 


nel movimento giovanile, poi comunale e la crisi del cen- 

diviene uno dei dirigenti de- tro sinistra gli offre la pos- 

mocristiani all'università. Ma sibilttà di prendere le redini 

la svolta arriva all’inizio de- nella giunta Darìda, deH'as- 

gli aniii *70. La DC romana, sessorato ai Lavóri pubblici. 


sterne ad altri consiglieri | 5 / 0/0 una donna, la dottores- 
comunali e regionali, rompe | gg Maria Rosario Greco, che 
1 con Petrucci. si dimette da in un ambulatorio del 

I rapogroppo alla legione, c j ^ 

• tenta di presentarsi come un . j,_ 

polo di nfenmento per i ^ 5^,, ^ ^ 

« rinnovatori ». E’ in questa P®/® alcuni lembi della co- 
fase che si stringono I suOi micia per fame dei lacci emo- 
legami con Bartolo Ciccardi- { statici che ha stretto sulle 


nonostante i vari scossoni — 
anche di carattere giudiziario 
— è ancora saldamente In 
roano al clan dei « petruccia- 
ni»: un clan preoccupato di 
allevare' nel suo seno un 
gruppo di « giovani brillan¬ 
ti». fedeli e in grado, anche. 
(U rendere alla DC romana 
un’immagine pulita ed effi¬ 
ciente. ■* 

Fra ' i giovani c’è anche 


Per le elezioni del 15 giu¬ 
gno '73 si presenta candidato 
alia Regione e viene eletto, al 
termine di una campagna e- 
lettoraie ctmdotta «airameri- 


A1 fondo dì queste velleità 
di « rinnovamento » non 
mancano i segni di pesanti 
ambiguità. Le posizioni di 
Ciccardini e Fiori mostrano 
assai spesso tratti comuni 


cana », con li più allo nume- con quelle delia destra de. 


ro di preferenze tra i demo- 
cristiani. tfell’assemblea della 
Pisana, Fiori, capogruppo de. 
direnta subito il portavoce 
dei « fedelissimi » di Crocci. 


tanto che al consigliere re 
gionale qualcuno arriva ad 
affibbiare (in modo piuttosto 
forzato) l’appellatwo di «De 


Publio Plori e proprio a lui, tati del 15 giugno, e poi quel- 


Ma il clima cambia: i risul- Carolis romano». Ma l’anaio- 


La maglie di Fieri, Merla, in eagedele 


r » • 


nel ”12, viene affidato nnea- 
rico di leggere ie sorti dei 
comltaito rottmno dell’ONMi. 
Per rejire è un perìodo diffi- 


li del 20 giugno dell’anno 
successivo, l’iniziativa del 
partiti di sinistra e delle 
giunte elette alia guida della 


già più concreta tra i due 
sembra risiedere per ora. nei 
vigliacchi attentati di cui l’u¬ 
no e l’altro sono stati vitti- 


gambe di Fiori, a monte delle 
numerose ferite. « E’ rima¬ 
sto così, sdraiato a terra, per 
qualche minuto. Pochi, molti, 
non saprei dirlo. .A me — di¬ 
ce il portiere del palazzo di 
Fiori — sono sembrati una 
eternità. Il consigliere non si 
è lamentato affatto. E io ho 
potuto solo cercare di con¬ 
solarlo: .gli dicevo che lo 
avremmo subito portato al¬ 
l'ospedale con un'ambulanza. 
Ma quella non arrivava mai ». 

C. C. 


Un enorme agglomerato 
della periferia urbana, quar¬ 
tieri dormitorio come Ales 
sandrino e Centocelle. borga¬ 
te sganglierate come La Ru¬ 
stica; oltre centomila abitan¬ 
ti. trentamila dei quali stu¬ 
denti. In questa fetta della 
città, la crisi della scuola si 
fa .sentire in modo più acuto 
e pesante: qui anche reperire 
un'aula è uno sforzo enorme, 
qui però una scuola rinnova¬ 
ta e aperta potrebbe essere 
decisiva a cambiare la quali 
tà disila vita. Proprio da que¬ 
sti quartieri, da queste bor¬ 
gate. ò venuta ima solida in 
dica/ione unitaria per le eie 
/ioni scolastiche, una scelta 
democratica per il rinnova¬ 
mento. 

Alla conferenza del distret¬ 
to scolastico della VII cir- 
co.scrizione. che si è svolta 
neU'aula magna della scuola 
Andrea Dona (sulla Prenesti- 
na) alla presenza di genitori, 
insegnanti, giovani, esponenti 
sindacali, ò stato annunciato 
che alla consultazione per il 
nuovo organo collegiale ver¬ 
ranno presentati candidati u- 
nitari. A farsi promotore del- 
riniziativa sarà la « Consulta 
della .scuola ». un’a.',sociazione 
alla quale aderiscono ì partiti 
democratici (dalla DC al 
PCI) e i sindacati, e che da 
quasi due anni lavora nella 
zona. La « consulta » formerà 
sia per i genitori clic per gli 
insegnanti programmi e liste. 

f romossi di concerto e con 
appoggio del consiglio uni¬ 
tario sindacale di zona. Pro¬ 
babilmente la formula sarà 
la stessa anche per il perso 
naie docente. 

Il « motto » della lista, co¬ 
me si sa prescritto per legge, 
sarà il titolo della rivista che 
in questi anni la Consulta ha 
stampato e diffuso (« Impe¬ 
gno per la scuola »). ^ 

Uno strumento che ha dato 
voce alle mille difficoltà, alle 
battaglie, non sempre vincen¬ 
ti, ai risultati ottenuti dai 
consigli di circolo c di istitu¬ 
to. Gli obiettivi della lista_ u- 
nitaria. saranno nei prossimi 
giorni al centro delle assem¬ 
blee degli istituti scolastici e 
dei diversi comitati di quar¬ 
tiere. . 

La riunione di ieri alla VII 
circoscrizione è stata anche 
occasione per trarre una sor¬ 
ta idi rapido bilancio dell’c- 
sperien7.a fatta finora: «il 
movimento che si è battuto 
per il rinnovamento della 
scuola è in crisi, perché na¬ 
sconderlo? —; ha affermato il 
consigliere * . circoscrizionale 
Daniela Bonucci — Nel '75. 
era un’esperienza nuova quel¬ 
la che stavamo iniziando; 
non conoscevamo ancora i 
limiti e gli ostacoli che si 
sarebbero frapposti " alla no¬ 
stra iniziativa. Cosi abbiamo 
preparato programmi ambi¬ 
ziosi. Ora si tratta invece di 
approntare progetti concreti, 
che nascano dalle esigenze e 
dai problemi reali dei quar¬ 
tieri che formano il distretto 
scolastico ». . - . 

A questo scopo la Consulta 
per la scuola ha ‘ approntato 
anche una proposta di pro¬ 
gramma che può essere uti¬ 
lizzata per ■ le elezioni nei 
singoli istituti e circoli:fra 
gli obiettivi assume partico¬ 
lare importanza e significato 
quello del potenziamento del¬ 
la scuola d’infanzia e di un 
maggior collegamento tra i 
vari ordini, (materna, cle- 
I mentane e media) in vista di 
1 una futura unificazione della 
scuola deU’obbligo. 

Gli altri punti, come quello 
dell'estensione del diritto allo 
studio, soprattutto nelle bor¬ 
gate, di un diverso rapporto 
fra mondo della scuola e 
quello del lavoro, del poten¬ 
ziamento democratico e del 
rinnovamento didattico sono 
pure al centro delle proposte 
che il sindacato ha portalo 
come contributo alla batta¬ 
glia elettorale. - 1 

Il consiglio unitario di zo¬ 
na CGIL-CBL-UIL. infatti 
non intende restare passivo 
di fronte alla scjvienza dd- 
rinsediamento del con.sigIio 
di distretto: ha già promosso 
una serie di riunioni e di as¬ 
semblee , per discutere b* 
proposte. Ve priorità, i pro^ 
grammi con i quali misurar¬ 
si. Se il distretto è un anello 
di raccordo fra società c 
scuola, in cui non sono prc- 
.senti soltanto le componenti 
scolastiche, il ruolo delle or¬ 
ganizzazioni ' dei •' lavoratori 
(che hanno diritto a designa¬ 
re alcuni membri) diventa 
ancora più decisivo. Soprat¬ 
tutto se. come è avvenuto al¬ 
la VII circoscrizione, questo 
impegno si concretizza in u- 
na collocazione e in uno 
sforzo unitario. 

Una volontà di unità che si 


ritrova audio nell’ordine del 
giorno die è stalo approvato 
daU'assembloa alla fine della 
conferenza di distretto. Tn 
esso, do|)o un appello a non 
disertare le urne, .si .sottoli¬ 
nea « li significato profonda¬ 
mente democratico della par¬ 
tecipazione popolare che ha 
come obicttivo il rinnova¬ 
mento c la snlv'ozza della 
scuola ». L’assemblea inoltre 
« fa appello perché le vota¬ 
zioni si .svolgano ia un clima 
di serenità 0 di civile convi 
venza, e auspica infine die 
dal dibattito sui temi dcll.i 
scuola emergano attraverso 
un confronto dialcUico quella 
spinta c queU’impegno unita 
rio necessari per superare le 
difficoltà esistenti ». 

' Ora in tulle le scuole dell.i 
circoscrizione si Invorarà per 
la formazione delle liste e 
per approfondire la discus¬ 
sione sui programmi: un In 
voro serralo vista anclie la 
vicinanza con la scadenza e- 
l Icttorale. Per i dislrelti e per 
il consiglio provinciale (i due 
nuovi, organismi • collegiali) 
genitori.. studenti, docenti c 
‘non docenti si recheranno al 
le urne tra poco più di un 
mese, il 12 c il 13 dicembre. 


Una riunione 
sulla sorte 
dello Vecchia 
Pretura 

Occorre una soluzione equa 
per risolvere il problema dei 
locali di via del Governo Vec¬ 
chio. da tempo occupati dal¬ 
le femministe. Una soluzione 
capace anche di eliminare lo 
stato di tensione, e in qual- 
ciie caso di violenza, che in 
-questi'ultimi giorni-si-è ve 
liuto a creare attorno allo 
stabile della vecchia pretura. 
E’ questa la richiesta avan¬ 
zata dal comitato di quartie¬ 
re dei rioni Regola. Campi- 
telli. S. Angelo. Ponte e Pa- 
rione. ’ 

II comitato, in un suo docu 
j mento, propone che al più 
presto sia convocata una riu- 
*nione tra la I circoscrizione, 
le forze politiche e sociali. le 
femministe e gli amministra¬ 
tori comunali. In questo in 
contro si potrà decidere sia 
c sulla destinazione del palaz¬ 
zo della vecchia pretura sia 
.sul diritto dei movimenti fem¬ 
ministi c delle donne in ge¬ 
neralo ad usufruire di locali, 
come condizione indispensabi¬ 
le i^r esprimere la loro vo 
Ionia politica ». 

Il comitato di quartiere nel 
suo documento rammenta gli 
episodi gravi ciie sono avve¬ 
nuti nelle ultime settimane c 
che hanno provocato non po 
ca tensione e preoccupazione 
tra gli abitanti dei rioni: prò 
prio alcuni giorni fa, tra Tal 
tro. una femminista è rima¬ 
sta ferita in maniera grave 
I ad un occhio, nciraggressione 
subita ad opera di alcuni gÌo 
I vinastri. 


Entro 10 giorni 
lo voriante 
per il piano 
lourenfino 

Si lavora per cambiare la 
variante del piano Lauraatì- 
no. adeguandola alle nuove 
scoperte archeologiche che co¬ 
stringono ancora a mutare 
l'aspetto e la dislocazione dei 
palazzi. Il nuovo progetto, 
almeno cosi si spera, dovreb¬ 
be essere ultimato nel breve 
arco di una decina di giorni: 
al termine di questo periodo 
la variante dovrebbe esoerc 
approvata nella sua stesura 
definitiva, che salvaguardia 
l'intera strada pre-romana rin¬ 
venuta con i più recenti sca¬ 
vi. « II Comune — ha detto 
a questo proposito l’assesso¬ 
re airedilizia Pietrini — ha 
già assegnato le aree ad al¬ 
cune cooperative e sì appre¬ 
sta a completare nel corso 
del mese le a.sscgnazioni ». In 
questa occasione insomma i 
ritrovamenti non dovrebbero 
provocare un altro lungo pe¬ 
riodo di blocco. -c 

* Fino ad oggi il ritardo im¬ 
posto all'inizio dei lavori ha 
provocato una « erosione » di 
16 mib'ardi. A tanto ammon¬ 
ta la svalutazione, nel corso 
dì due anni, deirintziale stan¬ 
ziamento dì 40 miliardi. II rit¬ 
mo della svalutazione è in¬ 
fatti ' pari al 20 per cento 
l’anno. 

Una volta approvata la va* 
» riante potranno sorgere i pri- 
mi cantieri, che già hanno 
i ottenuto la licenxa edUWi ^1 
Campidoglio. . 

































t.if'i V, 

h-i' . 




l’Unità ; // giovedì 3 novembre 1^7 


PAG.: 11 /^^roma ft^reglone 


La manifestazione con Napolitano ìndetta .dal PCI e dalla FGCI regionali 


giovani in 


• . j V • ; ; 


zb'w"'‘'.v. ^ j ì U 




- i " V. 1.1 : 


' '/i*V ». 'i i ' < 


i's E » v...^ t : 


e un nuovo 


' / t . *' j. V 

■ Ut <; / 


V / -v r s r ■. •■ ■ f 


< !t>ì ; ’i i } i f IO 


Mobilitazione in tutto il Lazio per .preparare T appuntamento di lotta —' Incontri e assemblee nei 
quartieri e nelle fabbriche — Entro la fine deiranuo sarà possibile compiere le prime chiamate 


I i‘iOf A", 


Ha ricevuto ieri mattina una comunicazione giudiziaria 


I ■ f. 
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Avrebbe favorito l'assegnazione idi una ; case alla segretaria dell'ex assessore Benedet¬ 
to - Ascoltato dai giudici Vincenzo Pietrini, che presiedeva la commissione urbanistica 


Mercoledì ; la giornata di sciopero 


lanuoya 
tra le lei 


Assemblee — nei quar¬ 
tieri, nelle fabbriche, nei con¬ 
sìgli sindacali di zona — si 
stanno tenendo un po’ dovun¬ 
que, in città e nel Lazio, 
per preparare la giornata re¬ 
gionale di ’ lotta indetta per 
mercoledì ‘9 dalle leghe del 
giovani disoccupati. All'inizia- 
tlva hanno aderito le ! orga¬ 
nizzazioni studentesche 7 che 
negli istituti medi hanno pro¬ 
clamato per quella giornata 
l’astensione dalle lezioni. Al 
centro della piattaforma pre¬ 
sentata dai ragazzi ; e dalle 
ragazze delle leghe ci sono 
le richieste di una ■ solleci¬ 
ta,' completa e corretta ' at¬ 
tuazione della legge 285, di in¬ 
terventi . efficaci a sostegno 

dell’iniziativa delle ctwpera- 
tive agricole, di garanzie per¬ 
ché > nessuna discriminazione 
venga operata contro le don¬ 
ne all’atto dell’assunzione dei 
giovani iscritti alle Uste spe¬ 
ciali. Le leghe chiedono anco¬ 
ra dei corsi di qualificazio¬ 
ne professionali rapportati al¬ 
le effettive esigenze del mer¬ 
cato e una diversa qualità del 
lavoro nelle fabbriche, negU 


Riparata la 

i y ^ J-; •. • '• 

voragine toma ; 
normale il traffico 
n piazzale Flaminio 

Riparata (a tempo di re¬ 
cord) la voragine il traffico 
è tornato normale a piazzale 
Flaminio. Per ricoprire la 
grossa buca, apertasi al cen¬ 
tro della sede stradale, gli 
operai deU’Acea hanno lavo¬ 
rato giorno e notte. Come si 
sa lo smottamento era sta¬ 
to provocato dai lavori della 
metropoUtana che proprio a 
piazzale Flaminio avrà una 
deUe sue più importanti sta¬ 
zioni. Per tre giorni il traf¬ 
fico è stato dirottato su una 
sola corsia con le conseguen¬ 
ze che tutti possono inuna- 
ginare: file di ore. grovigU 
inestricabili di auto e di mez¬ 
zi pubblici. . , . . .v . 

La completa ‘ riapertura di 
tutta la sede stradale ha no¬ 
tevolmente ' aUentato il caos 
anche se la situazione di piaz- 
' sale > Flaminio rimane ■ una 
delle più difficili della città. 
La piazza è uno dei punti più 
trafTicati, uno dei nodi ne¬ 
vralgici per il traffico citta¬ 
dino. -l 


“ Dopodomani giovani di tutta la regione con¬ 
fluiranno ■ a Prosinone dove, ' al fianco ‘ dei ' 
cittadini, dei democratici, dei lavoratori del r 
capoluogo ciociaro, sfileranno in corteo per , 
il centro ' cittadino. ■ Occupazione e corretta 
attuazione della legge 283: questi gli obietti¬ 
vi posti al centro della ■ mobilitazione, àssie- ' 
me a un corretto sviluppo industriale, al re- j 
cupero dell'agricoltura, al. potenziamento del- - 
la base produttiva per un effettivo sviluppo 
socio economico di tutto il Lazio. La manife¬ 
stazione di sabato, nel corso della quale par- , 


. acute del, già preoccupante panorama re¬ 
gionale. . ‘ 

... E questa realtà i giovani del frusinate, 
come quelli ' del . resto del r Lazio, vogliono 
cambiarla. Non può avere altro significato 
la massiccia affluenza alle liste speciali di 
collocamento, dove 9.560 ragazzi e ragazze 
hanno inserito il proprio nome. . 

Ma è chiaro — e i giovani hanno dimostra¬ 
to di esserne pienamente consapevoli — che 
' la battaglia per l’attuazione della c 285 > e 
il progresso e lo sviluppo del Lazio possono 


lerà il ' compagno Giorgio Napolitano, della / risultare vincenti solo se condotte assieme a 
segreteria del Partito, è stata indetta dal PCI • uno schieramento ampio, e unitario. Spetta 


e dalla FGCI regionali. Le organizzazioni del 
partito e i circoli della FGCI sono mobilitati 
in tutti i quartieri della città e in tutti i 


ora a tutte le forze sane, ai partiti democra¬ 
tici, ai sindacati confederali, alle organizza- 
. zioni sociali e di massa impegnarsi fino in 


centri della provincia per spiegare alla gen- ; ' fondo su questo terreno. 


uffici, in tutti i centri della 
produzione. 

Di questo parliamo con due 
ragazze - del. coordinamento 
romano delle giovani ^ disoc¬ 
cupate, Vera Araujo e Anto¬ 
nia Umbro. ' - - . 

•'•«E’ la prima volta che le 
leghe indicono uno sciopero 
esordisce Vera — voglio di¬ 
re uno sciopero proprio, non 
una adesione, pur importan¬ 
te. a akre iniziative di stu¬ 
denti o lavoratori. Ed è signi¬ 
ficativo che questa giornata di 
lotta e gli obiettivi che la ca¬ 
ratterizzano abbia trovato la 
pronta risposta delle nuove 
generazioni. Oltre al concomi¬ 
tante • sciopero nelle ■ scuole, 
il 9 ci saranno al nostro fian¬ 
co. alla manifestazione, molti 
operai e delegazioni di cate¬ 
gorie produttive». . 

Un legame ben saldo che 
non più tardi del 19 ottobre 
scorso aveva trovato una si¬ 
gnificativa conferma con la 
manifestazione unitaria degli 
edili e dei , giovani disoc¬ 
cupati. -• . .:iw 

« Le leghe oggi a Roma — 
dice. dal canto suo Antonia 
Umbro — rappresentano una 
realtà. Più di 3.500 tra ragazzi 
e ragazze aderiscono alle cir¬ 
ca cento organizzazioni sorte 
nei vari quartieri. La nostra 
mobilitazione consiste princi¬ 
palmente per ora • nell’orga- 
nizzare incontri con i citta¬ 
dini, i lavoratori, gli studenti, 
per creare attorno al nostro 
movimento la solidarietà e 1’ 
appoggio indispensabili per 
condurre con successo la no¬ 
stra battaglia per il lavoro 
e lo sviluppo». ' ■ ■ ■ 

* C'è da sottolineare — in¬ 
terviene ancora Vera Araujo 
— che ? la ■ nostra < presen¬ 
za ha permesso di far^ fare 
dei passi avanti al movimen¬ 
to complessivo dei giovani e 
in particolare a quello de¬ 
gli studenti. Sul tema del la¬ 
voro siamo riusciti a costrui¬ 
re un’unità vera che in al¬ 
tre occasioni si era stenta¬ 
to a mantenere o a creare 
tra le diverse organizzazioni 
giovanili, dentro e fuori del¬ 
la scuola ». “■■^■* 

; Qual è il ruolo che gioca¬ 
no le ragazze? Quale - con¬ 
tributo specifico possono por¬ 
tare alla battglia del movi¬ 
mento giovanile? -Risponde 
Antonia: «la nostra presenza 
si sta estendendo, e con que¬ 
sta la nostra iniziativa e il 
nostro peso. Da luglio, quando 
è sorta la lega delle Rovani 
universitarie abbiamo ■ com¬ 
piuto molti progressi. Alla ri¬ 
presa dell’attività scolastica, 
dopo il ponte, si costituiran¬ 
no in alcuni istituti femmi¬ 
nili le « leghe per il lavoro ». 


te i contenuti della giornata di lotta e per 
garantire una massiccia presenza di giovani 
e di democratici. 

La situazione economica vissuta dalla pro¬ 
vincia di Fresinone — il cuj capoluogo ospi¬ 
terà la manifestazione e il corteo — costituì-. 
sce forse un elemento significativo di ciò 
che i giovani vogliono sia cambiato. Uno svi¬ 
luppo industriale distorto^ caratterizzato da 
un pulviscolo di piccole imprese (le grandi ' 
aziende, come la FIAT, la Motta, la Video- 
color sono tutte l’emanazione meridionale di. 
industrie del Nord o di multinazionali) si è 
registrato più con il miraggio dei finanzia- > 
menti della Cassa per il Mezzogiorno che 
per effettiva • vocazione imprenditoriale. Di 
questa improvvisazione e di questa disorga- 
nizzazione hanno fatto le spese i lavoratori , 
e gli abitanti della provincia. Prosinone si^ 
trova infatti a vivere una crisi tra le più • 


L’iniziativa del PCI e della FGCI va pro¬ 
prio in questo senso. Vuole cioè essere un ; 
momento di rilancio di tutto il movimento ; 
democratico, costituire uno stimolo, ; formu- ; 
lare una proposta di piattaforma attorno alla ; 
quale : fai* convergere il contributo e Tini- 
zìativa di un arco il più ampio possibile di ; 
forze democratiche. E’ in sostanza un’inizia- . 
tiva che deve porre le condizioni per un ! 
avanzamento complessivo del fronte che si ‘ 
batte per il lavoro e il progresso. ; 

■ - Un altro degli obiettivi della giornata di ' 
lotta è quello della sollecita assegnazione da ; 
parte del CIPE dei fondi destinati all’assun- ' 
ziòne dei giovani iscritti alle liste speciali. ‘ 
Entro l’anno è possibile realizzare le prime j 
chiamate, almeno da parte delle amministra- 7 
zioni' locali che hanno presentato i progetti ì 
• alla Regione. . . 


* 7. 


Indetta dalla Federazione del PCI 

Per il 60“ deirOttobre 
domenica manifestazione ; 

all’Eliseo con Tortorella ' 

Una manifestazione per celebrare il 60° dell’Ottobre 
si terrà domenica prossima al teatro Eliseo. AU’iniziativa, 
che è stata promossa dalla Federazione comunista ro¬ 
mana, ' interverrà il compagno Aldo Tortorella, ‘ della , 
Direzione del PCI. Si tratta di un appuntamento al quale. 
ogni anno non - mancano i comunisti e i democristiani 
romani, che intendono cosi ricordare la storica data, 
del 7 novembre, e i grandiosi mutamenti che quel giorno 
ha segnato per il mondo. Quest'anno — nel 60° della • 
Rivoluzione — la celebrazione deH’avvenimento assume 
un significato particolare, e induce a sviluppare una ^ 
maggiore riflessione sulla portata di quell’evento e di 
tutti gli altri'che da esso si originarono, lasciando una 
impronta spesso incancellabile. ' , . ' ' , 

• . AH’appuntamento di. domenica , i comunisti arrivano 
dopo un’intensa mobilitazione nei quartieri cittadini, nelle 
fabbriche, in tutti i luoghi dì lavoro, per il rafforzamento 
del partito. La manifestazione di. domenica aU’Eliseo ; 
costituirà, quindi, anche un’occasione • per dare nuovo ■ 
slancio all’apertura della campagna di tesseramento, dopo 
che proprio il mese di .novembre, come è noto, è stato 
proclamato il «mese del Partito». - /I ■ ,--1 


Una comunicazione ■ giudi¬ 
ziaria per concorso in truffa 
è stata consegnata Ieri mat¬ 
tina, a Palazzo di Giustizia, 
a Italo Becchetti, consigliere 
comunale della DC, per la vi¬ 
cenda delle assegnazioni truc¬ 
cate delle case del piano co- 
ninnale Isveur. Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni lo esponente 


re più un salone e doppi ser¬ 
vizi per 16.500 lire . al mese 
di affitto. 

Secondo il giudice istrutto¬ 
re Francesco Amato e il pub¬ 
blico ministero Sergio Laqua- 
nitl, che conducono l’Inchie¬ 
sta sullo scandalo Isveur, sa¬ 
rebbero emersi indizi suffi¬ 
cienti per ipotizzare una qual- 


scudocroclato sarebbe stato che responsabilità anche di I- 
indiziato in particolare per il talo Becchetti In questa as- 
ca.so della signora Francesca segnazlone irregolare. Da qui 

■ Caffarella, arrestata a suo la comunicazione giudiziaria 
. tempo assieme , al marito, Sempre ieri 1 magistrati 

Franco Zini. ■ ,, ., - hanno ascoltato anche l’attua- 

La donna, che lavorava nel- le assessore all’edilizia, il so¬ 
la segreteria di Raniero Be- cialista Vincenzo Pietrini. già 
. nedetto, quando quest’ultimo presidente della commissione 
era ' assessore comunale alla urbanistica. Era infatti questa 
edilizia economica, ottenne un commissione che trasmetteva 
appartamento, così come al- consiglio comunale gli e- 

■ tri tre stretti collaboratori del lenchl delle domande di as- 

■capogruppo de tuttora in car- segnazlone compilati dal grup 
• cere. Non erano certo in con- po di lavoro sulla casa, di 

■ dizioni disagiate, avendo en- cui facevano parte l rappre- 

trambl un reddito fisso più sentantl di tutti 1 partiti, del 
che dignitoso, e non abitava- l^e sindacati e del Sunia. . 
no in nessuna delle zone pre- Secondo quanto si è appre- 
viste dal piano regolatore per so in relazione a questa vl- 
servlzi pubblici: e tuttavia cenda. entrambi gli esponenti 

‘ i coniugi Zini ebbero egual- politici interrogati ieri, cosi 

■ mente in assegnazione una come gli altri « commissari », 

- ° ' avrebbero ribadito il caratte- 

CasaliSh"^ - ^«^‘t^ria 

La donna, con una falsa do- ?’ 
cumentazione su una pretesa ‘f, I ~ Pcr la s tuazlone della 
malattia del marito, riuscì poi citta dell elenco di casi 
addirittura a farsi trasferire particolarmente _ urgenti e 
in un alloggio « migliore », nel gravi. 

' complesso rasidenzlale di via ... / ' ' .. . ,£ _ 

Fontanile Arenato: due carne- 


f. e. 


Le polemiche sul bilancio dell^Ente ripropongono il problema della spesa pubblica nel settore culturale 


I conti in tasca al Teatro di Roma 

Un miliardo e 250 milioni di sovvenzioni - Per Tamministratore delegato si doveva rinunciare al¬ 
meno ad uno dei nuovi allestimenti - Ma 648 milioni se ne vanno per la sola gestione ordinaria 


Costa troppo tfar teatro»? 
Ieri sera, con la prima del 
Volpone di Ben Jonson, si è 
aperta aWArgentina la sta¬ 
gione 1977-78 del Teatro di 
Roma. Una stagione sulla 
quale non pochi, a torto o a 
ragione, hanno sparato a ze¬ 
ro. Oggetto delle polemiche 
che l'hanno preceduta non 
sono state, per la verità, le 
scelte artistiche e culturali 
dello Stabile, ma le cifre di 
un bilancio che a giudizio del¬ 
lo stesso amministratore de- 


ULTIM'ORA 

' \ 'u . *<■ ' l ■ ■ ♦ * ' 

Un attentato; 
distrugge la sezione 
PSI di Portuense 

’ La sezione del PSI del Por¬ 
tuense, in via Giannetto Val¬ 
li. è stata incendiata da igno¬ 
ti ^ che hanno cosparso l'in¬ 
gresso di liquido infiammabi¬ 
le. li’incendio ' violentissimo, 
è divampato distruggendo ol¬ 
tre la sezione anche le mu¬ 
ra e minacciando i piani so¬ 
prastanti dove si trovano nu¬ 
merosi appartamenti àbitatL 
I vigili del fuoco sono inter¬ 
venuti in forze, domando le 
fiamme dopo oltre mezz’ora 
di lavoro. • 

L’incendio ha provocato sce¬ 
ne di panico fra gli inquili¬ 
ni del palazzo. , 


legato dell’Ente, - l'avvocato 
Cullo, ' quadra (e < neanche 
troppo) solo sulla carta. • 
Perché? Per i progetti — 
come sostiene qualcuno — del 
direttore artistico Squarzina? 
Ma il regista ha risposto che 
le spese di produzione degli 
épettacoli sono già ridotte al¬ 
l'osso e non possono essere 
ulteriormente falcidiate. O la 
ragione sta nelle circostanze 
che lo stesso avvocato Gùllo 
pare che poco abbia finora 
fatto per contenere i costi fis¬ 
si, . davvero esorbitanti ' per 
una struttura con appena una 
trentina ‘ di dipendenti? Ve¬ 
diamole, dunque, un po’ più 
da vicino queste cifre conte¬ 
state. Per farlo abbiamo pre¬ 
so in esame il bilancio di pre¬ 
visione per la stagione in cor¬ 
so, che come tale è più una 
indicazione di massima ■■ (di 
buoni, propositi?) che una pre¬ 
cisa diagnosi circa lo stato 
di salute dell’Ente, h - 
■ ' Poco più ' di due miliardi 
di entrate, oltre due miliardi 
e seicento milioni di uscite: 
il buco c’è, e non è un mi¬ 
stero -per nessuno, sopra ttu t- 
tó se si tiètté . cónto che tra 
le voci qU’à^ivo vi é.giàlùn^ 
miliardo 'e 250 nmUnri di sóv- 
veiaioni elargite dagli ■ enti 
locali. Chi paga, insamma, é 
la -collettività: il Comune di 
Roma (850 milioni tra contri¬ 
buti ordinari e straordinari), 
la Regione (250 milioni), la 


Provincia (100 milioni). Dal 
ministero invece dovrebbero 
arrivare solo 4 milioni (una 
goccia nel mare), più altri 6 
dall’Istituto del dramma ita¬ 
liano. • ' ■■ • > .t--. ■ < - 

' " Gli incassi — come si può 
vedere dalla tabella qui ac¬ 
canto — ,sono quelli che so¬ 
no: piuttosto rnodesti se si 
considera il. totale del bilan¬ 
cio, ma, e qui i il punto, nien¬ 
te affatto sproporzionati ri¬ 
spetto alle spese vive della 
produzione. Il giudìzio non è 
solo del direttore artistico 
Squarzina, ma anche di Rena¬ 
to Nicolini. assessore alla cul¬ 
tura del Comune, che, come 
abbiamo visto, è tra i mag¬ 
giori « finanziatori » dello Sta¬ 
bile. L’allestimento del Vol¬ 
pone dovrebbe costare (paghe 
per gli attori escluse) 46 mi¬ 
lioni; la ripresa di Misura 
per Misura, 54 milioni; Ter¬ 
rore e Miseria del 111 Reich, 
44; il Circo Sgueglia, 34. Spe¬ 
se. come si vede, tutto som¬ 
mato, piuttosto modeste. 

• Naturalmente, le cifre sono 
destinate a cambiare, quando 
si vanno a sommare anche le 
paghe degU attori e dei fec- 
•ràèi, iicóWri^ti previdenziali 
e queili’per gli straordinari. 
«Siamo — ho più volte soste¬ 
nuto Squarzina — sempre nei 
margini del ”mercato”, alle 
volte, anzi, molto al di sotto. 
Uno spettacolo di qualità ha 
i suoi costi di cui bisogna pur 


sempre tener conto ». Que¬ 
st’anno per pagare gli attori 
se ne andranno oltre 550 mi¬ 
lioni, per i tecnici 110, per i 
contributi previdenziali ; 147. 
E’ troppo? «Forse no — so- 
. stiene dal canto suo Gullo — 
quello che ho. invece cercato 
di far -capire alla direzione 
artistica era la necessità di 
ridurre non la qualità, ma la 
” quantità ” degli spettacoli. 
Insonuna, a mio avviso, po¬ 
tevamo rinunciare almeno a 
un nuovo allestimento e a- 
vremmo risollevato un po’ le 
sorti non felicissime delle no¬ 
stre casse ». .“ ’ 

; Come stanno ’• le cose? La 
polemica può apparire tecni¬ 
ca. riservata agli addetti ai 
lavori, eppure non è così: in¬ 
veste il ruolo di una istitu¬ 
zione culturale centrale nella 
vita della città, e. al di là 
di questo, anche la funzione 
del teatro pubblico nel pano¬ 
rama. non certo esaltante, del¬ 
lo spettacolo di prosa nel no¬ 
stro paese. Il problema è an¬ 
che quello della buona am- 
miTÒstrazidne del denaro di 
tutti. • L’avvocato - Gullo. ■ ad 
esempio, potrebbe parlare'più 
in dettaglio dei 643 vuliom che 
se- ne vanno sotto la voce 
« spese generali > e dei 169 
assorbiti dalla solo manuten¬ 
zione dei teatri, dal servizio 
di biglietteria e di apertura 
delle sale. 

Davvero per 36 dipendenti 


bisogna spendere quasi 330 mi¬ 
lioni Vanno? Per pagare lu¬ 
ce e acqua ne occorrono 45? . 
E’ inevitabile che i mille in¬ 
granaggi della gestione quo- .; 
tidiana, pesino così tanto su . 
una macchina che dovrebbe .. 
produrre solo spettacolo e non .■ 
consumarsi per mantenere in 
piedi se stessa? L’amministra- ; 
tore delegato, su questo pun- 
io. è piuttosto reticente: così 
da far pensare che spese ge- . 
nerali da « scremare » ve ne ' 
siano, e co-me, ma che non , < 
sia stalo fatto. D’altra parte 
lo squilibrio è evidente: un 
miliardo per gli spettacoli, 
quasi 800 milioni per !’« isti¬ 
tuzione ». I conti non tornano ; 
davvero. .. - ' ‘ 

In più bisogna far fronte 
ai debiti accumulati nelle scor¬ 
se stagioni: : alla voce inte¬ 
ressi passivi per il consolida¬ 
mento del debito del 1976-’77 
ci sono ben 130 milioni. E chi 
pagherà i quasi 600 (se ba¬ 
steranno) di contributo richie¬ 
sto per il bilancio in corso? 
Sono domande che attendono 
urgenti risposte amministrati¬ 
ve e tecniche. Il Teatro di 
Roma non può davvero cor- ■ 
rere il rischio di far banca¬ 
rotta. Sarebbe una € sconfit¬ 
ta» per tutti, soprattutto per 
chi si è impegnato per il suo 
rilancio artistico e organizza¬ 
tivo. e non solo a parole. 

Alberto Cortese 


BILANCIO DI PREVISIONE 
DELLA 

STAGIONE TEATRALE 1977-78 


ENTRATE.. 

Incassi spettacoli di propria 

produzione.L. 

Incassi spettacoli ..ospitati . L. 
Incassi spettacoli .• decentra- • 

-. mento cittadino e regionale , L. 
Ricavi . vari Teatri . • . ■ . . ' L; 

Sovvenzioni Enti ' locali ' 
Previdenza Novità Italiana . ' L. 
Entrate RAI TV.L. 


450.200.00a 

143.200.000 

ì; <■> !.. 

' 132.000.000 
50.000.000 
1.250.000.000 
lÒ.OOO.OOO 
45.000.000 

2.080.400.000 


USCITE 

e 

Spese generali ^stipendi al ' : ’ ì ■/ ^ 

personale, spese ammini¬ 
strative) . j. . . . . . . L. : . 648.000.000 


Spese fisse per gli spettacoli . 
Costo degli spettacoli di pro¬ 
duzione propria ... 
Costo incassi spettacoli . . . 

Costo spettacoli ospitati . . 

Teatro scuola, decentramento 
Attività culturali . ... 

Spese di investimento servi¬ 
zi tecnici. i . . . . . . 


CONTRIBUTO RICHIESTO 


' 169.500.000 

1.046.500.000 

40.052.000 

213.332.000 

450.000.000 

87.500.000 

25.000.000 

2.679.884.000 

599.484.000 


Haiuio scritto una lettera al ministero per chiedere l’immediata riapertura degli uffici 


f ’T ir/ ■■■ i-, % ‘ V ? f -'i'W ' 






A^ìetralata gli anziani senza pensione 
ópò- là" chiusura dèlie Poste «per rapina» 


■.C i i . T 


Un. problema frequente nei quartieri periferici e nelle borgate La difficile sorveglianza delle 160 sedi e gli errori della cat¬ 
tiva amministrazione — Soltanto una trentina di locali delle PT, e tutti nel centro, sono stati attrezzati con ì vetri antiproiettile 



eouli wVfki postali eh* in quostl fkmi rima ng ana c citisi 




« Chiuso ' per rapina »: ■ il | 
cartello è appeso con sempre 
più allarmante frequenza da¬ 
vanti agli uffici ^tali (spe¬ 
cie nelle zone periferiche) og¬ 
getto degli assalti dei banditi. 
La chiusura però — che nasce 
un po’ dalla protesta dei di¬ 
pendenti e un po' anche dal 
fatto che molti impiegati dopo 
la rapina sì chiudono in casa 
due o tre giorni, per Io choc 

— provoca non pochi disagi 
tra la gente, costretta a spo¬ 
starsi in altri quartieri, verso 
uffici più ' distanti da casa. 

I primi ad essere colpiti dal 
dis^nizio sono i pensionati, 
costretti a « frequentare » con 
costanza mensile gli uffici per 
ritirare le loro modeste entra¬ 
te. Per questo motivo un paio 
di giorni fa un nutrito gruppo 
di anziani di PietraUta si è 
riunito in assemblea. Le poste 
del quartiere sono infatti chiu¬ 
se da giorni dopo l'ultima 
irruzione annata dei malvi¬ 
venti. La chiusura ha coin¬ 
ciso con il periodo di paga¬ 
mento delle pensioni. - 
. «L’ufficio — è stato detto 

— deve assolutameiite riapri- ' 
re. Molti di noi soffrono di 
gravi. malattie., alcuni < non , 


possono spostarsi. Per tutti, 
vista la vecchiaia, è jn pro¬ 
blema diffìcile. Insamma ar¬ 
rivare fino alle poste di piazza 
Bologna è un sacrificio che 
pochi si possono permettere». 
Queste stesse cose i pensio¬ 
nati le hanno scrìtte in una 
lettera inviata al ministero 
delle Poste. ■ chiedendo - che 
vengano presi tutti i provve¬ 
dimenti necessari alla imme¬ 
diata riapertura. « Siamo so¬ 
lidali — hanno aggiunto — 
con ■ i lavoratori deH’ufficio 
di via Pietralata che pagano 
a causa della disorganizza¬ 
zione dd lavoro ^ (provocata 
da tanti anni di gestione clien¬ 
telare) ma non è giusto che 
a fare le spese della man¬ 
cata rìforma del settore si : 
debba essere proprio rioi ». 

> ■' Gli anziani hanno deciso che 
se non saranno presto adot¬ 
tate le misure richieste pro- 
nnioveraimo iniziative dì lot¬ 
ta. A questo scopo hanno già 
prno contatto con il consi¬ 
glio sindacale di mna del 
_ Tiburtìno. ■ • 

y'"- Per ramininistraiione delle 
' poste le « chiusure per rapi¬ 
na > stanno diventando un pro¬ 
blema serio. Il « fenomeno > 


è iniziato qualche mese fa. 
.Airinizio tutti credettero di 
trovarsi davanti ad un caso 
isolato, ad un episodio di mal¬ 
contento de.stinato ad essere 
riassorbito facilmente. In que¬ 
ste ultime settimane però la 
cosa si è ripetuta più volte: 

Quale rimedio per frenare 
gli episodi criminosi contro 
le poste. « Ci vuole più sor¬ 
veglianza » dicono i dipenden¬ 
ti «altrim^U c'è il rischio 
che a qualcuno saltino i ner¬ 
vi. U p^colo è grande per 
gli impiegati ma anche per 
il pubblico : che, specie in 
certe scadenze, affolla i lo¬ 
cali . Sorv’egliare . però tutti 
i 160 uffici (L::lla città non è 
cosa facile: da qualche Usn- 
po la questura ha rafforzato 
• il servizio dì « volanti > e del- ' 
le auto « civetta > ma non ci. 
sono gli agenti per il control¬ 
lo costante di tutti gli uffici. 

Un’altra soluzione è quella 
di allesttre gli ufnd con ban¬ 
coni isolati con vetri anti¬ 
proiettile. Questa particolare 
attrezzatura è già stata istal¬ 
lata ùi ima trentina di sedi 
e si prevede che la cosa sa¬ 
rà estesa: i lavori però pro¬ 
cedono con lentezza >■ 


: vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

t 

caldo 
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CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

M A I C O 

LA PRT GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
. , ‘ AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA XX SETTIMBae, 95 (anfolo VIA CASTELFIDAPOO) 
POMA - Tel. 461.725 - 475.40.76 
' RIPARAZIONI - ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE • 

A richiesta inviamo una interessante pubblicazione 


IDIBAHITO^- ; r 

SULL'AGRICOLTURA m ^ 

^ Oggi alle ' 18. presso la 
Cooperativa Nuova Agricol¬ 
tura a Castel di Decima, a- 
vrà luogo un dibattito PCI- 
PSI sul tema « proposte e ini- 
ziaiive del comunisti e dei 
socialisti per Io sviluppo del- 
l'agricoltura sugli Investimen¬ 
ti pubblici, ai patti agrari, 
alle terre incolte, per la oo- 
cupaziane. in particolare gio-, 
vanite ». , 

CENTRO OTTO ' 

Sabato alle 17. nella sala 
ENAOLI di via di Torre 
Spaccata 157. il «centro ai¬ 
to» presenta il primo nu¬ 
mero del «giornale visivo», 
che consiste in una scria di 
filmati realizzati con la vl- 
deoreglstrazlone. Questo nu¬ 
mero del «giornale», dai ti¬ 
tolo «scomodi perché diver¬ 
si?», è interamente dedicato 
alla dondlzlone degli handi- 
cappatL . » 


Tivoli MOTOR •• r. I. 

Viale Tornei, 29/32 - TIVOLI - Telefono 0774/20743 

VASTA GAMMA USATO 

SKODA IN S -100 L 100 R 

Facilitazioni M pagamento - Garanzìa 3 mesi 

RICAMBI E SERVIZI ASSISTENZA 
TIVOLI - Via Acquarenia 67 - Tel. 0774/23965 - 23966' 
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D’ALTA SELEZIONE 
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Esp: Via ' Appia Nuova,1240 ; ^ 
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Le indicazioni contenute in un documento del CR del PCI - 

La più ampia partecipazione 
deve segnare le scelte 
per la centrale di Mbntaltb 

Assicurare la sicurezza della'popolazione e lo svilup¬ 
po economico — Il ruolo del Comune e della Regione ' 


La realizzazione deiia cen- 
traic nucieare a Montaito di 
Castro deve avvenire con tut¬ 
te io garanzie necessarie per 
la sicurezza deiia popolazio 
ne, per l’ambiente e per l’e- 
eonomia della zona. E’ un 
principio, questo, che è stato 
accettato da lutti, ma che 
non sempre, finora, è stato 
seguito da atteggiamenti coe¬ 
renti. per esempio da parte 
del governo e dell’ENEL Per 
questo, come è noto, si va 
sviluppando in questi giorni 
IMnlzlatlva di chi. pur rico 
noscendo la nece.ssità della 
scelta nucleare, chiede im¬ 
pegni precisi e coerenti in di 
fessa dell’intercs-se del cittadi¬ 
ni e dello sviluppo della re¬ 
gione L'altro giorno una 
presa di posizione in questo 
senso è venuta dal segretario 
regionale della Cgil. che ha 
Interpretato la volontà della 
Federazione unitaria: ieri an¬ 
che Il Comitato regionale del 
PCI è Intervenuto sull’argo- 
mento con una nota diffusa 
alla stampa. 

Nella prima parte del do 
cumento. Il PCI laziale ricor¬ 
da le grandi linee della mo 
Zlone. approvata aH'inlzio di 
ottobre dalla Camera, che 
Imoegna il governo .sulle 
scelte relative al piano ener¬ 
getico nazionale. La mozione, 
anprovata come Jb noto da un 
amnlo schieramento, contiene 
le basi, nqlla parte die ri¬ 
guarda la scelta nucleare, 
della « questione » di A'Tontal- 
to. Una questione, chiarisce 
.subito la nota del CR del 
PCI. sulla quale « il governo 
deve chiarire .scelte e impe¬ 
gni di prospettiva ». anche 
con un incontro con le popo¬ 
lazioni Si tratta di definire 
una .serie di prohiernl che 
debbono essere affrontati 
K senza ambiguità e oscuri¬ 
tà ». anche per garantire una 
« effettiva rapida realizzazio¬ 
ne deirimpianto ». 

U documento fissa poi una 
.serie di condizioni essenziali 


perché la centrale sia « fatto¬ 
re positivo anche a livello lo¬ 
cale. ' non ' sla elemento di 
perturbazione - deirequllibrio 
naturale e fonte di noclvltà 
per Tuomo, possa essere rea¬ 
lizzata con celerità ». Vedia¬ 
mo questi, punti. ^ 

1) Deve essere dispiegato 
« un impegno scientifico al 
massimo livello per garantire 
la sicurezza degli impianti ». 
I comunisti chiedono che 
l’ENEL e le imprese appli¬ 
chino « col massimo di cor¬ 
rettezza» le leggi sul control- 

' 11. che dovranno comunque 
essere coordinati tra 1 rap- 
pre.sentantl del CNEN, del- 
I ristltuto superiore di sanità. 

' del CNR, della Regione, degli 
enti locali e del sindacati. 
Tali forme di controllo — af¬ 
ferma ancora la nota — do 
vranno basarsi sulla « più 
ampia partecipazione popola¬ 
re ». 

2) 81 devono determinare 
tutte le condizioni per una 
sollecita entrata in vigore 
della convenzione tra l’ENEL 
e il Comune di Montaito. La 
convenzione, come è noto, 
prevede priorità di scelte 
verso la manodopera locale e 
verso l’industria della pro¬ 
vincia di Viterbo e. in gene¬ 
rale. del Lazio. Il testo della 
convenzione, comunque, deve 
essere sottoposto al più am¬ 
pio confronto con i cittadini 
e con gli enti locali. ‘ j* 

3) « Accanto a quanto verrà 
stabilito con la convenzione è 
necessario un sollecito Im¬ 
pegno di finanziamento del 
piano comprensorlale ». ela¬ 
borato dalla . Regione. • che 
stabilisce un collegamento 
tra rinsediamento della cen¬ 
trale e le prospettive di svi¬ 
luppo dell’alto Lazio « Senza 
finanziamento — precisa la 
nota del CR — non si può 
pas.sare alla fase del progetti 
esecutivi. 

Gli interessi delle forze 
produttive della , provincia c 


della " regione ' — afferma 
quindi il documento — devo 
no trovare una loro colloca¬ 
zione sia nel quadro della 
convenzione tra ENEL e Co¬ 
mune. sia nella azione del 
governo e ' degli 5 enti locali. 

Occorre, in rapporto alla 
mano d’opera necessaria per 
la castruzione della centrale, 
un notevole potenziamento 
dei trasporti automobilistici 
ed è necessario prevedere la 
costruzione di abitazioni per 
gli operai trasferiti e le loro 
famiglie, potenziare le attrez¬ 
zature scolastiche e sanitarie. 
SI pongono, inoltre, le que¬ 
stioni relative al risanamento 
del centri storici, all’ammo- 
demamento delle reti idriche 
e fognanti, agli impianti per 
lo smaltimento dei rifiuti so 
lidi urbani, al depuratori sul 
le coste, al disinquinamento 
di fiumi Timone e Fiora, le 
cui acque è previsto che ven¬ 
gano utilizzate nel quadro del 
plano comprensorlale. 

« Per conquistare questi o 
biettivi — prosegue il docu¬ 
mento — e fare si che la 
costruzione deH’lmpianto sia 
un ' fattore positivo per le 
popolazioni del comprensorio 
e dell’alto Lazio è necessaria 
una mobilitazione di tutti 1 
cittadini, una vigilanza de¬ 
mocratica ’ continua ' che si 
esprima attraverso i Comuni, 
le organizzazioni sindacali, le 
forze politiche e culturali. 

' « I comunisti — conclude 
la nota — ritengono che per 
risolvere positivamente que¬ 
sto insieme di questioni sia 
necessaria la più ampia unità 
tra le forze politiche e sociali 
democratiche e. a questo fi¬ 
ne. affermano il - loro impe¬ 
gno di confronto politico ed 
ideale, di ricerca di punti di 
incontro con tutte le forze 
che vogliono ■ sinceramente 
l’intresse delle popolazioni e 
la soluzione della ' grande 
questione nazionale del repe¬ 
rimento di nuove fonti di e- 
nergia ». . ' 


Si aprirà presto nella VII circoscriiione, a Centocelle 

Un’altra scuola popolare 
di musica in periferia 

Corsi di flauto dolce, pianoforte e chitarra - Potrà accogliere 
circa 300 allievi - In programma anche manifestazioni pubbliche 
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Ancora senza insegnanti 
tre classi al «Mattel» 

Siamo a novembre. la scuola è iniziata da quasi due mesi 
ma sono ancora numerosi i professori che mancano all’appello. 
AH’istituto tecnico commerciale per geometri « Enrico Matte! * 
tre classi sono prive deirinsegnante di estimo, una delle ma¬ 
terie fondamentali di questo corso di studi e probabilmente 
dovranno aspettare ancora molto prima di avere un docente 
fisso in cattedra. I giovani di una intera sezione, il corso C. 
hanno deciso per questo di scendere in agitazione 

Il carosello dei professori, che anche quest’anno era stato 
previsto dai sindacati scuola, continua malgrado resperìmento 
delle preiscrizioni che. nelle intenzioni del ministero, doveva 
servire proprio a determinare in anticipo il c fabbisogno » di 
docenti di ogni singola scuola. 
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COMITATO REGIONALE — Si 
tvolfcrà nella 9 ornata di domani. 
P'Mso la scuola di partito alle Frat- 
tocchie, il seminario regionaie sulla 
legge 3S2. Reiatore sa-i i! com¬ 
pagno Rubes Triva. viceresponsabile 
della sezione Enti locali della Oire- 
^one del partito. • La riun'one 
ralla lermazione prolessìo'va'e. gii 
convocala ^er domani, è rinviata al 
10 novemb<’e. presso il comitato 
regiona'e. alle ore 18. con il mede¬ 
simo o'd'nc del giorno. 

Civitavecchia: incontro 
dei portuali con Libertini 

Oggj a Cvitavecch'a, presso a 
Co.'npagn a Portuale, alle 17 assem- 
Kea pubbl.ca con i lavoratori co- 
munlst: de’la zona. Parteeipe-i il 
' compagno L'bcrtini, dei CC e pre- 
i fidente della Commissione trasporti 
: della Camera. « 

SEXIOaC RIKMMA ' DELLO 
I STATO — Domani alle ore 17 a 
Garbatella riunione sul p ano pre¬ 
videnziale e s'curczza sociale. Sono 
, invitati a partecipare il CD della 
sezione Ga-batella c i CCDD di 
tutte le cellule del parastato. Par- 
tac'pano ■ compagni Pinna. Pochetti 
a CalofflbinL 

ASSEMMl — PORTA MAG- 
% GlORE: aRe 1S (Proietti). TRA- 
i STEVERE: alle 19 attivo (Oolclle). 

' ITALIA; aPe 16 (Vestri). ACILIA; 
alle 18 attivo entroterra (Fesco- 
Tosi). BORGATA SURI ANO DI 
ACIDA: elle 18.30 (Ce'ea - An- 
■ dreoli). BORGO-PRATI: alte 20 
NUOVA GORDIANI: aMe ore 18 
‘ (Cerio Fredduzzi). ROCCA PRIO¬ 
RI RA: alla 1« (Coletti). PAVONA; 

alle 19. ZAGAROLO; elle ore 18 
; attivo (Bernardini). VILLA AORIA- 
^'''NA; aUc 1 t (Klabezzi). 

SCTTORE BABORICNE E LUO¬ 
GHI DI LAVORO — Alia 17.30 
in fcderazlana attivo dei segretari 
dalla callaia dì fabbrica a di can- 
tietafjnjjida-ttnriL " ^ 

r PRODUMI WTWMlAaidHAtl 

(domani) — Afta 1B in fadara- 
zlana. O.d.f.: «Iniziativa dal par¬ 
tito a Roma sui problemi della po¬ 
litica intemazionala». (Carlo F.'cd- 
dwil). 

SETTORE SKIfREZXA SOCIA¬ 
LE — Domani alte ore 17,30 1 
Sin Lorenzo comiiote dì coord ne- 
manto della callula oapadallere ro¬ 
mane. O.d.f.: ■ Iniziativa par il 
maw dal partito negli ospedeii». 
(Fusco • Trorato). 

SETTORE CETI MEDI B COOTS- 
DASiONB — Domani alla 17.30 


in federazione prosegue la riunione 
su * «Ruolo delle coopirazione di 
produzione c lavoro e abitazione, 
nella fase attuate della crisi edi¬ 
lizia, per la ripresa del settore. 
neH’ambito di una nuova politica 
delt’asMtto del territorio, una nuo¬ 
va politica per la casa, ì servizi 
sociali 0 le infrastrutture per Io 
sviluppo dell’occupezione nel set- 
torev. (lembo - Morelli). 

. GRUPPO LAVORO SPORT - Av¬ 
viso: la riunione gii convocata per 
oggi i rinviata e domani. 

ZONE — «NORD>: alle ore 19 
e TRIONFALE conunìssio-ie stampa 
(Tantino-W. Veltroni); alle 18.30 
ed AURELIA coordinamento scuola 
XVIII Circoscrizione (Picco); olle 
18.30 a PRIMAVALLE coordina¬ 
mento XIX Cìrcoscrìzio-ic sulla 
scuola (Montcsanto), «SUOs; alle 
17 a TORRENOVA coerdìtNmento 
Vili Ctcoscrizione a comitato elet¬ 
torale per le elezioni dei distretti 
scolastici (Tallone - Lochc). «COL- 
LEFERRO-PALESTRINAv:. alle 17 
a COLLEFERRO attivo mandamento 
sulla scuota (Senna). «TIVOLI- 
SABINA»; alle 16 in FEDERA¬ 
ZIONE commissione femm'nile (Ro¬ 
mani - Cicchetti). 

' CIRCOSCRIZIONI GRUPPO 
XIX; olle 16 presso i! gruppo ca¬ 
pitolino (Falomi). GRUPPO VII: 
alle 21 a Quarticcioio (E. Zappa- 
Tallone). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — AEROPORTI ROMANI: 

alle 18 attivo a Fiumicino Centro 
(Rossetti). SAN CAMILLO: alle 13 
assemblea in sede (Pazzetta). GE¬ 
MELLI; alle 17 essemb’ea a Tor- 
rcvccchia (Velardo). BANCARI ; 
alle 18 assemblea a Campo Ma-zio 
EDILI ATEIAM-3-C' alle 12,15 
assamblca In sede (Ferrante). 

P.G.C.t. — CINECITTÀ; ore 17 
assemblea sul ìavoro NUOVA GOR¬ 
DIANI: ore 17 alt'vo VI Cìrco- 
scriaioiM (Nazìo* Del Gatto). TOR 
DE' SCHIAVI; oro 17 attivo VII 
Crcoacziziona (Oliva-Mun^). TOR- 
RENOVA: ore 17 attivo Vili Cr- 
coscrìzìene (Biral). ALBERONE : 
ere 17 attivo IX Circoscrizione 
(BcIIusci). NUOVA TUSCOLANA; 
o-e 17 attivo X Circoscriz'ona 
(Sond.'i). FEDERAZIONE: ore 15 
riunione coordinamento circoscri¬ 
zioni della zona «Sud» (Biral- 
Munzi). GROTTAFERRATA; alla 
ore li attivo distratto scolast’co 
di Fmocati (Marascìatli). # I com¬ 
pagni del circoli tono pregati di 
paeiatg in fodtrazìone por ritìmre 
matorlalo di propogandB. 


Imparare a suonare il flau¬ 
to dolce non è diffìcile. Basta 
naturalmente avere lo stru¬ 
mento e qualcuno che insegni 
la tecnica per suonarlo. E‘ 
quanto avranno presto a di¬ 
sposizione i cittadini della VII 
circoscrizione. A dar vita al- 
. la scuola popolare di musica, 
ospitata per ora nei locali del 
CRAL di via del Campo 46-f, 
è stato un gruppo di giovani 
amanti della musica. Natu¬ 
ralmente i corsi non si limi¬ 
teranno al solo flauto, ma 
riguarderanno anche la chi¬ 
tarra. il pianoforte. ’ più in 
generale teoria della musica. 
Gli insegnanti sono quelli del¬ 
l'Associazione musicisti che 
fanno capo alla ormai più 
che avviata scuola di Testac¬ 
cio. Per l’occasione ì musi¬ 
cisti si sposteranno tre volte 
. a settimana (il martedì, il gio¬ 
vedì e il sabato) a Centocelle. 

Il programma della scuola 
della VII circoscrizione pre¬ 
vede anche esercitazioni col¬ 
lettive, concerti pubblici, se¬ 
minari, manifestazioni e spet¬ 
tacoli. Tutto il lavoro avver¬ 
rà in collaborazione con la 
biblioteca circoscrizionale e 
con il centro Sette, che già 
opera nella zona. Per iscri¬ 
versi ai corsi basterà preno¬ 
tarsi presso la segreteria del¬ 
la scuola e versare una quota 
mensile che si è cercato di 
contenere al massimo e che 
ammonta a settemila lire. 

I locali del CR.AL (tre stan¬ 
ze) sono abbastanza funzio¬ 
nali. C'è anche una grande 
sala da 100-120 posti per ese¬ 
cuzioni pubbliche, che. si spe¬ 
ra. saranno numerose. Poten¬ 
zialmente la scuola potrà ospi¬ 
tare 250 300 persone. Rimane 
solo da dire che il « via * al 
l'attisità è stato fissato per 
il 15 notembre, quando gli 
allievi, non necessariamente 
gios'ani, faranno il primo ap¬ 
proccio con il loro nuoro stru 
mento. Il coordinamento delle 
iniziative asTeirà nell'ambito 
della consulta culturale delia 
circoscrizione. Lo stesso orga 
nismo decentrato darà il prò 
prio patrocinio < uffìciale » al 
la scuola appena possibile. 

Le difficoltà superate per or¬ 
ganizzare i corsi non sono 
state poche. Lo stesso piano 
forte su cui si eserciteranno 
gli allievi è stato affittato per¬ 
ché 1 fondi non sono stati suf- 
fìcienti per acquistarne uno 
nuovo. In futuro, in base an 
che alle richieste degli iscrit¬ 
ti. sì pro\'vederà ad estende 
re i corsi anche ad altri stru¬ 
menti. eroine si vede la buona 
volonti non manca e. a quan¬ 
to sembra, neanche le richie¬ 
ste di adesione che già sono 
giunte numerose. 


ACCADEMIA NAZIONALE 
. S. CECILIA / 
Sala di Via dei Greci - ’ 

L'Accademia Nazionale di Sanie 
Cecilia comunica che oggi, alte ore 
18, il Dottor Giorgio Cualerz! apri¬ 
rà il ciclo di maniieitazioni cultu¬ 
rali 1977-78 dell'Accademia con 
una conversazione dedicala a « Tit¬ 
ta Ruffo nel centenario della nasci¬ 
ta ». La conversazione sarà inte¬ 
grata dall'ascolto di documenti so¬ 
nori d'epoca, ingresso lìbero.- 

. y i CONCERTI ^ 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Oggi alle ore 21, replica a 
1 Roma al Teatro Olimpico la 
Compagnia di Danza Nazionale 
di Cuba alla sua prima tournee 
‘ Italiana. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. Dalle ore 16 al 
botteghino del Teatro. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa¬ 
la di Via dei Greci) 

Domani alle 21 nella Sala di Via 
dei Greci concerto del clavicem- 
^ balista Ralp Kirkpatric (in abb. 

' tagl n I ). In programma mu 
siche di J. S Bach. Biglietti in 

< vendita domani dalle ore 9 alle 
14 al botteghino di Via Vitto¬ 
ria e dalle ore 19 in poi al bot¬ 
teghino di Via dei Greci. Prezzi 

. ridotti del 25 per cento per 
Riscrittila AICS, ARCI, UISP. 
ENAL, ENARS, ACLI, ENDAS. 
ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
V . DELL'ARCADIA (Via del Gre- 

- ci, 10 - Tel. 689.520) 

Sono aperte le iscrizioni per 
, la Stagione 1977-78. 

Oggi alle ore 21,15, nella Chie¬ 
sa di S. Ignazio, concerto del¬ 
l'Opera Omnia per organo di 1. 
5 Bach Organista- G. Wein- 
berger. Per informazioni, telefo¬ 
no 622.30.26 - 689.520. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasilnl, 
n. 46 - Tel. 396.47.77) 

Sabato 12 novembre, nell'Audi¬ 
torio di S. Leone Magno, Via 
Bolzano, 38. Alle 17,30, can¬ 
tante Maria Carta con il chitar¬ 
rista Lorenzo Pietroandrea. Mu¬ 
siche dal canto Gregoriano al 
Canto Popolare. Biglietti in ven¬ 
dita alla Istituzione e aH’Audl- 
torio prima del concerto. 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Genocchi • Te¬ 
lefono 513.94.05) 

’ Alle ore 21, il Teatro d’Arte 
di Roma presenta Riccardo Fiori 
nel concerto di chitarra classl- 
' ca. Esegue musiche di Lobos, 
Turrina, Tarrega, Albeniz. Voce 
recitante per Garcia Lorca: Giu¬ 
lia Mongiovino. 3° mese di re- 
pliche. Prenotazioni ed informa¬ 
zioni dalle ore 16. ' 

MUSICA ALL’ESQUILINO ' (Sala 
Sessoriana - Piazza S. Croco In 
Gerusalemme 10 • T. 757.66.17) 
Domani alle 18 e alle 21, rasse¬ 
gna: « La canzone nella storia », 
e le « Nuove Musiche » del 600 
italiano. Musiche di Rontani, Si¬ 
gismondo. D’India, Frescobaldi, 
Caccini e Falconieri. Margaret 
, Hayward (soprano), Sophie Le 
Castel (tiorba). , 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
n. 81 - Tel. 656.87.11) 

. Alle ore 21,30, la Compagnia 

- r Scenaperta pres.; « Lo cenvonion- 

ze teatrali », di A. S. Sograli 
(1976). Regia: Dino Lombardo. 
Prenotazioni dalle ore 16. 
ARGENTINA (L.go Argentina • Te¬ 
lefono 654.46.02/3) 

Alle ore 17 tam., «Volpone », 
di Ben Jonson. Regia di Luigi 
Squarzina. Produzione Teatro di 
Roma. 

AL CENTRALE (Via Celta, 6 . Te¬ 
lefono 679.72.70) 

Domani alle 21,15 < Anteprima » 
a prezzi familiari il Teatro Co¬ 
mico di Silvio Spaccesi presenta; 

« Lo zucchero In fondo al bic¬ 
chiere », novità di Angelo Gan¬ 
garossa. 

DEI SATIRI (Via di Grettapinta, 
n. 19 - T. 65653S2-6S61311) 

. Alle ore 17,30, 2> anno di re¬ 
pliche: e La trappola ». il capo¬ 
lavoro giallo di A. Christie. Re¬ 
gia di Paolo Paoloni. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Viete Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
La Plautina diretta da Sergio 
Ammirata pres.: « Arsenico o 
vecchi merletti » di J. Kessclrìng. 
Regìa di Sergio Ammirata. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • To> 
leteno 475.85.98) 

Alle 17 iam.: «L'uomo, la be¬ 
stia e la virtù », di Luigi Piran¬ 
dello. Regia di Edmo Fcnoglio. 
DE SERVI (Via del Mortare, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21: « La scoperta del- 
' l'America », di A Retti. Ridu¬ 
zione romanesca dì Checco Du¬ 
rante. Regia di Benito Oeotto. 
DELLE MUSE (Via Forti 43 - Te¬ 
lefono 862.946) 

< Alle 17,30 tam. e 21,30 tam.: 

' « Roma in carrozza n. 2 ». Regia 

di Antonello Riva. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17 tam., la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio Oc Lullo o Romo¬ 
lo Valli in: « Enrico IV » di Lui¬ 
gi Pirandello. Regia di Giorgio 
De LuI|o. 

E.T.I. • OUIRINO ’ (Via M. Min- 
ghetti. 1 - Tel. 679.45.89) 
Alle ore 17 iam., la Compagnia 
Edizioni del Sale S.p.A. pres.: 
« Manmmar », di Maurizio Co- 
' stanzo e Franco Scaglia. Regìa 
di Aldo Trionfo. 

E.T.I.-VALLE (Via del Teatro 
Vallo, 23-A - Tel. 694.37.94) 
Alle 17 tam.: ' ■ Rie c Gian » 
in; « Lo farse », di Dario Fò. Re¬ 
gia di Filippo Crivelli. 

L'ALIBI (Via di Mento Tostacelo. 

. n. 44 - Tei. 577JM.63) 

Alle ore 22.30: « Careiitel 77 », 
spettacolo musicale dì Tito Le- 
duc. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. Eotsi • Tel. 803.923) 

Alle ore 17 iam, il Teatro dì 
Genova pres.: « I duo gemelli 
veneziani », di Goldoni. Regìa dì 
Luigi Squarzina. 

PICCOLO 01 ROMA (Via dalfa 
Scala, 67 • Tel. 569.91.72) 

Alle 21,15, la Coop. Teatro De 
Poche presenta: « La balla ». 
due tempi di O. Modenini, da 
Boccaccio. 

POLITECNICO TEATRO (Via C. 
B. Ticpolo 13-A - T. 360.75.99) 

- Alte ore 17,30, la Cooperativa 
Maiakowski] pr.: ■ Mitiràe bol¬ 
lo ». di Maiakowskii Regia di 
Luciano Mendolosì. 

ROSSINI (Kazza 9. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70.747.26.30) 
Domani alle 21.15 « Prima ». la 
Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma Checco Durante presenta. 

« Er marchese der grillo », di 

- Berardi e Liberti. 


Editori Riuniti 


Luca Canali 

i ' 

Giulio Cesare 

■ Universale » * pp.- t44 - 
L. 1 800 • la figura di Giu¬ 
lio Cesare riconsiderata nel 
contesto storico, sociale e 
politico entro il quale operò 
il condottiero romano. 

Gerardo Chiaromonte 

L’ecconlo 
prograrmnetico 
e l'ezioiie 
dei comunisti 

f 

■ Il punto • • pp. 120 - L. 
i'.200 '> La relaaione al Co¬ 
mitato centrate del PCI del¬ 
lo scorso luglio. In appen- 
dice il testo dtU’ìnttM tra 
i partiti democratici. 



Ir 

''%h 

VI SEGNAUAMO 

TEATRo:y|p7^-ì 

♦ «Enrico IV» di Pirandutio (EMum»' 

♦ « I dup gamblli vunezlani » di Goldoni (Nuovo Parioli) 

♦ « La pupilla > di Goldoni (Sangontsio) - • 

O «ProuBt» di Vatillcò (Teatro in Trattovoro) ‘ - 

^ a » 

***^''**'‘ * 3^1^* v t 

CINEMA 

♦ « li prorotto di ferro» (Aritton n. 2) 

♦ < Guardia o ladri » (Ausonia) 

♦ « Vizi privati pubbliche virtù > (Aleyono, Uliusu) 

♦ < Un borghoM piccolo piccolo » (Appio, Avanti no. Boi- 
'• sito. Duo Allori. Gardon, R8X) 

♦ « Il mala di Andy Warhol » (Archlmoda) 

♦ «Una giornata particolare» (Aritcchino, Elammatta) 

♦ « Tre donne » (Balduina) 

♦ «Casotto» (Embassy, Suporclnoma, Eurcino) 
e « lo o Annia » (Palazzo, Vittoria) 

♦ « Colpo socco » (Quirinale) 

♦ « Anno Domini » (Quirinatta) 

♦ «Padre padrone» (Travi) , , 

♦ « La grande fuga » (Africa) 

♦ « li fantasma del palcoscanlee > (Apollo) 

♦ « Il prestanome» (Aquila)'"' 

♦ ■ Il Casanova di Pollini » (Augustus) 

♦ « Cinque pezzi facili » (Boito) . 
e < Salò » (Cristallo, Macrys) 

♦ « Stop a Greenwich Village » (Delle Mimose) 

♦ « Dersu Uzela » (Diamante) 

♦ « I magnifici Mite » ' (Edelwelte) 

♦ «Nashville» (Farnese) 

♦ « I compari > (Harlam) , 

♦ « Blow-up » (Planetario) 

♦ « Brutti, sporchi o cattivi » (Rano) 

♦ ■ La caduta degli dei » (Trianon) 

♦ « Pane a cioccolata » (Giovane Trastevere) 

♦ « Adèle H. una storia d’amore »• (Nomentano) 

♦ ci senza nome» (Panfilo) 

♦ « Cagliostro » (Montesacro Alto) 

♦ «Stanotte sorgerà il eole» (L’Officina) 

♦ « L’uomo che voile farsi re » (Cineclub Mercslll) 


SANCENESIO (Via Pe4gora. n. 1 
Tal. 319.373) . 

Alle -17 tam.. la S.A.T. pre- 
senta: « La pupilla », di Carlo 
Goldoni. 

SISTINA (Via Sblina, 129 - Ta- 

- lelono 475.68.41) 

Alle ore 21,15: « E' un mo- 
menlaccie... ridi pagliaetio ». 
Commedia musicale di Dino 
Verde. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Meroni 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A > 

Alle ore 21,15: « Proust », di 
Giuliano Vasillcò. 

SALA ■ B > 

(Riposo) 

SALA < C > 

Alle 21,30: « Riccardo 111 », 
identiticaziona interrotta di Se¬ 
verino Saltarelli. 

TEATRO POPOLARE SUEURRA 

- , Alle ore 18,45, ta Compagnia 

dei Giullari del Suburra presen¬ 
ta: « Processo a locacelo », far¬ 
sa di Mimmo Sarto con prova 
aperte. Dalie 20 in poi, festa a 
partecipazione. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO ' (Via Alberico li, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15, rassegna di Mu- 
' sica Contamporanea < Nuova for¬ 
me sonore ». Musiche di: A. 
Tamba, G. Schiaffini, G. Scalsi, 
H. Shìmoyam, L. Bario. 
ALBERICHINO (V. Alberico il, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15 (lino al 6 no¬ 
vembre) Jean-Robert Marquts 
‘ pres.: a Due, tre cera che ao di 

AV^COMICI ' TEATRINO CLUR 
(Via di Porta Labirai» 32 • Te¬ 
lefono 267.21.16) 

Alle ore 21,15: « Danzaroace- 
bra », libcriuimo ' adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Met- 
' cello P. Lauientis. 

CATACOMRE 2000 (Vie Iside, an¬ 
gelo Via Labicana, 43) 

Alle area 21: « Juan Palach il 
cecoslovacco », tragedie. Spetta¬ 
coli di solidarietà con i firma¬ 
tari di Charta 77. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 
Tel. SB1.74.13) 

Alle ore 22: « la albis », di 
, Giancarlo Sepe. Regia di Gian¬ 
carlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta, 18) 

Alle ore 21,15: « S e d a r e nel- 
rimpossiblla », Arma Piccioni. 
CiVIS - CASA DELLO STUDENTE 
XX CIRCOSCRIZIONE (V.ie Mi¬ 
nistero Affari Esteri, 6) 

, SALA «A» 

5 sattimane di laboratorio di 
ricerca teatrale aperto al quar¬ 
tiere, organizzate dagli studenti 
del CiVIS c dei Gruppo « VRTTI 
Opera ». Tutti 1 martadll c gio¬ 
vedì alle ore 18.30 e il sabato 
- alle ore 17. ' • 

IL LEOPARDO (Vkoto dei Lem 
pardo - Tei. 38*312) 

Alle ore 21,45, lo San Car¬ 
lo di Roma pres.: e Pnal d’ono¬ 
re », di Benedetto Margìotto. Re¬ 
gìa dì Tonino Nitti. 

SPAZIOUNO (Vicoio dai P eai ar) , 
n. 3 - TaL 5*0.65.06} 

' Alle ore 18.00: « Saaio Caaet 
comaiediente e aiarrire », di P. 
Di Marca. Regia dì Pippo Di 
Marca. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Co l aieao , 61 • Taie- 
, leoe 6793638} 

' Alle ora 21.30: m II sogno proso 
por la coda ». di Dominot. 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,15. il Teatro blu 
pres.: « Gals iwa i oo », monologo 
con film di C. Bigagli. 

CABARET - MUSIC HAU ' 

EL TRAUCO (Via Fonte datfOtio, 
n. 5} 

'' Alle ore 21.30, Rennio Grani 
.. cantante ìntamaKionalc. Dakar 
folklorìsts permrisno, Ai«x flau¬ 
tista intemazionale, Raffaella 
canti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via 6. S n whi , 3) 
Alle ore 22, per la serie mu¬ 
sica popolare la Compagnia Del- 
l'Arco pres.: « I canti dalle 

- Pralie »- 

MURALES (Via dei F ìenerofi S6-E) 

Fno al 6 no ta ro br a , incentro 
con la musica creotìva di Filippo 
Monico, Maurizio Giammarco, 
Enzo Pictropaoli. Eogenio Colom¬ 
bo. Apertura ere 20,30. 
MUSIC-INN (Largo dai fi iiii m n i . 
n. 3 - Tel. 6543934) 

(Riposo) 

TUTTAROMA (Via dei S o l — I 16 
TeL 56*.736-9*936.67) 

Alle ore 2230. Sergio Centi 
presente: la voce, la ctùtsrra, le 
canzoni di Rema. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

RONDANINO (Piena RoadraM. 
B. 36 - Tot 6563639) 

Alle ore 22.30. revivei musicale 
in co m peg n io di Mariano e Ste¬ 
fano. Alle ore 24, recital di 
Alfredo Puntieri. 

RIPAGRANDI (Vicote 9. F renc n 
SCO a Ripo 1* - ToL 9*936.97) 
Allo ere 2130. la Compagnia 
« li Mignolo ». pres.; « Pii te 
lo raiofo ». di Enrica Lozzare- 
* sehì. Ragia di Merco Morì. t. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 


tmmm (Ptmm Dn a i o l, m. 72 
TeL 6D931*) 

Allo ore 16, io C—p og n io 
delio C a PO Wid H pres.: o N «Mte 
a— Ni NhdR », i po itac o l o in 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Ta- 
lefone 810.1 *.*7) 

Alle ore 1630, il Teatro della 
Marionette Accettetia presenta: 

' « L'Ochina a la volpe », nuova 
fiaba popolare di Icaro e Bruno 
Accettclla. 

r' t • « » j * 

CENTRI POLIVALENTI 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marian¬ 
na Dionigi. 29 - Tal. 3SS.2S1) 
Iscrizione ai corsi di musica 
-, gospel c jazz per tutti gli stru- 
' menti. Tesseramento per inizio 
attività anno 1977-78. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, 5 • Tal. 681 .SOS) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Alle ore 16, intervento e pro- 

. grammazione esterno iinalizzato 
all’Idea di Museo aperto nei lo¬ 
cali di S. Egidio, Trastevere. ' 

GRUPPO DRL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 761S387-7884S86) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alla ora 15, at¬ 
tività di animazione presso 1 
corsi regionali della Comunità di 
CapodarCQ. Alle ore 18. riunio¬ 
ne con i comitati di quartiere e 
le forze culturali del quartiere. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (arconvallario- 
ne Apple, 31 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. 

CENTRO 7 • COLLiTTlVO • C » 
(Via F. LitMdno, 11 - Talefm 
ne 7ES.0*3) 

' Elaborazione ed articolazione ini¬ 
ziativa ■ Ottobre pedagogico », 
mostra fotografica sulla reta di 
spazi culturali.. VII ^Circoscri¬ 
zione. 

CENTRO 6 • COLLETTIVO GIO- 
COSFERA (L.go Monreale • Ber- 
ghoslam) 

Alle ore 10, «Centro 8 c la scuo¬ 
la» coordinamanto progatto per 
la scuola dell’infanzia. Alle ore 
18: « Gruppo di ascolto nella 
scuote media Fattori ». Alla ore 
19. Centro 8 e le 150 ore: 
assemblea precorsi o Borgheslana. 

CENTRO 15 • COOP. TEATRO 
PRETESTO (Via Seravezza. n. 2 
Tal. 696.26.05) 

Alle ore 16,30, centro di docu¬ 
mentazione, gruppo di lavoro 
femminile. Incontro pubblico con 
U. Tennenbar. Proiezione audio¬ 
visivi. 

CENTRO 13 • COLLETTIVO RUO- 
TALIRERA (Via Qamite, 99 
Tal. 91.19377-66.5034*) 

Alle ore 10, elaborazione pro¬ 
gramma RAI. Ore 17, riunione 
con Assessorati Cultura Pubbli¬ 
ca Istruzione del Comune di 
Roma. 

f 

. CINE CLUB 1 <j 

POLITECNICO CINEMA - 36*96*6 
Alle ere 1B, 21, 23: « Erotl- 
kon », di G. Macbaty. 

CINE CLUB MONTBSACRO ALTO 
Alle ere 18.30. 20,30, 22,30: 

- e figHaitre », « O. Welles. 


CINE CLUB (Via MevcMU - Tolo- 
fo— *7*379) 

Dalla ora 16 alla 22,30: • L'uà- 
— cha valla fatai ra », ragia di 
John Huston. 

CINE CLUB TEVERE 

« Il padri di f—igiia », di Nan¬ 
ni Loy. 

aNE CLUB SADOUL • SS1.63.79 
Alle ora 19. 21, 23: ■ U fon¬ 
tano dono voigfaw», con Max 

von Sidow. 

CINE CLUB L’OFFICINA - *62330 
Alle 16.30, 18,30, 2030. 2230; 
^ « St rae tt e aotgeeà il tele », dì 

J. Huston. 

FILMSTUDIO - «S*.!»*.** 

STUDIO 1 

Cido Erotike-emesessuale - Allo 
- ere 1*30, 20, 2130. 23: «La 

dlé 6 m MOf porioa »-« La ban¬ 
ane da spar— » - « F asra e fee¬ 
ling » - ■ V a l— i na a—n ». 

V STUDIO 2 

Alle era 1*30, 20, 21.30, 23: 

' « Il neeoa de^ —gen » - « La 

^ QNEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.0* 


con L. Palmor - DR (VM 14) 
Rivista dì spegliaroilo 
GIUUO CESARE • 3S3366 

L. OSO 

Canna a—ra, con A. Sabàdo 
DR (VM 1*) - Rivista 
VOLTURNO -. 4713ST 

L'odeteeomte, con D. Giordano 
5 (VM 18) - Riviste di spo- 
gliarallo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • SSZ.ia* L. 336* 
OaeH’Mllara ponte^ dì R. Atteit- 
berowgh • DR 

AIRONE - 7*2.7133 L. 13*6 

• Nraé, con L. Fani 
DR (VM 1S) 

ALCTONE •3*393* L. 1.*t* 
Vili p iI ra C pobkMm oMi, con 
T. Ann Sovey - DR (VM 1*) 
ALFIERI - 2993231 L. 1.19* 
N—i €&m la aK, di P. Kotran- 
■ geli - DR (VM 1S) 
AMDAi EADt - 94*^31 L. 2366 

bernuMi - DR 

AMERICA - 98131.BR L. 3.t*B 
. SBagto—eia, can L. Antonallì 
OR (VM 18) 

ANISNE - •••317 L. 13BB 
Aodrar Oaat, con M. Mason • 
• * BB 3 S7 • L . 13BB 

DA 

APPIO • 77B31B L. 13BB 


ARLECCHINO • 360.3S.46 

L. 2.100 

Una fionrala particolare, con M. 
Maslroianni • DR 
ASTOR 622.04.09 L. 1.500 

> Paporlne a Company In vacanza 
DA 

ASTORIA • S1t.5l.0S L. 1.S00 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

ASTRA • *86.209 L. 1.500 
Tra tigri contro tra tiirl, con R. 
Pozzetto - C 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Paparino a Company in vacanza 
DA . 

AUREO • SS0.606 L. 1.000 
Sahara Cross, con F. Nero • A 
AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Totù: guardia a ladri • SA 
AVENTINO 572.137 L. 1300 
Un borihase piccole piccole, con 
A. Sordi - OR 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Tra donna, di R. Altman • OR 
BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
New York, New York, con R. 
Da NIro - S 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
, Un borghaso piccolo piccolo, con 
A. Sordi - OR 

BOLOGNA • 426.700 ' L. 2.000 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.SOO 

10 ho paura, con G. M. Votonté 
DR (VM 14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
New York, New York, con R. 
De Nìro - S 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 

> Airport 77, con J. Lemmon 
OR 

CAPRANICHETTA • 6S6.957 

L. 1.600 

Cara sposa, con A. Belli - S 
COLA 01 RIENZO • 350,584 

L. 2.100 

Gran bollito, con S. WInters 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
La cuginetta inglata, di M. Pe- 
cas - S (VM 18) 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
Un borghese piccolo piccole, con 
A. Sordi ■ DR 

EDEN - 380.18B ' ' L. 1.500 
La stanza dal vescovo, con U. 
Tognazzl > SA (VM 14) 
EMBASSY • 870.245 L. 2.900 
, , Casotto, con L. Proiatti 
SA (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

Abisai, con J. Btsset - A 
ETOILE • 687.55S ' L. 2.500 

Al di là del bene a dal male, 
' con E. Josephson - DR (VM 18) 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Quo Vadis? con R. Taylor - SM 
EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

Htrbia al Rally di Montecarlo 
con O. Jones - C 
FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino • OR 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

^ Um Biemota particelwe. con M. 

Mestrolannt • DR 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Un borghese piccolo piccole, con 
A. Sordi • OR 

giardino . BSd.BBB L. 1.500 

11 gabbiano, con L. Betti - OR 
GIOIELLO • 864.149 L. 1.S00 

BinHs, di D. Hamilton . - < 

S (VM 14) 

GOLDEN • 75S.002 L. 3.000 

Wagons-UtB con omicidi, con G. 
Wilder • A 

GREGORY - 63E.0i.00 L. 3.000 
Htrbia al Rally di Montecarlo 
con D. Jones • C 
HOLIDAY - 658.336 L. 3.000 
Al di là dal bona o dal mala 
con E. Jesaphson • OR (VM 18) 
KING - *31.9531 L. 2.500 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

INDUNO - S82.495 L. 1.*00 
Wagens-lits con omicidi, con G. 
Wildtr - A 

LE GINESTRE • E0*.3*.3E 

L. 1300 

Wageiu-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

MAESTOSO - 7**.0I6 L. 2.100 
Ecce noi, por ae—pio, con A. 
Cclentano • 5A (VM 14) 
MAJESTIC - 649.49.0» L. 2.000 
Agente 007: la spio ebo m] 
amava, con R. Mooro • A 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Suporvixans, con C Naipcr 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Uno quasHeno d'onoro, con U. 
Tognazzl • SA (VM 14) 
METROPOLITAN • 68E300 " 
L. 3.900 

Ecco noi, per a s amp i o» con A. 
Cclentano - SA (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • *693*3 

L. *00 

Chi al ferma è pardate, con Totò 

c 

MODERNETTA - 460.3*5 

L. 3.500 

Tre timi contro tra tifri, con 
R. Pezzetto • C ^ 

MODERNO - 4603*5 L. 2300 


A. Sordi 


BBL ravONB evie MB l t o n , 3B 
ToL 4763331 ••13.7B3I) 

’ Alla ora 10, le C eapo r il i ia « Il 
Falen e • prÓMnta N cto— Tota 
di Ovods iiu e Orna eoa raBa ». 
IL Tomemo (Vla B- MaiecM 1B 

Alle era 1B,30: ■ La sOdla aol 
aom* », di AMa Cl o v aiaiatt i con 
te portocipoziana dei bambini. 


Il amie, di Andy BForiwI, con 
C BMcar - SA (VM 1B) 
ABISYON - 8W . I 3B L. t30B 
Blagtemmite, con L. AntenoHi 
DR (VM !•) 

ARISTON N. 3 • *7*3337 

L. 33BB 

■ N pro t e m di fame, con G. Gom- 
ma • DR 


L. 33BB 

CteaNa, con L. P i o ic tt i 
SA (VM 14) 

TIFFANY - 4B3.itB L. 33BB 
I pa eraU di mm gto—io matfto 
di rampMFm^ con F. Fobtan 

_S (VM IB) , 

TBRVI - BBBuBIB B. B3BB 
FMàapai—H, dii Tavloni - DR 
TBIOOi r Nt - BMLBBMk 13BB 

yekn ridir • DR - • - 

BLI B i R • 43S.744 

L. 13BB • 13BB 


dea—? con L. Gonaar 
'OR (VM 18) 

NEW Y0RR - 7B0371 L. 2.60. 

AbW, con J. Bissai - A 
N.I.R. • S8S333B ' L. 1.000 

Il carimo dalla Cla—ita, con R. 
Show - A 
NUOVO FLORIDA 
(Non porvanuto) 

NUOVO STAR - 7SS342 

L. 1.S00 

New York, N— York, con R. 

Do Niru - S 

OLIMFICO - 3SS3f35 L- 1300 

Ore 21; balletto Nozienalt di 
Cuhf 

FALAZZO - 405.0*31 L. 13** 
lo o Aairio, di W. Alien - S 
FAR» • 75430* L. 3300 

OaaB’altima peate, di R. Atto»- 
berough • DR 

FASOUINO • S*0.3*33 L. 1.000 
The l a rto na (« Dee ooorini e ano 
dote >), con W. Baotty - SA 
QUATTRO FONTANE - 400.110 
L. 3300 

Farci eoa lo ali, di P. Fiolrangoli 
OR (VM I*) 

QUIRINALI • 4C23S3 L. 2300 
Aooe Deerini, con S. Mimica 
DR 

OUIRINETTA - •78.00.12 

L. 1300 

Anno D—M. con S. Mimica 
OR 

RADIO UTT • 404.103 L. 1300 

H aeà , con L. Fani 
OR (VM 18) 

REALE > S81.03.34 L. 3.000 

Abiaai. con J. Bissot - A 
REX - 064.165 U 13*6 

Uè berSb— pitale p icc olo, con 
A. Sordi - DR 

RITZ - *17.4*1 L. 13*6 

Ceirri s l illor i , di C. Lucra • A 
RIVOU - 4663*3 L. 33*6 
Certi g ic ca ll m l ei i peccat i , con J. 
Rochefort - SA 

ROUCE ET NOIR • *•4365 

U 23*6 

QaaW'glU— pooite, di R. Atten- 
boruvgti • OR 

ROXT • 87R364 L. 2.1** 
Tre tigri c aolio tre tigri, con R. 
Fozzotte - C 

ROTAL - 7S73S39 ' L. 3.0*6 
Gaarrg gSiBeri. di G. Lucoa • A 
SAVOIA - Ofl.ISS L. 23*6 
Ecce eoi, por oooomìe. con A. 

Coicntano - SA (VM 14) 
SISTO (Odia) 

(Non porvanuto) 

SBSRALDO - 35 13*1 L . 13*0 
' Moir - DR (VM 14) 


VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Herbie al Rally di Montecarlo 
con O. Jnocs • C 
VITTORIA 571.357 L. 1.700 

10 a Annia, di W. Alien - S 

-'4 SECONDI VISIONI' 

AiADAN 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

ACIulA - 605.00.49 . . L. 800 

Froctitution, di J. F. Davy , 
DR (VM 18) « - 

ADAM -! ‘ <1.. 

(Riposo) 

AFRICA • 83S.07.18 L. 700-800 
La grande fuga, con S MeOueen 
OR 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
Prolessiene ascacitno, con C. 
Bronson - G , 

ALBA - 570.855 ' L. SQO 
Cara una velia il West, con C. 
Cardinale • A 

AMBASCIATORI 481.570 

L. 700-600 
Violenza armata a San Franci¬ 
sco, con R. Casteel - OR • 
APOLLO 731.33.00 L. 400 

11 lanlatma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

AQUILA 754.951 L. 600 

Il prestanome, con W. Alien 
SA 

ARALDO 254.005 L. 500 

Quelli dell'antirapina, con A. Sa- 
bàio - DR 

ARIEL • 530.251 L. 700 

Quelli dell’antirapina, con A. So- 
bàto - DR 

AUGUSTUS 655.455 L. SOO 

Il Casanova, di Fellinì 
DR (VM 18) 

AURORA 393.269 L. 700 

Telò, Vittorio e la dottoresca, 
con Totò - C 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) . t 

BOITO - 631.0138 L. 700 

Cinque pazzi fatili, con J. Nichol- 
son • DR (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Gli ultimi giganti, con C. Hetlon 
• A 

■ROADWAV ■ 281.57.40 L. 700 
La via dalla droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
La polizia non perdona, con D. 
Stockwell - DR (VM 14) 
CASSIO 

Il ritorno dal gatto con gli sti¬ 
vali 

CLOOIO - 3S9.S6.S7 L. 700 
Si, sì par ora, con E. Gouid 
SA 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
CNyenne, con M. Dante - A 
COLOSSEO 736.255 L. 600 
La vergine, il loro a II capri- 
corno, con E. Fenech 
SA (VM 18) 

CORALLO • 254.524 L. SOO 
La portiera nuda, con M. Caro- 
tenuto - SA (VM 18) 
CRISTALLO - 481.336 L. SOO 
Salò o la 120 giornale di So¬ 
doma, di P.P. Pasolini ‘ 

DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Stop a Greenwich Village, con L. 
Baker - DR (VM 14) 

DELLE RONDINI - 260.53 

L. 600 

Da mezzogiorno alle Ire, con C. 
Bronson - A 

DIAMANTE • 295.60$ L. 700 

Dersu Uzalà, di A. Kurosawa 
‘ DR 

DORIA • 317.400 L. 700 

Afrika Eretlka, con L. Catey 
C (VM 18) 

EDELWEISS • 334305 L. 600 
. 1 magnllicl 7, con Y. Brynner 
A 

ELDORADO • 501.07.25 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.8S4 L. 1.100 
, L’eserdsta II (rarttice), con L. 
. Blair - DR (VM 14) 

ESPERO - B63.90B L. 1.000 
Novada Smith, con S. McQuten 

- A (VM 14) 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Nashville, di R. Altman - SA 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 
I compari, con W. Beatty 
OR (VM 18) 

HOLLYWOOD ■ 290351 U 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.S9S L. 700 

La marcliasa Von..., con E. do¬ 
ver - DR 

MACRYS D’ESSAI • 622.SB35 

L. 900 

Salò e le 120 giomate di So¬ 
doma, di P. P. Pasolini 
OR (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 600 
La stanza dal vescovo, con U. 
Tognazzi • SA (VM 14) 
MISSOURI (ex Loblon) • SS2344 

L. 600 

Lo stonza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) > 
MONDIALCINE (ex Fare) 

L. 700 

Sutpiria, di Dario Argento 
SA (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Bresil) 

- 9S2.350 

Scandalo in f—Igiia, con G. Guì- 
" dà - S (VM 18) 

NEVADA • 430368 • L. 6*0 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
NIA6ARA - 627.3237 L. ISO 
La varghM, il foro o il capri- 
corno, con E. Fenech 
SA (VM 18) 

NUOVO - 5*6.116 

La donna che violaniò ao sto—, 
con 0. Lassander - S (VM 18) 


NUOVOCINE ' L. 600 

Fraulein DoMor, con S. Kendall 
DR 

NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Vla in Luei¬ 
na, 16 Colonna) 

, Il grande Jack, con J. Waynt 
A 

ODEON 464.760 L. SOO 

■ La dolcissima Dorothea, di P. 
Fleishmann • S (VM 18) 

PALLAOlUM 51102 03 l 750 
Er più, storia d'amara a de coi^ 
' ’ fello, con A. Celentano ; ' 

DR (VM 14) 

PLANETARIO 475.S99S L 70* 
Bloow>Up. con 0 Hemmings 
' DR (VM 14) 

PRENESTE 290.177 

L. 1.000 1.200 

:La gang della spider roMa, con 
D. Niven - C 
PRIMA PORTA 

10 tono Bruca Laa la tigre‘rug¬ 
gente 

RENO 

- Brutti, sporchi e caHivI, con N. 
Maniredi - SA (VM 14) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
> Il portiera di nelle, con O. 

Bogarde - OR (VM 18) 
RUBINO D'ESSAI S70.S27 

L. SOO 

La madama, con C. De Sica 
SA . 

SALA UMBERTO • 679,47.53 

L. SOO-600 
Paolo II caldo, con C. Giannini 
OR (VM 18) 

SPLENDID • 620.205 L. 700 

Una ragiona par viver#, una par 
morire, con J. Coburn • A 
TRIANON • 780.302 L. 600 

La caduta degli dal, con I. Thuiin 
DR (VM 18) 

VERSANO - 851.195 • L. 1.000 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

TERZE VISIONI . 

DEI PICCOLI 

Gulliver net paese di Lilliput, con 
R. Harris - A , 

SALE DIOCESANE 

AVILA • 856.583 

Tobia II cane più grande che ri 
sta, con J. Dale - C 
BELLE ARTI ' ‘ 

Bongo e I tre avventurieri 
CASALETTO - 523.03.2* 

11 soldato di ventura, con *. 
Spencer - A ' 

CINE FIORELLI • 757.86.SS 
1999 la conquista della terra, 
con D. Murray - DR 
COLOMBO 540.07.05 

Tarzan a la montagna dalla luna 
DEGLI SCIPIONI 

7 sposa per sette fratelli, con 
J. Powell - M I 

DELLE PROVINCE 

L'arciere di fuoco, con V. Mayo 
A 

DON BOSCO 

Tarzan a i segreti della giungla 
EUCLIDE - 802.S11 

Sandokan prima parta, con K. 

■ Bedi A . . - , , 

FARNESINA 

GuIIIvar nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Pana e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi - DR . 

CUADALUPE 

La Jena dalla zanne d'acciaio, 
con Chin Leu - A 

LIBIA 

Marisol contro I Gangster 
MONTE OPPIO 

Gulliver nel paese di Lilliput, 

■ con R. Harris - A 
MONTE ZEBIO . 312.677 

La meravigliosa stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino Wil- 
ber - DA 
NOMENTANO 

Adalo H una storia d’amero, 
con J. Adiani • DR 
PANFILO - 864.20 

I sansa nome, con A. Delon 
DR 

SALA CLEMSON 

Argot il fantattico tuptrmtn 
SALA S. SATURNINO 

Ci rltiame varo Provvidtnta? con 
T. Milian - SA 

SALA SE5SORIANA (Piazza S. 

Croco In Oonitalammo, 10 - To- 
' lefeno 7S7.66.17) 

La lampada di Aladino 
STATUARIO • 799.00.66 

■ Mr. Klein, con A. Delon - DR 
TIBUR - 495.77.62 

Statere mi buHo, con Franchi-In- 
grassia - C 

TIZIANO • 392.777 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR , 

TRASPONTINA ‘ 

Zerro, con A. Delon - A 
TRASTEVERE 

La tirane coppia, con i. Lemmon 
SA 

TRIONFALE • 353.19* 

La collina dagli ativali, con T. 
Hill - A 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

- FIUMICINO 

TRAIANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA . 

CUCCIOLO ■ • - 

TotIm violente 

SUPERGA (Viale della Marina, 3S 
Tel. 669.62.60) 

- Airport . 77, con J. Lemmon 

.OR . . 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, • AG»: 
Akyene, Apollo, Avorio, *0110. 
Cririallo, Etperia, Glardioe, Nuova 
(Nlmpia, Planotaria, RiaRa, Pri— 
Porte. Sola U m berto, Tralaaa di 
Fiamicina, Uliaao. 


O pdlftidettSpeciql; 
un ofiQFQ coni|Mnui1ciy. 
un affare rivenderla, | 
un enrore ogni oofno 
Tra cfuesfi 0116 cifrari# 


Qael Kodett: 

fra fe'nnierun posto a sé 




•MU: 


LA RAGIONE N PO PER 
SCEGLEREUNA 
OPaKADETTSPEOAL 


T. Aim Sovoy - DB (VM 18) 
imiVlIIBAL - •••3M L. 13** 
MoBltagiaiite, con L. AntonaHI 
OR (VM 1*) 
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La casa, Il posto in cui vi- 
viatno di più, è troppo Im¬ 
portante e non va trascurata, 
sarebbe assurdo sentirsi ' a 
disagio con essa, in lotta con 
la sua struttura, la sua for¬ 
ma. ■ ‘ ' 

Per ovviare a ciò è oppor¬ 
tuno cercare di arredarla se¬ 
condo i propri modelli di 
comportamento, secondo le 
proprie esigenze mentali e fi- ' 
siche. Molto spesso la casa si 
prende in affitto o si acqui¬ 
sta già costruita, quasi mal, 
si riesce a costruirla secondo ' 
le proprie idee — in fondo 
ognuno di noi dovrebbe esse¬ 
re l'architetto della propria 
esistenza < in ogni attività 
creativa — rimanendo cosi 
solo l'arredamento l'elemento 
su cui agire, su cui far leva 
per migliorare il nostro « ha¬ 
bitat ». "■ 

Occasione migliore per fare 
un esame del genere, e per 
affrontare un discorso cosi 
complesso, e forse fino a po¬ 
co tempo fa trascurato, è 
quella di andare in visita alia 
MOA CASA ’77, terza mostra 
del mobile e dell’arredamen¬ 
to alla Fiera di Roma. 

Noi ci slamo andati come 
Intervistatori e come visitato¬ 
ri. ■ ‘ .. 

L'ingresso della Mostra 
stupendamente curato con 
bellissime composizioni flo¬ 
reali, laghetti artificiali e 
numerose piante composte a 
giardino ne è la premessa. 

E’ una ■ creazione splendi¬ 
damente curata dal Consorzio 
ROMAPLOR con sede in Via ; 
Romeo 30 (Roma Eur), che 
rappresenta 1 prodotti floro- 
vlvaistici di Roma e Lazio; 
contribuendo airinlzlativa e 
mettendo a disposizione dei, 
visitatori esperti, qualificati 
per un ser/izio di assistenza 
e di informazione sui pro¬ 
blemi della floricoltura nel- 
l’ambito della casa. 

Per quanto concerne questo 




argomento dobbiamo fare u- 
na nota per la manifestazione 
di floricoltori che si terrà il 
‘ 30: in particolare verrà as¬ 
segnata la Coppa Arnef alla 
migliore composizione florea- 

* le realizzata tra fiorai pre- 
senti; le composizioni quindi 
verranno distribuite al pub- 

• blico. Una dimostrazione di 
‘ viva capacità nel sapere in- 
. staurare un rapporto di sim¬ 
patia con tutti i partecipanti. 

Man ' mano - che abbiamo 
percorso le vie della MOA. 
passati da un padiglione al- 
i’altro, ci si veniva a mostra- 
■ re una efficiente organizza¬ 
zione del vari stand, un per¬ 
sonale numeroso ed attento, 
accorto ai nostri sguardi, alle 
nostre opinioni, alle nostre 

osservazioni. - .»■ 

Tra le tante altre cose, tut- 
: te di particolare bellezza ed 
interesse. ' abbiamo visto lo 
: stand nel quale erano riuniti 
pezzi di gran pregio; giade, 
avori, porcellane, tappeti o- 
rientali, cineserie particolar¬ 
mente originali e belle. ■ 
Proseguendo abbiamo nota¬ 
to gli arredamenti navali e 
rustici; e ancora 1 mobili 
i d'arte stile '800 in ciliegio ve¬ 
ramente affascinanti come le 
epoche che ricordano. Mentre 
altre sorprendenti novità so¬ 
no quelle riguardanti la nuova 
linea di arredamenti da ba¬ 
gno componibili della Salva- 
ranl, dei veri e propri coor¬ 
dinati: un’anteprima assoluta 
è la nuova linea Moltenl 
d’armadi guardaroba ad ante 
scorrevoli d’elevata fattura 
tecnica e di design, presenta¬ 
ta in legni di diverse colora¬ 
zioni per poter essere inseriti 
in ogni tipo di ambiente ed a 
prezzi accessibili ed in tessu¬ 
ti d’arredamento. 

Osservando ' e rilevando 
tanti particolari si arriva an 
che alla Mostra di pittura 
comprendente maestri con¬ 
temporanei come De Chirico. 


«■'Si■v-'--./* ’ 

^'Attardi, Quttuso. Cagli e tanti 
' altri; e inoltre un interessan- 
. tissimo settore dedicato - a 
giovani e affermati pittori ed 
un altro per la Grafica d’ar¬ 
te. In conclusione tanti modi 
e tanti momenti di interesse. 

Ma il lato maggiormente 
positivo, al di là — ma non 
molto — deU’esposizione di 
per sé, sta nel nuovo intento 
di trasformare una mostra 
- del genere cosi partlcolarmen 
. te settoriale, in incontro, in 


Una Mostra quindi organiz- 
- zata totalmente per essere al 
servizio del visitatore, e del 
probabile cliente, una mostra 
. realizzata da un settore 
■ commerciale che considera¬ 
vamo, a torto, in una fase 
stagnante o di transizione; 
una iniziativa portata avanti 
a costo di sacrifici e di Im¬ 
pegno. 

Il pubblico comunque, sin 
dal primi giorni, ha ancora 
risposto in modo brillante ad 
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Nella foto vediamo l'On.Ie Clelto Darida sottosegretario 
agli Interni che taglia il nastro all'inaugurazione ufficiale 
dei MOA CASA ' 77. Sono accanto a Lui II Presidente 
della Cooperativa MOA professor Renato Cern]lli« l'Ono-. 
revole Guide Bernardi, l'On.Ie Bruno Lezzaro e l'On.Ie i 
Italo Becchetti. (Foto Fotoflash di Roberto Riccioli) 
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Nella foto vediamo il signor DEL GIUDICE GIUSEPPE 
di GUIDONIA mentre ritira l'autovettura messa in palio ' 
alla MOA *76 


dialogo, con il pubbllcb: quà- : 
lunque ésso sia. nei suol due 
aspetti della qualità e della 
quantità. Per rendere viva 
. questa intenzione, crediamo 
sia occorsa una seria volontà 
di cambiare un sistema di ; 
- vendita che percorreva uno 
schema rigido ed impersona¬ 
le: il cliente nella nostra .so¬ 
cietà é stato troppo spesso ' 
considerato come l’acquiren¬ 
te, non come colui che agisce 
alia ricerca del prodotto che 
appaghi le sue esigenze . ■ 

E’ di sollievo pensare e ve¬ 
dere che i commercianti di 
questo ramo, tanto importan¬ 
te, abbiano definitivamente 
cambiato rotta: certo il 
cammino è ancora lungo e 
difficile, ma chi ben inizia è 
sempre a metà dell'opera. 

Parlando quindi specifica- 
mente con alcuni espositori, 
entrando nél vivo dell'argb- 
nìento, abbiamò rilevato il 
cqàcèjtò preciso' di <^a- 
re al cliente 'un 'oòoblle/es- 
seiitiale e allo- stesso texnpo 
più attinènte alle sue rlcraè- 
ste edjn conclusione più ca¬ 
pace di Feall^re, come ac¬ 
cennavamo, 1 suoi problemi 
di adattamento alla casa. 

In sintesi si vuol far capire 
a tutti gii acquirenti che la 
spesa non va fatta in base a ' 
ciò che ci turba, ma soltanto 
a quello che cl a conquista » 
e che infine cl soddisfa. 


una iniziativa che lo ha con¬ 
siderato, a ragion veduta. 

. sempre il punto di partenza. 
Abbiamo contato a migliaia il 
' numero dei visitatori in una 
sola giornata, persone di ogni 
livello sociale, e tutte o quasi 
sono state sensibilizzate ver- 

- so gli scopi sopra accennati; 
molto spesso si è notato in 

; altri casi il visitatore distrat¬ 
to, annoiato, timoroso di av¬ 
vicinarsi ad uno stand e di 
' essere aggredito dal « vendl- 
i tore a tutti i costi». ‘ “ - 
Un lato che vogliamo sotto¬ 
lineare per quanto concerne 
le vendite al pubblico, è 
quello dei prezzi che sono 
controllati e rappresentano la 
buona occasione da non per¬ 
dere; im discorso valido an¬ 
che questo - per - cercare di 
rendere tutti impegnati: dal 
venditore al consumatore, co¬ 
si da eliminare rormal deca¬ 
dente «mito» dello sconto; 
che ^viceversa, risvil^, essere 
solo ,vita..costnudonV fittizia 
dèi «rappàrtp^.d;^ deh dialogo. 

- Per -'cortciudéiè,' ' ancora, 
vogliamo sottolineare che la 
moda là quale ; troppo 
spesso si trasforma in un 
oggetto sgusclante, sfuggen¬ 
doci imprevedibilmente dalie 
mani, non deve costituire un 
elemento fondamentale nelle 
nostre scelte. 

Ognuno di noi deve andare 
incontro al prodotto più ade- 


rente al nostro sistenui di vi¬ 
ta; cercando di non infilare 
. l’eccentricità nell’essenziale o 
la semplicità nel complesso e 
viceversa. ; 

La MOA. che ha aperto, il - 
27 ottobre, alla presenza del- 
l’on. delio Darida e chiuderà 
ir 8 novembre prossimo, si ; 
designa e soprattutto si qua- 
‘ iifica, anche se ancora alla 
‘ sua terza edizione, nel calen¬ 
dario delie Manifestazioni 
Floristiche, come la più Im- 
portante ed originale Mostra 
settoriale. - • 

Essa è divenuta una diretta 
proiezione del Salone del 
Mobile di Milano, che la pre¬ 
cede di ..un mese, trasfor¬ 
mandosi " in un utilissimo ' 
strumento di informazione 
sia per l’industria che pqr i 
commercianti del ramo, e 
parallelamente per i consu- 
. matori. - 

A questi ultimi viene offer¬ 
ta una completa panoramica 
dei nuovi indirizzi e delle so¬ 
luzioni che i tecnici hanno 
per loro ideato e scelto sia, 
in rapporto al design che per 
i materiali utilizzati, tutti 
della gamma della produzlo- ^ 
ne nazionale.-* - - ■ ; 

E di questo va tenuto par¬ 
ticolarmente conto, dato che 
l’industria dei mobile è una 
delle più importanti della na¬ 
zione; a tutti i livelli. 

Pur rimanendo nell’ambito 
delle iniziative a carattere 
commerciale è bene sottoli¬ 
neare che lo scopo - della ■ 
Mostra trascende il mero fat- , 
to economico, in quanto essa 
— pur utilizzando tale non 
' trascurabile supporto — mira 
ad ima sempre migliore qua¬ 
lificazione delle forme esposi¬ 
tive. con robiettlvo di pre¬ 
sentare una moderna e ra¬ 
zionale compoàizione ambien¬ 
tale e non soltanto una mera 
. e semplice composizione di 
oggetti. ■ ’ 

Cosi da sottolineare ancora 
il tentativo di personalizzare 
' l’arredamento di un - locale, 

- ed eventualmente di discuter- 
. lo con l’interessato, agpor- 
t tando le relative e più appro- 

- fondite modifiche. 

L’impostazione cooperati¬ 
vistica ' della iniziativa ha 
consentito inoltre il perse- 
' guimento tra i soci di una 
seria ed unitaria politica di 
vendita la cooperativa è 
nata nel giugno del '75 — 
volta alia tutela del consuma¬ 
tore attraverso la qualità del 
prodotto offerto e la stabilità 
dei prezzi assolutamente van¬ 
taggiosi e la vendita diretta 
dalla produzione alla distri¬ 
buzione. 

L’edizione '77 della MOA si 
estende su di una superficie 
complessiva espositiva di mq. 

. 11.000. suddivisa in 124 padi¬ 
glioni. Le Ditte partecipanti 
sdhp 120 làppresentahza 
del commercio dell’Arre- 
danlènto di' -Roma e Lazio. 

. 'Anche quest’anno ai visita¬ 
tori è riservato un concorso 
a premi, basato sulla ricon¬ 
segna a^ organismtori di u- 
na sezione del biglietto di 
ingresso, compilato nel retro 
con pochi dati riguardanti il 
visitatore. 

I premi giornalieri sono 3 
TV a colori, 1 motorino Ciao, 


2 ^ nuicchine > fotografiche, -1 
proiettore, 1 quadro ad o- 
lio-mira, 2 quadri a piccolo 
punto. Il premio finale, a cui 
parteciperanno tutti, sarà u- 
na Nuova ^ Allegro Leyland 
1100 DL 4 porte. 

' Oggi alle ore 16 si terrà un 
recital con la partecipazione 




V. 


di Landò Fiorini nel teatro 
del Palazzo dei Convegni. Un 
' artista rappresentativo del 
pubblico romano e che rap¬ 
presenta la giusta e spettaco¬ 
lare cornice ad una manife¬ 
stazione che è tutta da vede¬ 
re. 

Una cosa ancora: tutti 1 


giorni cl sono spettacoli ci¬ 
nematografici ad orario con¬ 
tinuato, le mamme possono 
lasciare ' 1 ■ loro ragazzi per 
qualche ora a vedere cartoni : 
animati, ‘ western, o simili 
senza preoccupazioni, e tor¬ 
nare a riprenderli dopo. 

. Noi cl auguriamo che - la 


manifestazione possa prose¬ 
guire nel miglior modo poi* 
siblle, cosi da raccogliere an¬ 
cora tm pieno successo di 
pubblico creando le premesse 
per cominciare quasi da su¬ 
bito a pensare al prossimo 
anno. 

ENRICO MICHELI 






a mostra del mobile 
e dell’ arredamento 




ELENCO ESPOSITORI 


EUROFORM Stand 

NAVA 

URBIS ! 

' CASCONE * 

FUMANTI " 

CERNiUI MOBILI 
BENEDEHI F.LLI 
LEONE 
SAMA 
PACE : 

BINACCI ' ■ 

PinORi PRODUZIONE ANNUALE 
. ING. MELUZZI & F.LLO 
ALESSANDRINI - 
DEBORAH * - 
•VALLATI INNOCENTI 
RANALDl. 

ANTIGUA ESPANA 
GALVANI 
BADINI 
PRATESI 

BOHEGA D’ARTE DERNI 
, VIP ■ • ' . ' 

FLOCCO 
CITERONI 
GUAZZOLINI 
COHEN 

ARTE DELLA BRIANZA 
CERUni MOBILI flUSTlCI 
COSMOARREDO 
PERONI 

CIPOLLINI . 

GAUI 
MICCI 
CROPPO 
RAMPA LUIGI 
BINI 

MANTINI PARADISI , 

ISI MOBILI . 

LA LUCE UMPADARI 
CAVASSINI 
-MATURI 
^ DE SANTIS ' • ■ ' 

CIANCOIA SANTUCCI 
MAGAZZINI MONDIAL ; 
CONTARTESE ' 

GERBONI 
PRETE % 

CAPPIEUO I 
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51 

53 
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FORESTI 

BIMAR 

FRISEHI M. PIA 
STRADAIOLI 
GAGGIOLI ELIDE 
EMMEVI • 

ERREQU 

PASSALACOUA- 
GAGGIOLI MIRELLA 
MAZZAMAURO 

BIANCHINI MOBILI D'ARTE $ 
LO CASCIO 
«ANELLUCCI ’ ' 

ADINOLFl PERROnO 
FERRERI 

ARCOBALENO i 

GINOCCHI 

MASSOLI 

NILO ARREDAMENTI 
ROTOWASH — 

CENTRO ARREDAMENTO 
NOMENTANO 
RICCI GAETANO 
CASENTINI 
LA PERUGINA 
NOTARIPRESUnr 
CT COPRITERMO 
CASA DIVANO LEHO CECI 
DE ANGELIS 
GAGGIOLI ANGELO . 
SODIMAC 
DI GIUSEPPE 
EDEN BABY 
GINARDI 

DANTE TOSTI ' i 

BOUTIQUE Da MOBILE ? 
MARINI s' 

RAMPA ANTONIO . 

GRANALLI BRUNA. . 

' CERQL4NI 
OAlLEfllA D’ARTE 

J.DEL MOBILE D’EPOCA 

'CDjfSI'’ ■ /'■*’ -• • 

PItTORE massimo COREVI à 
GRAN PAVESE ^ 

SCARCHILU PIANTE • 

• PAI r 

ATTREZZATURE GIARDINO 
I PRIMI GIORNI 
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Sulle condizioni del cuore del calciatore Curi 


tL RESPONSO DEGLI INCONTRI DI RITORNO DELLE COPPE EUROPEE DI CALCIO 


diPerii^ià 

liibbioìi 
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mise in dubbio II 
verdetto di Cdvérciàno 

Una precisazione dei servizio cardioiogico dei nosocomio - Conferenza 
stampa dei dirigenti dei Perugia - Le vicende deil’acquisto dal Como,. 


- V 
i.-'. ■ _ 


0 promosse 


nei 


-..i 


( 6 - 0 ) 


COPPA DEI CAMPIONI 


OTTAVI 01 FINALB 


Andata | Ritorno 


Un Cordova irriconoscibile • Dissenteria per Garella - Sospetta frattura meniscale per Am¬ 
moniaci che rientra domani per sottoporsi a radiografia - Pighin, Manfredonia e Agosti¬ 
nelli infortunati: problemi di formazione per Vinicio nell'incontro di domenica a Vicenza 


Uvarpool (Inghlltarra) • Orasda (RDT) 
Irugat (Belgio) * Ranathlnalkea (Grecia) 


iFini: 

’73; Curi; era; 

inidoneo» . 

’■ ..... . 

Dalla nostra redazione 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Due fatti nuo- 


società ha ribadito che si veri¬ 
ficavano ogni volta che veni¬ 
vano sollecitati dall'AC Pe- 


vi dopo la tragica morte del rugla stessa. Un’altra precl- 
caiclatore del Perugia Rena- sasione i'ha voluta faro il 


to Curi. Una conferenza stam¬ 
pa tenuta dal presidente del- 


•residente D'Attoma; « Non 
vero che Vaftare con fl Co- 


^ V In fin PO » società, D'Attoma, e una mo è stata una svendita del- 

^ precisazione fornita dai me- la società lariana. L’anno do-. 

n.ll. «ile* del servizio di cardlolo- po per risolvere la compro- 

nana nostra redazione gja dell’ospedale di Perugia, prietà ■ del giocatore, siamo 

FIRENZE — ■ Il medico li fa vi- firmata > dal primario prof, dovuti ricorrere alle buste. 

aliando la peraone. Poi, luila base Pasquale Solinas. Alia confe- La nostra cifra era di 336 

del fintomi o delle varie reazioni renza stampa, l’avv. Gabriele milioni, quella del Como in- 

III**.? w*Ì I Bustenghl ha ripercorso l’iter tomo ai 325. E’ chiaro a gue- 

fara ‘ e^ com” daVo iomp^ritMi! vicenda sanitaria del sto punto che il giocatore 


LavsU (Bulgaria) • AJaa (Olanda) ... ... 1-2 1-2 

Stella Rossa Balvado (Jugosl.) • Boruasia (RFT) . 0-3 1-5 

Benflca (Port.) - K. 1903 Copenagheo (Oan.) 1-0 1-0 

Clafitoran.drianda del Nord) -JUVENTUS (Italia) Q-1 0-5 

. Calile Olaagow (Scozia) • Innsbruck (Austria) . 2-1 ■ 0-3 

Nantaa (Francia) - Madrid (Spagna) 1-1 1-2 

QuallHcalat Bruges, LWerpool, Boruasia, BanlUa, Juventus, Innsbruck 
AJax, Atletico Madrid. 


COPPA DELLE COPPE 


OTTAVI 01 FINALE 


Andata t Ritorno 


Quando nell'estate del * 73 , ciok giocatore defunto. Nel • 1973 era quotato da ambedue le 

quattro anni e quattro mesi la, — ha detto Bustenghi — la società. Questo fatto taglia 

Renato Curi, su Invito del Como, società del Como, cul allora la testa al toro per coloro 

si presentò a Coverclano, dopo una apparteneva Curi, rilevò la che hanno parlato e scritto 

nra L? necessità di esami specifici di “svendita" in malafede ». 


neo alla pratica sportiva. La ear- 

Iella clinica ò In nostro possesso effettuarsi sul giocatore, 

a per II momento ò ancora qui a interpellò cosi il reparto mO' 


Covarclano a disposizione degli dico di Coverciano. Dopo gli 
Inquirenti ». Questa la prima ri- accertamenti, Coverclano ri¬ 


da effettuarsi sul giocatore. Un collega ha chiesto ' al 
interpellò cosi il reparto me- presidente se, dopo questo 
dico di Coverclano. Dopo gli tragico ’ avvenimento non 


Austria Vienna (Austria) • L. Kotica (Cacosl.) 0-0 1-1 . 

Amburgo (RFT) - Anderlacht (Belgio) . . . 1-2 ‘ 1-1 

Porto (Portogallo) • Manehestar U. (Inghilterra) 4-0 2-5 

Dinamo Mosca (Urss) - Univer. Cracovia (Rom.) 2-0 3-2 

Olosgyoer (Ungheria) ■ Hajduk (Jugoslavia) . . 2-1 4-6 

Lipsia (RDT) • Betis (Spagna).1-1 1-2 

Vejte BK (Danimarca) • Pack Salonicco (Grecia) 3-0 1-2 

. Twente Enschede (Ol.) - Brann Bergen (Norv.) 2-0 2-1 

; Qualliicate: Dinamo dì Mosca, Austria Vienna, Hajduk, Vejle BK, 
’ Twente Enschede, Porto, Betis. Anderlecht. 


COPPA DELL’UEFA 


SEDICESIMI DI FINALE 


Andata i Ritorno 


, u ... .. accertamenti, Coverclano ri- avesse dubbi che lo tormen- 

lascia un documento con il tasserò, a Dubbi fondati non 
di Covefeiano Quando ^ii? a'bblamo dichiara che il glo- 716 ho. se si pària di dubbi di 

chlasto se la procura della repub- catore Renato Curi è perfet- sensazione chi non li ha do- 

biica di Firenze gli aveva chiesto tamente idoneo. Nel luglio po un fatto così atroce che 

la documentazione sul » Caso Cu- del 1974 il Perugia acquista toglie la Vita ad un giovane 

ri . da Inviare al magistrato In- ja comproprietà di Curi as- di 24 anni? ». 

PM -d unV'orert,- slemo al glocatore Savola ^ Un battibecco fra il dlret- 


la documentazione sul » Caso Cu- del 1974 il Perugia acquista toglie la Vita ad un giovane 

ri . da Inviare al magistrato In- ja comproprietà di Curi as- di 24 anni? ». 

Poi ad lin/'predsa domanda su battibecco fm il dlret- 

eoma avvenne quella visita Fini *>1 P*“ ^ milioni. In cambio tore sportivo del Perugia, Ra¬ 
ri ha detto: « lo sono sempre del- delia comproprietà di Lom- maccioni, ' e tm giornalista 

la stessa opinione. MI seno sem- bardi, giocatore che interes- del Giorno di Milano. Marl¬ 


in più 40 milioni, in cambio tore sportivo del Perugia, Ra- 
della comproprietà di Lom- maccioni, ' e im giornalista 


prò preso le mie responsablltiò. 
Aggiungo che presse questo Cen¬ 
tro abbiamo visitato e visitiamo 
centinaia di atleti, che per ognu- 


sava moltissimo al Como. 


no Bartoletti, contro il quale 


Curi si sottopone all’esame era stata presentata quere- 


cardiologico v effettuato dal 


«■•••••••■a» eoa wasevea^ «ssw 1*^* .arastaa- i _ , __ — - .. _ . _ . 

no di loro abbiamo una cartella dott* Dc Angells, L CSftlZlC ri* 


la da parte del dott. D’Atto- 
ma per un suo articolo rite- 


suila quale riportiamo ogni mini- | leva alcuni sintomi di dub- | nuto calunnioso si è conclu- 


mo particolare. Nel caso di Curi, bio In merito. Il medico SO- so In modo allarmante. Bar- 

"sbr iSUlTi>o*chri‘Ì“ILutk“(i! c‘al® dott. Mario TomaMlnl tolettl si è sentito male, è 

Como e“i cMiMova ^d.ro si "® ''‘®"® ™®^ Corrente e svenuto ed è stato necessa- 

•rano gii trovate d'eceordo, insie- subito s’adopera per avere un rio fare intervenire vm car¬ 
me al proiasaor Branzi sottoponem- parere dal reparto medico del diologo. 

mo il giocatore ed una serie di centro tecnico di Coverclano. Ed ecco infine 11 testo del- 

^ risposta è tempestiva e la precisazione firmata dal 


I. Bratislava (Cecostovac.) • Grasshoppera (Svi.) 1-1 1-5 

AZ 67 (Olanda) • Barcellona (Spegna) ... 2-1 : .5-6 

Magdeburgo (ROT) - Schalke 04 (RFT) . ; , . . 0-3 3-1 

Bastia (Francia) • Newcaatia (Inghilterra) , . . . ' 1*4 3-1 

Zurigo (Svizzera) - EIntracht F. (RFT) . ' . . 1-0 , . 3-4 

BK Copenaghen (Dan.) • Dinamo Tbilissl (Urss) _ 4-2 1-2 . 

Aston Villa (Inghilterra) • Gomlk (Polonia) , . T 2-0 1-1 

LAZIO Otalla) • Lena (Francia) . . . • , ♦ J’2 .. S*® 

Ipawich (Inghilterra) - Las Palmaa (Spagna) 1-0 3-3 

Start Krlftansand (Norvegia) • EIntracht B. (RFT) 1-0 . ^0 

, Molenbeeck (Belgio) • Zeiss lena (RDT) . . 1-1 • 5-6 

' Widzew Loda (Polonia) • Elnhdoven (Olanda) - . . 3-5 ; 0-1 

. Bayem Monaco (RFT) • M. S. Dimltrov (Bulgaria) 3-0 0-2 

.'. UJpest Dona (Ungheria) - A. Bilbao (Belgio) ' 2-0': .0-3 

AEK Atene (Grecia) - Standard Liegi (Belgio) • 2-2 1-4 

TORINO (Italia) - Dinamo Zagabria (Jugoslavia) ‘ 3-1 - 0 - 1 

Qualificate; Bayern, Torino, BK Copenaghen, Aston Villa, Lena, Start 
■ Kristansand, Zeiss Jena, Ipawich, Barcellona, Schalke 04, EIntracht, 
Elnhdoven, Atletico B^bao. Standard L.. Grasshoppera. Newcastle. 


LENS: Tempet; Hepquin, Daniel Le- 
clerqi Flak, Jely, 5ab| Marx, Krawe- 
zyek, Francoise, Bousdira, SÌx. A di¬ 
sposizione: Dominique Leclerq (se¬ 
condo portiere), 12 Elle. 13 DJe- 
bali, 14 Harmalallah, 15 Lhole. 

LAZIO: Carena, Ammoniaci. (16’ 

PIghIn), Ghedln; Wilson. Manfre¬ 
donia, Cordova; Agostinelli, Lopez, 

Giordano, D’Amico, Badianl. A di¬ 
sposizione: 12 Avigliano, 14 Mar¬ 
tini, 15 Boccollnl, 16 Garlaschelll, 

17 Clerici. 

ARBITRO: Correlo - (Portogallo) 

MARCATORI: nel p.t., al 44’ SIx; 
net s.l. al 12’ SIx; nel s.t. supple¬ 
mentare, al 4’ Bousdira, al 9’ SIx, 
al 12’ e al 13’ Diebali. 

Dal nostro inviato 

UENS — E’ finita 6 a 0 do¬ 
po 1 tempi supplementari, e 
la Lazio è cosi - fuori dalia ' ' 

Coppa UEFA, dopo soli due 
turni. Non sono stati suffi- HHIPVSH 
denti i due goal realizzati 
all’« Olimpico » per superare 
l’ostacolo , del « sedicesimi » 
di finale. Ma del resto, do- ||||^V 

po una partita giocata quasi 
sempre in difesa, di meglio 
non si poteva ottenere e pre- 
tendere. E’ un peccato, per- ' ' ^ 

ché nelle ■ prime battute ' i 
biancoazzurri avevano dato f 

Timpressione, anche se con 
un pizzico di sofferenza, di 
reggere il furioso urto del AWlMONiAtl 

francesi. Ma il prepotente fl- ‘ ; „ 





* «ti, 



AMMONIACI sventa un'incursione francese 






lino. Dopo 20’ finalmente tor¬ 
na la luce e si riprende a 
giocare. 

Il tema della gara col pas¬ 
sar dei minuti non muta. 
Il Lens sempre avanti e più 
spavaldo, la Lazio. a difen¬ 
dersi con il coltello ' fra i 
denti. Ma al 44’ arriva li 
goal del francesi. Flak avan¬ 
za, si libera in slalom di un 
paio di avversari e appoggia 
per l’ala Six, che dopo es¬ 
sersi aggiustato il pallone 
con il petto, batte Garella 
all’angolino destro. 

Si riprende con i transal¬ 
pini caricati a mille e alla 
ricerca del secondo goal. La 
Lazio, che nel primo tempo 
aveva saputo prendere le ade¬ 
guate contromisure ■ difensi¬ 
ve, bloccando al limite del¬ 
l’area le folate del francesi, 
ora vacilla, appare smarrita 
e sembra stia sul punto di 
soccombere da un momento 
all’altro. La squadra di Vi¬ 
nicio accenna una pallida rea¬ 
zione, ma è soltanto un fug¬ 
gevole sprazzo senza seguito. 
Cordova continua a sbaglia¬ 
re e quindi per i laziali viene 
a mancare - di conseguenza 
ogni accenno di costruzione 
ragionata dal gioco, e dagli 


naie della sauadra di casa, ‘ . ' ' . ^ ^ . . errori di Cordova, ma non 

* npi RPi-nndn tpmno siinnle- 1 umiliante risultato non in- j scale,_ - Pighin Ita riportato solo dal suol — nella Lazio 


• nel secondo tempo supple- 
’mentare è stato decisivo. E 
: così :I goal sono piovuti a 
grappoli e il risultato finale 
; ha assunto proporzioni ten- 
- nlstlche che, tutto sommato, 
1 biancoazzurri non merlta- 


fluisca nel camponato, anche una ferita lacero contusa al- gj insiste troppo nel ricamo, 
se per Vinicio si porranno la gamba sinistra, Agostinel* Itivpcp di reasirp con incisi- 
col Vicenza problemi di for- .li una distrazione agli-ad- - nasce li secondo goal 

mazione. Ammoniaci nentre- duttori e Manfredonia una francese. Al 12’ Giordano per- 
rà domani a Roma per essere sospetta frattura del migno- palla a centrocampo 

sottoposto a . radiografia: • si lo della mano sinistra. HI RaH-- vplllltntn 


vano. C’è solo da sperare che I sospetta una frattura meni- 


lo ueiia mano sinistra. • ■ opera di Sab; vellutato 

Prima dell incontro è pio- tocco per Six ^ che si libera 

yuto per quasi due ore, il bene di alcuni ■ avversari e 

da venticinque metri fa sec- 


mo II glocator* ad una ««ria di --- ^ ... 

"te SofUSSS"’. Si COPPA DEI CAMPIONI - Troppo deboli gli irlandesi del Glentoran per impensierire gli juventini 

mante II aoggaHo ara idoneo a ® quello che è successo, dr^- servizio di cardiologia deli’ —-----—- 

pratleara lo aport. Por quanto malica: « Incondizionata Ido- ospedale di Perugia, in con- . ' , 

riguarda l’aritmia pouo solo ripa- neità del giocatore a soste- siderazione del fatto che in ! m m - ^ ^ ^ ^ 

‘*“1"*^^!* nere sforzi agonistici». Da occasione della morte ’ del • ■ I ^ •• m ■ ■ m 

rionali giocatore ha soste- calciatore Curi si è citato il ■ jy ^ .III 

nel caao'di Mimi)'na^è un Mam- periodicamente i con- loro centro come quello che | I ■' I^B IHilHIII ■ ■ . I ^ Il I 

pie. Parò — ha concluso — sul suetudlnari test cardio-fun^o- avrebbe il controllo cardioio- | |I|C|||^II||^S| | ^^ ^llil Ul llUllUil m 4^ M 

plano clinico tali earatterisiicha nall espletati dal dott.• To- gico del giocatori deU’AC Pe- fl m ’ 

vanno censidarata In un modo In massini nei confronti di tut- rugla. tengono a precisare 

I torinesi nei « quarti » - Ohre a Virdis (due) hanno segnato Boninsegna Panna e Benetti 


Ed ecco infine il testo del¬ 
la precisazione firmata dal 


dal quali 'STctJnnùat'mti. «i®”® P®nsando prof. Solinas. « I medici del 

mante II aoggaHo ara idoneo a ® quello che è successo, dr^- servizio di cardiologia deli’ 

praticar# lo sport. Par quanto malica: « Incondizionata ido- ospedale di Perugia, in con- 

riguarda l’aritmia posso solo ripa- neità del giocatore a soste- siderazione del fatto che in 

".**“?* **“1"® '^®*^ sforzi agonistici ». Da occasione della morte ’ del 

xiona di “ giocatore ha soste- calciatore Curi si è citato 11 

nel caso di Mimi)'naè un asam- periodicamente I con* loro centro come quello che 

pio. Parò — ha concluso — sul suetudlnari test cardio-funzlo- avrebbe II controllo <»rdlolo- 

plano clinico tali caraHerisiiche nali espletati dal dott.- To- gico dei giocatori dell’AC Pe- 

wanno considarata In un modo In massini nei confronti di tut- rugla. tengono a precisare 


scivoloso. La Lazio si presen¬ 
ta in campo con Ammoniaci 
che, in mattinata, aveva su¬ 


go l’esterrefatto Garella. E’ 
il 2 a 0 e il vantaggio del¬ 
l’andata della Lazio a questo 


n n Atti tflv-kl 1 UCIIO. JJtXAiAV CB 

?io IO avS.. MttopmtL a»: 

rella, poco prima della par- ' 

tita. ha accllsato un leggero dovrebbe ®cct 

attacco di dissenteria. Prima 


della partita l’arbitro, il por¬ 
toghese Correjo, fa osservare 


care di spostare più avanti 
il suo baricentro, per ' non 


un minuto di raccoglimento 


vanno considerato In un modo In 
cui la funiieno non è alterata. 
DeRo questo aggiunge che nello 
sport certe particolari sollecltasìo- 
nl possono favorire l'tnsorgera di 


nlpossono (avorlra l'inaoi^re dì ®®to atleta venne sottoposto ta solo volta per volta, quan- 

anomaito elio però non vanno con- ad elettrocardiogramma. Le do richiesta - espressamente 

aidarate ni Mtofogicamente ni d’ai- conclusioni ' furono anormali dalla società: 2) per il cal- 

ì-?.! **“!? **** ® ®®»^° rimise datore Curi fu richiesta sol- 

in discussione l’o^rato del tanto nel luglio 74. in occa- 


«rara noiSrie In discussione l’operato del tanto nel luglio 74. in occa- 

fica cha In lui c*ara buona'funtio- CMtro medico slone del SUO acquisto. Gli 

nauti, buona risposta allo storio ' Come si può arguire di om- esami furono completi (vlsl- 

stssso ed ò appunto sulla base di bre ce ne sono parecchie e ta. e.c.g. con prova da sforzo 

queste considerasioni che ritenem- luce completa Si potrà fare e telecuore) e reperti, co¬ 

mo il gioesdora Idoneo alla pra¬ 
tica sportiva ».. 


JUVENTUS: Zoff; Genti- battuto il Glentoran (Irlan- 
le, Cabrini; Furino, Spinoti, da del Nord) per 5-0 (2-0) 
Seirta; Panna, Cautio (63’ nella partita di ritorno degli 


hanno fatto • leva sulla vo¬ 
lontà ' e r suU’agonismo. due 


ta. e.c,g. con prova da sforzo 


Cuccureddu), Virdis, Benetti. 
Bettega (46’ Boninsegna) (In 
panchina: Marchese, Morini, 


sport 

flash 


in memoria di Renato Curi. *^in?nntn 

: il giocatore del Perugia scom- reazione. 

^ 'to di A?o" S È’ chla™ 

La prima insidia alla La- fnr’ 

zio viene con il terzino Hop- sillano di dare maggiore for- 
■ quin. che rimette al centro reparto avanrato. Al 

r un nallone ma Garella. con 41 la Lazio potrebbe chiu¬ 


solo'con la conclusione, dell’ me già.dichiarato dlal dottor 
indagine istruttoria condotta De Ahgells (allora aiuto dei 
dal dott. De PranciscL Dal servizio) furono anormali e 
canto suo il presidente D’At- le sue conclusioni posero In 


e telecuore) e reperti, co- Tardelll).. 

me già dichiarato dal dottor GLÈNTÒRÀN: ' ' Métthewrs; 


MeCreery. R- ' McFella: 
Walsh, Robeon, " Moreland; 
Stemrt (M* O’Neil), Jami- 


! CURI VENNE 
1 SOnOPOSTO AD 
' ESAMI SPECIFICI 
DEL CUORE? : 

ROMA ~ Gli elementi emer¬ 
si nella giornata di ieri, in 
merito alla morte di Renato 
Curi, in pratica confermano 
quello che abbiamo scritto fi¬ 
nora. Ma nonostante le pre¬ 
cisazioni di Bmrstenghi e del 
prof. SaUiuu. gii intèrrogatt- 
vi restano. Coverciano sotto¬ 
pose a visita medica U po¬ 
vero Renato Curi nelVestate 
del 1973. Lo ritenne idoneo. 
Il giocatore — fn. occasione 
del passaggio al Perugia — 
venne nfsovamente sottopo¬ 
sto agU:^eTtamenti-. clinici 
(luglio ' wifi, 14).. Fu allora 
che a ^tmugìa cqmtàtò che 
QualcossL-.nèl cuore di Rena¬ 
to non espiava. Il prof. To- 
massini^ne venne messo al 
corrente e chiese U a confor¬ 
to s del '■ Centro medico di 
Coverciano. Il Centro ne a- 
vattò Vidoneità, ma eviden¬ 
temente in riferimento alla 
visita effettuata nell’estate 
del I97X quando cioè la ri¬ 
chiese u Como. E* dal luglio 
d^ 1974 che si verifica ta di- 


toma.. riferendosi al servizio dubbio quelle del centro me- Caskey, Q. McFall, Fee- consentire, per tutto il resto 

sanitario del Perugia ha af- dlco-sportlvo di Coverclano; „„ /|n panchina McColleugh. della partita, di rUassarsi e 

3) P®1 ^® 2 no •76, Oougan, Dixon, Devine). di conservare fiato ed ener- 

è diretta dai (to«. Mario To- gulto altro elettrocardlogram- arbitro- KoIossv (Roma- rfa ner il camnionato 

mnssint un affermato derma- ma «i rtaiin chtnir. _akbi i ku. ivoioray inuma già per il campionaio. , 


massini. un affermato derma¬ 
tologo. che ha studiato tre 


ma su richiesta della chirur¬ 
gia d’urgenza del nostro ospe- 


anni per ottenere anche ta date, dove Curi era rlcove- 
specializzazione in . medicina rato per essere sottoposto ad 


nella partita di ritorno degli doti per altro che non ba- 
ottavi dopo avere vinto l’in- stano quando si ha da af- 
contro di andata per ' 1-0. frontare • un avversario che 

Sono bastati 20' alla Juven- alla volontà risponde con la 

tus per «sistemare la que- classe Individuale e colletti- ^ „ 

stlone»; i bianconeri — messa, va e àU’agonlsmo con risorse 

al sicuro la > qualific^one: tecniche • di gran -lunga su- .Sirdaìi 

grazie a due stoccate di Vir- petiori. 11 che spiega corne disputare un incontro fra 

dis — si sono potuti Quindi il Glentoran in poco più di rappresentative nazionali dei due 

consentire, per tutto il resto un quarto d*ora fosse già paesi il 12 novembre ad Houston 

della partita, di ristarsi e “ f‘^,^eoÀeri-®?he hanno J/Smo _ Il ...di.. 

di conservare fiato ed ener- -.yv,fo i„ virdis Panna. Cau- •** iquallHcaio. per una giornata, 

già per il campionato. • sdentile e SpùitSi gli eie- And.n, (Ataianta). 

GU irlandrai hanno giw»- menti più a loro agio - han- •. 


■ un pallone ma Garella. con 
perfetta scelta di tempo, al- 


dere la sua avventura euro- 


sportiva ». 


appendicectomia, n reperto 


Sul rapporti tra lo staff fu analogo a quello del lu- 
medico del Perugia ed il ser- gUo 1974». . 

vizio di cardiologia dell’ospe- AumIìaImm MawAtòi 

dale. l’addetto stampa della VUglielmO MazzeTtl 


Oougan, Dixon, Dovine). di conservare fiato ed ener- 

ARBITRO: Kolossy (Roma- già per il campionato. ? ?; sio Ge 

"oWn- iff ■ virdia 53 ’ irlandesi hanno gioca- mentii 

I^nna m’ ^ partita apprezzabile no sue 

Bonlny gna, TO’ Fanna, 81 ^ inquadrata nella prospet- la loro 

Banani. !-.rdel loro «status» di di altr 
TORINO — La Juventus si dilettanti, ma cionondimeno gente 
è qualificata per i « qtutrti » largamente -insufficiente ri- sex&i t 

di finale della Coppa dei spetto anche al semplice po- za bad 

Campioni di Càlcio, avendo tenziale teorico torinese. Essi stanza- 


lontana la minaccia. Intanto P®®* questa volta la tor- 
i ha ripreso - a piovere dopo tuna, sotto di ^lo 

■ una breve interruzione. La resplrtge un boHde di Elie 

fiammata iniziale dei transai- solo davanti a Garella. 

• PUGILATO —.1 dirigenu della pini però noh brucia. Attac- Esauriti i 90’. regolamentari 
5***i®,^i®i*-**9*^* cano con continuità, dal nrìo- si passa al sùpplérhehtari. 

f»v*disilirara* mento che debbono rimonta- E questi non iniziano bene 

r»ppresenu*Hve nazionali dei due re 1 due goal di svantaggio; per la Lazio che già al 3’ 

pa^i il 12 novembre ad Houston e 1 contropiedi condotti da è graziata dalla traversa su 

nel Texas. - , . un Giordano pimpante e da una stangata di Elie. Al 12’c’è 

0 CALCIO — Il giudice sportivo un D’Amico Sempre perico- un’azione di contropiede del- 

ha squalincato, per una giornata, loso per le sue estrose inizia- Ja leardo, D’Amico si libera 

Andana (Ataianta). Uve, creano un certo scom- bene di un avversario, entra 

0 PUGILATO — Sembra ormai piglio nella retroguardia gial- jn area ma viene sbattuto 


crerare in fatto di irapegno, tore deirincontro fr* ritiiiano ai* Al 18 Garella sale in cat* tare segna la fine dellavven- 

Iranno scomnorsi e sen- *•» Rl 9 h*Hi e Leon Splnfcs, che tedra, togliendo da sotto la tura in Coppa UEFA della 

cSb alla^ •• intenderanno il diritto di bit- traversa un bolide violentis- Lazio. Prima Bousdira al 4’ 

^n,^ ■ tersi con Alì in un apposito in- gimo di Flak. 11 Lens forza e poi Six al 9’. realizzano 


L’eccessiva ricerca da par- g». 


contro il 18 novembre a Las Ve- 


ment^^'om^nale e alcune maggiore. Il campionato ed il cri- dove Cordova, irriconoscibile, débàcie: in rapida successlo- 

Mcellenti^^te dii TOrtiS “"® incredibile ne, al 12’ e al 13’ vengono 

re irìMdesfStthews (5 mi- "®' ‘^i disimpegni. Per fortuna jj quinto e il sesto goal di 

SLo’SX'nSlriS 52“,.^,“ J.Tr:„“p„Sr: g. >ggono , abbastanza Paolo ' Caprìo 


IPPICA — A causa di forza 


1 tempi e la Lazio « soffre » ij terzo e quarto goal. A que- 
soprattutto a centro campo sto punto per la Lazio è la 


^ X.;.:. • ' .'X : v-.'. ? ' 'f - 


Questa sera per le telecamere di una TV privata 


della Lazio, però, Agostinelli, Diebali 
Badiani, Lopez e tutta la di- 


inuioTno non inviali alla limava- della Lazio, però, Agostinelli, 

gliore degli ospiti insieme con ra dai 1978. Per l« medastina ra- Badiani Lonez e tutta la di- 
Feeny. autore del solo tiro gleni sono annuitale le giornate ® IH"® *® ^ 

insidioso scagliato nella por- del cavallo italiano in programma reggono abbastanza 

te dell’inoperoso Zoff). non ji J9 e 20 novembre. _ bene. , 


:Mazzinghi,Toirna: sul ring : itigli ; £o«.i i. t» 

.. ^ : . c;. : ^ . ■. _ munale » con un pativo che m ■ewiy BHscoa e II celMaMaM «lomha nel r buio niù com- ROMA x-Oooi. alla 15.2 


n match dovrà : dire se per Sandro ci sarà un futuro fra le dodici corde 


Dal nostro inviato 


PriscUiano 


i stituzkme ' di - PriscUiano binson che, tuttavia, pur vin- pria cosi, ma bisogna anche 

1 « Zip a CastUlo e spedito, in cendo ancora non apparve in rendersi conto che Sandro 

Italia, da George Kanter per gamba come prima del suo Mazztnghi, toscano serio, in- 

U sacrificio. Bruno ha rtwiss- riUro avvenuto dopo la baC- traverso, silenzioso, possiede 


■jmM ■ ^ : mente iUustrativo del divario 

k ■ fl I fl^ — d’altra parte scontato — 

■ la ■ B tra l’una squadra e l’altra. 

- -■ • n primo gol è arrivato do- 

» !«, ■ po IO*, quando Virdis. servito 

a le dodici corde da Causlo. ha -vinto una « ta- 
- - a:.?,:-;,'., kle»'sulla sinistra - ed - ha 

^ ' . insaccato da posizione assai 

pria COSI, ma bisogna anche difficile. Il centravanti ha 


per altro non è sufficiente- Rodrigo Valdas. Monxon. che ha 
niente iUustrativo del divario lasciato locante il titolo, commao- 
— d’altra parte scontato — '***’ '*"*® '**”•* ** 

♦rft l*«tv%tt o 1*si1fv»tt ■fpeilllllflo - 


piomba nel !■ buio ' più com¬ 
pleto. Ci viene in mente un 
«derby» Lazio-Roma di ten- 
biancoazzurra perse a tavo- 


ROMA ^ Oggi, alle 15.25. sul¬ 
la rete 2 della TV, sarà tra- 
smetea la regiitrazione della 
partita Lent-Uazio. 


- CASTELLANZA — La ma- ttaUa. da George Kanter per 
già del ring ha funzionato U sacrificio. Bruno ha rfmsa- 


traverso, silenzioso, possiede 


anche per Mazzinghi preso so i guanti per il timore | taglia perduta contro U col- una mentalità particolare che 


raddoppiato al 20’. quando 
Causio ha concluso un - « a 
solo » con una gran botte 
deviate in angolo dal uor- 


screpanza sulle condizioni dt dalla nostalgia del ritorno di ingrassare eccessivamente | do torrido di New York e \ to fa vivere totalmente nel tiere ospite; dalla bandieri- 


salute dèi giocatore. 


nella fossa cordata. Il 4 luglio con U riposo. Al suono della | Joey Maxim campione mon- recinto incantato. Chissà 


Nel giugno del 1976. doven- 1970 funzionò per James Jack- campana (tei r ritorno neOe { diale dei c mediomassimi ». quante volte in questi sette 


na la palla è arrivate a Bet- 
tega che di teste l’ha man- 


dosf sottoporre a intervento son Jeffries. « The dUerma- arene, per nuove battaMe, Qftel « tight » drammatico si anni, si sarà visto dentro e data contro ^ Il ’ palo e sul 

aU’apptndlee. Curi venne iter». U calderaio, oppure se james J Jeffries aveva 35 ^ 25 giugno 1952 netto padrone del quadrato inten- rimbalzo virdis tiot ha avu- 

nuovamenie visitato. Elettro- preferite « The California , «„ « Yankee Stadium » davanti to a dare battaglia ai suoi to difficoltà ad insaccare. 

cardiogramma e « telecuore » grizzly ». L’orso grigio della « <2.983 clienti sudati, estere- antichi « nemici », Nino Ben- Erano 8’ dellT^r^ 

che presentavano gli stessi California che per tot mila Robinson 34 e Bruno fatti, emorionati. venuti e Freddie Little, per g» quando I bianconeri han- 


gor» Robinson 34 e Bruno fatti, emozionati 


svolse il 25 giugno 1952 nello padrone del quadrato inten- 
« Yankee Stadium » davanti to a dare battaglia ai suoi 
a fìS93 clienti sudati, estere- antichi « nemici », Nino Ben- 


paoione aei guaamto mteiu rimbalzo virdis non ha avu- 
baftogite ol suol to difficoltà ad insaccare. 

Ben- Erano passati 8’ della riore- 
®*”***li ® IMt^ per quando i bianconeri han- 


interessante dibattito-convegno o Formio 

Lo sport è educazione: 
spetta quindi alla scuola 


Dal noftro inviato 


tici, del mondo della scuola | ducazione sportiva. Che è — 
— hanno il compito di prupvr- a voler ben vedere — sempli- 

». L’a- 


sM^del e per «t^fcare ArcariSS xuoMti Mrà tt destino di una rivalsa. Magari ^ndro no portato il loro bottino a FORMI A - Ragionare di pra- re quella corretta forma di cernente m educazione 


ricoìo mi fini délVintervento l’onore dei bianchi offeso dal 
operatorio: infatti tutto be- negro Jack Johnson » com- 
ne. Ma ecco le domande che pione mondiale dei massimi. 


dro Mazztnghi ha compiuto i Sandro Mazztnghi non sap- 
39 tt IO ottobre scorso. La piamo: non tanto per U com- 


ne. ma ecco le aomanae cne pione mondiale dei massimi, maaìa del ring ultimo mi- battimento di stasera contro pr vare Ha U coraggio di ri¬ 
si affollano, e atte quali do- decise di rimettersi in atte- at un «tìnOi» nn^Hann Dove Adkins, un onesto per- provare. Quello che ebbero 

vrà dare risposta rautorità namento, di tornare nette ditore. giunto a Milano non Jeffries. Joes Louis, Robin- 

giudizknia. ■ Constatato che corde Jeffries. rimasto assen- ® famoso, e una rata Mor^- certo per combinare guai ir- son. Arcar! Anche Max 

nel 14 U cuore di Curi pre- te sei arimi, fece ta riappa- oa. quindi una donna oei- reparabili, bensì per U futu- SchmeUing e qualche altro: 

sentavm mnomoTie. che nel 16 rìzione nel rikg di Reno, Ne- lissima ma non sempre ca- to. Dopo i primi passi sul Nino Benvenuti, invece, non 

le stesse vennero confermate, vada, dove Jack Johnson to ritatevbte. Fu anzi arcigna sentiero dei ritorno, Mazzin- ha accettato la sfida come del 

tt giocatore fu sottoposto ad fece a pezzi mmttiandolo con con Jeffries e Joe Louis, mo- ghi dovrà affrontare « test » resto fecero Gene Turtneg e 

esami più upprofòndiHT Im sua st ri rn Hu aria bravu- deraramente dolce con Ro- consistenti, più ambizio- Rocky Marciano. 


vrà dare risposto Vautorità namento, di tornare nette 
giudiziaria. ■ Constatato che corde Jeffries. rimasto assen- 


m M 9 * * m M m r M ac^A a^x^b bta ai.# 

traversone di 
Panna per Boninsegna è sta¬ 


nd 14 tt cuore di Curi pre¬ 
sentava mnomafie. che nel 16 


te sei armi, fece ta riappa- 


ditore. giunto a Milano rum 
certo per combinare guai ir¬ 
reparabili, bensì per U futu- 


esami più mpprofcmèatfl la sao strsmtttnaria bravu- 

E qui elencheremo gli esa- ra e nel fà assalto lo rove- 
mi i eoi responsi avrebbero sciò ko sul foseiato dopo 
potuto decretare lo « stop » avergli quasi staccato con un 
atta cu riera di Curi, e prò- colpo tagliente dei qmnntone 
babibnente salvargli ta vitsu destro, torecchio sin litr o . 
L’tnformazione specifica ci è La mogia attirò Joe Louis 
stata fornita da uno stimato a zi settembre 1993 nétto 
primario di un ospedale ro- t Yankee Stadium» di New 
mano. EccotL vèUscità di se- yorit. Joe dooeini cedere, do- 
dtmerdoÉkme: aumento dei po js assalti, atta giamanOe 


reparabtti, bensì per a futu- SchmeUing e qualche aUro: ^è^o dia^nàle e da*^ 

TO. Dopo i primi passi sul Nino Benvenuti, invece, non .niccegKivo lim h»7 

sentierida ritorno, Maerin- ha accatato la sfida come da ' 

ghi dovrà affrontare « test » resto fecero Gene Turtney e {.Htl 

P& consisterltU più ambizio- Rocky' Marciano. ^ Slir a rentra 

si, più difficai insamma Na- Sandro Mazztnghi, ad ogni di 


più consisterlti, più ambizio. Rocky' Marciano. ^ 

sim più tUf/icili insoTnffUL iVrf- Sandfo JHozzinohL ad oani , cnaoio al c^^ntro, 

to SSiSHedO^^Lla modo. ritof^pS moÌMp^- JL 
suo. fn «alio ciicmo jico- sonali leciti S onesti, un chh:^ V 

pucci. Vaisecchi, Romersi, e cocktail» di nota, orgoglio, ratu^ ** 

Benacquista Facctoccht in fantasia Questo ruH pensta- 
Europa Alan Minter. Grutien mo tutta odierna « rentree » 

Tanna, Rudi Koopmaru, Ke- che si svolgerà (ore 22 cir- ~ - 


tre gol: un traversone di fico sportiva vuol dire sopra- pressione capace di far si che tiaa che comincia a provarci 

Fanna per Boninseena è sta- tutto discutere di scuola. Al- le cose vengano realizzate, gusto coi giochi detta Gioven- 

to da questi « schiacciato » meno se si vuole intendere V • Ignazio Pirastu. dopo aver tu e poi insìste e infine a 35 

di teste in rete. (Suarto toI attività motoria come un fat- ribadito l’urgenza dt una ri- anni ottiene un record — un 

al ' 70’ confezionato da Be- to educazionale non fine a se forma deU’lSEF e Vimportan- record personale, che po- 

nettf per Panna con un pas- stesso e comunque conducibl- za del tecnici sportivi nella irebbe anche essere un tran- 

saggio diaconale, e da un le a un motivo originano es- scuola ha ironizzato — In una quitto l’49" sugli 800 metri — 

successivo tiro imnarabile del- semiale. E così la provincia breve escursione fuor di te- g arrivato a quel traguardo 

l’ala destra. Fanna ha resti- Latina ha organizzato — ma — sidlo « sjmrt alterrwti ^ disciplina, col ragto- 

tirttn al comnainio li favore presso la scuola di atletica *• * f- ** namento. con la pazienza. In 

all’Rl’ servendolo al centro. leggera di Fannia — un con- quadrato. Premiare gli alle altre parole con VeducazUme. 

di precisione, e B^n^ttì con vegno dal titolo limpido e ti comincian do d all ultimo? » g. ridicolo parlare di meam- 

un eran sinistro al volo ha specifit^: « Lo sport comp»> ^ Lucido e app^u^to lin pianismo » e lanciare l’invet- 


leggera di Formio — un con¬ 
vegno dal titolo limpido e 
specifico: « Lo sport compo¬ 
nente fondamentale di un si- 


quadrato? Premiare gli alle 
ti cominciando dall’ultimo? » 
Lucido e appassionato l’in 


... „ j tsenaegutsta. racctoccnu in /antasta. Questo noi pensa- 

RÌIIIII0II6 8 VMNZ Europa Alan Minter. Grutien mo tutta odierna « rentree » 

Tonna, Rudi Koopmans, Ke- che si svolgerà (ore 22 dr- 

sIaÌ ClMiitBfi nlìmici ^ Finnegan. Nel mondo ca) sotto le luci di m Anten- 

«n»i —-irau miM|nvi Uuctando persie Rqdrt- na 3 Lombardia », la nuova 

Si k svolta a vaAa (Lusaambur- ffo « Rocky » Valdez e Ben- stazione televisiva ■ privala 


sterna educativo completo ». tecnico detta Federatletica. 
Il convegno ha avuto vzvo allenatore di Pietro Mennea e 
successo ed è vissuto su inter- — come ci ha tenuto a preci 
venti di elevata qualità. Ave- sare — uomo di scuola. Vii- 


tervepto a C«;to V«(on. 7;^, tì^e .iul tìli^ipo^o 


f*OPPA IIECA I ^ dalla sua anche un docu- tori, che aveva già contribuì 
\,wrrM UCrM | mento-traccia (che votrem- to atta stesura del documen- 


leuc ociti: aument o del fitcto freschezza di Eazard Charles go) una rìuniona dai CoiritaH na- tty Briseoe che si batteranno tra Legnano e Busto Arstaio, 

antistrejnmico: élettrocardi^ nuovo campione dèi mondo zjenaii olimpici, atta quaia hanno sabato a Campione d’Italia al suo debutto. 

r ìmzsa per constata re se v i aei massimt II aè ecM o Joe partadpato ii prasMcnta dai coni P«t Ih cintura mondiale to- Il lungo bostoniano Dove 

Onastì. il sagratarìo ganaraia xtata Ub^ da Monzon, fro- Adktns. residenU a Fìladel- 

airtoventricotare, telecuore conti con il fisco detto zio Pascanta. cha aveva atro d g vtamo Roanie Ha. is. Vito fio, ha 34 anni e risulto alto 

Sf >• P«P.r«iona oHmpica. J/U IJ0: dalt^ 


Som che chiedeva al « Brown 


bomber ». tt bontaidiere ne- 
cardtacm: cateterismo cardia- ^ métti doBarl 


la praparadona oiifnpica. Antuoferm^Kari Vinson.gU dal ^ ha perso ^ i/an-wi-E 

m soHanuMalii rapj^ fra la oc ZAGABRIA, - Pur perden- 


I panata ,, 

battuti (1-0) 


ni ». Il problema, semmai, è 
di evitare (ed anche qui sta¬ 
rno in tema di educazione) le 
esasperazioni, quando Vittori 
dice: a Vogliamo creare Vas- 
sociazionismo netta scuola » 


eardizea: cedeterismo cardia¬ 
co. carne « estrema ratio ». A 
p r o pos ito poi detta diagnosi 
sulto morte di Curi, qualcuno 

ha znstznzda dbc sto stata 
causata da smiaeartttte reu- 
motion ». JPb non è cesta Toa- 
topato cha paò scsgsttta. F 
necessaria effettsmre Tesarne 
istotagtaa èst mms eata onrVto- 
co. et sem br a pai t ro p pe scm- 


Nca è efuggtto neppure al¬ 
to fata Morgana del ritorno, 
tt iMosndBrìo Rag * Sugar» 


lizzailani ip onlra o Hm g k li a • 


attri tipi malto pericoiotL 


Perchè ritorna Sandro Traoersaro, Tong Ucatm, Ra 


Bouttier, J^n Ma^, AMO | do sul terreno della Dìnamo 


plicietico un r li r e di sesami 
compii dto forano anorma¬ 
li ». Saranno I iMoonsI spad¬ 


ai Zagabria per I-O. fl To¬ 
rino si è qualificato per il 
teno turno di Copiio UEFA. 
Ecco il dettaglio: 

DINAMO ZAGABRIA: SMn- 


dioara» aleno onora do ras- atto, una distan z a che me- 


fici ecateasett 


éme cor¬ 


seli uriissn 24 • 2S dalla ra- 


sfsto offeea c nopp ur a Ao 
flonni di tograsaora. Oggi tt 


ha I fUo si addice 


nn velerà 


Brode. Garin. Zajoa, 


Welter AnnIeAtorieo, | *?•* S**:.®******' 


fosse o meno ndte candidami gmnde a Sugar ». qdnM d 
ottimali per proseguire la snu RN y rapido 
carrieru. Perché qualcuno da- DI recen te, a Tormmia 
vrà pur assumersi la l'upon- magia ha atti r ato naPB / itol 
ooM Wt A di aver dato al fto- Bri^, Artn ri _vlrm iM ^ dm 
gptgee fl mplacet» per eoa- Pèetaewma -yast^ Ortis, 
ttnsmre a gtacare. sc^o alTnlttmo istante tn so¬ 


di Sassdro si aggira to- I oltot WOltef Chiari, imettre I ^ta, Z npotlo) 


ottimati per proseguire la sna 
carriera. Perché qualcuno do¬ 
vrà assumersi la respaa- 
sabiutà di aver dato al flo- 


ttm I Ca tot a U 


di fon» la 


wam tomo oOa S9$ Ubèra, è un fl gtomaUsto Remo 
hmA perfètto medio insamma. Di- bèm eommentermnm 
sndm ca tt gmsrrt ero che ritoma: pia dèi ritorno dt 
usto- «_ji pagliato è ORDC una Masdaghi ohe noi 
dea» droga, m non è otato nel forse, rtesdmmao a 
vari, ring non può captimi o mi- srOTcmda a la oSMi 
» sol dml eonto <M tennento che sto. 

•ik»> Si prora reotando fuori dalle -# 

oorde... ». Può darsi sia pra- ' MIUlPpPP < 


Jfom> 
ta ma- 


TORINO: 


mento-traccia (che potrem- to atta stesura del documen “ 

mo anche chiamare « pream- toguida. ha ribadito to ne dice, a Valiamo creare l as- 

balo ») che ha stimolato t cessità di considerare le atti- soc ta^o nismo netta scuota » 
convenuti a mantenersi nel fisiche atta medesima Propone un impegno immane 

limite indicato e cioè nel cam- stregua di quelle intéttettuali. mille ragtani di fare 

po della scuola. Ma quando pgf cario Vittori è assurdo Questa proposta. E quando 

si porto di scuola — giova n- volere a tutti i costi disttn- aggiunge se sarà il coso di 

peterlo — si affrontano prò- m^g tra attività fisica e at- cacciar via fl campione (cioè 

blemi che sono la chiave dt Jiguà sportiva. Semmai si ^ ragazzo in gamba che ha 

tutto. ^ d^eb^ panare - per voler imparato ^esto jene e am 

Il compagno Ignazio Pira- ^f^tinguere — di atttvUà hmore e che potrà essere uti- 
xtu ha sottolineato la accessi- formativa In effetti nel no- dUa collettività) prodotto 
là di partire *.lte ,c«bte tal oO. 

« « tem^ ed energie per Utigare •duota non sta bene pone u- 
^ degli arigéll e^ na do^nda di grave e im- 

condo dette regioni d Italia e Hanitiram aa- pellente attualità, 

della rtahiestmj^ o meno in- »»* significato dèi condegno di Pormta ha 

^SintervS!o% Srasto"si W gronde importanza Tin- 

e ri è fmttofo tervento di sér^ Zanon. ^ *^*20. fl pr^te- 

- comunisto, uomo di sport e ^ d^ ser^ fui fatto 

vrSoSeST è stali di cuUura (conosce otto lin e fmiygncto ^a 

dito mtttardi — -*«■**«* a sportiva). Zarton ìia voluto organt^tort volevano gettare 

tondo vtrduKT détta Cassa det chtarire quanto sta deleterio pi^ra netto stagno e te- 

/unov HCS _ , mono di avtrr attìnto ira m». 


detto riehiestm pià o meno in- 
tcnso di pratica sportiva). 
DsMTintervento di Pirastu ri 


le parole. 

Di grande importanza Tin- 


•oN, Oor l w. Pontin. B 0 MI. Rl> 
tolti). 

ANPITRO: Aiiinsada (Urto). 
MTBt al sr tofioen. 


fba- Mmaatarm — per Tsdttizta rifugiarti netta formula ano- d^ono d^ver g^ato un sos- 
Por» BoertfM mo risto che nesso- olmo e /oefle di m attività ri- nellOcmno. Ma Ttnteresse 
Rob- no ri è /atto vivo par utflte- crenttee». Il tomi» friulatM * ‘"SSaTS 

. sarti la sommo è stata dirotto- m come pochi attri quanto perchè tutto si risolva fn 
ta altrove. Questi convegni — sta ingannevole qtuHm frase e ^n tasso sprecato. 

e non solo I convegni ma Tin- guanto rilievo debbo, al Pmmn -— 

teresse detta stampa, dei poli- contrarlo, avere ama sorta a- : . 












ooF-vm •mn’to ■■ onai tovmbp0avmav^t««az^« 
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PAGr 15 / fatti nel mondo 


Mcntr» si avvicina. la 1 data del congrasso della SPD 


"“s t . i -t 
-♦fa **-. 


Sono stati pagati m rapili Mre tre M 


A Bonn si torna a 
di una «grande coalizione 

Si attribuisce a Schmidt l’intenzione di uscire dalle difficoltà’ attuali riesu- 
mando Talleanza con la CDU-CSU - Ma la distanza fra i due partiti è marcata '" 


\ r, r- , 




■■.M.: >ì. 


Dal noitro corrìipondente 

BERLINO — Gli avvenimenti 
drammatici e convulsi di 
questi ultimi due mesi, han- 
no rilanciato le voci che at¬ 
tribuiscono al cancelliere 
Schmidt Vintemione di rea¬ 
lizzare un ■ capovolgimento 
delle alleanze di governo e di 
giungere quanto prima alla 
formazione di una « grande 
coalizione* fra il partito so¬ 
cialdemocratico e quello de¬ 
mocristiano. A suffragare l'i¬ 
potesi di questo disegno non 
ci sono per la verità esplicite 
dichiarazioni < né di Schmidt 
né di altre personalità ■ so¬ 
cialdemocratiche. Tuttavia gli 
indizi e i segnali sarebbero, 
secondo gli osservatori, nu¬ 
merosi e di qualche consi¬ 
stenza. Vediamoli in sintesi. 
Schmidt si è battuto perché 
dello ' « sfato maggiore di e- 
mergenza », costituito per 


affrontare la situazione crea¬ 
ta dal caso Schleyer, facesse¬ 
ro parte anche i dirigenti de 
Kohl e Strauss. Non. si è 
trattato — si osserva — sol¬ 
tanto di rendere correspon¬ 
sabile la CDU di una decisio¬ 
ne, e di un rischio, tremen¬ 
di: • infatti , all’indomani di 
Mogadiscio, quando it presti¬ 
gio del Cancelliere e del go¬ 
verno sia all’interno che al¬ 
l’estero aveva toccato livelli 
mai prima raggiunti, Schmidt 
fu prodigo di lodi per la col¬ 
laborazione realizzata con la 
CDU, esortò a prolungare ta¬ 
le esperienza e a consolidare 
ulteriormente la solidarietà 
nazionale. Pochi giorni dopo, 
lo scoglio dei provvedimenti 
fiscali per favorire la ripresa 
economica, sui quali la CDU 
aveva preannunciato l’avvio 
di una opposizione totale e 
sui quali il governo era già 
stato messo in minoranza al 


Bundesrat (la Camera alta), 
veniva felicemente superato 
con * un ’ compromesso rag¬ 
giunto in poche ore. : ■■ 
Rapidamente e per inter¬ 
vento diretto di Schmidt so¬ 
no stati smorzati i foni della 
polemica contro il governo 
democristiano del 'Land del 
Baden-Wuerttemberg, respon¬ 
sabile dello ' scandalo di 
Stammheim, ' al punto che 
perfino Brandt nel suo inter¬ 
vento in parlamento sul ter¬ 
rorismo ha evitato di parlar¬ 
ne. Nel corso dello stesso di¬ 
battito il ministro della giu¬ 
stizia Vogel ha raccolto ^ gli 
applausi dell’opposizione - ed 
ha espresso l’opinione : che 
sui provvedimenti da prende¬ 
re per combattere il terro¬ 
rismo sìa possìbile raggiun¬ 
gere un compromesso fra go¬ 
verno e CDU. ì - ’ 

In qualche circostanza — 
come appunto sui provvedi- 


In un lungo documento del governo 

La ricostruzione ufficiale 
v; del i rapimento di Schleyer 


BONN — Il governo federale 
tedesco ha pubblicato ieri la 
preannunciata - documenta¬ 
zione ufficiale sul rapimento 
di Hanns-Martin Schleyer e 
sul dirottamento del Boeing 
«Landshut». • 

' 11 documento, che è inti¬ 
tolato ■ « Documentazione su¬ 
gli avvenimenti e le deci¬ 
sioni prese nel quadro del 
rapimento di Schleyer e del 
dirottamento dell’aereo della 
Lufthansa Landshut» è com¬ 
posto di 224 pagine ed è de¬ 
stinato in primo luogo a in¬ 
formare l’opinione pubblica 
e il parlamento tedesco dei 
fatti che si sono prodotti e 
che erano ignorati, in se¬ 
guito aU'embargo sulle Infor¬ 
mazioni deciso sin daU’inizio 
del caso. ' dal governo fe¬ 
derale. -■ ’ ' 

' Nel documento, per quan¬ 
to circostanziato non vi sono 
particolari sul suicidio in 
cella di Andreas Baader, 
Oudrón; Ehssllh e Jàh Cari 
. Raspe. Là ' « lacuna » ' viene 
spiegrata con il fatto che 
del caso si stanno attualmen¬ 
te ^ occupando le autorità 
competenti del Baden-Wuert- 
temberg. . 


Dal documento tuttavia si 
fa ' risaltare il fatto che 
Baader. Raspe e la Ensslln 
avrebbero lasciato capire di 
essere pronti a suicidarsi 
otto giorni prima della loro 

morte. . ; - - 

I tre avrebbero lasciato 
trapelare queste loro inten¬ 
zioni durante un colloquio 
con un funzionario di gover¬ 
no avvenuto il 10 ottobre nel 
carcere di Stammheim. L’in¬ 
contro durò circa sette mi¬ 
nuti. : '-iv;;.• f. - • - 

Baader avrebbe detto al¬ 
l’interlocutore che egli ed i 
suoi compagni non potevano 
più sopportare il drastico 
isolamento Imposto loro dal 
5 settembre a titolo precau¬ 
zionale. I nervi visibilmente 
scossi, Baader avrebbe mi¬ 
nacciato il ricorso «a deci¬ 
sioni irreversibili» se il go¬ 
verno tedesco non avesse 
posto fine alla • sfibrante 
^erra di nervi Ingaggiata 
con i rapitori ' di Schleyer. 
migliorando le condizioni del 
detenuti. « Non intendiamo 
tollerare oltre questo stato 
di cose... In futuro il gover¬ 
no di Bonn potrebbe non 


disporre più ' di prigionieri 
nelle proprie carceri...». 

Stando allo stesso funzio¬ 
narlo, il giorno seguente, la 
Ensslln gli avrebbe dichia¬ 
rato: « Se questa bestialità 
continua, noi prigionieri di 
Stammheim decideremo ' al 
posto di Schmidt, con una 
decisione su noi stessi ». ^ : 

- La donna avrebbe poi ac¬ 
cusato le autorità di aver 
fatto ricorso a sostanze stu¬ 
pefacenti. alla tortura, alla 
vigilanza «totale» con siste¬ 
mi elettronici i ed all’isola- 
mento per fiaccare la resi¬ 
stenza dei detenuti. 

Prima di morire,, Raspe 
avrebbe avvertito il ' funzio¬ 
narlo che si recò a visitare 
lui, Baader e la Ensslln che 
l’intransigenza mostrata dal 
governo Schmidt nelle tratta¬ 
tive col rapitori di Schleyer 
avrebbe determinato un « di¬ 
sastro » politico. Egli avrebbe 
poi fatto seguire al monito 
la, fra^ slblllirià: ; « Prigio¬ 
nieri morti, nòn liberati». 

'‘ Invitato a dire se ciò si- 
gmificava che i detenuti me¬ 
ditavano di suicidarsi, il ter¬ 
rorista avrebbe risposto: 
«Non lo so». . ' ‘ 
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FUSTIGAZIONE A KARACHI 

pena prevista dalla « logge coranica » per tutta una serie di reati comuni - (come il taglio 
della mane per i ladri) e la fustigazione come punizione accessoria. La foto mostra ap¬ 
punto il detenuto Mohamed Kaleem, condannate per violenza ad una bambina di 7 anni, 
pubblicamente fustigate dopo la sentenza 

Mentre attaccava una pattuglia dì polizia 

Uccìso in uno scontro a fuoco 
terrorista fascista a Bilbao 

Altri due (dì cui uno ferito) sono stati arrestati • Facevano parte delle or¬ 
ganizzazioni di picchiatori « Fuerza Nueva » e « Guardia di Franco » 

MADRID — Un terrorista di della « Guardia di Franco » ~~~ -- 

estrema destra è rimasto uc- l'organizzazione di « fedelissi- SPIAIiMniI liollo 

f elso ieri mattina a Bilbao in mi» messa In piedi dal de- iaviW|iOiee. iioiio 

• uno scontro a fuoco con una funto dittatore e che racco- ■ _ 

pattuglia della polizia. L’uc- gliera e continua a raccoglie- SIIIBflSCKifC 


MADRID — Un terrorista di 

- estrema destra è rimasto uc- 

- elso ieri mattina a Bilbao in 
' uno scontro a fuoco con una 

pattuglia della polizia. L’uc¬ 
ciso. Femin Manuel Gomez, 
faceva parte di un commando 
di due uomini e una donna 
che si apprestavano a com- 
.. piere un attentato contro due 
motociclisti della polizia in 
. servizio per le vie della ca¬ 
pitale basca. I tre terroristi 
si erano avvicinati alla pat¬ 
tuglia degli agenti armi alla 
mano, ma uno dei due poli- 
riotti. secando la versione del¬ 
le autorità, ha aperto il fuo¬ 
co per primo uccidendo il 
. Oooaez e ferendo raltro, men¬ 
tre l’altro agente immobiliz- 
aava la donna, che oltre che 
di pistola era armata di una 
catena. Io strumento preferi¬ 
to di picchiatori fascisti che 
In questi giomi cercano di 
intorbidale, con continue ag¬ 
gressioni, le già confuse 
acque della regione basca. 

La donna è stata arrestata 
‘ e in una perquisizione com¬ 
piuta itella sua abitazione so- 
' no state trovau nunieroee ar- 

- mi. Ooroes, come si è appre- 
ag M seguito, era m e mb r o 


della «Guardia di Franco» 
l'organizzazione di « fedelissi¬ 
mi » messa in piedi dal de¬ 
funto dittatore e che racco¬ 
glieva e continua a raccoglie¬ 
re i suoi più fanatici soste¬ 
nitori. L’altro uomo rimasto 
ferito nello scontro e la don¬ 
na sono militanti del rag¬ 
gruppamento di estrema de¬ 
stra «Fuerza Nueva», l’or¬ 
ganizzazione capeggiata dal¬ 
l'ex dirigente franchista Blas 
Pinar. nota soprattutto per 
le sue imprese squadrìstlc^. 

Tutti e tre i terroristi ave¬ 
vano un regolare porto d’ar¬ 
mi rilasciato loro dalla «fe¬ 
derazione spagnola di tiro». 

Si è appreso intanto che 
i tre neotascisti italiani Elio¬ 
doro Ponuu’. Elio Massagran- 
de e Pietro Benvenuto, im¬ 
plicati in stragi fasciste in 
Italia e imprlgkxuitl in Spa- 

S a per aver costruito una 
Mirica clandt|.ina di armi 
a Madrid, sono stati amni¬ 
stiati. Del tre, il solo che 
era ancora in carcere, in at¬ 
tesa di giudizio era Axnar. 
Si ritiene che i’eapononte di 
«Ordine Nuovo», sarà oMiub 
so dalla Spagna nei prosrimi 
gioml. 


itsIioBe la 
Eero|M dell'Est 

ROMA — Oggi e dmnani le 
ambasciate italiane nei pae¬ 
si dell'Europa orientale ri¬ 
marranno bloccate per tino 
sciopero proclamato dal per¬ 
sonale non direttiva Lo 
sciopero riguarda le amba¬ 
sciate italiane a Mosca, Pra¬ 
ga, Budapest, Bucarest. So¬ 
fia e Varsavia. L’azione di 
lotta è stata indetta dai sin¬ 
dacati COILCISL-UIL dri 
ministero degli Esteri al ter¬ 
mine di urta riunione tenu¬ 
ta il 2t ottobre a Varsavia 
tra 1 rap pr e s e n tanti delle se¬ 
di interessate. 

L’agltaskme è stata decisa 
per l’appitcaitone drila qua- 
llflcaaiane funzionale e per 
l’eatensiaoe a tutto il perso¬ 
nale delle gatansle di immu¬ 
nità previste dalla Conven- 
tione di Vieruia. 


Tnenti /iscali — è parso agli 
osservatori che la CDU guar¬ 
dasse con ' interesse • alla 
prospettiva di ' una grande 
coalizione. ■ Nel dibattito v in 
parlamento sul terrorismo, 
Dregger, esponente ’ dell'ala 
oltranzista della CDU, ha fat¬ 
to un ■ discorso ' stranamente 
moderato e privo di asprezze 
polemiche: inoltre per parec¬ 
chi giorni dopo Àiogadiscio 
un altro campione dell’ol¬ 
tranzismo, Strauss, ha man¬ 
tenuto un silenzio che è par¬ 
so sintomatico. I liberali del¬ 
la FDP sono apparsi come 
eclissati dalla vita politica e 
la loro assenza è stata giudi¬ 
cata come un segno di imba¬ 
razzo e di incertezza di pro¬ 
spettive, in una situazione in 
mutamento, • . 

La situazione del cancellie¬ 
re Schmidt è dalle elezioni 
dello scorso anno per niente 
invidiabile: l’alleanza con i 
liberali costringe a tenere il 
freno sulle spirile ri/ormisli- 
che e ad annacquare ulte¬ 
riormente il già scarno pro¬ 
gramma ■. socialdemocratico; 
una risicata maggioranza al 
Bundestag, che diventa mino¬ 
ranza al ■ Bundesrat, ■ espone 
costantemente il governo alle 
pressioni e ai ricatti dell’op¬ 
posizione democristiana. Sen¬ 
za contare che tra i liberali 
affiorano tendenze a creare 
le condizioni per una allean¬ 
za alternativa con la CDU 
(maggioranze democristiane e 
liberali governano - già due 
regioni). E’ comprensibile 
dunque : la tentazione ’ di 
Schmidt di uscire dalle stret¬ 
te di questa situazione ri¬ 
spolverando l’alleanza con la 
CDU, la grande coalizione già 
realizzata nel 1966 dal Cancel¬ 
lière democristiano Kiesinger.' 
Ed • apparirebbe comprensibi¬ 
le anche se Schmidt cercasse 
di accelerare l’operazione in 
un momento in cui le sue 
azioni sono in rialzo. 

Ma quali che siano le reali 
intenzioni del Cancelliere, 
rispetto a quelle che gli ven¬ 
gono attribuite, la realizza¬ 
zione di una * grande allean¬ 
za * incontra ostacoli oggi 
non facilmerite sup^abUi. C’è 
intanto, la convinziòHè mólto 
diffusa tra i socialdemocrati¬ 
ci - che essa segnerebbe, di¬ 
versamente che nel 1966, una 
sconfitta per la SPD. Allora, 
quando ' Brandt divenne vi¬ 
ce-cancelliere e ministro degli 
esteri, volgeva al termine Ve¬ 
ra di Adenauer, la CDU era 
in piena crisi e si trattava di 
rompere . il monopolio de¬ 
mocristiano del potere e di 
creare le condizioni per una 
vittoria socialdemocratica (e- 
lezioni del 1969). Oggi la 
grande coalizione rimettereb¬ 
be im sella la • CDU, ed è 
questa una prospettiva che 
non toma gradita a larga 
parte < dei . socialdemocratici. 
Inoltre, = per quanto ■ molti 
sostengono che le differenze 
tra SPD e CDU siano andate 
riducendosi in guesfi ulfimi 
anni, esse continuano ad es¬ 
sere iutt’altro che trascurabi¬ 
li e su alcune questioni sono 
apparse proprio in questi ul¬ 
timissimi giomi ■ molto mar¬ 
cate. Sulla questione fonda- 
mentale della concezione del¬ 
lo Stato, per esempio. ^ 

Da una porte. Brandt di¬ 
fende appassionatamente lo 
stato di diritto e si schiera a 
fianco delle intelligenze criti¬ 
che. Dall’altra U democristia-^ 
no Filbinger attacca le uni¬ 
versità come €covi di terro¬ 
risti* ed il cristiano-sociale 
Strauss chiede che €allo Sta¬ 
to vengano dati denti per 
mordere *. Il compromesso 
sui provvedimenti antiterro¬ 
rismo, fino a ieri dato per 
possibile, sembra oggi del 
tutto sfumato: i democristia¬ 
ni sono fermi nel rivendicare 
il varo di leggi eccezionali fi¬ 
no alla messa al bando dei 
gruppi comunisti e - della 
DKP e alla proibizione delle 
dimostrazioni. politiche di 
strada, mentre i socialdemo¬ 
cratici sostengono che basta, 
per combattere U terrorismo. 
Vapplicazione delle leggi esi¬ 
stenti. Condizione indispen¬ 
sabile alla riuscita del dise¬ 
gno centrista dovre b be dun¬ 
que ■ essere Vetnargxnazùme 
dalla CDU — o per Io meno 
una netta riduzione di in¬ 
fluenza — dell’ala oltranzista 
degli Strauss, dei Dregger, 
dei FtUringer. Ma 'questi 
rappresentano ira i demo- 
cristiani tedeschi una grande 
forza, hanno posizioni di po¬ 
tere inattaccabili e non ci 
sorto per ora sintomi che U 
Residente deUa CDU KoU 
intenda dare battaglia su 
questo fronte. 

Le intenzioni che si attri¬ 
buiscono a Schmidt, pià che 
un preciso disegno politico 
sono forse U frutto di una 
situazione di incertezza, di 
confusione e di precarietà al- 
Viniemo del partito, il con¬ 
gresso della SPD, che zi 
svolgerà ad Amburgo dal 15 
ài 19 nove m bre, dovrebbe 
non scio tr acc iare una ine- 
qtàvocabQe Iblea di governo, 
ma andare olle causa di 
questa crisi iK ideufild del 
partito e awìarlm a ssiuriswr. 

Arturo Barioli 
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di un riscatto 




Il miliardario olandese ritrovato sano e salvo 
ad Amsterdam - Escluso il rapimento politico 


L'AJA — Caransa durante la > conferenza stampa tenuta dopo la sua llberazlons, 


Do « criminoli assoldati » secondo ^agenzia etiopica ENA 

Due esponenti rivoluzionari 
assassinati ad Addis Abebn 

Il presidente somalo Siad Barre afferma che la fornitura 
dì armi airEtiopìa costituisce un pericolo per la Somalia 


ADDIS ABEBA — Due nuovi 
crimini politici ' sono * stati 
commessi ieri nella capitale 
etiopica. «Assassini assolda¬ 
ti» — ha annunciato l’agen¬ 
zia etiopica ENA — • hanno 
ucciso due ' esponenti della 
rivoluzione: si tratta del te¬ 
nente Qebay Temsgen, capo 
deH’ufficio informazioni del 
consiglio militare e di Gutta 
Semessa Sindaco - di ’ Addis 
Abeba. La notizia è stata di¬ 
ramata anche da Radio Addis 
Abeba. che tuttavia non ha 
fornito ' alcun altro partico¬ 
lare. Questo non è l’unico 
episodio di violenza registra¬ 
to negli ultimi tempi - in 
Etiopia. In seguito all’assas¬ 
sinio nel settembre scorso, 
del capo del sindacato etio¬ 
pico. affermano fonti diplo¬ 
matiche, sarebbero stati giu¬ 
stiziati alcuni detenuti ap¬ 
partenenti al partito clande¬ 
stino di sinistra PRPE. Altre 
vittime si sarebbe avute In 
un tumulto seguito alle ese¬ 
cuzioni. Secondo le fonti ci¬ 
tate sarebbero almeno 350 
gli attivisti antlgovemativl 
uccisi nelle due settimane 
seguite all’assassinio del di¬ 
rigente sindacale. !, ; 

• • • . 

MOGADISCIO — Il presi¬ 
dente somalo Siad Barre, par- 


• - *■' ■ j •• ' 

landò Ieri davanti ài giorna¬ 
listi, ha ribadito l’intenzione 
della Somalia di dare tutto 
l’appoggio ài . « combattenti 
della libertà» che si battono 
neU’Ogadeni Siad Barre ha 
tuttavia precisato che il suo 
governo non si ritiene . In 
guerra contro l’Etiopia. 

Riferendosi poi ai rappor¬ 
ti ' con ■ l’Unione Sovietica, 
peggiorati negli ultimi me¬ 
si. egli ha dichiarato che 1’ 
appogio di questa aH’Etiopia 
« rappresenta un grave peri¬ 
colo per resistenza della Re¬ 
pubblica Democratica della 
Somalia », ha stigmatizzato 
le forniture di armi sofisti¬ 
cate ad Addis Abeba che. ha 
detto, « non sono destinate 
a combattere solo nell’Oga- 
den», e ha riaffermato che 
soldati cubani sono presenti 
in Etiopia e «prendono par¬ 
te al combattimenti». Rife¬ 
rendosi poi ai paesi occiden¬ 
tali Siad Barre ha detto che 
essi sono stati e sono tutto¬ 
ra 1 benvenuti se desiderano 
collaborare con la Somalia ed 
ha aggiunto che gli Stati 
Uniti devono analizzare bene 
l’attuale situazione nel Cor¬ 
nò’ d’A/i^ca ' e*' 'póV ‘àgiré’, di 
cohse^enza. 

Il presidente somalo ’ ha 
detto anche che nell’Ogaden 


combattono, insieme agli etio¬ 
pici, soldati di due paesi ara¬ 
bi, con trasparente riferi¬ 
mento allo Yemen del sud 
e alla Libia. Ha ricordato 
tutti 1 tentativi fatti da lui 
e dal suo governo negli ul¬ 
timi due anni per risolvere 
pacificamente ogni disputa 
con TEtiopia ed ha conclu¬ 
so ricordando di essersi ri¬ 
volto ad alcuni leaders afri¬ 
cani. al presidente Jugoslavo 
Tito e all’Unione Sovietica, 
ma che gli etiopici non han¬ 
no mai mostrato di voler 
aprire un colloquio con la 
Somalia. 

Aiuti allo sviluppo deila So¬ 
malia sono stati intanto an¬ 
nunciati da un portavoce del¬ 
la RPT, il quale ha però pre¬ 
cisato che la cifra di 39 mi¬ 
lioni di marchi avanzata in 
proposito da «Die Welt» è 
troppo elevata. 

• Aiuti della RDT sono stati 
invece annunciati dall’Etio¬ 
pia. La Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca ha concesso al 
regime ‘ di Addis Abeba un 
prestito di 20 milioni di dol¬ 
lari destinato all'acquisto di 
Ipipianti industriali completi 
nella stessa RDT” Sonò sta¬ 
ti anche conclusi accordi di 
coopcrazione tecnico-scientifi¬ 
ca. 


AMSTERDAM — Il ricco uo¬ 
mo d’affari olandese Maurits 
Caransa è stato ritrovato sa¬ 
no e salvo nelle primissime 
ore di ieri nel centro di Am¬ 
sterdam, a cinque giorni dal 
rapimento, avvenuto venerdì 
scorso in un night-club. I suoi 
rapitori Io hanno liberato do¬ 
po il versamento di un riscat¬ 
to di 10 milioni di fiorini, pa¬ 
ri a circa tre miliardi e mez¬ 
zo di lire. 

Il r sessantunenne ■ uomo di 
affari, che ha tenuto ieri una 
conferenza stampa, ha detto 
di essere stato tenuto prigio¬ 
niero in una casa a circa 
un’ora di automobile da Am¬ 
sterdam e di aver trattato di¬ 
rettamente la sua I liberazio¬ 
ne con i suoi quattro rapitori 
che. secondo la loro stessa 
ammissione, sarebbero delin¬ 
quenti comuni. Uno solo di 
essi sarebbe olandese: gli al¬ 
tri tre. ha detto Caransa. 
parlavano inglese con un ac¬ 
cento ; mediterraneo. .. - . 

Viene quindi a cadere l’ipo¬ 
tesi di un rapimento politico, 
che era stata latta da alcuni 
sulla base di una serie di te¬ 
lefonate. del resto contraddit¬ 
torie. die attribuivano il ra¬ 
pimento al gruppo terrorista 
tedesco della « Rote Armee 
Fraktion > e che avevano 
chiesto il rilascio, in cambio 
del finanziere olandese, di un 
terrorista prigioniero in Ger¬ 
mania federale. , ■ , 

.Anche la polizia olandese 
ha detto di ritenere. che si 
tratti di delinquenti comuni 
che non hanno alcun rappor¬ 
to con il terrorismo politico. 

Caransa. nella sua confe¬ 
renza stampa, appariva stan¬ 
co, frastornato, con la barba 
lunga dopo i cinque giomi di 
prigionia durante ' i quali è 
stato sempre tenuto in una 
stanza buia. Egli ha detto dì 
non essere stato maltrattato. 
11 riscatto, ha detto, è stato 
tutto pagato in biglietti • da 
mille fiorini e tutti i numeri 
di serie sono stati annotati. 
Rimane comunque ancora un 


mistero perchè i rapitori ab¬ 
biano voluto il pagamento in 
banconote da mille fiorini 
(pari circa a 350.000 lire), 
che sono più facilmente con¬ 
trollabili. ! 

• -t f.- 

■ ' I rapitori, lia detto Caran¬ 
sa, per non farsi riconoscere 
portavano il volto coperto e 
i guanti alle mani, gli dava¬ 
no il cibo al buio, parlavano 
spesso con ini. E-ssi sono sta¬ 
ti meticolosi nell’eritare che 
egli potesse cogliere un qua¬ 
lunque segno che potesse poi 
portare al loro riconoscimen¬ 
to. Caransa ha detto di non 
essere .stato minacciato e die 
la sua liberazione è stata trat¬ 
tata con freddezza, come si 
trattasse - di una semplice 
transazione commerciale. Egli 
ha detto comunque di essere 
riuscito a fare abbassare no¬ 
tevolmente il • prezzo inizial¬ 
mente richiesto dai suoi ra¬ 
pitori, e che era di quattro 
volte superiore. 

Dopo il suo rilascio (i rapi¬ 
tori lo avevano scaricato da 
un’auto verso ri.30 di notte) 
Caransa si era fatto ricono¬ 
scere da una passante, che 
lo aveva accompagnato in 
taxi fino al più vicino com¬ 
missariato di , polizia. Dopo 
un primo sommario control¬ 
lo medico, i funzionari di po¬ 
lizia lo iianno interrogato bre¬ 
vemente e ne linnno quindi 
disposto il trasferimento nel¬ 
la sua abitazione a bordo di 
una ambulanza, a 18 chilome¬ 
tri dalla capitale. 

n : procuratore della Regi¬ 
na olandese ha intanto pro¬ 
messo una ricompensa di 
25.000 fiorini (circa nove mi¬ 
lioni di lire) a diiuquc met¬ 
terà la ' polizia sulle tracce 
dei rapitori del multimiliona¬ 
rio olandese Caransa. In un 
annuncio che è stato affisso 
in tutti i commissariati ed è 
stato trasmesso dalla televi¬ 
sione olandese, il procuratore 
chiede «informazioni o indi¬ 
cazioni che possano portare 
all’arresto o. perlomeno, al¬ 
l’identificazione dell’autore o 
degli autori del rapimento ». 
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Richard Helms ommGtt# in tribunale l'intervento in Cile 


f r ., ~ -s. * ^ ^ 


S«con<lo il ministero della 
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Carter non vuole indagini 
suli'ex direttore della GIÀ 


ffàncèsì inviate 


Per la legge americana Tammissione discolpa blocca il processo - I principa¬ 
li giornali difendono l’operato deiramministrazione come un « male minore » 


Parigi intensifica i preparativi di intervento 
Contatti diplomatici con Algeri e Tripoli 




Dibattito 
al Dipartimento 
di Stato USA 
coi corrispondenti 
di «Le Monde» 
«Times» i e «Unità» 

■„ 7-1 .''V;'*'. .’i"' . ^ * 

WASHINGTON — LTstltuto 
per l servizi esteri del Dipar¬ 
timento di Stato, che orga¬ 
nizza corsi di aggiornamento 
per i diplomatici americani, 
ha invitato martedì tre cor¬ 
rispondenti stranieri da Wa¬ 
shington a una discussione 
sulle prospettive della politi¬ 
ca europea. I tre giornalisti 
erano il corrispondente di «Le 
' Monde », il corrispondente 
del « Times » e il corrispon¬ 
dente dell'tt Unità ». Alla di¬ 
scussione hanno partecipato 
una trentina di diplomatici. 
Al corrispondente di « Le 
Monde » sono state rivolte 
molte domande sui rapporti 
interni alle forze politiche 
di sinistra, al corrisixmdente 
del « Times » sono stati chie¬ 
sti giudizi e previsioni sulla 
situazione economica britan¬ 
nica, mentre al corrlspon- 
■ dente dèir« Unità » sono sta¬ 
te rivolte domande sui ' di¬ 
versi aspetti . della politica 
del PCI. La discussione è 
' stata cordiale e si è svolta 
su un terreno puramente in¬ 
formativo. 


Monca ancoro 
un chiarimento 
italiano sul 
caso Dorofieiev 

ROMA — Sul caso del gior¬ 
nalista sovietico Serghlel Do¬ 
rofieiev, nominato da tempo 
corrispondente della Pravda 
a Roma ma impossibilitato a 
raggiungere la sua nuova se¬ 
de perché il governo italiano 
non ha concesso il visto ne¬ 
cessario. vi è stata ieri una 
serie di j' indiscrezioni e di 
precisazioni: : ■ - 

Perché si è venuta a crea¬ 
re questa situazione? Fino a 
questo momento, manca un 
chiarimento ufficiale del go¬ 
verno, che deve ancora dare 
risposta a una nuova richie¬ 
sta di concessione del visto 
presentata dal giornalista so¬ 
vietico dopo l’esito negativo 
del primo tentativo. Sul Cor¬ 
riere della sera, però, è sta¬ 
ta pubblicata una notizia in 
proposito, che fa anche ri¬ 
ferimento all* opinione di 
« ambienti della Farnesina », 
secondo i quali i motivi del 
« no » a Dorofieiev a prescin¬ 
dono dalle valutazioni e dal¬ 
le competenze del ministero 
degli Esteri ». Il giornale so¬ 
stiene che la mancata con¬ 
cessione del visto deve esser 
fatta risalire al parere dei 
servizi di sicurezza italiani. 1 
quali — scrive — «dubita¬ 
no» che la venuta a Roma 
di Dorofieiev possa rivestire 
«solo un significato giorna¬ 
listico »,' dal mómento sog¬ 
giunge il Corriere — che il 
nome dèi giomaUstà e sag¬ 
gista sovietico compazé su di 
un libro dedicato allo spio¬ 
naggio sovietico deU’america- 
no John Barron e intitolato, 
appunto. «KGB». ■ • - 

Secondo quanto riferiscono 
le agenzie di stampa italia¬ 
ne. ramtMssciata sovietica a 
Roma ha respinto la tesi che 
emerge dalla notizia pubbli¬ 
cata dal giornale milanese. 
«II giornalista Serghiei Do¬ 
rofieiev — ha affermato un 
difriomatico sovietico —, no¬ 
minato corrispondente della 
Pravda a Roma, non è una 
spia. L’ipotesi che il rifiuto 
del visto da parte delle auto¬ 
rità italiane derivi dal so¬ 
spetto (o certezza) ch’egli 
sia implicato in attività di 
questo tipo è puramente in¬ 
fondata. Dorofieiev è stato 
scelto per l’incarico di corri¬ 
spondente a Roma perchè è 
uno studioso dei problemi ita¬ 
liani e un ottimo saggista». 

Per questo, da parte sovie¬ 
tica. è stata riimovata la 
richiesta del visto. L’agenzia 
italia lo ricordava anche ieri, 
soggiungendo cmnunque che 
« è improbabile che la ri^)o- 
sta italiana sia diversa da 
quella, negativa, data nei me¬ 
si scorsi». 

Fin qui la serie di infor¬ 
mazioni diffuse ieri sul caso 
DorofMev. Anemie da queste, 
risolta più che mai evidente 
l’esigenza di un chiarimento 
da parte del governo italia¬ 
no, poiché una questione co¬ 
me qo^ del mancato visto 
al giornalista sovietico, per 
i riflessi che ha. non può 
essere lasciata nd vago, o 
— pesslo affido^ al gioco 
ddle ind is c r e zi oni e delle vo¬ 
ci incontrollate. 
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Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON -Il caso 
Helms, l’ex direttore della 
CIA ; al tempo del colpo di 
stato : in “ Cile contro il ' go¬ 
verno di Unità Popolare, sta 
diventando un caso nazionale. 
Tutti i ' giornali di stamane 
se ne occupano. E i risvolti 
della questione pongono pro¬ 
blemi digrande interesse. ; 

■Riassumiamo i precedenti. 
Interrogato - nel - 1973 dalla 
commissione per le relazioni 
internazionali del Senato a 
proposito del ruolo della CIA 
nelle vicende cilene. Richard 
Helms negò ogni ' addebito. 
Alla domanda, •; ad esemplo, 
se la CIA avesse distribuito 
denaro agli oppositori del go¬ 
verno Allende, Helms rispose 
testualmente: « no, signore ». 
E alla domanda se le voci 
circa il ruolo della CIA fos¬ 
sero false egli rispose « si. si¬ 
gnore». , . 

Qualche tempo dopo, invece, 
una sottocommissione presic- ' 
duta dal senatore Church di¬ 
mostrò che Helms aveva 
mentito. La • CIA in ' effetti 
aveva finanziato gruppi poli¬ 
tici e giornali avversari del 
governo , di ■ Unità Popolare 
e ciò — concludeva il rap¬ 
porto del senatore Church — 

< può aver contribuito a crea¬ 
re le condizioni. che porta¬ 
rono al colpo di stato ». Poi¬ 
ché le prove erano inoppugna¬ 
bili, . venne aperto contro 
Helms un procedimento giu¬ 
diziario. In questa sede l’ex 
direttore della CIA ' ha am¬ 
messo che le accuse ^ di 
Church erano fondate. In ba¬ 
se alla legge americana ciò 
comporta '' automaticamente 
la chiusura della vicenda con 
una. condanna che può an¬ 
dare da un minimo di un 
mese di carcere e cento dol¬ 
lari di multa a un massimo 
di un anno di carcere e 5000 
dollari di multa. • ; 

La questione adesso è 
la seguente. • Helms ^ è stato 
consigliato a dichiararsi col¬ 
pevole dalla amministrazióne 
Carter in accordo i:on lì pro¬ 
curatore ‘ generale che-rap¬ 
presenta l'accusa nel proces¬ 
so. In altri termini il governo 
americano ha preferito che 
il caso venisse chiuso senza 
ulteriori indagini di caratte¬ 
re pubblico. E verosimilmen¬ 
te ha garantito a Helms la 
immunità. ■ 

Come mai? Ed è ammissi¬ 
bile un procedimento di que¬ 
sto genere? I più autorevoli 
quotidiani de^ Stati ’ Uniti 
>-dal «Washington Post» al 
«New York Times» al 
«Christian Science Bfonitor» 
— difendono, sia pure con 
una certa amarezza, l’opera¬ 
to deiramministrazione. E 
ciò per due ragioni. La pri¬ 
ma è che Helms ha agito, 
quando ha mentito, sulla ba¬ 
se di istruzioni ricevute dal 
governo di allora. La secón¬ 
da è che e^ viene gene¬ 
ralmente considerato un 
mo ' rispettabile. Ma ve n’è 
anche una terza. E cioè che 
un processo pubblico a Helms 
coinvolgerebbe un grande nu¬ 
mero di personalità america¬ 
ne, tra cui quella dell’ex Se¬ 
gretario di Stato Kissinger. 
e rivelerebbe al mondo 'in¬ 
tero modi di procedere di cui 
gli Stati Uniti sarebbero co¬ 
stretti a vergognarsi. ^ 

r. E’ ! in base a queste .tre 
ragioni, di cui Tultima, evi¬ 
dentemente. non è quella che 
ha giuocato meno delle altre, j 
cÀe sì è arrivati alla deci¬ 
sione dì chiudere la questione 
: nel modo che si è detto. ' 

^ L’imbarazzo dei giornali. 

; tuttavìa, è sintomatico del 
disagio della pubblica opini¬ 
ne. La decisione deirammi¬ 
nistrazione riene considerata 
il male : minore. Ma ci - si 
accorge, al tempó stesso, che 
un tale precedente potrebbe 
essere invocato < domani per 
coprire aKrì eventuali iiàie- 
gni modi di procedere nella 
arione intemarionale degli 
Stati Uniti. Per questo un 
giornale come il «Christian 
Science Mònitor» ricorda al 
presidente gli impegni assun¬ 
ti dorante la campagna elet¬ 
torale: eKoi — sono paròle 
di Ònto* — non dobbiamo 
mai più tener segrete le evo¬ 
luzioni della nostra politica 
estera al congresso e al po¬ 
polo. H co ng re sso e il popOIo 
americano non devono ma! 
più essere temiti all’oscuro 
delle nostre opzioni, dei no¬ 
stri impegni, dei nostri fal¬ 
limenti». Possano queste pa¬ 
iole conciliarsi con la deci¬ 
sione dì diiodere fl proces¬ 
so a Hebns? I giomalì ri¬ 
tengono di .sì trattandosi di 
un caso che riguarda le am- 
-^nirystrazìont - precedenti e 
non quella attuale. Ma l’in- 
terrogativo rimane qgu*!- 
roente. Non è cowe i ncen te . in¬ 
fatti. Vargomento a ccend o coi 
liiaocna credere fai mt fMoro 
ndgliare quando si evfaa. in 
nome dell'interesae nazionale, 
di fare un pcoce aa o al pas¬ 
sato. ^ 

Alberto J«covi«llo 
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Frank Stùrgìs: dal Watergate 

Kennedy ■ 

NEW YORK — Frank Sturgis, che ha scontato im anno di 
prigione per il caso Watergate, è comparso davanti al giu¬ 
dice sotto l'accusa di avere minacciato di morte Marita 
Lorenz, ima testimone deU’inchlesta parlamentare suU’uccl- 
sione di John Kennedy. Marita Lorenz aveva deposto-di 
essersi recata a Dallas, tre giorni prima dell’assassinio del 
presidente americano, in compagnia di Lee Oswald e di 
Sturgis. Questi è stato collegato alla CIA e ai gruppi ter- 
. rorlstici degli esiliati cubani. Marita Lorenz è stata a sua 
volta un agente della CIA e del FBI e secondo le rivelazioni 
sui servizi segreti USA ha fatto parte di un (riano per assas¬ 
sinare Fidel Castro. Il processo a Sturgis, uno degli «idrau¬ 
lici » di Nixon, comincerà venerdì. NELLA FOTO: Sturgis 
entra in tribunale., . i - ■ ' ^ ■ . 


Dal Boitro corrispondente 

PARIGI — Dopo una serie di 
clamorose smentite suH’invio 
di ' truppe francesi nel set¬ 
tore caldo di Zuerate in 
Mauritania, il ministero della 
difesa ' ha ammesso che 
« numerosi aerei da trasporto 
DC 8» hanno lasciato una ba¬ 
se - francese nella notte tra 
martedì 'e mercoledì per 
« rafforzare la • guarnigione 
della base di Capo Verde in 
Senegai ». v.i-.’-i . ' 

Senza ' negare '■ che questo 
invio di truppe speciali sla in 
connessione diretta con la si¬ 
tuazione ' In Mauritania, il 
ministero della Difesa ha evi¬ 
tato di menzionare la consi¬ 
stenza della spedizione che si 
aggiunge ai 1200 soldati stan¬ 
ziati In permanenza nel pres¬ 
si di Dakar In base aU’accor- 
do di difesa stipulato nel 
1974 tra la Francid e la Re¬ 
pubblica senegalese. - 

Vale la pena di ricordare, 
dAl punto di vista geografico, 
che il Senegai confina con la 
Mauritania e che. dal punto 
di vista politico militare. le 
basi del Senegai servirono di 
punto d’appoggio ‘ alle forze 
aeree francesi che partirono 
per sostenere il generale Mo- 
butu durante la rivolta dello 
Shaba. nella primavera scor¬ 
sa. ^ -i..- 

Questa ammissione, del tut¬ 
to parziale e tardiva, confer¬ 
ma in ogni caso che il go¬ 
verno francese continua da 
una parte a sviluppare alla 
luce del giorno un’intensa a- 
zione diplomatica alto scopo 
di ottenere - la liberazione 
degli otto ostaggi caduti nelle 
mani del Pronte Polisario e 
dall’altra a ' intensificare ’ 1 
preparativi di intervento mi¬ 
litare in Mauritania, a raffor¬ 
zare tecnicamente le truppe 
marocchine e con ciò a mi¬ 
nacciare l’Algeria, accusata di 
fomentare la guerriglia nel 
Sahara occidentale ex spa¬ 
gnolo. ■ n . • - 

Il fatto che il ministero 
degli Esteri algerino Butefli- 
ka abbia convocato qel giorni 
scorsi tutti gli ambasciatori 
residenti ad Algeri per illu¬ 
strare la gravità della situa¬ 
zione e 1 pericoli che ràpp 1 i^ 
senta per la pace della regio¬ 
ne la costante minaccia di u- 
na internazionalizzazione del 
conflitto, sahariano non è 


senza significato. Secondo al¬ 
cuni giornali francesi, in ef¬ 
fetti. il messaggio di Giscard 
d’Estaing al presidente Bu- 
medlen renderebbe l'Algeria 
responsabile della mancata 
liberazione degli ostaggi 
francesi con tutte le conse¬ 
guenze . relative. • .. 

Restano ' ufficialmente og¬ 
getto di smentita le informa¬ 
zioni pubblicate dall'Associa¬ 
zione degli amici delia Re¬ 
pubblica araba saharaui ■ se¬ 
condo cui sarebbero già par¬ 
titi fin dal 26 ottobre per 1- 
gnota - destinazione più di 
1500 soldati francesi (fanteria 
di marina, paracadutisti della 
Legione straniera, ecc.) ar¬ 
mati di granate al napalm 
missili individuali, bombe a 
depressione, cannoncini da 
montagna e installazione ra¬ 
dar di grande sensibilità. Ed 
è ancora questa Associazione 
ad aver denunciato l’espul¬ 
sione dal territorio francese, 
per decisione del ministro 
dell’Interno, di sei algerini 
accusati di essere simpatiz¬ 
zanti del Pronte . Polisario, 

Intanto, mentre l'ambascia¬ 
tore Chayet, inviato speciale 
di Gl.scard d’Estaing, conti¬ 
nua ad Algeri la sua missione 
ed un altro diplomatico fran¬ 
cese. Guy Georgy, si trova 
per le stesse ragioni fi Tripo¬ 
li. (cioè per prendere contat¬ 
to con la « Mezzaluna rossa » 
saharaui e per avere'e tra¬ 
smettere notizie agli ostaggi 
e preoarare la loro liberazio¬ 
ne), l’avvocato delle famiglie 
dei detenuti è rientrato a Pa¬ 
rigi dichiarandosi soddisfatto 
delle ■ assicurazioni ottenute 
dall’organizzazione umanita¬ 
ria saharaui. !• i 
n Resta da sapere se è vera¬ 
mente Questo che oggi vuole 
la Francia in primo luogo. B 
c’è da dubitarne allorché si 
legge su un giornale della se¬ 
ra parigino che tecnici fran¬ 
cesi sono pronti a rimettere 
in funzione la ferrovia che 
da Zuerate trasoorta il mi¬ 
nerale di ferro al mare e che 
la Mauritania avrebbe accet¬ 
tato a questo scopo un raf¬ 
forzamento della presenza 
militare marocchina e « l’as¬ 
sistenza logistica della Fran¬ 
cia come accadde nello Zai¬ 
re ». 

Augusto Pancaldi 


Rammarico e sorpresa per la decisione degli; Stati Uniti 

^ agli USA 

f' per n dall'OlL 

iWàldheim: « £’ un’iniziativa che costituisce un passo indietro e urta con il prin- 
Jcipio della responsabilità collettiva» > Nota delia Federazione Cgil-Cisl*Uil 


NEW YORK — Rammarico, 
sorpresa, ma in vari casi an¬ 
che dura critica: questi i toni 
predominanti nelle - reazioni 
intemarònali alla decisione 
àraerìcana di ritirarsi dal* 
rOrganizzazione Inteinaziona- 
lè Lavoro (OIL). Anche, 
se la decisione À Carter non 
ha fatto che attuare una mi*, 
haocia già più volte avanzata, 
le sue motivazioni e gli ap¬ 
poggi che essa ha incontrato' 
aH’intemo de^ Stati Uniti e. 
fuori, rivelano la natura prè- 
testuosa di un passo che si 
configura chiaramente come 
una pesante pressione - 
«E’ una iniziativa — ha 
detto - ieri il Segretario del- 
l’ONU Kurt Wal&eim — che 
costituisce indubbiamente un 
passo indietro e che urta con 
il principio di responsabilità 
collettiva che è caratteristica 
di tutti ’ gli organismi delie 
Nazioni Unite». Waldheim ha 
quindi difeso l'opera e le 
funzioni deil’OIL accusata da 
Carter e dai sindacati ameri¬ 
cani (nessuno nutre dubbi 
che la decisione di Carter sia 
stata dettata principalmente 


dalie pressioni del presidente 
della •. AFL-CIO, George 
Meahy, del quale, si afferma 
a WashingUm. egli intende 
ottenere l’aiqiog^ : far tutta 
una . serie À'jBt^jvmestiÓQi 
di polìtica ràfatfaìiCe!;lnÌ$ma* 

. zionalé) di ^MMiiifaa-o^^ti- 
cizzàrione »'é '‘A .è^sèra dive^ 
nuta «il pocUvopé'^Aéi paesi 
comunisti eT del TÉrao Mon¬ 
do »; ■ « E’ un organismo — 
ribattè Waldheim — che ha 
ricévuto ampi consensi per i 
. contributi unici ed inegua- 
gtiabilì da esso dati ai lavo¬ 
ratori di tutto il mondo sia 
in termini di giustizia sociale 
che di benessere». 

Anche il direttore delI’OIL. 
il francese Francis Blanchard 
ribadisce quest’ultiina opi¬ 
nione affermando che «l’OIL 
non è né un monastero né 
un osp^Ie ed è naturale 
che vi siano elementi di poli¬ 
tica dal momento che è un 
organismo che fa parte del 
mondo in cui viviamo ». (^aso 
mai. secondo Blanchard. se 
gli US.A avevano e hanno o- ' 
pinioni contrarie « l’unico 
modo di rafforzare la comu¬ 


nità intemazionale nel settore 
del lavoro... è quello dì com¬ 
battere all'ìntemo e non già 
aU’estemo della comunità ». 
Blanchard nega comunque, in 
aperta polemica con la deci¬ 
sione americana che «l'OIL 
abbia mai tradìtò il mandato 
per il quale venne creato». 

Soddisfazione ' solò ' negli 
ambienti israeliani dove non 
si esclude ■ la po^biUtà di 
mettere in discussione anche 
la presenza di rappresentanti 
di Tel Aviv nell’Oft, asseren¬ 
do che con Tuscita degli U- 
SA. questa organizzazione ha 
perduto la sua «universali¬ 
tà » e 0 « suo significato ». - ^ 

Tuttavia Io sfalso presiden¬ 
te Carter ha ammesso ieri 
che non tutti i membri del¬ 
l’amministrazione americana 
condividevano la decisione a- 
dottata dalla Casa Bianca. 
Fonti di Washington hanno 
indicato i principafa* opposi¬ 
tori nello stesso segretario di 
Stato. Vance e nel consigb'ere 
per la sicurezza Brzezinski. 
timorosi soprattutto che la 
mossa americana possa avere 


“ effetti negativi a livello in¬ 
temazionale. - , 

--* a • 

ROMA’ — La decisione degli 
Stati Uniti di lasciare T()il. 
unica agenzia dell’ONU in cui 
accanto ai governi sono pre¬ 
senti i ' sindacati ' e ' gli im¬ 
prenditori. è definita «gra¬ 
ve» dalla Federazione Cgil • 
Cisl, Uil. La Federazione, è 
detto in im ctNnunicato, con¬ 
divide non da oggi la preoc¬ 
cupazione di salvaguardare la 
natura specifica e i compiti 
propri della OIL da una ec¬ 
cessiva politicizzazione ma 
teme che il ritiro americano 
si traduca solo in un indebo¬ 
limento dì questa importante 
istituzione intemazionale. 
Augurandosi - che - rammini- 
strazione Carter riesamini in 
un prossimo futuro la decisio- ' 
ne presa. la Federazione Cgil. 
Cisl - Uil chiede al governo 
itabano di adoperarsi per il 
normale funzionamento del- 
roiL e si impegna ad assu¬ 
mere nelle diverse sedi sin¬ 
dacali intemazionali le più 
opportune iniziative nella 
stessa direzione. 


Per fare il punto sulla situazione e sulle iniziative di Carter 

Intense consultazioni nrnbe ni vertice 

Colloqui di Sadat a Teheran e in Arabia e dì re Hussein di Giordania a Damasco 


Assossiooto 
M «loorii » 


DAMASCO — Un esponente 
del Partito Baath striano, 
AU Ben Abed E1 All, è stato 
assassinato a oolitt di mitra 
In una strada di Aleppo. La 
radio siriana che ha diffuso 
ieri la notizia ne attiibniice 
la nsponsabOltà a «sicari di 
Bagdad». LTraq era già sta¬ 
to accusato dell’attentato fal¬ 
lito dii 2S ottotau contro 11 
ministro degli esteri siriano 
ad Ahu PhaW, . 


BEIRUT — Mentre da Wa¬ 
shington continuano ad arri¬ 
vare sia pur caute «docce 
fredde » sull’ originario otti¬ 
mismo circa una possibile 
convocazione entro dicembre 
della conferenza di pace di 
Ginevra d’altro giorno Brxe- 
zinski aveva già parlato di 
un possibile rinvio a gen¬ 
naio o febbraio, e ieri il por¬ 
tavoce del Dipartimento di 
Stato ha a sua volta ammes¬ 
so la possibilità di uno « sUt- 
taroento»), si assiste da par¬ 
te araba ad una intensa aL 
tlvllA diplamatlca di verti¬ 
ce; volta secondo ogni evi- 
dena a fate il punto sulla 
sltuaziònè è a definite — nel 
limiti dri possibUe — un ap¬ 
proccio unitario aU’tnliiattva 
americana. Ieri quattio capi 
di Sta t o arabi erano impe¬ 
gnati fai queste «onsaltaslO' 
ni: a Damavro si sono in¬ 
contrati 11 presldenta siriano 
Assad è re Hosaetn di Olcr- 
danla, mentre a Riad era 
in corso un vertlca a due 




tra re Khaled d’Arabia Sau¬ 
dita e il presidente egiziano 
Sadat. Lo stesso Sadat 24 
ore prima si «m incontrato 
a Teheran con Io Scià del- 
ITian e con Io sceicco Zaid 
Ben Sultan, presidente della 
Federazione degli Emirati 
Arabi Uniti. Su quesfultima 
riunione non é stato rilascia¬ 
to alcun documento afneia- 
le, ma si è lasciato trape¬ 
lare che sono sute discus¬ 
se le quesUoni petrolifere e 
la sttuarione nel MeiBo 
Oriente; r incontro di re 
Khaled e di Sadat era in¬ 
vece espeesHunente dedicato 
a tirare le sonune dri recen¬ 
ti avveafanenti, dalla dichia¬ 
razione eongiunU sovictico- 
aaerieena dei L ottobre alle 
Iniziative di Càrter e alle rca- 
zloni da eem zre el ta te . W da 
ricordare ebo prima di re- 
carsi la Iran e poi in Arabia 
Sauàte, a pwÉdente Sadat 
è stato in Romania, unico 
Bseze s oci a l lzU riie mantie¬ 


ne rapporti diplomatici con 
Israele, dove — secondo al¬ 
cuni osservatori — potrebbe 
avere avuto comunicazioni 
« indirette > di parte israe¬ 
liana. 

Quel che è certo, tuttavia, 
è che le posizioni di Tel Aviv 
non appaiano mutate e che 
anzi proprio in questi giorni 
si assiste ad un rilancio di 
affermazioni di chiusura e 
di Intransigenza. L’altro ie¬ 
ri, l’ex ministro degli esteri 
israeliano, il laburista Tigal 
AUon, ha esortato Washing¬ 
ton a «raffreddare gli entu¬ 
siasmi» per omevra e ha 
criticato le aUernmsionI di 
Carter sui «legtuiml diritti 
dei paksUnesi»; e U mini¬ 
stro di^ esteri in carica, 
Moshe Dayan. In una faiter- 
vista alla teievislane Italia¬ 
na ha ribadito riie 11 suo go¬ 
verno non rkonoaceià VOLP 
« rum traztetà oon ltAP 
nemmeno se l’OLP per prima 
ricicnoiosm Xvaele. 


Breznev j 

nopoli vi sono «dei concetti 
interessanti, benché non tutto 
possa essere considerato in¬ 
dubbio ed elaborato fino in 
fondo ». Egli ha anche negato 
che i - partiti comunisti ■ dei 
paesi socialisti, e specialmen¬ 
te : il PCUS, impongano ' ai 
comunisti d’occidente « le lo¬ 
ro ricette », affermando al 
contrario, che il PCUS si at¬ 
tiene rigorosamente ai prin¬ 
cipi di uguaglianza, indipen¬ 
denza, non ingerenza negli 
affari interni, . solidarietà e 
appoggio reciproco tra i co¬ 
munisti dei diversi paesi.. .. 

‘ Per quanto riguarda l'eco¬ 
nomia. come abbiamo accen¬ 
nato. Breznev ha fornito raf¬ 
fronti interessanti con il 1967. 
In dieci anni, il potenziale 
economico dell’URSS ' risulta 
praticamente raddoppiato. In 
agricoltura, settore per il qua¬ 
le egli non ha nascosto la 
persistenza 'di problemi, le 
cifre ' danno ' per quest’anno 
191 milioni di tonnellate di 
grano, 15 milioni di tonnella¬ 
te di carne, 8.4 milioni di ton¬ 
nellate di cotone contro ri¬ 
spettivamente 148, 11,5 e 6 
milioni di tonnellate di dieci 
anni orsono. Nel settore del- 
l'edilizia abitativa. 110 milio¬ 
ni di sovietici iianno ottenuto 
in questi anni un nuovo al¬ 
loggio. I redditi reali sono 
aumentati di 1.6 volte. Per 
il futuro, sì prevede uno svi¬ 
luppo ’ accelerato e intensivo 
di tutti i settori deH'agricol- 
tura, e la valorizzazione di 
« molte regioni remote del 
paese », verso la quale con¬ 
vergono gli altri grossi pro¬ 
grammi globali approvati dal 
XXIV e dal XXV congresso 
del PCUS. Una grande im¬ 
portanza viene attribuita alla 
scienza e al ■ « livello di co¬ 
scienza, di cultura, di respon¬ 
sabilità civile dei sovietici», 
il cui ruolo, ha detto Breznev, 
dovrà essere sempre più ri¬ 
levante « in tutte le sfere del¬ 
la vita e dello sviluppo della 
nostra società ». 

- I lavori della solenne as¬ 
semblea alla quale assistono 
123 delegazioni di partiti co¬ 
munisti. di partiti socialisti, 
di movimenti di liberazione, 
di sindacati, di Stati amici, 
provenienti da 104 paesi di 
tutto il mondo, erano stati 
aperti da Michall Suslov e. 
dopo il rapporto di Breznev, 
sono proseguiti con numerosi 
brevi discorsi di saluto. Oltre 
al compagno Berlinguer, del 
cui intervento diamo a parte 
il testo integrale, hanno pre¬ 
so la parola, dopo il saluto 
di un veterano dell’Ottobre 
a nome di una folta rappre¬ 
sentanza predente néllà‘gran¬ 
de sala, ' il segretario del 
POUF, Gierek; • il segretario 
del Partito comunista del 
Vietnam. Le Duan,. che ha 
citato come esempio di soli¬ 
darietà intemazionale l’aiuto 
dato al suo paese dall'Unione 
Sovietica, dalla Cina, dagli 
altri paesi socialisti e dal 
movimento operaio intema¬ 
zionale; il segretario della 
SED e presidente del consi¬ 
glio di Stato della RDT, Ho- 
necker; il segretario del PC 
cecoslovacco, Husak; il se¬ 
gretario del POSU, Kadar; 
il segretario del PC bulgaro. 
Jivkov; il segretario del PC 
portoghese, Chinhal; il segre¬ 
tario del - PC cileno, (Torva- 
lan; il segretario del PC ro¬ 
meno, C!eaucescu; il segreta¬ 
rio del partito mongolo. Tse- 
denbal; ■ Raul (^tro, per il 
PC cubano; Lobo Do Nasci- 
miento, per il MPLA; Paul 
Laurent per il PCF, che ha 
ricordato la linea del suo par¬ 
tito per una via «democra¬ 
tica. originale e ìndipenden¬ 
te. per andare verso un so¬ 
cialismo corrispondente ai 
tratti specifici del nostro pae¬ 
se, un socialismo dai colori 
della Francia »; Rao. per il 
PC indiano; - Bakaric, della 
Lega dei comimisti jugoslavi, 
il quale ha richiamato l’espe¬ 
rienza autonoma del suo pae¬ 
se, i risultati - dell'autoge¬ 
stione. , . - . r , 

E’ assente il PC giappone¬ 
se. Il compagno Carrillo era 
atteso ieri sera. I lavori del¬ 
la grande ass^blea, cui par¬ 
tecipano migliaia di deputati 
(tra dì essi anche l’ex-capo 
dello Stato. Podgomi) si con¬ 
cludono nella tarda matti- 
nata. , - 

Positivo 
commento 
di Vance ' 

WASHINGTON — Nel cor- 
so di una conferenza stam¬ 
pa, il segretario di ' Stato 
americano Cyrus Vance ha 
parlato anche del discorso 
pronunciato dal presidente 
del Soviet supremo Leonid 
Breznev ed in particolare di 
quella parte in cui lo stati¬ 
sta sovietico ha auspicato la 
sospensione di tutte le esplo¬ 
sioni nucleart «Con quanto 
ha annunciato Breznev, ab¬ 
biamo fatto un grosso pas¬ 
so in avanti per il raggiun¬ 
gimento di un accordo globa¬ 
le in tema di sospensione di 
esperimenti », ha commenta¬ 
to Vance. 


Roma 


za ha suscitato grande emo¬ 
zione negli ambienti polìtici 
e sdegno in tutti i democra¬ 
tici romani. Il consiglio re- 
gkmide del Lazio è stato con¬ 
vocato per questa mattina in 
sedata straordinaria. E* que¬ 
sto ravvio A una mobilita¬ 
zione demo c r a tica della ca¬ 
pitale e della regione, desti¬ 


nata ad ampliarsi in altre 
iniziative unitarie. ‘ 

Il criminale agguato è stato 
rivendicato mezz’ora dopo da 
uno sconosciuto che ha tele¬ 
fonato aU’ANSA dicendo: 
« Alle 9.35 un nucleo delle 
brigate rosse ha colpito il 
democristiano • Publio Fiori. 
Rivendichiamo anche le mac¬ 
chine di Ricciotta, Balchiero 
e Avolivolo ». Gli ultimi tre 
nomi citati nella breve comu¬ 
nicazione sono di ' esponenti 
democristiani romani ai quali 
nei giorni scorsi sono state 
date alle fiamme le automo¬ 
bili. La sanguinosa aggressio¬ 
ne a ■ Fiori, difatti, è stata 
preceduta da una catena di 
gravi intimidazioni. L'ultima 
era ' stata compiuta proprio 
l’altra ’ sera, ’ quando è stata 
fatta csplodère una carica di 
tritolo davanti alla porta del- 
la redazione del settimanale 
de « La Discussione ». I locali 
sono rimasti completamente 
distrutti. ' ■ 

In serata, dopo una nuova 
telefonata anonima, è stato 
. ritrovato , davanti ' alla sede 
dell'Ansa, un volantino firma¬ 
to dalle « brigate rosse ». Nel 
delirante messaggio è scritto 
tra Taltro che d’ora in avanti 
sarà « innalzato il livello di 
violenza » contro dii reagisce 
agli attentati. « Basta poco — 
conclude minacciosamente il 
volantino — ad alzare il tiro 
di una spanna ». 

Un’ora prima : che Publio 
Fiori cadesse sotto i colpi dei 
terroristi, il « GR2 » delle 8.30 
aveva trasmesso una sua in¬ 
tervista nella quale il consi¬ 
gliere regionale de, condan¬ 
nando rattcntato dinamitardo 
alla « Discussione », invocava 
« misure straordinarie » per 
colpire il terrorismo. Questa 
coincidenza ha portato gli in¬ 
vestigatori a pensare ■die 
l'agguato di ieri mattina sia 
stato improvvisato: gli atten¬ 
tatori avrebbero trovato sul¬ 
l'elenco telefonico ■ l'indirizzo 
di Fiori e sarebbero corsi ad 
aspettarlo sotto casa, in via 
Monte ■ Zebio. nei pressi di 
piazza Mazzini. E' un'ipotesi 
per certi versi agghiacciante, 
che tuttavia va ancora verifi¬ 
cata. ' r . .. 

. I fatti lasciano già capire 
che quella di ieri è stata co¬ 
munque un’azione da profes¬ 
sionisti. Il . cotnmando era 
composto da due uomini e u- 
na donna bionda. Quest’ulti- 
ma forse è stata già identifi¬ 
cata: la polizia ha avanzato 
l’ipotesi che si tratti della gio¬ 
vane che abitava., sotto il fal¬ 
so nome di Licia Tarqulni, in 
un covo delle «Brigate Ros¬ 
se» scoperto nella primavera 
scorsa nel quartiere romano 
di : San Lorenzo. La donna, 
che avrebbe venti-venlicinque 
anni, assomiglia anche alla 
terrorista ‘ che partecipò al¬ 
l’attentato contro il direttore 
del ' « TGl » Emilio Rossi, 
compiuto a Roma nel giugno 
scorso. . . - j 

Gli altri due uomini che 
hanno sparato a Publio Fiori 
sarebbero anch'essi non nuo¬ 
vi ad imprese criminali del 
genere. Entrambi non più 
giovani (secondo i testimoni 
avevano 35-40 anni) sono ap¬ 
parsi estremamente freddi 
nei loro movimenti. Uno dei 
due. che indossava un im¬ 
permeabile lungo scuro cd a- 
veva una coppola calcata sul¬ 
la testa, è stato visto impu¬ 
gnare la pistola con la mano 
sim’stra. Un particolare che 
ha fatto ’ pensare ' subito - al¬ 
l’altro agguato contro il consi¬ 
gliere democristiano Cocozzel- 
lo. compiuto a Torino la setti¬ 
mana scorsa: anche in quel 
caso, ' infatti. ’ uno dei killer 
era mancino. Ciò non fa al¬ 
tro che confermare resisten¬ 
za di un piano di violenza 
eversiva preordinato, che in¬ 
veste le più importanti città 
italiane. 

r. Publio Fiori abita in ' un 
appartamento al terzo piano 
di via Monte Zebio 32. Primo 
eletto nella lista della DC al¬ 
la Regione, capogruppo del 
suo partito fino alla prima¬ 
vera del '76 (quando si è di¬ 
messo da questa carica), ne¬ 
gli ultimi tempi si era carat¬ 
terizzato per le sue posizioni 
di forte contrapposizione alla 
giunta . regionale di ; sinistra. 

Ieri mattina dunque. ■ Fiori 
alle 9,30 precise ha salutato 
la moglie e i tre figli (Lilla, 
di 9 anni. Goffredo, dì 8. e 
Alessandra, di 2 mesi) ed è 
uscito di casa. Quando è sce¬ 
so in strada la moglie era 
alla finestra ed ha assistito 
atterrita alle drammatiche 
fasi dell’aggressione. I tre 
killer — tutti a volto scoper¬ 
to ~ erano appostati a dicci 
metri dal porùme, tra alcune 
auto parcheggiate a « petti¬ 
ne ». Om passo calmo si so¬ 
no avvicinati al ' consigliere 
democristiano ed hanno co¬ 
minciato a sparare: la gente 
ha udito tre coI[h. ma certa¬ 
mente sono state usate due 
pistòle, una delle quali era 
munita di silenziatore. Fiorì 
ha fatto fuoco con la sua 
« Smith k Wesson 38 ». ma 
inutilmente. E' crollato con la 
faccia contro l’asfalto senza 
avere più la forza di muo¬ 
versi. Gli aggressori hanno 
raccolto la sua pistola e si 
sono allontanati, cimi lunghi 
passi ma senza correre. 

I tre sono stati visti salire 
a bordo di una «128» gialla, 
parcheggiata a venti metri di 
distona, e partire in direzio¬ 
ne del Lungotevere. In quel 
momento si trovavano a gas¬ 
are due ragazzi a bordo ifi 
una potente moto «Honda» 
che istintivamente si sono 
lanciati all’inseguimento. La 
« 128 » ha proseguito tallonato 
dalla moto Ano a piaza 
Bainsiza, ma qui i terroristi 


si sono liberati degli insegui¬ 
tori ^ limitandosi a mostrare 
loro una rivoltella. L'auto è 
stata poi abbandonata in via 
Angelico, dove il commando 
ha - proseguito a piedi, divi¬ 
dendosi. 

Il consigliere de. portato al 
S. > Spirito con ’ un’autoambu¬ 
lanza dei vìgili del fuoco, è 
stato subito sottoposto ad un 
intervento chirurgico. I me¬ 
dici lianno estratto quattro 
dei sei proiettili (forse cali¬ 
bro 32) che erano rimasti 
nelle ferite. ; La lesione più 
preoccupante è quella del to¬ 
race, ma fortunatamente non 
sono stati toccati organi vita¬ 
li. 

Di Vittorio 

Partito, nel movimento ope- 
raio internazionale. 

Ricordo le prese di posi¬ 
zione in occasione degli oo- 
venimenti di Polonia e di 
Ungheria nelle quali, al ri¬ 
conoscimento ovvio dell’azio¬ 
ne del nemico^ insistente e 
angosciata era la constata¬ 
zione che un ‘ malcontento 
diffuso dei lavoratori dove¬ 
va pure esistere se essi ave¬ 
vano ceduto alla provocatìo- 
ne anziché porsi a difesa del 
potere socialista. Considera¬ 
zioni come queste che oggi ' 
sono naturalmente correnti 
, avevano ben altro sapore più 
di venti anni or sono. ^ 

Anche ■ nei rapporti ‘ col 
Partito, non sempre idillia¬ 
ci, Di Vittorio mantenne nn 
atteggiamento di . grande 
lealtà e franchezza. Era nn 
compagno vero, nn dirigen¬ 
te di grande - prestigio che 
esponeva le proprie opinioni 
anche se non collimavano 
con quelle di altri e che di¬ 
fendeva, nei rapporti poli- 
I tici, quella che allora si 
chiamava l’indipendenza del 
sindacato. Il suo contributo 
a distruggere la teorìa della 
•cìnghia di trasmissione» fu 
sema dubbio decisivo e rap¬ 
presentò una acquisizione 
preziosa per il Partito, oltre 
che per il sindacato. '• < ■ 

Anche se ' l’elaborazione 
teorica dell’autonomia è una 
conquista successiva del mo¬ 
vimento sindacale, connessa 
al processo unitario ' e alle 
lotte del ’G8-’69. si deve rico¬ 
noscere che già con Di Vit¬ 
torio questa concezione, an 
ch’essa originale del sinda¬ 
calismo italiano, aveva com¬ 
piuto % primi passi. ' ' 

Ancora un tratto voglio 
ricordare della personalità 
di Di Vittorio: il suo rap¬ 
porto diretto, quasi perso¬ 
nale, con le grandi masse. 
La sua prodigiosa cappeità 
di lavoro gli permetteva di 
èssere presente, da protago¬ 
nista, in Parlamenio, nel 
Partito, ' sui giornali, nelle 
piazze e di dirigere con im¬ 
pegno quotidiano la Confe¬ 
derazione. ^ 

Era uno straordinario ora¬ 
tore popolare, con la parola 
si sforzava di educare, di 
orientare, di innalzare la co¬ 
scienza delle masse. Altri 
più di lui erano dotati di 
rigore e parlavano alVintel- 
ligenza degli uomini, ma po¬ 
chi — forse nessuno a mìa 
conoscenza — sapevano co¬ 
nte lui suscitare sentimenti 
profondi, scuotere dal tor¬ 
pore della sfiducia o della 
indifferenza i lavoratori, 
specie i più diseredati e di¬ 
sperati. r 5- - 

. ; La sua esperienza di diri¬ 
gente politico ■ e sindacale 
di altissima statura non ave¬ 
va cancellato in lui il brac¬ 
ciante, il cafone, come dice¬ 
va di sé e di quelli che lui 
chiamava sempre volentieri 
1 suoi fratelli del sud. Per 
Di Vittorio la lotta per la 
emancipazione aveva anche 
U significato culturale e mo¬ 
rale di uno sforzo per redi¬ 
mere il sud da secoli di igno- 
; ronza, di inciviltà, di ahban- 
' dono. . 

' Conservo ancora vivissimo 
il ricordo di un comizio che 
Di Vittorio tenne nella sua 
Cerignola nel 1946. Due agra¬ 
ri erano stati uccisi in un 
conflitto coi braccianti senza 
lavoro e affamati. Di Vitto¬ 
rio giunse a Cerignola e 
dopo una breve riunione eoi 
dirigenti della Camera del 
lavoro, del Partito, dell’am¬ 
ministrazione comunale, par¬ 
lò a una folla immensa, a 
tutto il popolo della sua 
città. * Abbiamo sbagliato ». 
Cominciò il suo discorso con 
queste parole, immedesiman¬ 
dosi in ! loro, come uno di 
loro per spiegare il carat¬ 
tere democratico della lotta 
per la conquista del lavoro 
e del pane e per condanna¬ 
re il ricorso àUa violenza. 

Fu un comizio singolar¬ 
mente breve, pronunciato 
quasi a bassa voce. Alla fi¬ 
ne. senza un applauso dieci, 
quindicimila persone, pian¬ 
gevano e lui stesso. Di Vit¬ 
torio, pìanaeva con loro, eoi 
suoi fratellL 

La sua straordinaria popo¬ 
larità fra i lavoratori, sj^eie 
fra i più poveri, i pensiona¬ 
ti, i disoccupati si spiega 
solo così: essi io sentivano 
come uno di loro, il cam¬ 
pione. che si batteva con in¬ 
domabile energia per la loro 
causa e che dava a tutti i 
diseredati una ragione di lot¬ 
ta, rendendoli protagonisti 
della propria emancipazione. 


. ANNIVERSARIO 

Ad un anno dalla ac o m pa r - 
sa del compagno ■ ■ 

ELW ilUI 

la fantina lo r i corda oan 
immutato affetto. . ~ 

Roma, 3 n ovembre lfF7 = 
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^ Assurde e faziose accuse sul suo comportamento in materia di ordine democratico ì 
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Provocatorio attacco della DG 

^ « -r 

contro 

‘ ^ ' I 

Un documento della direzione provinciale de parla tra l'altro di « indebita interferenza » nei confronti della 
magistratura — Ferma risposta del PCI: « Una squellida iniziativa » . Nessuna « ambiguità » per gli autonomi 
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. ' Due consiglieri • comunali 
n democristiani lo avevano an¬ 
nunciato: la DC fiorentina 
prenderà posizione suH'opera- 
to del sindaco nei giorni pre¬ 
cedenti al processo dei tre 
giovani studenti imputati di 
detenzione di ordigni esplosi¬ 
vi. E l’ordine ' del giorno 
alla direzione provinciale, co¬ 
munale e del gruppo consilia¬ 
re de arrivato puntuale. 

,. con un attacco durissimo al 
comportamento del sindaco e 
della stessa giunta. Questo 
partito non esita nel docu¬ 
mento, a mettere ip dubbio 
se il sindaco Qabbuggianl 
' «possa garantire nella città 
, un corretto rapporto — ispi¬ 
rato ai principi! della Costi¬ 
tuzione — con gli altri poteri 
dello Stato, se lo stesso sin¬ 
daco possa continuare a pre¬ 
siedere il comitato per l’ordi¬ 
ne democratico, se, infine, 
quanto recentemente e ripetu¬ 
tamente è avvenuto a Firen¬ 
ze, non abbia trovato nella 
Giunta comunale ambiguità e 
! debolezza di comportamento, 
che hanno contribuito alla ge¬ 
nerale insicurezza della cit¬ 
tà ». ' ' ■ 

• La DC fiorentina fa riferi¬ 
mento airincontro avuto dal 
sindaco con una delegazione 
del «movimento», che 1 de¬ 
mocristiani definiscono «una 
rappresentanza del cosiddetti 
autonomi », ' e alle dichiara¬ 
zioni che Gabbuggiani rila¬ 
sciò in quella occasione sulla 
opportunità di reperire un’au¬ 
la ampia per 11 processo e 
di ritenere possibile altre for¬ 
me di controllo, invece che la 
perquisizione di tutti 1 cittadi¬ 
ni che avessero avuto l’inten¬ 


zione di assistere al dibatti¬ 
mento. Tutto ciò viene inter¬ 
pretato dalla Democrazia Cri¬ 
stiana come una «indebita 
interferenza» nelle compe¬ 
tenze del potere giudiziario e 
« assunzione di corresponsabi¬ 
lità politica nell’opera di inti¬ 
midazione che il «movimen¬ 
to» si proponeva di svolgere 
nei confronti del giudici». * 

A questo ordine del giorno 
immediata e ferma ^ stata 
la risposta del segretario del¬ 
la federazione fiorentina del 
PCI Michele Ventura. 

« Credo, al punto in cui 
siamo — afferma Ventura — 
sia legittimo domandarsi: do¬ 
ve vuole arrivare la DC a 
Firenze? L’ordine del giorno 
approvato dal Comitato Pro¬ 
vinciale di quel partito è in¬ 
credibile per la leggerezza 
con la quale si sofferma su 
problemi cosi gravi e com¬ 
plessi dell’ordine democratico 
e della convivenza civile, con 
semplificazioni che hanno so¬ 
lo l’obiettivo di colpire il sin¬ 
daco e la giunta. E’ franca¬ 
mente desolante che il mag¬ 
gior partito di ' opposizione 
della nostra città sia costretto 
a scendere a livelli cosi bas¬ 
samente propagandistici per 
legittimare il proprio ruolo. 
E' nostra piena convinzione 
che il sindaco abbia ispirato 
la propria azione e quella 
della giunta nella direzione 
opposta a ciò che gli viene 
attribuito dalla DC; ‘ assicu¬ 
rare alla città un normale 
svolgimento delle proprie atti¬ 
vità attraverso una stretta 
collaborazione con tutti i set¬ 
tori dello Stato preposti alla 
difesa deU’ordlne repubblica¬ 


no. Qui il significato dell’in¬ 
contro oon una rappresentan¬ 
za del « Movimento » nel ten¬ 
tativo di favorire una disten¬ 
sione degli animi e della si¬ 
tuazione. 

« Parlare come fa la ' DC 
di «dichiarazioni che hanno 
finito per far ritenere provo¬ 
catorie le misure adottate dal¬ 
le autO):ltà» oppure «corre¬ 
sponsabilità politica nell’ope¬ 
ra di intimidazione che il mo¬ 
vimento si proponeva di svol¬ 
gere nel confronti del Giu¬ 
dici» rappresenta una voluta 
provocazione. 

Dunque, nessuna intimida¬ 
zione, nessuna ingerenza. Il 
sindaco di Firenze e il no¬ 
stro partito hanno mostrato 
sempre una grande attenzione 
e rispetto non solo per l’au¬ 
tonomia della Magistratura, 
ma hanno sottolineato più vol¬ 
te la necessità di • rendere 
più efficacemente l’azione e- 
versiva che è in corso da an¬ 
ni nel nostro paese. 

« Non abbiamo mai avuto — 
ha detto Ventura — indulgen¬ 
ze o ambiguità nei confronti 
' degli "autonomi” abbiamo 
condannato fin dall’inizio con 
grande fermezza le azioni Ir¬ 
responsabili e provocatorie di 
questi gruppi. E’ meschino e 
falso parlare di incontro del 
sindaco con costoro. Il sinda¬ 
co si è incontrato con una 
delegazione di giovani, che è 
ben altra cosa. Non hanno 
forse gli stessi de per quanto 
accaduto a Bologna nei mesi 
scorsi sottolineato i pruriti re¬ 
pressivi che il PCI avrebbe 
nei confronti di coloro che 
lo criticano da « sinistra »? Le 
cose sono andate, in quella 


circostanza, ben diversamen¬ 
te, si è dimostrato che con 
i giovani (non organizzati da¬ 
gli autonomi) si può dialogare 
riconducendoli ad un rapporto 
positivo con le istituzioni, pur 
permanendo gravi e compli¬ 
cati problemi. Permane una 
ambiguità, da parte'di gruppi 
che pure respingono la vio¬ 
lenza, nel rapporto con l’area 
di autonomia: un chiarimen¬ 
to, come da sempre chiedia¬ 
mo. deve avvenire al più 
presto. . - *- 

« Infine ci sembra davvero 
una imprudenza della DC — 
continua Ventura — richia¬ 
marsi al principi! della Co¬ 
stituzione. ^ L’Italia sarebbe 
ben diversa cosa se vari mi¬ 
nistri democristiani, come sta 
emergendo dal processo di 
Catanzaro, non solo, avessero 
avuto nel confronti della Co¬ 
stituzione la stessa sensibilità 
e attenzione del sindaco Gab¬ 
buggiani. La grande manife¬ 
stazione antifascista di qual¬ 
che giorno fa ha dimostrato 
in che modo si deve rispon¬ 
dere agli atti di violenza. Il 
Sindaco quale presidente del 
Comitato per l’Ordine Demo¬ 
cratico è stato fra l promo¬ 
tori principali di questa ini¬ 
ziativa che ha ridato alla cit¬ 
tà sicurezza e fiducia. Con 
queste sortite la DC sembra 
giocare la carta «dell’avven¬ 
tura» e della divisione pre¬ 
concetta. Tutto questo è dan¬ 
noso per la democrazia e cre¬ 
diamo che tale squallida ini¬ 
ziativa meriti una risposta di 
tutte le forze antifasciste del¬ 
la città e del Consiglio co¬ 
munale. 


Cee-Regione: 
tre giorni 
di colloqui 
a Bruxelles 

f Una delegazione della Regio¬ 
ne Toscana guidata dal presi¬ 
dente del consiglio Loretta 
Montemaggi e composta dagli 
assessori Pucci e Tassinari e 
dai membri dell’ufficio di pre¬ 
sidenza della commissione spe¬ 
ciale consiliare per gli affari 
europei Barbagli. Malvezzi e 
Mariani accompagnati da fun¬ 
zionari del consiglio e della 
Giunta, si è recata nei giorni 
scorso a Bru.\elles su invito 
della Comunità economica eu¬ 
ropea. Nel corso dei colloqui 
che la delegazione ha avuto 
con esponenti politici ed alti 
funzionari della CEE sono sta¬ 
ti approfonditi problemi di co¬ 
mune interesse tra regione To¬ 
scana e Comunità europea. 

Il .programma di incontri 
della delegazione presso la co¬ 
munità si è articolato in nume¬ 
rose riunioni nel corso delle 
quali si è discusso della rifor¬ 
ma del fondo CEE per lo svi¬ 
luppo regionale e del fondo 
sociale, del funzionamento del 
FEOGA. dell’azione comunita¬ 
ria nel settore culturale. 


. Con Panno nuovo entra in vigore la legge « 382 » 
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Eserciterà funzioni ora svolte dallo Stato, 
lazzo Vecchio si affronta la legge-delega 


Con l’anno nuovo, per effet¬ 
to della legge 382, i Comuni 
si vedranno attribuire un nu¬ 
trito complesso di funzioni 
amministrative fino ad ora 
esercitate dallo Stato e dai 
suoi organi periferici, dalle 
Regioni. 

Il trasferimento delle com¬ 
petenze e il processo di de¬ 
lega, se rappresentano un 
successo della battaglia delle 
autonomie e un contributo de¬ 
terminante per il riordino del 
meccanismo statale, compor¬ 
teranno certamente un « su¬ 
perlavoro » per la macchina 
burocratica del comune, co¬ 
stringeranno a rivedere i me¬ 
todi di lavoro, a ristruttura¬ 
re radicalmente gli uffici e 
i servizi, senza perdere di 
vista la prospettiva di gestio¬ 
ne offerta dai consigli 
di quartiere, 

A Palazzo Vecchio ci si è 
mossi in tempo per sbroglia¬ 
re la intricata matassar è sta¬ 
to creato un gruppo di lavo¬ 
ro che dovrà proporre alla 
giunta la ripartizione delle 
funzioni di « polizia ammini¬ 
strativa », che entrano in vi¬ 
gore appunto dal 1. gennaio 
del ’78: gli assessorati alla 
pubblica Istruzione, alla Sani¬ 
tà, all’Assistenza stanno lavo¬ 
rando per risolvere i proble¬ 
mi organizzativi e ammini¬ 
strativi che riguardano i lo¬ 
ro settori, direttamente inve¬ 
stiti dalla legge di delega; si 
sono svolte infine riunioni tec¬ 
niche tra funzionari degli uffi¬ 
ci per studiare i primi rifles¬ 
si che l’applicazione del de¬ 
creto avrà nell’ambito del Co¬ 
mune. 

Il segretario generale Mi¬ 
no Gracili si destreggia con 


disinvoltura nell’intrico di ar¬ 
ticoli, commi, riferimenti al¬ 
la Costituzione e ad altre 
precedenti leggi in materia, 
che non sempre risultano di 
facile lettura per chi, profa¬ 
no, non è abituato al lin¬ 
guaggio tecnico delle disposi¬ 
zioni legisaltive. L’attribuzio¬ 
ne di nuove funzioni al Co¬ 
mune “ afferma Gracili — 
creerà non pochi problemi or¬ 
ganizzativi e finanziari. Non 
dimentichiamo che in conse¬ 
guenza del decreto Stammati 
gli enti locali lavorano in con¬ 
dizioni di finanza bloccata e 
in una situazione del perso¬ 
nale carente e inadeguata. 

Il punto centrale della que¬ 
stione per noi sarà quello 
di verificare fino a che pun¬ 
to in queste condizioni il Co¬ 
mune sarà in grado di eser¬ 
citare i nuovi compiti e come 
si salderà il nuovo impegno 
con i processi di ristruttura¬ 
zione in atto ». 

L’accenno ai problemi fi¬ 
nanziari è estremamente at¬ 
tuale, dopo l’annunciato slit¬ 
tamento dei decreti ministe¬ 
riali che stabiliscono ulteriori 
stanziamenti da trasferire al¬ 
le Regioni per la gestione 
della legge di delega, j 

L’allarme lanciato dalle 
amministrazioni regionali è 
grave, perché ogni remora o 
ritardo minaccia di vanificare 
sostanzialmente il provvedi¬ 
mento. 

Se la battaglia è ancora a- 
perta ciò non significa che a 
Palazzo Vecchio è rallentato 
il ritmo del lavoro prepara¬ 
torio, in vista della scadenza 
di gennaio. A quella data, co¬ 
me abbiamo accennato, pas 
seranno sotto l’egida del Co¬ 


da! vari enti, dalle Regioni — Come a Pa- 
Ecco che cosa cambierà dal primo gennaio 
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mune le funzioni di ‘ polizia 
amministrativa, prima svolte 
da questura e prefettura. Al¬ 
cuni esempi; il rilascio delle 
licenze per rimpianto di a- 
scensori, per gli esercizi 
pubblici in occasione di fiere, 
mercati, per rappresentazioni 
teatrali e clnematograflclie e 
spettacoli in genere, per la 
vendita degli alcolici, per gli 
alberghi, pensioni, trattorie, 
di agibilità per l teatri di 
esercizio del mestieri ambu¬ 
lanti ecc. 

Ma questa non è che una 
piccola parte delle nuove 
competenze. Sempre in gen¬ 
naio verranno affidate diret¬ 
tamente al comune le fun¬ 
zioni in materia di benefi¬ 
cenza pubblica, di istruzione 
artigiana e professionale, as¬ 
sistenza scolastica, con la 
soppressione dei patronati. 
Una parte importante dei nuo 
vi compiti amministrativi tra¬ 
sferiti riguarda i beni cultura¬ 
li. e si intende con questo 
la conservazione e il funzlo 
namento del musei, delle rac¬ 
colte di interesse artistico, 
storico e bibliografico, delle 
biblioteche e del centri di let¬ 
tura. 

Il comune dovrà provvede 
re anche alle autorizzazioni 
per i distributori di carburan¬ 
ti e per la rivendita del 
giornali e riviste, o fissare 
orari di apertura e chiusura 
dei negozi, alla promozione 
di attività ricreative e spor¬ 
tive. alla gestione di impian¬ 
ti e servizi complementari al¬ 
le attività turistiche. 

L’elenco non finisce qui: il 
decreto attuativo della 382 af¬ 
fida al Comune anche gli at¬ 
ti per l’iscrizione all’albo del¬ 


le imprese artigiane, l’inter-. 
vento per la protezione della 
natura e la vigilanza sull’am¬ 
ministrazione dei beni ad uso 
civico, infine le funzioni am¬ 
ministrative per l’assegnazio 
ne di alloggi dell'edilizia resi¬ 
denziale pubblica, fino ad ora 
esercitate dall’Istituto Auto 
nomo Case Popolari. , 

Se si pensa che sono previ¬ 
sti altri gruppi di competenze 
anche complesse e importanti 
che verranno trasferiti (ci¬ 
tiamo quelle riguardanti le 
funzioni, il personale e i beni 
delle IPAB. o tutto il com¬ 
plesso deU’assistenza sanita¬ 
ria e ospedaliera) e che la 
382 prevede la possibilità di 
ulteriore delega da parte delle 
Regioni agli enti locali, si ha 
l’esatta misura di quanto sia 
fondo il « pozzo » aperto da 
questa legge, e di quale spie¬ 
gamento di forze tecniche e 
organizzative Palazzo Vecchio 
dovrà es.sere in grado in bro 
vlssimo tempo, di disporre 


DOMANI RIUNIONE 
.DEI CONSIGLI DELLA 
CAMERA DEL LAVORO 

' Domani alle 9 nei iocali delta 
SMS di Rliredi 6 convocata la riu¬ 
nione dei consigli generali delta 
Camera del lavoro, dell’llnlone sin¬ 
dacale provinciale e della Camera 
sindacale provinciale. Novello Pai- 
tanti, segretario generale della Cgll 
Fiorentina, terrà, a nome della Fo- 
derazione unitaria provinciale ia 
relazione introduttiva su: « Un ul¬ 
teriore avanzamento del processo 
unitario per to sviluppo delle lotte 
per l’occupazione ed una nuova po¬ 
litica economica », 
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Una lungo noto delle due amministrazioni elenco ciò che non si è follo 

A11 anni dall'alluvione Regione e Comune 
denunciano le responsabilità dei governi 

A monte della città l'unica iniziativa concreta è quella della diga di Bilancino - Scarsi gli in¬ 
terventi per evitare che l'Arno continui a far paura - Non bastano dighe e scolmato! 
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La séntencTza ^ della óCortó d'assise 


GUO caz 


Quasi tre anni al CC 

al cognato 


L’appuntato dei carabinieri 
( Antonio Sinicropi. di 53 anni, 
è stato condannato a due anni 
' e dieci mesi dalla Corte d’as- 
sise per il tentato omicidio 
del ' cognato, il cinquantenne 
Giuseppe Barca, . contro - il 
quale sparò cinque colpi con 
la sua pistola, ferendolo gra- 
' vemente. I giudici popolari e 
. togati della coite hanno an- 
J che deciso che il Sinicropi, 
' al termine della pena, dovrà 
passare un anno in casa di 
cura per un vizio parziale di 
mente; al momento deirepì- 
■odio, infatti, soffriva di una 
grave turba depressiva, tanto 
óie era stato posto in < forza 
assente» della stazione del* 
- l’arma della Ginestra di La¬ 
stra a Signa. n PM Nannucci 
aveva richiesto, al termine 
della sua requisitoria, una 


Scendono in sciopero do¬ 
mani i dipendenti degli enti 
locali in quanto il contratto, 
regolarmente sottoscritto fin 
- dal *74. non viene rispettato. 

. Resistenze governative si 
f frappongono infatti alla piena 
> applicazione del contratto di 
^ la\'oro. con particolare rife- 
rimento alla parte riguardan¬ 
te gli integrativi regionali. 
Nel corso di una conferenza 
Stampa i rappresentanti della 
federazione unitaria lavorato- 
, ri enti locali. Chili, Ceccanti 
c Sottili hanno illustrato i 
termini della lotta della ca- i 
tegorìa per la riforma della 
finanza pubblica, per un nuo- I 
vo a.«setto dello Stato e per 
, la inena affermaziorie della 
legge 382. 


ITALIA43ERMANIA 
A TELE libera FIRENZE 

Per la serie Mexico ’TO, tele 
Libera Flrenae trasmetterà 
... questa aera (21,10) la famosa 
partita Italia-Germania, semi¬ 
finale dei campionati del 
mondo in Massica Domani 
’ aera, alla stessa ora sarà tra- 
. amesaa la partita Italia-Bra- 
iUe. la finalissima di quel 
• aamptonato del mondo nel 
^mle malta si claastfteò al 
«Hndo posto. _ . . 


condanna a cinque anni. 

L'avvocato Lena, che ha 
tenuto la difesa del carabi¬ 
niere - aveva sostenuto l’ele¬ 
mento della provocazione e 
sottolineato il particolare sta¬ 
to del suo assistito in quel 
periodo quando le preoccupa¬ 
zioni per la salute della mo¬ 
glie e per la propria avevano 
provocato al Sinicropi f un 
esaurimento nervoso, ricona 
sciuto dai periti psichiatrici. 

La ■ sparatoria avvenne il 
16 maggio dello scorso anno: 
durante una festa ' di com¬ 
pleanno il Sinicropi ed il Bar¬ 
ca, fra i quali non correvano 
buoni rapporti, litigarono per 
motivi politici. ■ 

L'ex-appuntato dei carabi¬ 
nieri, subito dopo la spara¬ 
toria si costituì alla stazione 
deU'amia della Ginestra. 


che le critiche al comporta¬ 
mento della cassa pensioni 
dipendenti enti locali che non 
vuole riconoscere le attuali 
basi pensionabili, acquisite 
malgrado l'effettuazione di re¬ 
golari versamenti previden¬ 
ziali fatti dai lavoratori. 

I dipendenti degli enti lo¬ 
cali chiedono anche il ripri¬ 
stino deirassistenza farma¬ 
ceutica diretta, sospesa da 
tempo da parte dellTnadel. 
Bisogna rilevare che a tale 
disfunzione i lavorala hanno 
sopperito tramite un accordo 
con le farmacie comunali. 

Queste le modalità dello 
sciopero di 24 ore per il co¬ 
mune di Firenze. 

Servizi cimiteriali: traspor¬ 
to delle salme laddove debba 
provv'edere il comune e un 
addetto soltanto all’asilo mor¬ 
tuario per assicurare il ri¬ 
cevimento celle salme. Ser¬ 
vizi di disinfezione: un sa¬ 
nitario e una souadra per 
il servizio nei soli casi di 
comprovato perìcolo di con¬ 
tagio. Macelli: chiusura com¬ 
pleta; per la custodia degli 
animali vìvi sarà effettuato 
il servirio per le stalle di 
sosta un’unità per turno diur¬ 
no e due unità per quello 
notturno. 


Nel novembre 1966 Firenze 
e vasti, territori della Toscana 
uWIpIv .^aU'alltiv^^' 
con li suo tragico seguito di 
incredibili devastazioni. A 
undici anni di distanza cosa 
è stato fatto e cosa non è 
stato realizzato? La relazione 
presentata nel gennaio ’69 
dalla Commissione - intermi¬ 
nisteriale per Io studio della 
sistemazione idraulica e della 
difesa del suolo prevedeva 
per la Toscana e il bacino 
dell’Arno una spesa di 143 
miliardi ‘ (sistemazione di o- 
pere idrauliche, idraulico - 
forestali e idraulico - agra¬ 
rie). Di questa cifra lo Stato 
sta spendendo appena la de- 
cima parte. ,,, - 

Solo quest’anno il Provve¬ 
ditorato alle opere pubbliche 
per la Toscana ha dato in 
appalto i lavori per l’abbas- 
samento delle f plateee '' del 
Ponte Vecchio e del Ponte 
Santa Trinità per consentire 
un maggiore volume di de¬ 
flusso delle acque in caso 
piena. Questi lavori sono ini¬ 
ziati verso la fine dell’estate. 
Il Genio Civile di Firenze, da 
circa un anno, ha intrapreOT ^ 
una vasta opera di drenaggio 
del fiume da S. Andrea a 


Albergo popolare: funzione¬ 
rà il servizio limitato alla 
registrazìane per gli ad^- 
pimenti di legge. Pubblica 
Istnizioiie: le chiavi degli edi¬ 
fici scdiastici c delle centrali 
termiche saranno consegnate 
la sera precedente allo scìoh 
pero, alle rispettive autorità 
scolastiche. Autoparco: nes¬ 
sun servizio. Acquedotto: è 
esentato dallo sciopero il solo 
personale turnista in servizio 
presso gli impianti di produ¬ 
zione e il servizio di guardia 
per risolamenlo delle fughe. 
Polizia urbana: senizi da as¬ 
sicurare: guardia ai palam 
comunali dove di regola vie¬ 
ne effettuato, solo sorveglian¬ 
za per la sicurezza ai musei, 
per il servizio di pronto inter¬ 
vento una auto-radio per tur¬ 
no a disposirione deirautorìtà 
giudiziaria, una persona a tur¬ 
no per il centralino radio- 
telefonico e una persona per 
turno per la guarìfia meifica; 
il servizio presso le scuole non 
sarà effettuato. Mercati: le 
chiavi dovTanno essere con¬ 
segnate la sera precedente 
allo sciopero all’anuninistra- 
zione tramite le rispettive di¬ 
rezioni assicurando il funzio- 
namento dei frigoriferi solo 
se gestiti dal comune. Zoo; 
il aerviiio è liiqjtato alla sola 
custodia degl! animati. 


Rovezzano fino alle Cascine. 

«SuH’Amo a monte di Fi- 
ffetHie legge miunar di- 
chiàraiìtfrté^ dèlta'’giùhta” del 
comune e della Regione — 

■ non è stata effettuata nessu¬ 
na opera importante mentre 
l'unica iniziativa avviata 
concretamente è quella rela¬ 
tiva alla diga del Bilancino. 
Fino a pochi anni fa la situa- ^ 
zione per ' quanto - riguarda 
quest’opera era ancora ferma 
in attesa dei primi adempi¬ 
menti burocratici. Con una 
azione consunta del Comune, 
della Regione e del Consorzio 
per le risorse idriche si è 
riusciti a superare la fase di 

. stallo. In meno di due anni 
tsi è passati dalla chiusura 
della istruttoria per la con¬ 
cessione dà derivare acqua 
dal fiume Sieve aU’autorina- 
zione ' provvisoria, all’inizio 
dei lavori, al Consorzio e alla 
dichiarazione di urgenza e di 
indifferibilità». ' , -- 

Prima della fine dell’anno 
infatti è probabile che nella 
zona interessata dal futuro 
lago di Bilancino prendano il 

■ via le prime fasi di interven- 
, to per gli espropri mentre a 
cura de! (^nsorzio sarà as¬ 
segnato l’incarico per la 
costruzione della diga. 

Nella dichiarazione si sotto- 
linea la necessità che a que¬ 
sto punto si realizzi un piano 
finanziario con piena respon¬ 
sabilità del CSoverno. della 
Regione e dei comuni che 
fanno parte del Ckinsorzio. 
C^esto piano si inserisce nel 
più vasto programma deli¬ 
neato nel « progetto pilota 
per l’Arno» che la Regione 
l^oscana ha presentato verso 
la fine del 76. Nel progetto 
sono stati selezionati ì più 
importanti interventi della 
regimazione e dell’uso delle 
acque come la diga del Cor- 
salcHie e dì Laterina. 

«La battaglia per ia difesa 
di Firenze, dei suo territorio 
e dell’intera regione — conti¬ 
nua la nota — non sì vìnce 
solo con le dighe 

Nel documento si sottolinea 
c<Mne sia indispensabile che 
gli interventi per la sistema- 
rione della montagna, della 
collina e della pianura, in¬ 
sieme a quelli per la depura¬ 
zione e il disinquinamento 
, siano portati avanti nella 
consìderarione che. se questi 
programmi saranno realizzati, 
l’acqua potrà essere utilizzata 
come una risorsa ‘ primaria 
per lo sviluppo economico 
del territorio anziché essere 
temuta come possibile causa 
di catastrofe. 

«Rieordìamo quel tragico 
avvenimento del ’G6 — si leg¬ 
ge ancora nel testo — senza 
dare ad esso il carattere di 
un sterile manifestarione ce¬ 
lebrativa ma sok) per esaita- 
I re ancora una volta lo si»^ 
dì sacrifìcio e la dedizione 
dei cittadini che si adopera¬ 
rono per rendere meno di¬ 
sastrosa la situazione della 
città cosi gravemente colpita. 
Ricordafe quella data si^tifi- 
ca anche mantenere desta 
Tattenzione deO’opÉiione 
I pubblica su quanto è avrenu-, 
to ancora in questi fianii in 
i Liguria. Lomb a rd i a - 


Saranno garantiti i servizi comunali essenziali.- 

Le modalità dello sciopero 
di domani degli enti locali 

Le inadempienze contrattuali del governo — Manca l'assistenza farmaceutica 

■" i - i * ■* 

Al centro dello sciopero an- 


Con il voto contrario 

Voltafaccia della DC 
nel quartiere due per 
il mercatino rionale 

Marcia indietro sulla proposta di piazza 
Francia e incomprensibiìi dubbi sui mercato 


Lettera di 
protesta 
dei malati 
del Careggi 

^ I ' dessnti ■ dal raparlo 
chirurgia dal profassor 
Massimo, a Caraggi, han¬ 
no denunciato cori una let¬ 
tera aperta al preeidente 
di Santa Maria Nuova la 
grave situazione di sovraf¬ 
follamento della struttura 
ospedaliera. Il reparto è 
attrezzato per ospitare 45 
malati, ma l’affluenza è 
.molto maggiora, in questo 
periodo sono oltre 75 i 
ricoverati nel reparto. 

- La brandina sono stata 
collocate In ogni spazio li¬ 
bera nelle corsie, nei cor¬ 
ridoi, nelle saie d’aspatta. 

Anche il personale me¬ 
dico e paramodico risulta 
insufficiente, ad 1 malati 
devono accontentarsi di 
un letto nei luoghi di pas¬ 
saggio con una ^fa come 
comodina 

Jeleselezione 
per la zona 
regionale 
di Parigi 

1 

■ Dalle ore 0 del giorno 

2 è stata attivata la tale- 
saleziona da utente dai di¬ 
stretti di Firanza, Arezzo 
EmiMli. - Montecatini. Pi¬ 
stoia, Prato verso la zona 
ragional a di P arigi. Il prs- 
fiseo è: 00331. La comuni¬ 
cazioni saranno teezata 
madianta l’invio al conta¬ 
tore dairutanta di un im- 
puleo alla riepeeta a di 
una sari# di impulsi suc- 
ceeshri con ritmo di un im¬ 
pulso ogni 0 socondi. 


Sconcertante atteggiamento 
della Democrazia Cristiana 
' nel consiglio di quartiere nu¬ 
mero due sui problema del 
mercatino ambulante rionale. 
Nella seduta dì lunedi i con¬ 
siglieri de non solo hanno vo¬ 
tato contro la proposta di 
ubicazione nella zona di piaz- 
, za Francia, ma si sono addi¬ 
rittura astenuti suU’istituzione 
in assoluto del mercato. Que¬ 
sto comportamento è incom¬ 
prensìbile: dal febbraio scor¬ 
so tutti i partiti. Democra¬ 
zia Cristiana compresa, era¬ 
no d’accordo sul mercato. Era 
aperto invece il dibattito sul 
luogo dove ospitare le banca¬ 
relle. 

In ordine cronologico, ve¬ 
diamo come sono andate le 
cose. Una delibera del consì¬ 
glio comunale del maggio '76 
individuava la zona di via 
Norvegia e via Finlandia. I 
cittadini di queste vie. pur 
' favorevoli al mercato, chie¬ 
sero di trovare un’altra ubica¬ 
zione. Il consiglio di quar¬ 
tiere. dopo numerosi sopral- 
’ luoghi, incontri con la popo- 
laziCMie, con le categorie dei 
- commercianti, e della grande 
distribuzione, propose come 


area alternativa la zona di 
via Unione Sovietica prolun¬ 
gamento ‘di piazza - Francia. 
Su questa scelta si espres¬ 
sero favorevolmente ahche 1’ 
assessore al Commercio, la 
commissione assetto del terri¬ 
torio del quartiere e le cate¬ 
gorie commerciali. » 

La zona si presentava ido¬ 
nea sotto diversi aspetti: cen¬ 
tralità rispetto a tutto il quar¬ 
tiere, ampia possibilità dì par¬ 
cheggio, presenza dei servizi 
ATAF. Fino a questo punto 
c’è stato il pieno accordo 
della DC. 

Veniamo ‘ ora ai fatti più 
recenti. « NeH’assemblea di 
quartiere del 29 ottobre — si 
legge in un comunicato della 
presidenza del consiglio ' nu¬ 
mero 2 — un centinaio - di 
cittadini della zona di piazza 
Francia si è opposta all’ubi- 
cazione del mercatino per i 
numerosi inconvenienti vari o 
presunti che avrebbe portato. 
Avanzavano così la proposta 
di spostarlo nella zona di 
Sorgane, molto distante dal 
quartiere ». - 

A questo punto il cambia¬ 
mento di rotta della Demo¬ 
crazia Cristiana, i '■ 


Nel pomeriggio di ieri 


Edicole chiuse 
per la riforma 
deireditoria 

/ 

Affollata assemblea dei giornalai - Proposti 
numerosi emendamenti di legge per il settore 


Pomeriggio senza giornali 
ieri in città I rivenditori 
alle 14 hanno chiuso le edi-. 
cole e si sono riuniti In as¬ 
semblea. promossa dalla Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
dei giornali, per esaminare i 
problemi che possono deri¬ 
vare alla categoria con la 
legge per la riforma dell’edi- 
tona Si è discusso molto nel 
corso dell’affollata assemblea 
(era presieduta da Carlo 
Corsi, vice segretario nazio¬ 
nale del sindacato giorna¬ 
lai aderenti alla UIL) sulla 
« legge » e soprattutto sugli 
emendamenti ad una sene 
di articoli che i giornali con¬ 
siderano inaccettabili, come 
del resto ha sottolineato nel¬ 
la sua relazione introduttiva 
Francesco Baldinotti. segreta¬ 
rio regionale del sindacato 
giornalai aderente alla CGIL. 

Gli articoli contestati per 
l'esattezza sono sette, ma 
quello che i giornali giudica¬ 
no una sorta di capestro e 
il 14, che nella stesura ori¬ 
ginale prevede m pratica la 
liberalizzazione indiscrimina¬ 
ta dei punti di vendita dei 
giornali. ^ 

I rivenditori — è stato sot¬ 
tolineato durante l’assemblea 
— non sono • contrari alla 
legge, anzi sono convinti che 
la riforma sia indispensabi¬ 
le. ma per quanto riguarda 


le licenze di vendita e lo 
sviluppo programmato della 
rete distributiva-del-giomali 
quotidiani e dei periodici 
chiedono elie la legge sia piu 
precisa e avanzano anche 
proposte alternative. In pri 
ino luogo vogliono partecipa¬ 
re in prima persona, natu 
Talmente attraverso loro rap 
presentanti, alla stesura dei 
piani comunali per la ubi 
cazione delle rivendite e per 
li rilascio di nuove licenze. 
Inoltre ritengono die i gior 
naii quotidiani e i periodici 
debbano essere venduti in 
punti fissi. Infine, attraver 
so gli emendamenti da ap 
portarsi agli altri articoli, i 
giornalai rivendicano fra le 
altre possibilità di partecipa 
re alla co-slituzione di coo¬ 
perative editoriali giornalisti 
che. l'inserimento di un lo 
ro rappresentante nella com 
missione nazionale per la 
stampa. 

A conclusione dell'asseni 
bica i giornalai fiorentini 
hanno approvato un ordine 
del giorno nel quale invita¬ 
no le autorità competenti a 
prendere In sena considera 
zione gli emendamenti pre 
sentati alla legge e si di 
chiarano disponibili alle di 
sposizioni che verranno ema 
nate dalla loro federazione 
unitaria .... 
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Oltre 13 mila visitatori alla mostra di Santa Maria Novella 


Alla ricerca dei tesori brunelleschìanì 


' Oltre tredicimila persone 
hanno già visitato la mostra 
« Brunelleschi anticlassico ». 
allestita in S.M. Novella. 
centralità del luogo, la cu- 
nosltà per un «evento sce¬ 
nico» indubbiamente partico¬ 
lare, rinteresse per un tipo 
di approccio nuovo (anche se 
non di immediata lettura: e 
a ciò è stato pesto rimedio 
con visite guidate da parte 


GRUPPO DI LAVORO 
AL QUARTIERE 1 
PER L'INSERIMENTO 
DEGÙ HANDICAPPATI 

Sì è concluso con la costitu¬ 
zione di un gruppo di lavoro 
permanente il dibattito die si 
è svolto al consiglio di quar¬ 
tiere numero 1 sul problema 
dell’inserimento dei ragazzi 
handicappati nella scuola e nel 
mondo del lavoro. Alla relazio¬ 
ne presentata dal presidente 
della commissione scuola Pao¬ 
lo Martini sono seguiti numero¬ 
si e produttivi interventi. 

Nel corso delle due serate 
del dibattito sono stati affron¬ 
tati 'in particolare i problemi 
della prevenzione e (tella dia¬ 
gnosi precoce della istologìa, 
della necessità di arricchire il 
lavoro dei consumatori fami¬ 
liari e pediatrici. 

La commissione permanente 
costituita ha ora il compito di 
analizzare e concretizzare le 
proposte die sono state avan¬ 
zate nei due giorni di discus¬ 
sione. r 


degli stessi allestitori) aU'op^ ? 
ra bruneKeschìana, costitui¬ 
scono motivi di attrazione 
verso un’iniziativa che, come 
è noto, ha suscitato pareri di¬ 
versi e contrastanti. Di que¬ 
sto si parlerà in sede criti¬ 
ca. In questa circostanza vor- * 
remmo invece fornire una 
guida e alcuni criteri di co¬ 
noscenza della mostra e dei 
motivi ai quali essa s'ispira. 

Il primo impatto della cit¬ 
tà con la rassegna è dato da 
un castello di punteggi tubo¬ 
lari di circa 15 metri d'al¬ 
tezza, che SI erge a fianco 
della facciata alberi tana del¬ 
la chiesa di S.M. Novella e 
daU'abside, in piazza Sta¬ 
zione. n rosso minio delle 
quattro porte semicircolari 
che si aprono alla base della 
costruzione, fa peiisare ad un 
gioco, ad un curioso e non 
immediatamente decifrabile 
spettacolo scenico. 

La costruzione delinea la 
facciata della chiesa di S. Spi¬ 
rito, dotata di tre porte, al¬ 
la quale è sovrapposta ap¬ 
punto, un traliccio con i quat¬ 
tro portali previsti dal dise¬ 
gno brunelleschiano e non 
realizzati. 

E* questo, della facciata, 
il primo motivo polemico del¬ 
la quinta delle mostre pro¬ 
grammate dal Comitato na¬ 
zionale per le celebrazioni, 
presieduto da Giovanni Spa¬ 
dolini, dal titolo «Brunelle¬ 
schi anticlassico ». 

Che cosa sottende questa 
definitone data alla mostra 
di SJd. Nòvella? Per l’ar- 
diletto Piero Sortoga che 
ne ha curato. Insieme mirar- 
chitetto Pranceaoo Capolel, 
rimpoatatone (coadiuvati dai 


tecnici della Regione e del 
Comune. Paggi e Soldani) con 
questa rassegna et si propone 
di offrire una interpretazione 
critica deU’oiiera brunelle- 
schìana, che ne individui la 
novità e l’invenzione tra Me¬ 
dioevo e Rinascimento, ai di 
là della nozione convenzionale 
di ritorno al classicismo. 

«Siamo partiti, nella rico¬ 
struzione del suo eccezionale 
itinerario artistico e culturale 
— spiega Sartogo — dall’in¬ 
terno della sua opera, del suo 
lingtMggio, dalla realtà fat¬ 
tuale. prescindendo dai cano¬ 
ni interpretativi esclusiva¬ 
mente estetizzanti. Il risulta¬ 
to a cui siamo pervenuti è 
quello di trovarci di fronte 
ad un’opera geniale. Innova¬ 
tiva, nella quale le presunte 
"anomalie” non sono da a- 
scnversi ad "errori tecnolo¬ 
gici". ma a scelte consape¬ 
voli, deliberate. Anzi, le ano¬ 
malie sono l'essenza della sua 
opera. Brunelleschi si è ser¬ 
vito certo degli elementi clas¬ 
sici. ma li ha collocati in 
una situazione diversa. E* 
questo disegno generale che 
è sfuggito a certi suoi inter¬ 
preti dogmatici. Egli ci mo¬ 
stra i rapporti simmetrici, poi 
su di essi interviene con ele¬ 
menti di rottura asimmetri¬ 
ci. attraverso i quali tende 
ad appropriarsi delio spazio, 
del moviroanto». 

Come è resa visivamente 
questa tesi del Brunelleschi 
anticlassico? Innanzitutto sot¬ 
tolineando questi « atti di rot¬ 
tura linguistica » (come li de¬ 
finisce Bruno Zevi) dai quali 
apparirebbe la creatività ri¬ 
belle del Brunelle.<ichl. la sua 
ricerca di spazi nuovi, dina¬ 


mici. oltre i codici deH’archi- 
tettura gotica e classica. Tali 
atti sono individuati nella co¬ 
lonna centrale della chiesa di 
S. Spirito (coperta da un ta¬ 
bernacolo' ma una giganto¬ 
grafia la ricolloca ai suo po¬ 
sto) nella colonna mediana 
dell’ospedale degli Innocenti, 
nello spigolo dei palazzo di 
parte Guelfa e, piu avanti, 
nei rapporti volumetrici tra 
luce e spazio, nelle caratte- 
nstiche delia chiesa di San 
Lorenzo, della Cappella de' 
Pazzi, della sacrestia vecchia- 
La mostra — allestita con 11 
contributo attivo deH’ammlnl- 
strazione comunale, dei suoi 
tecnici e con l’apporto di 
squadre militari — tiene con¬ 
to. nel suo sviluppo, di alcuni 
elementi ricorrenti, di taluni 
« segni » presenti in tutta l'o¬ 
pera bninelleschiana. 

« NeH’organizzare la mostra 
non si è voluto stabilire al¬ 
cun ordine gerarchico; si può 
abbordare da qualsiasi pun¬ 
to». spiegano gli allestitori. 

Tubi, pannelli, gigantogra¬ 
fìe. « plastici critici » assi, in- 
telalture, modellini segnano il 
bizzarro itinerario della nio- 
stra che ripercorre, come in 
un gioco di scatole cinesi l’o¬ 
pera del grande architetto. 
Troviamo cosi, al di là dei 
portali, le gigantografie del 
Battistero e di piazza Signo¬ 
ria che, insieme ad uno spec¬ 
chia rievocano i punti di ri¬ 
ferimento prospettici delia Fi¬ 
renze pre-brunelleschiana. 

Il « gioco » prosegue con la 
proiezione, nel refettorio, su¬ 
gli affreschi di Paolo Uccel¬ 
lo di quelli di Masaccio, men¬ 
tre una multlvisione di 900 
Immagini coglie le assonanze 


tra li linguaggio brunelle 
schiano e gli affreschi del 
Masaccio e dei Beato Ange 
Ileo, le dissonanze con l'Ar- 
nolfo e l'architettura piecsl- 
• stente. I punti salienti sono 
j dati dalla ncostruzione dei 
I S. Spirito (secondo il (Ltiegao 
I onginano) e dalle riflessioni 
critiche sulla cupola. Al cen 
tro del « cappellone de^i spa¬ 
gnoli ». di fronte agli affre¬ 
schi di Andrea di Bona luto 
(che CI restituiscono l'ima- 
gine della Firenze del '300), 
Si erge, per un’altezza di 
quattro metn e mezzo, il pia¬ 
si :co della cupola che ha con¬ 
sentito al prof. Salvatore DI 
Pasquale di scoprire il «se 
greto» del Brunelleschi che. 
su pianta ottagonale, gotica, 
ha realizzato una cupola di 
rotazione. 

Dalle porte che immettono 
negli spazi interni della chie¬ 
sa (realizzata dai frati dome¬ 
nicani nel 1218) e che è ’oen 
« dentro » il tessuto della cit¬ 
tà, dipartono per strade e 
marciapiedi, gruppi di stri¬ 
sce rosse che, come binari 
coi legano i luoghi brunelle- 
schiani. Questo percorso inso¬ 
lito. unisce la cupola e n 
San Lorenzo, la Cappella de* 
Pazzi e il palagio di parte 
Guelfa, la rotonda degli An¬ 
gioli e la Lanterna, palazzo 
Pitti e le «tribune morte». 

Questa rassegna, in sostan¬ 
za. che è ovviamente la ten¬ 
denza. vuole offrire un ap¬ 
proccio diverso, anche pole¬ 
mico (e le crìtiche e le pole¬ 
miche non mancano) al gran¬ 
de artista di cui si celebra 
il VI centenario della nuaelta. 

' HI, I. 
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«Violenza a Firenze»: la parola a Paolo Quadretti 


none 
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Da questa situazione difficile si esce solo con uno sforzo unitario - E’urgente ^ ' 
ricreare fiducia nelle istituzioni - Ci sono le condizioni per invertire la tendenza u. paoi» Quadretti 


«Violartia a Plrenia>: abbiamo proposto a una tarla di 
atudloil, eaponanti dalla correnti Ideali più diverta, rappre- 
' aantanti dalla forza pollticha, toclali a tlndacall quatto tema 
' di riflettlona. Non par drammatizzare una altuazlona eha 
; pura, nella città pratanta qualche aagno di allarma, ma per 
aprire un confronto coatruttivo tulle cauta di fenomeni nuovi 
che Incidono sulla nostra realtà urbana, sul ruolo che le 
, forze democratiche possono assumere per contrastare ogni 
sintomo di cedimento e di squilibrio. 

Oggi Interviene Paolo Quadretti, segretario regionale del- 

la QipL. 1 . , , ^ 1 ,5 , , 1 , ' M , , ( ' ‘.fj ( o , e '. i 

PdrUre di ' crescita della ):‘ina£centi, in emarginazioni 

violènta' slgnlHci^' dtrettamen- diffuse o in tentativi di irrl- 

' te o indiiettaihente .chiamare glmentare istituzionaiizzando- 

' in càusa più importanti prò- lo, ogni episodio di dissenso, 

' blemi politici, sociali ed eco- cosi chè la violenza dilaga 

nomici, perchè occorre rico- minando alia radice la credl- 

. nascere che specialmente un bilità dello Stato democrati- 

' certo tipo di violenza trova co. 

' alimento nella delusione e C’è una delinquenza comu¬ 
nelle frustrazioni dei giovani, ne, quella mafiosa, quella che 

1 quali si rendono conto che si organizza scientificamente 

le incertezze sulle quali la per rapire, che ruba, che ta- 

cultura del benessere e del- glieggia, che non esita a 

l’esasperato individualismo spazzare freddamente tutti 

avevano fondato le loro lu- gli ostacoli che trova sulla 

ainghe si fanno sempre più strada e c'è una delinquenza 

oscure ed incerte. politica, quella che assalta e 

Dlsprezzatl l valori del la- distrugge negozi, che picchia 

voro contadino, dissacrati con spranghe, che attenta al- 

molti convincimenti che ave- jc sedi del partiti e del siri- 

vanomodejlatò'^redudazione dacatl, che compie le stragi, 
, della .pa^te,generazioni con che inumidisce ed uccide in 

u&^rtWreyàta^WpèTta di nome di ideologie che nulla 

vita consumistica e permis- possono avere a che fare con 

siva, constatata' l’ipocrisia di l’uomo e la ■ sua libertà ‘ di 

un apparente pérbenlsmo che espressione; e c’è una . piu 

troppo spesso ha vissuto di penosa delinquenza la più 

corruzioni, di clientelismo e improvvisata e la più sprov- 

sopraffazione, sofferto le veduta che è il frutto della 

' conseguenze di una specula- disperazione, delle - illusioni 

' zione che non ha avuto ri- provocate dalie grandi città, 

spetto nè dell’uomo nè della della alienazione, delle tenta- 

natura, la società italiana è zlonl della vita facile, della 

coinvolta in una grave crisi droga, di una mancanza di 

' di Identità che le incertezze valori reali, 

del quadro politico contri¬ 
buiscono ad esasperare. 

■ Tutto ■ questo ' determina 
non solo sfiducia, ma quel 
che è peggio determina una 
; crisi di speranza che non 
' colpisce solo tanti giovani ma 
anche tanti cittadini che ave¬ 
vano puntato fideisticamente 
sulla democrazia senza ren¬ 
dersi conto dell'impegno quo¬ 
tidiano personale che questa 
comporta per risolvere nella 
libertà e nella giustizia 1 
problemi della società. 

La mancanza di speranza 
rende comprensibili 1 tanti 
volti con 1 quali si manifesta 
la crescente violenza in un 
contesto che cambia troppo 
lentamente e dove le spinte 
di partecipazione non trovano 
spesso strumenti adeguati e 
si risolvono in cadute di so¬ 
lidarietà, in individualismi 

I 1 y - , 11. li. l}.<J .( , H,, - 


Cause obiettive 

' * < - 

E’ facile Invocare una azio¬ 
ne di polizia più organizzata 
contro la delinquenza ma, è 
impensabile credere di ri¬ 
solvere la violenza giovanile 
e degli emarginati senza eli¬ 
minare le cause obiettive che 
la determinano. Gli aspetti di 
fondo sono quindi essenzial¬ 
mente politici ed è pertanto 
il mondo politico che deve 
saper dare risposte serie e 
credibili - al problemi della 
scuola, del lavoro, delta giu¬ 
stizia che i giovani attendo¬ 
no. Se l’industrializzazione 
del nostro Paese non avesse 
ignorato le esigenze del Sud, 
non sarebbero stati pagati 
quegli altissimi costi umani e 
sociali che tutti conosciamo e 
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Solo pochissime offerte fra i privati 

Prato : gli industriali 
ignorano i giovani 
delle liste speciali 

Nel prossimi ' giorni si svolgeranno assemblee or¬ 
ganizzate dai sindacati e dalle leghe dei disoccupati 


Nei prossimi giorni in tut¬ 
to il circondario pratese sa¬ 
ranno organizzate quattro as¬ 
semblee dei giovani iscritti 
alle liste speciali. Queste ini¬ 
ziative promosse dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dalle 
Leghe dei disoccupati, do¬ 
vrebbero essere la premessa 
' per una mobilitazione più va¬ 
sta sul problma del lavoro 
si giovani. - - ? 

Fino ad ora solo il Comune 
di Prato e i Comuni del cir¬ 
condario hanno presentato 
progetti speciali per l’occu¬ 
pazione giovanile. Da parte 
delie industrie invece nessu- 
na-riehiesta degli iscritti al¬ 
le liste; solo poche offerte 
di lavoro per alcune figure 

f irofegsionali svincolate dalla 
ogica di programmazione de¬ 
gli indirizzi produttivi. 

La necessità di aprire nuo¬ 
vi spazi occupazionali cade 
in un periodo in cui si ma¬ 
nifesta in modo chiaro una 
tendenza al restringimento 
delle attuali attività produt¬ 
tive e di conseguenza degli 
attuali livelli occupazionali. 
Avere chiari questi elementi 
è ' condizione indispensabile 
per valutare appieno le diffi¬ 
coltà a cui si va incontro 
e per organizzare i giovani 
rendendoli consapevoli dello 
stato attuale della situazione 
e della necssità di una for¬ 
te mobilitasioDe, non solo nel 
senso della gestione deila leg¬ 
ge SUI pr awla mento al la¬ 
voro. ma anche sulla pos¬ 
sibilità di introdurre d^li ele¬ 
menti che insieme aU’spertu- 
. ra di nuovi spazi occupazio¬ 
nali consentano l'avvio di una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro. 

Tutto ciò per avere una 
Idea chiara dei meccanismi 
' da innestare e degli indirizzi 
da seguire. Occorre in que¬ 
sto senso un dibsttlto spue- 
■ fiudtesto ed una inizistiva 


che veda il movimento ope¬ 
raio in prima fila. 

Rispetto a queste esigenze 
alcuni dati certi, anche se 
hanno bisogno di ulteriore de¬ 
finizioni e di approfondimen¬ 
ti, sono stati tracciati: 'oc¬ 
corre andare ad un confronto 
serrato con l’Unione Indu¬ 
striale sulla base di una piat¬ 
taforma intercategoriale che 
le ' organizzazioni sindacali 
stanno elaborando e che si 
trova attualmente in via di 
definizione ;è necessario dar¬ 
si delie strutture organizza¬ 
tive che abbiano lo scopo di ' 
coordinare il lavoro e l’orga- ’ 
nizzazione dei giovani iscritti 
alia liste; occorre verificare 
la gestione degli accordi in¬ 
tegrativi aziendali al preciso 
scopo di iniziare una lotta 
azienda per azienda sui pro¬ 
blemi dell’occupazione giova¬ 
nile. - - - ■ - 

Questo tipo d’impostazione 
del lavoro richiede la defi¬ 
nizione di obbiettivi e pro¬ 
poste concrete che potranno 
venire se contemporaneamen¬ 
te si inizia un lavoro di or- • 
ganizzazione del maggior nu¬ 
mero di giovani e di indivi¬ 
duazione del terreni d'inter¬ 
vento. 

Un documento dei direttivo 
della Federazione unitaria 
CGILCISL-UIL del compren¬ 
sorio pratese offre delle utih 
indicazioni in tal senso. Si 
afferma tra l'altro «che oc¬ 
corre forzare la legge 283 af¬ 
finché come organizzazioni 
sindacali si ottenga l’entrata 
dei giovani nel sistema pro¬ 
duttivo. imponendo la reinte¬ 
grazione del tum-over e man¬ 
tenendo l’occupazione al Cen¬ 
tro-Nord ed estendendola al 
Sud. Sapendo che per una 
piena occupazione occorre af¬ 
frontare la questione deU’ora- 
rio, dello straordinario, del 
doppio lavoro, del part-time 
e delle festività». 




FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20r, 

' via Olnorl SOr, via della Sca¬ 
la Mr, piazza Dalmazia 24r, 
via di Broczl 282-a-b, viale 
• Guidoni S9r, Interno Stazio¬ 
ne S. Maria Novella, piazza 
Isolotto Sr, viale Calatafimi 
2-a, Borgognissanti 40r. piaz¬ 
za delle Cure 2r. ^ O. P. Or- 
■ alni 107r, via Stamina 4lr, 
via Senese 206r, via Cai- 
' saiuoli 7r. ■ 

' BENZINAI NOTTURNI . 

Sono aperti dalle 22 alle 7,' 
1 seguenti distributori: via 
ea Tedaldà (AGIP); via¬ 


le Europa (ESSO); via Bac¬ 
cio da Montelupo (IP); via 
Senese (AMOCO). 

RICORDO 

DEL COMPAGNO 

CECCARELLI 

- n 12 ottolne scorso ricoire- 
va raimiversario della scom¬ 
parsa del compagno Settimo 
CeocarelU della sezione « Val- 
sugmna» di Prato, condanna¬ 
to dal regime fascista al car¬ 
cere e confino. La moglie e 1 
fi^i nel ricordarlo con Im¬ 
mutato affetto, a quanti lo 
conobbero e gli vollero bene 
sottoscrivono lire 20 mila per 
l’Unità. . . - 


non avremmo avuto 'nelle 
grandi città del Nord e or¬ 
mai anche del Centro Italia 
tanto disadattamento e tanta 
disperazione. 

Se avessimo avuto una 
scuola meglio orientata e più 
legata al bisogni della socie¬ 
tà, non avremmo avuto tanta 
disoccupazione intellettuale e 
tanto spreco di intelligenze; 
se avessimo realizzato più 
giustizia oggi saremmo più 
consapevolmente liberi ed il 
fascismo sarebbe stato da 
tempo battuto. Se non aves¬ 
simo consentito la violenza 
fascista, oggi probabilmente 
non avremmo dovuto con¬ 
frontarci con una violenza 
politica più generalizzata. 

Non è pertanto ai poliziotti 
che si può chiedere di fare e 
di rischiare di più di quanto 
già non facciano, nè tanto 
meno di invocare provvedi¬ 
menti autoritari che inevita¬ 
bilmente finirebbero col ri¬ 
mettere In discussione fon¬ 
damentali diritti individuali e 
collettivi che la lotta di Libe¬ 
razione ci ha assicurato; ma 
perseguendo i con rigorosa 
coerenza un costume di vita 
fondato su valori culturali 
veri (e per quanto mi con¬ 
cerne trascendentali) e non 
su fasulli miraggi di successo 
individuale o di fittizio be¬ 
nessere evocato e plagiato 
dalia pubblicità e dal dena¬ 
ro. 

Quando una città come Fi¬ 
renze che ha grand! tradizio¬ 
ni culturali, di impegno poli¬ 
tico e sociale, di lotta soffer¬ 
ta per la libertà e la demo¬ 
crazia, registra un crescendo 
di violenza, di attentati, di 
soprusi, di rapine e sembra 
quasi rassegnata a fare la fi¬ 
ne di altre grandi città, signi¬ 
fica che non è più tempo di 
strumentali analisi, di lurbi 
zie o di sottili distinguo, ma 
di impegno serio e concreto. 
In fondo se rileggiamo con 
attenzione alcuni episodi del¬ 
ia storia di ‘ questi anni, se 
interpretiamo a fondo i segni 
pur macroscopici di ruestl 
giorni, è terrificante e scon¬ 
volgente accertare che, al di 
là delle parole e delle stesse 
professioni di fede di tanti, il 
germe vero del fascismo — 
la violenza che è anche arro¬ 
ganza, rintolleranza per le l- 
dee e 1 valori non propri, il 
rifiuto del confronto, la vo¬ 
lontà (cosciente e non) di 
annientare li diverso o l’av- 
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versarlo — è ancora vivo e 
diffuso; è ancora l’origine di 
una negazione, in termini as¬ 
soluti, della democrazia, della 
partecipazione. ' del plurali¬ 
smo. perciò è questo 11 pri¬ 
mo nemico da abbattere. 
Sciogliere o disperdere i covi 
fascisti è un passaggio urgen¬ 
te e necessario perchè sono 
la causa prima della violenza 
politica,' perchè hanno avvia¬ 
to ed alimentato questa spi¬ 
rale, ma è anche urgente e 
necessario isolare tutti i fa¬ 
cinorosi e i violenti a qua¬ 
lunque parte facciano capo, 
perchè quando in uno Stato 
di diritto, costituzionalmente 
libero e democratico, si arri¬ 
va alle manifestazioni con 1 
caschi, i fazzoletti sul volto, 
le bottiglie molotov e le armi 
in tasca, non può più esserci 
nessuna comprensione da 
parte di chi, altrettanto gio¬ 
vane, negli scioperi, nelle as¬ 
semblee. nelle manifestazioni, 
nella lotta partigiana a viso 
aperto, ha sofferto e pagato 
di persona per acquisire a 
tutti la facoltà di esprimere e 
di affermare i propri convin¬ 
cimenti. Ed altrettanto ne¬ 
cessario ed urgente è ricrea¬ 
re fiducia nelle istituzioni 
attraverso un governo della 
cosa pubblica a tutti i livelli, 
onesto, comprensibile, pun¬ 
tuale. credibile. ^ 

* * 4 ^ 

Diritti e doveri 

t 

Non si può pretendere dal 
singolo cittadino un compor¬ 
tamento irreprensibile, che 
prima ancora di essere un 
dettato legislativo è un co¬ 
stume di vita a partire dal 
nucleo familiare, se si fa 
strada la convinzione che la 
classe dirigente è corrotta o 
corruttibile, che chi esercita 
il potere politico o economi¬ 
co non lo fa con spirito di 
servizio verso la comunità 
ma con egoismo, arroganza e 
sopraffazione, che la dialetti¬ 
ca politica elude i problemi 
reali della società sacrifican¬ 
doli agli interessi immediati 
di partito, che un buon posto 
di lavoro è legato innanzitut¬ 
to alla protezione dei potenti. 

Da questa situazione, volere 
o no, si esce solo con uno 
sforzo veramente corale di 
ciascuno di tutte le forze per 
una diversa qualità della vita, 
che ponga l'uomo e non il 
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denaro al vertice di ogni im- 
piegno politico, economico e 
legislativo del Paese, per rea¬ 
lizzare in concreto un vissuto 
egualitarismo di diritti e di 
doveri fra i singoli cittadini, 
combattendo e non incorag¬ 
giando i privilegi, gli egoismi 
individuali e di classe. 

• E’ una indicazione utopica? 
Non credo, se perseguita 
davvero con coerenza dai 
singoli, dai politici, dalle for¬ 
ze sociali, dalia magistratura, 
perchè, farebbe crollare quei 
miti di falsa libertà e di fal¬ 
so benessere che rendono 
difficile la comprensione e la 
solidarietà fra gli uomini. 

Bisogna combattere ' con 
più convinzione la delinquen¬ 
za comune e la violenza poli¬ 
tica e non lasciarla combat¬ 
tere solo alla polizia, non 
sostituendosi ovviamente alle 
forze dell’ordine ma allar¬ 
gando e consolidando il fron¬ 
te della solidarietà fra tutti 
coloro che Intendono restitui¬ 
re prestigio allo Stato e che 
sinceramente credono nella 
libertà, nella democrazia e 
nel pluralismo, quali condi¬ 
zioni essenziali di reale pro¬ 
gresso sociale e civile. 

Occorre che la stampa 
svolga con senso di respon¬ 
sabilità il dovere di una in¬ 
formazione obiettiva, certo 
non nascondendo gii scandali 
ma nemmeno compiacendo¬ 
sene, diffondendo verità e 
non supposizioni. 

Occorre che i cittadini pos¬ 
sano credere nella ammini¬ 
strazione della giustizia e che 
i giovani possano avere fidu¬ 
cia nei partiti democratici, 
senza di che c’è solo il piano 
inclinato della disgregazione 
e dell’avventura. 

A Firenze penso ci siano le 
condizioni per invertire la 
tendenza, purché si ponga fi¬ 
ne alla scissione fra parole e 
fatti: in fondo, e tra l’altro, i 
diritti civili non si difendono 
o si conquistano solo con;i 
referendum. - - • 

Penso che allora sarebbe 
molto più facile emarginare 
queste frange limitate di de¬ 
linquenza e di violenza, an¬ 
che col contributo costruttivo 
del movimento sindacale. In¬ 
teressato come non mai in 
questo momento a stabilire 
un organico rapporto con i 
giovani e combattere con lo¬ 
ro la battaglia per l’acquisi¬ 
zione delie comuni speranze. 
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Case vuote e sfratti nella cittadina della Valdelsa 

Appello del Comune di Certaldo 
ai proprietari di alloggi sfitti 

Le abitazioni disabitate sono quasi tutte situate in centro - Si prepara un 
censimento che fornisca il quadro completo del patrimonio inutilizzato 


CERTALDO — Nella cittadi¬ 
na della Valdelsa, il proble¬ 
ma della < casa si presenta 
con alcune connotazioni parti¬ 
colari, anche • se, certo, il 
«succo» non cambia rispetto 
a molte altre località. I dati 
più evidenti di questa realtà, 
a Certaldo, sono essenzial¬ 
mente due: gli sfratti diven¬ 
gono sempre più numerosi, 
si contano oramai a decine, 
ed alcuni sono già esecutivi; 
dall’altro lato, molti alloggi 
sono disabitati, ed i loro pro¬ 
prietari non intendono affit¬ 
tarli. • ■ 

La situazione, come ben si 
vede, è delicata e contrad¬ 
dittoria. Il rischio principale 
è di trovarsi, nel ^ro di po¬ 
che settimane, con diverse fa¬ 
miglie senza casa, alla ricer¬ 
ca disperata di un tetto, con 
poche possibilità di riuscita. 
L’esperienza insegna: se si 
arrivasse a questa condizio¬ 
ne, la vita della cittadina sa¬ 
rebbe gravemente turbata. 

«Per evitare tutto questo 
— afferma li sindaco compa¬ 
gno Alfiero Ciampolini — ri¬ 
volgiamo un appèllo al pro¬ 
prietari degli alloggi sfitti af¬ 
finchè accettino di affittarli 
a chi ne ha bisogno per vi¬ 
vere. Non chiediamo nient’al- 
tro: solo la disponibilità ad 
affittare le numerose abita¬ 
zioni inutiUzzate. Non vorrem¬ 
mo giungere alla conclusione 
di dover requisire i vani di- 
sabltatL come pure é stato 
fatto in varie città, in riferi¬ 
mento anche alla carta co¬ 
stituzionale. Per adesso, sce¬ 
gliamo la via deiran>elIo e 
della collaborazione con tutti 
i cittadini; ma, se da parte 
dei proprietari non vi sarà 
alcuna manifestazione di buo¬ 
na volontà, avremo il dovere 
di servirci degli altri mezzi 
a nostra disposizione: ’’a ma¬ 
li estremi, estremi rimedi”». 

' Quanti sono ^ appartamen¬ 
ti sfitti a Certaldo? iKm vi 
è un dato preciso, ma si par¬ 
la di varie decine. A questo 
proposito, comunqu e , u Co¬ 
mune ha In progranuna un 
censimento che fonUsca un 
quadro ocxnpleto del patrimo¬ 
nio edilizio esistente inuUUz- 
nta Negli ultimi armi, sono 
state rilasciate molte lloenae 
edilizie, nuovi edifici abitati¬ 
vi sono stati realiaatl; eppu¬ 
re, la popolazione non è au¬ 
mentata, è rimasta sostanziai- 
mente invariata. 

Ma è accaduto andie un 
altro processo: alcuni che ri- ' 
sledevano In una casa vec¬ 
chia nel centro urbano, ee 
ne tono coetrulta una nuova 
ed hanno lasciato vuote la 
prima. 


' n presidente del Consiglio 
Regionale toscano Loretta 
Montemaggi, ha inviato nei 
giorni scorsi al segretario 
generale dell’ONU Waldheim 
una lettera-appello contro la 
feroce repressione politica at¬ 
tuata in Cile dai governo mi¬ 
litare di Pinochet. «Le noti¬ 
zie che la stampa intemazio¬ 
nale ha via via riportato da 
quel Paese e la testimonianza 
resa nei giorni scorsi da fa¬ 
miliari delie persone arresta- 


f. fa. 


Per lunedi 7 novembre al¬ 
le 9,30, presso la federazio¬ 
ne In via Alamanni, è con¬ 
vocata la riunione del co¬ 
mitato rionale e della com¬ 
missione regionale di con¬ 
trollo. All'ordine del giorno; 
« Problemi di orientamento 
e di Iniziativa del partito 
sulla questione femminile » 
(relazione di Lucia Vianel- 
lo) e varie. Sarà presente 
la compagna Adriana Seroni 
della Direzione del PCL I 
lavori pros^uiranno anche 
nel peuneriggio. 

Oggi alle 16, è convocate 
in federazione, in seduta ple¬ 
naria la commissione fede¬ 
rale di controllo. Tema dei- 
rincontro: «I problemi del- 
rorganiiazione ». Si riuni¬ 
sce la commissione sviluppo 
economico per discutere le 
linee di lavoro per U 'pros- 
«imn periodo e la situazlofie 
produttiva e dell’occupazione 
ndla nostra provincia. 

Per sabato alle 9,30, presso 
la sede del comitato regio- 
rude, è convocate la riesUo- 
ne (Mia conuntsstone regio¬ 
nale problenii IntcniaMimau 
per (Uaciitere •oB’oclentemen- 
to e rattivttà (Mie nostre or¬ 
ganiszazioni in ordine alla 
situazione Intemazionale. 


te — è.scritto nella lettera — 
ci infórmano che la mostruo¬ 
sa pratica di far ”scompari- 
re” i detenuti si è ormai e- 
stesa - a - migliaia di casi. 
Queste notizie ci indignano 
profondamente e feriscono la 
nostra coscienza di uomini 
liberi spingendoci ad agire in 
ogni sede pierché la tragedia 
del popolo cileno abbia fi¬ 
nalmente fine ». 

Dopo aver ricordato che il 
governo cileno dopo un in¬ 
tervento dello stesso Wal¬ 
dheim non ha mantenuto fe¬ 
de nejqmre alla promessa di 
una > inchiesta su casi di 
scomparse ' specificamente 
denunciate, il presidente del 
Consiglio regionale cosi con¬ 
tinua: «mi chiedo dunque, 
nel momento in cui l'assem¬ 
blea generale dell'ONU si 
appresta ad affrontare il te¬ 
ma delie violazioni dei diritti 
umani che continuano ad av¬ 
venire in Cile, se è ancora 
possibile il mantenimento dei 
rappresentanti ufficiali, di 
quel governo negli organismi 
intemazionali e se la loro 
presenza in teli organismi 
non sia divenute contraddit¬ 
toria con i prìncipi e le fina¬ 
lità che regolano l’organizza¬ 
zione delle Nazioni Unite. E' 
una domanda cui mi auguro 
l'assemblea generale darà li¬ 
na risDoste assumendo inizia¬ 
tive sanzionatone più concre¬ 
te e più forti verso il regime 
fasciste cileno ». Le popola¬ 
zioni democratiche della To¬ 
scana — conclude la lettera 
— attendono dalla Assemblea 
deU'ONU un atto coraggioso 
che isoli la giunte militare 
cilena. 

Queste nuova presa di po¬ 
sizione del Presidente Mon-, 
teroaggi segue alle già nume¬ 
rose iniziative attuate dal 
Comitato regionale toscano 
per la solidarietà al popolo 
cileno. Il Comitato oltreché 
svolgere una approfondite o- 
pera di sensibilizzazione fra 
le popolazioni toscane, ha 
anche ccncretemente portato 
il proprio aiuto al popolo ci¬ 
leno attraverso una sottoscri¬ 
zione i cui fondi furono con¬ 
segnati al ra pp re sen tanti del¬ 
la Resistenza cilena nel corso 
di una manifestazione svolte¬ 
si a Firenze. 
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Dal presidente del consiglio regionale j 

Un appello per il Cile 
al segretario dell’ONU 


ARISTON -'i /'• '3. 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 . 

(Ap. 15,30) 

Non c’è nulla eh* valga II ttrrore dogli AMoiI, 
a colori con Robort Shaw, Jocqueline Bliset, 
Nlck Nolte, Louis Goiset, Eli WallKh. 

(15.40. 17,50, 20,15. 22,45) ^ 

ARLECCHINO - ■ ' ^ \ >> 

Via del Bardi. 47 - Tei. 284.332 ‘ 
c Grande prima * 

Da oggi anche a Firenze, In edizione assolute- 
mente Integrale: La rasaue Fon Fon, technico¬ 
lor-scope. (Severamente VM 18). 

CAPITOL 's •' ^ j ti < 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Martin Scorzese II famoso regista di c Taxi 
driver > presenta adesso il suo nuovo emozio¬ 
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
■ appena finita ed il mondo ricominciò ad amar¬ 
si New York Ntw York a colori con Robert 
De Niro, L>za Minnelll. 

(15,30, 18, 20,15. 22.45) 

CORSO ^ 

Borgo degli Alblzl • TeL 282.687 , ^ > 

DìsséqueUrato, ritorna senza alcun taglio II film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
storia dì Rocco a Antonia: Porci con le all 
di Paolo Pietrangell, a colori con Cristina Man- 
cinelli, Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga- 
ra. (VM 18). 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

) EDISON 

Plt>7za della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

Devo conoscere e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu le hai porvate: 
Mogllamante di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antonelli. Marcello MestroiannI. VM 18. 
(15. 17. 18,45, 20.45. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.708 
Il super divertimento dell'enno: Ecco noi per 
esemplo di Sergio Corbuccl, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14). 

Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14). 

(15,30, 17.55. 20,20, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.113 

Tre comici si attrontano tino all'ultima risata: 
Tra tigri contro tre tigri di Sergio Corbuccl e 
Steno, a colori con Renato Pozzetto. Enrico 
Montesano. Paolo Villaggio, Dalila DI Lazzaro. 

' CochI Ponzoni e Renata Mazzamauro 
(15.30. 17,55. 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
- Piazza Beccarla • TeL 663.611 . , 

(Ap. 15,30) , . , 

DI nuovo Herbie In azione, sì Innamora di una 
bella Lancia coupé e ne combina di tutti I 
colori: Herbio al rally di Montecarlo dì Walt 
. Disney. Technicolor con Dean Jones, Don 
Knotts, Julle Summers. 

(16. 18,15, 20.30, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 

Le donne più nude, le situazioni più stimolanti 

in un tilm che ò una girandola dì sesso: Una 

viziosa con tanta voglia in corpo. Ea$tma:y 

color, con Annarita Moretti. Rinaldo Talenti, 

Silvana Bcrtint. (Severamente VM 18). 

“ (15.30. 17,30, 19,10, 20,50, 22.45) 

ODEON 

Via del Sassettl TeL 240.88 
(Ap. 15,30) 

Una data memorabile per II cinema Ouetl’ulllmo 
pente a colori con Dirk Bogarde, James Cain, 
Sean Connery, Laurence Oliver, L!v Ullmann, 
Meximlllan Schell Regia di Richard Atten- 
brough. E* sospesa la valtdttè della tassara a 
biglietti omaggio. 

Rid. ACIS 

(16. 19,15, 22,30) 

t PRINCIPE ' . 

t Via Cavour, 184/r TeL 575.801 
V Ecco l’occasione per ridere, ridere, rìderà. Un 
film divertentissimo: Ride bene chi ride ultimo. 
Technicolor con Gino Bramieri, Pino Caruso 
Walter Chiari, Luciano Salce e con Orchidea 
De Santis. Musiche di Enrico Simonetti. E’ un 
fllin per tuttll 

(15,30. 17.20. 19. 20.50. 22.45) 
8UPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Quando il cinema è alta classe, spettacolo, 
i» suapence: «ccori’uUIroo. grande HInv,dal.famosa , 
.> regista André' Cayattf. .Un giallo cosi non 
l’avete mal visto. Technicolor: Autopsia di un 
mostre, con Annie Girardot, Hardy Kruger. 
(15 17. 18.45, 20,30. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296.242 
Un film Interpretato da due grandi attori: 
Giuliano Gemma a Claudia Cardinale Clncro. 
diblie sToria di un uomo implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza e soprattutto imbrac¬ 
ciando Il suo fucile faceva rispettare la legge 
Un tilm sensazionale Eastmencolor: Il prefetto 
di ferro, con Giuliino Gemma, Claudia Cardi¬ 
nale. Stefano Satta Flores, Francisco Rabal 
Regia di Pasquale Squìticri. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 
U 800 

A grande richiesta. Il dissacrante. Irriverente, 
favoloso film dedicato a Wagner: Lisztomania 
di Ktn Russell, con R Daltrey. P Nicholas. 
Ringo Starr. A colori. (VM 18). 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI ' 

Via del Serragli TeL 223.437 
Proposte per un cinema di qualitè Gran pre¬ 
mio al festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
della cinematografia europea: La marchesa Von 
tratto da un racconto di Von Kleist, technico¬ 
lor con Edith Oever. Bruno Ganz. per la regia 
di Eric Rohmer. 

Prezzo unico L. 1.500 (Rld.: L. 1.000) 
(15,30, 17.25, 19,05, 20,45, 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 

Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo 
> Maglstrala. prodigioso, acetzionsit: Una flior- 
oat» paitfcolara di Ettora Scola, a colori con 
Sophia Loren, Marcello Mastroiannl 
(16, 18,15. 20,30, 22,45) 

ALBA (Rifredi) 

Via P Vezzanl TeL 452.296 
(Ap. 15) 

Hollywood party dì Blake Edwards, il piu pazzo 
e divertente technicolor, con Peter Sellers. 

ALDERABAN 

Via P. Baracca. 151 TeL 410007 
La sua vita: una leggenda, la sua legge: _ la 
forza, l'eroismo e la realtà; Le armi marziali 
dì Brace Lee, a colori con Yang Way e Cbang 
Nan. (VM 14). 

ALFIERI - 

Via M del Popolo. 27 Tei. 282.137 

Dai romanzo di Vitaliano Brancati, un classico 
dell'erotismo italiano, appassionato e sanguigno: 
Fael* il caldo, a colori con Giancarte Giannini, 
Oratila Muti. Rossana Podastè. (VM 14). 

ANDROMEDA- ‘ 'V- 

Via Aretina Tel 663^45 

PertSzione. lussuria peccato serpeggiavano fra 
La menaclM dì Sant’Arcangelo, a colori con 
. Omelia Muti. Anne Heywood, Lue Merenda. 
(VM 18). 

APOLLO 

Via Naxionale - TeL 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Un nuovo capolavoro di umorismo e azione 
ìiresiftìbili. Irriverente, divertentissimo, tecli- 
nicolor: Colpo a a cc e, con Paul Newman. Jenni¬ 
fer Warren. 

(15,30. 18, 20,15, 22,45) 


ARENA GIARDINO COLONNA ’ 

Vla G. Paolo Orsini 32 • TeL 68.10JN0 j 
(A^.^15.30) j s 

Insieme Paolo Villaggio e Vittorio Cassman nel 
film: Nullatenenti cercano affetto, con Rossana 
DI Lorenzo. v, . .. . ,~ 

(16. 19. 22) \ > VI* 

CINEMA ASTRO •' " 1 ; 

Piazza S. aimone - f f , 

Today In english: Taxi driver by Martin Scor¬ 
tese, vith Robert De Niro, Jodie Poster. 
(Shows 4.30, 6.30, 8.30, 10.30). 

CAVOUR ' 

Via Cavour . TeL 587.700 
Il film che Ha vinto 11 tastival di Canna# 
palma d'oro premio della critica Intarna- 
zIona>e Padre padrone di Paolo e Vittorio 
TevianI, • a colori, con Omaro AntonutH. 
Saverio Marconi, Marìtlla Michclangall, Fab- 
brizlo Forti, Stanko Moinar, 


COLUMBIA ' 

Via Faenza • TeL 212.178 ' 

(Ap. 15) 

Un super sexy In technicolor: Turbamento car¬ 
nale. ^Severamente VM 18). 

EDEN * 

Via della Fonderia Tel. 225.643 
Un film dalla comicità Irresistibile: Bello, one¬ 
sto, emigrato In Australia spesarebbo compae¬ 
sana Illibata. Technicolor con Alberto Sordi, 
Claudia Cardinale. 

EOLO ‘ 

Borgo S. Frediano • TeL 298.822 

(Ap 15,30) 

Il film piu fiorentino del Ponte Vecchio, Inte¬ 
ramente giralo per le strade e nelle piazze di 
Firenze Dove come e quando?... L’appuntamento 
di Giuliano BiagettI con Renzo Montagnanl, 
Barbara Bouchet, Orchidea De Santis, Maria 
Pia Conti, Enzo Liberti. A colori. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tei. 60.401 

(Ap. 15,30) 

Finalmente anche a Firenze. Le nude farfalle 
I di David Hamilton, In una suggestiva Indimen¬ 
ticabile storia d’amore dei nostri tempi: Bllltls. 
Dolce come un frammento di Salto, eroticamen¬ 
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fotografa. Musiche originali di Francis Lai, in- 
technlcoior. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660240 
(Ap 15,30) 

Il più clamoioso suteesso dell’annata. Dal bel 
romanzo scrìtto da Piero Chiara, una storia 
sottile a piccante, divertente ed umana firma¬ 
ta dalla magistrale regia di Dino Risi; La atan- 
za dei vescovo, a colori con Ugo Tognazzl a 
Ornella Muti. (VM 14). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

La Titanus presenta le efivertenti avventure di 
Piedone a Hong Kong, technicolor con Bud 
Spencer, Nancy Sit. Regia cii Steno. E’ un film 
per tutti. 

(U.s. 22.45) 1 .^>',,1 , , . 

PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Il più clamoroso successo deU’anno, diretto 
dalla magistrale mano di Dino Risi: La stanza 
dal vescovo, colori, con Ugo .Tognazzi, Ornella 
Muti. (VM 14). 

(U.s 22.45) 

FULGOR 

Via M Flnlguerra Tel 270.117 
Uno straordinario spettacolo II tilm Intera¬ 

mente toscano- Berliaguer ti voglio bona, a co¬ 
lori. diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro 
berto Benigni a Alida Valli (VM 18). 
IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50.706 

Il film più denunciato d’Italia, ora libero ed 
integrate: Appasalonata, a colori con Ornella 

Muti, Eleonora Giorgi, Gabriele Ferzetti. 

(VM 18). ^ 0 / . i. - 
ITALIA 

Via Nazionale Tel 211.069 

(Ap ore 10 antìm.) 

Le 6 donna più maggiorate del mondo In un 
film che è un divertimento pazzo per soli mag¬ 
giorenni: Suporvixens (superstrega superdotata) 
a colori con Shart Eubank. Charles Napier, 
Uschi Card. (VM 18). 

MANZONI ' ' 

' Vfà7Màri^T' Tcl 388.808 r j 

‘ Un'nuovo grande appuntamento con la suspen- 
ce. Aereo scomparso nel triangolo delle Bar 
mude.. passeggeri ancora vivi., intrappolati 
sott’acqua Airport ’77, a colori con Jack Lem 
mon, Lee Grant, Branda Vaccaro ChrlstoDhe- 
Lee, James Stewart. 

(15.30. 17.50. 20,10. 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl Tel «80844 ^ 

Il film che vi terrà col tieto sospeso per 120 
minuti dalla prima, pazzesca sequenza all’ultima 
inquadratura: Ultimi bagliori di un crepuscolo 
di Robert Aldrich, a colori con Burt Lancaster, 
Richard Widmarck. 

NAZIONALE . 

Via Cimatori TeL 210.170 

Locate di elesse per famiglie Proseguimento 
prima visione 

Straordinario, sensazionale, technicolor: La bat¬ 
taglia delle aquile, con Malcom McDowell 
Christopher Plummer. 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll ' TeL 23282 ' 

Un appuntamento da non perdere ii film piu 
applaudito al Festival delle nazioni di Taormina 
lo e Annie di Woody Alien, a colori con 
Woody Alien, Diane Keaton, Tony Roberts 
(15.30. 17,25, 19,20, 21. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo TeL 97SJ30 
(Ap. 15,30) 

Per il ciclo * Incontri con la fantascienza «- 
Solo oggi: Stazione luna, technicolor di Gordon 
Douglas, con C. Stevens, J. Lewis Per tutti 
RidL AGI5 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI ' 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Bus 17 

Oersù Usala, il piccolo nomo delle grandi pia¬ 
nure. (Oscar '76 miglior film straniero). Di 
Akira Kurosawa. Scopecolori. Per tutti. 

(15,30, 17,45, 20, 22.15) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti TeL 50213 
(Ap 15 30) 

Una meravigliosa, avvìncente avventura dì Walt 
Disney: La trappola di ghiaccio, technicolor. 

E’ uno spettacolo per tutta la famiglia. 

UNIVERSALE- ".J 

Via Pisana, 17 • TeL 228.196 
(Ap 15.30) 

L. 600 (AGIS 500) 

c Personale di Sam Peckinpah ■ Solo oggi. 
Un film tutto azione che si impond per II suo 
vitalismo. Fantastico, avvincante, amozionante; 
una grande intarprotazionc di James Caan; 
BHIor oll^ con J. Caan, R. Duvall. a colori 
(U.S. 22.30) (VM 14) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - TeL 480279 
Gena Wilder vi ha fatto ridere con ■ Franken¬ 
stein iunior a e e II fratello più furbo di 
Sbcrtock Holmes >. Ora vi farà sbellicare a bor^ 
do del Wa g o ns lite con omicidL A colori con 
Gene Wilder. lill Oayburg. Richard Prycr 
(15.30. 18,10. 20.20, 22,40) 

ARCOBALENO ' ' • t 

Via Pisana, 442 - Legnala - s 

Capolinea Bus B 

Riposo , , ' : I , , 


19 ' i - < ' 

ARTIGIANELLI ' • ' 

Via dei Serragli. 104 rei 42n m l 
Anche gli angall mangiane tagiell di E. B. 
Cloucher, con Bud Spencer, Giuliano Gemma. 
Scopecolor. 

FLORIDA 

Va Pisana, 109 rei 700.130 T» . - « ^ 

tep. 15) •' ■ V. ' ' - ! 

Far il ciclo < Il futuro sari cosi? * La fanta¬ 
stica ribellione dei perietti (o quasi) uomini 
macchina: Il mondo del robot (■ Westworid >) 
technicolor con Yul Brynner, Richard Benjamin. 
Gran premio al Festival della fantascienza 
(1974). VM 14. Rld. AGIS, 

(U.s. 22,45) . • 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 Tel 451.480 ' 

(20,30 - 22,30) 

Andy Warhol production: Il mostro ò In tavole, 
barone Frankenstein di A. M. Olwson, con 
Joe Oallesandro D. DI Lazzaro (USA ’75). 
Rld, AGIS 

CINEMA NUOVO OALLUZO 

(Ore 20,30) 

Per II ciclo c John G. Alvidsen, regista ai 
Foreplay con Jerry Orbath. (VM 14). 
CINEMA UNIONE (Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(Ore 20,30) 

Martin Loeb, Lare Wendet In; Maladoletcenaa. 
(VM 18). 

LA NAVE 

Via Villainagna. il 

(Ore 21,15) 

L. 700 (ripete II primo tempo) 

Un tilm di Marco Bellocchio: Marcia trionfala 
con F. Nero, M. Placido. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

ANTELLA 

Tel 640 207 

(Ore 21,30) 

L. 700-500 

I giovani leoni di Edward Dmytryk, con Marion 
Brando, Montgomery Clitf, Dean Martin. 

Rld AGIS 

ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea iRovezzano) Bus 34 
(Ore 20-30-22,30) 

L. 600-500 

Panoramica sul comico americano (I): Il dormi¬ 
glione di W. Alien (1973). 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 

Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO GRA88INA 
Piazza della Repubblica Tel 640 063 
RIPOSO 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20 22.593 Bus 37 
(Ore 15) 

L. 700 (ARCI 500) 

Un grande spettacolo presentalo da Walt DlsnaV 
Mary Poppins, a colori con Julle Andrews a 
Dick Van Diche. 

S.M.S. S QUIRICO 

Via Pisana 576 Tel 711035 

(Ore 20,30) 

Los Angeles: 5. distretlo. A colori. 

CASA DEL POPOLO iMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 422 203 Bu.s 38 
Riposo .. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Flave 2 

Un film divertente e spericolato: Buttigllona 85, 
a colorì con lacques Dufilho. Per tutti. 

SPAZIO UNO 

Via de) Sole. Ì0 

L. 700 (Rld.: 500) 

(Spelf ore 20.30 e 22.30) 

Fellini primo periodo: La notti di Cabiria, aan 
G Masina (It. ’57) 


TEATRI 


TEATRO AFPRATELLAMEN i ^ 

Via G.p Orsini 73 (tei 68.12 191» - 

Oggi riposo. Da venerdì 4, la Coop. taatrale 
e I) Fiorino », .con Giovanni Nannini, nel cin¬ 
quantesimo baaaHarsacJgLUda'tgirMFmparsi di 
Augusto Novelli presenta. Furgatorie, Inforno 
a Paradiso, scena popolari floranttne In 3 atti 
Regia di Bruno BreschI 
TEATRO DELL ORIUOLO 
Via Oriuolo 31 Tel 210 555 
Ore 21 15. La Compagnia di prosa Città di Fi¬ 
renze Cooperativa Oriuolo presenta. L’acqua 
cheta d> Augusto Novelli, musiche di Gluiatspe 
Petrì, regia di Mario De Mayo. scene t costumi 
di Giancarlo Mancini Ultima settimana 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato Tel 218.820 
Tutti I venerdì e ■ sabato aue ora 41.30 futta 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21.30 
La compagnia diretta ds Wanda Pasquini pre¬ 
senta il più grandi successo comico dell'enno: 
La mi' maglia cerca marito, 3 atti d> iqlno Cag- 
gese Regli di Wanda fesqulnl 
Ultima repliche 
TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina 62/R bus 14-34 ' 

Lo spettacolo dIù comico dei giorno . 

A partire da giovedì I novembre 1977 la 
Compagnia Oory Cel, Mario Marotta prasenfa: 
Fioratini a Viareggio, tre atti comicissimi con 
Orlando Fusi. Renato Moretti. Marisa Miniati. 
Regia di Oory Cci, scene di Rodolfo Marma. 
Spettacoli giovedì, venerdì, sabato ore 21,15. 
Domenica ore 16,30 e 21.15 
Prenotazioni tei 663945 

TEATRO RONDO OI BACCO 

(Palazzo Pitti» Tel 210595 

Teatro Regionale Toscano Spazio raetro aporl- 

mantaie > 

Orario di visita dalle 21 alle 22,30 L'azione 
termina alle 23 II gruppo Ouroboros presenta: 
Impedimenti, visita-azione Ideata ds Pìer'Alll tu 
scritture gestuali del gruppo di ricerca mate¬ 
rialìstica. Prenotazioni telefoniche: 210595. 

TEATRO SAN GALLO ■ 

Via S Gallo (52 > Tel 42463 
Ore 21,30, Ghigo Masino e Tina Vinci, il priora 
e la perpetua, in: Il dito nel.... spettacolo di 
cabaret di casa nostra. 

Prenotazione anche telefonica. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 12 Tel 218 iVt 
stagione Sìnionica d’autunno 1977.^ 

Domani sera, ore 20,30 (abbonamenti turno A) 
concerto sinfonico diretto da Ettore Gracla. 
Soprano: Liliana Poti, tenore: Carlo Oaifa. 
Baritono: Giancarlo Montanaro. Musiche di Vi¬ 
valdi. Stravinsky, Gabrieli. Nono, SefNitl. 
Orchestra e coro del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. Maestro del coro; Roberto Gabbiani. 

BANANA MOON 

( Assoclaziorie Culturale , Prtrata • 

Borro Alblzl 9 

Ore 21. Concerto rock: Mr >hM. < 


DANCINr 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Biserizio) 

Or» 21.30: danze con La Nuova Edizleiw. 


Rubricti* a cura cMla SPI (Soctatà par 
ia pubblicità In Italia) FIRENZE Via 
Martelli tu 8 Telefoni: 287171 211A« 


CINEMA IN TOSCANA 


■ LUCCA 

MIGNON; Porci con la ali 
PANTERA: New York. New York! 
MODERNO: Ouell’ultimo ponte 
ASTRAI Ecco rtoi per esempio.. 
CENTRALE: Non conunettara atti 
impuri (VM 18) 

NAZIONALE: Gang, il duro del 
kunq^ng 

PISA 

ARISTON: Tre tigri contro tre tigri 
ITALIA: Sahara cross 
NUOVO: Una finestra sul ciclo 
MICNON: Il re dei giardini di 
Marvin 

LIVORNO 

CRANOEi Stach aunday 
MODERNO: Abissi 
METROPOLITAN; Quell’ultimo 
ponte 

LAZZSRI: Amore in tra dimensioni 

OOLOONI: La cuginetta inglese 
(VM-1S) 

GRJUa GUARDIA: N«w York. New 
York 

ODION. Il prefetto di ferra 
AURORA: Rocby 

BORBRvrrii La awontura di lar^ 


JOLLY: Cboyonna 
4 MORII I magniiid 7 


S. MARCO: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo 

VIAREGGIO 

EOLO: Bihtis 

MASSA 

ASTOR: Oggi riposo 

CARRARA 

MARCONI: La apprandìste 
GARIRALDI: L’ultima volta 
(VM 18) 

EMPOLI 

CRISTALLO: La terza mano 
CINECLUR VINCI: Dramma delia 
gelosia 

EXCELSIOR: Cnema-Varietà 

MONTECAIIN' 

KURSAAL: Una donna alta finestra 
EXCRLSIOR: Le arti marziali di 
Brace Lee 

ADRIANO: Supcrvixens 

PRATO 

CARISALOI: Bertingusr ti voglio 
bene (VM 18) 

ODEON: Super Kong 
POLITEAMA: Tra tigri coatra tra 

tigri 

CENTRALE: Sahara cross 
CORMi Audroy Rosa 
EDEN: Una giornata porticolara 


■OITO; Lettomania 
CALIFSO: Riposo 
MODERNO: Fantabus 
ARISTON: La nuora (VM 18) 
PARADISO; L’Italia in pigiama 
(VM 18) 

S. R arta l e n a; Riposo 
NUOVO CINEMA (Riposo) 
ASTRA (Riposo) 

DORSI: Ceravamo tanto amati 
LA QUERCE: Riposo 

PISTOIA 

EDEN: Sette note In nero 
GLOBO: Ecco noi per esempio.. 
LUX: Quell'ultimo ponte 
ITALIJU Gnque dita di violenza 
VERDI: Texas oddio 
ROMA: Orizzonta perduto 
FIO Jb II ra dei giardini di Marvin 

AREZZO 

POLITEAMA; Suor Emanuelle 
SUFERCINEMA: Ford ran 'e all 
CORSO: Il gatto dagli occhi di giada 
TRIONFO; Abissi 
ODVON: Il nevlgatare e la palla 
COMUNALE: Ripeso . 

GRCS ETO 

A8 TRA (Chiuae per roataura) 
BUPERCINRMA: Anno zero: guerra 
noUo apodo 


EUROPA (Sala 1): New York, Noia 
Yorfcl 

EUROPA (Sais 3): li beatione 
(VM 14) 

MARRACCINh Mogllamante 
(VM 14) 

MODERNO: Abiasi 

EDEN: Massacro a Condor Paag 

SPLENDOR: Il prefetto di fONU 

COLLE VAL D'fclSA 

TEATRO DEL POPOLO; Il mucoMo 

selvaggio 

8 . AGOSTINO: Il racconto daUa 

jungla r 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: KZ9: Lager di alii^ 

minio 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: L'ultimo colpe 
dalllspattora Oarck 

SIENA 

SMERALDO: Un uo>7)'< fa butterà 
ODEON: Ouell'ultino ponte 
MODERNO: Wagons iits con omi¬ 
cidi 

TEATRO IMPERO: Donna care ai 
fa per fa 

-PIEVE D« SiNAlUNGA 

MODERNO: Lager 8i MteUD d 

donna . > 
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Raggiunto l'accordo riman* ap«rta'la?trattativaindzIonale h' > 

CHIUSA U VERTENZA SOtVAY 
OPO SEHE MESI DI tOTTE 

I contenuti deirintesa raggiunta - L’azienda si impegna a introdurre nuovi ac¬ 
corgimenti per migliorare l’ambiente di lavoro - La questione del monte prestiti 


: Raggiùnto l'accordo 

Ritirati i 14 
licenziamenti 


. i. i ' ' 




ROSIGNANO — Dopo 7 me¬ 
li di lotte e di trattative si è 
messa la parola fine alla ver¬ 
tenza aziendale Solvay. Quel¬ 
lo di Rosignano, è stato r 
ultimo accordo, dopo Ferra¬ 
ra, Massa Lombarda e Mon- 
falcone. • 

Il consiglio di fabbrica ne 
ha già ratificato 1 contenuti 
ed ora si stanno svolgendo 
le assemblee del lavoratori. 
Rimane aperta però la ver¬ 
tenza nazionale del gruppo, 
dalla quale, concordemente 
neH’ultlmo incontro ' di Ro- 
. ma, erano state ‘ scorporate 
richieste di alcuni istitu¬ 
ti contrattuali da trattare 
. aziendalmente. Riguardano 1’ 
ambiente, per il quale la Sol¬ 
vay si impegna ad apportare 
ulteriori miglioramenti per 
quanto riguarda il molto di¬ 
scusso cloruro di vinile mo¬ 
nomero. '• i , : 

' La società si è impegnata 
anche a portare in Italia tut¬ 
ti quegli accorgimenti che 
venissero attuati «per il mi¬ 
glioramento deiramblente e 
della protezione ^ ecologica» 

Per gli appalti vengono ri¬ 
confermate le clausole pre¬ 
viste negli accordi aziendali 
del 21 dicembre ’73 e 10 mag¬ 
gio 1975 che prevedevano la 
conoscenza dei capitolati d* 
appalto da parte del consi¬ 
glio di fabbrica e l’aggiudi¬ 
cazione dei lavori a ditte di ' 
Rosignano o della provincia 
di Livorno per privilegiare 1’ 
assunzione di manodopera 
locale. Verrà inoltre regola¬ 
mentata l’organizzazione del 
lavoro: v . • . - 

Vengono ■ a ' cadere ’ tutte 
quelle iniziative che la so¬ 
cietà belga unilateralmente 
stava attuando per la ristrut¬ 
turazione di alcuni reparti. 
Nello stesso tempo vi è 1’ 
impegno i di riesaminare il 
collocamento parametrale in 
ordine . a mansioni che : in 
questo - frattempo avessero 
subito rilevanti modificazioni. 

Per il diritto allo studio la 
Solvay applicherà finalmen¬ 
te l’articolo 44 del contratto 
collettivo nazionale per quei 
lavoratori che vorranno con¬ 
seguire la licenza di scuola 
media inferiore o frequenta¬ 
re corsi monografici di ca¬ 
rattere professionale o cul¬ 
turale, fin daU'anno scola¬ 
stico in corso, rj .vì ,v" :VJ 

Altro punto importante dèi-' 
l’accordo riguarda «lltttUizzo 
dei mn MÌrÌÌi ÌtltÌ?pM*Brco- 

! sthizloziKMiAìbitazi^i c!| di¬ 
pendenti! Il 50 per cento del I 
suo valore sarà messo « a di¬ 
sposizione delle cooperative 
di dipendenti, regolarmente 
costituite nell’ambito dell’ 
edilizia popolare ed economi¬ 
ca ì agevolata ' dallo Stato ». 
Si può, quindi, portare il di¬ 
scorso in riferimento ai pia¬ 
ni delia 167 istaurando un 
rapporto, finora ignorato dal¬ 
la società, con l’ente locale 
sul problemi dell’edilizia. . 

Cassa integrativa aziendale, 

. strutture culturali e ricreati¬ 
ve aziendali gestite dai lavo¬ 
ratori, pereouazione azienda- : 
le sono alili punti su cui 
si è trovato ' l’accordo. Per 

■ quanto riguarda l’annoso pro¬ 
blema della nuova mensa es- 

- sa sarà ' funzionante con il 
primo ottobre 1978. La par¬ 
te economica riguarda li pre- 
:inio di produzione e prevede 
;un aumento di 15 mila lire 
• mensili a partire dal primo 
I ottobre *77 e un ulteriore 

■ aumento di lire 3 mila dal 
gprimo luglio 1978. ■ 

; Il problema delle • festlvi- 
; tà è l’unico punto rimandato 
! alla contrattazione nazionale 
; del gruppo, poiché la Solvay. 
con l’aumento delle sette 
t giornate festive abolite, rl- 
j tiene che si sia determinata 
, nna percentuale superiore di 


personale nelle fabbricEizionl 
e quindi vuole rlcalcolare il 
coefficente degli organici. 

■Dopo la conclusione delle 
vertenze aziendali si rende 
d’obbligo una riflessione : per¬ 
ché ci sono voluti sette me¬ 
si ' di lotte per accordarsi, 
quando ciò si è dimostrato 
possibile sulla base delle ri¬ 
chieste presentate? A que¬ 
sto punto ' cade il presunto 
ruolo egemonico che la Sol¬ 
vay si attribuiva. Infatti af¬ 
fermazioni come quella che 
«gli operai sono della socie¬ 
tà » o « l’organizzazione del 
lavoro è un diritto costitu¬ 
zionale dell’azienda», si so¬ 
no dimostrati come pretesti 
per ritardare ' l’incontro, o 
frutto di contraddizioni da 
parte del rappresentanti del¬ 
la società belga. 

Un certo modo di ammini¬ 
strare può portare a risulta¬ 
ti economici più esaltanti di 
quelli del 1976, caratterizzati 
da una vigorosa ripresa che 
ha portato ad un utile di 
1.994 milioni di franchi bel¬ 
gi, circa 50 miliardi di lire 
italiane, ma che ha accentua¬ 
to lo sfruttamento dei lavo¬ 
ratori. ' 

Molte volte si rivendica la 
libertà di iniziativa:- questo 
è un diritto acquisito anche 
dai lavoratori che sono sog¬ 
getti attivi del processo pro¬ 
duttivo. Sarebbe grt^ve se la 
Solvay nel corso della defini¬ 
zione della vertenza nsiziona- 
le del gruppo, non riconside¬ 
rasse certe sue posizioni. 

Giovanni Nannini 


^ Lettera di Lagorio a Lattanzio 

- , / , > . .... ' ■ 1 

Stanziamenti ridotti 
, per Paeròportp di Pisa 

La somma che verrebbe erogata per l'ampliamen¬ 
to dell'aeroscalo toscano sarebbe di sei miliardi 


PIS.^ — A seguito di alcune 
notizie diffuse dall’agenzia di 
.stampa « Press ». secondo le 
quali il piano-ponte per gli 
aeroporti prevede uno stan¬ 
ziamento « fino a 6 miliardi 
di lire ». il presidente della 
giunta regionale. Lelio Lago- 
rio. ha inviato una lettera 
al ministero dei trasporti Lat-. 
tanzio per .lamentare l’esi¬ 
guità della ' cifra assegnata 
all’aeroscalo toscano. ■ 

- Secondo l’agenzia, lo stan¬ 
ziamento sarebbe cosi ripar¬ 
tito: 5 miliardi per l’amplia¬ 
mento dell’aerostazione pas¬ 
seggeri: - 500 milioni - per il 
completamento della stazione 
merci; 300 milioni per il pro¬ 
lungamento della pista, s 
< Spero che potrò presto — 
scrive Lagorio — - conferire 
con lei per un esame comples¬ 
sivo dei problemi dello scalo 
di Pisa e del sistema aeropor¬ 


tuale della Toscana; ma fin 
da ora mi preme segnalarle 
un punto. Se le informazioni 
di Air-press hanno fondamen¬ 
to. dovrei concludere che a 
Pisa l’investimento per l’allun¬ 
gamento della pista viene ri¬ 
dotto rispetto alle esigenze 
Allora vennero assegnati a 
questo titolo 1300 milioni, con¬ 
siderati il minimo indispen¬ 
sabile per la funzionalità del¬ 
lo scalo; tali somme non sono 
mai state erogate. 

• : « Le ' sarò molto grato — 
conclude la lettera di Lago¬ 
rio — se vorrà darmi qual¬ 
che ragguaglio e assicurazia 
ne in proposito; - mentre le 
inoltro la richiesta di un col¬ 
loquio : che ci consenta di 
esporle ^ le grosse ^ difficoltà 
nelle quali attualmente la re¬ 
gione toscana si trova per la 
insufficienza delle sue attrez¬ 
zature acroportuali ». 


35 giorni di auombioa permanonte -1 punti dell'intoia ' 

CARRARA — Dopo trentaelnque giorni di assemblea per¬ 
manente alla Rumianca di Avenza di Carrara è stato rag¬ 
giunto un accordo che permette la ripresa in termini abba¬ 
stanza rapidi del processo produttivo e accoglie per buona 
parte le rivendicazioni dei lavoratori e dei sindacati. Ieri 
mattina l 240 dipendenti della fabbrica chimica carrarina 
hanno approvato ali’unanimità l’ipotesi di lnte.sa raggiunta 
lunedi tra le parti riunite nella sede della Prefettura. A 
mezzogiorno i lavoratori hanno definitivamente abbandoriato 
i locali dello stabilimento permettendo alla direzione dell 
azienda di ritornare a svolgere le sue funzioni.- • 
L’accordo pone fine ad un braccio di ■ ferro ingaggiato 
da alcune settimane dai lavoratori per scongiurare in primo 
luogo i licenziamenti annunciati dalla proprietà ma anche 
per rilanciare la fabbrica su binari più stabili di quelli 
seguiti fino ad oggi. L’accordo raggiunto garantisce l’una 
e l’altra cosa nello stesso tempo. .' 

■ Il primo punto strappato dai lavoratori e dai sindacati 
alla direzione deU’azienda riguarda il ritiro dei licenzia¬ 
menti. Il 20 settembre la Rumianca mandò 14 lettere in 
cui si annunciava l’apertura della procedura di licenzia¬ 
mento. La risposta operaia non si fece attendere molto: 

1 dipendenti della fabbrica chimica decisero di riunirsi per¬ 
manentemente in assemblea. La direzione non ha esitalo 
a giocare la carta dell’attacco frontale al limite della 
piovocazione: ha intentato causa ai lavoratori sia a livello 
civile che penale per il metodo di lotta da loro scelto ed ha 
trascinato anche il comune di Carrara in un procedimento 
di fronte al Tribunale amministrativo regionale. Con l’ac¬ 
cordo raggiunto la Rumianca si impegna a ritirare le de¬ 
nunce e quindi la marcia indietro. ... 

L’intesa — che premia una lotta che in queste settinriane 
si è snodata senza esitazioni — ribadisce la necessità di 
arrivare a tempi brevi ad una ristrutturazione complessiva 
della fabbrica attiaverso Tammodernamento di quasi tutti i 
processi produttivi. Due anni fa fu firmato tra direzione e 
sindacati un accordo in questo senso. L’intesa approvata 
ieri dal lavoratori ribadisce i contenuti di quel documento 
e stabilisce le date di una serie di incontri per far cammi¬ 
nare nel concreto il progetto di rilancio produttivo. Questo 
• in considerazione anche del fatto che la Rumianca è stata 
ammessa al credito agevolato e dovrebbe arrivare in questi 
giorni la prima quota di 5 miliardi e 280 milioni. - • 

Entro dieci giorni tutti i 240 lavoratori rientreranno in 
fabbrica; intanto verrà garantita loro la cassa integra¬ 
zione. Metà dei dipendenti rientrerà a lavorare nei prossimi 
tre giorni. ■ - - • 


La giornata di lotta prevista dai sindacati entro la fine di novembre 

Un mese di mobilitazione sindacale prepara 
lo sciopero generale in tutto il Grossetano 


V' ! i : 


Lo stato di agitazione ha lo scopo di sottolineare la gravità della situazione economica e occupazionale e per chie* 
dér# la modifica dei piano Eni - Oggi si terrà un'assemblea aperta alhnterno della miniera di Abbadia S. Salvatore 


la mobilitazione dei lavorato¬ 
ri e delle popolazioni marem¬ 
mane è stato deciso dalla fe¬ 
derazione provinciale CGIL 
CISL e UIL. Entro la fine 
del mese, si terrà,una inte¬ 
ra giornata di sciopero gene¬ 
rale a livello provinciale al¬ 
lo scopo di mettere ' in evi¬ 
denza la gravità della situa¬ 
zione economica, sociale e oc¬ 
cupazionale; - puntualizzare la 
volontà del movimento sinda¬ 
cale della provincia affinché 
il governo provveda alla re¬ 
visione e alle modifiche del 
« Piano ENI » nel senso ri¬ 
chiesto dalla collettività gros¬ 
setana. s : - .1 .. 

' Per dare quindi più rilie¬ 
vo e maggior peso a questa 
mobilitazione, i comitati ese¬ 
cutivi congiunti della CGIL- 
CISL-UIL hanno proposto ai 
lavoratori di ampliare a 8 ore 
Io sciopero nazionale di 4 ore 
programmato dalla federazio¬ 
ne nazionale per il 15 . no¬ 
vembre prossimo. 

Tutta questa serie di for¬ 
me di lotta trovano motiva¬ 
zione nel graduale deterio¬ 
ramento del tessuto produtti¬ 
vo della provincia . - 

Un elemento che ha visto 


forte espansione del lavorò ne¬ 
ro e a domicilio nonché la 
crescita della disoccupazione 
femminile giovanile, allonta¬ 
nando perciò, non solo le pro¬ 
spettive di ripresa economica, 
ma mettendo addirittura a re¬ 
pentaglio quelle situazioni ap¬ 
parse fino a poco tempo fa 
in grado di « reggere » la cri¬ 
si più in generale che ha in¬ 
vestito il paese. E’ in questo 
contesto che desta allarme la 
situazione del comprensorio a- 
miatino dove a seguito delle 
vicende ■ de! comparto mine- 
rario-mercurifero si assiste ad 
uno ' stillicidio • graduale . ma 
continuo di unità occupate nel 
settore della piccola e media 
impresa industriale e artigia¬ 
nale. come conseguenza anche 
della mancata realizzazione de¬ 
gli impianti alternativi al mer¬ 
curio previsti e concordati ne¬ 
gli accordi con il governo nel 
settembre del ,’i6. 

-- Frattanto, questa mattina, 
ad Abbadia San Salvatore si 
svolgerà. aH’intemo dei loca¬ 
li (fella miniera, l’assemblea 
aperta con la partecipazione 
del compagno Michele Magno 
segretario - nazionale della 
FULC. 


•■lorriLìf i-jrt 'a'T Ì i 


Ai Monte dei Paschi di Siena 


Troppi ritardi nelle nomine 

Una . interrogazione presentata da tre senatori comunisti al ministro del 
Tesoro — Un nuovo candidano nelle liste della Democrazia .Cristiana? 


SIENA — Tre ■ senatori co¬ 
munisti (Aurelio Ciacci, Gior¬ 
gio Sondi e Walter Chielli). 
hanno portato alla ribalta 
nuovamente il Monte dei Pa¬ 
schi di Siena. I tre parla¬ 
mentari hanno rivolto al mi¬ 
nistro del tesoro ed al presi¬ 
dente dei consiglio una inter¬ 
rogazione per sapere per qua¬ 
li motivi vengono tanto ri¬ 
tardate le nomine di compe¬ 
tenza ' ministeriale (tra cui 
quella del presidente) per la 
deputazione amministratrice 
dell’importante istituto (ii cre¬ 
dito senere e quando si in¬ 
tenda finalmente procedere 
a queste nomine in ottempe¬ 
ranza allo statuto del Mon¬ 
te dei Paschi e ai criteri di 
onestà e di competenza fis¬ 
sati dai Parlamento. 

I tre interroganti hanno 
premesso che questo ritardo 
genera incertezza e paralisi 


nella dicezione ' dell’istituto 
proprio nel momento in cui 
1 problemi di carattere inter¬ 
no. la crisi di molte aziende 
industriali, l’aumento della 
disoccupazione, specialmente 
giovanile e femminile, il de¬ 
pauperarsi delle risorse e del¬ 
le iniziative imprenditoriali 
richiederebbero ima direzio¬ 
ne bancaria sempre più pron¬ 
ta e consapevole. 

Nella situazione attuale — 
sostengano gii interroganti — 
non si ' riesce nemmeno a 
procedere ad una razionale 
distribuzione degli utili che 
per statuto devono essere de¬ 
voluti alla città di Siena ed 
al suo territorio, e aH’impie- 
go del fondo per Io sviluppo 
economico al quale affluisce 
parte degli utùi e sul quale 
fanno affidamento imprendi¬ 
tori ed enti locali per il so¬ 
stegno dell’attività pnxiutti- 


r Unità / giovedì 3 novembre 1977 


Organizzata dal comitato regionale del PCI 


occasione di confronto 

Si svolgerà sabato alla : Flog — ; Invitati tutti gli ' operatori del 
settore, - le forze politiche e sindacali, le associazioni ' sportive 


va. Le nomine governative 
sono state ripetutamente sol¬ 
lecitate ' anche dai comune, 
dalia amministrazione pro¬ 
vinciale di Siena, dalle orga¬ 
nizzazioni locali dei sei par¬ 
titi dell’arco costituzionale, 
dalle organizzazioni sindacali 
e da quelle degli imprendi¬ 
tori che a suo tempo fecero 
proprio il programma sulla 
base del quale furono eletti 
1 rappresentanti ■ degli enti 
locali nella direzione del¬ 
l’istituto bancario senese. 

' Intanto sembra - che alla 
lunga lista dei cEmdldati de¬ 
mocristiani per la presidenza 
al Monte dei Paschi si sia 
aggiunto un nome nuovo. E’ 
quello del professor Giovanni 
Coda Nunziante preside del¬ 
la facoltà di economia del¬ 
l’università di Siena che si 
sarebbe dimesso dal suo in¬ 
carico proprio - alcuni gior¬ 
ni fa. 


FIRENZE — Sabato 5 novem¬ 
bre, pre.sso l’.Auditorium della 
FLOG (via Michele Mercati), 
organizzata dal Comitato Re¬ 
gionale del PCI, si svolgerà 
la preannunciata € Conferen¬ 
za sullo sport ». Si tratta di 
una ; assemblea della .società 
Toscana, alla quale sono in¬ 
vitati : tutti gli operatori del 
settore, urbanisti, ingegneri, 
rappresentanti dei sindacati, 
del CONI, delle Federazioni 
sportive, deir Associazionismo 
democratico, delie forze poli¬ 
tiche e sociali, degli Enti lo¬ 
cali. degli Enti di promozione 
sportiva e del mondo della 
cultura. 

Per la prima volta saran¬ 
no, ‘ infatti, affrontati in ma¬ 
niera organica i problemi del¬ 
lo sport e della sua pratica 
die riguardano una regione 
come la nostra ed allo stes¬ 
so tempo, nel corso dei la¬ 
vori. sarà richiesto un con¬ 
tributo di idee al progetto 
di legge per la riforma de¬ 
mocratica dello sport presen¬ 
tato dal PCI al Senato della 
Repubblica. 

. Il tema della conferenza è 
« L’impegno unitario per la ri¬ 
forma dello sport momento di 
lotta per il rinnovamento ge¬ 
nerale della società italiana ». 
Un tema interessante e allo 
stesso tempo impegnativo poi¬ 
ché in Toscana esistono vari 
dementi caratteristici che ri- 1 
diiedono uno studio specifico 
apurofondito. - 

Inoltre in Toscana operano 
migliaia di società sportive 
disseminale in tutto 11 terri¬ 
torio le quali, da tempo, chie¬ 
dono una vera riforma dello 
sport, chiedono un tipo di or¬ 
ganizzazione diverso meno ver- 
ticistico. A tutto ciò va ag¬ 
giunto il problema della pro¬ 
mozione e formazione sporti¬ 
va die negli ultimi anni : ha 
preso uno sviluppo notevole 
creando di pari passo nuovi 
problemi - jjer l’Ente locale il 
quale, per rispondere alla co¬ 
stante ridiiesta da parte dei 
giovani e dei cittadini, è co¬ 
stretto a fare dei veri e pro¬ 
pri salti mortali in ■ quanto, 
ancora, dopo oltre 30 anni dal¬ 
la costituzione - della Repub¬ 
blica. è privo di quei dispo¬ 
sitivi di .legge, indispensabili 
pec [Jina-flitiYÀi 

ta motoria a tutta la - popo¬ 
lazione. 

Infine non va dimenticato 
il problema della costruzio¬ 
ne di impianti (di cui la no¬ 
stra regione per il disinteres¬ 
se dello Stato è carente) per 
i quali occorrono finanziamen¬ 
ti e leggi appropriate, i pro¬ 
blemi riguardanti Io sport nel¬ 
la scuola — punto necessario 
di ' partenza per Io sviluppo 
della pratica sportiva — l’uti- 
1ÌZ7.0 delle pale.stre e degli im¬ 
pianti scolastici, per arrivare, 
infine, alla medicina dello 

sport • __ . • 

^ Una tematica vasta alla qua¬ 
le occorrerà dare delle rispo¬ 
ste urgenti e concrete; pro¬ 
blemi che potranno essere ri¬ 
solti anche nella misura del¬ 
l'impegno da parte non solo 
degli « addetti ai lavori » ma 
di tutti gli amministratori pub¬ 
blici. dirigenti di società, del¬ 
l’associazionismo in generale 
e degli operatori del settore. 

I lavori inizieranno alle 9.30 
con una relazione del. com¬ 
pagno Enrico Menduni. respon- 
.sabile della commissione cul¬ 
turale del comitato regionale 
del PCn e ■ saranno conclusi 
dal compagno sen. Ignazio Pi- 
rastu. responsabile nazionale 
del gruppo di lavoro per . lo 
.sport. - , 


E' il calzaturificio Janine, della multinazionale Uniroyal 


Chiusa una fabbrica neirAretìno: 100 liceiiziati 


A Sien» 

Chiesto aumento 
del costo del pane 
dai panificatori 

SIENA — A conclusione delle assemblee in¬ 
dette dal sindacato provinciale panificatori 
aderenti aU'unione artigiani dì Siena questa 
categoria ha deciso rinvio di una lettera al 
prefetto di Siena. Lo si informa che se en¬ 
tro la prima decade del mese di novendire 
non sarà riunita la commissione consultiva ed 
' 0 comitato prezzi per la revisione del prezzo 
del pane la categorìa sarà costretta, suo 
Bial^ado. ad attuare tutta una serie di ini¬ 
ziative (^ tenciono ad evitare il crollo (felle 
aziende 

Dal novembre 1976 ad o^ sono infatti sa- 
’ liti sensibilmente i costi dì produzione (+ 10 
per cento la far^. + 29 per cento le spese 
varie, -i- Il per cento i combastibili, + 30 
per cento la manodopera, ‘ 75 per ceido 

enerva elettrica e forza motrice) e tutti i 
paniffeatori attraversano un periodo dì grave 
crisi ■-■' ■ ■ - : - ■ - 

Se entro il 10 novembre le autorità non 
avranno affrontato e risolto il problema — 
— dicono i panificatori — verranno prese 
kditaUve per la cui programmazione, saran- 
M limitati il più possibUe i disagi ai consu- 


Dai 180 studenti 


il Nautico di 
Porto S. Stefano 


GROSSETO — I 180 studenti dell'Istituto Nau¬ 
tico (ii Porto Santo Stefano, hanno da ieri 
mattina interrotto le lezioni dando luogo ad 
un presidio a tempo indeterminato deìristi- 
tuto. Questa mobilìtaz'onc fa .seguito alla lotta 
intrapresa fin dairinizìo (fell'anno scolastico 
per rivendicare una sede adeguata alle esi¬ 
genze della didattica. Le condizioni di studio 
!Ìn (luesto istituto (l'unico del .suo genere del- 
l'intera provincia) sono parti(X)lannente dram¬ 
matiche dato il persistente ' (fetcrioramento 
delle strutture edilizie. Pur essentio rammini- 
strazìone comunale, competente in materia, 
gli studenti ben saiuio che in questo settore 
le competenze sono di portata più generale 
e vanno a investire le autorità centrali, anche 
se non (fevono essere tralasciate responsabi¬ 
lità delle passate amrninistrazkmi comimali. 

Per questo, la volontà, come ci hanno di¬ 
chiarato idcuni studenti, è quella di arrivare 
all'ente locale «d un confronto e ad un esame 
per vedere come uscire dalla situatone attua¬ 
le. A partire da questo problema gH studenti 
hanno deciso di portare la loro lotta nella 
tematka più complessiva del diritto allo studio 
e della riforma della scuola. ' v 


AREZZO — La Janine. l'a¬ 
zienda calzaturiera aretina, 
verrà chiusa. Lo vuole la mul¬ 
tinazionale americana Unyro- 
yal proprietaria della fabbri¬ 
ca che (xxupa 96 dipendenti. 
U discorso della crisi produt¬ 
tiva commerciale che la di- 
resione Ìnr(Ka per giustifica¬ 
re il provvedimento anche 
se può avere una qualche cre¬ 
dibilità. nasconde il vero sco¬ 
po della ricerca del massimo 
profitto ad ogni costo anche 
speculando sulla difficoltà e- 
(»nomlche generalL La Uny- 
royal. per l'impo^bilità di 
raggiungere appetitosi profit¬ 
ti. liquida l’azienda pre(xxu- 
pandosi solo di uscire alia 
chetichella presentando il tut¬ 
to come un « fatto accetta¬ 
to e compreso dalle maestran¬ 
ze», tentando anche basse 
manovre di corruzione. 

196 dipendenti sono da otto 
giorni in assemblea perma¬ 
nente per respingere ogni ten¬ 
tativo di divisione e di cor¬ 
ruzione. sono disponibili 290 
mila dollari per una liquida¬ 
zione pacifica che garantireb¬ 
bero oltre 3 mila dollari di 
super liquidazione a testa in 
attinta alla normale inden¬ 
nità. Ida i dipni^ti della 
Janine non hanno intenztone 
di accettare. Hanno acrttto 
nei tanti cartelli fuori dello 
stabilimento che non sono 
affatto disposti a moDare. 
Sono invece disposti ad esa¬ 
minare, asBlemr all'aalenda e 
allo studio Fo c ma c cia che la 
rap pr esen ta, ogni sohistone 
che abbia però come ptegiu- 
diiiale la salvaguardia dcUa 


produzione, del posto di lavo¬ 
ro. Motivazione base della pro¬ 
cedura di licenziamento è 
— come si diceva — quella 
della s(»rsa produttività e 
antieconomicita ifeirazienda e 
quindi degli alti costi di pro¬ 
duzione che non consentono 
competitività (»>mineFcIa1e 
Dòpo la riconversione azien¬ 
dale (accettata dagli stessi la¬ 
voratori) e la conseguente cas¬ 
sa integrazione. Io stesso stu¬ 
dio Formacela ammettev*a che 
rimessa in sesto, l’azienda Ja¬ 
nine di Santa Piora doveva 
essere (»nsiderata piodutti- 
vm. I lavoratori lottano quin¬ 
di perché sanno che la fabbri¬ 
ca può essere salvata e con 
essa mantenute l’occupazio¬ 
ne dei 96 dipendenti. - 
Nel corso di una conferen¬ 
za stampa convocata ieri dai 
sindacati, tra rattro è scatu¬ 
rita la necessità di interessa¬ 
re anche il ministero del Com¬ 
mercio affirxdié si possano 
avere ^degazioni sulla deci¬ 
sione delia UnyroyaL Con e- 
strema decisione 1 lav(Hatori 
hanno manifestato 11 loro in¬ 
tento di iKosefuire la lotta 
fino a raggiunnre una sod¬ 
disfacente solunone. Soluzio¬ 
ni dlvezae a quelle dalla sal¬ 
vaguardia dei posto di lavo¬ 
ro non saranno mai accettate. 

I lavoratori in lotta hanno 
l'appoggio di tutta la ciuà di 
San Sepoiczo. ed U sostegno 
dei lavoratori drile altre 
attende ddla Val TTberliuA 
(Mie anmdnstTailonl comu¬ 
nale di ittightoil e deU’ammi- 
histrattoiie provindafe di 
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Una corsa campestre organizzata dall'UISP 


Si tratta di Fabrizio Andreuzzi 

E’ un noto palazzinaro 
romano il titolare 
della cabinovia abusiva 


GROSSETO — Si allungano 1 
tempi per la demolizione del¬ 
la cabinovia abusiva, costrui- 
. ta da una società di com-ado. 
a Cala Piccola, uno dei più 
suggestivi angoli di territorio 
deir Argentarlo: i motivi di 
questo ritardo vanno ricerca¬ 
ti negli intralci burocratici 
che hanno contrastato la dif¬ 
ficile opera compiuta dalla 
amministrazione comunale 
per la ricerca e la individua¬ 
zione del proprietario della 
« Camelia ’72 ». Infatti, questa 
immobiliare, oltre od esiore 
proprietario di una sontuosa 
villa sul promontorio, ha an¬ 
che altre proprietà immobiri 
Ilari in pieno centro della 
capitale. • 

E’ stato finalmente indivi¬ 
duato il proprietario di que¬ 
sta società: si tratta di Fa¬ 
brizio Andreuzzi, « palazzina¬ 
ro » e magnate del cemento a 
Roma, sequestrato circa un 
anno fa e poi rilasciato a se¬ 
guito del pagamento del ri¬ 
scatto. -.i . „r 

Nel luglio scorso, il comu¬ 
ne di monte Argentario, viene 
a conoscenza che questa so¬ 
cietà. senza alcuna autor.zza- 
zione di sorta, ha dato inizio 
ai lavori per rapprontamenlo 
di una cabinovia (lunga 137 
metri) che collega - diretta- 
mente la villa alla scogliera 
sottostante. La struttura - ha 
portato ad un vero e proprio 
sconvolgimento del terrliorio, 
anch'esso di « proprietà pri¬ 
vala », completamente in 
contrasto con le più elemen¬ 
tari norme di tutela amb-ep. 
tale. Da queste considerazioni 
si è mossa l’amministraz.one 
comunale - per chiedere la 
sospensione dei lavori e la 
demolizione della cabincyia. 
'Tutti atti di cui era stala in¬ 
vestita la pretura di Orbe-el¬ 
io e che hanno sempre • in¬ 
contrato-' sulla - loro strada 
l’anonimità dei destin-atari 
dei provvedimenti. Le m^sun^ 
intraprese dalla ammin.stra- 
zione comunale di monte Ar¬ 
gentario non hanno impedito 


però che la cabinovia fosse 
costruita, si giunge alla si- 
. tuazione attuale quando il 
comune emette una nuova e 
definitiva ordinanza di d-;mo- 
Hzione che impone al siqnn 
Andreuzzi di non più tergi¬ 
versare anche se la legge dà 
la possibilità di ricorrere al 
tribunale regionale ammini¬ 
strativo: una possibilità da 
non escludere data la mani¬ 
festazione di « arroganza » 
implicita neH’atteggiamento 
tenuto sull’intera questione 
dairimmobiliare. 

Al di là del caso specifico, 

: sjsle anchpiad;,i)i)D. fprec-q d: 
denaro é di mezzi 'che pote- 
. vano essere impiegati In oltre 
'ben più importanti opere. 

■ - Per costruire la cabinovia 
sono occorse svariate riscine 
di milioni sia per l’acquisto 
del materiale da costruzione 
sia per la retribuzione agli 
operai; per renderla inutiliz¬ 
zabile, sulla base del sopral¬ 
luogo effettuato dai tecnici 
del comune occorre oltr-a a 
un • rimorchiatore il brilla¬ 
mento delle mine. Il tutto 
per una spesa che si aggira 
sui 10 milioni. , 

Paolo Ziviani 

In ricordo del ' 
compagno Maccarrone 

PISA — La ter» del 31 ottobre 
del 1972, stroncalo da un collasso 
cardie-circolatorio, moriva il com¬ 
pagne senatore Antonino Maccar- 
rene. A 5 anni dalla toa scom¬ 
parsa, ieri mattina, una delepasio- 
ne della federazione comunista pi¬ 
sana si è recata a renderà omay- 
9 ie alla sua tomba. 

Per onorarne la memoria i co¬ 
munisti pisani intendono nuova- 
mente ricordare la figura attiva 
ed inielligenle del compagno Ni¬ 
no, il suo impegno politico ed 
ideate, la sua partecipazione ap- 
- peasienata e '■ v i goros a gHe- lotte 
del movimento operaio e d ém a er s- 
I fico. - ;ì ..... 


Una rassegna nella prossima primavera 

A Buti dalla Toscana 
per « cantare maggio » 


PONTEDERA - Nel 1972 il 
giovane regista Paolo Benve¬ 
nuti. alla ricerca con la sua 
nUKxhina da presa di auten¬ 
tiche tradizioni culturali po¬ 
polari nei borghi rurali (fel¬ 
la Toscana venne a scoprire 
i canti estemporanei dei mon¬ 
ti pisani ed una ricca pro¬ 
duzione di testi di melodram¬ 
mi. che un tempo i pastori 
ed i contadini cantavano sul¬ 
l’aia e nelle piazze dei bor¬ 
ghi al sopraggiungere della 
primavera. Erano i tradizio¬ 
nali € maggi ». Fu anche per 
(luesto che la gente di Buti 
fu interessata a dare nuova¬ 
mente vita all'antica compa¬ 
gnia dei Maggio, compagnia 
che venne nuovamente mes¬ 
sa in piedi e prese il nome 
di «Frcdiani ». il più noto 
poeta della zona. 

In pochi anni ' la Fre(iìani 
ha superato i confini (fella 
proviix:ia e (fella Toscana, ed 
è stata invitata a rassegne 
nazionali e internazionali di 
teatro popolare (fra cui il fe¬ 
stival di Nancy) ed ha visto 
un suo spettacolo trasmesso 
dalla rete uno della TV. La 
ricostituzione di (juesto tipo di 
compagnie non si è avuta so¬ 
lo a Buti. ma anche in molti 
centri della lucchesia e dcl- 
l’appennino tosco-emiliano. Per 
svolgere un lavoro organizza¬ 
to intorno a questo aspetto 
della cultura popolare e con¬ 


tadina che si va nuovamontc 
affermaiido, è stato (fedso di 
organizzai» nella prossima pri- 
mawtn a Bali una rassegna 
sul vàri nkxR'di « cantar mag¬ 
gio » in 'TJoscana e nell'Aia 
peimino t(»cd^niiliano. . - 

.. Promotori (fen’iniziativa so¬ 
no stati il comune di Buti. 
l’Arcì re ■ la ' compagnia del 
Maggio butese ai quali hanno 
assicurato la loro collabora¬ 
zione il centro per la ricer¬ 
ca e la sperimentazione tea¬ 
trale di Pontedera. il teatro 
regionale toscano, l'ente pro¬ 
vinciale del turismo e le tre 
università ■ toscane, in questi 
gicHTii il comitato organizza¬ 
tore sta definendo il program¬ 
ma che prevede la rappresen¬ 
tazione nel centro storico dì 
Buti dì im lavoro da parte 
delle compagnie che vi ade¬ 
riranno. -Nello stesso tempo 
verrà svolto un accurato la¬ 
voro di ricerca, interessando 
stuefenti ed insegnanti dei cen¬ 
tri in cui questa attività è 
presente od è stata presente 
in passato. • un seminario di 
studio sul problema. . ; 

'■ II materiale sarà poi pub¬ 
blicato a cura ■ del comitato¬ 
organizzatore. La popolazione 
di Buti naturalmente è intc- 
res.sata e darà tutta la pro¬ 
pria collaborazione al succes¬ 
so deiriniziativa ‘ 

’ ■ ivO : FtrrUCCÌ : 
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L’esibizione di Luigia Proietti conferma il talento dell’attore e la suà ìètrio^ 
nica comunicatività ^ I vuoti del testo coperti dalla vitalità dell’interprete 



ELOGIO. DELL'ATTORE. 

Quando prestava i suoi piedi, 
le sue mani, i suoi ghigni al 
conte Agenore « unico nel suo 
genere» e protagoiUsta di 
< operette > di ' GombroWlcz, 
Luigi Proietti era m<dto più 
giovane mà- non mehoj bravo.- 
di ora. ' E ' Unico. rtel ’ ij,^' 

irere Gualche òiBifo 

™a3to,;’aTOfe:§(?iif 

pratidìÌ|^cofe#lÉ 
lnconau«a/ "'peT 

spettàévt^'^à^^.^.,_^_.. 

cjie si 'dlrty^^ylna'lvdW 
talento naiiiralè % continua .a 
esibirsi in film e sceneggiati 
televisivi! a comporre e inci¬ 
dere canzoni. ^ Dal teatro in¬ 
vece Proietti era lontano da 
qualche tempo. ' ’ 

L’attore è tornato di moda 
(quando c'è) e Luigi Proietti 
si è concesso quel}o elle i 
grandi del passato facevano 
ogni tanto, le serate di gaia 
In cui-, estrp e ‘bravura. si me-.^ 
scolavàiM.;^ ;ségn^e ràpq^- 

snii; 

mano ha stemperat'a-dhà'^dm^! 
pia dose di autoironia, aiuta¬ 
to da Roberto Lerici, a volte 
esplicitamente sofisticato au¬ 
tore. e qui somionamente po¬ 
polare. Infatti la straripante 
energia del mattatore poteva 
condurre (in quella che è an¬ 
che. con ■ astuta > modestia, 
considerata una prova di as¬ 
saggio della propria presa su 
un pubblico diverso da quello 
sedotto nel passato) « al gran 
gala ». ^ Che invece - non c’è 
per la cordialità con cui il 
virtuosismo viene presentato, 
per il perfetto controllo che 
trattiene nei momenti di mag¬ 
gior rischio la piena strari¬ 
pante dcU’encrgia e sc^rattut- 
to per la sfacciata «natura¬ 
lezza » con cui l’attore dila¬ 
ga. . •• . I-V .v-t 

- Chi considera l’arte come 
malattia o come risarcimento 
troverà Proietti detestabile, 
con quell’esibizione sfrenata 
di salute e di entusiasmo sul 
filo di un vitalismo che, per 
quanto evitato, resta però in 
agguato. Ma Proietti non è 
Gassman, la cui età rende in 
qualche^modo volontaristiche^ 

quanto ihdubitatiile' fnittò di 
scuola e disciplina le forze li¬ 
berate non sono l’esilnzione 
di una - teoria ■ dell’energia, 
quanto piuttosto paiono natu¬ 
rale supporto ad un diverti¬ 
mento completo e immediato. 
Non staremo a ripetere, per 
non cadere in ' una retorica 
che tutto lo spettacolo rifiuta 
che dietro c’è la Roma del 
Belli e la cmnmedia dell’arte, 
e non staremo neppure a ri¬ 
petere che unici possibili com¬ 
pagni di • questo : primattore 


• GRAVE LUTTO ^ 

DEL PARTITO A 
-GROSSETO ; ' - 

GROSSETO — Un grave lutto ha 
colpito i comuniiti grossetani per 
la'morte del compagno Bruno Cap¬ 
pelli di 04 anni. Il compagno Bru¬ 
no fu uno dei fondatori del PCI 
■ Grosseto, e scontò 14 anni in 
carcere per le sue ideo antifasciste. 

In questo memento di doloroc 
l'ANPPIA e la faderaziona comu¬ 
nista Inviano ai {«miliari e a! pa¬ 
renti la piò sentita condoglianie. 
I funerali, in forma civile, si sono 
svolti Ieri pomeriggio muovendo dsl 
salona della - ladaraiiona dova, ara 
stata.allastlt» la camera ardaftt«... 

• cqi'.- 51 .'.I.:.: :r i fi 



. possono es.sere (benché per o- 
ra coq maggiori diritti stori¬ 
ci) Fo,, Carmelo Bene e il 
mattatore per eccellenza, né 
‘ che le citazioni rimandano ad 
un dialogo tra questi «grandi», 
né che la scuola di ognuno 
ha ràdici che in qualche mo- 

7?|PETTi^O|k9. Si po- 
Ì ;dlre tìèn c’è. Lo 
è nelle ir- 

«cri^^te» petro^ 
0 negli'snòdi abili che 
Tcdfisìentòno il passaggio agi- 
. lisBimo, o nella straordinaria 
duttiUtà : di • una voce ■ dalla 
estensione strabiliante. Ma lo 
spettacolo è anche, sia pur 
rimasticato, dal fortissimi e 
tanti denti di cui è provvi¬ 
sto l’aUore. l’intelligenza di¬ 
stillata di Roberto Lerici, fi¬ 
ne sceglitore dei pezzi « giu¬ 
sti * di repertorio e abile au- 
. tofe in prima persona. La le¬ 
zione di educazione. sessuale, 

' per esempio, o la tronfia im- 
) bécUlità - • dell'attore. « brec- 
^ch^Ugno » non possono essere 
j;<|QiÌ)>ìdérate «UO.-U piedistallo 
. .por .un saggio, di bravura in¬ 
terpretativa. • • 

- Inutile dire delle accoglien¬ 
ze del pubblico anche se la 
caduta di tono della seconda 
parte ha denunciato in modo 
più vistoso rorlgine, denun- 
data peraltro dagU autori di 
«pezzo di prova*. 

: . Sara Mamone 





Luigi Proietti cho presenta in questi giorni al Metastaslo il 
suo spettacolo 


AHa « Pacin^ » 


A PofitMltro 
corso di 
oggiomamoiito 
sui sussidi 
dudiovisivi 




PONTEDERA — Il era- 
sconta Intarass# par l'uso 
nella - scuola - dai suuidi 
audiovisivi e l'Inserimento 
di questa attiviti fra la 
sparimantaziona ' In atto 
nella scuola dell'obbllgo, 
ha portato la scuola madia 
« PacInottI » di Pentade- 
ra, 'dove questo ‘attività 
sono in atto da anni, a 
‘ chiedore l'autorizzazione 
ministeriale " allo svolgl- 
monto di un corso di ag- 
glornamanto ji par > inse¬ 
gnanti. 

- Il Ministero ha autoriz¬ 
zato . lo svolgimento ' del 
corse che si terrà presso 
la scuola media « Paci- 
notti » di Pontedera del 7 
novembre al 6 dicembre. 

Durante II corso saran¬ 
no tenute lezioni pratiche 
pomeridiane. ' 

Le - finalilà del - corso 
tendono a favorire la co¬ 
noscenza anche tecnica 
dei sussidi audiovisivi da 
parte degli insegnanti per 
facilitarne l'uso diretto da 
parte degli alunni. 

Gli ' insegnanti che ne ‘ 
hanno interesse, per ulte- 
, riori ‘ informazioni, posso¬ 
no rivolgersi alla . segre¬ 
teria ’ della ' scuola madia 
« PacInottI » di Pontedera. 
Le domande di ammissio¬ 
ne devono essere presen¬ 
tate entro II 4 novembre. 


dì un 


PISTOIA -„Ci,s.pfio le gra^ 
iPn^ese editoiiàiii ma ci son 
no anche gli artigiani editori. 
Si trovano per lo più in cit¬ 
tadine ' di provincia. ■ Fanno 
tutto da soU, ^ con ■ passione 
missionaria: cacciano mano¬ 
scritti. corrono da una tipo¬ 
grafia aU’altra, correggono 
bozze, studiano impaginazioni 
e copertine, fanno distribuzio¬ 
ni e consegne. Ogni volume 
ha una storia a sé. E’ un pro¬ 
dotto unico; come il mobile 
del falegname e il vaso del 
ceramista. Talvolta danno al¬ 
le stampe libri sapendo fin 
dall’inizio che i ricavi non 
potranno coprire i cceti. ^ 
no i Imt) < pezzi eccezionali ». 
quelli sui quali riversano più 
passione ed energie. r . 

/ Un editore di questo tipo 
c’è anche a Pistoia. E’ Gio¬ 
vanni Tellini. Ha un negozio 
di libri nel centralissimo cor¬ 
so Gramsci. E’ un librario- 
editore dunque. Oggi l’abbi¬ 
namento è quasi una neces¬ 
sità. Quando l'impresa è in¬ 
dividuale. su piccola scala, 
senza vendere i libri di altri 
sarebbe difficile produrre i 
profH'i; con i costi che cor- 


J..J 
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: ' Mostra antologici^ ; 
del pittore Pardinì 

FIRENZE — E' oHOBtita iii polazBo Strani dava rastarà aparta 
fina ai 13 w av e mbra la maatra aolalagka di Eagatda PardM. 
PatracbMta dalla ragion a taacana daW'aaiaa d a a alawqma di 
lai lima a dal caiaaiia di Flraaza la maatra offra ana ampia 
aalaaiaiia daU'apara pittarka a gpafka dall'artfsta dal IfM al 
1t77. Il pHtara vtafnggina al rlcallato alla pNtara tradbia- 
nolo toacana naNo daicrlflaaa di spazi aporti di a mp i a ra- 
s p i rai m» ama ancfca, altia ai toni dimaaai, I uaaliasH dai 
calar ! a dalla malar i a. ' 

' L ^ i s pa rt an zB di Fa rdiwl, nanaataala la aaaRa scaala 
aar sa la Ita m a atawat a s ampia c a r a itar la f k lta prapr l a a 
patii mm praesda dalFailrazIiiia tmtUm sa a valla m 
Hrìrn a ia fl a sB iaid, ma dalla amstlaPl pravacala ds 
USUA FOTO: la lacandina dalla maatra damata a Fardhii 


reno, le difficoltà-della distri- 
trtrtfòhe.'VlSli “Jneértl'‘^ieSiti' del 
mtìèató. 

• - Il ' catalogo di ‘ Tellini ha 
passato i trenta titoli. Ci so¬ 
no testi universitari di socio¬ 
logìa. pédagogia e storia; te¬ 
sti scolastici; libri di poesie e 
racconti; guide - le^lative 
' (sulla riforma sanitaria e sul- 
l’ediiizia scolastica) e turisti¬ 
che (quella di Pistoia è giun¬ 
ta alla settima edizione) ; due 
opere di Giovanni Michelucci 
-■ (un’antologia della sua rivi¬ 
sta « La nuova città » e un vo¬ 
lumetto su < Brunelleschi 
mago ». e. infine, alcuni - li¬ 
bri d’arte. Fra le guide turi- ' 
stiche tre volumetti sui centri 
etruschi della nostra Marem- ; 
ma meritano attenzione. Si 
tratta di « Itinerari etruschi ». 

« RoseUe » e « Populonìa ». 
Quest’ultimo l è uscito dalle 
stampe solo da un paio di 
settimane. Quanto agli autori, 
su tutti c’è ilx nome di Va¬ 
sco Melani, uno studioso d'ar¬ 
te, di notevole valore, prema¬ 
turamente scomparso tm an¬ 
no fa, pn^trio quando .stava 
conducendo le ricerche per il 
volume su Populonia. Il lavo¬ 
ro interrotto è stato portato 
a termine da • Valeriano Oc- 
coni.’'redattore delle pagine 
pistoiesi de « La Nazione » e 
del «Gazzettino toscano». Il 
risultato è un ' libro di otti¬ 
ma fattura. ’ riccamente illu¬ 
strato da fotografie scattate 
dall’editore e da disegni del 
figlio di Melani. Vanni. In co¬ 
pertina è riprodotto un bell’ 
acquerello di Alfredo Fabbri. 

« Populonia - pnrfOo di .una 
città etnisca > si legge vden- 
tierì. Cecconi ci conduce, con 
prosa vivace, ricca dì aned- 
doti e di riferimenti alla vi¬ 
sita (fi questa « Pittsburg del- 
l’antidiità » sorta sul gMo di 
Baratti. • - . , 

Populonia — nei secoli Po- 
pluna, PufhBia, Fufluna — fu 
mIAtti. cekt^ centro siderur¬ 
gica "specìaUzsalo ndla lavo- 
niione del ferrod minerali 
venivano estratti neOa vicina 
ìsola d'EKMi) e andie del ra¬ 
me, del bronzo e tiel metalli 
prezìo». Fu anche «la pri¬ 
ma - città etnisca a far uso 
della moneta coree mezzo di 
scambio» e (fivetme la «zec¬ 
ca » più importante dell'Etru- 
ria. Pkironti erano, i oonimer- 
cl e ia vita civile. Ma con la 
oonquisla romana Populonia 
suH un rapido declino; alla 
ptnffU dril'auloMBia poliU- 
CR N a cco m pag ià fl tracolto 
dàla sua .attiviti sk lei iugjta 
V ltitle le - rtoHlde - ateri^ 
ààkk città etnisca SODO espo¬ 
ste da, Cecoonì in modo rt^- 
ra' e accattiv«nte; analoga- 
me nte sono descritte lè testi- 
reofde n z e che oggi sì presen¬ 
tano al visitatore: la famosa 
necropolL ì resti ddle mura, 
una vola romana e i-reperti 
raoooitt : nd - pic co lo museo. 
ORre a stimolare interessi e 
enrtasità (fuesto ttooro libro 
di Tdfini si p r es en t a cod 
come un utile compagno di 
viaggio per una rkognMooe 
dhatta* 

- ‘ C. 


rmostre' 


D 





I Ttcnica mista a di Vespignani 


Renzo Vespignanì 
decadente 

Rispondendo a una se- 
. rie di domande di Flavio 
Caroli, Renzo Vesplgnani 
' afferma in una nota al 
. catalogo delia mostra in 
corso In questi giorni a Fi- 
'. renze alla Galleria S. Cro- 
' ce;- «Da parte mia non 
respingerò il titolo di de- 
cadente, se sta a indica- 
'' re una vocazione che, più 
* o meno palesemente, è 
presente neU'arte. nella 
critica, nelle poetiche di 
, tutti i tempi: quella che 
stabilisce tm'aidua correla- 
' rione tra Io squilibrio dei 
sensi e la chiarezza delle 
' forme, tra il destino della 
. morte e l'organizsasione 
del futuro ». 

La questione di un Ve- 
spignani decadente, come 

- si sa. è saltata fuori in 
questi ultimi anni in con¬ 
comitanza con l’elaborazio- 

' ' ne di un complesso ciclo 
^ di opere dedicate alle ori¬ 
gini e alla caduta del fa- 
; seismo. Non che la doio- 
minazkme sia del tutto in- 
< - congruente, giacrtié Ve¬ 
splgnani «miuga con rara 
; saiAema grafìca il ricamo, 
pr e zi oso del Liberty alla 
preghanaa visiva e g noa e o- 
logica di una rivisitazione 
... st(»ìca. ma la connotazio- 
' ne di decadente risulta nel 
' suo caso perlomeno ridut- 
’ tiva. Non vi è infatti in 
queste figure di Vespigna- 
( ni il rigore fonnallsUco e 
, comifiaciuto che è tipico di 
molte eqaessioni noilca- 
. mente indlrizBtbUi al de- 
cadentismó, l’atOMift 
di morta non è 
voluta a desiderata. - 

La caratteristica dMbì-' 
Uva del ta 
dell*aitieta. che noi è 
pre rifaribUe per'tnldha- 
rione e pathos stilistico 
: a quel grappo di più di 
settanta ' opere «stori- 
' (ùie » cui facevamo rlfe- 
. rlinento, sta nrt 
: gliere con quel 
virtuceiitico, che da tut¬ 
ti gli è riconosciuto, un 
particolare realisticamen¬ 
te pregnante e nel sotto¬ 
porlo ad un bagno «salu¬ 
tare » .di livido e madre- 
. perlacea sUaniamenta. 

l’impaeto oohxtaU- 
’ co di querte opere di Ve¬ 
splgnani - sooprlist rtMM 
piMta dal Havcro d& M- 

- sturi; lo wnmù di ffu- 
. nta 


ogni k più genuina insor- 
genra di colore, il chia- ' 
roscuro diventa uniforme 
coperta dei - volumi, ha 
putresoensa delle carni è 
infine la superficie privi- ' 
legista in - un ■ mare di 
bianco, in un apparente, - 
asettico gabinetto di ana-. 
lisi. La-stessa flgtu'a in 
piedi,. il. quadro più riu¬ 
scito di tutta la mostra . 
fiorentina, vive in questa ■' 
dimensione di solitudine 
funebre, marmorea. Az¬ 
zardando potremmo defi- ' 
nirlo un autoritratto che 
per la violenta'irrisione del 
suo « gestore » mostra spa¬ 
valdamente la propria nu¬ 
dità ■ >■ fisica ' già tentata 
dalla luce artificiale che 
scarnifica. ^ 

II volto denuncia intan- ' 
to un ultimo guizzo vitale, 
un ghigno di sfida, rulli- 
ino tentativo della carne 
. di esistere, ma la solitudi¬ 
ne Io acciecs ed il giudizio 
fulminante dell’artista ne 
calpesta definlthramente " 
ogni umana risorsa. 

Questo è dunque Vespl¬ 
gnani decadente, se cori 
e con tanta genericità, lo 
vogliamo definire.' Se que¬ 
sta è « decadenza > non è ' 
però compiacimento lette¬ 
rario della forma, non è 
certo patetismo da revival, 
non moda culturale: può 
essere invece, come giusta¬ 
mente afferma di sé Ve¬ 
splgnani. il tentativo di 
collegare alia storia e alla 
tradizione la contempora¬ 
neità incerta fra senso e 
forma, « tra li destino del- - 
la morte e rorganUnazio- 
ne del luturo». 

Giuseppe Nìcoltttti 


• Oallaria Fonanti (Piac- 
a S. Croao •): Oraham 


• GaNarfa 4 anim a (Via 
Maftalti 4); Silvano 
■iniltnt 

• Gal lar l a rtndlana (Flaa- 
SairoiiaS): parSro- 


(Vla Fancrail 17): tn- 
nla 

Il Fanta (Via 
41 Maaaa ai) o» 



g'arta II 
(Via Sai Maro N)t VP 



Ogni volume è un ic prodotto » unico - Guide turìstiche, legislative, testi univer¬ 
sitari - L’ultima pubblicazione « Pop ulonia, profilo di una città etrusca » 


Vao- 

cMa (Via Vaacharoa- 




< INFORMAZIONE RUBM.ICITAAIA 


SI CONCLUDE DOMENICA PROSSIMA 
L’Xr MOSTRA IML MOBILE 


meoBso 



DA BASSO 


Un grosso successo di visi- ' 
tutori sta ' riscuotendo ' nel 
nuovi padiglioni della Fòrtez-.. 
za da Basso l’il* Mostra Na¬ 
zionale del .Mobile, e la.^ • 
Mostra Mércato della Radio 
e della Televisione, che si 
concluderà . domenica 0 : no¬ 
vembre. 

Dopo anni di polemiche su 
Tutilizzazione di parte del 
grandioso complesso archi- . 
tettonico costituito dalla me¬ 


dicea Fortezza da Basso, i 
fiorentini possono vedere, fi¬ 
nalmente che cosa c’è dentro 
questa cinquecentesca citta¬ 
della monumentale.^ t 
Il merito di questa acqui¬ 
sizione si deve all’Ente Mo¬ 
stra dell’Artiglanato che, co¬ 
stretta nelle angustie del 
vecchi locali del Parterre di 
«San Gallo» di piazrà della 
Libertà, ha lottato, prima per 
la demilitarizzazione della 


« EMERSON OGGI » presente con 
un proprio stand allo 9 Mostra 
dello Radio e Televisione 



Fortezza, poi, fra le mille av- 
' : versiti burocratiche e tecnl- 
) Che. portare in fase di com- 
. pimento e funzionalità uno 
' dei Più 'taòdernl e attrezzati 
spazi espositivi. . 

- L’onore del ' rodaggio del 
nuovo complesso, poiché la 
j; inaugurazione ufficiale della 
‘ nuova sede avrà luogo con la 
42^ Mostra Internazionale 
deU’Artigianato della prima¬ 
vera - del -1978, allorquando 
tutte le - strutture comple¬ 
mentari saranno realizzate, 
spetta al 179 mobilieri, giunti 
da ogni parte d’Italia con il 
meglio ’ delle loro creazioni.: 
interi arredamenti che han¬ 
no trasformato gli 11.000 mq. 
riservati all’ esposizione in 
una grande casa, nella qua¬ 
le si susseguono innumere¬ 
voli cucine, salotti, camere 
- da letto, soggiorni, In un al¬ 
ternarsi di stili e di propo¬ 
ste sempre nuove. E' un sus¬ 
seguirsi di suggerimenti per 
quanti devono mettere su ca- 
' sa o vogliono rinnovare tutto 
o in parte il loro arreda¬ 
mento. 

, Dopo la mostra del mobile 
ci sono altre otto manifesta¬ 
zioni che daranno modo al 
fiorentini di poter accedere 


■ ancora all’interno della For- 
/tezza da Basso. Ne segnalia¬ 
mo alcune che meritano di 
essere citate; dal 18 al 90 no¬ 
vembre urta preselezione pro¬ 
dotti delle Calzature cura¬ 
ta dalla Mostra deUe Calsa- 

■ ture; dal 3 all’ll dicembre 
i una mostra del Libro orn- 

nizzata dal Comune di Fi¬ 
renze. Per i primi mesi del 
1978 sono in programma: la 
. Mostra ' Internazionale del 
Caravanlng. organizzata dal¬ 
l’Ente Mostra deU’Artlglana- 
to, cui lo scorso anno un’edi¬ 
zione a carattere strettamen¬ 
te provinciale — l’intercara- 
van 77 — riscosse un grosso 
successo. ' -, - - - - . 

In conclusione ricordiamo 
che per tutto il periodo della 
Mostra del Mobile, cioè sino 
a domenica 6 novembre pros¬ 
sima, l’orarlo d’apertura è 
dalle 14,30 alle 23.16 nel gior¬ 
ni feriali e festivi. • ■ 

' L’ingresso alla mostra è dal 
Viale Filippo Strozzi, mentre 
il ‘ prezzo del biglietto è ri¬ 
masto Invariato rispetto allo 
scorso anno: L. 1.000 Intero, 
L. 700 ridotto e L. 600 per 
militari e ragazzi. 

. N.M. 


FORTEZZA DA BASSO - FIRENZE — Uno Stand della 
IX Mostra-marcato della Radio e dalla Televisione che ai 
conclude domenica 6 novembre proaalmo 


' ' La' Mostra-Mercato della 
Radio e ' Televisione giunta : 
quest'anno alla sua nona e- 
dizione si estende su di un’ 
area di circa 700 mq. 

L’iniziativa, promossa co¬ 
me di consueto da un grup- ' 
po di operatori economici del 
settore, offre al visitatore - 
quanto di meglio il mercato 
presenta come radio, televi¬ 
sione ed alta fedeltà. , 

Quest’anno oltre ai sin¬ 
goli commercianti del set- . 
tore. la Mostra-Mercato vede ; 
raddoppiato il numero dei , 
dipendenti e quindi della pro¬ 
duzione. - , . . . . 

La Emerson, con 1 suoi cin- ; 
quanta anni di esperienza , 
nel campo dèU’industrla elet- . 
Ironica, ha sperimentato sem- • 
pre per prima le tecnologie 
che hanno radicalmente tra- 
sformato il mondo delle co¬ 
municazioni; può essere og¬ 
gi considerata un’industria 
leader In questo campo. Gra¬ 
zie anche al suo passato. Ini¬ 
ziato già negli U.S.A.. quan¬ 
do la Emerson dal lontano 
1923 collaborava alle prime 
ricerche nel campo delle tra¬ 
smissioni televisive che por¬ 
tarono alla nascita della te- 
- levisione -iiv~bianco—nero— . 
Poi nel 1954, ancora l’Emer- ! 
Bon, sempre In America, fu 
tra le prime a collaborare, 
con - propri ricercatori, alla 
nascita della televisione a co- 
lorL 

Il cammino iniziato negli 
Stati Uniti è proseguito sen-, 
za intemirione anche qui in 
ItaUa, dove 1 ricercatori si , 
spingono ancora in avanti ' 
collaudando, nel 1975, il pro¬ 
getto che darà vita ad una 
nuova generarione di televi¬ 
sori a colori che battezzano 
« Perfection in Line ». Que- ' 
sto nuovo traguardo dà un 
altro impulso a nuove tecno¬ 
logie come ad esempio il nuo¬ 
vo e rivoluzionario sistema 
chiamato sintonia elettroni¬ 
ca o « Memory Tunlng » con 
AJ.C. che permette la scelta 
della banda e la sintonizza- 
rione senza l'ausiUo manua¬ 
le, ' Infatti grazie a questo 
circuito elettronico APC (ag¬ 
gancio automatico della fre¬ 
quenza) ed il « Memory Tu- 
ning » (sintonia menunizai- 
ta) ri può. premendo un uni¬ 
co tasto, senza necessità di 
commutazione di banda, im¬ 
magazzinare in una memo¬ 
ria digitale la stazione pre¬ 
scelta. Questo in ’ tutt e le 
bande televisive — dal VHP 
a ITIHF e con possibilità di ; 
memorizzare ben 16 stazioni 
telertsive. • 

Allo stand allestito alla no¬ 
na Mostra-Mercato della Ra¬ 
dio e Televisione alla For¬ 
tezza da Basso, oltre alla pre- 
sentarione di tutta la gam¬ 
ma produttiva Emerson co¬ 
me l’alta fedeltà — che va 
dai sintonizzatori in FM ste¬ 
reofonici, agli amplificatori, • 
registratori di tipo profesrio- 
naie e a quelli di linea «com¬ 
pact ». al diffusori di vario 
vattaggio — espone tutta la 
ga mma dei suoi televisori in 
blan(» e nero e a colori e. 
tra questi, Tultimo nato, sem¬ 
pre della famigUa « Perfec- 


tion in ' Line ». battezzato 
Jumbo 16SE. un televisore a 
colori dalle prestazioni presti¬ 
giose con -monoscopio auto¬ 
convergente di llflo. — 16 pro¬ 
grammi per ricezione di tut¬ 
te le trasmissioni VHF e UHF 
e già predisposto per la ri¬ 
cezione del programmi via ca¬ 
vo e da video-registratore. Ha 
una sofisticata sintonia elet¬ 
tronica per la scelta dei pro¬ 
grammi con indicazione del 
tasto prescelto. Possiede un 
accessorio quanto mai allet¬ 
tante, il comando a distanza 
ad infrarossi con ben 26 fun¬ 
zioni che permettono tutte le 
regolazioni dell’apparecchio 
fino ad una distanza di 10 
metri senza l’ausilio di filo. 

Questa meraviglia dell’elet- 
. ironica moderna, che anti¬ 
cipa . la generazione ' degli 
anni .80, è montato sul, 
collaudatissimo telaio « Mul- 
timodular» con 12 sche¬ 
de ad innesto che permetto¬ 
no ima immediata individua- 
rione di eventuali guasti, 
quindi la sostituzione della l 
scheda con. risparmio di tem¬ 
po e di dehàrò. Ma non è 
tutto, il 26” Jumbo 16SE of¬ 
fre anche una riproduzione 
hudiò’ di altà'‘tetìèltà‘'’Brtab* 
ai dUe alto^p^lWtréUltliòì’'a 
larga banda di ben 10 Watt 
musicali. 

N.E.M. 



- F»r eemplatara 

Il tfo ati u arratfamanto.. 

Visitate 

LmOSTOVIL 

UN NEGOZIO DI 
PRESTIGIO EUROPEO 

Come è sempre stato nei 
programmL l'^JROBrOVIL, 
oggi ha raggiunto quella di¬ 
mensione e quel prestigio ta¬ 
le da giustificare pienamente 
U suo nome. 

In questo negoeio. situato 
in una centralissima strada 
di Fiienae, U visitatore più 
accorto ed esigente troverà 
quanto U settore della posa- 
terla. cristalleria, porcellana, 
articoli da tavola e da cuci¬ 
na. oltre ad artknli da re¬ 
galo e sopratmnoMlL valenti 
artigiani ed industrie leader. 
Dcoducano- 

L'Baroatovil ha vasti locali 
rtie gU permettono di offrire 
alla clientela una vera e pro¬ 
pria . naaegna del meglio 
che dasiffóerz internazio¬ 
nali hanno saputo realistare. 
Ogtù stile ha un proprio an¬ 
golo, quindi qui troriamo il 
moderno csscniiale e pratl- 
oo. come lo stile raffinato e 
clttsko 

Anche U pre m o non esclu¬ 
de nessun livello di spesa, 
quindi tutta le eslgcnae pos¬ 
sono estere appagata con 
estrema seinplldtà e con si¬ 
cura soddisfazione. 


alla Mostra Nazionale del Mobile 
Padiglione D Stand 413 


Nuova Sede via del Confine loc. GRANATIERI (Scandicci-Firenze) 

TEL.055-790353 


ECCEZIONALE! 

E' ATTERRATO A FIRENZE 




JUMBO 


Il televisore a colori 26" Jumbo 16SE De hixe » realizzato 
con la nuova tecnica « Perfection in line » - 

# SINTONIA ELETTRONICA - « Memory Juning » con A.C.F. per la 
ricezione di tutte le trasmissioni VHF e U’riF. 

e PREDISPOSTO per la ricezione di programmi via cavo, video-regi- 
. . stratore e registratore audio. ,', - . ' ' ^ 1. 

g COMANDO a distanza a raggi infrarossi per regolare il televisore 
. fino ad una distanza di 10 mt. (senza filo). . 

g (DROLOGiO digitale in funzione 24 ore su 24 a luce rossa con 
intensità regolabile e visibile al buio. 

# TIMER per programmare l'accensione dell'apparecchio all'ani 

.. (desiderata... -V:: V 

# AUDIO Alta fedeltà - grazie a due altoparlanti ellittici (uno fron¬ 

tale^ e uno laterale) con una potenza complessiva di ^uscita di 

; , 10 Watt musicali. 


■ . - - A 


Predisposto per « Giochi in.'famigiia televisivi » • • 

Presa per cuffia da 8 ohm e presa per altoparlanti esterni 
Indicazione digitale del canale prescelto 

Costruito con telai « Multimodular » a stato solido composto da 12 schede 
ad innesto , V' ; 

Tutto quosfo lo frovoroto sul prostigìoso tolovisoro 26" Jumbo 
16SE cho KEmorson ospono in antoprimo illi IX Mostro- 
Mercato Radio e Talevisiono a Firanza (Fortezza da Basso) 
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Un documento sottoscritto da PCI, ìPSU PSDI, FRI e PLI 


REDAZIONE: Via Carvantat 55, tal. 321.tn-322.923 - DIffutiena tal. 322.544 
; I CRONISTI RICEVONO dalla 19 alla 11 a dalla 19 alla 21 . 
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LA GIORNATA POUTlCA 




unitario dei partiti 


Il DDI 

1 mI 



Il rie 1 

1 al 




La ' DC riconferma il - rifiuto v alla ' collaborazione - Evitarè la trappola delle v 
contrapposizioni - I partiti sollecitano aggregazioni > democratiche dì ^ base ^ 


Un documento della segreteria cittadina si richiama agli 
impegni programmatici ^ - Stamane consiglio comunale 


AL FIORENTINI 


Domenica 
Amendola" 
celebra la 
Rivoluzione 
d’Ottobre 


Da oggi è possibile presen¬ 
tare le liste per le prossi¬ 
me elezioni scolastiche. Si av¬ 
vicina. dunque, una scaden¬ 
za decisiva per lo sviluppo 
della partecipazione e della 
democrazia e per la salvezza 
e il • rinnovamento , della 
scuola.' " 

' La grave condizione in cui 
versa la scuola, specialmen¬ 
te in una realtà come quella > 


• ••'• ? V » ?* '• **'■**■*■*'»' t * 1 «r . . J,* f ‘-S ^ , -• * 

La segreteria cittadina del | 1 gravi disstrvizi a IMnada- 


Le scadenze dei distretti 


A CASTELLABATE 


PRI si è riunita per esami- guatezza dei servizi resi dal- 
nare Tandamento della riu- l'ATAN nel momento attuale». 


■.‘i'ii i-ÌHf 


DALLE ORE 9 DI OGGI ALLE 12 DEL 14 NOVEMBRE 

'■'Si presentano le Uste personalmente presso la segre- 
ì teria della commissione elettorale di distretto. Se la Usta 
presentata dovesse risultare irregolare, la CED ne dà > 
; comunicazione ali’albo della scuola, sede del distretto. ; 

Gli interessati hanno tre giorni di tempo per regolariz- • 
I zare la Usta e la CED, entro cinque giorni, si pronuncia 

ti 1 «•«»&*««« 4 n wiAra#%1/% m 1 MAA avi A a * 


di Napoli e del Mezzogiorno. I v suU’avvenuta regolarizzazione e comunica le sue decisioni 
—S__ __z— _1_ ! _! * I mArltonFA c'a#Ia ^a1 



Domenica ■ prossima II 
compagno Giorgio Amen- 
doia Sara a ‘ Napoli - per , 
coiebrara ii 60^ delia Ri¬ 
voluzione d'Ottobre. 

Le vittorie e le conqui-' 
ite della liberazione, del- ’ 
l'oppressione dell'uomo sul- : 
l'uomo e - la funzione del ' 
movimento - operaio nei 
paesi cepitalistici svilup¬ 
pati e nell'Europa occiden¬ 
tale saranno al centro del ; 
discorso che sari pronun¬ 
ciato dal compagno Amen- < 
dola al cinema Fiorentini. > 
L'appuntamento per tutti ' 
i ' timocratici i per le. 
ore 10. , 


In 3 giorni 
possibile 
: ottenere,. 
i certificati 
anagrafici 


impone che a queste elezioni 
si giunga 'Con uno schiera¬ 
mento unitario, evitando inuti¬ 
li e pericolose contrapposi- ■ 
zioni. In questa direzione si > 
sono mossi i partiti (PCI, ‘ 
P.SI.i;PSDI. PRI. PLI) chef 
hanno approvato un documen- f 
to unitario sul ■ sen.so delle : 
prossime elezioni scolastiche. 

■ • AH’iniziativa, come sì vede, ; 
non ha aderito la DC che, 
anzi, nel corso di una recen- ' 
te conferenza stampa, nel 
presentare la propria lista, ha ; 
ribadito il netto rifiuto della 
collaborazione con le altre 
forze polìtiche. - - 

La posizione dei comunisti 
su questo atteggiamento è 
chiara; « Riconfermiamo — 
dice il compagno Nittì, re¬ 
sponsabile della commissione 
scuola — la necessità della 
collaborazione tra tutte le for¬ 
ze dertiocratiche. E non ca¬ 
dremo, quindi, nella trappola 
della contrapposizione e della i 
rissa, che, tra l’altro, • è 
espressione solo della parte : 
più arretrata della DC e non. 
di tutto il partito, v;.- - ■ • 

€ Continueremo — conclude j 
— a cercare distretto per di- \ 
stretto, scuola per scuola, il 
confronto, con i cattolici », 
Riassumiamo, ora, il docu¬ 
mento sottoscritto dai partiti. 
PCI, PSI, PSDI. PRI e PLI. : 
sottolineano l’importanza del¬ 
le prossime elezioni scolasti¬ 
che e riconoscono che la par- i 
tecipazione democratica negli 
organismi da eleggere = può 
determinare un contributo no- j 
. tevole per la salvezza della i 
" scuola italiana e per la sua < 
trasformazione secondo le esi- ‘ 
genze dello sviluppo della so- ^ 
cietà. ' ■ • ' 

Riconosciuto che la rappre¬ 
sentatività in questi ^ organi¬ 
smi collegiali è : di ■ natura 
prevalentemente '' sociale. > i 
partiti si impegnano a non 
svolgere interventi diretti nel¬ 
la campagna elettorale, ma a 
sostenere aggregazioni unita¬ 
rie di base e democratiche' 
basate su programmi con¬ 
creti. ■ ■" ■ 


mediante affissione all’albo della scuola sede del distretto. 


- ^Venduti ; 
,100 ettari 
dibosco 
a 48 lire 
a metro quadro 


nione tra i gruppi politici che 
sostengono l’amministrazione 
comunale (PCI, PSI, PSDI, 
e PRI) per la puntualizzazio- 


Pertanto il PRI c pone con 
immediatezza ' all'attenzione 
deH'amministrazIone comuna¬ 
le il grosso problema della 


ne della ' situazione ammini- ristrutturazione del l'ATAN » 
strativa e per le prospettive con la pregiudiziale dell’ag- 


di soluzione dei prcjblemi del giornamento del sistema - ta- 


traffico e dei trasporti. . 

Al termine dei suoi lavori. 


riffario, al ’ fine di attuare 
una politica i differenziata a 


; Tali operazioni devono In ogni caso concludersi entro il 
) 16 novembre. Contro le decisioni della CED sono ammessi 
^ ricorsi al provveditore agli studi entro due giorni, 
i FINO AL 6 NOVEMBRE ■ ' ' - 

' Gli elettori possono prendere visione degli elenchi de- 
; gli elettori presso le segreterie delle scuole, nel caso ri- 

• scontrino errori, presentare ricorsi (su carta semplice) 
' alla commissione elettorale della scuola, per fare appor¬ 
tare le necessarie correzioni. ■ ' • ' 

. DALL’11 novembre al 1. DICEMBRE ' 

- ' SI possono avanzare richieste ai presidi e ai direttori 

' per riunioni nelle scuole per la propaganda elettorale. 
' DALL’11 NOVEMBRE AL 9 DICEMBRE . 

- SI possono tenore nelle scuole le riunioni di propa¬ 
ganda, dopo che è stata accettata la richiesta di cui 

; sopra, riservata al candidati, loro rappresentanti, ai pre- 
. sentatori della lista e agli elettori che fanno parte della 
, scuola. E* ammessa una riunione per lista. Si possono 
affiggere negli appositi spazi della scuola manifesti e 
scritti. , 

NON OLTRE IL 5 DICEMBRE ' 

Vengono costituiti nelle scuole i seggi elettorali (un 
presidente e quattro scrutatori). 

■ DALLE ORE 8 ALLE 20 DELL’11 DICEMBRE E 
DALLE ORE 8 ALLE 14 DEL 12 DICEMBRE 

• Votazioni presso le scuole. 


LA DENUNCIA E' DEL WWF 

’.'ti - [rVt? ; ; ,ìi .T . 

■ Un’altra grossa operazione 
speculativa sta per realizzar¬ 
si nel comune di S. Maria di 
Castellabate, in provincia di 
Salerno. Oltre ^ cento ettari 
del vasto demanio comuna¬ 
le sono stati ceduti a una so¬ 


la segreteria repubblicana ha favore di particolari strati 
emes.so ■ un comunicato • nel della cittadinanza. ; 


. quale si rileva che « Il ' di¬ 
battito è stato circoscritto so¬ 
lo ai trasporti pubblici urba¬ 
ni > e che quindi c in tal mo- 


PROBLEMI DEL TURI¬ 
SMO — Nella nostra provin¬ 
cia nei primi nove mesi di 


do non è stato possibile per- Quest’anno s’è registrato. 


venire ad un esame globale 
dei due importanti settori, 
che rendono sempre più dif- 


cietà belga per 48 lire al me- ficlle la vita cittadina, vietan- 


tro quadrato e rischiano di 
essere trasformati in tanti 
complessi turistico-residenzia- 
II, con distruzione degli al¬ 
beri , 

La ' denuncia del Fondo 
Mondiale della Natura è am- 


do - di giungere alla formu¬ 
lazione di proposte concrete 
atte a evitare la totale para- 


rispetto allo stesso . periodo 
dello scorso anno, ' un incre¬ 
mento negli arrivi del 4% e 
nelle presenze di circa il 6 %. 
Non sono cifre esaltanti ma 
neppure deprimenti. : 

Se ne è discusso in un in- 


Itsi del traffico incombente contro di operatori all’Ascom 


sulla città ». 


con l’intervento dell’assessore 


piamente documentata e sol- cora che « i progetti illustrati 


I repubblicani rilevano an- regionale al Turismo. Tutti 


lecita un intervento delle au¬ 
torità competenti, affinché 11 
territorio acquistato non ven¬ 
ga legittimato con la rimo¬ 
zione degli usi civici e. quin¬ 
di. abbandonato a una sfre¬ 
nata speculazione edilizia. 


per i trasporti pubblici, nel 
mentre ' tengono conto della 
necessità di organizzare i ser¬ 
vizi per le esigenze dello svi- 


hanno convenuto sulla oppor¬ 
tunità di operare uno sforzo 
per il rilancio di questo set¬ 
tore che deve essere conside¬ 
rato € produttivo » al pari 


luppo che la città avrà ne- delle altre componenti ' della 
gli anni a venire, ignorano nostra economìa. 


Ieri è ufficialmente iniziato Panno accademico 


Per il rettore la mancanza di spazi 
è il primo problema dell’imrversità 


Il professor Giuseppe Ciiomo non esprime eccessivo ottimismo circa le prospettive dell'ateneo - 53.000 stu¬ 
denti stretti fra Sant'Andre! delle Dame e corso Umberto - Quasi inesistente la ricerca, sia di base che applicata 


S’è ufficialmente aperto | ché questo crea un numero 


Rapinati ^ 

30 milioni : 
in una banca 
a Secondigliano 


La commissione 
comunale alla ^ 

• ■ >V* '-i' ( : ■ 

programmazione 
sulla Cementlr 


S’è ufficialmente aperto ché questo crea un numero fosse 11 trasferimento di 

ieri il nuovo anno accade- di laureati sovrabbondante Scienze e Eeconomia e Com- 

mlco. Sulle condizioni In cui in alcuni settori, specialmen- mercio a monte S. Angelo? 

verta l’unlvartità, tulle prò- te per quella che potrebbe 

epetttve, tui rapporti tra uni- essere la tendenza all’lmple- 

veraitè a cantrl di ricarca a go pubblico. f- 


mieo. Sulla condizioni in cui 
vorta l'univaraità, aulì# prò- 
epotttve, tui rapporti tra uni- 
veraitè a cantrl di ricarca a 
sull’attività di ricerca che 
svolga dirattamanta l’univer- 
sitè abbiamo ascoltato ii pa- 
rara dei rettore, prof. Oiu- 
eeppo Duomo, • qui di segui¬ 
to riportiamo la convertazio- 
na avuta con lui. - , r - 


creti. ■ ; Tre uomini armati e masche- La grave decisione della di- 

Nessuna discriminazione ^ 3 ^ hanno rapinato ieri matti- rezione della Cementlr di non 
ideologica, dunque, solo al- ^ Ttiilioni nell’agenzia 25 costruire più il nuovo pontile 


Signor Rattora In quali 
condizioni si apra - quest’ 
anno runivaraiti? 


Lai tarabbo favoravole al 
numaro chiuso? 

No, io non credo che il nu¬ 
mero chiuso sarebbe - nelle 
condizioni sociali italiane un 
buon rimedio. Sono convinto 
che il rimedio deve venire 
attraverso una. seria e cor¬ 
retta riforma della • scuola 
secondaria. E anche attraver- 


L’asse^re ai &rvizi De- affermazione del pluralismo, 
mografici, doti. Antonio Fa- valorizzazione della scuola 
nse, informa la cittadinanza pubblica (in modo che qual¬ 
che. a seguito; £ ulterii^ ri; istitiione scolastica^noh 

strulturarione dei ^nnri 'di statale sia aggiuntiva), im- 


affermazione del pluralismo. digliano. I Riviventi, dopo 
valorizzazione della scuola • aver immobilizzato la guardia 
pubblica (in modo che qual-^ giurata Diomede Prezioso, so- 


^truii^ Diù il nuòvo ^ ' Io direi che si apre non ' so la, demitizzazione della 

na 30 milioni neU agenzia 25 nelle condizioni di sempre laurea. Bisogna assumere U 


del Banco di Roma, a Secon- ^lo | ma in condizioni di incer- 


digliano. I malviventi, dopo (previsto già dal 1974) rischia tezza, dovute a una serie di 

«ver immobilizzato la guardi ^ provocare il calo della prò- fattori: a questa riforma u- 

aver immooiiizzaio la guaraia Suzione ‘ nivaroitorio ,it ....i 


lavoro come elemento distin¬ 
tivo. -, 


Mi para eha lai abbia 
auffieiantamanta - chiarito 
la situaziona sotto l’aspat- 
. to dalla insufficienza delle 
struttura. Vorrai a questo 
punto chiedsrlo sa l’uni- 
varsità di Napoli fa ricer¬ 
ca a in che rapporto è 
con i vari laboratori del 
CNR dislocati sul nostro 
territorio. ; -r,..- • 

' La ricerca è condizionata 
da due elementi; mancanza 
di strutture in cui ubicare le 
attrezzature; scarsi finanzia¬ 
menti per la ricerca. . . . 


niversitaria di cui da sem- 


puoouca (in modo cne quai-. giurata uiomeoe rrezioso, su- ^ La preoccupante ^ situazione pre si parla ma che fino a 
siasi istituzione scolastica non ' no entrati nel salone deUn han- jgi cementificio napoletano è oggi è solo alla fase di prò- 


[). ' 'Finanziamenti pubblici?- 

: ‘ ' Certamente, non parliamo 

' Laacìamo da parte 1 prò- di quelli privati perché non 
blami ganarali a torniamo esistono. E poi vi è il terzo 


stato civile, è possibile otte¬ 
nere la relativa certificazio¬ 
ne nel termine di tre giorni 
dalia richiesta. ■ effettuata 
presso le sezioni municipali. 

La cittadinanza, nel cui in¬ 
teresse ' è rivolto lo sforzo 


statale sia aggiuntiva), - im- dove hanno fatto sdraiare, stata discussa in un incontro 
pei^o per contrastare ìanal-. faccia a terra. ì presenti e si tra la commissione consiliare 
falwtis™ e per TOncretizzare impossessaU di 30 milioni speciale per la programmazio- 

■1 dritto aUo ,lud.o. raccatto^fra ta caasaforta. « i problemi del lavoro. 


Stata discussa in un incontro g«tU- „ 

tra la commissione consiliare 

rwaa. Ira ««aarramoara-,;». COndÌZÌOnl generali del PHC- 


il diritto alio studio. .■ 'i-y.'sr 
. à’ Pk* quanto riguarda la pro¬ 
grammazione di distretti, in¬ 
fine, i partiti individuano le 
.seguenti problematiche: 1 ) 


33 e flej Mezzogierno in par- 
n® e 1 lavoro, ticolare perché, in mancanza 


aperta, e i cassetti dei cas- ^ coniglio di fabbrica *lla di possibiUtà di occupazione, 
^ ___:ì: - i Cementlr e 1 rappresentanti vi è una corsa alle iscrizioni 


sieri. Sono fuggiti poi a bordo . „ 


dell’an^nistraaone per ren- verifica delle possibilità per 
dere più sollecito l’iter buro- l'estensione della scuola ^ 1 - 


di una Giulia. . r 

' I malviventi sono riusciti a 


a quelli che ci riguarda¬ 
no da vicino. Chiusi tra 
8. Andrea delle Dame e 
coreo Umberto ci sono 53 
. mila studenti. Come sareb¬ 
be ' possibile alleggerire 
. questa pressione? Lei - è 
' sempre favorevole alla so¬ 
luzione monte 8. Angelo? 
Certamente. Difficoltà di 


della FLC. • ' all'università ' come area di luziono monto s. Angolo? 

La commissione consiliare parcheggio. Il che danneggia ^ ^rtament^ Difficoltà di 

r'mu'-ssjsasì 


aere piu soiieciio 1 iier uur«- l eslens one della scuoia flei- >ii> o»»nra n.i- una serie di con vi» umveiswan» 

craUcft i . instata a voler. ìnnrmma: 2 ) .stenrioae <W .K! peixM laacla ^ul 


collaborare segnalando even¬ 
tuali ritardi nel servizio. 


Avviso 


dibattito sulla riforma della 
scuola secoixlaria; 3) collega¬ 
mento scuola-lavoro. e cultu¬ 
ra-professione; 4' program¬ 
mazione deiredilizia . scola¬ 
stica. r- 


ro caso. Infatti scattato l'al¬ 
larme sul posto sono ; giunte 


oerché orevedete. sui ordine urbanistico, perché 

wc iFtMuvuc:. uuincii- tó'mtto della ancora non è stato definito 

ditonah e sociali: per lunedi Snmatricolazkme l’esiKenza organi di autogoverno 

è fissato un incontro con le di onanlzzare didattìciunen- locale il cammino della va- 


numerose volanti, le quali han- ^ di organizzare awaiticamen- “ 

numerusc^id . m segretene provinciah - dei te l’aUestimento di certe au- 


no perlustrato a lungo le stra- sindacati, 
de della zona. Una di queste .... 


slica. ... ! macchine delia pdizta ha ri- 

^ _ Intanto si sus^giwno le mi- . l’auto usata dai rapi- 

ziative in vista delle elezioni. _,_. _r...» 


I compagni responsabili 
dai distrotti scolastici do¬ 
vano rocarsi in ■■ fodora- 
ziono, oggi dallo 17 olio 29, 
por ritiraro matorialo or- 
gonio di propaganda, pros- 
so la commissiono scuola. 


le che abbiano ciH;>ienza in 
funzione di quel numero, poi 
questo ' numero ' si decurta 
fino al so per cento con il 
passaggio al : secondo anno 
e si costata che gli investi¬ 
menti - fatti sulla base del 


la scuola media . c Gigante » una targa, che potrebbe es- 
con ■ la partecipazione degli i sere - quella ( originale - della 


aggiunti del sindaco di Fuo- - macdiina usata dai banditi 

® ^ Altri 20 milioni sono stati 

L ampio ed interessante di -1 . .. . . _ , 

battìto è stato concluso dal «Pinati, sempre da tre 


compagno Ettore Gentile, as-, 
sessore comunale - 


trovato l auto usala dai rapi- * g;iSS;S»„o.NTE T? SS 4 Ìio“i"«^ndo'SnS 

Un'assemblea sul distretto | naton. che neUa fretta dif^- ; e si costaU che gU investi- 

scolastico si è svolta presso «'re hanno lasciato a bordo USA A NAPOLI ^ • menti fatti ^la base del 

lina targa, che potrebbe es- Nel corso di una cerimonia numero delle immatncolazìo- 

«ÉTO : (niella f nriirinale della Saltasi presso la sede della ni sono sprecatL ■ • 

sere queua on^naie «ita jjg^na sUtunitense ad Agna- Vi è poi un terzo elemento: 

macchina ^ usata dai banditi, m,. il capitano di vascello una tendenza del giovani non 

Altri 20 milioni sono stati Benjamin W, Cloud ha so- al lavoro ma all'impiego. Il 

ownnF» Ha tro mal sUtulto fl Capitano di va- che è deleterio non soltan- 

rapmati. sempre da tre ^1- wuilam F. Smith nel to ai fini generali della so- 

viventi. nell agenzia del Ban- comando delie attirità lo^- cietà ma anche ai fini della 

co dì Napoli di Gragnano. ; stiche della Marina USA - scelta di alcune facoltà. Per- 


;^.’^CIli dovrebbe definire 
questo cammino?’ - -1 

LV Lo deve fare il consiglio 
comtmale. La delibera a suo 


elemento: l’appesantimento 
didattico dovuto al numero 
patologico di • allievi, ben 8 ® 
mila. 

Vi è • un’esigenza di redl- 
stribuzìone regionale. Ma bi¬ 
sogna dire con ' franchezza 
che non è possibile una qua¬ 
lificante formazione univer¬ 
sitaria se saremo ancora in 
queste condizioni. ... 

r, -r '-- ' • --' 1 .'* -1 

Signor Rsttors c’è un 
- rapporto tra l’Univsrsitè 
• monde Imprsnditorialo 
par la ricerca applicata? 

'Si qualcosa c’é. si rivolgo¬ 
no a noi case farmaceutiche 
per la sperimentazime dei 
farmaci, ci vengono chieste 
prove per il cemento arma¬ 
to. produttori di vino si ri- 


tempo adottata prevedeva di ' volgOTO all’istituto di chimi 


sUtulto fl capitano di va- che è deleterio non soltan 
scello William F. Smith nel to ai fini generali della sn 


destinare tutti i 92 ettari di f* (ho il sospetto però che 
monte S. Angelo a edilizia lo facciano per trovare il 
universitaria e la realizzazio* modo di ottenere vino senza 
ne di costruzioni per due Comunque non c’è un 

milioni di metri cubi. Poi ci rapporto organico ». 

sono stati incontri tra Uni- _ ' _ 

versità. Regione soprinten- 


co dì Napoli di Gragnano. ; 

^ r. . , ..''i _ «v-ì 


to ai fini generali della so- denza ai teni culturali e si 
cietà ma ahche ai fini della e convenuto, di nwntenere 


scelta di alcune facoltà. Per- 


ANCHE A NAPOLI IN CORSO OPERAZIONI DELLA RIZZOLI 


Un iceberg 


ben 88 ettari a verde e di 
realizzare per le facoltà di 
Scienze e di Economia e 
Ctmunercio costrurioni per 
non più di 400.(XX) metri cubi. 

Se si potesse realizzare 
questo insediamento si libe¬ 
rerebbe; per esempio, subito 
redificlo di via Partenope 
che potrebbe benissimo esse- 



TESSERAMENTO 

Stascr», ore 19. comitati diret¬ 
tivi sul tesseramento alla sezio¬ 
ne c Centro s e a Torre Annun¬ 
ziata « Togliatti >. 

IN KDEKAZIONE 

Alle 18 attivo delle donne 


re ristrutturato come sede muniste ìn preparazione del con- 
per conferenze e congressi e gresso cittadino su: « fimpegno e 


■ r’^ ■ - ' 'I " • — • - ' -■ ■ j---- -, 

B uone o rallire che siano le come « Il mallino » che fi- talli tanno che. inianlo. nel- privala che finalmente è sta- | rato e conservatore - alle no- 

non mancano certamente. no a un anno fa si trovava la redazione napoletana è an- la r(»slrella ad ammellere di vili che le lolle dei giornali- 

. «_« _r : _ __.IZ jJaIm «vaonfo «a««« r» m wmwmtm An*.. a1nv*m /noe* il n*v **ntn 1 «t* ’ «t*« elAll*anrnr_ 


in qnesle ahimè sellimane, si- 
gnificMive novità nel mondo 
della stampa e dcirinforma- 
aione anche a Napoli e in 
Campania. Sono, in ogni ca¬ 
so. novità da non sollovalu- 
lare, da gaardare. anzi, con 
interesse, perchè conlribai- 


in condizioni di profondo dis¬ 
sesto, « congelato > in gran 
parte (è hene non dimenti¬ 
carlo) grazie al denaro pab- 
blico del Banco di Napoli. 

La nnova impresa editoria¬ 
le i dovrebbe, quindi, i essere 
accolla con favore in una re- 


dala avanti una pesante ope- dovere (per il 30 per cento 
ra di ■ normalizzazione ». che almeno) la soa « libertà ■ al 


cono a chiarire — e in ma- | gione come la - nostra, viva- 


è ginnia a colpire e discrimi¬ 
nare : persino giomalisii de, 
che avevano il solo torto di 
volersi ^ dislingaere da Gasa 
e (hi snoi amici. 

A chi darà voce, danqoe, 
il settimanale illnslralo? Vi è 


denaro della flotta. 


sii, ■ dei lavoratori deH'infor- 
mazione. dclPopinione ' pnh- 


S I tratta di fortane darevtt- 
ii? Anche qni è difficile 


mazione, ncii opinione pan- Qj sarebbe la pOSSibUità di 
blica ' democratica hanno de- cominciare a rarionalizzare le 
terminalo ' in • questo campo, strutture. Téngm presente che 


II. Anche qai e diflicile In ,)ìver<o grado e miso- 

dirlo. ‘ I caMii privali sem- ^ — ìi, imi; glj «Iiri organi 


terminalo ' in • questo campo, strutture. Téngm presente ch« 
alla Rai-T\' come — sia pn- sono in pericolo di ciollo quei 


contribuire allo sviluppo di «> ™»i«» «f*»* «*«!«• comuniste^ 
Quel tino di turismo ieeato a una proposta di sviluppo damo* 
«ni™! • produttivo di Nà- 

queste ultime iniziative ». poi; , cp„ Orpello, responsabile 

della commissione tcmminile prò- 
CIm CQM 8»liail8>l>é con vinciale e Braccitersi della com- 
h lo SMMtazIWntO BbHb dui» missione femminile na^enale; alle 

> . mnnt. o ■- 17 commissioni lavoro e scuola 

Tacona a nmetm s. Mngmv _.ii_ ntn __ 

iwr il «cuorm» deirUni- Sttiv, 

treriità? SUI oisTftETTi 

Ci sarebbe la possibUità di scolastki 
cominciare a rarionalizzare le a Pozzuoli Arco ' Felice allc 
strutture. Tenga presente che 18.30 »n Mmogiiano • Kna 

le che vAnno dal cortile del zon» industriale. 


r Unii A A giovedì ^ 3 novembre 1977 


eONSIGLi DI 


jj^r le elezioni WDlastiché^ ristriittiiràre l'Atan 


La rubrica a Consigli di quartloro » cho II nostro glornalo 
' pubblica ogni glovodi è a dtspoclzlono dai 20 contigli di cir- 
coocriiiono o doi singoli oontigliorl. e L’Unità» ocpitorà Inoi- 
tro intorvonti, oognalazionl. osporionn di cittadini cho Inten¬ 
dono rafforzar# l’officacla di quosti Importanti organismi. GII 
scritti vanno Indirizzati alla rubrica e consiglio di quartlsro » 
grosso c l'Unità», via Corvantos 66, Napoli. 


Cho cooa a wor r sbbo con 
' lo s poa ta mon t o dallo duo 
facoltà a monto S. Angolo 
por il «cuore» doirUnh 
«orsità? 

Ci sarebbe la possibUità di 


nicra ben visibile — la nalo- 
n e h ponala del confrenlo 
e delh seeniro politico, eco- 


meole ioleressaia a far asrel- «*i ' P«da ’ espUcNamenle a 


lare la sàa voce e ad esprì¬ 
mere al meglio le ansie, le 


a msmalizzare » non solo le 


brano avviati ad ana sorte al¬ 
terna, mollo legata — di vol- 
^ta in valla — alle circostanze 
‘ e, ' tnllavia, non pnò essere 


di inf(H7nazione. 


Salvatore alla palazzina spa¬ 
gnola, interessate a un feno¬ 
meno di slittamento verso il 


^ E loiuria si tratta di ana I mare. DobÙanio anche pen- 
rìsposia che ha assanio or- I sare airipotesi di spostare la 


mai nn carattere organico e | Mblio4eca che posriede oltre 


redazitmi. ma anche la rie- 1 *•* andando a- saffirienlemente definito per | 408000 volumi ma non ha 


nomica, di prospettive in at- proposte, i bisogni di migliaia 
lo nel Mezzogiorno come in operai, conudini, celi me¬ 


lano il Paese. 


di prodallìvi, oltre che dei 


Il primo appnniamento e trecenlomila e pin disocenpa- | fono cn^inle vigorosamente. 


chezza, la varietà, l'ampiez- j?"** "". *^oslmm programma richiedere latta la necessaria lettura. 

za sociale e politica delle "* «*po^'one di questa emil- zìienzione delle forze sociali ^ » , 

^ ^ ^ nntero^^.^ri/rerioiX*" drtìfuSJìralto. di 


cralichc. Le disinvolte e spre- 


proprìo per (fuesta sera con 
Orazio Mazzoni che, al circo¬ 
lo ^la stampa, prcM—Icrà 
m II mallino illnslralo », ' nn 
•cltitnonalc di 70 pagine, a 
cohrif che rcdilore Rizzoli è 


li iscritti al collocamento e 
dei 137.000 giovani delle « li¬ 
ste sp<rciali ». 


in qnesii anni, nella società non solo di qaesle gran- gindkale operazioni di Riz- 


civìle a Napoli e nella Re- | manovre si tratta. Decine soli, che hanno richiamalo la 


doirunivaraità di Napoli 
aono ooto quolH di ntofican- 
za di opoei? 

Certamente na La nostra 


M' 


gioncr 

Se la scommessa è (piesta. 


e decine sono ormai i canali | attenzione di tnlii in (|ne«to | conte le altre università ita- 


che riversano qnotidianai 


<mnai ! sappiamo ’ per 


grndo — graaie a an con- | nc Rizzoli è stata finora nti 


manovre ^ non ' finiscano j •* migliaia di messaggi e la 


peri<»do. sembrano, -, infatti, 
soltanto la pania di an « icc- 


liane risente di problemi più 
generali ma è indubbio che 


sislcNle caniribnio pubblici¬ 
taria oitcnaia, praticamente. 


lizzala al « Mattina • , para¬ 


le manovre non • uniscano mi m sonomu ponia ui on m iw- Nauoli FatenCO SCOD- 

esperìcnza che la geslio- | qui. Anche il vecchio, ma le- lentezza con cni si procede beni», che si mnove mollo ^ biso^ia pur affronta- 

nace Achille Lanro sta ten- »ll* necessaria regolamenta- pin in profondità. La posta in n questa situazione, 

làmia — in queste settimane zinne ^ favnrisce proprio ì gioco è mollo importante per Dd resto IO non compren- 

menle e semplicemente come | — di rìstrntinrarsi. Mentre si greppi meno spontanei, ' più tatti: coìnride in gran parte do to coerenza di alcune for- 


do la 


non compren- 
di alcune for¬ 


ai riOM Luizstti alle 17.30 del¬ 
la cellula ntanifettura tabecchl con 
Carine. 

DigATTITO 

SUIXA PICCOLA E MEMA 
IR4PMESA 

Domani alle 17 presM le sala 
dairiielal Aiobessader's di via Ma- 
dina 70, si s volgar à un (nbattite 
sul tema; « La pr e posta dal PCI 
par la pìccola a madia impresa >. 
I n t i eduli» il cempegne Michela 
TeenburTìno dalla segretaria ragie- 
nela. La cendusieni saranne svel¬ 
ta dal compagne Luciano Barca 
dalla direziona dal Partite. 
ATTIVO PROVIVinAUE 
9« EQUO C ANOW C 
E StIULA CASA 

Demani alle IB nella sala All¬ 
eata dalla tadar a z i ona napoletana 
di via dai norwitini si svolgar» un 
attive provinciale su: « L’attuszie- 
m degli impegni prograromatid di 
geva m o su raque canone a il pia¬ 
ne da e an n i la par la cma a a! 


Fetranni in pii 


sa per nn gìan w | qnaklic Mazzoni ìn mena, 


qnbti di cCattob 21 », la tr f a risposto» del 


r. d. b. 


atL A die Mrrlrebhe 
a tiatiw m at non d 


Guida AlbargUtNi dalla cammimie- 
wa l erm l pwAMìd dallo Cnsm^ 
Domsaice Gravano dslls cammis- 

mao dknSaiw ^*lStia"9MHhK 


PONTICELiI 


i sttfre dalia 


. -_V,* • f"* . r-zlc • ' 


Incontro con Scippa 1 
iper il bilanciò 


T consigli circoscrizionali cittadini stanno effettuando in 
questi giorni approfonditi dibattiti per definire le proposte 
da avanzare In preparazione del bilancio preventivo del Co¬ 
mune per l’anno 1978. Il Consiglio Circoscrizionale di Ponti¬ 
celli, presieduto dall'aggiunto del Sindaco Renna, ha affron- 
- tato questo tema nel corso di una riunione alla presenza 
dell'Assessore al Bilancio Antonio Scippa. ■ 

' E' stato sottolineato nel dibattito la novità positiva di 
questo modo di costruire il bilancio del Comune, rendendo 
, reali protagonisti di tale processo i consigli circoscrizionali. 
Negli interventi dei consiglieri Aurino, Napolitano, Coppola, 
, Manna, Vecchione, De Micco, Riemma e ^uame sono state 
avanzate numerose concrete proposte circa gli stanziamenti 
necessari per affrontare 1 problemi della zona e dell’intera 
città. In particolare è stata sottolineata l’urgenza di avviare 
compiutamente 1 lavori per le infrastrutture a servizio del 
rioni di edilizia economica e popolare e per risanare il 
vecchio centro di Ponticelli. 

L’assessore Antonio Scippa, nel concludere il dibattito, ha 
ricordato che il bilancio di quest’anno presenta per la prima 
volta una positiva novità e cioè la concreta prospettiva di 
reale copertura finanziarla per le infrastrutture previste attra¬ 
verso il prestito di 150 miliardi, la cui prima « trance » di 50 
miliardi è già stata deliberata dal Consiglio Comunale. Si 
tratta ora di varare un bilancio, che sia la sintesi politica 
delle proposte concrete e realistiche del quartieri, e che. 
sostenuto da un grande movimento unitario di massa e dalla 
intesa politica dei partiti democratici, avvìi l’auspicato 
processo di risanamento urbano e di sviluppo per l’intera città. 


STELLA S. CARLO ARENA 


11 quartiere solidale 
con gii operai in lotta 


L’assemblea convocata dal consiglio di ' quartiere Stella 
S. Carlo Arena, in intesa con le leghe del giovani disoccupati, 
ha convocato 11 consìglio di quartiere per oggi pomeriggio con 
il seguente ordine del giorno: • 

O costituzione di una consulta di zona per il preavviamento 
al lavoro; > : . - • - 

© discussione sul parco sportivo attrezzato a via S. Gennaro 
dei Poveri; . / 

© problema delle nove famiglie di senza-tetto di via S.M. 
rìplle Grazie a Caoodimonte: 


^ delle Grazie a Capodimonte; 

^ ingre^ Villa Teresa. 

■ ■ L’assembleae ha inoltre espresso solidarietà al lavoratori 
dell’Italsider, deli’Unidal e Monteflbre e a tutti i lavoratori 
in lotta per l’occupazione, consapevole che l’attacco ai livelli 
occupazionali è lesivo del diritto al lavoro 


I problemi dei trasporti 
nella wtna ' flegrea 


1 ^ problemi del trasporti, 
con particolare riferimento 
alle ^ circoscrizioni di Fuori- 
grotta - Bagnoli - Seccavo • 
Pianura, sono stati esaminati i 
a Palazzo S. Giacomo » nel • 
corso di una riunione presie- • 
duta dall’assessore ■ ai Tra- '■ 
sporti, Luigi Buccico, con la, 
partecipazione degli ‘ Ingg. 
Sasso e Pasanlsi dell’ATAN. 

Un particolare contributo 
alla discussione è venuto per 
Fuorìgrotta, dai sigg. Scalfa- 




ti e Camardelia, per Bagnoli, 
dal sia. Pastena. per Planu- 


dal sig. Pastena, per Pianu¬ 
ra dai sigg. Russo, Schermo, 
Santoianni, Varchetta e 8 a- 
viano. E’ stata esaminata a 
lungo la ristrutturazione del 
servizio dei trasporti della 
zona e si è concordato di af¬ 
fidare all’ATAN, nel quadro 
della riorganizzazione azien¬ 
dale, Tesarne delle indicazio¬ 
ni suggerite dai rappresen¬ 
tanti circoscrizionali nel cor¬ 
so del dibattito. 


I CIHADINI SEGNAUNO 


POGGIO REALE 


Necessario un centro 
socio-sanitario 


‘ Un delegazione di cittadini e Lavoratori della circoscrizione 
di Poggioreale ha consegnato nei giorni scorsi all’aggiunto 
del sindaco, del consiglio di quartiere di Pc^gioreale, prof. 

; Fomaro, ima petizione sottoscritta dai cittadini dei quartieri: 

; S. Erasmo; Stadera; Poggioreale; Luzzatti-Ascarelli; e dai 
- lavoratori delle fabbriche: Manifatture Tabacchi; FAII. 
IdECFOND; Ferrovieri Squadra Rialzo; Ferrovieri Magazzino 
Approvvigionamento; Postali C/o Meridionale; Lavoratori 
SALCA; SAE; dagli insegnanti e genitori della scuola de¬ 
mentare « Mastriani », per un totale di n. 2.991 firme. . . 

Nella petizione si fa richiesta:; - A, 

, A del decentramento della N.U. presso i Consigli di quar- 
” tiere perché essi possano programmare con i Dirigenti 
di Circolo N.U. l'intervento nei quartieri per la raccolta 
dei rifiuti, per programmare e verificare i percorsi degli 
automezzi. 1 tempi di raccolta, i turni di lavoro. la distribu- 
' zione dei sacchetti a perdere, l'uso dei mezzi di disinfesta- 
zicme e derattizzazione; ' ■ ' ' ; - ^ 

O che si solleciti la costituzione di un centro sociosanitario 
nei locali dell’ex Sezione Municipale (via Gianturco 150) 
con i seguenti settori: consultorio per i problemi della donna; 
centro di medicina del lavoro; centro di citologia (preven¬ 
zione dei tumori); centro di assistenza per gli anziani; con¬ 
sultorio pediatrico; centro di igiene mentale; 

© che il Consiglio di quartiere si faccia carico di {KOgram- 
mare con 1 medici scolastici e con i Consigli scolastici 
attività di prevenzione nelle scuole; 

O che il Consiglio di quartiere solleciti il. risanamento e la 
ristrutturazione dei sistema f(^nario di tutta la zona; 
^ che gli organi preposti impediscano Io scarico abtisivo; 


O che venga rivisto Fattuale sistema di sversatori preveden¬ 
do la costituzione di un raccoglitore nella nostra zona. 


IL CONSIGLIO RISPONDE 


' II consiglio di quartiere di Poggioreale. sollecitato dai 
' cittadini e lavoratori delia zona, ravvisa la necessità che 
Famministrazione comunale dia corau all’attuazione ■ dri 
centro socio sanitario per il quale il Consiglio stesso ha indi¬ 
cato i locali di via E. Gianturco. 150. ex sede della Se z ione 
Municipale; di attuare un effettivo decentramento del servizio 
: di N.U.; di p rovv e de re al risanamento ed alia ristrutturazione 
del sistema fognarlo esistente; di impedire lo scarico abusivo 
nella zona. 

I problemi appena accennati sono delia massima impor¬ 
tanza per cui ri spera che essi riano affrontati in niodo 
concreto e portati a soluzione. - 

L'aggiunto del indaco 
. . Prof. Giuseppe Fomaro 


S. LORENZO VICARIA 


L’ospedale della Pace 
senza destinazione 


' I cairigTuppo del Consiglio Circoocrizionale di San Lorenzo- 
Vicaria, ri sono riuniti presso la sede del centro civioo per 
Fesame dei proMend relativi alla utilizzazione dei locali delFex 
ospedale Pace di via Tribunali in Napoli, tenendo conto di 
quanto emctio nelFinoontro tra l’aggiunto del sindaco di San 
Lorenzo-mearia a cco mp agnato da alcuni conrigUerl e FasBeo- 
sore Vittoria ai Beni Culturali ed al Patrimonio è Mata 
riaffermata unitariamente la più volte proapettala neoerettà 
di utUiBBare 1 locali dell’ex oqteAale Pace per le nrrreBBrle 
e non più dilazianabiU estgenae del Centro Ctvloa 

Rendendori conto delie necearità fnnrionali deffa — 
.strasiane della ftoBiiria a IfcpoiL U oonaigtlo ha eo n B BiAI lB 
alFaooordo avvenuto tra A.CT. e aMeann^ ilaftaiBBade 
però la neceMltà di locaUiBare l aerviBi EgutUzia rt In quiMlene 
al prtnio e aecondo plano dtfl’ala tMTadtfleio amlB mhmo 
da Vico naoTO fVea al TMbinatl 


et '>tia.Aa • ( y ttn 




















l’Unita / giovedì 3 nevombro^I977/ ; . ' 

Sulla grave situazione economica (di Salèmo 


Ieri al tribunal* di S. Maria C.V. 






;ausa rinviata 
■pCT^il'liànao^ 
di Rimirante 


Lo hanno sollecitato i partiti ieri in un incontro - Realiz-;f II segretario del MSI, ha voluto usufruire^ 
zare nuovi ^ investimenti e quelli, sostitutivi : già previsti / del privilegio di essere interrogato a Roma 


SALERNO — Ieri mattina al 
Palazzo di Provincia a Sa¬ 
lerno si è tenuta una Impor¬ 
tante riunione cui hanno par¬ 
tecipato tutti 1 partiti del¬ 
l’arco costituzionale. Questa 
riunlon*}, svoltasi in un cli¬ 
ma di concreta volontà di af¬ 
frontare i problemi della cit¬ 
tà e della provincia, ha trat¬ 
tato in- particolare 1 proble¬ 
mi gravissimi dell’apparato 
produttivo ; del . Salernitano, 
cogliendo, cosi, •• le precise 
Indicazioni presenti nel docu¬ 
mento del direttivo salernita¬ 
no del PCI, fatte proprie an¬ 
che dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. ' - 

Nella riunione, cui ha par¬ 
tecipato anche la federazione 
unitaria con l’ammlnlstrazlo- 
ne provinciale e quella del 
Comune di Salerno, ha Indi¬ 
viduato la necessità di anda¬ 
re al più presto ad un ' In¬ 
contro, una volta tanto fattivo 
e dai chiari risultati, con il 
. governo e la Regione. , 

Le questioni su cui questi 
due organismi sono chiamati 
a discutere vanno dagli in¬ 
vestimenti ■ da realizzare al 
più presto nella valle del Seie, 
ed In particolare l'impegno 
della SIR di insediare quattro 
stabilimenti ■ alle questioni 
della ceramica e dell’appara¬ 
to industriale Interessato allo 
sfruttamento del prodotti del¬ 
l'agricoltura. , 

In particolare è necessario 
realizzare al più presto un 
Investimento sostitutivo che 
dia, cosi, la possibilità di im¬ 
pegnare la mano d’opera ec¬ 
cedente risultante dal proces¬ 
so di riconversione della Pen- 
nitalia che, pure, va imme¬ 
diatamente finanziato. E' ne¬ 
cessario pure realizzare in¬ 
vestimenti nel comprensorio 
Eboli-Campagna, come pre¬ 
vede la delibera del *74 del 
CIPE, ipotesi questa che va 
immediatamente concretizza¬ 
ta considerando, in partico¬ 
lare là rilevanza che hanno 
1 3200 posti di lavoro promes¬ 
si per una zona In cui cosi 
forte è la disoccupazione (12 
mila disoccupati). Va al più 
presto definita la. modalità 
dello sblocco del finanziamen¬ 
ti per le infrastrutture nella 
plana del 5ele che potrebbe 
in parte risolvere il problema 
della disoccupazione nel set- 
' tore edile. • ■ ^ 

E* necessario, poi, conside¬ 
rare con urgenza assoluta la 
situazTohe nel settóre della' 
ceramica e in particolare i 
problemi derivanti dalla chiu¬ 
sura della D'Agostino (previ¬ 
sta per il 7' prossimo) e per 
le situazioni della Casarte e 
della Cava. Improrogabile è. 
inoltre, lo sblocco immediato 
dei finanziamenti per l'uni¬ 
versità di Salerno da costrui¬ 
re nella valle dell'Imo. = 

' Inoltre, con particolare rife¬ 
rimento alla Regione, la riu¬ 
nione tenuta alla Provincia ha 
rilevato cpme sla improroga¬ 
bile la discussione e l’appro¬ 
vazione del piano per l’agro- 
industria che la ■ Regione 
Campania dovrebbe varare In 
modo da rendere stabile l'oc- 
' cupazlpne operala, eliminare 
. Il fenomeno degli stagionali, 
e. conseguentemente, dare un 
nuovo sviluppo ' aU’industria 
alimentare non solo nella no¬ 
stra provincia, ma in tutta 
la regione. Vi è, inoltre, da 
definire il plano di gestione 
delle centrali ortofrutticole di 
Nocera. Pagani e San Nicola 
e Varco. 


Per il contratto nazionale di lavoro 


Enti locali: domani isdop 

In Campania la giornata di lotta Interessa circa 100 mila lavoratori - Una di¬ 
chiarazione di Maddalonì - Oggi convegno dei tessili e degli alimentaristi 


' Scioperano domani, per l’intera giornata, i 
dipendenti degli enti locali. Per 24 ore i prin¬ 
cipali ; servizi comunali - rimarranno paraliz¬ 
zati: niente rimozione di rifiuti, nè vigili 
urbani nelle strade e chiusi anche gli ufhci 
anagrafici (eccezione fatta per lo stato civile). • 
L’azione di lotta, indetta dai sindacati na¬ 
zionali di categoria CGIL, CISL, UIL, con 
una ' manifestazione centrale a Roma, nel 
corso della quale interverrà Luigi Macario, ■ 
ha come obbiettivi principali l’applicazione 
del contratto nazionale sottoscritto nel 1973; 
l’apertura immediata della trattativa per il 
nuovo contratto; rapplicazionc integrale in 
tutte le realtà locali del contratto in vigore; i 
la ristrutturazione dell’assistenza sanitaria e 
dol sistema previdenziale gestiti dall’INADEL; 
la definitiva collocazione dei dipendenti delle 
camere di commercio nel trattamento degli 
enti locali. - ■ " ' , 

Lo sciopero di domani interesserà in Cam¬ 
pania rica 100 mila lavoratori (Regione, Co¬ 
muni. Amministrazioni provinciali. ECA e ca¬ 
mere di commercio) che hanno assicurato una ( 
partecipazione massiccia alla manifestazio¬ 
ne di Roma con una delegazione unitaria: 
18 pullman sono stati messi ' a disposizione 
dalla CGIL per consentire la presenza dei 
lavoratori napoletani. ■ , ■ ' . 

' c La situazion* a Napoli — ha dichiarato 
il compagno Bruno Maddaloni; segretario pro¬ 
vinciale della CGIlrEnti locali — è parti- ; 
celarmente delicata. Da - parte del governo ' 
assistiamo ad un deciso attacco airatluazio- 
no del contratto naiionalo dai 13, con la con- ^ 
soguonza eh* anche l'intagrativo regionale è 
ancora bloccalo, intanto In diversi Comuni 
dotta provincia di Napoli sono maturate si¬ 
tuazioni che vanno oltre lo stesso contratto- 
intogrativo proposto dai sindacati: è una real¬ 
tà, secondo noi, di cui bisogna . prender* 
atto, trovando subito una soluzione soddlsfa- 
cant* par tutti. ■ vr-' 

c La giornata di lotta di domani, inoltra — 
conclude Maddaloni — assuma a Napoli * 
nella nostra ragiona un particolar* signifi¬ 


calo, in quanto è II segnale di un'acquistata 
maturità, ■ della consapevolezza della neces¬ 
sità di lottare per un contratto nazionale della 

categoria .. 

DUE CONVEGNI DEI LAVORATORI TES¬ 
SILI — Nell’ambito dello sciopero nazionale 
di otto ore dei tessili, si svolgeranno stamat¬ 
tina due convegni aperti alla partecipazione 
delle forze politiclie, sociali e sindacali in¬ 
detti dalla FULTA, il sindacato provinciale 
di categoria; a Grumo Nevano alle ore 9 nel 
cinema Oriente, a Mugnano alle ore 9,30 nel 
cinema Iris. ^ " • ; j in v 

PARAMEDICI — Un’assemblea ' dei corsisti 
paramedici ordinari si svolgerà stamattina, 
alle ore 9,30, nei locali della Croce Rossa 
pr63.so il ; secondo policlinico: interverranno 
i • rappresentanti delle forze politiche regio¬ 
nali e i sindacati. ^ • ■ - » ■ , 

OGGI ATTIVO DEGLI ALIMENTARISTI — 
Un attivo provinciale dei consigli di fabbri¬ 
ca delle aziende alimentari pubbliche e pri- 
I vate si terrà oggi, alle 17 presso la FLM,‘ 
con l’intervento anche delie altre fabbriche 
a partecipazione statale di Napoli. . 

L’assemblea è in preparazione dello scio¬ 
pero ' nazionale (con una manifestazione a 
Roma) indetto per il 7 novembre dalla FILIA, 
la Federazione Unitaria degli Alimentaristi, 
a sostegno della vertenza delle industrie pub¬ 
bliche alimentari. Già nei prossimi gioriù — 

' sostengono, i sindacati — gli stabilimenti del- 
rUNIDAL rischiano di ' fermarsi per man¬ 
canza di materie prime da lavorare. 

- Intanto nell’ultimo incontro il governo ha 
assunto un atteggiamento dilatorio con l’in¬ 
tenzione di aggravare ulteriormente la crisi 
deU’UNIDAL per poter poi svendere le fab¬ 
briche . ai privati.- La FIUTA, pertanto, so¬ 
stiene die, nel nuovo incontro fissato per 
il 10 novembre, il governo deve impegnarsi 
concretamente per il riassetto, il riordino 
e l'unificazione delle aziende alimentari a 
PP.SS. (SME-EFIM) e per gli investimenti 
e l'occupazione nel Mezzogiorno. 


I CASERTA — Almirante vuo¬ 
le farsi interrogare a Roma. 
Per ' questo motivo l'udienza 
del tribunale di S. Maria Ca- 
pua Vetere, che doveva discu¬ 
tere sulla querela per diffa¬ 
mazione sporta dal direttore 
del Candido. Pisanò, e dal 
segretario del MSI, Almirante. 
contro Tallora segretario pro¬ 
vinciale del PSI, Nicola Sca¬ 
glione. è stata rinviata a da¬ 
ta da destinarsi. Le parti sa¬ 
ranno riconvocate nella capi¬ 
tale. quando il segretario del 
Movimento sociale avrà deci¬ 
so la sede nella quale potrà 
essere interrogato. 

La vicenda die ha portato 
alla querela riguarda l’affis¬ 
sione in provincia di Caserta 
di un manifesto che recava 
la copia del € bando di Al¬ 
mirante * emanato nel 1944, 
in cui si minacciava di pesan¬ 
ti rappresaglie coloro che 
avessero aiutato i partigiani. 
Il manifesto venne affisso in 
Terra di Lavoro nell’agosto 
1971 e subito i fascisti spor¬ 
sero querela. Dopo di allora 
11 € bando di Almirante > . è 
stato oggetto di numerose cau¬ 
se in tribunale (furono que¬ 
relati anche il nostro giorna¬ 
le e il Manifesto, che venne¬ 
ro assolti), ma la prima de¬ 
ve ancora concludersi. '..vV' •. 
' ‘ Ad allungare i tempi è sta¬ 
ta la eccezione di incostituzio¬ 
nalità presentata dall'ex se¬ 
gretario provinciale socialista 
sulla ■ norma " del codice che 
stabilisce che i rappresentan¬ 
ti del Parlamento e gli alti 
ufficiali possono essere inter¬ 
rogati nella sede che scelgono. 
MLa Corte Costituzionale si è 
pronunciata ritenendo legale 
questa norma e quindi, ieri, 
si sarebbe dovuto riprendere 
il dibattimento. Ma U segre¬ 
tario del MSI non ha rinun¬ 
ciato al suo «privilegio» ed 
ha chiesto il rinvio, per esse¬ 
re interrogato a Roma. 


La Fniav-CGIL contraria al trasferimento | Lo ha ' annunciato l'ANAS 


Continua il confronto 
sul « Liceo Artistico » 


Fabrizio • Fao 


La proposta di ‘ trasferire 
alcune classi del Liceo ' Ar¬ 
tistico — per mancanza di 
aule — in uno stabile di San 
Giorgio a Cremano, continua 
ad essere oggetto di critiche. 
Anche il sindacato provin¬ 
ciale arti visive - (PNLAV- 
COIL) ha espresso — con un 
comunicato — profonde pre¬ 
occupazioni per questo tra¬ 
sferimento che potrebbe pro¬ 
vocare « danno alla funziona¬ 
lità didattica e alla pratica 
culturale specifica di questa 
scuola».' 

Nel documento si dichiara. 
Inoltre, la disponibilità a ri¬ 
cercare, insieme aU’autorità 
scolastica, agli enti locali e 
ed altre forze Interessate, 
qualsiasi altra soluzione che 
risulti rispondente al carat¬ 
tere. la funzione, e la speci¬ 
ficità culturale di questa 
scuola. ‘ '< • 


Molto presto Pappalto 
per riaprire rpfantina 


- La soluzione del trasferi¬ 
mento — individuata dalla 
presidenza e dal consiglio di 
istituto — fu discussa in una 
assemblea di tutte le compo¬ 
nenti della scuola tenutasi 
circa un anno fa. Fu accet¬ 
tata, dopo ampia discussione, 
come ' l’unica realistica. La 
stessa presidenza e il consi¬ 
glio di ■ istituito, comunque, 
considerano provvisoria que¬ 
sta soluzione (in attesa del¬ 
la ristrutturazione dell'ex 
manifattura dei tabacchi, già 
assegnata al Liceo) e sol¬ 
lecitano la collaborazione de¬ 
gli enti locali e delle for^e 
democratiche per individua¬ 
re soluzioni alternative e ri¬ 
tenute più adeguate. ■ ■ 

In ogni caso bisogna fare 
in fretta, perché l’attuale 
mancanza di aule rallenta 
i Inormale svolgimento delle 
lezioni. /. 

• - \ . ìf -it 

ì' 4,;. - -. . 3 .M. - 


AlfELLINO — n comparti¬ 
mento della viabilità dell’A- 
NAS di Napoli ha comunica¬ 
to che il giorno 18 novembre 
prossimo saranno appaltati 1 
lavori - di riparazione della 
strada statale Ofantlna, per 
ima spesa dell’importo di 394 
mlllonL " ■ ■ 

Si conclude, cosi, con un 
pieno successo delle popola¬ 
zioni e delle amministrazioni 
dell’alta Irpinla la battaglia 
per la riapertura al traffico 
deU’Ofantlna, che collega 
questa zona ad Avellino. - 
' In un convegno tenuto nel 
luglio scorso a Lionl e, suc¬ 
cessivamente. in un incontro 
avuto con il ministro dei La¬ 
vori Pubblici. Gullottl. le am¬ 
ministrazioni dell’alta Irpl- 
nla, forti, soprattutto, di tut¬ 
ta una serie di manifestazio¬ 
ni delle popolazionL posero U 
problema di riparare urgente¬ 


mente 1 due tratti franati 
dell’Ofantina. che ne hanno 
provocato la chiusura al traf¬ 
fico da più di un anno. 


SPECIALE 
ENTI LOCALI 
PER LA 382 


K’ io dittribuzlMis p im ao 
Il mitre diffusione stsmpa de- 
mecrstlce (via Cervantes 55, 
tei. 200.38.96) II n. 9 dei 
bollettino della sesiona regio- 
ni ed autonomie locali del 
mitete coatrele del PCI. li nu¬ 
mero è dedicato alla 362, con 
‘ la lìebbliculeao del teste la- 
' Ufi alo della legge ed articoli 
di Cossutta, Modica. Triva. 

Lo sezioni .o i cossaagnl in¬ 
teressali p e iee n s rivalgasi si 
esali e per ptenelére le copie. 


/ napoli ■campanici 

; AVELLINO - Irrigidimento di DC e PSI 

Trattative^pef l'intesa: 
è possibìb una rottura 1^0 

I punti principali su cui si registrano disaccordi - Tenta- Pni iinifA 
tivi di Pei e Psdi di evitare Tinterruzione della discussione . , “ ; 


•\ ri '■:ì . 


AVELLINO — Le trattative 
tra 1 partiti democratici per 
la ripresa della politica del¬ 
l’Intesa negli enti locali del- 
rirp'nla sono giunte, nella 
riunione di lunedi scorso, ad 
un punto morto che fa teme¬ 
re la possibilità di una loro 
definitiva rottura. La respon¬ 
sabilità — va detto chiara¬ 
mente — rinvia all’Irrigidi¬ 
mento della DC e del PSI, 1 
quali si sono attestati sulle 
rispettive posizioni o, più 
precisamente, sul ■ punti piu 
strumentali e negativi di es¬ 
se. ' r ■ -. 

I socialisti hanno sostenuto 
la loro disponibilità soltanto 
ad un tipo di accordo che — 
definendo le linee program¬ 
matiche e politiche nel con¬ 
testo di una linea dell’Intesa 
a livello provinciale — con¬ 
sentisse di procedere gra¬ 
dualmente alla sua attuazio¬ 
ne. ciò, sempre secondo 1 
socialisti, avrebbe dovuto 
slgnlhcare che l’intesa si sa¬ 
rebbe dovuta realizzare Im¬ 
mediatamente In tutte le co¬ 
munità montane Irplne, 
mentre tempi più lunghi a- 
vrebbe richiesto 11 supera¬ 
mento del monocolore mino¬ 
ritario al Comune di Avellino 
e della giunta di sinistra alla 
Provincia. Comune e Provin¬ 
cia, Infatti, sono ritenuti dal 
PSI « punti caldi »,. circa i 
quali questo partito si di¬ 
chiara ancora impreparato ad 
una trattativa che abbia im¬ 
mediati sbocchi positivi.!, 
■-La DC, dal canto suo, pur 
riconfermando la sua dispo¬ 
nibilità a sottoscrivere un 
accordo politico per 11 rilan¬ 
cio dell’intesa, l’ha subordi¬ 
nata a due condizioni: 

C essa, ad eccezione delle 
Comunità montane, ritie¬ 
ne di non poter partecipare 
col PCI agli esecutivi degli al¬ 
tri enti locali: . ' 

© la firma dell’accordo ne 
richiedeva neirimmedlato 
un’applicazione generalizzata 
e contestuale, tale cioè da 
includere anche Comune e 
Provincia, giacché solo in tal 
modo si sarebbe avuta la ri¬ 
composizione del quadro po¬ 
litico '■ dell’Intesa ; a ; livello 
provinciale. . 

La rottura delle trattative è 
derivata - dairinconclllabllltà 
delle posizioni di DC e PSI 
sul punto riguardante le mo¬ 
dalità di esecuzione deU’ac- 
cordo. Dlfattl la delegazione 
socialista nel corso della riu¬ 
nione ha accolto ■ la. prima 
condizione irripósta dàlia DC 
(in cui - permane, sia pur 
sfumata, - una pregiudiziale 
anticomunista), ■ ma ha re¬ 
spinto nettamente l’ipotesi di 
un accordo che portasse alla 
creazione ' di giunte d’intesa 
nelle Comunità montane co¬ 
me al Comune e alla Provin¬ 
cia. -v - - - : 

I tentativi degli altri partiti 
(soprattutto del PCI '.e del' 
PSDI) di lasciare comunque 
aperta la strada delle tratta¬ 
tive, esplorando la possibilità 
di un accordo più limitato si 
sono vanamente • • scontrate 
contro ' rirrigidimento della 
DC e del PSI. • ■ 

" Così stando le cose, è diffi¬ 
cile prevedere come e quan¬ 
do un tale punto morto, se 
non di vera e propria rottu¬ 
ra, potrà essere superato per 
consentire la ripresa di un 
positivo dialogo tra le forze 
democratiche.-, , V 

Gino Anzalone 


BISACCIA- Successo della giunta di sinistra 

Il Castello Ducale 
prcipnetà pubblica 


AVELLINO — « Cuore stori¬ 
co » del comune di Bisaccia, 
senza la possibilità di essere 
conosciuto e valorizzato a li¬ 
vello di massa, li Castello 
Ducale di Bisaccia, in mano 
privata, rischiava di consu¬ 
marsi . definitivamente nel 
tempo e neH’incurla. 

- L’amministrazione ' comu¬ 
nale di sinistra si è messa 
di buona lena, con forma vo¬ 
lontà e pazienza ha dovuio 
superare ostacoli personalisti¬ 
ci, burocratici e, flnancne in¬ 
terferenze esterne; finalmen¬ 
te in questi giorni è riuscita 
laddove, in tempi prossimi e 
remoti, altri erano falliti: il 
Castello Ducale è ora di pub¬ 
blica proprietà; è possibile 
pensare ad un uso sociale 
corretto di un patrimonio sto¬ 
rico-monumentale finora ri¬ 
masto negato alla popolazione 
di Bisaccia e della zo.na. ^ 

« Il Castello di Bisaccia », 
rileva in una nota del 1P76 
l’allora soprintendente reg¬ 
gente alle antichità delle pro¬ 
vince di Salemo-Avelllno-Bp- 
nevento, «è un immobile di 
grande valore storico ed arti¬ 
stico, e per questo motivo è 
stato vincolato fin dal 1011. 
Il primo decreto di vincol-i 
è stato infatti notifica:o in 
data 11 dicembre 1300, - al¬ 
l’ora proprietario Si^. De La 
Rochefaucaluld ». - - ■ 

Il vincolo fu rinnovato nel 
1952 dalla soprintendenza ui 
monumenti della Campania. 
Costruito in epoca Longobar¬ 
da. probabilmente non molto 
tempo dopo l’istituzione del 
Ducato di Bisaccia avvenuia 
nel 977 d.c., il > Castello - fu 
rifatto nel Trecento; a sua 
gloria va ricordato che vi sog¬ 
giornò il Tasso nell’ottobre 
del 1588. Una descrizione ac¬ 
curata deU’immobile esi.ste 
nel verbale di consegna dei 
beni feudali deirill.mo Sig. 
Conte di Egmont Caslmlro Pi-. 


gnatelll, dell’B gennaio 1777. 

Per le sue caratteristiche 
monumentali, ancora ivldentl 
nonostante i gravi danni pro¬ 
curati dal terremoto d-jl 193P. 
l’immobile deve ritenersi pre¬ 
gevole, e pertanto particolar¬ 
mente Idoneo a divenire sede 
di attività culturali altamente 
qualificate. Una volta restau¬ 
rato esso potrà accogliere il 
Museo della Valle deU’Ofanlo, 
consentendo di riportare nel¬ 
la loro sede naturale l reper¬ 
ti degli scavi compiuti da que¬ 
sta soprintendenza non sol¬ 
tanto nel territorio del Co¬ 
mune di Bisaccia, ma anche 
in quello del comuni limitrofi 
e maggiormente affini per ca¬ 
ratteri culturali. 

' Si tratterà ora di unire tut¬ 
te le forze culturali, politiche 
e istituzionali disposte a bat¬ 
tersi per la salvaguardia e 
la valorizzazione di un bene 
storico e culturale che. po¬ 
trà. ad alcuni, anche non ap¬ 
parire « meraviglioso », ma è 
un punto fermo nel segnare 
la particolare civiltà contadi¬ 
na e montanara dell’Alta Ir- 
plnla. •• ■ - . )■ 

Intanto che si organizza 11 
movimento per porre ■ atten¬ 
zione ‘ all’opera ■ di ■ restauro, 
l’amministrazione - comunale 
ha già deciso la localizzazio¬ 
ne In alcuni vani del Castel¬ 
lo, grazie a un finanziamento 
di 3 milioni, di una biblio¬ 
teca comunale. E’ stato an¬ 
che ■ approvato in Consiglio 
comunale un piano che pre¬ 
vede rimnlego di giovani. In 
applicazione alla leggb sul 
preavviamento al lavoro, per 
inventariare, schedare, rac¬ 
cogliere documenti, tracciare 
le profilature grafiche, foto¬ 
grafiche e narrative di tutto 
il patrimonio culturale del 
paese In cui, appunto. 11 ca¬ 
stello ha un posto preminente. 

Michele Frascione 


Assemblea dei giornalisti 

Dal Roma un secco no 
alla ristrutturazione 


.'I giornalisti del «Roma», 
riuniti ' in ■ assemblea, e con 
il conforto delle altre • com¬ 
ponenti aziendali (impiegati 
e poligrafici), hanno decisa¬ 
mente respinto, insieme con 
il direttore. la decisione • di 
Ercole Lauro di - ridurre il 
giornale a 14 pagine. Que¬ 
sta decisione è il chiaro pre¬ 
ludio di quella ristrutturazio¬ 
ne selvaggia che la proprietà 
sta tentando di realizzare con 
fini non del tutto ciliari. 

Nel comunicato emcs.so al 
termine dell'assemblea si leg¬ 
ge che « l’accettazione di tali 
limitazioni (14 pagine - ndr) 
comporterebbe un grave dan¬ 
no al prestigio della testata 
e incrinerebbe la stessa vali¬ 
dità (diffusionale del ; "Ro¬ 


ma” » e che « la redazione 
non è disponibile per opera¬ 
zioni di depauperazione della 
testata condotte a scapito de¬ 
gli attuali livelli : diffusio¬ 
nali ». i?. • 

^ Pertanto l'assemblea « ri¬ 
chiama i componenti organi 
amministrativi c editoriali al¬ 
l’assunzione delie rispettive 
precise responsabilità» e «de¬ 
cide di far uscire, come di 
consueto, dato anche il volu¬ 
me di pubblicità, il "Roma" 
a sedici pagine e si riserva 
ogni ^ ulteriore azione di - ca¬ 
rattere sindacale e legale ». 

L’assemblea dei giornalisti 
tornerà a riunirsi oggi per 
mettere a conoscenza della 
situazione in forma diretta 
l’editore Achille Lauro. ■ 


Più' unite 

«f.- . ‘f ■ • , * 

Oggi ‘ le donne 

f » * - 

nella lotta 

. . / i •y"; 1 il' i'.' 

per l’aborto 


« Una legge per tutte le 
doìine contro gli aborti clan¬ 
destini ». Questa la titolazione 
del resoconto dell’n Unità » 
della manifestazione unitaria 
avvenuta domenica scorsa a 
Castellammare, che ha visto 
riunito un vasto pubblico 
7 nisto di uomini e donne, che 
hanno dato vita ad un mo¬ 
mento/di confronto intenso e 
sofferto sul tema dell'aborto. 

f Le donne, dopo la sconfitta 
subita ad opera di Quelli che ‘ 
votarono contro la legge al 
Senato, sono più decise e u- 
nite nel pretendere che la ■ 
legge ora ripresentata ‘ alla ' 
Camera, con gli emendamenti 
apportati dalle ' commissioni • 
del Senato, sia approvata e 
sono pronte alla lotta perchè 
questo avvenga, ma, e su 
questo hanno concordato tut¬ 
ti i partecipanti al convegno, 
con la ’ solo esclusione del 
democristiano on. Cirino 
Pomicino, qualora si subisse 
una nuova sconfitta, sarebbe- . 
ro pronte ad ■ affrontare la 
battaglia del referendum. ‘ ^ 
>' Quindi le forze che mirano l 
ad una battaglia : ed allo ■ 
scontro per mere questioni \ 
di " prestigio ' politico devono ' 
sapere che le donne e i par- ^ 
liti della sinistra, anche se, 
consapevoli del dispendio di • 
energie e del vuoto ìegislati- ■ 
vo che produrrebbe un refe¬ 
rendum, sono convinte che ' 
troppo a lungo si è giocato 
con la loro pelle. . - ■ ^ .a .. ■ 

Quindi, se un risultato è 
stato raggiunto : attraverso 
tutto questo faticoso cammi¬ 
no, è ■ il superamento detta 
divisione tra le dònne che si¬ 
curamente c'è stata durante 
l'iter parlamentare della leg¬ 
ge sull'aborto. E’ stato supe¬ 
rato il contrasto di fondo che 
esisteva tra chi. pur critican¬ 
do le istituzioni, ne riconosce 
la matrice democratica e ri¬ 
tiene che le donne possano 
trasformarle e chi considera 
i partiti organismi chiusi da 
cui bisogna separarsi. 

Come socialista, con l’espe¬ 
rienza delle lotte del movi- ■ 
mento operato e delle donne, 
penso che sta necessario agi¬ 
re nelle istituzioni . per ’ il 
cambiamento e l’allargamento 
della democrazia, e che sia 
necessario aprire un confron- - 
to leale e senza strumentaltz- 
zazioni con quella parte del 
movimento ' femminile che 
vede nel Referendum l'unica 
strada percorribile, e con le 
donne cattoliche perchè e- 
scano fuori dalla < logica di 
potere degli uomini della DC 
e stano portate a considerare 
il problema come vitale an¬ 
che per toro. V ùVv 

' Certo una buona legge non 
risolve ogni aspetto di un 
problema • complesso • ' come 
l’aborto, ma è il primo passo 
per un intervento sociale in 
questo campo. Noi socialisti, 
perseguiamo ■ da tempo un 
progetto umano e sociale al¬ 
ternativo e siamo sicuri che 
soltanto ’ attraverso questa 
battaglia unitaria sarà possi¬ 
bile realizzarlo. 

Liiliana Defez 

C.C. P.8X 


PICCOLA CRONACA 


SCHERMI E RIBALTE 


-v*.> 


IL GIORNO dei voti il compagno Lello 

Oggi giovedì 3 novembre Acuro. Al neo dottore gli au- 
Silvia (do- gfXTì della sezione «Cuozzo» 
^ * ./ -di MeUto di cui è membro 

Si è laureato in Medicina del CJ). e della redazione de 
e Chirurgia con il massimo runità. 


: Distretto della Campania 

V SI comunica che a partire da lunedì 7 
novembre prossimo il numero telefonico 
325260, corrispondente ai centralino del¬ 
la Sede del Distretto della Campania, 
verrà sostituito dal numero 7831 111. 

Volendo accedere direttamente ai nu¬ 
meri interni del Distretto si potrà formare 
il : numero 783 seguito dal numero in¬ 
terno desiderato. 

In ' pari data - il numero telefonico 
J 221660, corrispondente al centralino del¬ 
ia Zona Napoli, verrà sostituito dal nu¬ 
mero 7841111. . ' - 

. Volendo accedere direttamente ai nu¬ 
meri interni della Zona si potrà formare 
^ il numero 784 seguito dal numero in¬ 
tèrno desiderato. . ^ 

^ Ovviamente ; per le chiamate in tele- 
^ selezior^ occorrerà premettere ai predetti 
numeri il prefisso 081. ■ ^ ' : : v 

e J ^2 ' ■ . ^ 

dp-* - a. • r. i I ^ ."p *“r • 


• SCUOLA APERTA• 

IN TV 

Oggi alle ore 13,30 la tele¬ 
visione nazionale (2. pro¬ 
gramma) trasmetterà un ser¬ 
vizio su «Scuola Aperta» 1’ 
iniziativa del Comune di Na¬ 
poli a favore dei bambini 
della città svoltasi nella scor¬ 
sa estate nel Bosco di Capo¬ 
dimonte. , i- 

LA MORTE DEL ^ 
COMPAGNO DE LUCIA 

Profondo cordoglio ha de¬ 
stato ad Afragola la Imma¬ 
tura scomparsa del nostro 
compagno Luigi De Lucia, 
sottratto all’età di 49 anni al¬ 
l’affetto della moglie del nove 
figli dalle complicàzioni so¬ 
praggiunte dopo un Inter¬ 
vento chirurgico. 

Iscritto al PCI dal '46 Luigi 
De Lucia, ‘ salumiere, ha 
sempre'riscosso generale sti¬ 
ma ed affetto fra la citta¬ 
dinanza di Afragola, dove 
negli ultimi anni ha svolto 
anche con grande Impegno 
l’incarico di responsabile 
della ConfesercenU. Ne sono 
sMte testimonianza Ta gran¬ 
de folla che si è riunita per 
le sue esequie e le commos¬ 
se parole di commiato del 
compagno Franco Laezza, 
consigliere provinciale, che 
hanno espresso il dolore dei 
comunisti 

Alla famiglia giungano le 
condoglianze del nostro gior¬ 
nale. 

LUTTO 

E* morto 11 compagno Pa- 
aquale De Risi ez legretarlo 
della lezione «R. Grteoo» di 
Castellamare. Alla famiglia le 
oondoglianK dei oomnnisU 
di Castellamare e della reda¬ 
zione de l’Unità. 


FARMACIE - 
I NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montacal vario: 
piazza Dante 71. Chlala: via 
Carducci 21; ' riviera di 
Ghiaia 77; via Mergelllna 148. 
Mercat^Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi li 9. Lorenzo-Vica- 
ria: via S. Giovanni a Car¬ 
bonara 83; Stazione centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Aminei: CoUi 
Amlnel 249. Vemero-Aranel- 
la: via M. Piscicelli 138; piaz¬ 
za Leonardo 28; via L. Gior¬ 
dano 144; via Meriianl 33; 
via D. Fontana 37; via Slino- 
ne Martini 80. FuerigrMta: 
piazza. Marc’Antonio Colon¬ 
na 21. Seccavo: via Epo- 
meo 151 MIa n e S ecendlgHe- 
no: corso Secondigliano 171 
Samoli: via L. Siila «5i Pon¬ 
ticelli: via Madonnelle L 
P ewler o ale; via Stadera 139. 
Poelllipo; via del Casale 5. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Chlalono • Marianella • Fieel- 
nola: via NapoU 48 (Pi¬ 
scinola). 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanta comunale già- 
tolta esclusivamente per U 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. teL 441S41 
Pronto intorvon to sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare^ dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi S15), telefo¬ 
no 281(n4/3813ia. 

S o8n8 * o «l >wo di carenze 
Igienlco-tonitarie dalle 14J0 
alle 20 (festivi 8-12), telefo¬ 
no 314J35. 



TEATRI 

TEATRO SAN CARIO 
; (T«l. 418,266-415.029) 

' Riposo ~ ' 

TEATRO SANCARLUCCIO ’ (Via 
. San Pafgualc. 49 - T. 405.000) 
Alla ora 21.15 l'ETC prasenta 
c Una situaziona «slrtmamanta 
particolare » di Vittorio Marra. 
Regia dell'autore. 

MARGHERITA (Tal. 417,426) 
Spettacolo di strip-tassa. Apar 
furs OTB 17 

TEATRO COMÙNQUE (VI* Por- 
f Alba. SO) 

Il couattive ■ CMII* Oa le •*■ 
lama a eonOuca II LaOoraferie 
aperto « TaatrMaatrantp'Altero 
anno sacondo » con una p.opo- 
(ta di massa in scena su Mai» 
- kowsk). Giorni disperi. 

TEATRO SAN POIOINANDO (Pjp 
Taatro Um fseOleseii • Tale- 
feee 444J**) . 

Alle era 21,15-la Compagnia 
Il Cerchio presenta «La gatta 
CanerantoN* di Roberto De Si- 
monc con la Nuoto Compagni» 

' di Canto Popoiart 
SANHAZZARO (Vie Piala, 157 
ToL 411.723) 

Allo ore 17 la Compagnia Sta- 
bilo napolotana piasan t a una no- 
vitS di N. MasMIe « A aoiM * 


a loitaoa è cacala o, 
POenVAMA (Via M aal o « Dia, 
a. 00 - Tal. 401A43) 

Allo oro 21.40 «1 swlluriosi* 
.. di Faele. con Lucio Cerano o 
Gioranna 

CIECA (Via San P awaa l ca • Taio- 
.fopp 656365) 

Alle oro 21,30 «Non k' par 

• ochorte cho ti ho amato* dì 
' D. Fabbri, con C. Cìuffrk, R. 
- Quattrini o A. Ninchi 

ONEHA OFF D'ESSAI 

I MlA tt V (Via P. Qa Mvr*, 19 
TaL S77.00.40) 

NmL con L Fani • OR (VM 18) 
MAXIMUM (VM* A. Tfari, 19 

U*'9Smm 9»*mR 
NO (Via trnm CaMNe* da «saa 

TM. 419J71) 

1799 di A. MnofCMilei (18,90- 

• 19-21,30) 

MUOVO (Via MaalssMsma* 10 
’ TM. 411.410) . .. ■ 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - To- 
lefona 370.071) 

AUmÌ 

ALCTONC (Via Loroonaco, 3 - To- 
Mooo 410.M0) 

: Noot Vorh No» Torti, con R. 
De Niro 5 . 

AMBASCIATORI (Via CrIspI, 23 
. Tal. 6S3.120) 

Mogllainanle 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 410.731) 

Herb i e N railye 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
TcL 415J61) 


CORSO (Corso Moridionalo • Ttio- 
foae 339311) 

(ori# eendizionata) 

Tre Ufri contro tre tlfrl, con 
R. Foxzetto ■ C 

DELLE PALME (Vkale Vetraria 
ToL 410.134) 

Riorii Sondar, con M. Keller 
OR 

EMPIRE (Via F. Ciordoid. angolo 
Via M. ScMpo • Tal. 601300) 

' Eanaaollo o gli oltimi (aanibali 
EXCCUIOR (Via Mitaa* . Tala- 
.. fona 300370) 


FIAMMA (Vis C. Pon t o, 46 • To- 
Mono 416.99S) 

' ' Un atlhna ons «Ro 

FILANGIERI (Via FIlaagInt 4 - To- 
- Mona 417337) 

• La HMìtraaao. con C. Depsrdicu 
DR (VM 18) 

FKMCNTiNI (Vìa R. Rracta. 9 
Tal. 316383) 

AWmì 

METROPOLITAN (Via CMaia • Ta- 
Mona 418300) 


ODEON (PSnaa. Pl e dlgiaW a , 12 
TaL 067300) 

. Tra tigri i nnra Ira tiarl. con 
- Croia, la 4aana botila 
ROXT (Vlo Taola • TaL 343.140) 
Potol aon lo aO. di P. Piatrao- 
tali • OR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via 9. Leda, 59 
. TaL 415373) 
la ba aonra. con G.M. Vomì» 
M • OR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO : 
PRIME VISIONI 


SPOT (Via M. 


ABAOIR (Via Pa W sWi ClaaNa 

ToL 877397) 

Caro fpoiB, can A. taUt • 9 - 
ACANTO (VMa Aa g eNS, 99 - Ta- 
. tataua 819383) 

CM aipam con A. 1*111 • 8. 


ADRIANO (Via Montoonveto, 12 
. Tei. 313.005) 

Una giornata particolara, con M. 
Mastroianni • S 

ALLE CINESTEE (Piazza San VI- 
talo • Tel. 616303) 
n. p. 

ARCOOALENO (Via C. Carelli, 1 
Tal. 377383) 

L'osertista II (rorolico). con 
L. Blair • DR (VM 14) 

ARCO (Vis Alessanéro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

L’Italia in pigianw 
DO (VM 18) 

ARISTON (Via Morgbcn, 37 • To- 
laleno 377352) 

Una gi aenat a partlcalara, con M. 

Mestroiaiuii • S 

AUSONIA (Via Cavar* • Tal*- 
fnn* 444.700) 

. «Senza mamma e senza pala’*, 
con Mario Da Vinci 

AVION (Vialo 4agn Astrenaoti 
TeL 7410264) 

Il arindpe e D pov er e, con O. 
Reed • 5 

9ERNINI (Via Isralal. 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

, Anport 77, con J. Lemmon - DR 

CORALLO (Piazza G.E. Vico • Te- 
la l ano 444300) 

AgMta 007 - La spia cha ad 
a m a r a, con R. Muore - A 
Ageata 007 . La spia cho ail 

DIANA (Via Lnca CI ariina - Ta- 
iefono 377327) 
amava, con R Moort - A 

EDEN (Via C. Sanfclico - Talc- 
fonn 322.774) 

Cara i psra, con A. Beili • S - 

EUROPA (Via Meato Rocca, 49 
TcL 293323) 

Lo ragoir v pon pen. con i. Jehn- 
• iton - 5 (VM 18) 

GLORIA A (Via Areaaccia. 280 
ToL 291309) 

Alfpar l 77, con J. Lemman • DR 
GLORIA B 

La ognaOra spactolo daffl s p a tta ia 
’ Suonaar, con 9. Fostor - C - 

MIGNON (Via AnawO* Dtoe • Ta- 
totaiw 924393) 

. LTMIto in atooma 

DO (VM 10) . 

PLAZA (Via RaiOam, 7 • Tal» 
. fon* 879319) 

.. Tra Hpri oaetoe tra HpL con 
: R. Poesatto • C .. 

NOTAL (Vie Roeito *83 - Tato- 


A l rgatl 77, con J. Lammon • DR 


TITANUS (Corse Novara, 37 • T» 
lefoiM 261.122) 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - T» 
lelono 680.266) 

Anno 2670: uUime atto, con 
R. McDowsll - A 
AMERICA (Via Tito AngHiii, 21 
Tel. 248.962) 

lo o Annio, con W. Alton • SA 

ASTORIA (Solita Tarato • Tttef» 
no 343.722) 

- Padre podreno, dei Toviini • DR 

ASTRA (Via Mcisocaeaoaa. 199 
Tel. 206370) 

L’Agncso va a morir*, con In- 

grid Thuiin - DR 

CINE CLUS (Via Orrafo, 77 • T» 
Ist oae 660361) 

■ : Chiusura estiva - ■ 
SPOT-CINBCUm (Via M. Rela, 9 

vernare) 

1 compo ri , con W. Statty • DR 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cmnaaa, 23 • Tal» 
fono 61939*) 

Nonè, con L. Fani • DR 
(VM 18) 

SELLINI (Via Coalo 6i Rovo, 16 
Tri. 341.232) 

Malsoplns 

CAPITO! (Via Msrv i cano • Toto- 
fooo 343369) 

Quell* strano o ccasi o ni , con N. 
Manfredi (VM 18) • SA 

CASANOVA (Corse Coribridl, 339 
Tri. 206341) 

Uno brito gavornont* di catara, 

con I. Pellegrini - C (VM 16) 

DOPOLAVORO PT (T. 321329) 

- Il tarraro del Rnag-Fn, con 

Chaiig Nan - A 

rrALNAPOLI (Via Taso*, 199 
. TcL 695344) 

. Pr ig ianl v ra dada II a trai a, con 

J. Lemmon - SA 

LA PERLA (Via Naova Agate* 

n. 35 • Tri. 760.17.12) 

Sprttacoio tcstraie «Ovora cicca» 
con N. Gallo • • 

MODERNISSIMO " (Vie Ctotare* 
DoRDrl* - ToL 316362) 

: L’omtoiida, con A. Caiant» 

no - 5 

PIERROT (Vm A. C De Mata, 66 
' ToL 756.7632) 

Uee eaooNoeo d’an n i, con U. 

Tognoszi • SA (VM 14) 

POMLUPO (Via FsiIRIpo» 6641 
, TaL 7663731) 

Lo aoavo avvoaliira di Porta, 

con R. DIafnend • 5. , 


QUADRIFOGLIO (V.l* Cavalloggmf 
D’Aosta, 41 - Tri. 616.925) 

' Qualcuno volb sul nido dri t» 
culo, con J. Nicholson - DR 
(VM 14) . . 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tol» 
lon* 760.17.10) 

Telò contro Maciste, Totò - C 

VALENTINO (Via Risergimoal* 
ToL 707.0530) 

La priiria accasa. Il oorvial* 
oogralo neddo, con L. Meron- 
da • DR 

Vip-ORIA (Via M- PiadMU, 9 
Tri. 377.937) 

.. ■arrr Lyndon. R.' O'NctI • DR 

CIRCOLI ARCI 

ARa-UISP LA PIETRA (Via U 
PMra, 199 • Bsgaali) 

Apart® fatta to vara dall* era 

10 rito 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Ch» 
eae Aprila . Ptaama - Tal» 
fan* 7263032) 

11 innadi a n giovodl rito ere 9 
proM* n ampo oporrivo Artniel 
carsi di fonnadooo ps l ca apep- 

tiVB. 

CIRCOLO ARTI 90CCAV0 (Pam 
A ttore Vitato) 

Ripete 

aRCOLO ARCI VILLAGGIO VS- 
SUVIO (Son Ginsvpps Voo» 


Aperto tutta lo sere dall* 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Vie P osa l a s, 63) 

Aporte por iniziativa culturali 
0 campagna tasseramanto *79 
dallo 18 ano 21 

ARCI «PA8LO NERUDA a (ine 
RNcardL 74 - Corsela) 

Aporto rullo lo varo dalia ere 
18 MIO ore 21 per II tofser» 
monte 1977 

Alia TORRE DEL GRECO • OR- 
COLO SUO VITTORINI > (Via 
Priaripri Minai.. 9) 

Ripeso ' 

ARa UlSP GMFVANNI VERGA 
Apar t o tutta la foro drit* ere 17 
allo are 23 por onivìtb eultoreii 

' a. rienoTivo * fermotlv* di a» 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f - 
ANCONA • TEU 23N1 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2S5001 


TUnitA'/ giovedì 3 novembre 1977 


Rappresenterebbero secondo alcuni doti il 51% della fonòlovoronellecompogne ^ 

“ ; — —- — Come gli altri pgj. ricercare 

Domenica a Fossombrone convegno n„ove forme 

del PCI sulle donne contadine i’in»it« dei « soifoOTietò 

. , . ’ ,, V..i . «indììrn ^ colloquio con Antonio Giannotti 

m m ■namsl mn llfOa I* ■ I ■! ■ HI ■ # • al • . ■« «« a ^ va 




Lavoro precario e subalternità sociale - Nell’Italia centrale il 47% della componente femminile oc-, 
cupata in agricoltura non ha alcun titolo di studio • Da sfruttare le novità dell’accordo programmatico 


di Ancona 


Compito della maggioranza è dimo¬ 
strare di saper risolvere i problemi 


Indetto dalla Federazione del P.C.I. 
di Pesaro, si svolgerà, domenica 6 no¬ 
vembre a Fossombrone, un convegno 
dedicato alle donne contadine. Questa 
manifestazione può essere — noi rite¬ 
niamo un’occasione per discutere que¬ 
sti punti: perché anche le donne con¬ 
tribuiscano alla battaglia per il rilan¬ 
cio deU’agrlcoltura e perché anche ad 
esse venga assegnato — affermando 
anche nel ' sociale una ' reale parità 
— ruolo attivo e imprenditoriale. 

Qual è oggi la realtà occupazionale e 
non. qualitativa e quantitativa, delle 
masse femminili nelle campagne, nel 
i^ese e nelle Marche? Ad una doman¬ 
da slmile non è mal facile dare una 
risposta che sla precisa ed analitica 
nel dati come nello-studio delle diver¬ 
se articolazioni, non tutte esplicite, con 
le quali si presenta la realtà. Intanto 
perché 1 dati ufficiali non contempla¬ 
no una fascia ampia (sempre più am¬ 
pia) di sottoccupazione o di occupazio¬ 
ne precaria, il lavoro a domicilio o il 
lavoro nero legato al diversi settori 
produttivi, tessile-abbigliamento, cal¬ 
zaturiero e agricolo. Poi perché il da¬ 
to — pure incompleto — va dettaglia¬ 
to settore per settore, realtà per real¬ 
tà ed è impossibile allora comprender¬ 
lo se insieme alla sua interpretazione 
si interviene e si verifica, si discutono 
i processi che negli anni hanno da un 
lato portato ad inserimenti precari del¬ 
le masse femminili nel processo pro¬ 
duttivo, daH’altro ad esclusioni non 
tutte appariscenti. Il dato certo è che 
strettamente si legano due diverse que¬ 
stioni: il dato contraddittorio del pro¬ 
cesso produttivo e la crescita o meno 
di una presenza sociale e politica del¬ 
le donne nel tessuto democratico del 
Paese, 

Questo è, al di là del discorso più 
specifico che cl proponiamo, punto po¬ 


litico di una linea per le donne che si 
voglia misurare con la crisi e con la * 
realtà. Intervenire su questo punto vuol 
dire sicuramente comprendere nelle 
Marche, dove la crisi deH’agrlcoltura 
assume caratteri di particolare gravi¬ 
tà anche rispetto alla ' dinamica non 
coniortante deH’agricoltura italiana, 1’ 
intreccio che esiste (anche nella sto 
ria) fra questione agraria e questione 
leminlnlle. - ■ * ' 

Partiamo da una prima analisi del- 
rentltà della presenza femminile in 
ngi-icoltura nelle Marche. I dati dispo 
nlbiii, oltre che .scarsi, risultano an¬ 
che ira loro contraddittori: l'ISTAT, 
infatti, rileva una presenza di 45 mila 
' Ia''oratrlcI agricole marchigiane (pari 
al 38'^< dell’occupazione agricola tota¬ 
le). mentre 1 dati SCAU (servizio con¬ 
tributi agricoli unificati), purtroppo di 
.spunibili solo per la provincia di An¬ 
cona e Pesaro, indicano una presenza 
femminile nelle aziende mezzadrili e 
' a conduzione diretta pari al 5Kl del 
totale degli occupati. Riteniamo co 
mu'.iiue più attendibili, pur nella so 
vni.stima. 1 dati SCAU perché difficil¬ 
mente- riscrizlone non è legata ad una 
qualche attività della donna connes¬ 
sa nH’agricoltura. La differenza non 
può che essere spiegata attraverso la 
notevole presenza di un’area occupa¬ 
zionale precaria, dove la donna assu¬ 
me un ruolo subalteino di supporto al¬ 
l’attività agricola e quindi non un ruo¬ 
lo imprenditoriale. Questa precarietà , 
deH’occupazione femminile in agricol¬ 
tura nelle Marche si manifesta anche 
attraverso l’analisi di altri dati: ad 
' esempio il bassLssimo tasso di scolarità 
della manodopera femminile in agri¬ 
coltura (47':r delle donne contadine 
deU’ltalia centrale non possiedono nes¬ 
sun titolo di studio, contro il 12^^ del 
totale delle donne occupate e contro 


il 32'. degli uomini occupati in agri- 
ccltura). *■ .' ■ - .-1 f.. 

' Il ta.sso di scolarità conferma quindi 
in maniera drammatica la dequallfica- 
zione della mano d’opera femminile, in 
particolare In agricoltura, 11 ruolo su¬ 
balterno perciò assegnato alla donna 
nelle campagne, reso ancora più evi¬ 
dente, nonostante le lotte per 11 cam¬ 
biamento e la maggiore presa di co 
sefonza, dalla crisi generale dell’agri¬ 
coltura. 

'i’ale crisi, condizionante per lo svi¬ 
luppo generale del Paese, impone un 
impegno unitario per un recupero pro- 
j duttivo del settóre, che garantisca con¬ 
dizioni di vita e di lavoro nelle cam¬ 
pagne. adeguate alle esigenze umane 
. attuali. L’accordo politico programma¬ 
tico risponde a questa necessità, e la 
sua attuazione è misura della volontà 
poJltica di tutte le forze che l’hanno 
soiioscrltto, attraverso la rapida ema- 
nii:.ione delle leggi ancora in discus 
sione per completare il ‘quadro Impo- 
sfato con l’approvazione della « 382 », 
del piano giovani e a livello regionale 
con la legge di applicazione delle di- 
retthe CEE e la legge per i plani zo 
nail E raccordo — per le ragioni di 
analisi parzialmente abbozzate della 
realtà occupazionale femminile nelle 
campagne — è obiettivo prioritario an¬ 
che specifico di lotta delle masse fem¬ 
minili contadine marchigiane: se si 
vuol far pesare davvero il potenziale 
umano nuovo di coscienza e di sogget¬ 
tività di un ruolo subalterno, inciden¬ 
do sulla realtà e mobilitando per attua¬ 
re quanto di fondamentale per l’avan¬ 
zamento della condizione femminile 1’ 
accordo per la prima volta contiene. 

Anna Castelli 


Sul rapporto fra i par¬ 
titi nel Consiglio comuna¬ 
le di Ancona, sul niodo di 
essere della maggioranza 
e deU'opposiziope. rivol¬ 
giamo alcune domande al 
segretario della Federa¬ 
zione socialista, compagno 
Antonio Giannotti. 


Franco Soffe 


I socialisti sono favore¬ 
voli ad un eventuale am¬ 
pliamento della maggioran- 
za, a stabilire nuovi rap¬ 
porti fra i parliti? 

€ Ci pare che. nell’inte¬ 
resse della città, vada su¬ 
perato un certo modo pre- 
concello di fare l’opposizio¬ 
ne. ed anche la maggio¬ 
ranza si deve aprire a 
nuovi rapporti politici. Nel 
consiglio comunale si deb¬ 
bono ricercare e trovare 
nuove forme di solidarie¬ 
tà. Se la minoranza gioca 
un ruolo di critica costrut¬ 
tiva. anche la maggioranza 
ha il dovere di recepire le 
proposte e le indicazioni 
più interessanti. Tuttavia 
mi sembra poco probabile 
che si possa arrivare ad 
un accordo vero e proprio, 
considerato soprattutto l’at- 
teggiamento della DC. In 
ogni caso è principale com¬ 
pito della maggioranza da¬ 
re una risposta chiara dì 
efficienza c di capacità. 
E* questa la condizione, a 
mio parere, per avere un 


rapporto corretto e pro¬ 
duttivo con gli altri gruppi 
politici ». 

La discussione sui rap¬ 
porti politici è ovviamen¬ 
te collegata ai problemi del¬ 
la città. Si può fare un 
piccolo bilancio dell'attivi¬ 
tà della Giunta e degli Im¬ 
pegni futuri? 

€ Intanto sono state rea¬ 
lizzate cose interessanti 
per la ricostruzione del 
centro storico, e soprattut¬ 
to si son sapute gestire 
bene le difficoltà. Impor¬ 
tante anche il lavoro di 
coordinamento svolto dal 
comitato di gestione e la 
mobilitazione per ottenere 
il rifinanziamento della 
legge. 

Un rapporto diverso si 
potrà stabilire, quanto più 
il governo della città di¬ 
mostrerà di essere in gra¬ 
do di risolvere i problemi: 
e allora mi pare che in 
questo senso vadano i 
provvedimenti per la oc¬ 
cupazione giovanile, (si 
sta conducendo anche una 
indagine sulla condizione 
dei giovani nella città), 
l’attività per razionalizza¬ 
re la viabilità, l'impegno 
per ristrutturare i servizi 
del Comune. Altre cose at¬ 
tendono una definizione 
completa e soddisfacente. 


come la realizzazione del¬ 
le circoscrizioni, il cui in¬ 
sediamento non può atten¬ 
dere oltre, la divisione in ' 
dipartimenti nella attività 
del Comune, che era un 
impegno preciso stabilito 
in sede programmatica. Su 
molte questioni è non solo 
legittimo, ma coerente, 
chiedere la collaborazione 
delle altre forze politiche, 
iioiché si tratta di proble¬ 
mi su cui si era formato 
un largo accordo, quando 
si discuteva in cinque, pri¬ 
ma di costituire la giunta 
formata da noi. dai repub¬ 
blicani e dai compagni co¬ 
munisti ». 

Quale obiettivo fonda- 
mentale si deve porre II 
governo del capoluogo di 
Regione? 

« Trasformare gradual¬ 
mente il Comune da sem¬ 
plice erogatore dì servizi 
in un importante organo 
di elaborazione ed attua¬ 
zione della programmazio¬ 
ne regionale, protagonista 
principale dì un razionale 
sviluppo nel territorio. Ec¬ 
co che oggi i compiti del¬ 
l’ente locale sono moltepli¬ 
ci e difficili: questa fun¬ 
zione si deve conquistare 
infatti nel pieno di una 
grave crisi economica ». 


Si stava recando al lavoro in un^azienda agricola della zona 


Cesi di Serravaiie: contadino muore 


La risposta che Ancona attende 
dalla Democrazìa cristiana 


schiacciato sotto ii suo trattore 


* * 1 

Secondo l'ipotesi degli inguirenti sarebbe stato colto da malore per blocco della digestione e avrebbe perso 
così ii controllo deirautomezzo che si è capovolto - Oste di Rosara perde la vita durante una battuta di caccia 


MACEIRATA — Un mortale 
infortunio sul lavoro è av¬ 
venuto a Cesi di Serravaiie, 
in provincia dì Macerata: vi 
ha perso la vita un salariato 
di una azienda agricola della 
zona. " «'■ 

Come era ormai sua consue¬ 
tudine. Antonio Santoni, di 65 
anni. pcx:o dopo aver man¬ 
giato si è recato a lavorare 
su un ftMido di proprietà di 
Firmino Virgili. 57 anni, di 
Viterbo. H Santoni era alla 
guida di un trattore quando 
il pesante automezzo, per 
cause ancora in vìa di ac¬ 
certamento. si è • ribaltato, 
schiacciaiidido. 

Sul luogo deU’incidente si 
sono subito portati i carabi¬ 
nieri (fi Camerino e di Serra- 
valle per i rilievi; l’ipotesi 
comune avanzata dagli inqui¬ 
renti è che rancano agri¬ 
coltore sia stato colto da im-, 
prowiso malore, dovuto pro¬ 
babilmente ad un blocco della 
digestione per il freddo inten¬ 
so che in (juel momento era 
sceso nella zona. Il Santoni 
avrebbe perso il controllo del 
trattore che poi è finito in 
una ' scarpata, profonda al¬ 
cuni metri, investendolo in 
pieno. La morte è stata istan¬ 
tanea e il referto parla di 
«trauma cranico e toracico 
da schiacciamento ». 

Un altro incidente, sempre 
hi provincia di Macerata, si 
è verificato in località Monte 
S. Martino. Ne è rimasto vit¬ 
tima Primo Barchetta, che 
salito sul tetto di un suo ca¬ 
pannone per ripararlo, è ca¬ 
duto da una altezza di ' tre 
metri. Sembra che un trava¬ 
to (die sosteneva l’iMxno abbia 



Immagini .di ogni giorno 


ANCONA — Si è chiusa domenica scorsa con 
una cerimonia di premiazione dei vincitori 
il concorso fotografico per stampe in bian¬ 
co e nero sul tema € 1977: vivere in Anco¬ 
na ■ e su tema libero, promosso dall’Asso¬ 
ciazione italiana cultura a sport e dal Co¬ 
mitato cittadino del partito socialista, va¬ 
levole per l'assegnazione del trofeo « Ugo 
Rosi > e del trofeo ■ Domenici Tonti ». An¬ 
che nell'ultima giornata di apoTtura un con¬ 
sistente numero di visitatori ha passato in 
rassagna lo opera sspoato pratto l'aula ma¬ 
gna dai licao scientifico di via Vacchini. 

' Alla oarimonia di premiazione sono inter¬ 
venuti tra gli altri ii segretario del Comi¬ 
tato cittadino del partito socialista Rosario 
Vela, il segretario della Fedaraziona PSI, 


Paolo Giann<rtti. il vice presidente della 
Giunta Emidio Massi, il direttore del gior¬ 
nale cittadino « Corriere Adriatiim ». 

Si è proceduto quindi da parte dei fami¬ 
liari di Ugo Rosi, di Domenico Tonti, di 
Massi, Beni. ' Giannotti e Genangeli alla 
consegna dei premi. Sono risultati vincitori 
nella diverse categorie: ragazzi per ■ Vive¬ 
re in Ancona ■ (S. Agostino) Donatella Bar- 
chiesi; categoria adulti cRino» per l'ope¬ 
ra • Assimmetria ». Per il tema libero, ca¬ 
tegoria ragazzi: Paolo Brasca con « Giusto 
riposo»; ^ulti, Gianfranco Maggiorato con 
la foto c Malinconia ». Tra la opero premia¬ 
ta ancha guasta qui riprodotta (par gentiia 
cencatsfona dal Comitato organizzatore) col 
titolo ■ Stanchezza » al quale è andato il 
pramio speciale della giuria. 


ANCONA — Certamente, co¬ 
me abbiamo letto su Corriere 
Adriatico, il dibattito che si 
svolgerà nella seduta consi¬ 
gliare lunedi fossimo potrà 
consentire, più dei comuni¬ 
cati, di conoscere « le reali 
intemiom » non solo della 
maggioranza ma dell’intero 
consiglio e dei suoi gruppi po¬ 
litici democratici. È tuttavia 
i comunicati, le opinioni uf¬ 
ficialmente espresse, anche 
in questi giorni più o meno 
ermetiche, meglio o peggio 
commentate, possono servire 
ad alleggerire lo stesso dibat¬ 
tito consiliare da banalità 
politiche o equivoci sciolti in 
precedenti — anche se meno 
autorevoli — occasioni. 

La giunta comunale di An¬ 
cona, che con le parole del 
suo sindaco ha rinnovato, al¬ 
l’inizio della nuova sessione 
del consiglio comunale, l’ap¬ 
pello alle forze democratiche 
di opposizione (anche ad 
aprire un confronto politico 
e programmatico per arriva¬ 
re ad una maggiore conver¬ 
genza, ad una pHi intensa col¬ 
laborazione}, non ci pare fac¬ 
cia acqua da nessuna delle 
sue partL Basterà ricordare 
le sue realizzazioni, e lo fare¬ 
mo meglio nel consiglio co¬ 
munale, nella difficile situa¬ 
zione finanziaria e ammini¬ 
strativa in cui si dibattono 
gli enti locali nel nostro pae¬ 
se. Non è la giunta comuna¬ 
le la s barca » da salvare, ma 
la città, la sua popolazione, 
i lavoratori, i giovani, le isti¬ 
tuzioni democratiche. ' 

' Sarebbe meglio piuttosto 
controllare il livello del « ma¬ 
re» e dei « marosi », nel sen¬ 
so dell’acutizzarsì delia crisi 
economica e sociale nel pae¬ 
se e nella nostra regione per 
comprendere 'fino in fondo 
le ragioni vere e concrete del¬ 
l’appello — ripreso dai gruppi 
di maggioranza — al sostegno 
polìtico attivo di tutta la de¬ 
mocrazia anconitana alla di¬ 
rezione politica e amministra¬ 
tiva della città. 

Il sostegno politico attivo 


da tutta la democrazia anco¬ 
nitana, che non significa 
quindi soltanto la DC, che 
pure in questa democrazia è 
parte determinante, ma tut¬ 
te le forze democratiche che 
attualmente si collocano tn 
una posizione di — pure re¬ 
sponsabile — opposizione nei 
confronti dell’amministrazio¬ 
ne comunale. 

La DC, leggiamo intanto, 
« non mancherà di dare ade¬ 
guata e puntuale risposta »: 
sulla puntualità non abbiamo 
dubbi, ci permettiamo di in¬ 
sistere su che cosa noi con¬ 
sideriamo adeguato rispetto 
alta situazione critica che vi¬ 
ve la nostra città, la regione, 
l’intero paese in questa fase 
politica. Occorre cioè che lo 
spirito politico delle forze 
rappresentative della demo¬ 
crazia della nostra città si 
liberi definitivamente delle 


pregiudiziali di parte che im¬ 
pediscono una visione com¬ 
plessiva dei problemi e limi¬ 
tano la volontà comune — 
che pure esiste su molti di 
essi — di affrontarli. 

Questa ci sembra la rispo¬ 
sta più adeguata, questa ci 
aspetteremmo da forze più re¬ 
sponsabili che a partigiane », 
più tese ad una funzione di¬ 
rigente che affezionate a 
schemi politici superati. 

1 comunisti guardano con 
fiducia al dibattito che si 
svolgerà in un consiglio co¬ 
munale che già in altre oc¬ 
casioni importanti ha dimo¬ 
strato piena serietà e anche 
momenti di unità politica, la¬ 
sciando « commedie » uma¬ 
ne, politiche o giornalisti 
che ad altri, aspiranti dram¬ 
maturghi. 


Milli Marioli 


Domani a Pesaro il convegno 
sul distretto scolastico 


PESARO — Nella prospettiva 
delle elezioni scolastiche per 
la costituzione del Consiglio 
provinciale e dei consigli di¬ 
strettuali (la scadenza è fis¬ 
sata per ni e 12 dicembre), 
si segnalano numerose inizia¬ 
tive preparatorie a questi im¬ 
portanti appuntamenti che 
avvieranno un mutamento 
profondo nella gestione della 
scuola. 


ne di Pesaro, Giancarlo Seri- 
boni. 


' ' Fra le altre quella che, co¬ 
me è stato già comunicato in 
precedenza, si svolgerà a Pe¬ 
saro domani e sabato nella 
sala del Consiglo temunale. 
II convegno pubblico sul « di¬ 
stretto s<»lastico » è stato in¬ 
detto dall’assemblea del com¬ 
prensorio pesarese e avrà ini¬ 
zio venenli alle 16.30 con la 
relazione dell’assessore alla 
Pubbli(e Istruzione del Ck>mu- 


Seguiranno altre relazioni, 
comunicazioni ed interventi, 
fra i quali quelli del Provve¬ 
ditore agli Studi, del prof. 
Arnaldo Gasperi dell’Univer¬ 
sità di Urbino, del prof. Ge¬ 
rardo Sani, preside del Liceo 
scientìfico « Marconi » di Pe¬ 
saro, dei rappresentanti dei 
sindacati. ‘ dei partiti, delle 
organizzazioni culturali e del 
tempo libero, di sindaci e am¬ 
ministratori dei Comuni del 
Comprensorio e della Provin¬ 
cia. gli operatori scolastici, di 
membri degli organismi col¬ 
legiali delle scuole e dei con¬ 
sigli di quartiere. 

Sabato pomeriggio, a con¬ 
clusione del dibattito, conclu¬ 
derà il convegno il sindaco 
di Pesaro Marcello Stefanini. 


Le possibilità offerte dalla 
legge sui nuovi regimi dei suoli 


Perché non è una 


tassa iniqua» 


1 * i ' 


Si è detto e scritto (anche 
sulla grande stampa) che gli 
oneri di urbanizzazione pri¬ 
maria e secondaria introdotti 
nelle Marche sono eccessiva¬ 
mente gravosi — dimentican¬ 
do — c/iisià perche? — situa¬ 
zioni m cui sono stati adot¬ 
tati oneri più pesanti — qua¬ 
si che la decisione non fos¬ 
se stata presa dal Consiglio 
regionale a ragion veduta, 
sulla base di valutazioni dei 
costi da nessuno contestate, 
dopo alcune ' consultazioni 
condotte con gli Enti Locali e 
le categorie interessate. Tan¬ 
ta opposizione al fine, forse, 
di scaricare su questa nuo¬ 
va « tassa iniqua » la respon¬ 
sabilità della stasi del settore 
edilizio. 

A questo punto, dopo aver 
ripetuto che la determina¬ 
zione degli oneri va letta nel 
contesto degli adempimenti 
regionali alla legge naziona¬ 
le n. IO. occorre pazientemen¬ 
te informare i critici delVul- 
Ulna ora su alcune questioni 
fondamentali: — l'espansione 
urbana, avvenuta prevalente¬ 
mente secondo la logica della 
rendita parassitarla, e stata 
una delle cause preponderan¬ 
ti dell'indebitamento degli 
enti locali. / Comuni hanno 
dovuto sempre rincorrere, 
nei limiti delle loro possibi¬ 
lità finanziane, i processi di 
espansione dotando dei ser¬ 
vizi più elementari le zone, 
spesso tra toro lontane e non 
conseguenti, a costi crescenti 
e con il denaro pubblico ri¬ 
cavato da tutti i contnbuen- 
ti (tra i quali, sicuramente, 
molti cittadini che la casa tn 
proprietà non se la sarebbero 
potuto fare mai). 

Ribaltare questa logica si¬ 
gnifica far pagare a chi ha 
oggi ancora la possibilità di 
costruirsi la casa in proprietà 
i costi complessivi di questo 
suo intervento. Tuttavia, la 
legge n. IO non carica sul 
privato i costi complessivi 
dell’incremento di nuovi abi¬ 
tanti. ma soltanto gli oneri 
di urbanizzazione primaria 
e secondaria (nulla dice, ad 
esempio, della crescita per la 
comunità dei costi di traspor¬ 
to e dell’aumento certo non 
proporzionale dei costi di al¬ 
tri servizi). 

Il privilegio politico è ac¬ 
cordato dalla stessa legge n. 
10 ad alcune categorie (agri¬ 
coltori a titolo principale) e 
in alcune situazioni riferite 
ai centri storici, dove la con¬ 
cessione è totalmente gra¬ 
tuita. 

La legge, comunque, confi¬ 
gura il diritto del privato ad 
avere dal Comune i servizi 
per i quali ha pagato: in mo¬ 
do tale che se la cifra versa¬ 
ta dovesse rimanere al di 
sotto del costo reale, ancora 
una volta, la collettività si 
accollerebbe i costi sociali del- 
Vinsediannento privato. 

Complessivamente poi il 
pagamento di questi oneri co¬ 
me del costo di costruzione 
ha anche il significato di ini¬ 
ziare quel processo di dirotta¬ 
mento dei consumi da priva¬ 
ti a pubblici: la tendenza è 
quella di consentire altresì ai 
Comuni un gettito di entrate 
tali da permettere loro di 
affrontare in maniera orga¬ 
nica il problema del deficit 
massiccio dei servizi e di av¬ 
viare concretamente una poli¬ 
tica di utilizzo e di rinnovo 
del patrimonio edilizio esi¬ 
stente. partendo dai centri 
storici. 


ztone (e, comunque, quasi 
sempre quelle di urbanizza¬ 
zione primaria). - ^ 

Così il provvedimento in¬ 
troduce in maniera consa¬ 
pevole alcune diminuzioni 
che riguardano privilegi con¬ 
cessi alle aree e agli inter¬ 
venti per le categorie sociali 
più deboli, privilegi che an¬ 
dranno dovutamente « chio¬ 
sati » nel contesto degli altri 
provvedimenti in attuazione 
della legge n. IO e di altre leg¬ 
gi regionali. - ■ 

In definitiva, è profonda¬ 
mente ingiusto gridare allo 
scandalo ed alla « tassa ini¬ 
qua ». fingendo di non ac¬ 
corgersi come, fino ad oggi, 
chi ha veramente taglieggia¬ 
to in questo settore sin stato 
un certo sistema del credito 
e soprattutto il meccanismo 
— questo sì iniquof — della 
rendita: ecco t veri nemici da 
battere ed m questa prospet¬ 
tiva abbiamo finalmente il 
sostegno della legge n. 10. Si 
tratta, dunque, nè di frena¬ 
re. nè di impedire l’iniziati¬ 
va privata, bensì, al contra¬ 
rio. di favorirla con opportu¬ 
ni crediti e meccanismi fi¬ 
nanziari e con il controllo dei 
costi delle aree in una poli¬ 
tica edilizia profondamente 
mutata che riesca per la pri¬ 
ma volta e finalmente a ga¬ 
rantire la casa a chi non Tha. 


Luigina Zazio 


Sacrario dei caduti 
della Liberazione 
a Osimo 


OSIMO ~ Presenti il 
sindaco della città, auto¬ 
rità locali, partigiani e 
[familiari, è stato inaugu¬ 
rato presso il cimitero 
maggiore di Osimo, il Sa¬ 
crario del Caduti par la 
lotta di Liberazione. Il 
piccolo mausoleo racco¬ 
glie le spoglie mortali di 
partigiani osimani cadu¬ 
ti a Chigiano, a Osimo a 
nel Gruppo di combatti¬ 
mento « Cremona », non¬ 
ché cittadini fucilati par 
rappresaglia dai tedeschi ■ 
morti in campo di con- ' 
centramento. Nel corso 
della cerimonia avvenuta, 
tra l’altro, sotto un di¬ 
luvio, ha parlato Paolo 
Polenta, sindaco di Osimo. 


Il gruppo marmoreo, so¬ 
vrastato da una grossa 
stella di bronzo a cinque 
punte offerta dai fratelli 
Carletti, consiste in un 
blocco a base quadrata e 
in cui tono stati ricava¬ 
ti i loculi, sul cui piano 
sono state poste le foto 
e i nominativi dei 15 gio¬ 
vani martiri. Dalla base si 
innalza una colonna, an- 
ch’essa quadrata, sulle cui 
facce sono state incise 
frasi ricavate da poesie 
di Giuliano Montanini. 


Analizzando il provvedi¬ 
mento del consiglio regionale, 
deve essere tenuta nella giu¬ 
sta considerazione la consa¬ 
pevole differenziazione che 
si è operata nei confronti dei 
Comuni più piccoli, consen¬ 
tendo a questi di muoversi 
sulla base dt costi assai più 
ridotti 


Sabato ad Ascoli 
manifestazione 
con Macaiuso 


Inoltre è chiaro che Tacer 
mantenuto « elevati » i costi 
teorici, da legarsi da par¬ 
te di ogni singolo concessio¬ 
nario. risponde alla logica giu¬ 
sta dt spingere il privato ad 
eseguire direttamente, con 
conseguente suo risparmio e 
della collettività, buona par¬ 
te delle opere di urbanizza- 


ASCOLI — Sabato, nella 
sala al piano terra dal pa¬ 
lazzo comunale di Ascoll 
Piceno avrà luogo una 
manifestazione • dibattito 
indetta dal comitato di 
zona del PCI e - dalla 
PGCI su ■ I comunisti, 
dagli ' ideali dell’ottobre 
rosso, ad una stagione di 
lotta ». L’introduzione sa¬ 
rà svoltia da Gianpaolo 
Baiocchi. Il compagno 
onorevole Emanuele Ma¬ 
caiuso, delia direzione del 
PCI concluderà il di¬ 
battito. 


ceduto improwisaiTiente, fa¬ 
cendolo precipitare al suolo. 
Nella caduU il Barchetta ha 
riportato la sospetta frattu¬ 
ra (fi aknme (»stoIe e la frat¬ 
tura (fi alcune vertebre. 


I i 


Degoo (esteggiomento delie X stogioae lirica jesina 


ASCOU PICENO — Tragica 
fine di un anziano cacciatore 
di Rosara in provincia di A- 
scoU Piceno. Antonio Tanzi. 
72 anni, titolare di uan trat¬ 
toria in (»rso Mazzini, ha 
perduto la vita nel corso di 
una battuta di caccia, preci¬ 
pitando in un creptaccìo. in lo¬ 
calità Monte di Rosara. 

n mortale incidente non ha 
avuto testimoni, ed è stato 
scoperta dopo molte ore dagfi 
agenti £ polizìa e dai vìgili 
del fiMKr». in seguito all’allar- 
tne dato al 113 dai familiari, 
preocci^atì per la pròlungata 
assenza del loro congiunto. B 
Tanzi era partito dalla pro¬ 
pria abitazione nelle prime 
ore del mattino e non aveva 
fatto ritorno per il praiw. Il 
corpo dell’anziano cacxrìatore 
è stato rinvenuto verso le ore 
16.30 sii fondo di un crepac¬ 
cio, situato nei pressi di una 
cava (fi travertino, nella zona 
ove la vittima era soltta re- 
cacà per le sue battute. 

'4eco»>tfe i primi accerta- 
«nenti. pare che sia risultato 
fatale tt terreno reso viscido 
dalla pioggia insistente nella 
xatm da molte ore. B Tanzi 
nella caduto ha battuto vio¬ 
lentemente la testo e l’addo- 
gae contro le pietre della ca- 
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JESI — Anche quest’anno 
dunque, alla fine della quar- 
.ta ° rappresentazione della 
« Madama Butterfly ». il si¬ 
pario è sceso sulla stagione 
lirica lesina, la deama da 
quando il cG. B. Pergole- 
si » di Jesi ha avuto la pro¬ 
mozione a teatro di tradizio¬ 
ne, accanto ai maggiori tea¬ 
tri italiani, dai Regio di 
Panna al Municipale di Reg¬ 
gio Elmllia, al Ckiraunale di 
Mcxlena, al Petruzzelll di 
Bari. ( 

- Per “ festeggiare degna¬ 
mente questo anniversario 
era necessaria una stagione 
ancora più beila delle pre¬ 
cedenti, anche se questo era 
un po’ difficile, tenuto con¬ 
to dei successo di (litica e 
di pubblico da esse ottenu¬ 
to. Tuttavia, anche questa 
volta il direttore artistico 
Carlo Perucci c'è riust^to. 
Le due opere di Verdi, « n 
Falstaff ». mai rappresentato 
nella nostra città, il « Ballo in 
maschera ». rappresentato 
per la pnma volta nel 166t 
nell’aUora « Teatro della Con- 
(xirdia» (ribattezzato nel 1883 
con il nome deiruiustre mu¬ 
sicista tesino Pergoiesi) e la 
« Madama Butterfly » di Puc¬ 
cini hanno ottenuto un sac¬ 
cesso strepitoso da parte de¬ 
gli oltre 7888 apcttatori che 
nel corso delle dlaei serate 


complessive hanno gremito, j 
In ogni ordine, appunto il Per¬ 
goiesi. -, 

Merito del direttore arti¬ 
stico, che ancora una volta ha 
saputo capire le aspettative 
del pubblico, merito dei con¬ 
tanti. dei direttori d'orche¬ 
stra e degli orchestrali, che 
hanno sempre dato il meglio 
di se stessi, ma anche me¬ 
rito dell*Amministrazione co¬ 
munale che ha continuato an¬ 
che quest'anno neli'encomia- 
bile e riuscito tentativo di 
avvicinare alla lirica un pub¬ 
blico nuovo e diverso, quello 
dei più giovanL La loro pre¬ 
senza. infatti, è stata inco¬ 
raggiata da facilitazioni eco¬ 
nomiche e con spettacoli de¬ 
dicati esclusivamente agli stu¬ 
denti anche i giovanissimi, 
i ragazzi delle medie, sono 
stati avvicinati all’opera con 
lezioni specifiche degli inse¬ 
gnanti di musica. 

Sulle tre ojiere in partico¬ 
lare, sulla malinconia dei per¬ 
sonaggi pucciniani o sulla sot¬ 
tile ironia verdiana, che tra¬ 
sforma situazkxil in senti¬ 
menti. sono stati scritti or¬ 
mai fiumi di parole: cl Inte¬ 
ressa invece sottolineare la 
eccellente Interpretazione dei 
cantanU. dal bravo Rolando 
PaneraL 11 bonario e paffu¬ 
to sir John Falstaff, alla dol¬ 
ce Rita Talarlco (Nannetta), 


al romantico Piero Bottazzo 
(Fenton). E ancora, Yasu- 
ko HayashI. la giovane e 
ingenua Ciò Ciò San, Gian¬ 
franco Pastine (Pinkerton), 
Domenico Trimarchì, Renato 
Prancesconl, Giulio Fioravan¬ 
ti. ' Loredana Canepa, Elvi- 
dia Ferracuti, Francesco Si¬ 
gnor (nella duplico parte 
del congiurato Samuel nel 
«Balio in maschera», e del 
servo Pistola nel « Fal¬ 
staff »). 

Ottima la direzione musi¬ 
cale dei maestri Nino Bo- 
navolontà. Ivan Polldorl, Fer¬ 
ruccio Scaglia, come pure la 
regia di Tonino dei Colle, 
Sandro GiupponI e Roberto 
Laganà. 

Molto apprezzate infine le 
scene: più elaborate, e si- 
(oramente d’effetto quelle del 
« Falstaff » e del « Ballo in 
maschera», realizzate da 
Sormani su bozzetti di Gran¬ 
di e Dehò; più stilizzate, ma 
certamente intonate a tutta 
la vicenda. (luelle della «But¬ 
terfly». realizpite dallo tesi¬ 
no Carlo Javarone. su boz¬ 
zetti di Vera StrainL 

Tutto sommato, dunque, è 
stato, questa, una stagione 
veramente beila, che ha tro¬ 
vato una realtà cittadina 
aperta e sensibile 



Bilancio di una « tutela diffìcile 


I. f. 


ANCONA — Questo pomer ig gio (ore 17) 
pr os ee la sala del Palazzo Boodari ei svol¬ 
gerà, con il potnwinio del Coneiglie regio¬ 
nale. la praeen t a z iooo ufficiale del vofume, 
edito recentem e nte da Gilfearte Bagaloni, la 
» Tutela difficile > Rapporto sui beni cultu¬ 
rali delle Marcile» (a cura dì Giorgio Man¬ 
gani a Vaiarlo Pori). 

Int a rvor ra nno ainncontro il protidento dot 
consiglio ragionalo, on. Ronato Baotianofli, 
ad il prof. Androo Emiliani, dirottoro dalla 
pinocotaca nazionala di B o l o g na, nolo au- 
toro di numoraoa pubbl icaz ioni aul toma dal¬ 
la tutola dai boni cufturali 

L’uacita di «Tutela difficlla» ri c ollo c a in 
un m omen to port kol ormon te significativo 
doto ravvio dairattuazlono eoncrota dalia 
legga rag i o na lo n. Si sulla tutela u vateriz- 
zatlana dal boni cwiturli, por la guaio è sta¬ 


to promoaao un finanziamanto di circa un 
miliardo di lira. Inoltra la Ragiona ha ott» 
nuto, in basa alla lagga 388. (a d a laga d) 
funzioni in mataria di biblioteeha popolari 
a di turismo. 

Il libro si avvale di vari apporti di aspor t i 
di asttora; i beni archeolog i ci, lo arsa lin- 
guisticha marchigiana, i contri storici. Fusa 
pubblico dai boni archivistici, Faditoria pt^ 
rifarica. Univaraità a riearca, muaai, biblio- 
techa. archivi naiia Marcha, acc. 

« E* guasto — oaaorvano i duo curatori 
dal vaiamo — un primo bilancio, guanto 
mai aaoonziaio in gu a st o momento, di goan- 
to è stato fatto o di guanto non è «tato fat¬ 
to par il patrimonio culturala ragionala 


Nella foto: il tipico agglomo 
dai paari oollinari marchigiani. 


' - ‘ ‘ ’ • ’ . ■ 
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Oltre un miliai^o al Comune è Crestato un noto wè^udìcatÒ 




Tomano#er 


rapina 


Soddisfazione a Palazzo dei Priori per il provvedimento - Una decisione che con¬ 
sentirà il pagamento regolare degli stipendi - Un nuovo incontro al ministero 


■ • ;r, . -ir ■ 

PERUGIA - 1 miliardo e 70 
milioni arriveranno al Comu¬ 
ne di Perugia. A Palazzo dei 
Priori la notizia è stata ac¬ 
colta con grande soddisfazio¬ 
ne. 

Come ! si ricorderà * infatti 
nei giorni scorsi gli. Ammi¬ 
nistratori annunciarono che a 
seguito di una interpretazione 
restrittiva del decreto Stam- 
mati ‘ il Ministero aveva ta¬ 
glieggiato 2 miliardi e 800 
■ milioni delle entrate del Co¬ 
mune. ' - ■ - . 1 . ' 

Si disse allora che questo 
provvedimento rendeva im¬ 
possibile persino il pagamen¬ 
to degli stipendi ' di novem¬ 
bre. Una delegazione unitaria, 
composta da rappresentanti 
della ' maggioranza e della 
minoranza, si ■ recò ■' alcuni 
giorni fa a Roma per incon¬ 
trare - il sottosegretario agli 
interni Darida e far presente 
la situazione di estrema gra¬ 
vità in cui l'Amministrazione 
si sarebbe trovata, se il 
provvedimento . non avesse 
subito delle modificazioni. ' 
Darida ?nel corso ^ dell'in- 
contro . non dette nessuna 
risposta : definitiva, assicurò 
però il proprio interessamen¬ 
to. Ieri si è avuta una prima 
risposta positiva. . .. . .. . 

■ Il miliardo e 70 milioni che 
arriveranno . risolveranno i 
problemi più immediati. Per 
la precisione, come ha di¬ 
chiarato l'assessore Bruno 
Fanelli, serviranno • a far 
fronte a tutte le spese di no¬ 
vembre. In dicembre però si 
ripresenteranno le difficoltà. 

E' prevedibile che prima di 
questa data gli amministrato¬ 
ri di Perugia richiedano un 
nuovo incontro con il sotto- 
segretario Darida. Il proble¬ 
ma infatti può essere risolto, 
perlomeno sino alla fine del¬ 
l'anno, solo se verranno rias¬ 
segnati al Comune i 2 mi¬ 
liardi e 800 milioni in prece¬ 
denza taglieggiati. " ^ • 

Esistono poi delle questioni 
più di fondo su cui Ministero 
e Municipio di Perugia conti¬ 
nueranno a discutere: entità 
del mutuo concesso a ripiano 
dei debiti, approvazione nel 
tempo più breve possibile del 
bilanciò 77. ' • ‘ Z' ' 

Su tutti questi temi lunedi 
prossimo ci sarà al Consiglio 
Comunale un ampio dibattKo, 
poi gii Amministratori inve¬ 
stiranno anche le Circoscri¬ 
zioni del problema. / • ^ 

■ Un " respiro r ■ di sollievo 
quindi ieri mattina c'è stato a 
Palazzo dei Priori. le preoc¬ 
cupazioni però non sono sta¬ 
te ' completamente dissipate. 
Un dato positivo emerge co¬ 
munque dall'intera vicenda: 
le forze politiche. democrati¬ 
che si stanno muovendo, pur 
fra > le inevitabili differenze, 
in. mòdo unitario e con spiri¬ 
to di collaborazione, i /. 

Alcuni nodi fondamentali 
rimangono da sciogliere però 
anche a livello nazionale. 

Si tratta di prendere in se¬ 
ria considerazione la riforma 
delia ' finanza locale. ■ come 
previsto dall'accordo naziona¬ 
le fra 1 ■ partiti. Anche di 
questo parlò la delegazione 
perugina ■ nel corso dell’in- 
contrp ' con Darida > alcuni 
giorni fa. ■ Probabilmente ^ su 
questo terreno nuove ' pres¬ 
sioni verranno fatte nei con¬ 
fronti del Ministero. 


E' conosciuto alla questura della capitale per altre reati compiuti in precedenza — La sua cattura è avve¬ 
nuta ieri mattina — La conferenza stampa del questore di Terni^dr. Piccolo — Ottimismo;tra gliinquirenti 

------.. ---- v3 ■■ ' 


Inizia oggi a cura delle Regioni Emilia, Umbria e Toscana 

Un seminario di studi a ViUalago 
sulla informazione socio-sanitaria 

l'iniziativa consentirà alcune intense giornate di lavoro comune — I pro¬ 
blemi ' posti ^ dal passaggio delle competenze dallo Stato agli enti locali 


TERNI — Inizia oggi a Vlllalago un se¬ 
minarlo di studi sul tema «La politica 
deirinformazione del sistema socio-sani¬ 
tario. Ipotesi teoriche e sperimentazioni >. 

L'idea delia iniziativa è stata assunta 
dalle > regioni Emilia Romagna, ' Umbria 
e Toscana, che avvaiendosi della colla- 
: borazione tecnica dei loro centri e isti¬ 
tuti di ricerca (istituto regionale per la 
sicurezza sociale B. Ramazzlni di Bolo¬ 
gna. l’istituto regionale per la program¬ 
mazione economica della Toscana, il cen¬ 
tro regionale umbro elaborazione dati e 
il centro di medicina sociale e preven¬ 
tiva di Terni) - hanno promosso questo 
seminario per consentire alcune giorna¬ 
te di lavoro in comune tra responsabili 
politici, operatori e ricercatori sui temi 
dell'informazione e della programmazio¬ 
ne. nella prospettiva della riforma sani¬ 
taria. con uh particolare riferimento a 
quelli che sono i livelli di base. >.à.• 
; : Il seminario è concepito anche come 
; una opportunità di maturazione per quan¬ 
to riguarda le idee e le proposte desti¬ 
nate alle regioni. - 

I motivi che hanno indotto gli orga¬ 
nizzatori a promuovere il seminario' so¬ 


no spiegati In un documento nel quale 
si dice che i recenti provvedimenti le¬ 
gislativi per il trasferimento dallo Sta¬ 
to alle Regioni delle funzioni in mate¬ 
ria di assistenza sanitaria e per li più 
generale trasferimento dei poteri dallo 
Stato alle Regioni, hanno posto alcune 
premesse fondamentali per un concreto 
avvio della riforma sanitaria, v-; ■ - 

In questo quadro si ha ragione di ri¬ 
tenere che non sempre sia compitamen¬ 
te avvertita l’importanza decisiva dei pro¬ 
blemi dell'informazione socio-sanitaria, 
sia nella prospettiva della riforma che 
nella ■ stessa ■ gestione - immediata della 
fase di transizione verso la riforma. 

' Eppure una conoscenza attendibile e 
aggiornata delie situazioni ambientali, 
della distribuzione territoriale e dei fat¬ 
tori di rischio, degli andamenti-della 
morbosità, nonché dei caratteri struttu¬ 
rali e funzionali del servizi socio-sanitari 
appare, non solo un presupposto ’ indi¬ 
spensabile della programmazione di set¬ 
tore. ma anche lo strumento Imprescin¬ 
dibile i per ’ una efficace partecipazione 
democratica e per un reale governo dei 
servizi. ' - 



I funerali deirappuntàto Mazzièri 


TERNI —: Alla 9 la chiesa di Sanl'Anlonle ara gre¬ 
mita, cenlinaia di persona aspatlavano fuori In reli¬ 
gioso silenzio, le vie adiacenti arano state chiuse al 
traffico. Terni ha dato cosi l’ultimo addio a Cesara 
Mazzieri, l'appuntato di Pubblica Sicurazza decaduto 
martedì nette in .seguito alte ferite riportate durante 
la sparatoria davanti alla liliale della Banca Popolara 

Una.cerimonia commovente alla quale hanno paria- 
eipato non meno di 3 mila persone. C’erano tutta la 
autorità locali. Oa Roma seno venuti a rendere omag¬ 
gio al defunte il vice capo della Polizia Ugo Macera, 
e il generate della PubÙlca Sicurezza Antonie Erra. 

Cerano poi il vice prefetto, I comandanti del grup¬ 
po Carabinieri o della Pubblica Sicurezza di Terni. 
Le amministrazioni locali erano rappresentate dai 
sindaco di Terni, prof. Dante Sotgiu, dal vice pre¬ 
sidente ' della Provincia, Ferruccio Mauri, dall’asses¬ 


sore ragionala Alberto Provanltnt. Vicino alla bara I 
colleghi di lavoro dail’appunialo Cesare Mazzieri, 
decina di carabinieri, i lamiliari: la moglie Santa, 
i tigli Palmina di 15 anni e Vallino di 11 anni. 

Poi centinaia di cittadini, massaie, studenti, lavo¬ 
ratori. anziani. Decine le corone Inviale. Tra questa 
quella dei colleghi di lavoro, del presidente della 
Repubblica Leone, del ministre dell’Interno Cossiga. 

La camera ardente ara stata allestita presso il ' 
comande gruppo guardia di Pubblica Sicurezza in via 
Avegadre, dove ieri pomeriggio c’è stato un Inin- 
tarrolto pellegrinaggio di autorità e cittadini. 

Nella chiesa di S. Antonio la salma è stata portala 
a spalla da agenti di PS. La messa è stata celebrala 
dal vescovo di Terni Santo Quadri. 

Finita la cerimonia, la salma è stala daposta su un 
carro funebre che è poi partito alla volta di Leeneua. 


La conferenza Stampa delPAssociazione calcio Perugia non aggiunge elementi nuovi alle indogini 

In molti sotto inchiesta per la morte di Curi 

Airìncontro con i giornalisti erano presenti il presidente D’Attoma e l’avvocato Gabriele Brustenghi - Clima di 
commozione - « Sarà la magistratura a chiarire le eventuali responsabilità » - Domenica in campo senza n. $ 


Lo ha annunciato il dottor De Francìscis 


Indàgini anche a Goyerciàiio 


PERUGIA — Presso la sede 
sociale di via Mario Angeloni 
si è tenuto, questa mattina 
alle ore 13, una conferenza 
stampa indetta dalla società 
biancorossa. Ma di fatti nuo¬ 
vi ne sono venuti fuori solo 
due. n primo è il testo di 
una lettera d'accompagna¬ 
mento, di cui potrete leggere 


to del suo acquisto, fino agli 
ultimi giorni della sua breve 
vita. Ma la cronistoria era 
oramai più che conosciuta ed 
egualmente la stampa pre¬ 
sente ha accettato - questo 
ennesimo sforzo di «rimem¬ 
branze» dell’associazione cal¬ 
cio Perugia. 

Oltre all’addetto stampa 


' Mentre la « cittadella » sportiva è an¬ 
cora in lacrime i grifoni son tornati ieri 
pomeriggio ad allenarsi, molto mesta¬ 
mente in verità, sul vecchio campo del 
S. Giuliana in vista del prossimo im¬ 
pegno di domenica a NapolL , „ . - 
- Il segno che la. vita continua è dato 
però soprattutto dalVlnfuriare delle po¬ 
lemiche sanitarie e giuridiche. 


Come e perché è morto ReTiato Curi? y- in fondo. 


Il ' Procuratore capo non dice - niente 
di più. Però sta prendendo una serie di 
atti concreti ed emblematici, come per 
esempio il sequestro delle - cartelle del 
povero Renato Curi ordinando al tempo 
stesso un’inchiesta anche a Coverciano. 
■ De Franciscis, del quale si conosce a 
Perugia abbondantemente lo - zelo pro¬ 
fessionale, insomma . vuole andare fino 


il testo nella nostra pagina della società era presente il 


Messe da parte emozione e sgomento 
questa è la domanda intorno alla quale 
si incrociano i commenti dell’opinione 
pùbblica e il lavoro di chi è chiamato a 
... condurre le varie inchieste. ■- ■ - 

La società sportiva cerca in ogni modo, 

- senza - convincere però, di uscire dalla 
tragica vicenda senza ombre lasciando 
intendere una responsabilità del centro 
]'■ medico di Coverciano. “ . 

Subito dopo la conferenza stampa del- 
. ■ l’A.C. Perugia, di cui riferiamo qui a par- 
. te, alcuni cronisti sono andati a trovare 
in Procura Pasqualino De Franciscis che, 

. come tutti sanno, coordina le indaginL 
.y, Si è trattato di un velocissimo botta e 
risposta. ' ■ ” ; -■ 

Ji Doti. De Franclcis a che punto è? 
« Qualcosa di preciso ve lo potrò dire 
solo tra sessanta giomL Comunque mi 
^ rallegro con voi per il lavoro svolto in 
questi giorni s. ■>_£ « . ; - ; i : • 


^ C’è responsabilità civile e penale nel- 
l’aver fatto scendere in campo un gioca¬ 
tore con il cuore dissestato da una ma¬ 
lattia reumatica? e perché si è preferito 
tacere o peggio non accorgersi del soprag¬ 
giungere della malattia? Lo vedremo. 

Nel frattempo la Juventus, come fece 
già otto anni fa con la Roma per la 
morte di Giuliano Taccola, sembra che 
abbia offerto al Perugia un giocatore in 
prestito gratuito. Si tratterebbe di Verza, 
un’atleta non disprezzabile che i cam¬ 
pioni d’Italia prelevarono la scorsa estate 
dal Vicenza. . . 

‘ Il Perugia dal canto suo ha chiesto 
] alla Lega Calcio di poter continuare il 
< campionato non utilizzando più la ma¬ 
glia numero otto, che fu quella di Gerd 
Curi, ma un’altra con diverso numero. 

m. m. 


nazionale sportiva, inviata dal 
reparto medico di Coverciano 
alla A. C. Perugia. La secon¬ 
da è tm comunicato stampa 
firmato dal professor Pasqua¬ 
le Solinas primario cardiolo¬ 
go aH’ospedale regionale di 
Perugia. . --- -r - . 

Era stranamente assente, 
da questa conferenza stampa, 
il medico sociale dottor Ma¬ 
rio Tomassini, ma conóscen¬ 
dolo personalmente si può 
senz’altro affermare che que¬ 
sta assenza è più che giusti¬ 
ficata dalla sua estrema sen¬ 
sibilità. 

Per 1 giocatori - il dottor 
Mario è più che un padre, 
da venti anni guida le sorti 
mediche del Perugia e sem- 
• pre con risultati ottimali. 
Questo dramma lo ha colpito, 
lo ha distrutto e chiede solo 
tempo per rendersi conto che 


presidente • D’Attoma ' che si 
è scusato formalmente per 
rultima conferenza stampa, 
dove egli — ha dichiarato — 
non èra in grado di com¬ 
mentare un avvenimento co¬ 
si triste. • • 

« Solo l’inchiesta - ■ penale 
chiarii defbiitivamente tut¬ 
to ». 3ono parole che si com¬ 
mentano da sole e che nello 
stesso tempo lasciano l'ama¬ 
ro -in bocca all’infonnazione. 
Ma il presidente cosi dicendo 
ha-centrato in pieno l’unico 
fatto - reale -- della - vicenda. 
« Ora come ora è troppo pre¬ 
sto per dare colpe a- manca 
e a destra. 11 reparto medi¬ 
co di Coverciano, la nostra 
equipe medica, la società del 
Como, la stessa nostra socie¬ 
tà. In questi atroci giorni si 
sono puntati gli indici su 
questi bersagli, ma sarà solo 


l’Inevitabile si è compiuto. % l’inchiesta penale a fare luce». 


L'addettd stampa della so¬ 
cietà, avvocato Gabriele Bru- 
stenghl ha rifatto ancora una 
volta la storia degli episodi 
che hanno caratterizzato l’at- 
tivltà del giocatore ' tragica¬ 
mente scomparso, dal momen- 


Lo tromba d'aria cht ha colpito PassigoaiM poteva avere ben più tragiche conseguenze 

Il giorno di festa ha salvato 80 bambini delFasilp 

Nrila soirii del Sacra Ceere, comirietaiiiente distratta, in > qwl ^ non c’erano neanche le suore — Una lunga 

striscia di alberi sradicali e case scoperchiate —’ Riunioni in coniglio comunale e alla Regione per gli ingantissinH danni 


PASSIONANO — Anche ad 
un giorno di distanza la trac¬ 
cia \<iella tromba d'aria 
ieri pomerìggio ha Colpito 
Passignano sul Trasimeno è 
netta; una strìscia di alberi 
sradicati, di tetti e abitazio¬ 
ni danneggiate che arriva a 
quel die resta delVasilo del 
&cro Cuore e si perde al di 
là della collina. 


I • danni ammontano a di¬ 
verse cnrtìnaìa di milioni, 
feriti non ce ne sono, su tutto 
domina il vivido ricordo di 
venti secondi di paura. 

Tanto è durata la tromba 
d'aria, quel che bastava per 
trasformare il centro di Pas¬ 
signano in un paesaggio de¬ 
solato. Solo danni alle €»se 
ma, avrebbe potuto trattarsi 


izione del PCI alla Camera 


Rischiano di essere dirottati 
i fondi per la linea Temi-Orte 

TERNI — I deputati comunisti hanno presentato un’interro- 
tìùrione parlamentare per sollecitare nntarvento del ministro 
del Trasporti per 11 raddoppio del tratto ferroviario Teml- 
Orte, la cui leallnasione rischia di sabtre rit^i. ^ 

Linterrogaxione è ftimata dagli onorevoli Bartollini. Cluf- 
flnU Scaramucci Alba, Papa CrlsUna, l quaU chiedono di ^ 
noscere se e come il minbtro intende intervenire affinché 
sia scongiurata l'eventualità che gli st an al azne nti previsti per 
Il raddop^ della linea ferroviaria Temi-Orte siano diroitatl 
In altro tipo di Interventi. _ 

no piano di interventi straordinari delle ferrovie » drì 1974. 
prerède per lUnibrla stamtainenU per U r a ddoppio della Orte- 
liontofo pari a quattro miliardi e cinquaecnto milioni, 
per la Mami-Teml pari a S miliardi e cinquecento mUioni ai 
apali al anlnnge un Integrativo di • mlllaxdl e cinquecento 
■ilUoni per coprire X maggiori costi rispetto a quelli consMe- 
latl nel IfH - • • 

QuesU proeqiettlva di dirottamento del fondi, accentuereb¬ 
be lo stato di emaridnasionc di una regione come l'Umbria, 
tb» Im notevoli carente nel settore del trasporti fenovlarL 


realmente ' di ' una tragedia. 
L’edificio più colpito è infat¬ 
ti l'asilo del Sacro Cuore po¬ 
sto proprio nel centro del 
paese. “ . ; 

^ Erano le 16.40. l’ora in cui 
nofmalmente gli 80 bambini 
sono ancora nelle aule, ma 
ieri era festa. Nell'asilo par¬ 
rocchiale però rìvono anche 
le piccole sorelle del Sacro 
Calore: « Per fortuna — ci ha 
detto suor Genoreffa — era¬ 
vamo andate al cimitero». 

- - Ed è stato proprio per una 
serie di circostanze fortuite 
die sotto le macerie del tet¬ 
to. sotto ai fondelli spazzati 
via dalia furia del vento, sot¬ 
to ai mobili sfasciati contro 
le pareti, non ci sia rimasto 
nessuno. E' andata bene, se 
cori può dirsi, anche a chi 
stava assistendo ad un film 
nel locale cinema Aquila d’O- 
ro. n tetto del locale è an¬ 
dato co m pleta mente distrut¬ 
to. ma la furia degli elemen¬ 
ti, oltre a scardinare porte e 
finestre, non • ha fatto altri 
danni all'interno del locale. 

Fin dalla sera soho iniriati 
i primi interventi. La giunta 
municipale si è riunita im- 
mediataroente con la partcci- 
poodone dd consigUere regio¬ 
nale Panettoni. ' 

: « Abbiamo subito cercato di 


fare ’ una prima stima dei mune e dal personale fornito 

danni — ci ha detto il sìnda- dalla Provincia di • Perugia, 

co di Passignano, dottor Li- Sono circa 25 ' le ' cose più 

bero Pianta — e coordinato colpite. ' ma l'asilo resta il 

le prime opere di ripristino prt^lema più grosso, 

delle strade e dei vicoli del La giunta * — come ci ha 
paese». detto il sindaco — sta va- 

Vla Roma, il tratto della gliando la possibilità di re¬ 
statale che costeggia il lago, quisire un ristorante (Hotel 

è rimasto infatti bloccato per Rita) chiuso da due anni per 

oltre quattro ore e anche la fallimento. Se lo stabile sarà 

linea ferroviaria è ^ stata in condizioni soddisfacenti, 

ostruita da rami e alberi ca- gli 80 bambini potranno con- 

duti su binari e fili elettrici. tinuare ad essere . assistiti 

I vigili del fuoco e tutto il provvisoriamente nell’alber- 

personale del comune insie- go. Sempre ieri sera del prò- 

me a cittadini volontari han- Uema è stata investita anche 

no partecipato all'opera di la giunta regionale. Il comu- 

sgombero. > Ieri la Provincia ne frattanto cercherà in tut- 

di Perugia ha messo a dispo- ti ì mo(£ di aiutare ì cìttadì- 

sizione un proprio cantiere di ni colpiti: «Di soldi, almeno 

lavoro che, con seghe elet- per quanto ci riguarda — ci 

triche e mezzi meccanici, ha ha detto H .sindaco dottor 

provveduto a ripristinare il Pianta — non se ne parìa, 

lungolago e la piazza prìnrì- Le casse del comune sono 

pale del paese dove la furia quasi vuote ma in ogni caso 

della tromba d'aria è stata tutto l'aiuto che potr e mo da- 
(riù evidente. re lo daremo ». 

Sempre icrì il vic e pre si den- La stagione non è ancora 
te della regione. Tomassini. freddissima e già sui tetti 

si è incontrato con il sinda- di PUssignano sono al lavoro 

co assieme all’ingegnere ca- i muratori. Le uniche costret- 

po del Genio civile dottor àia- te a sloggiare sono le suo- 

rìo Bellezza. re dd Sacro Cuore ma. pen- 

Ancora nel pomeriggio la sando a) rischio che hanno 

giunta comunale di Passigna- corso, l'esodo forzato di que- 

no è tornata a riunirsi |xr sti giorni non le spaventa. ; 

sentire 11 risultato dd pano- -: _» m-: _• . 

rama fatto dai tecnici dd 1 ' ■ ’ i-' aPlWWII KOIflICI 


- n presidente ' era visibil¬ 
mente commosso, tra Taltro 
la sUuiza dove si è effettua¬ 
ta questa conferenza, era pie¬ 
na di fotografie di Renato 
Curi assieme al suol compa¬ 
gni di squadra. 

L'ultima frase di D'Attoma 
è stata similare alle prece¬ 
denti « aspettiamo fiduciosi 
l’esito deU’inchiesta, anche se 
''fiduciosi” diventa un termi¬ 
ne fuori dalla portata della 
tristezza che cl pervade tut¬ 
ti ». Che tutti 1 documenti 
siano in mano alla magistra¬ 
tura è fuori di dubbio, ma 
una lacuna grande e grossa 
fa luce in tutta la sua evi¬ 
denza. 

L’addetto stampa avvocato 
Brustenghi ha ribadito che 
la cartella medica di Curi è 
completa e che ora è in ma¬ 
no alla magistratura, n pro¬ 
fessor Bdinas dichiarò ieri 
che nella cartella in posses¬ 
so all’ospedale regionale man¬ 
cava il test del telecuore. 

' A questo punto anche noi 
siamo costretti a parlare co¬ 
me il presidente della AC 
Perugia. «Solo l’inchiesta fa¬ 
rà diradare le ombre di que¬ 
sta penosa vicenda » nel frat¬ 
tempo è sperabile che la so¬ 
cietà faccia di tutto per ri¬ 
manere vicino alla squadra. 

Domenica giocherà a Na¬ 
poli, Curi non cl sarà. Il suo 
naturale sostituto dovrà es- 


: Sabato il 
C.R. del PCI 

PERUGIA — Sabato alle 
15.30 riprenderà il dibattito 
al Comitato regionale. La 
discussione era già inizlau 
lunedi su una relazione del 
compagno Gino Galli, che 
verteva sui temi generali 
della politica nazionale e 
regionale. 

Sempre alle 15.30 di sa¬ 
bato avrà inizio 11 comitato 
regionale della FOCI. La 
relazione sarà fatu dal 
compagno Giuliano Gub- 
blotU sulle questioni del 
tesseramento e deU'asaetto 
organiszaUvo dell'organlz- 
saslone. - 

Le ‘ conclusioni saranno 
tratte da un membro della 
direttone naalonale 


sere l’amore che tutti hanno 
sempre dimostrato per que¬ 
sto atleta cosi piccolo e nel¬ 
lo stesso tempo tanto gran¬ 
de per semplicità, per alle¬ 
gria, per impegno professio¬ 
nale sul terreno di gioco. - 

Guglielmo Mazzetti 


Una Coop 
. per i beni 
culturali 

; . l .J 

’ PERUGIA — Una nuova 
-cooporàtiva par la schada- 
tura e la manutanzlone dei 
Boni culturali è stata fon¬ 
data - nai giorni • ocorai a 
Parugia. - 

- -1 12- giovani cha hanno 
promosso l'iniziativa sono 
tutti lauraati a compatenti 
sia di storia doii’arta cha 
di archaelogia a architat- 

tura. - 

Possibilità di lavoro, af¬ 
fermano, ca na sono molto 
in ' quatto sattora, ancha 
parché il lavoro aln qui 
svolto è state aporadice a 
frammantario. Sono già 
stati prosi contatti con la 
oovraintanclanza, rasaaoso- 
rato ragionala a con or¬ 
ganismi axtraragionali. 

La nuova cooperativa 
ha deciso di adariro alla 
Laga. 


TERNI ~ Un pregiudicato 
romano è stato ieri tratto in 
arresto nel corso dello svol¬ 
gimento delle indagini per la 
rapina alla Banca Popolare 
di Novara. Si chiama Amleto 
Fabiani, ha 30 anni, è cono¬ 
sciuto alla questura romana 
per altri reati commessi in 
precedenza. E' stato catturato 
ieri mattina in una azione 
condotta ^ in collaborazione 
tra le due questure di Roma 
e di Terni. ^ 

In mattinata il pregiudicato 
è arrivato a Terni, dove è 
stato r fatto proseguire alla 
volta di Spoleto, nelle cui 
carceri è attualmente rin¬ 
chiuso. Nel pomeriggio è sta¬ 
to interrogato dal sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dr. Nico. 

Ieri mattina il questore di 
Terni, dr. Piccolo, ha tenuto 
una - conferenza stampa, 
mentre fuori della questura 
una folla di curiosi sostava 
In attesa di veder entrare o 
uscire l’arrestato. 

Dopo una ridda di ipotesi 
che si succedevano nel corri¬ 
doi sulla reale partecipazione 
dcirarfestato alla rapina, il 
questore Piccolo si è trince¬ 
rato dietro un muro di « non 
so ». La conferenza era stata 
convocata precedentemente, 
quando era stato dato quasi 
per certo che il pregiudicato 
arrestato fosse uno degli au¬ 
tori della rapina. * • ' 

Qualcuno sosteneva cne 
fosse addirittura quello che 
ha sparato sull’appuntato 
Mazzieri, quasi • sicuramente 
la conferenza stampa doveva 
servire per confermare que¬ 
ste voci. Poi, evldentemenlH 

Q ualcosa non deve essere ali¬ 
ata per il verso giusto. L'in¬ 
contro con il questore è Ini¬ 
ziato con quasi un’ora di ri¬ 
tardo, dopo che si era diffu¬ 
sa un’altra voce, secondo la 
quale l’arrestato era estraneo 
alla rapina. 

• Il questore non ha voluto 
nemmeno dire il nome del 
pregiudicato. Si è limitato a 
dire: « Abbiamo fermato uti 
sospetto, ma non siamo certi 
sla l’autore della rapina ». Al¬ 
le ore 14, quando è stata Ini¬ 
ziata la conferenza stampi, 
l’arrestato non era stato un- 
coni interrogato dal magi¬ 
strato. chiaro quindi che i) 
questore non potesse sbllari 
darsi. Poco prima aveva avu¬ 
to un lungo colloquio con il ^ 
dr. Nico, presso la Procura > 
della Repubblica, e di comu¬ 
ne accordo, avevano deciso 
di non far trapelare Indiscre- ^ 
Zioni. Sembra comunque che 
fisicamente ’ l’arrestato cor¬ 
risponda perfettamente al : 
ritratto che di uno dei rapi- 
natori hanno fatto 1 due o- 
staggi. ■ ^ 

Altri elementi lasciano però 
nel dubbio. « Speriamo di po¬ 
tervi dare presto delle buone 
novità, lasciateci qualche 
giorno di tempo ». ha prose¬ 
guito - il questore. A questo 
punto al questore è stata ri- : 
volta una raffica di domande, 
alle quali ha risposto in ma¬ 
niera evasiva, prendendo a 
pretesto il segreto istruttorio. 

- « E’* vero che l’arrestato ha 
precedenti penali? », è stato 
chiesto al questore. Ha - ri¬ 
sposto di si, ma ha prosegui¬ 
to dichiarando di non poter 
fornire altre precisazioni 
- perché il fascicolo è a Roma. 
E’ vero che i rapitori barino 
lasciato la città con il treno 
e che un controllore ha detto 
di aver trovato sul treno per 
Roma due giovani sprovvisti 
di biglietto? 

- n questore ha confermato 
che un controllore si è recato 
t in - questura per raccontare 
questo episodio. Ma ha la¬ 
sciato intendere di essere po¬ 
co propenso a credere all’i¬ 
potesi della fuga in treno, e 
di propendere di più per 1*1- 
ootcsi di un complice che at¬ 
tendeva l tre malviventi in 
via Cardano. ’ • 

Su altre domande il que¬ 
store è stato più preciso. 

« Conosciamo chi ha cora¬ 


le conclusioni dell'assemblea UDÌ 

Gruppi dì donne in tutti 
ì consultori del Perugino 

PERUGIA — Non era certo quella organizzata dallUDI 
sabato e domenica una manifestazione che seguisse metodi 
e forme tradirionalL Le volte trecentesche del Comune, 
cupe, ricche di quelle atmosfere tipiche del gotico, anche 
nostrano, sono state investite da una carica di vitalità e 
creativiià non usualL 

- La roacifestazione è iniziata con un dibattito sulFaborto 
e sulla questione dei consultorL Gii intervenuti numerosi, 
era presente anche Anita Pasquali dirigente nazionale del- 
l-UDL ’ 

' Le conclusioni sono state molto (prative. Si è deciso di 
ostituire gruppi di donne che esercitino un’opera di con¬ 
trollo e di stimolo in tutti i consultori presenti sul terri¬ 
torio. Su questo terreno è stato individuato Io spazio privi¬ 
legiato di intervento per una difesa reale e preventiva del¬ 
la salute della donna. 

Anche di aborto si è parlato. LUDI ha presentato e 
chiesto di sottoscrivere una mozione, affinché quanto pri¬ 
ma venga ripresa in esame in Parlamento l’intera que¬ 
stione. L’autodeterminazione della donna, l’aborto libero 
e gratuito in strutture pubbliche costituiscono i punti fon¬ 
damentali della proposta. 

Domenica poi c’è stato lo spettacolo. Una parte recitata 
ed una di canzonL 

- Le sedimentazioni storiche e culturali, che non poco 
incidono sul costume, i drammi ur.iani e personali che com¬ 
porta l’essere donna, anche quando cooclentemente si intra¬ 
prende la via della liberazione; sono state rappresentata 
con vivacità e con ironia. 

DI è soprattutto molto giuocato sul significato e fi con¬ 
tenuto di tutta quella produzione cansonettlstlca, che coglie 
e ripropone, spesso davvero in modo pesante ed anche vol¬ 
gare. il ruolo di subalternità delia donna, di oggetto. 

Le risate erano molte, tutti si divertivano e magari per 
la prima volta si acco rg ev a no del contenuti spesso repres¬ 
sivi e reazionari che transitano sotto messaggi apparente¬ 
mente di scarso peso. 

I bambini erano comunque I più numerosi di tutti, quasL 
irrefrenabili, correvano e Allocavano sotto Tatrio del Priori 
era anche la loro festa, se non altro percdié dove ci sono 
donne, come binomio inscindibile sono presenti anche 1 
loro fIglL . 


messo la rapina —- ha dichia¬ 
rato testualmente il dr. Pia- 
colo — o almeno sappiamo il 
nome di due dei banditi che 
vi hanno preso parte e slamo 
certi anche del nome di quel¬ 
lo che ha sparato. Dobbiamo 
rintracciarli. Per adesso not» 
posso dire di più. ; ► * 

Del resto' siamo a due 
giorni dalla rapina e le inda¬ 
gini sono complicate. I ban¬ 
diti, secondo le • descrizioni 
che ci sono state fatte, pa«- 
sono essere di qualsiasi parto 
d'Italia. Posso soltanto dire 
che in questi giorni non at» 
biamo dormito e che le inda¬ 
gini sono a buon punto » 

Nel frattempo è caduta la 
convinzione che gli autor» ' 
della rapina fossero alle prl- ' 
me armi, convinzione alla 
quale era inizialmente stata 
data molta credibilità.* • ^ 

■ « Sono banditi — ha detto ' 
Ieri il questore — esperti, 
decisi, abituati a usare ogni 
mezzo ». Rintracciarli divento 
perciò una impresa non certo 
facile. Il dr. Piccolo ha pre- ' 
elsato anclie che si tratta di 
persone che hanno notevoli 
disponibilità economiche. * . 

Come si diceva, si è con¬ 
vinti che in via Cardano i tre 
rapinatori avessero un loro 
complice che li attendeva r 
sulla cui auto sono fuggiti. ET 
pure convinzione che il cólpo 
sia stato preparato accura. 
tamente e che qualcuno del 
banditi si sia fermato a Te^ 
ni per qualche giorno per 
curarne i particolari.. 

I banditi, appena compiuta 
la rapina, sapevano già dov» 
dirigersi e avevano predi-, 
sposto tutte le mosse succes 
slve. « E’ gente — ha detto 11. 
questore — che certamentfi 
ha frequentato Temi », Evi- 
dentepiente 1 banditi non a- 
vevano . previsto il soprag¬ 
giungere della pattuglia delia 
Volante • e, se ' lo avevano 
messo nel novero dei possibi¬ 
li contrattempi, avevano an¬ 
che previsto di far uso delle 
armi. . «Non hanno sparato 
pe rpaura», ha dichiarato 11 
questore. , i . ■ 

Le indagini proseguono e 
in questura si è piuttosto ot¬ 
timisti sul loro buon esito. 

g. c. p. 

. ■ i' 

• r;'* ' 

Nuova rapina 
in banca 
a Perugia: 
il bottino è 
^ 50 milioni 

PERUGIA — Nuova rapina 
nel centro di Perugia. E’ suc¬ 
cesso ieri sera verso le 18.15 
all’Elce e precisamente all’ ■ 
agenzia numero tre della 
Cassa di Risparmio. . • 

Tre banditi sono riusciti ad 
entrare aU’intemo della Ban¬ 
ca, proprio nel momento del¬ 
ia chiusura, facendosi scudo 
di una donna che era li fuo¬ 
ri In - attesa del marito.. I 
malviventi si sono imposses¬ 
sati dell’intero liquido, valu¬ 
tabile intorno al 50 milioni 
e sono fuggiti sparando in 
aria. * ■ - ^ - 

■ Il cassiere delia banca. Ros¬ 
sano Moretti, è dovuto ricor¬ 
rere comunque alle cure dei 
sanitari perché i tre lo ave¬ 
vano colpito alla nuca, pro¬ 
curandogli una vasta ferita 
lacero contusa, con il calcio 
della pistola. Dei tre a tarda 
sera ancora non si sapeva 
nulla. : . 
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PERUGIA 

TURRENO: Qucsfultimo ponte 
LILLI: Abissi 

MIGNON: Nuovo programma 

MODERNISSIMO: Storia di un 
peccato 

PAVONE: Mogliamantc (VM 1g) 
LUX: L’altra metà dci date 
■ARNUM: Fra diavolo 

TERNI 

POLITEAMA: Gran bottito 
VERDI: Black turtday 
FIAMMA: Le awanture di Borfe» 
papè 

MODERNO; Messalina 

LUX: Quella pazza famiglia Fifcue 
PIEMONTE: Cinqua matti da Hong 
Kong 

ELETTRA: Non aprite quella porta 

FOLIGNO 

ASTRA: La soldatessa alla vta’to 

militare 

VITTORIA: Paperino e componr 
in vacaiua , 

OERUTA 

DERUTA: La svastica nel «cafra 
(VM 18) 

MARSCIANO 

CONCORDIA: II medico e la sto- 
dentcsso . . 

SPOiEtÒ 

MODERNO; Le oiginetta ingleoa 

TOW 

COMUNALE; Un marito per Tillie 

GUBBIO 

ITALIA: U bidoneta 

PASSIONANO 

AQUILA tromo: Diamente rara 


Per la pubblicità su 

l'Unità 
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Al lavoro la commissione regionale 

Si stanno definendo i punti 
di intervento della riforma 
agro-pastorale in Sardegna 

. Occorre tuttavia, dice il PCI, superare ritardi ed osta¬ 
coli • Raggio sollecita l'impegno dei governo per l'isola 


.< Dalla nostra redazione 

CAGLIARI ' — ‘ Come sarà 
Impostato, quando avrà ini¬ 
zio, ed entro • quali ■ tempi 
verrà realizzato il primo pro¬ 
gramma ' straordinario del 
riassetto e la riforma agro¬ 
pastorale ' previsto dall’arti¬ 
colo 17 della legge 268 sul 
secondo plano di rinascita 
della Sardegna? 

Dopo le ipotesi fatte al va¬ 
ri livelli nelle ultime setti¬ 
mane, al consiglio ragionale 
si è ormai giunti ' ad una 
definizione pressoché ' con¬ 
creta della linea da portare 
avanti per lo sviluppo delle 
zone interne dell’isola. Pro¬ 
prio ieri la commissione 
Programmazione ha dato ini¬ 
zio all’esame ampio e ap¬ 
profondito del piano di ri¬ 
forma agropastorale. Sono 
in via di definizione i punti 
dell’intervento per quanto ri¬ 
guarda la delimitazione del¬ 
le zone, i tipi di modifiche 
nei fondi, il riassetto delle 
aziende. Una volta licenzia¬ 
to dalla commissione pro¬ 
grammazione, il plano dovrà 
passare al vaglio del consi¬ 
glio regionale per l’appro¬ 
vazione definitiva. ■ * 

Siamo quindi arrivati ' ad 
una fase cruciale. La rifor¬ 
ma agro pastorale, una vol¬ 
ta definita in sede legisla- 


SARDEGNA 

j Pi«— 

I sindacati 
criticano 
i ritardi 
della giunta 
regionale 


. Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’impegno uni¬ 
tario e la mobilitazione ad 
ogni livello del lavoratori e 
delle popolazioni si rendono 
< Indispensabili e necessari per 
attuare i contenuti innovato¬ 
ri della programmazione. A 
■ queste conclusioni è giunto il 
comitato direttivo regionale 
della federazione sarda CGIL. 
CISL, UIL riunito per un esa¬ 
me della situazione politica 
ed economica nazionale e iso¬ 
lana. ’Tutte le strutture sinda¬ 
cali — di fabbrica, di catego¬ 
ria e territoriali — sono state 
Invitate « a diffondere e va¬ 
lorizzare la linea complessiva 
di lotta contro Tlnflazlone e 
per lo sviluppo della occupa¬ 
zione nel contesto di un rilan¬ 
cio selettivo della politica de¬ 
gli investimenti ». Ciò anche 
in occasione dell’azione di 
scioperi settoriali già pro- 
granunate a livello nazionale 
per oggi, 11 9. 11 15 e il 24 no¬ 
vembre. 

Questi gli obbiettivi imme¬ 
diati per la Sardegna: 1) il ri¬ 
sanamento e il rilancio del 
comparto minerario e delle fi¬ 
bre; 2) imo specifico program¬ 
ma per il settore chimico, nel¬ 
l’ambito di una corretta e ri- 
. gorosa attuazione della legge 
di ricmiversione industriale; 
3) il rilancio dell’agricoltura 
nel quadro di una dinamica 
gestione della 268 e del coordi¬ 
namento degli interventi 

L’intesa programmatica, cui 
le forze politiche sono perve¬ 
nute in Sardegna, costituisce 
una solida base di confronto. 
Secondo la federazione sarda 
CGIL, CISL. UIL l’azione 
complessiva del governo cen¬ 
trale e della giunta regionale 
risulta però c insufficiente, in¬ 
certa e contraddittoria rispet¬ 
to alla gravità della situazio¬ 
ne economica e occupativa ». 

Per quanto riguarda la 
giunta sarda «esiste una di¬ 
varicazione • enorme "= tra le 
scelte e gli indirizzi contenu¬ 
ti nel programma triennale 
del partiti dell’intesa, e la 
loro traduzione pratica nell’a¬ 
zione amministrativa, sia in 
materia di strumenti (com¬ 
prensori, riforma della regio¬ 
ne e degli enti, sezione spe¬ 
ciale. procedure, ecc.). sia in 
materia di politica economi¬ 
ca ». La federazione unitaria 
denuncia quindi « notevoli 
ritardi nell’attuazione della 
riforma agropastorale, e nell’ 
avvio del progetti di svilup¬ 
po ». mentre ritiene « insuffi¬ 
cienti le iniziative per dare 
consistenza a quella rete di 

J iccole e medie industrie che 
uno degli obbiettivi strate¬ 
gici della 268 ». 


tiva, ' dovrà passare ' all’atto 
più impegnativo q- difficile: 
quello della sua realizzazio¬ 
ne. A questo punto va chia¬ 
rito subito un particolare. 
Non sarà un compito faciie, 
ed occorrerà organizzare e 
dispiegare un forte, combat¬ 
tivo, articolato movimento 
di massa per combattere e 
vincere tutte le resistenze. 
Già da tempo si manifesta¬ 
no ritardi ed ostacoli, ap¬ 
punto perché - l’intesa pro¬ 
grammatica, soprattutto nei 
suoi punti vitali, non è una 
« camicia di forza » per il mo- 
.vimento autonomistico iso- 
■ iano. Al contrario . l’intesa 
parte dal presupposto di una 
vasta azione unitaria che / 
penetri ed agisca in ogni 
piega 5 della società sarda 
ai fine di superare gli squi¬ 
libri gravi, le contraddizioni 
più esplosive, le arretratez¬ 
ze profonde che da sem¬ 
pre segnano, in misura non 
confutabile, il volto vero del¬ 
la nostra isola. 

infatti, la commissione 
parlamentare d’inchiesta ave¬ 
va avvertito che una rifor¬ 
ma storica per ’ la Sarde¬ 
gna come quella agro-pasto¬ 
rale richiede un’attenzione e 
un impegno fuori dal comu¬ 
ne. Questa attenzione e que¬ 
sto impegno non possono mal 
venir meno, ed anzi devono 
accrescersi nell’attuale pe¬ 
sante momento di crisi eco¬ 
nomica. Il PCI ’ chiamando 
i suol militanti ad una for¬ 
te mobilitazione per il rilan¬ 
cio dell’agricoltura e l’am- 
modernamento . della pasto¬ 
rizia, ha riaffermato anche 
nel giorni scorsi « la cen¬ 
tralità della scelta agraria 
e, nel suo ambito, la prio¬ 
rità della riforma agro-pa¬ 
storale ». Uguale impegno il 
comitato regionale del PCI 
ha chiesto agli altri partiti 
dell’intesa. « Sembra a noi 
comunisti — aveva denun¬ 
ciato il compagno Luigi ' 
Marras — che alcuni espo¬ 
nenti politici della maggio¬ 
ranza, di fronte alle diffi¬ 
coltà e agli ostacoli che un’ 
opera si fatta oggettivamen¬ 
te comporta, stiano ripie¬ 
gando su posizioni di passi¬ 
vità o di cedimento alla ten¬ 
tazione di rimettere in di¬ 
scussione gli obiettivi. Biso¬ 
gna reagire a simili orienta¬ 
menti ». ^ - . . 

- In altre parole, 1 comuni¬ 
sti impegnano tutte le loro 
energie, ed altrettanto chie¬ 
dono agli altri, per supera¬ 
re le difficoltà ed avviare 
il rinnovamento aperto con 
la conquista delle leggi del¬ 
la rinascita, frutto di una 
lunga, dura, instancabile lot¬ 
ta di popolo. 

La gravità e l’urgenza del 
problemi della Sardegna im¬ 
pongono una azione adegua¬ 
ta di governo. Lo ha ricor¬ 
dato il presidente del con¬ 
siglio ragionale, compagno 
Andrea Raggio, nel suo ul¬ 
timo discorso di Cagliari. 
Egli - ha rimarcato che le 
preoccupazioni ’ non nascono 
tanto dal mancato ricono¬ 
scimento di quanto di posi¬ 
tivo si è fatto e si va fa¬ 
cendo con la lotta delle mas¬ 
se, con riniziativa legislati¬ 
va, con la stessa azione di 
governo nei comprensori, nei 
comuni, nella Regione. «Vo¬ 
gliamo invece - sottolineare 
— sono le parole del com¬ 
pagno Raggio — che i tem¬ 
pi, ed anche la qualità del¬ 
la lotta i e ' della azione di 
governo complessivo della 
Regione ^ non sono ancora 
adeguati ai tempi della cri¬ 
si e alla gravità dei proble¬ 
mi connessi. C’è un divario, 
che rischia di farsi grave, 
tra la impostazione della po¬ 
litica di programmazione re¬ 
gionale e la sua realizzazio¬ 
ne concreta. Questo divario 
chiama in causa non solo 1 
ritardi e la inadeguatezza 
della politica ■ del governo 
nazionale, soprattutto ^ nei 
confronti del Mezzogiorno, e 
la difficoltà dell'azione del¬ 
la Regione sul piano della 
capacità operativa e della 
efficienza ' democratica, ma 
sollecita anche un nuovo e 
più ampio sviluppo del mo¬ 
vimento di lotta sociale e 
politico». ~ . 

Come andare avanti? «Bi¬ 
sogna imprimere — ha det¬ 
to il presidente Raggio — un 
più rigoroso impulso all’azio¬ 
ne di lotta e di governo per 
attuare il programma del¬ 
l'intesa autonomistica e quel¬ 
lo dell’accordo nazionale tra 
i partiti». 

Giuseppe Podda 



Lotto dei contadini di Assemini per coltivare i compi della Rumianca 


Anche il Comune per l'assegnazione delle terre 

Il problema sarà airordine del giorno del prossimo Consiglio — Assemblea organizzata dal PCI 


.. i . Nostro servizio , 

ASSEMINI — « La conquista princi¬ 
pale dei contadini d’Assemini è l’aver 
abbandonato un bagaglio culturale or¬ 
mai superato e delle posizioni Indivi¬ 
duali, per lottare assieme e lavorare 
in cooperativa ». Giovanni Marras, con¬ 
tadino della cooperativa S. Giovanni,. 
che da alcuni giorni occupa le terre • 
■ inutilizzate della Rumianca, ha inlro- 
. dotto con queste significative parole il 
: dibattito sul problema delle terre, della 
sezione del Partito comunista Vello 
Spano. Erano presenti i soci delle coope¬ 
rative di Assemini, Capoterra e Uta, 
esponenti delle forze politiche, orga¬ 
nizzazioni di giovani disoccupati, am¬ 
ministratori locali. 

« Le condizioni dei contadini della zo- _ 
na — ha detto Marras ~ sono dlven- ' 
tate drammatiche: le terre assegnate .' 
non bastano, manca l’acqua, il lavoro, 
non rende. Eppure un patrimonio da 
sfruttare esiste, ed è enorme. Le terre 
vincolate dell’area industriale di Ca¬ 
gliari sono completamente inutilizzate. 

La lotta che i contadini della zona 
conducono ormai da anni aveva biso¬ 
gno di un « salto di qualità ». Ecco per¬ 


ché 1 contadini e 1 pastori si sono uniti 
in cooperativa. Assieme hanno occupa¬ 
to le terre, e assieme continueranno a 
lavorare e a lottare perché venga loro 
riconosciuto il diritto a trasformare quel 
vasto territorio. I contadini della S. Gio¬ 
vanni propongono una utilizzazione ra¬ 
zionale delle terre della Rumianca. 
« Per adesso — è intervenuto il presi- 
' dente della cooperativa. Scalas — ci 
. liniitlamo a far pascolare il bestiame. 
Se cl sarà una regolare assegnazione, 
potremo introdurre delle • colture. 

-v La Commissione prefettizia delle ter¬ 
re incolte ha respinto per ora tutte le 
domande di concessione. « E’ un atteg-, 
giamehto assai grave — iia sostenuto 
Lelia Medda, responsabile della Lega 
del disoccupati di Assemini. Il settore 
deH’agrlcoltura, infatti, è fondamentale 
se si vuole procedere ad una occupa¬ 
zione produttiva - . 

« E’ in gioco — è intervenuto il com¬ 
pagno Giovanni Roggeri, ■ responsabile 
della Commissione Organizzazione della 
Federazione comunista di Cagliari — lo 
sviluppo economico della zona. L’occu¬ 
pazione delle terre, da parte delle 
cooperative, presuppone una battaglia 
lunga, che deve essere organizzata uni¬ 


tariamente con i giovani ed i lavora¬ 
tori di tutti i centri del Compren- 
. sorio ». 

La compagna Maria Cocco, membro 
della Commissione Agricoltura della 
Camera dei deputati, concludendo il 
vivace ed appassionato dibattito, ha 
cosi affermato: « La lotta dei lavora¬ 
tori di Assemini dimostra come la vo¬ 
lontà di un cambiamento effettivo del¬ 
la economia della zona e della Sar¬ 
degna, sia ben presente. Non è un caso 
che questo impegno costruttivo pro¬ 
venga dai lavoratori del polo indu¬ 
striale di Cagliari, simbolo di un di¬ 
storto sviluppo economico». 

Il gruppo comunista al Consiglio co¬ 
munale di Assemini, infine, - ha reso 
noto di aver presentato la proposta di 
porre il problema delle terre vincolate 
all’industria della Rumianca, all’ordine 
del giorno della pro.sslma seduta del 
Consiglio comunale a maggioranza di 
sinistra. ■ 

Paolo Branca 

nella FOTO: braccianti, giovani e 
anziani, durante l'occupazione simboli¬ 
ca di un terreno 


POTEN2LA - Dopo la riunione dei due partiti 

Fitto calendario di impegni 
e di scadenze per Pei e Psi 

L'esigenza di un legame più stretto nelle assemblee elettive 


ABRUZZO - Si tratta di circe 18 miliardi 

Assegnati i fondi regionali 
per interventi nell'edilizia 


Nostro servizio 


: 


L’AQUILA — Notevole parte 
del lavori del Consiglio re¬ 
gionale di ieri, sono stati as¬ 
sorbiti dal dibattito intorno 
al piano di ripartizione e lo¬ 
calizzazione dei fondi destina¬ 
ti ad interventi straordinari 
per l'attività edilizia in Abruz¬ 
zo. L’argomento meritava l’at¬ 
tenzione che ha avuto in 
'quanto una serie di ammini¬ 
strazioni comunali (recente¬ 
mente vi è stata tra l'altro 
una precisa presa di posizio¬ 
ne anche del Comune de L’ 
Aquila) avevano sollecitato 
l’atto del Consiglio regionale 
applicativo dei disposti della 
legge nazionale 8-8-1977. nu¬ 
mero 513. Lo schema di asse¬ 
gnazione è localizzazione dei 
fondi per nuove costruzioni 
è stato aprovato, col solo vo¬ 
to contrarlo del democristia¬ 
no De Annuntiis e l’astensio¬ 
ne del MSI. secondo questa 
ripartizione provinciale Cà re¬ 
fi: lire cinque miliardi e 120 
milioni; L’Aquila: lire > tre 
miliardi 698 milioni; Pescara: 
lire 5 miliardi dieci milioni; 
Teramo: lire quattro miliardi 
543 milioni 

Congiuntamente al piano 
di ripartizione dei fondu è 


stato approvato dal Consiglio 
anche un documento (firma¬ 
to da PCI, PSI, DC. PSDI e 
PRI) nel quale, mentre si e- 
sprime l’esigenza che il Parla¬ 
mento approvi entro l’anno 
le leggi per il piano decenna¬ 
le della casa e dell’equo ca¬ 
none. e il governo presenti 
subito i provvedimenti per 1’ 
attuazione dell’accordo pro¬ 
grammatico in materia di edi¬ 
lizia. al fine di rilanciare l’at¬ 
tività e l’occupazione del set¬ 
tore e di dare una risposta 
complessiva ed organica alla 
questione delle abitazioni, si 
sollecita la giunta: . .. - 

A a presentare al consiglio 
^ entro l’il novembre il pia¬ 
no di ripartizione e localizza¬ 
zione del fondi relativi al ri¬ 
sanamento del patrimonio e- 
dilizio esistente ed alla rea¬ 
lizzazione di case-pareheggio; 
A a presentare entro il me¬ 
se di novembre un pro¬ 
gramma di ripartizione e di 
localizzazione della quota-par¬ 
te dei fondi ANTA di cui può 
usufruire l'Abruzzo; 
g a riferire nella seduta del 
Consiglio regionale del 30 
novembre sullo stato di attua¬ 
zione delle leggi 863, 166 e 492 

r. I. 


Gkmialisti e tipografi del la « Nuova Sardegna « chiedono garanzie sulla conduzione del giornale 

Una lotta da non lasciare a metà 


Dalh 

CAGLIARI — In queste 
Vltime settimane i giornalisti 
de « La Nuova Sardegna » di 
Sassari stanno portando 
avanti una lotta, importante 
e conetta, anche se a volte 
fxwifuaa e contraddittoria, 
per arrivine ad un chiari¬ 
mento nella conduzione e 
nella direzione del secondo 
giornale isolano. AU’intemo 
un gruppo di giovani redat¬ 
tori è impegnato a battere i 
fautori di una « linea dipen¬ 
dente », i portavoce di quella 
Sardegna esterna In questo 
caso alleati o in qualche mo¬ 
do Mligeranti con i più fa¬ 
ziosi epigoni della conserva¬ 
zione e deH’immobilisino. 

La lotta è tutta accentra¬ 
ta — sostengono redattori e 
tipografi — sulla necessità 
41 arrivala al s ap eta—n to 
Ml'attualc fase di difficoltà 


dei giornale, caratterinata 
da un direttore — fantasma 
residente ed operante In quel 
di Milano, esattamente nella 
sede centrale della SIR, e 
« comandato » a svolgere 
mansioni di supervisore sia 
del quotidiano di Sassari che 
del quotidiano di Reggio Ca¬ 
labria. L'attuale situazione al 
vertice del giornale sassarese 
provoca sbandamenti contrap¬ 
posizioni. scontri laceranti, 
con « grave danno per l'au¬ 
tonomia ' della informazio¬ 
ne ». Noi aggiungiamo che il 
Iriuralismo e la obiettività 
deirinformazione sono anco¬ 
ra pienamente da conquista¬ 
re a « La Nuova Sardegna ». 
e che quindi molta strada vi 
sia ancora da percorrere. 

Le cose del quotidiano sas¬ 
sarese peggiorano da quando 
ilsulU « isUtuilunaìIipita » 
rasaenaa del direttole Knao 


Vischi. Esso viene sostituito, 
tre giorni la settimana, dal 
vice direttore Silvano Reina, 
che ha la responsabilità del¬ 
la politica regionale presso 
la . redazione cagliaritana. 
«Qu^o cambio di guardia 
settimanale al vertice del 
giornale — denuncia 11 co¬ 
mitato di redazione — si ri¬ 
percuote ovviamente sulla 
continuità e sulla qualità del 
prodotto ». Si può facilmen¬ 
te comprendere, in un tale 
quadro, lo stato d’animo del 
^omalisti sassaresi, costret¬ 
ti a camminare su un terre¬ 
no minata sempre insicuri 
del proprio ruolo e del pro¬ 
prio destina Ckea resta da 
fare, se non condurre con 
Tarma dell’unità, ricercando 
l'appoggio e la collaborazio¬ 
ne delle forze politiche e so¬ 
ciali (una civile e corretta 
battaglia, fino In fonda per 
dare al mestiere di gtomaU- 


sta. anche a Sassari, nuova 
dignità, e in particolare per 
conquistare una informando¬ 
ne obiettiva, professionalmen¬ 
te valida, civilmente orien¬ 
tata). 

Questa battaglia ha dato 
dei frutti in Sardegna (par¬ 
liamo di Cagliari). Il quoti¬ 
diano di Sassari non può sta¬ 
re sulla retroguardia. Scio¬ 
gliere i nodi ingarbugliati, 
combattere le fittizie apertu¬ 
re. contribuire al processo 
di rinnovamento e di ricom¬ 
posizione del tessuto demo¬ 
cratico, è un dovere di tutti, 
anche dei giornalisti. In que¬ 
sto modo il giornale di Sassa¬ 
ri può diventare centro di 
aggregazione e comunicazio¬ 
ne di esperienze politMie e 
culturali di una città dove 
le energie intellettuali non 
mancana 

9-P- 


POTENZA — La situazione 
'politica provinciale di questi 
primi giorni di - novembre è 
caratterizzata da un avveni¬ 
mento di grande rilevanza, la 
riunione congiunta delie se¬ 
greterie provinciali del PCI e 
del PSI di Potenza e dalla 
richiesta di un incontro col¬ 
legiale avanzata dal segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta. . Rocco Curcio. ai segre¬ 
tari della DC. PSI e PSDI. 
sulla base anche dell’anda¬ 
mento delle ultime sedute del 
consiglio provinciale. . t / 
• - Nell’incontro della scorsa 
settimana sui problemi più ur¬ 
genti riguardanti le iniziative 
e Timpegno unitario dei par¬ 
titi della sinistra, si è riscon¬ 
trato identità di vedute e di 
impegno di mobilitazione per 
quanto riguarda il superamen¬ 
to della grave situazione eco¬ 
nomica . e sociale della pro¬ 
vincia, con particolare riferi¬ 
mento allo stato di di.s.sesto in 
cui versa il già debole tessu¬ 
to indu-striale. E’ stata riba¬ 
dita con la necessità di una 
lotta strenua che vede impe¬ 
gnati i lavoratori, le popola¬ 
zioni e le a.ssemblee elettive, 
per la difesa dei posti dì la¬ 
voro minacciati dalla crisi, 
l’urgenza di una vasta mobili¬ 
tazione dei partiti della sini¬ 
stra per reiezione degli orga¬ 
ni collegiali della scuola, con 
spirito di apertura verso tut¬ 
te le forze cattoliche e laiche 
interes-sate al rinnovamento 
della ^scuola. 

Le segreterie provinciali del 
PCI e del F^I hanno perciò 
deciso di portare avanti nelle 
prossime settimane, ron una 
serie di riunioni zonali (un 
primo incontro con le forze 
politiche e le organizzazioni 
culturali è indetto per oggi), 
un’azione, congiunta e coordi¬ 
nata allo scopo dì fa\'orire la 
formazione di liste unitarie, 
rappresentative di tutto lo 
schieramento progressista del 
mondo della scuola e caratte¬ 
rizzate da una rigorosa piatta¬ 
forma di proposte. 

E’ stata sottolineata, inoltre, 
la necessità di un legame 
sempre più stretto e unitario 
nelle a.ssemblee elettive quale 
condizione indispensabile per 
coinvolgere tutte le forze de¬ 
mocratiche alla gestione degli 
enti locali, superando con 
.spìrito unitario anche diffe¬ 
renze di vedute che in qualche 
comune sono affiorate. Si è 
riscontrato, infine, l'esigenza 
di una iniziativa politica idea¬ 
le dei due partiti, perché an¬ 
che in Basilicata la costituen¬ 
te contadina diventi una forte 
unitaria e autonoma organiz¬ 
zazione del movimento dei la¬ 
voratori agricoli. 


Insulta gli agenti . 
mentre parla con un 
detenuto: arrestata 

AVEZZANO — Una ra¬ 
gazza di 19 anni è stata 
arrestata ad Avezzano per 
aver insultato e - oltrag¬ 
giato alcuni agenti del 
, locale commissariato di 
PS. La giovane, Ornella 
Antonetti di 19 anni, abi¬ 
tante a L’Aquila, era con 
una coetanea a colloquio 
con un detenuto del car¬ 
cere di S. Nicola. Il col¬ 
loquio avveniva in ma- 
• niera inconsueta: le due ' 
ragazze fuori dal carce- 
: re, ' il detenuto in cella, 

' arrampicato fino alle 
sbarre e con le mani stret- 
- te ai ferri della grata per 
sorreggersi. • 

' Quando una pattuglia 
della PS si è avvicinata 
per chiedere i documenti 
alle - ragazze, la. Antonet¬ 
ti ha dato in escande¬ 
scenze, urlando. E’ stata 
arrestata. 

E’ risultato che la An- 
. tonetti ara da qualche 
tempo in libertà provviso¬ 
ria, accusata di vari rea¬ 
ti, tra cui tentato omi¬ 
cidio. 

Toma la calma nel 
carcere deirAquila 
dopo notte di tensione 

L’AQUILA — Situazione 
tornata alla normalità 
nel carcere di S. Dome¬ 
nico, a L’Aquila, - dopo 
una notte di particolare 
tensione. Fin da ieri se¬ 
ra polizia e carabinieri 
avevano presidiato dal¬ 
l’esterno i’edificia un vec¬ 
chio ex convento Me¬ 
dioevale, perché circola¬ 
vano voci circa la possi¬ 
bilità di tentativi di som¬ 
mossa da parte di un 
gruppo di detenuti in at¬ 
tesa di processo. Per tut¬ 
ta la notte si sono avuti 
servizi speciali di control¬ 
lo e sorveglianza. Ma. a 
quanto è dato sapere, non 
è accaduto nulla di irre- 
golare. 

Oggi conferenza 
provinciale sulla 
pesca a Molfetta 

BARI — « I comunisti per 
una nuova ed organica 
politica nel settore della 
pesca • è il tema di una 
conferenza provinciale or¬ 
ganizzata dalla Federazio¬ 
ne baràM del PCI. che si 
terrà oggi, giovedì, a par¬ 
tire dalle ore 17 nella ee- 
zione comunista dì Mol¬ 
fetta. 

Domani e sabato 
convegno sulle radio 
private in Puglia 

BARI — li centro studi 
« R u gg e ro . Grieeo • ha 
organizzalo per i giorni 
4 e S novembre un eemi- 
nario sulle « Emittenti ra¬ 
diotelevisive private in 
Puglia». «Livello di dif- 
fueiono o caraneri et i ch e 
datrem i ttania privata» a 
■ Prodotto cul tura la a lin¬ 


di 

sa» tono i 
ralaziani 


di 
i dslla 


In occasione dello 
sciopero nazionale 

A Cosenza 
oggi mani¬ 



dei tessili 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA — NeU’ambito del¬ 
lo sciopero nazionale del la¬ 
voratori tessili ■ si , svolgono 
questa mattina a Cosenza 
una manifestazione e un con¬ 
vegno presso la locale Came¬ 
ra del Commercio per sotto¬ 
lineare la grave situazione 
esistente nel settore. 

Come è noto in provincia 
di Cosenza le poche industrie 
esistenti sono quasi tutte tes¬ 
sili ed alcune di queste, TAn- 
dreae di Castrovlllarl e ^ la 
« Nuova Lini e Lane » di 
Praia a Mare — si trovano al 
centro di una crisi profonda 
che minaccia la loro stessa 
sopravvivenza. Per quanto 
riguarda le fabbriche tessili 
di Castrovlllarl sembra che il 
governo sla orientato a to¬ 
gliere di mezzo il gruppo An- 
dreae mediante un concorda¬ 
to fallimentare e a fare inter¬ 
venire al suo posto la Gepl. 
Tale soluzione, come giusta¬ 
mente sottolinea un comuni¬ 
cato del nostro Partito, an¬ 
che « se rappresenta un pri¬ 
mo spiraglio » non è tale pe¬ 
rò da « garantire 1 lavoratori 
e le popolazioni interessate». 
L’esperienza della Gepl In 
Calabria è infatti disastrosa; 
basta semplicemente medita¬ 
re su quanto è avvenuto a 
Cetraro dove l’ente governati¬ 
vo dal 1972 fino ad oggi ha 
speso una decina di miliardi 
di lire per una fabbrica che 
ancora non esiste mentre 
circa 200 lavoratori da allora 
si trovano In una specie di 
cassa Integrazione perma¬ 
nente. , 

La situazione è ancora più 
ingarbugliata alla « Nuova 
Lini e Lane » di Praia a Ma¬ 
re, già due anni fa al centro 
di una difficile e lunga ver¬ 
tenza, dove non si capisce 
più qual è il proprietario 
della fabbrica, dove la merce 
viene venduta sotto costo e 
dove non si fanno più gli In¬ 
vestimenti necessari e si la¬ 
sciano deteriorare gli Im¬ 
pianti. 

O. C. 


Si svolgerà domani 

Avezzano: convegno 
sulla crisi della 
giustizia in Abruzzo 

L'iniziativa dell'Ordine degli avvocati e dei 
procuratori — Presenti ; partiti e sindacati ; 


Dal nostro corrispondente 

AVVEZZANO — Si apre doma¬ 
ni, per iniziativa dell’Ordine 
degli ■ avvocati e procuratori 
di Avezzano, un convegno re¬ 
gionale sulla crisi della giu¬ 
stizia in Abruzzo. 

• Come si ricorderà lo scorso 
mese la Procura generale del- 
TAquila fu costretta a sospen¬ 
dere qualunque tipo di atti¬ 
vità al Tribunale di Avezza¬ 
no per mancanza di giudici. 
A questa decisione, gravissi¬ 
ma per le sue implicazioni, 
fece seguito un’iniziativa de¬ 
gli Avvocati di Avezzano. i 
quali nel corso di una acce¬ 
sa assemblea decisero a loro 
volta di effettuare lo « scio¬ 
pero » di ogni attività, in se¬ 
gno di protesta per lo stato 
di grave disagio in cui si ve¬ 
niva a trovare la categoria 
La decisione, estesa a qua¬ 
lunque tipo di attività, fu con¬ 
testata da un gruppo di av¬ 
vocati che non ritenne giusto 
far pagare il prezzo di que¬ 
sta crisi a tutti indiscrimina¬ 
tamente, compresi quei dete¬ 
nuti la cui libertà provviso¬ 
ria. ad esempio, dipendeva 
dagli avvocati. E’ stata for¬ 
se questa presa di posizione 
a far muovere il comitato 
di agitazione degli avvocati in 
una direzione nuova per una 
realtà come la nostra. La ri¬ 
chiesta di un incontro con tut¬ 
ti i partiti democratici e con 
le organizzazioni sindacali, in¬ 
fatti. è risultato il momento 
nuovo del dibattito sui proble¬ 
mi della giustizia. 


Questo rapporto diverso, ed 
il successivo allargamento a 
tutti i partiti democratici ed 
ai sindacati del Comitato dì 
agitazione degli avvocali, ha 
consentito innanzitutto die 11 
problema contingente fosse ri¬ 
solto, attraverso una spinta 
unitaria e quindi più forte: è 
dei giorni scorsi la notizia 
dell’arrivo di due nuovi magi¬ 
strati al Tribunale di Avez¬ 
zano. - .• 

Sosteneva, inoltre, il Presi¬ 
dente del Tribunale di Avez¬ 
zano. doti. Buogo, che oggi 
non è più possibile affronta¬ 
re i temi della giustizia esclu¬ 
dendo alcune componenti im¬ 
portanti della società italiana. 
La grave crisi in cui versano, 
ad esempio, i processi del la¬ 
voro. spingono ad accelera¬ 
re questo rapporto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali e di ca¬ 
tegoria. 

II dibattito di - domani ad 
Avezzano. cui saranno presen¬ 
ti il sottosegretario alla giu¬ 
stizia Dell’Andro. i presiden¬ 
ti delle commissioni giustizia 
della Camera e del Senato ed 
infine il Procuratore Genera¬ 
le deir Aquila Bartolomei, sa¬ 
rà Toccasione per far uscire 
il confronto dai binari di ac¬ 
cademismo e di specializza¬ 
zione cui. forse, finora è .sta¬ 
to relegato e farvi partecipa¬ 
re i lavoratori e le forze po¬ 
litiche e sindacali che della 
giustizia sono parte interessa¬ 
ta ed attiva. 

Gennaro De Stefano 


E] Incendiata una chiesa in Sardegna 

ARBUS (Cagliari) — Sconosciuti hanno provocato un incen¬ 
dio nella chiesa - di ■ Santa Barbara ». nelle campagne di 
Arbus. Entrati dopo aver forzato una finestra, si sono diretti 
verso l’altare, al quale hanno dato fuoco, versandovi — a 
quanto pare — liquido infiammabile. La stessa cosa hanno 
fatto con un armadietto contenente paramenti sacri. Prima 
di allontanarsi hanno anche danneggiato altre suppellettili. 
I danni ammontano ad oltre due milioni di lire. 

Indagini sono in corso per identificare i responsabili e 
stabilire se si tratta solo di un atto vandalico o vi sia un 
altro movente. 


FOGGIA - Dopo uno perizia disposta dall'amministrazione 

GLI UFFICI DELLA PROVINCIA 
RITORNANO A PALAZZO DOGANA 

Sono nBcBssari — hanno detto i tecnici — solo lavori di rinforzo 


Dal nostro corrispondente 

FCX3GIA —■ Il ritorno degli 

■ uffici della amministrazione 

provinciale a Palazzo Doga¬ 
na è stato al centro di un vi¬ 
vace dibattito dell’ultima se¬ 
duta del consiglio provincia¬ 
le. La discussione ha pre.so 
il via da alcune dellbere per 
interventi su Palazzo Doga¬ 
na che il consiglio provincia¬ 
le era chiamato ad appro¬ 
vare. ' 

Gli uffici ' della Provincia 
furono trasferiti da Palazzo 
Dogana dalla passata ammi¬ 
nistrazione di centro-sinistra 
perchè Tedificio — si dice¬ 
va — era pericolante. Sin da 
allora il gruppo comunista 
aveva avanzato seri interro¬ 
gativi sulla necessità del tra¬ 
sferimento, considerando an¬ 
che la possibilità di un re¬ 
stauro. Ma la DC e la giun¬ 
ta di centro-sinistra ritennero 
invece che gli uffici dovesse¬ 
ro essere trasferiti in nuovi 
locali (hresi in fitto da un pri¬ 
vato il cui edificio per altro 
non era del tutto conforme 
al rilascio delia licenza edili¬ 
zia da parte del Comune di 
Foggia). II trasloco avvenne 

' cosi come era stato deciso. 

A distanza di anni Palazzo 
Dogana viene restituito alla 

. comunità quale bene disponi¬ 
bile. Di qui il ritorno degli of- 

■ fisi delTamministrazione pro¬ 
vinciale in questo vecchio e 
antico edificio. La giunta oe- 

, mocratica ha operato ora il 
trasferimento sulla base di 
una perizia svolta dagli inge¬ 
gneri Alfredo Sollazzo e Ge¬ 
rardo Avallone dell’università 
di Bari. 

I periti sono arrivati alla 
conclusione che non esiste al¬ 
cun pericolo imminente men¬ 
tre si reikle necessario inve¬ 
ce un intervento organico di 
rinforzo delle strutture del 
fabbricato, nonché di control¬ 
li periodici. I controlli devo¬ 
no interessare le murature. 
Io stato dei rinfianchi delie 
coperture a volta, e 11 piano 
scantinato con Teliminazìone 
di ogni possibile infiltrazione 
di acqua di qualsiasi natura. 
Questi interventi sono neces¬ 
sari perchè le lesioni nelle 
volte di copertura dei locali 
ai diversi piani — si legge 
nelle conclusioni di Sollazzo e 
Avallone — sono normali in 
edifici che hanno Tetà dì :;uel- 
lo di Palazzo Dogana < uon 
sono tali da destare grosse 
preoccupazioni. 

L’animata discussione si è 
conclusa con Tapprovazione 
da parte del consiglio (i cc si 
sono astenuti mentre i missi¬ 
ni hanno votato contro) delie 
delibere inerenti agli inter¬ 
venti operati per Palazzo Do¬ 
gana. La giunta inoltre ha 
accolto l’invito perchè finte¬ 
rà materia fosae oggetto di 
ulteriore discussione nell’ap¬ 
posita commissione con- 

.siliare. 

r. c. 


Interrogazione PCI alla Regione Puglia 

Chieste misure per 
chiudere ì covi missìuì 

BARI — In una interrogazione rivolta al presidente della 
giunta regionale il gruppo comunista ripropone il problema 
delle iniziative da prendere per porre nelle condizioni di non 
nuocere i covi della violenza neofascista dai quali in alcune 
città partono azioni di squadrismo. L'ultimo caso registrato 
dalla cronaca è l’aggressione ai danni delle auto di dipen¬ 
denti della Gazzetta del Mezzogiorno a Bari. Il PCI chiede 
se « Non si ritenga di dover intervenire presso gli organi 
della magistratura e delia polizia perché si proceda al più 
presto alla identificazione e punizione dei colpevoli di tali 
atti e perché siano chiusi i covi terroristici, come la sezione 
Passaquìndici del MSI a Bari». 

Con l’interrogazione il PCI invita inoltre la giunta re¬ 
gionale a promuovere « un incontro fra partiti democratici, 
sindacati. Comuni ed amministrazioni provinciali con gli 
organi preposti all'ordine pubblico per un contributo comu¬ 
ne nella lotta contro il teppismo fascista ». 


All’esame del ministero P.I. 

la vicenda della ragazza 
sarda bocciata per un cinque 


CAGLIARI — Il «caso» del¬ 
la studentessa liceale Doria- 
na Peddis di 17 anni da Igle- 
sias (Cagliari), rimandata a 
settembre con un cinque nel¬ 
la sola materia di italiano 
e poi respinta agii esami 
di riparazione, è all’esame 
del ministero della Pubblica 
Istruzione. La decisione del¬ 
la commissione esaminatri¬ 
ce era stata infatti impu¬ 
gnata dal padre della ragaz¬ 
za, il dotL Dario Peddis. no¬ 
to medico di Iglesias. . 

Sulla vicenda il provvedito¬ 
rato agli studi di Cagliari, 
su incarico dei ministero, sta 
campiendo una serie di ac¬ 
certamenti per stabilire la 
eventuale presenza di irre¬ 
golarità formali ed il manca¬ 
to rispetto delle norme di 
legge che regolano la materia 
da parte della commissione 
esaminatrice. Una volta esa¬ 


minato il rapporto sul «ca¬ 
so» gli organi ministeriali 
decideranno se accogliere o 
meno la richiesta di annul¬ 
lamento del provvedimento 
di bocciatura. 

La vicenda aveva lipmta- 
to alla ribalta ddla cronaca 
la terza «D» del liceo scien¬ 
tifico «Giorgio Asproni» di 
Iglesias. A giugno infatti una 
compagna di Doriana Feddis, 
la studentessa Idaria Lucia¬ 
na (Cortese di 17 annL era 
stata rimandata a settembre 
in tutte le materie, nonostan¬ 
te avesse riportato la media 
del sette; il consiglio di clas¬ 
se le aveva assegnato un 7 
in condotta. Agli esami di ri¬ 
parazione Maria Luciana Cor¬ 
tese era stata promossa, 
mentre la sua amica che do¬ 
veva rimediare un 5 in ita¬ 
liano era stata giudicata non 
sufficientemente preparata e 
quindi respinta. 


Armi-giocattolo in regalo per 
«i morti»: 8 i bambini feriti 

PALERMO — I « regali dei morti » hanno fatto nuove vittime 
In Sicilia nelle ultime ore: sono otto i bambini feriti dalle ar¬ 
mi-giocattolo ricevuti in dono, com’è antica tradizione, in oc¬ 
casione della commemorazione dei defunti. A Catania Giusep¬ 
pe Aura, di 13 anni, e Salvatore Balsamo di 10, sono finiti al- 
Tcspedale S. Marta per piccole lesioni agli occhi procurate dal 
piombini di micidiali pistole. Se la caveranno comunque In po¬ 
chi giorni. 

Altri due casi ad Enna: 5? sono ustionati alle mani Luigi 
Puglisi di 10 anni e Carmelo Conti di 8 per le fiamme provo¬ 
cate dagli spari. Altri feriti infine a Palermo dove l’altro ieri 
si erano registrati due precedenti casi: si tratta di CarmdA 
Uiso di 5 anni, ustionata da una pistola lanciarazzi manenB^ 
ta da un coetaneo e di Daniela Manetta di 7 anni, colpita al 
volto d un piombino. Questi episodi non hanno tuttavig f 
diminuire Taffluenza nei mercatini 
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SICILIA - Continuando a doro risposto ambiguo sul rilancio doINntosa 




L« proposte avanzate dal PCI iDopo le provocazioni nel Salento 


DC provoa l'interruzione delivéltm 

y ''t ' ' . ■ • 'w » • ‘V ■ ' ^ v.'’ • V 


deipartitìdopeunaìdiscussione di 4vore 

Non è stata fissata alcuna data per la ripresa dei colloqui - PCI, PSI e PSDI avevano chiedo di 
chiarire il carattere e la natura del nuovo incontro -'Ora la parola passa agli organismi dirigenti 

j. r, <, •-. • ■ i.'i «»;,.• t •.* V , n.^ '.fii'i'v.' ;f ììj^>1ì • . • . ■ 

Della noifre reilaTÌniie Pleto stallo, determinata dal- tà Interne e le lotte di po- — — ■■ . , 

i/aiie uosire reaazmnc l'improvvisa impennata - de- tere scudocroclate? Tale . .. 

PALERMO — S*è Interrótto, mocrlstiana dei giorni scorsi guerra interna ' s’è, infatti, - 'T /v eirse ■ Vk'nvv *v 

dopo quattro ore di dlscus- ' Perché la DO ha ritirato particolarmente inasprita in ‘ I ' Ni .III llrf ' llgfI ìlllll n . 

sione — dal ouale è emer- auindicl eiorni fa la firma Questi alornl. e pH .^vitiinnl Mr ,, i 


PALERMO — S'è Interrótto, 
dopo quattro ore di discus¬ 
sione — dal quale è ^ emer¬ 
so iin ' completo disaccordo 
tra le varie forze e la DO — 
rincontro (promosso ieri nel¬ 
la sua sede dalla DO sicilia¬ 
na) delle delegazioni dei sei 
partiti dell'intesa regionale. 
Alla fine della riunione non 
è stata fissata alcuna data 
per una ripresa dei colloqui, 
sicché prospettive poco chia¬ 
re si aprono per i prossimi 
giorni. I’ >.»• .V/' 

Nel corso della riunione — 
alla quale per il PCI parteci¬ 
pava una delegazione compo¬ 
sta del segretario regionale, 
compagno • Gianni Parisi e 
dal capogruppo ail’ARS, Mi¬ 
chelangelo Russo — 1 parll- 
' ti hanno ascoltato dalla vo¬ 
ce dei dirigenti scudocrocla- 
tl. i motivi che hanno por¬ 
tato la DO ad interrompere, 
due settimane addietro — 
quando già s’era giunti alla 
discussione del singoli pun¬ 
ti con il governo regionale — 
11 dibattito ' in ■ corso per il 
rilancio dell’accordo. 

Un lungo intervento intro¬ 
duttivo del segretario de NI- 
coletti non ha sgombrato ieri 
• mattina il campo dagli equi¬ 
voci e dalla carica di ambi¬ 
guità contenuti nella recen¬ 
te sortita della direzione 
DO. Con un documento dif¬ 
fuso sabato scorso, - infatti, 
l’organismo dirigente del par¬ 
tito scudocrociato ha soste¬ 
nuto la necessità di rimette¬ 
re in discussione la totalità 
dei risultati già raggiunti dal¬ 
la discussione tra i partiti. 
Da qui la necessità, che è 
stata ■ espressa preliminar¬ 
mente Ieri mattina non solo 
dalla delegazione comunista, 
ma anche dai socialisti ' e 
dai Boclaldemocratlcii di chla- 
rire il carattere e la natura 
del nuovo incontro promos¬ 
so dalla DC, e di respinge¬ 
re la pretesa, da essa avan¬ 
zata, di riprendere da zero 
1 colloqui a livello del parti¬ 
ti, paralizzando, intanto, l’at¬ 
tività ’ deU’Assemblea e ■ del 
governo regionale. 

A questo punto ' è stato 
chiesto alla DC di dare una 
risposta chiara circa il pro¬ 
prio giudizio politico sull'at¬ 
tuale esperienza e sulla at¬ 
tività governativa, ma, in 
assenza di essa, non è sta¬ 
to possibile andare avanti. 

Ora la parola passa agli 
organismi dirigenti dei par¬ 
titi, chè si trovano dl'fron-' 
te ad una situazione di com- 


• i,'.' t •.* V *'.>1^ , tif 

pleto stallo, determinata dal- 
rimprovvlsa impennata - de¬ 
mocristiana dei giorni scorsi 
’ Perché la DC ha ritirato 
quindici giorni fa la firma 
ad un accordo che aveva, an¬ 
che se non ancora formal¬ 
mente, sottoscritto? • Forse 
per definire meglio — come 
sembrano voler far intende¬ 
re alcune recenti dichiarazio¬ 
ni del segretario Nlcolettl — 
le vie per superare i limiti 
politici e operativi dell’attua¬ 
le situazione? C’è da parte 
della DC un giudizio negati¬ 
vo nel confronti del gover¬ 
no regionale, analogo a quel¬ 
lo espresso dal PCI e dal 
PSI? E allora • perché tale 
posizione non viene espres¬ 
sa chiaramente? ■ - 

O forse — ha osservato il 
Comitato regionale del Par¬ 
tito comunista, replicando al¬ 
la direzione DC — si cerca 
di scaricare ancora una vol¬ 
ta sulla Regione le difficol¬ 


tà Interne e le lotte di po¬ 
tere scudocroclate? ■ Tale 
guerra interna ' s’è, infatti, 
particolarmente inasprita in 
questi giorni, e gli sviluppi 
della situazione politica sici¬ 
liana aggravano le nebbie o- 
scure che avvolgono tali vi¬ 
cende, Si tratta di contrad¬ 
dizioni interne che appaiono 
determinanti, in assenza di 
altre motivazioni politiche uf¬ 
ficialmente espresse, da cal¬ 
coli ed ambizioni di potere 
relativi ad una serie di «no¬ 
mine» — dalle banche alla 
stessa presidenza della Re¬ 
gione, fino alla segreteria del 
partito — e che la DC inten¬ 
derebbe ■ risolvere secondo 1 
vecchi criteri di lottizzazio¬ 
ne e di complicata «caratu¬ 
ra » tra i diversi gruppi. 
Questioni che, invece, van¬ 
no risolte nelle sedi istituzio- 
nall e secondo criteri di pro¬ 
fessionalità, competenza e 
probità, . 



PALERMO — Il collegio «Perì- 
nisi» dei padri gesuiti di Aci¬ 
reale è Ui crisi. La strada per 
salvarlo è una cooperativa, 
e gli ex allievi dell'antico isti¬ 
tuto l’hanno costituita. Nel 
riferire ■ questa notizia : agli 
ascoltatori del paludato «gaz¬ 
zettino» delle 14J0 di ieri, un 
giovane aspirante « colum¬ 
nist » della sede RAI di Ca¬ 
tania non si è lasciato sfug¬ 
gire l'occasione della seguen¬ 
te « stoccata » all’indirizzo 
dei pubblici poteri: « Oro una 
risposta morale (sic) tocca 
alle autorità. Magari costrui¬ 
ranno qualche edificio per 
rendere meno disagevoli le 


scuole pubbliche, quelle dei 
più ». Come dire, a parte te 
incertezze sintatttco-gramma- 
ticali, che alle « scuole del 
più » è meglio non pensarci . 
. L’Unità indice un concorso 
a premi tra tutti i collegM 
siciliani ■ che possano docu 
mentore (si accettano anche 
fotocopie di articoli) un ano- 
logo impavido disprezzo pet 
« i più ». In palio: una forni' 
tura completa di cancelleria, 
cento quaderni, un pacchetto 
di « Pongo », e il cestello per 
la merenda (indispensabile 
per i doppi, tripli e quadru¬ 
pli turni pomeridiani che ca¬ 
ratterizzano la scuola pub¬ 
blica siciliana). , 


SICILIA - Dai sindacati unitari 


Chiesto il sostegno della Regione 
nella lotta per il cantiere navale 

Attacchi all'occupazione alla A.FF.M. e alla FERT>CAT 
/ Dalla nostra redazione^,^^^- 

PALERMO — La Regione deve intervenire con ferma deter¬ 
minazione nella vicenda del cantieri navali riuniti di Palermo 
minacciati da un gravissimo tentativo di ridimensionamento. 
E’ questo l’nvito che hanno rivolto al governo Bonfiglio la fe¬ 
derazione sindacale unitaria e la federazione lavoratori metal¬ 
meccanici dopo la decisione della Fincantleri di scorporare 
gli impianti di Palermo dal gruppo del cantieri affiliati all’Iri. 
I sindacati chiedono alla Regione precise risposte su tre punti; 
quali atti politici intenda compiere per fare ritirare alla Fin- 
cantieri la grave decisione di scorporare gli impianti costituen¬ 
do una fantomatica società denominata « Cantiere navale Pa¬ 
lermo S.p.A. »: quali proposte intenda fare al governo nazio¬ 
nale e al CIPI (comitato interministeriale per la programma¬ 
zione industriale) per il plano della cantieristica; come, infi¬ 
ne, la Regione intenda appoggiare la richiesta sindacale di 
aprire una trattativa con il governo nazionale che parte in¬ 
nanzitutto con lo scioglimento della nuova società. I sindaca¬ 
ti hanno ricordato che la proposta di scorporare il cantiere 
di Palermo significa Isolare l’azienda e ricattare la Regione 
alla quale sono stati richiesti ufficialmente svariati contributi 
nonostante siano stati già sborsati 16 miliardi per i bacini di 
carenaggio e impegnati altri 37 miliardi per diverse opere. 

Un altro attacco all’occupazione operaia intanto è stato sfer¬ 
rato in due aziende di materiale ferros o, la AJFFJkd. di Cam- 
pofellce di Roccella (Palermo) e la FERT-CAT (Catania), dove 
250 lavoratori rischiano il posto per la mesa in liquidazione 
delle società. Si sono svolti incontri all’assessorato industria 
mentre gli operai hanno deciso di presidiare gli stabilimenti. 

NELLA FOTO ACCANTO: lavoratori dal Cantlarl riuniti In 
assembita ^ ■ 


«Sicilia: il futuro 
déiri^ea Spende 
f dairintervento Eni s 

I giacimenti di saii potassici sono un'importante 
reaità produttiva che non deve andare dispersa 

‘ Dalla noitrà redazione^ i 


La,risposta 


HTT 


PALERMO — 1 giacimenti di 
sali potassici, gestiti in Sici¬ 
lia dall’ISPEA, ~ l’industria 
per 11 65 per cento a capitale 
pubblico regionale - (11 pac¬ 
chetto azionario è controlla¬ 
to dall’ente minerario) sono 
una importante realtà pro¬ 
duttiva che non può ne deve 
andare dispersa. E* legata so¬ 
prattutto a questa ragione la 
richiesta avanzata - dal no¬ 
stro partito, e fatta propria 
da un largo schieramento di 
forze politiche, sindacali, am¬ 
ministratori - (quelli ■ del ■ co¬ 
muni dove sono localizzate ’ 
le miniere, e cioè le provlncle • 
di Agrigento, Caltanlssetta e 
Enna) di un intervento del¬ 
le partecipazioni statali nel 
quadro del plano di ristrut¬ 
turazione delle aziende mlne- 
rarlemetallurglche del di- 
sciolto EGAM. ’ ' ' 

La proDosta di un Interven¬ 
to dell’ENI nel confronti del- 
l’ISPEA, che nella program¬ 
mazione nazionale è stata 
gravemente taciuta, non do¬ 
vrebbe essere infatti un pu¬ 
ro e semplice «salvataggio». 
Sebbene l’ISPEA si trovi in 
una pesante situazione fi¬ 
nanziaria con 75 miliardi di 
debiti — ma la Regione sici¬ 
liana si è già dichiarata di¬ 
sponibile a - coprirli intera¬ 
mente — l’Ingresso dell’ENI 
si impone come una neces¬ 
sità: il settore dei sali potas¬ 
sici è infatti tra quelli che in 
questi tempi « tirano » con 
una richiesta di mercato in 
aumento e con possibili sfrut¬ 
tamenti a valle del prodotto, 
primi tra i tutti magnesiaci 
e 1 sali alcalini. Può essere 
dunque proprio l’ENI, su cui 
d’ora in poi verrà a concen¬ 
trarsi quasi tutta l’attività 
pubblica di ricerca e di sfrut¬ 
tamento delle risorse minera¬ 
rie nazionali, ad intervenire 
neiriSPEA in una operazio¬ 
ne certamente produttiva. ' 
Questa esigenza è stata ri¬ 
badita nuovamente nel corso 
di un incontro di una delega¬ 
zione di parlamentari (per il 
PCI era presente il compa¬ 
gno onorevole Agostino Spa- 
taro; per la DC l’onorevole 
Giuseppe ^ Sinesio; per il 
PSDI l’onorevole Carlo Vlz- 
zini) con i dipendenti della 
miniera di Campofranco 
(Caltanlssetta). / v . 

' ^ In un documento il comi¬ 
tato regionale siciliano del 
PCI ribadisce la necessità 
che il governo nazionale di¬ 
sponga l’intervento dell’ENl 
in Sicilia in questo settore. 
Il piano prevede che nella 


isola si vada invece soltan¬ 
to ad iniziative di liquidazio¬ 
ne e di rldimensionamonto 
delle ex società EGAM nono- « 
stante che la legge preveda, 
gli intenti da operare in col- i 
laborazione con le aziende a ' 
partecipazione regionale. So¬ 
lo la Sicilia — aggiunge il ^ 
documento comunista — ri-. 
schia cosi di restare tagliata . 
fuori dal raggio di interven- , 
to delle partecipazioni sta- ’ 
tali. Ed ecco le con.seguenzei y 
il bilancio della Regione con- 
tinuerà ^ ad essere ‘ gravato ^ 
dall’intero onere finanziario 
per gli investimenti del set¬ 
tore minerario. (Nelle altre 
regioni lo Stato è invece in¬ 
tervenuto); l’attività minera¬ 
ria siciliana non verrebbe in¬ 
serita nel programmi di ri¬ 
cerca, coltivazione, vertica¬ 
lizzazione e commercializza¬ 
zione che dovranno essere 
predisposti a ■ livello nazio¬ 
nale. .. - , . . . . -• . 

L’operazione ENI-ISPEA — 
dice ancora il PCI siciliano 
— è una proposta sana da 
realizzare in un comparto di 
sicura prospettiva produttiva 
e di mercato. Non solo: le 
partecipazioni statali acqui¬ 
sirebbero un patrimonio di 
strutture e di risorse di ti- ; 
po strategico di cui abbon-, 
dantemente dispongono le 
provlncle di Agrigento, Cai* 
tanissetta e Enna. 


LECCE — La manifestazione 
antifascista - svoltasi lunedì 
scorso a Lecce per iniziativa 
della federazione provinciale 
del PCI e della FOCI, c che 
ha visto la partecipazione di 
circa tremila compagni e cit¬ 
tadini con una forte presenza 
giovanile, richiede ancora 
qualche considerazione. La 
manifestazione è stata innan¬ 
zitutto una grande risposta 
democratica e di massa alle 
provocazioni fasciste mcós-ì 
in atto net giorni scorsi nella 
città. Non — come ha ricor¬ 
dato il compagno Toma nel 
suo discorso — per la pre¬ 
sunzione di presentarsi come 
unica forza antifascista ma 
per mettere la forza del PCI 
a disposizione della democra¬ 
zia e quindi anche delle altre 
forze popolari. 

Chi credeva che il nostro 
partito fosse caduto in letar¬ 
go e avesse perduto il piglio 
della lotta, ha dovuto ricre¬ 
dersi e non solo per quello 
che riguarda l'impegno anti¬ 
fascista giacché la manifesta¬ 
zione aveva di suo centro an¬ 
che gli accordi programmati¬ 
ci al Comune e alla Provincia 
di Lecce, dove regna una si¬ 
tuazione stagnante. - 

Da tempo sono infatti in 
corso contatti a diversi livelli 
tra i partiti democratici, per 
dare vita a una nuova mag¬ 
gioranza capace di affrontare 
i‘gravi problemi che trava¬ 
gliano il Salento. A questo 
non si giungerà se la DC non 
compirà una scelta di fondo. 


'di apertura,^ ' 

' ■ Ancora qualcosa sui fascisti 
e la risposta che si deve dare 
alle loro provocazioni. E’ in 
atto a Lecce un tentativo di 
rilanciare lo squadrismo da 
parte ' del MSI. che qui li 
raccoglie ormai per - intero 
sulla linea di Rauti.fE’ tn- 
dubbio che la ripresa dello 
squadrismo è stata anche fa¬ 
vorita dal clima di incertezza 
e di instabilità democratica 
determinato dalla mancata 
soluzione del problema di a- 
na ‘ nuova maggioranza al 
Comune e alla Provincia. Ma 
esso è anche la conseguenza 
dell’isolamento politico del 
MSI e della perdita di gran 
parte del consenso di cui nel 
passato esso godeva. > - - 

Questo partito ora tenta di 
riconquistare uno spazio j.-o- 
litico con l’uso della violenza, 
presentandosi con una faccia¬ 
ta « rivoluzionaria », agitando 
a volte le stesse parole d'or¬ 
dine dei gruppetti estremisti,. 
i quali molto spesso cadono 
nel gioco e forniscono ogget- 
. ttvamente. un alibi ai farcisti. 

Occorre agire rapidamente 
in due direzioni: innanzitut¬ 
to vanno chiusi i covi fasci¬ 
sti, nei quali si alimenta c si 
organizza la violenza squa- 
dristica, soprattutto la sede 
di Squinzano e alcuni covi 
cittadini: dall’altro canto, oc¬ 
corre battersi per la risolu¬ 
zione dei problemi, in modo 
da recuperare la fiducia di 
fasce sempre più vaste della 
popolazione nel metodo de¬ 


che emargini dal suo seno le . mocratico, nelle istituzioni, 
forze pili conservatrici, lap- ' Dalla risposta che le fasce 


presentanti del grosso padro¬ 
nato agrario, ancora annidate 
in quel partito e ostinata¬ 
mente restie ad ogni discorso 


democratiche sapranno dare 
a questo intreccio di proble¬ 
mi dipende il futuro di Lecce 
del Salento. 


Chiesti interventi al ministero dell'Agricoltura 

Linosa da dieci mesi senza pi()ggia 
pericoli per gli allevamenti bovini 


^ ; Nostro servìzio y 

LINOSA — L'isola di Linosa 
nell’arcipelago delle Pelagie. 
colpita dalla più grave sicci¬ 
tà che si ricordi a memoria 
d’uomo, rischia di perdere la 
base principale del suo pa¬ 
trimonio di sostentamento: l’al¬ 
levamento dei bovini. - , - 

Da oltre dieci mesi non pio¬ 
ve e le colline e le valli, ove 
in questa stagione abitualmen¬ 
te iniziava il pascolo del be¬ 
stiame. assumono sempre più 
l’aspetto desolante di un de¬ 
serto. L’economia dell’isola fi¬ 
no a poco tempo fa si regge¬ 


va quasi totalmente suU’agri- 
coltura; dopo , il, duro colpo 
subito anni orsono, a causa 
deU’inaridimento di buona par¬ 
te dei fichi d’india, alimento 
estivo degli animali, • rischia 
ora il crollo definitivo. ' -V; ' 
Dei circa 5(K) bovini esisten¬ 
ti venti anni orsono. ne resta¬ 
no attualmente a Linosa un 
centinaio, e il latte delle vac¬ 
che serve a malapena a man¬ 
tenere in vita i vitelli super¬ 
stiti. Se aiuti in foraggi c man¬ 
gimi non perverranno tempe¬ 
stivamente, 11 bestiame soprav¬ 
vissuto dovrà necessariamente 
essere abbattuto. 


Data la situazione di emer¬ 
genza gli agricoltori di Lino¬ 
sa. tramite le sezioni del Par¬ 
tito comunista italiano e del 
Partito socialista italiano, han¬ 
no • telegraficamente chiesto 
aiuto al ministero dell’Agri- 
coltura e ' aU’asscssorato al- 
rAgricoltura presso la Regio¬ 
ne siciliana. Da parte del grup¬ 
po comunista presso la Regio- ' 
ne è pure in : corso una in¬ 
terpellanza per conoscere qua¬ 
li provvedimenti si intendano 
prendere per evitare la scom¬ 
parsa deU’agricoItura. 
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Spagna 


RDT 




CAPODANNO A BERLINO 

PARTENZA; 30 dicembre . DURATA; 
4 giorni VIAGGIO: in aereo di linea 

Lira 170.000 

-; it'iC ■ 


OBERHOF: nave par giovani ^ 

^ ^ • 4 > PARTENZA: 27 dicembr» - DURATA: 
i . :12 giorni - VIAGGIO In treno da Ve¬ 

rona 

rer i? > Lira 1 85.000 


CAPODANNO A i r. / 

CASTIGLIA E CATALOGNA 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni - VIAGGIO: In aereo 

Lira 330.000 


•••'- ■ V, ~ ■: '.t ■ 

» ' ■ '1 ^ '■ "• - ■ 


Cecoslovacchia 


CAPODANNO A PRAGA 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
7 giorni - VIAGGIO: In aereo di linea 

Lira 220.000 


PortogaUo 

CAPODANNO A LISBONA 

VIAGGIO: In aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (4 giorni) - 

Lira 215D00 


CAPODANNO A LISBONA 
E COSTA ATLANTICA 

VIAGGIO: In aereo - PARTENZA: 30 
dicembre (8 giorni) ' 

. chi Milano a Roma L. 325.000 



Bulgaria 


CAPODANNO A SOFIA 

PARTENZA: 28 dicembre da Roma a 
30 dicembre da Milano • DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO in aereo 

Lira 220.000 


Vietnam 


CAPODANNO IN VIETNAM 

PARTENZE: 16 e 23 dicembre - DU¬ 
RATA: : 20 giorni - VIAGGIO: in 

aereo ’ 

Uro ÌAOOJOOO 


URSS 


CAPODANNO A LENINGRADO 
CON VISITA DI MOSCAI 

: - . - , ■ • - , ■ ^ - .. ri. 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO; voli speciali 
Aeroflot : 

Da Milano: Lira 405.000 
Da Roma: Lira 415.000 


CAPODANNO IN ASIA 

CENTRALE SOVIETICA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
12 giorni - TRASPORTO: voli di li¬ 
nea - ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Samarkanda, Bukhara, Urgench, Mo¬ 
sca, Milano 

Lira 625.000 


CAPODANNO A SUZDAL 
CON VISITA DI 
VLADIMIR E MOSCA 

- . - -i ■ - - ■ 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
6 giorni - TRASPORTO volo speciale 
Aeroflot -f- autopullman 

Lira 350.000 


CAPODANNO A MOSCA 
r LENINGRADO 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA; 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo di li¬ 
nea Alitalia o volo speciale Aeroflot 

Da Milano: Ura 405.000 

. Da Roma:, Ura 4104N)0 


CAPODANNO NEL CAUCASO r 

PARTENZA; 28 dicembre I DURATA; 
10 giorni - TRASPORTO voli di linea 
-4- autopullman - ITINERARIO: Mi- ' 
Fano, Mosca, Tbiisi, Erevan, Baku, ; 
Mosca, Milano 

Lira 525.000 


CAPODANNO A LENINGRADO 

PARTENZA: 30 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: volo speciale 


Aeroflot 


Lira 330.000 



CAPODANNNO A MOSCA 

PARTE?^: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - TRASPORTO: voli speciali 
Aeroflot 

Da Milano: Lira 325.000 
Da Rema: Ura 335.000 


CAPODANNO IN SIBERIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 
10 giorni - TROSPORTO: voli di li¬ 
nea . ITINERARIO: Milano, Mosca, 
Bratsk, Irkutsk, Novosibrsk, Mosca, 
Milano 

^ Uro é$5,000 


Polonia 


Algeria 


CAPODANNO NELL'HOGGAR 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 
8 giorni . VIAGGIO: in aereo > 

Lira 700.000 


Grecia 


CAPODANNO AD ATENE 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA: 
5 giorni - VIAGGIO: in aereo 

Da Milano: Lira 235.000 
Da Rema: Lira 210.000 


CAPODANNO A 

VARSAVIA E CRACOVIA ; 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: / 
8 giorni - VIAGGIO: in aereo e pull¬ 
man ^ « ' ; - Ui. ;;'5 ; 

Lira 370.000 

CAPODANNO A VARSAVIA 

PARTENZA: 28 dicembre - DURATA: 

6 giorni - VIAGGIO; In aereo 

Lira 290.000 


CAPODANNO A BUDAPEST 
par giovani 

PARTENZA: 29 dicembre - DURATA; 
6 giorni - ^TRASPORTO: in treno - 
ITINERARIO: Venezia, Vienna, Bu¬ 
dapest, Vienna, Venezia ■ ’ 

Lire 175.000 

30 dicembre In treno 4 4 

5 giorni Lira 170.000 


30 dicembre In aereo , 

4 giorni Lira 225.000 



a 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A 

— MILANO . Telef. 655.051 

__ Via Villor Pisani, 16 

E'OOOFERAZIONE 

a BOMA - Via IV Nosembre, 114 • Tel. SSJeJl a BOLOGNA - Piazza del 
Martiri, 1 • TeL 287A46 a FIRENZE - Via Por S. Marta, 4 - Tei, 280A35 
a GENOVA - Via CairoU 6/2 - TeL 205J00 a PALERMO - Via M. SUbUe, 213 
Telefono 2MIia7 a TORINO • Corso Filippo TuratL 11 ■ Telefono 504.142 
a VENEZIA / MESTRE - Via Forte Maniera, 97 - Telefono 9MD22 



















